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Il gen. Eanes e Soares 
non eseludono a Lisbona 

una coalizione col PC 
«••••*""•••• In penultima • ^ • ^ • • ^ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

pamuiy 
*"k te M 

Nella RFT il ti 
dà ragione a una coniutrffta 
esclusa dall'insegnamento 

In ultima 

L'ASSASSINIO DEL GIOVANE COMUNISTA LUIGI DI ROSA A SEZZE ROMANO 
DURANTE L'AZIONE SQUADRISTICA CAPEGGIATA DAL GOLPISTA SACCUCCI 

SDEGNO PER L'INFAME DELITTO FASCISTA 
Risposta unitaria per sconfiggere i fautori dello scontro 
e le forze che vogliono far degenerare la campagna elettorale 

Il crimine durante una provocatoria scorribanda tollerata dai carabinieri nel paese dei Monti Lepini, dove la stragrande maggioranza dei cittadini è 
di sentimenti democratici - Numerosi colpi di rivoltella sparati nelle strade dell'abitato e della periferia - Il deputato missino ha esploso le prime re
volverate dal palco del comizio - Stazionarie le condizioni del ferito - Il magistrato ha emesso una comunicazione giudiziaria contro Saccucci per con
corso in omicidio e tentato omicidio - Ieri sciopero generale a Sezze - Disposta dai prefetti la sospensione dei comizi del M S I in tutta Italia 

Un documento 
delle Segreterie 

del PCI e della FGCI 

UNA giovane vita è stata 
stroncata dagli squadri

sti fascisti. Il Partito comu
nista italiano e la Federazio
ne giovanile comunista e-
sprimono il loro profondo 
cordoglio ai familiari del 
compagno Luigi Di Rosa di 
21 anni barbaramente ucci
so e manifestano la condan
na più dura per la premedi
tata impresa criminale at
tuata a Sezze Romano. Il co
mizio del deputato e candi
dato del MSI Sandro Sac
cucci, indetto non per caso 
in una città e in una zona 
di profonde tradizioni demo
cratiche, era chiaramente di
retto a provocare incidenti: 
lo dimostra il fatto che squa
dre di picchiatori armati e-
rano state fatte affluire ap
positamente da Roma. E' 
grave che le autorità prepo
ste all'ordine pubblico non 
ne abbiano tenuto conto e 
non abbiano preso adeguati 
provvedimenti. Sia durante il 
comizio che dopo, il Saccucci 
e i suoi hanno esploso col
pi d'arma da fuoco, si sono 
abbandonati a scorrerie e 
atti teppistici per le strade, 
hanno assalito la casa del 
sindaco di Sezze, hanno in
fine ucciso il compagno Di 
Rosa e ferito un altro gio
vane. 

Questa impresa criminale 
si inserisce in un quadro 
di provocazioni dirette a 
creare nel Paese un'atmo
sfera di paura e di allarme 
e a far degenerare in rissa 
una campagna elettorale 
così importante per l'avve
nire dell'Italia. I nemici del
le istituzioni repubblicane 
vogliono ari ogni costo impe
dire che s p o p o l o italiano 
possa serenamente esprime
re col voto la propria volon
tà di rinnovamento. Gli squa
dristi sono strumento di que
ste forze eversive e antide
mocratiche. 

Pesanti sono le responsa-

Un messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
alla famiglia 
del compagno 

assassinato 
I compagni Luigi Longo 

• Enrico Berlinguer, pre
sidente e segretario gene
rale del PCI, hanno invia
to ai genitori del compagno 
Luigi Di Rosa il seguente 
messaggio: • I l Partito co
munista e la Federazione 
giovanile si stringono at
torno a voi per esprimervi 
la loro partecipazione re
verente e commossa alla 
pena che oggi strazia il vo
stro cuore di genitori, ai 
quali è stato crudelmente 
strappato il giovanissimo 
figlio Luigi. I comunisti di 
tutta Italia manifestano la 
loro sdegnata protesta con
tro il nuovo crimine che ha 
il marchio infame della fe
rocia tipica dei fascisti, i 
nemici dei comunisti, dei 
lavoratori, della democra
zia, dell'ordinata conviven
za civile. Accogliete il sa
luto estremo che al caris
simo, perduto compagno 
Luigi Di Rosa vi porgiamo 
a nome del Comitato cen
trale del PCI >. 

l a 

bilità di quanti hanno dimo
strato acquiescenza nei con
fronti di una certa violenza 
e delle trame che da anni e 
anni insidiano la nazione. E' 
questo uno degli aspetti più 
pericolosi e deplorevoli del 
malgoverno democristiano. 
Troppe compiacenze, incer
tezze, debolezze si sono ve
rificate nei punti più delica
ti dell'apparato dello Stato, 
sconfinando spesso nell'o
mertà e nella complicità. Vi 

sono stati anche aperti atti di 
salvataggio, come quando 
nel giugno del 1975 de
cine di deputati democristia
ni, col loro voto, hanno im
pedito che nei confronti di 
Sandro Saccucci, direttamen
te implicato nel golpe Bor
ghese, venisse concessa dal 
Parlamento l'autorizzazione 
all'arresto. 

Ma vi sono anche respon
sabilità politiche più gene
rali. Sono le forze — con 
alcuni dirigenti democristia
ni in prima fila — le qua
li seguono, nella stessa cam
pagna elettorale, la linea 
della divisione, dello scontro, 
della discordia in seno alle 
masse popolari, a favorire il 
clima in cui trovano spazio 
e incoraggiamento le crimi
nali imprese squadristiche. 

Il paese intero subisce le 
conseguenze di questa linea 
dissennata. 

I comunisti si battono in
vece per la concordia e l'u
nità fra tutte le forze de
mocratiche e popolari. E' 
questa la sola strada per ri
dare serenità al paese, per 
avviarne la ripresa e per 
sconfiggere, isolandole, le 
forze del neofascismo e dell' 
eversione. Ogni diverso at
teggiamento. mirante a crea
re una catena di vendette e 
a trasformare il confronto e-
lettoralc in una serie di 
scontri fa soltanto il gioco 
delia reazione. Vanno quin
di apertamente condannate 
quelle posizioni di gruppi 
estremistici, le quali più o 
meno coscientemente cado
no nella spirale della pro
vocazione e delle violenze. 

II Partito comunista chie
de con In massima fermezza 
clic i colpevoli della san
guinosa impresa di Sezze Ro
mano vengano rapidamente 
assicurati alla giustizia e pu
niti come si meritano. Di 
fronte alla richiesta della 
magistratura la giunta della 
Camera dei deputati deve 
riunirsi rapidamente per de
cidere sull'autorizzazione a 
procedere contro il Saccuc
ci. Le forze preposte alla 
tutela della vita e della si
curezza dei cittadini devono 
compiere fino in fondo il 
proprio dovere nei confron
ti di quanti attentano al ci
vile svolgimento della cam
pagna elettorale e alla tran
quillità del paese. 

Il Partito comunista invita 
tutti i cittadini, i lavoratori, 
i giovani a dare la risposta 
più seria e consapevole ai 
fautori dello scontro. Questa 
risposta sta nella vigilanza 
di massa e nell'impegno uni
tario delle forze democrati
che e antifasciste. Le orga
nizzazioni del PCI e della 
FGCI sono chiamate, oggi 
più che mai. a dar prova di 
saldezza di nervi e di co
sciente vigilanza. Questo è 
ciò di cui il paese ha biso
gno affinché il confronto c-
ìctlorale non degeneri e af
finché ì cittadini italiani 
possano dare, il 20 giugno, 
un voto responsabile per 
cambiare le cose e per apri
re all'Italia un futuro mi
gliore 

La Segreterìa del PCI 
IAI Segreteria della FGCI 

SEZZE — Migliaia di persone allo sciopero generale di ieri. Al microfono il compagno Ferrara (Foto di Alberto Pais) 

La ferma risposta del Paese a l nuovo cr imine fascista 

Cgil-Cisl-Uil chiamano alla vigilanza 
e a manifestare nei luoghi di lavoro 
Migliaia di giovani hanno partecipato ad una manifestazione della FGCI a Roma - Domani un'ora di sciopero 
a Latina - La condanna espressa dai consigli della Toscana e Friuli - Indette assemblee nelle scuole 

Immediate le manifestazio
ni di sdegno e le prese di po
sizioni di protesta per il bar
baro assassinio fascista di Sez
ze. in molte città. La segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. in un comunicato 
ha chiesto l'arresto immedia
to dei colpevoli e ha invitato 
i lavoratori alla vigilanza. « in 
un quadro nei quale si erano 
già verificati taluni inquietan
ti episodi di violenza e di in
tolleranza politica — si dice 
nel documento — il barbaro 
assassinio del giovane Luigi 
Di Resa ed il ferimento di un 
altro giovane ad opera delle 

i squadracce farciste r i d a t e 
dal noto golpista missino Sac
cucci, si colloca ancora una 
volta nel tentativo di turbare 

il libero e civile svolgimento 
della campagna elettorale. 

« La Federazione GGIL-
CISL-UIL. mentre si fa inter
prete dell'esecrazione e dello 
sdegno di tutti 1 lavoratori e 
di tutti i democratici, chiede 
un pronto ed energico inter
vento delle forze dell'ordine, 
della magistratura e del go
verno per l'arresto immediato 
del colpevole e dei parteci
panti a questa ennesima a-
zione squadrista e che sia 
stroncato con energia ogni 
tentativo di ricorso alla vio
lenza politica. 

• La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL parteci
pa al lutto cittadino e da la 
propria adesione alla manife-

(Segus a pagina 4) 

Sull'Unità del 2 giugno 
un inserto dedicato 

al 30° della Repubblica 
« L'Unità » del 2 giugno pubblicherà un inserto di quattro 
pagine dedicato al trentesimo anniversario del successo 
repubblicano nel referendum istituzionale. Scritti di: Ales
sandro Natta («t Rinnovamento dello Stato nel solco 
della Costituzione 9). Luciano Lama («Trent'anni di d.f-
iicili conquiste»), Arrigo BoIdrinJ (a Le Forze armate 
della Repubblica »). Ugo Spagnoli (a Leggi nuove e vec
chie mg.ustizie»), Maurizio Valenzi («Quel giuzno a 
Napoli ;>>: rievocazioni di Armmio Savioli. Uso Baduel 
e Enzo Roggi. Prepariamo una grande diffusione. 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 21) 

Il comizio era un pretesto: non l'hanno nep
pure finito, con la scusa di un guasto agli 
altoparlanti. Le provocazioni, le violenze, I pe
staggi, l'assassinio premeditato, erano il pro
gramma di questa e manifestazione elettorale » 
con cui il MSI l'altra sera si è presentato a 
Sozze, lasciando assassinato un ragazzo di 20 
anni, un compagno. Saccucci e i suoi sparatori 
hanno attraversato le viuzze 
contorte di questo paese agri- i 
colo, sparando all'impazzata. 
ad altezza d'uomo, fino a 
quando non hanno trovato 
nel giovane Luigi Di Rosa la 
loro vittima. Colpito all'ingui
ne da una pallottola. Il ra
gazzo è morto dissanguato 
all'ospedale. Per questo as
sassinio è già partito un av
viso di reato contro il de
putato missino Sandro Sac
cucci (parla di tentato omi
cidio e concorso in omicidio) 
che davanti agli occhi di cen
tinaia di persone ha conclu
so il suo comizio impugnando 
a due mani una pistola e spa-
rando contro i giovani de
mocratici che si erano assie
pati ai margini della piazza: 
questo dopo la catena di l-
gnobili gesti teppistici che 1 
missini — come per fare eco 
alle minacce che il golpista 
Saccucci lanciava dal palco 
— avevano già compiuto con
tro i cittadini. 

Negli ambienti di Palazzo 
giustizia si precisa che nei 
confronti di Sandro Saccuc
ci non è stato emesso man
dato di cattura per la tra
scorsa flagranza. Infatti per 
il deputato Saccucci si pote
va procedere all'arresto solo 
se sorpreso nel momento in 
cui stava compiendo uno dei 
reati. Saccucci. come è da 
tempo noto, è protetto dalla 
immunità parlamentare e al 
suo arresto si può procedere 
solo dopo il nullaosta della 
giunta della Camera dei de
putati. che è già stato richie
sto dalla Procura della Re
pubblica di Latina. 

E' stato solo dopo questa 
precisazione che Sandro Sac
cucci si è presentato alla que
stura di Roma da cui poi 
è stato condotto, sotto scorta 
della polizia, a Latina per es-
sere sentito dal magistrato. 
Intanto è stcìto emesso un 
provvedimento di fermo giu
diziario nei confronti dì un 
missino. P.B.. che si è reso 
irreperibile. E* fortemente in
diziato di essere uno degli 
esecutori materiali dell'omi
cidio di Luigi Di Rosa. 

Ogni Istante della crimina
le scorribanda dell'altra sera 
è stato già ricostruito attra
verso le testimonianze di de
cine di persone. I missini so
no arrivati a Sezze — un 
paese di 20 mila abitanti ar
roccato su una collina — con 
una carovana di macchine 

Luigi Dì Rosa 

Respingendo l'autorizzazione all'arresto 

La DC alla Camera 
salvò per due volte 

Saccucci dalla galera 
i * 

Una prima volta fece blocco con il MSI per 
rinviare la richiesta — Successivamente la 
bocciò — Un vergognoso scambio di favori 

Cosi • l 'Uniia » denunciava II 23 maggio dell'anno «corso il connubio 
OC-MSI alla Camera che aveva salvalo il giorno prima il criminale gol
pista dal carcere. 

La DC porta la precisa re • putati la richiesta di arresta 
sponsabilità di avere impedì- i re Sandro Saccucci e di prò 
to il tempestivo arresto di | cedere contro di lui per co:i 
Sandro Saccucci. Se non fos- corso in cospirazione polit: 
se per il vergognoso soccorso | cu, insurrezione armata con 
fornito dai deputati scudocro-
ciati al criminale golpista 2 
al MSI. Saccucci sarebbe g;a 
in galera dall'estate dell'anno 
scorso. Ecco, invece, com'è an
data che — salvato dalla DC 
— il deputato neofascista ha 
potuto guadagnare una so
stanziale impunita e continua
re a guidare 1 commandos ne
ri a Roma e nel Lazio, sino al-

provenienti da Roma e da L ! " ^ m e d e ! , U o d l S e z z e R<y 

Le proposte avanzate nel corso del convegno del PCI 

Come combattere inflazione e carovita 
La relazione di Barca • Il prof. Spaventa denuncia l'irresponsabile ottimismo sulla ripresa produttiva • Nessuna escogi
tazione elettoralistica può nascondere i mali che travagliano l'Italia - Spinelli: possibili nuovi rapporti Italia CEE 

Improvvisamente, come per 
effetto di un tocco di bacchet
ta magica, sembra che tutti 
i p.ù gravi problemi dell'eco
nomia del paese siano, se 
non scomparsi, almeno sul.a 
via di una rap.da soluzione: 
l'altro giorno un quotidiano 
romano, con un grosso titolo 
jn prima pagina, scriveva che 
« l'econom.a è oramai in ri
presa » e la lira stabilizzata 
oramai a quota 840 per dolla
ro viene utilizzata come la 
migliore prova che questo go
verno qualcosa di buono per 
il paese l'ha fatto. Ma stan
no veramente cosi le cose, 
è veramente responsabile la
sciarsi andare a questa ven
tata di ottimismo, sorvolan
do invece su dati e cifre, che 
in realtà dicono qualcosa di 
ben diverso? Non è, una vol
ta di più, un ottimismo «elet
torale». che serve alla DC per 
coprire le sue colpe storiche 

e innanzitutto 1 guasti tre
mendi operati nel tessuto eco
nomico e sociale del paese? 

Se vi sono segni di npresa. 
non è meno vero che la situa
zione del paese resta allar
mante e che oggi il proble
ma più grave da affrontare 
è quello dell'inflazione e de'. 
la crescita incontrollata dei 
prezzi: è questo il giudiz.o 
espresso ieri mattina a Roma 
con molta forza, nel corso dei 
convegno del PCI su' carovi
ta, da parte del compagno 
Barca, del professor Luigi 
Spaventa, del professor Altie
ro Spinelli. 

Le cifre e t dati. Innanzi
tutto, stanno li — ha detto 
Barca introducendo il conve
gno — a smentire la irre
sponsabilità di quanti, per 
demagogia elettorale, vanno 
nascondendo dietro lo ripre
sa congiunturale della pro

duzione la portata del mali 
che travaglia l'Italia. 

Quali sono questi dati e 
queste cifre? Eccoli: un de
ficit di bilancio nel "75 di 
16 542 miliardi; un calo dei 
12,7% degli investimenti lor
di; un deticit della bilancia 
dei pagamenti, nei primi tre 
mesi del 76, di 1.426 miliardi; 
un indebitamento verso l'este
ro di 16.5 miliardi di dollari; 
1 prezzi al consumo sono sali
ti del 3% e si prevede un tas
so annuo di inflazione pan 
almeno al 20%. 

E' vero che c'è una ripresa 
produttiva in atto, ma l'im
mediato esplodere di un nuo
vo corso di inflazione selvag
gia, ha aggiunto Barca, e il 
precipitare della bilancia dei 
pagamenti dicono della pre
carietà di tale ripresa. L'infla
zione è la spia più evidente 
di una situazione che perma
ne gravissima e conferma la 

incapacità dell'attuale linea 
di politica econom.ca di sco
gliere il nodo cne e a! cen 
tro della crisi eoe come ga
rantire li contemporaneo per
seguimento di questi tre 
ob.eUivi: l'occupazione. la di
fesa delia lira all'esterno, ia 
difesa del potere di acquisto 
all'interno. 

Anche il giudizio del profes
sor Spaventa è stato molto 
netto, la ripresa produttiva 
degli ultimi mesi non può in
durre ad ottimismo sulla evo
luzione futura dell'econom.a 
né le elargizioni preelettora-
li delle ultime settimane (tra 
cui il nfinanziamento delle 
peggiori leggi di incentivi) 
possono celare i problemi che 
ci sono di fronte, sempre p.ù 
difficili perché mai tempesti-

Lina Tamburr.no 

vari centri della provincia di 
Latina. In testa Saccucci, al 
suo seguito una banda di 
picchiatori armati di mazze 
da base-ball, catene, bottiglie 
e armi automatiche. 

Per annunciare questo ra
duno nei giorni scorsi i mis
sini avevano insudiciato i mu- j 
n di Latina scrivendo « viva 
Saccucci » e <i viva 1 para ». j 
Sono quindi arrivati in piaz- { 
za IV Novembre con tutto il 
loro bagaglio di armi e la 
loro arrogante violenza, 

Mancava poco aiie 20. I bar. 
i negozi, le strade, erano af- i 
follati, come ogni sera, di 1 
gente. Gente che ha voluto j 
per Sezze una amministra- 1 
z:one di sinistra, che per il i 
60 per cento nelle ultime ele
zioni ha dato il voto ai PCI. • 
Gente che, tuttavia, ha re
sponsabilmente isolato le pro-
vocaz.om e l'arroganza delle 
squadracce di Saccucci. igno
rando lo squallido raduno. 

Ma le prime violenze mls- j 
sine sono cominciate qua^i J 
subito, pnma ancora del co- i 
mizto. Giovani fermi ai bor- 1 
di della p.azza e passanti so- ' 
no stati insultati e minaccia- i 
u. Ad un tratto Saccucci ha 1 
mandato a comprare in un 
bar una cassetta piena di ' 
bottiglie di acqua minerale: ; 
non per rischiararsi la voce, 
ma per distribuire — con un 
gesto plateale — armi ai suoi 
scherani. Queste bottiglie di 
li a poco sono state scaglia
te contro la gente, durante 
violente cariche che t fascisti 
hanno compiuto sulla piazza 
al grido di « allarmi ». 

I compagni presenti sul luo
go si sono stretti in gruppo 
fuori della piazza, all'imbocco 

mano. 
• 8 GENNAIO 75: la procu 
ra della Repubblica di Roma 
trasmette alla Camera dei de-

j tro 1 poteri dello Stato, ten-
1 tato sequestro di persona, de 
i tenzione abusiva di armi e 
; furto per aver partecipalo al 
| tentativo eversivo promob.-o 
1 nel dicembre 70 da Valer.o 
I Borghese. 
! • 22 MAGGIO 75: le richie 
| :-te della procura sono accolte 
1 dalla Giunta della Camera 
! p^r le autorizzazioni a pro-
; tederò, e il PCI ne chiede 

j 9- *. P-
(Segue a pagina 4) 

(Segue a pagina ó) [ 

Sergio Crisaioli 
(Segue a pagina 4) 

Oggi a Sezze i funerali 
del compagno Di Rosa 

I funerali del compagno Luigi Di Rosa si svolge
ranno oggi a Sezze Romano alle ore 16. Per il PCI. 
parteciperà una delegazione ufficiale, cu.data dai com
pagno on. Pietro Ingrao e della quale faranno parte 
anche i compazn: C:ofi, segretario regionale. Gra^ucci. 
segretario provinciale di Latina. Berti. assessore ra
gionale, Luberti, consigliere provinciale e l'on. D'Alessio. 

Domani alle ore 17. ?: terra un attivo provinciale 
del PCI presso l'Hotel Garden d: Latina con il compi 
gno Ingrao. Presiederà Ciofi. 

Studente lavoratore 
il giovane ucciso 

Luigi Di Rosa, 21 anni, era alla soglia del diploma di 
geometra: stud.ava alternando le ore di studio a quellt 
di lavoro, accanto al padre edile Da un anno era iscritto 
?'.Ia FGCI. La sua è una famiglia di antiche tradizioni 
democratiche: il nonno era capo'.ega al tempo delle occu-
paz.oni delle terre nel Sud dei Lazio. 

Parlano i testimoni 
alla sparatoria 

Una serie di testimonianze raccolte a Sezze confermano 
che il deputato missino Saccucci è stato visto sparare al 
termine del comizio. « Teneva la pistola con le due 
mani e mirava ad altezza d'uomo ». Altri testimoni hanno 
dichiarato che 1 colpi che hanno ucciso il compagno 
Luigi Di Rosa sono partiti da un'auto che faceva parte 
della carovana fascista. 

http://Tamburr.no
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SETTIMANA POLITICA 

Sezze e i frutti d'una politica 
In q u e s t o o r e lo s e n t i a m o 

t u t t i : i n t o r n o lilla t r a g i c a 
s c o r r e r i a f a sc i s t a d i Sezze 
R o m a n o s i c o n c e n t r a u n 
g r o p p o d i p r o b l e m i c h e so
n o s t a t i p r e s e n t i in t u t t a la 
v i c e n d a p o l i t i c a i t a l i a n a di 
q u e s t i a n n i , s p e c i a l m e n t e 
n e i suo i m o m e n t i d i m a g 
g i o r t e n s i o n e ( e s o n o s t a t i 
t a n t i ! ) . R e s p o n s a b i l i t à p i ù 
i m m e d i a t e s i i n t r e c c i a n o a 
f a t t i c h e a f f o n d a n o le l o r o 
r a d i c i in p r a t i c h e p o l i t i c h e 
e di g o v e r n o o r m a i a n t i c h e . 

Si veda s o l t a n t o q u e l c h e 
è s t a t o d e t t o g ià a c a l d o , su
b i t o d o p o la s p a r a t o r i a d e 
g l i s q u a d r i s t i c h e h a n n o 
t r o n c a t o la g i o v a n e v i ta d e l 
c o m p a g n o L u i g i Di Rosa . 
Il m i s s i n o S a n d r o S a c c u c c i , 
g o l p i s t a c o n f e s s o e s q u a l l i d o 
p r o t a g o n i s t a d i t a n t i e p i s o d i 
d i v io lenza a R o m a , in q u e 
s t i m e s i è p o t u t o r e s t a r e 
in l i b e r t à s o l t a n t o p e r c h è 
a l l a C a m e r a — s e c o n d o u n a 
s c e l t a c h e s ' è r i p e t u t a in 
m o l t i , in t r o p p i cas i — cen 
t o v e n t i d e p u t a t i d e m o c r i s t i a 
n i si o p p o s e r o al p r o v v e d i 
m e n t o di a r r e s t o c h e e r a 
s t a l o r i c h i e s t o d a l l ' a u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a c h e s t a v a inda
g a n d o su l s u o c o n t o . D o p o 
q u e s t o f a v o r e s f a c c i a t a m e n 
t e c o n c e s s o n e l l ' a u l a d e l 
P a r l a m e n t o , vi è s t a t o q u e l 
lo d e l l a t o l l e r a n z a c o l p e v o l e 
d i c h i a v r e b b e d o v u t o a v e r 
c u r a de l c o r r e t t o s v o l g i m e n 
t o d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a 
l e , e c h e i n v e c e ha p e r m e s 
so c h e S a c c u c c i e il s u o se 
g u i t o p o t e s s e r o c o m p i e r e 
i n d i s t u r b a t i l e l o r o i m p r e 
s e che, n u l l a a v e v a n o a c h e 
f a r e con le m a n i f e s t a z i o n i 
p o l i t i c h e c h e s i v a n n o svol
g e n d o in t u t t o il P a e s e in 
v i s t a de l 20 g i u g n o . 

A p r o p o s i l o d e l l e g e s t a d i 
a l t r i go lp i s t i e d i c a m p i o n i 
d e l l ' e v e r s i o n e a n t i d e m o c r a 
t i ca , u n m i n i s t r o d e m o c r i 
s t i a n o — G i u l i o A n d r e o t t i 
— h a d e t t o n e i g i o r n i scor 
s i : « Se ?io» fosse stata con
cessa l'impunità a coloro 
che avevano già tentato l'av
ventura del golpe alla fine 
del '70, il meccanismo si sa
rebbe fermato prima... ». 
N e l l e i n t e n z i o n i d e l l ' u o m o 
c h e p e r t a n t i a n n i h a r i co 
p e r t o i n c a r i c h i d i g o v e r n o 
t a n t o i m p o r t a n t i , é c h e p e r 
l u n g o t e m p o è s t a t o m i n i s t r o 
d e l l a Di fesa , q u e s t a a v r e b 
b e d o v u t o e s s e r e u n a v a n 
t e r i a , u n m o d o p e r p r e s e n 
t a r e d i n a n z i a l l ' e l e t t o r a t o 
un vo l to r a s s i c u r a n t e d e l l a 
DC. Si t r a t t a , i n v e c e , d i u n a 
a m m i s s i o n e c l a m o r o s a ; d ì 
u n ' a u t o a c c u s a . Ch i , s e n o n 
la DC, è r e s p o n s a b i l e d e l l e 
d e b o l e z z e e d e g l i i n t r i g h i 
c h e h a n n o f a t t o p r o l i f e r a r e 
l e « t r a m e n e r e » e l ' eve r s io 
n e neo - fa sc i s t a? Ch i , s e n o n 
la D C , h a p r o t e t t o u o m i n i 

FANFANI — L'isteri
smo anticomunista 

c o m e De L o r e n z o e Micel i , 
d i f e n d e n d o l i a n c h e d i f ron
t e a l l ' e v i d e n z a con la t ecn i 
ca i n d i m e n t i c a t a d e g l i omis
sis, e a p r e n d o l o r o la s t r a 
d a a u n v e r g o g n o s o a p p r o 
d o n e l l e l i s t e de l MSI? Vi 
è q u i u n c a p i t o l o t r a i peg
g i o r i , in p a r t e g ià s c r i t t o , 
in p a r t e a n c o r a d a s o n d a l e , 
d i u n a po l i t i ca c h e non sol
t a n t o n o n è s t a t a c a p a c e d i 
a f f r o n t a r e al l ive l lo a d e g u a 
to la c r i s i de l P a e s e , nja 
c h e h a l a sc i a to a m p i o spa
zio a l l e d e g e n e r a z i o n i p iù ri
s c h i o s e . 

B i s o g n a o r a r i s a l i r e la 
c h i n a . B i sogna c o m i n c i a r e 
col c o l p i r e , con in f less ib i l e 
c o e r e n z a d e m o c r a t i c a , i r e 
s p o n s a b i l i . Ma p e r fa r q u e 
s t o è n e c e s s a r i o c h e p r e v a l 
g a la logica d e l l ' u n i t à an t i 
fasc i s ta su q u e l l a de l l a r i 
c e r c a d e l l o s c o n t r o e d e l l e 
d iv i s ion i t r a le forze popo
l a r i e d e m o c r a t i c h e . A l t r a 
s t r a d a n o n e s i s t e . E de l re 
s to , s e ce n e fosse s t a t o an
c o r a b i s o g n o , il s e n a t o r e 
A m i n t o r e F a n f a n i è v e n u t o 
a r i c o r d a r c i — con il r e c e n 
t i s s i m o d i s c o r s o d i G r o s s e 
to — d o v e c o n d u c a l ' i s te r i 
s m o a n t i c o m u n i s t a . E s s o con
d u c e d r i t t o d r i t t o a l la n e 
g a z i o n e de l b e n e d e l l e l iber 
tà d e m o c r a t i c h e ; u n b e n e 
c h e g l i i t a l i an i n o n h a n n o 
a v u t o in r e g a l o d a n e s s u n o , 
m a c h e h a n n o s a p u t o con
q u i s t a r e e d i f e n d e r e a du 
r o p rezzo . 

Di r i t o r n o d a H a n n o v e r , 
d o v e in o c c a s i o n e de l con
g r e s s o d e i d e d e l l a G e r m a 
n ia f e d e r a l e si è e s i b i t o in 
a l c u n e p l a t e a l i fals if icazio-

ANDREOTTI — Cla
morosa ammissione 

ni d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del 
PCI , c iò c h e g l i è va l so il 
t i tolo di • campione dell'an
ticomunismo », F a n f a n i è 
a n d a t o in T o s c a n a p e r so
s t e n e r e la tes i s e c o n d o la 
q u a l e la D C h a c o m m e s s o 
]'« errore più grave » conce
d e n d o t r o p p a l i b e r t à . « Sia
mo stati in un certo senso — 
ha s e n t e n z i a t o — democra
tici sventati a immaginare 
che la libertà si difende sol
tanto con la libertà ». 

D i r e c h e il p r e s i d e n t e del
la D C vuol t o r n a r e al 1948, 
ai t on i d i a l l o r a , c o m e qua l 
c u n o h a fa t to , è a n c o r a po
co. A n c h e le s p a c c o n a t e di 
q u e s t o t i p o — ha r i c o r d a t o 
E n r i c o B e r l i n g u e r a l l a s t am
pa e s t e r a — p o s s o n o a p r i r e 
la s t r a d a a p e r i c o l o s i ina
s p r i m e n t i de l l a t e n s i o n e . 
P o i c h é è e v i d e n t e c h e l 'I ta
lia di oggi n o n è p r o p r i o 
il t e r r e n o p iù a d a t t o p e r 
s p e r i m e n t a r e p r o v v e d i m e n t i 
l i b e r t i c i d i , l i m i t a z i o n i de i 
d i r i t t i , o p e r a z i o n i c o m e que l 
le c h e ne l 1953 (« l e g g e truf
f a » ) a v r e b b e r o d o v u t o por
t a r e a u n . sof focamento p iù 
o m e n o r a p i d o d e l l e conqu i 
s t e s a n c i t e d a l l a Cost i tuz io
n e r e p u b b l i c a n a . 

A t r e n t a a n n i d i d i s t anza 
da l l a c o n q u i s t a d e l l a Re
p u b b l i c a , b i s o g n e r e b b e e s s e r 
n o n m i o p i , m a c i ech i e sor
d i , p e r n o n c a p i r e c h e da i 
p u n t i a c q u i s i t i e t e m i t i su l 
t e r r e n o d e l l a l i b e r t à si de
v e e s i p u ò a n d a r e a v a n t i , 
n o n i n d i e t r o . I m b a r a z z a t o 
p e r la s o r t i t a de l p r e s i d e n t e 
de l s u o p a r t i t o . B e n i g n o Zac* 
c a g n i n i , i n v e c e d i p r e n d e r e 
con n e t t e z z a l e d i s t a n z e , h a 
m e s s o u n a pezza c h e è peg
g i o r e d e l b u c o : e d e i t r e n t a 
a n n i d i s t o r i a d e l s u o par 
t i t o — p a r l a n d o ai g io rna 
l i s t i e s t e r i —* h a r i c o r d a t o 
s o l t a n t o c h e la D C « e v i t ò » 
d i m e t t e r e fuor i l e g g e il 
P C I , m i s u r a c h e n o n poch i 
s o s t e n i t o r i d e l l o S c u d o c ro
c i a to a l l o r a c h i e d e v a n o . 

Ma c h e g r a z i o s a conces 
s i o n e ! La v e r i t à s t o r i c a è 
u n ' a l t r a : è s t a t a la forza 
de l m o v i m e n t o o p e r a i o e 
d e m o c r a t i c o , e q u i n d i an
c h e la forza d e l P C I , a im
p e d i r e c h e la s t r a d a de l l o 
s v i l u p p o d e m o c r a t i c o fosse 
c h i u s a a n c o r a u n a vo l t a in 
I t a l i a . E ' così c h e s o g n i sa-
l a z a r i a n i c o m e q u e l l i c h e 
ogg i F a n f a n i r i s p o l v e r a , o 
c o n a t i d e l t i p o d i q u e l l i in
c o r a g g i a t i d a F . J . S t r a u s s , 
s o n o s t a t i r e s i v a n i . E no i 
s i a m o c o n v i n t i c h e n o n o s t a n 
t e t u t t o la p o l i t i c a d e l l ' u n i 
t à d e m o c r a t i c a h a a n c h e 
oggi , e f o r s e ogg i p i ù di 
i e r i , l a p o s s i b i l i t à d i avan
z a r e . d i r a c c o g l i e r e n u o v i 
s u c c e s s i . 

Candiano Falaschi 

Le scelte dello scudocrociato alla vigilia delle elezioni 

Si trucca (male) la DC foggiana 
per coprire il suo fallimento 

Nella città pugliese si vota anche per le comunali e provinciali • Affidate quasi esclusivamente al 
« football » le sorti elettorali democristiane • Il dramma dell'occupazione - Proposte e candidati Pei 

Dal nostro inviato 
F O G G I A , maggio 

Q u a n d o d o m e n i c a scorsa ca
p i t a n P i razz in i h a s e g n a t o 
c o n t r o il P e s c a r a il gol c h e 
h a p o r t a t o la s q u a d r a del 
Foggia in t e s t a a l la clas
sif ica di se r ie B. 1 d i r igen t i 
democ r i s t i an i h a n n o t r a t t o fi-
n i l r n e n t e u n sospi ro di sol
lievo. Ora , se non a l t r o pe r 
le elezioni mun ic ipa l i , si sa
r ebbe p o t u t a a l m e n o giuoca-
re la c a r t a de l la p rospe t t i va 
di u n t r ionfa le r i t o r n o del cal
cio c i t t a d i n o in ser ie A. Det
to e fa t to , p e r c a p i t a n P i raz-
zini ( come p u r e p e r il ram
pollo del p r e s i d e n t e del l 'U.S. 
Fogg ia ) si è p r e c i p i t o s a m e n t e 
t r o v a t o spaz io ne l la l is ta scu-
docroc ia ta con la s p e r a n z a 
di far leva su l la t i foseria pe r 
esorc izzare l 'assai d i f fusa co
sc ienza di u n d i sa s t roso bi
l anc io pol i t ico e a m m i n i s t r a 
t ivo. e i n s i eme p e r t e n t a r e di 
r e c u p e r a r e u n a p a r t e a lme
n o dei voti pe rdu t i il 15 giu
g n o . 

M a d a v v e r o può . l ' implici
to r i conosc imen to del l ' impos
sibilità. di r e n d e r con to de i 
p r o p r i o ope ra to , t r a s c i n a r e la 
DC foggiana sul t e r r e n o di 
t r u c c h e t t i così avvi len t i e sco
p e r t i ? Pe r P a o l o De Ca ro , re
sponsab i l e del C o m i t a t o cit
t a d i n o c o m u n i s t a , il ges to n o n 
r i sponde solo a d u n a s t ru 
m e n t a l e logica d i f ens iva : « In 
questa storia c'è anche un se-
gno più grave ed emblema
tico di insultante considera
zione del livello di maturità 
dei cittadini, quasi insomma 
che si potesse comperante le 
coscienze a colpi di gol pro
prio nel momento in cui più 
evidente e nuovo si fa lo 
spessore della domanda poli
tica delle masse. Anche que
sta storia diventa allora un 
terreno di verifica dell'arro
ganza del potere de». 

Non c h e . pe r la ve r i t à ci 
fosse p e n u r i a di prove docu
m e n t a l i d i q u e s t ' a r r o g a n z a 
c o m e p u r e de l la i n c a p a c i t à 
d i e l a b o r a r e u n credibi le pro
s p e t t o pol i t ico compless ivo. 
Bas t i p e n s a r e a d u n a Prov in
c i a ( a n c h e p e r e s sa si v o t a 
il 20-21 g iugno) a m m i n i s t r a 
t a , con la c o p e r t u r a del cen
t ro - s in i s t ra , s e n z a n e m m e n o 
u n b i lanc io d i p rev i s ione , e 
c h e , a n c o r a oggi, de lega l a 
a s s i s t e n z a p s i c h i a t r i c a pubbl i 
c a a u n ' i m p r e s a d i rel igiosi 
c h e i n c a s s a n o così d iec i mi
l iardi l ' anno . O a d u n ' a m m i -
s t r a z i o n e c o m u n a l e — p u r 
e s sa f o r m a l m e n t e g e s t i t a d a l 
q u a d r i p a r t i t o — c h e h a co
s t a n t e m e n t e ed esc lus ivamen
t e d iviso i suoi in te ress i t r a 
il so s t egno , p u n t e g g i a t o di 
s c a n d a l i e d i colpevoli r i nun 
ce, a l l a r e n d i t a p a r a s s i t a r i a 

f 

I RISULTATI PRECEDENTI 
Partiti 

P.C.I. 
P.S.I.U.P. 
P.d.U.P.C. 

Comunali 1971 
Voti 

11.672 
2.008 

% 

16,4 
2,8 

Politiche 1972 Regionali 1975 
Voti °À 

9 
1 

15.025 
1.124 

275 

19.8 
1.5 
0.4 

Voti 

20.703 24,9 

Part. Rad. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
D.C 
P.L.I. 
M.S.I. 
Altri 
P.C. mi. 

TOTALI 

7.565 
5.691 
2.459 

30.981 
1.932 
8.710 

71.018 

10.7 
8 

3.5 
43,6 

2,7 
12,3 

— 

5 
4 
1 

24 
1 
5 

50 

— 
6.859 
2.424 

921 
33.579 

1.824 
13.729 

129 
202 

76.118 

— 
9 

3.2 
1.2 

44,1 
2.4 
18 

0,2 
0,3 

— 

— 
7.986 
6.398 

900 
32329 

1.397 
12.789 

— 
770 

83.280 

-
9,6 
7.7 
1,1 

38,8 
1.7 

15,4 

0,9 

— 

Mentre cominciano le « lunghe vacanze » per milioni di studenti 

DOMANI AL LAVORO I DOCENTI 
PER GLI SCRUTINI E GLI ESAMI 

Dichiarazioni di Roscani (CGIL], Pirarba (CISL) e Renzi (UIL) — Le trattative per i l contratto 
D a Ieri sono o r m a i def in i t i 

v a m e n t e a ca sa gli s t u d e n t i 
de l l e m e d i e in fe r ior i e supe
r io r i , m e n t r e gli sco lar i de l le 
e l e m e n t a r i s t a n n o p e r inizia
re l ' u l t ima s e t t i m a n a di scuo
la. Gli i n s e g n a n t i invece so
n o a l lavoro per fa re gli scru
t i n i in t e m p o p e r gli e s a m i d i 
l icenza med ia e quel l i d i I I e 
V e l e m e n t a r e . 

S e la revoca de l blocco de
gli s c ru t i n i h a f a t t o t o r n a r e 
la t r a n q u i l l i t à ne l l e famigl ie . 
fra il pe r sona le de l l a scuola 
invece r i m a n e vivo l ' in teresse 
pe r Li ve r t enza de ! r i nnovo 
del c o n t r a t t o di lavoro. 

U n a t r a t t a t i v a pe r il con
t r a t t o c o n d o t t a a l lo s t e s so ta
volo po t rebbe c e r t a m e n t e raf
forzare la forza de l l a ca tego
r ia . a n c h e pe rché , a s s i e m e al
le giunte r ivendicazioni econo
m i c h e , v e r r a n n o a f t r o n t a t i d a 
p a r t e de i confedera l i i nodi 
essenzial i del r i n n o v a m e n t o 
de l la scuola , de l r e c l u t a m e n t o 
del pe r sona le , de l la nuova fun
zione d i docen t i . E* possibile 
ed ausp icab i l e qu ind i c h e an
c h e gli a u t o n o m i , accoglien
d o le i s tanze c h e vengono dal
la loro s t e s sa base , non respin
g a n o ques to t e r r e n o u n i t a r . o . 

S u ques t e ques t ion i , abbia
m o ch ie s to u n p a r e r e a Bru
n o Roscan i . s e c r e t a n o nazio
n a l e del la CGIL-Scuo la . 

« Le v icende di q u e s t e ulti

m e s e t t i m a n e di s c o n t r o aper
to fra il s i n d a c a l i s m o confe
d e r a l e de l l a scuo la e i s inda
ca t i a u t o n o m i — ci h a d e t t o 
— d e b b o n o p o r t a r e la ca tego
r ia — t u t t i i l avo ra to r i della 
scuola — a c o m p i e r e u n a ri
flessione. 

I n def in i t iva si s o n o con
f r o n t a t e d u e l i nee : la p r i m a . 
c o r r e t t a , p o r t a t a a v a n t i dai 
s i n d a c a t i confede ra l i de l la 
scuola , c h e , va lo r i zzando le 
c o n q u i s t e del la c o n t r a t t a z i o n e 
t r i enna l e , a f f e r m a v a c h e tutti 
i p rob lemi del pe r sona l e (re
t r ibut iv i e n o r m a t i v i ) d e b b o n o 
essere r isolt i all'interno del 
c o n t r a t t o di l avoro , c h e è lo 
s t r u m e n t o che m e n t r e pere
qua ì t r a t t a m e n t i a l l ' i n t e r n o 
de l la c a t e g o r i a e a n c h e in ri
f e r imen to a quell i di a l t r i set
tori del pubbli» o impiego, sol
lecita i processi di r i fo rma e 
di r i n n o v a m e n t o de l l a scuola 
ed e s a l t a la funz ione e il ruo
lo dei docen t i e de i l avo ra to r i 
del la scuola , t u t t i . 

L ' a l t r a l inea è p o r t a t a avan
ti d a i s i n d a c a t i a u t o n o m i , an
c h e r i d u t t i v a su a s p e t t i esclu
s i v a m e n t e di r iva lsa re t r ibu t i 
va e su .vspetti s e t t o r i a l i del le 
condizioni di lavoro, d i speei-
f.ci g r u p p i di l avo ra to r i del la 
scuola , r i m a n e n d o fuori del la 
logica e de l t e r r e n o con t r a t 
tua le . La l inea dei s i n d a c a t i 
confedera l i , ossia, e u n a l inea 

Un singolare manifesto 
Un gruppo di intellettuali 

di p:u o meno co'lauda'.a 
protettone anticomunista ha 
sottoscritto e messo ieri in 
circolazione una dichiarazio
ne che interviene nella cam
pagna elettorale con gli ar
gomenti del tradizionale ar
mamentario reazionario. Tut
to il documento e orientato a 
falsificare le posizioni politi
che e gli orientamenti ideali 
dei comunisti italiani. Men
tre nessuna accusa è mossa 
ai partiti e ai governi che 
hanno condotto l'Italia al di
sastro attuale al PCI è fatta 
colpa di ogni male che afthg 
gè il paese, della «sistema
tica violazione delle leggi ». 
della «formazione dT poteri 
illegali» quali i a comitati 
antifascisti » o i a servizi di 
ordine sindacale ». Si sostie

ne mine eh-: per : co'nwt:-
sti la dt'esa de'ìa Costruzio
ne e deliri liberta di opinione 
è « pretestuosa a e « strumen
tale ». 

Poche sorprese hanno de
stato i nomi dei firmatari di 
questo smaolare documento. 
tra i qua'i Guido G o 
nella. Manlio Brosio. Au
gusto Del Xoee. Luigi Bar-
Zini. Domenico Bartòli. Ac
canto a loro figurano Renzo 
De Febee, Garosa. Rosario Ro
meo. Settembrini. Francesco 
Compagna, che m tal modo 
vengono a portare acqua al
la campagna elettorale della 
DC e delle destre. Apre la 
serie Sicola Abbagnano, il 
filosofo dell'esistenzialismo 
che ha scelto di collaborare 

^ al quotidiano diretto da In
dro Montanelli. 

c h e di f a t t o accogl ieva la nuo
va r e a l t à c h e si a n d a v a for
m a n d o ne l l a s cuo la dell 'as
sunz ione . f i n a l m e n t e , dei la
vo ra to r i de l la scuola c o m e ca
t ego r i a u n i c a e o m o g e n e a . 

L ' accordo r a g g i u n t o d a i sin
d a c a t i confedera l i de l l a scuo
la con il gove rno il 17 m a g g i o 
è u n a c c o r d o c h e a p p u n t o d a 
ce r tezza a l q u a d r o c o n t r a t t u a 
le. con 11 r i conosc imen to del
la t n e n n a l i t à e con l ' a p e r t u r a 
di t r a t t a t i v e nel m e r i t o del 
c o n t r a t t o . 

C h e i s i n d a c a t i a u t o n o m i 
a b b i a n o a c c e t t a t o p r a t i c a m e n 
t e di s c e n d e r e s u q u e s t o ter
r e n o è u n f a t t o c h e va va lu ta
t o p o s i t i v a m e n t e , p u r se per
m a n g o n o a n c o r a forti diversi
t à d i impos t az ione d i l inea 
s i n d a c a l e fra l s i n d a c a t i con
federal i e i s i n d a c a t i au tono
mi . Ma a l l o r a si a p r o n o nella 
categoria spazi pe r def in i re 
u n d i scorso e obie t t iv i u n . t a r i . 

Pe r q u e s t o c o n f r o n t o i sin
d a c a t i con fede ra i ; de l l a scu<v 
la s o n o a i u t a t i da l lo ro colle
g a m e n t o con il m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e de i l avora to r i , con 
a m p i s t r a t i di forze democra -
t . c h e e con il m o v i m e n t o de
gli s t u d e n t i . 

Ed ecco cosa h a d c h i a r a t o 
a l n o s t r o Giornale U z o P . r a r 
ha . s e g r e t a r i o n a z i o n a l e del 
S I S M C I 3 L -

v D o b b i a m o c o n t i n u a r e !e 
t r a t t a t i v e con i! g o v e r n o su 
t u t t i i p u n t i del la p ia t t a fo r 
m a confede ra l e , ivi compres i 
quell i economic i , s e n z a r inun
c i a r e al c o n f r o n t o e a l l a con 
t r a t t a z i o n e P o t r e m m o co-i 
g iungere a l l ' ipotesi d; un pr»> 
toeollo di in tesa da s o t t o p o r l i 
al g c \ e r n o c h e s a r à espress io 
n e del n u o v o P a r l a m e n t o , col 
q u a l e si p o t r à riprendere IA 
c o n t r a t t a z i o n e o a n c h e solo 
s ig l a re la conc lus ione del ia 
t r a t t a t i v a . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a i s inda
c a t i a u t o n o m i . c o n s i d e r i a m o 
posi t ivo c h e essi a b b i a n o fa t to 
p ropr ia !a l inea del le prooo-
s t e confedera l i e. c h e per 
q u a n t o riguarda la perequa
zione de i t r a t t a m e n t i econo
mic i de i pubbl ic i d i p e n d e n t i . 
si s i ano richiamati a l l ' accordo 
de l l ' o t t ob re scorso f ra gover
n o e Confederaz ion i . 

Ancor più p o s i t i v a m e n t e 
g i u d i c h i a m o la revoca del 
blocco degl i s c r u t i n i e degli 
e s a m i , su l la q u a l e n o n poco 
h a inf lu i to l ' in iz ia t iva confe
d e r a l e n. 

A s u a vo l ta , 11 s e g r e t a r i o 

n a z i o n a l e de l la UIL-scuoIa . 
B e n i t o Renz i , h a d i c h i a r a t o al -
l'Urutà: « L ' accordo fra gover
n o e s i n d a c a t i a u t o n o m i p u ò 
c o n s i d e r a r s i pos i t ivo , se n o n 
a l t r o p e r c h é h a e v i t a t o i d isa
gi cui si s a r e b b e p o t u t o a n d a r e 
i n c o n t r o col blocco degli scru
t i n i . Alla luce di ques t ' accor 
d o . d ' a l t r o n d e , si i n t r a v e d e 
ouui la poss ib i l i t à di accele
r a r e i t e m p i del n o r m a l e svol
g i m e n t o del la t r a t t a t i v a su l la 
g loba l i t à de l la p i a t t a f o r m a . 

« R i b a d i a m o c h e la decor ren
d i dei m i g l i o r a m e n t i n o r m a t i 
vi. g iur idici ed economic i de
ve essede da l 1° g iugno . S i a 

i c h i a r o c h e gli a c c o n t i s a r a n n o 
di 30 mi la l i re ugua l i pe r tu t -

! t : . U n ' u l t i m a c o n s i d e r a z i o n e : 
! gli a u t o n o m i nel c h i e d e r e a l 
| c o v e r n o l ' ipote t ico a c c o n t o , in 

e f fe t t i gli o f f rono l 'alibi di 
p r o p o r r e lo s c a g l i o n a m e n t o de-
zli a u m e n t i , c h e n a t u r a i m e n -

I t e noi non v o s i i a m o ». 
t 

ni. m. 

> i Chiusura 
delle scuole 
e calendario 

d'esami 
E L E M E N T A R I : le lezioni 
t e r m i n e r a n n o il 5 g iugno . 
Gli e s a m i del p r . m o e se
c o n d o ciclo ( I I e V clas
se» da l 7 al 15 ^ .ugno . 
Gi i s c ru t in i i n i z e r a n n o a 
p a r t . r e da ! 31 m. igz .o . 

M E D I E : le lezioni s o n o 
t e r m i n a t e ieri e gli e s a m i 
di l icenza c o m i n c e r a n n o il 
4 g iugno, ed e n t r o il 15 do
v r a n n o e s s e r e no t i i ri
s u l t a t i . Gl i s c ru t i n i p e r 
l ' idone i tà e l ' a m m i s s i o n e 
agi i e s ami s o n o in co r so 
e s a r a n n o pubb l i ca t i il 1 
g iugno . 

S U P E R I O R I : Le lezioni 
s o n o t e r m i n a t e ieri e in 
n u m e r o s e scuo le gli scru
t in i s o n o g ià in iz ia t i e 
s a r a n n o pubb l i ca t i il 1 
g iugno . Gl i e s a m i di ma
t u r i t à i n i z i e r a n n o il 1 lu
glio e c o n s i s t o n o in d u e 
p r o v e s c r i t t e ( u n a di lin
g u a i t a l i a n a ) e in u n a 
p r o v a ora le , 

i i 

t i 

e la s u d d i t a n z a al la poli t ica 
c l i en te l a re delle Par tec ipazio
ni s t a t a l i , senza In m i n i m a 
cons ide raz ione concre ta pe r 
la d r a m m a t i c i t à del le condi
zioni c h e q u e s t a logica con
co r reva a c r e a r e a Poggia e 
n e l l ' i n t e r a C a p i t a n a t a . 

Di c h e coso sia i m p a s t a t o 
q u e s t o d r a m m a d icono t u t t a 
u n a se r ie d i d a t i univoci su 
cui si son c o n s u m a t e le vel
le i tà de l la DC e del c e n t r o s i 
n i s t r a . « Foggia mi docu
m e n t a il s e g r e t a r i o del la fe
d e r a z i o n e del P C I . Angelo 
Rossi — >è la sola provincia 
della Puglia dove si è regi
strata una diminuzione, e an
che consistente, della popo
lazione. Qui la disoccupazio
ne, anche solo nell'immagi
ne parziate fornita dai rile
vamenti ufficiali, ha investi
to nell'ultimo biennio qualco
sa come l'8% della popolazio
ne attiva, che è già scarsis
sima. Senza contare le dimen
sioni della disoccupazione in
tellettuale, del perdurante fe
nomeno miaratorio. dell'ab
bandono deha terra, della con
tinua flessione del reddito». 

T u t t o q u e s t o h a c a u s e pre
c ise ne l la cr is i del l ' i l lus ione 
di u n o sv i luppo da l l ' a l t o : la 
T e s e o n vuol c h i u d e r e lo s ta 
b i l i m e n t o foggiano del la La-
neross i e sos t i tu i r lo con qual
c h e f a b b r i c h e t t a d a rifilare a 
p r i v a t i ; in orisi (con mass ic
cio r icorso a l l a cassa in tegra 
z ione e la m i n a c c i a di cen t i 
n a i a di l i c enz i amen t i ) s o n o 
la F r i g o d a u n i a del l 'Ef im e 
la I m a r : sul la c a r t a res ta , do
p o t a n t e colossali p romesse 
e l ' impiego di 150 mi l ia rd i so
lo ne l l e p roge t taz ion i , 11 pro
g r a m m a Aer i ta l ia . E in r i ta r 
d o s o n o 1 lavori p e r la So-
f im-Fiat , m e n t r e p r eca r i e Ap
p a i o n o le sor t i de l la ca r t i e 
r a de l Pol igraf ico del lo S t a t o 
e inu t i l i zza t i r e s t a n o — onzi 
in q u a l c h e caso n e m m e n o ri
p a r t i t i — i fondi o disposizio
n e p e r l 'edilizia ab i t a t i va , pe r 
le scuole , le ca se , gli ospeda
li. le ferrovie. Piccole e me
d ie i n d u s t r i e t u t t e sono sul
l 'orlo del t racol lo . P e r non 
p a r l a r e de l la cr is i p ro fonda 
di un ' ag r i co l t u r a potenzia i -
m e n t e r i cch i s s ima e p p u r e lar
g a m e n t e i p o t e c a t a da l m a n 
c a t o u s o de l le a c q u e del gran
d e invaso de l l 'Occh i t to . 

« Abbiamo calcolato — rile
va il c o m p a g n o De C a r o — 
che per l'occupazione e lo 
sviluppo di Foggia è possibi
le impiegare subito in un pia
no d'emergenza qualcosa co
me 200 miliardi già disponi
bili. Ma per realizzarlo ci vo
gliono una volontà politica e 
una capacità operativa ben 
lontane dagli orientamenti e 
dalle possibilità dell'attuale 
gruppo dirigente democristia
no che non presenta neppu
re uno straccio di proqram-
ma. Ti basti questo esempio: 
se arrivasse un finanziamento 
per la 1K7 non si saprebbe 
dorè costruire perché la aiun-
ta ha esaurito le aree dispo
nibili affidandole in gran par
te a coopera tire-font asma, e 
per il resto ha operato scio 
in funzione degJ interessi 
spemfativi ». 

D ' a l t r a parte*, quel poco che 
in C o m u n e s'è fa t io in que
s t i a n n i si è r i t o r t o c o n t r o 
la D C ed h a d i m o s t r a t o le 
po tenz ia l i t à d i u n processo 
di rea le rinnovamento. E ' 
q u a n t o è a c c a d u t o con l'av
vio de l l ' a t t i v i t à dei consigli 
d i q u a r t i e r e , b e n c h é ancorn 
n o n d i - e t f a m e n t e e le t t i dal
lo p^po loz io i i m a r-.nm'na-
ti da l cns iz ' . - ' o mur>ìcina'e. 
C ' e rano (e res tano» d i «"ten
d e r e dieci n r l i a r d ; e m c z r o 
rv*r il r i s a n a m e n t o oelln zo 
n a s u d di Boreo Croci . Le 
s r e ' t c del la Giunta .-•rno s'-i 
t e c o n t e s t a t e : su u n nuovr» ti 
P"> di i n t e r v e n t o «-i <* - .n-i^c»' ' 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e : e nello 

srv>ntro p e r i m p o r r e u n effet
t u o d e c e n t r a m e n t o si è realiz
zato. r>er la p r m a vo ' ta . r n 
i m p o r t a n t e co l l egamento t r a 
= o t t o n r o l e t a n a t o e occupat i 
piccoli e medi i m p r e n d i t o r i . 
a r t i g i a n i , forze oo ' i t i che de
m o c r a t i c h e . c o m u n i t à r-»liei»> 
se di base . 

La b a t t a z l a ne r FJorco C*o-
c: nr*r\ h a «v : to u n a r?*a rv\ 
l i t ica i m m e d i a t a ma ha ta
gliati) d i colpo m o l t e d is tan
ze fra il far o r o r a s a n d « e il 
f a re pol i t ica , h a a t t i z z a t o 
forze s o n a l i e m e r g e n t i , h a di 
m o s t r a t o la oossibi l i tà o la n e 
cess i tà di alzare H tiro del 
d i b a t t i t o poli t ico e ideale , t r a 
l 'a l t ro a n c h e pe r l iberare il 
P S I fogjiflno da u n c ron ico 
s t a t o di au to les ion i s t i r a su 
ba l t e rn i t à aila DC che nei m e 
si scorsi aveva i m p e d i t o di 
real izzare al la Prov inc ia una 
a l t e r n a t i v a d e m o c r a t i c a al 
c e n t r o s i n i s t r a , e d i c r ea™ in 
C o m u n e u n p u n t o di riferi 
m e n t o u n i t a r i o , s i curo e d i n a 
mico. pe r t u t t e le forze del 
c a m b i a m e n t o . 

Q u e s t o p u n t o di riferimen
to de l le nov i t à m a t u r a t e a 
Fogg ia è oggi r a p p r e s e n t a t o 

da l le l is te e da l le cand ida tu 
re dei c o m u n i s t i : t a n t o da 
quel le pe r la C a m e r i e il Se
n a t o . q u a n t o — specif icamen
te — d a quel le pe r 11 r inno
vo dei consigli c o m u n a l e e 
provinc ia le . C o m e e q u a n t o 
esse r a p p r e s e n t i n o u n s a ldo 
a n c o r a g g i o pe r cos t ru i r e u n a 

zioni — per il q u o t i d i a n o 
pugl iese il prof. N o r m a n n o 
sa r ebbe colpevole di essersi 
« iden t i f i ca to (?) nell ' ideo/o-
ff/a c o m u n i s t a a n z i c h é In quel
la democristiana cattolica»] 
— la reaz ione è Ind ica t iva di 
p reoccupaz ion i c e r t o ben 
grosse e t a n t o più Giustifica
t e se , o l t r e a g u a r d a r e le li
s te , si t e n t a di s agg ia re an
c h e per a l t r e vie il polso elet
t o r a l e del la c i t t à . P r e n d i a m o 
l ' a t t e c g i a m e n t o del m o n d o 

i m p r e n d i t o r i a l e . P a r e c c h i e-
sponon t i del la piccola e me
dia i ndus t r i a , del commerc io , 
d e l l ' a r t i g i a n a t o v a n n o s tabi 
l endo per la p r i m a volta u n 
c o n t a t t o con 1 comun i s t i . 

E m e n t r e si coglie ques t a 
nov i t à , u n ' a l t r a — d i segno 
oppos to — si l eg i s t r a in one

s t a s tessa i m p r e n d i t o r i a . G ian 
ni Sacco, p o t e n t e i n d u s t r i a l e 
e p r e s iden t e de l la C a m e r a di 
commerc io , dec ide di abban 
d o n a r e la mil izia a t t i v a nel la 
DC. S a r à una co inc idenza , m a 
la dec i s ione t r ape la p ropr io 
m e n t r e Sacco lavora nel grup
po di « saggi » i n c a r i c a t o di 
e l a b o r a r e le l is te e l e t to ra l i 

Crescente mobilitazione dei comunisti 

Tesseramento : 
FGCI al 100% 
Sottoscrizione 
a 625 milioni 

Si conclude oggi la «settimana della elettrice» • Mercoledì 
a Firenze manifestazione sulla condizione della donna 

A vent i g iorni da l la c o n s u l t a z i o n e del 20 e 21 g iugno 
t u t t e le organizzazioni del P a r t i t o e delia F G C I -»ono impe
g n a t e in u n o sforzo di s e m p r e p iù In t ensa mobi l i t az ione . 
I nuovi i m p o r t a n t i success i r a g g i u n t i ne l la c a m p a g n a di 
t e s s e r a m e n t o e di r e c l u t a m e n t o , e ino l t re l ' e spans ione cre
s c e n t e dei consens i a l la so t tosc r i z ione e l e t to ra l e e al la dif
fus ione della s t a m p a c o m u n i s t a , c o n f e r m a n o il c a r a t t e r e 
di m a s s a di q u e s t e in iz ia t ive che sono s t r e t t a m e n t e colle-
g a t e a l la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . In q u e s t a d i m e n s i o n e poli t ica 
di m a s s a si è svol ta la >< S e t t i m a n a della e l e t t r i c e » , con 
c e n t i n a i a di man i t e s tnz ion i in t u t t a I ta l ia , e che si conc lude 

nuova e d iversa rea l t à poli- I sic\ pa r t i t o . Cer to , ci vuole u n o 
t i ca ' t e s t i m o n i a a d e sempio s t o m a c o di ferro per inghiot-c^empio 
la fu r ibonda r eaz ione del la 
Gazzetta del Mezzogiorno 
a l l ' a n n u n c i o che , t r a gli al
tr i i n d i p e n d e n t i p re sen t i in
s ieme a d e c i n e di g iovani di 
d o n n e di l avo ra to r i nel la li
s t a P C I p e r il C o m u n e , è can
d i d a t o il prof. G i u s e p p e Nor
m a n n o , u n o del più i m p o r t a n 
ti d i r i gen t i degli un ive r s i t a r i 
cat tol ic i e p e r lungo t e m p o 
c o o r d i n a t o r e del le a t t i v i t à cul
tu ra l i del vescovado foggiano. 

Al di là del le s t e s se grosso
l ane m a i l l u m i n a n t i de forma-

t i r e a n c o r a u n a vol ta le can
d i d a t u r e di G u s t a v o d e Meo 
e di Vincenzo Russo . del lo 
a g r a r i o De Leona rd i s . del l 'ex 
m o n a r c h i c o Cava l i e re , d i tu t 
to il pe r sona le più logoro e 
squa l i f ica to . E ci vuole u n 
m u s o di b ronzo pa r pa r l a 
r e di r i n n o v a m e n t o facendo 
fuori da l le l is te c h i u n q u e val
ga u n po ' e abb ia qualcosa d a 
d i re , e a c c a p a r r a n d o s i inve
ce il go leador Pirazzini . . . . 

Giorgio Frasca Polara 

Crescente faziosità della propaganda de 

Adesso Moro agita 
il ricatto esterno 
L'on. M o r o h a r e c a t o ieri 

u n u l t e r io re c o n t r i b u t o a d in
to rb id i re le a c q u e del confron
t o e l e t t o r a l e , d a n d o il suo 
ava l lo a u n e l e m e n t o d i ri
c a t t o c h e f inora e r a s t a t o ap 
p a n n a g g i o dei p r o p a g a n d i s t i 
più s g u a i a t i de l la D C : il ri
c a t t o de l le « incognite » inter
naz iona l i ne l c a so di u n in
gresso dei comun i s t i nel go
verno . I n t a l m o d o il presi
d e n t e del Consigl io ha sa l i t o 
u n a l t r o s ca l ino in quel la che 
si può o r m a i de f in i r e u n a sca
l a t a verso a p p r o d i f a n f a n i a n i . 

Il cur ioso è c h e Moro e 
s e m b r a t o p r e o c c u p a t o di pren
d e r e le d i s t a n z e d a i ton i del 
p r e s i d e n t e del suo p a r t i t o af
f e r m a n d o c h e il d in i ego al la 
p ropos ta c o m u n i s t a va soste
n u t o « senza inutili eccessi 
polemici ». M a f a t t a q u e s t a 
p r e m e s s a e. p u r non acceden
do a d u n a t e rmino log ia voi 
ga re , egli h a svol to a l c u n e 
cons ideraz ion i la cui g rav i t à 
so s t anz i a l e n o n può sfuggire 
a nes suno . F i s s a t a a priori 
una « incompatibilità » fra DC 
e P C I per q u a n t o r i gua rda 
u n a c o m u n e az ione di gover
no . M o r o h a volu to d i r e che , 
a l d i là di ques to , es i s te un 
os tacolo i n s o r m o n t a b i l e di 
c a r a t t e r e e s t e r n o . 

L'acces.->o del P C I a l irover 
n o — secondo il p rec iden te 

r ebbe ro riflessi sul la d i s ten
s ione e sul le re lazioni in ter
naz iona l i qua l i c h e s i a n o i 
«giudizi, prò o contro, della 
stampa oltreoceano». 

E' di i ndubb io in te resse que
s t o r i f e r i m e n t o al la s t a m p a 
a m e r i c a n a . D a u n l a to , esso 
s t a a s ign i f ica re c h e a n c h e 
la D C deve p r e n d e r e a t t o del 
s e n s o di s f iducia nei suoi con
f ront i che viene da l m a g g i o r 
paese occ iden ta l e e del f a t t o 
c h e s t a n n o e m e r g e n d o , a n c h e 
in circoli au torevol i , posizioni 
tu ' . t ' n l t ro che o l t r anz i s t e ver
so l 'idea di una ges t ione u n 
t a r l a del gove rno i t a l i ano . 
Da l l ' a l t ro , esso d i m a s t r a c h e 
per In DC, in ogni ca.-,o. Li 
d i s t ens ione e la s icurezza col
le t t iva v ;mno in tese c o m e 
cr i s ta l l izzaz ione del le s i tua
zioni a l l ' i n t e r n o dei s ingoli 
paesi con u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
a s s o l u t a m e n t e a r b i t r a r i a dei 
d o c u m e n t i di Hels inki nei 
qual i v a n a m e n t e si r icerche
rebbe l ' a f fe rmazione c h e i co
m u n i s t i n o n h a n n o d i r i t t o di 
g o v e r n a r e in ques ta o quel la 
zona del c o n t i n e n t e . C o m u n - ì h a n n o r a g g i u n t o il 50 'o. C o n 
que . bon tà .-,ua. Moro a m m e t - j bis tent i le sot toscr iz ioni rair 
te c h e ,: il paese può decidere i g i u n t e da a l c u n e g r and i c i t t a 

T E S S E R A M E N T O — Alla 
d a t a del 26 magsno scorso 1 
t e s s e r a t i al PCI e r a n o 1.776.025 
(di cui 411.325 d o n n e ) pa r i al 

102.05','. R i s p e t t o al la s t e s sa 
d a t a del '75 q u a n d o era in cor
so la c a m p a g n a e l e t t o r a l e pe r 
il vo to del 15 g iugno il P C I 
c o n t a oggi 82.275 i scr i t t i in 
più di cui 21.;>*)2 d o n n e . Al t re 
federazioni ( S a v o n a . Lecco, 
T r i e s t e , Viareggio. Lucca, Ca
gl iar i ) h a n n o r a g g i u n t o e su
p e r a t o il 100^ per un t o t a l e 
o r m a i di 91 federazioni su 114 
e 18 comi ta t i regional i su 20. 
N u m e r o s e le forze nuove (gio
van i , ragazze , l avora to r i , don
ne, i n t e l l e t t ua l i ) c h e c h i e d o n o 
di e n t r a r e nel le file del PCI e 
della F O C I i m p e g n a n d o s i in 
p r i m a fila ne l l ' az ione per il 
voto c o m u n i s t a : dei 155 627 
nuovi iscr i t t i di q u e s t ' a n n o va
n e migl ia ia sono aff lui t i in 
q u e s t e u l t ime s e t t i m a n e . 

FGCI — La Fede raz ione gio
van i le c o m u n i s t a h a r a g g i u n t o 
ì 134 mila iscr i t t i del 1975 rag
g i u n g e n d o e a n d a n d o o l t r e il 
ÌOO'-Ó in 12 regioni e in 64 fe
de raz ion i . Dec ine di mig l ia ia 
di r agazze e di giovani passa 
ti al P a r t i t o dopo l'esj>erienza 
posi t iva nell" o rgan izzaz ione 
g iovani le sono s t a t i sos t i tu i t i 
da a l t r i g iovani . E' a n c h e in 
q u e s t o m o d o c h e la F G C I ri
s p e t t a gli impegn i a s s u n t i ni 
C o n g r e s s o per e s t e n d e r e la 
sua mol tep l ice in iz ia t iva poli
t ica . per a s s u m e r e s e m p r e più 
i c a r a t t e r i di u n a organizza
z ione giovani le di m a s s a . 

In q u e s t o q u a d r o par t ico la 
re s igni f ica to poli t ico assu
m e la s r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 

| n a z i o n a l e i n d e t t a per merco -
j ledi 2 g iugno in piazza del la 

S igno r i a a F i r enze sui t e m i 
de l l ' emanc ipaz ione f e m m i n i l e 

I e del la l iberaz ione del la don-
! n a . La m a n i f e s t a z i o n e — du-
I r a n t e la q u a l e p r e n d e r a n n o 
i la pa ro la Vivian Corva l an . fi

glia del s eg re t a r i o del P C ci
leno . K a t i a F r a n c i e Giovan
n a Fi l ippin i del la F G C I - • sa
r à i m p e r n i a t a su l la pa r t ec ipa 
z ione dei c a n t a n t i G i o v a n n a 
M a r i n i . Dodi Moscat i . Ca te r i 
n a B u e n o . la c i lena C h a r o Co-
fré, il g r u p p o pugliese di 
t e a t r o popo la re d e l l ' A n o n i m a 
G I I con C o s i m o Cinier i e An
n a Ident ic i . 

S O T T O S C R I Z I O N E — A so 
li dieci giorni da l lanc io la sot
toscr iz ione e l e t t o r a l e ha già 
r a g g i u n t o i 625 mil ioni 37.500 
l ire par i a c i rca u n te rzo del
l 'obie t t ivo di 2 mi l i a rd i . Le fe
de raz ion i che h a n n o già rag
g i u n t o e s u p e r a t o il 50 r r del
l 'obie t t ivo sono 18: Avezzano 
106.31;*: Nuoro 90*",: T r a p a n i 
81 .2 r ; ; L 'Aquila 7 7 . 8 ^ : Biella 
77.5%: Vercelli 72.7%; I m o l a 
7 0 % : C a p o d ' O r l a n d o 6 6 . 6 ' , ; 
Agr igen to 62.5"^; Verona 6 0 % : 

Novara 57.8%; Ijecce. B e r g a m o . 
Riet i , T e r n i , C a t a n i a . Vi te rbo 

! I 

i 

come crede ». 
In t a t t o di faziosità a n t i c o 

munus ta . a l l a DC e a n d a t o .n 
soccorso il s e c r e t a n o de l la 
C I S L . Maca r io j x r il qua'.'.' 
l ' a t t iv . t a p red i l e t t a del P C I 

del Consigl io — aggrave rebbe , t s a r e b b e quella d: r u b a r e a 
n i e n t e d: m e n o , <t l'equilibri» 
mondiale » creando <c difficol
tà per lo stesso assetto emer
so dalla Conferenza di Helsin
ki *>. N a t u r a l m e n t e egli si è 
ben g u a r d a t o dal forni re ele
m e n t i d i ana l i s i e d: prova 
per s u f f r a g a r e la sua asser
zione. A s u o dire < e impen
sabile » c h e non s: provoche-

m a n basa a come «un ladro 
di notte y m i l i t an t i m c a m p o 
avverso . C h e e u n m o d o d, 
s i ngo l a r e e lega. ìza pe r d i ro 
u n a bugia. 

11 s e g r e t a r i o sociaii^'..» Dc-
M a r t . n o h a d u r a m e n t e ropl. 
cato a; «pesanti '.ntcricnt'. 
autoritari di Fanfani e al nco-
intearalumo dell'on. Moro >. 

j M o d e n a e M. l ano con 40 mi l io 
ni . Bologna . R o m a e Reus io E 

I mil ia con 30 mi l ioni . R a v e n n a 
! con 25 mil ioni . Nella federa-
! zione di P i sa , c h e è al 37.2">. 
1 21 - e / i on ; h a n n o s u p e r a t o l'o-
| b i e t t ivo : nel la federaz ione d: 
I Biella, con il 75.5%. si sono po

s te in evidenza le sezioni di 
C a n d e l e e di C o ì s a t o che h a n 

I no s u p e r a t o il 100%. 

! D I F F U S I O N E — La e re j j 
, s cen te e s p . i n i . o n e de'.li d.ffa j j 
• s ione della s t a m p a c o m u n i t à j j 

è so t t o l i nea t a da a l c u n e cif re I ! 
z loba l : : 100 mi la cop.e in p'i i • • 

de l l 'Un i t à sono s t a t o diffu
se mercoledì scordo con l'in
s e r t o sui g iovani . 070 mila co
pie de l l 'Un i t à in più giovedì 
scorso con le p a l i n o ded ica te 
a l le d o n n e , 125 mila copie di 
R inasc i t a con il i< Con tempo
r a n e o » sui 30 a n n i della Re
pubbl ica . L 'Associazione nazio
na le Amici de l l 'Uni tà , nell 'In-
v i t a re i compagn i del p . u t i t o 
e della FGCI ad i n t e n s i i i c a i e 
il l avo io per la diffusione fo
n a l e d a v a n t i a l le fabbr iche «: 
nei locali di pubbl ico r i t rovo 
ed a comun ica i e t empes t iva 
m e n t e le p reno taz ion i , r e n d e 
not i a lcuni impegni per la dif
fusione s t r a o r d i n a r i a di mar 
tedì 2 g iugno: T o n n o 4.'»000 
copie. Mi lano 78 000. Venezia 
17 000: Bologna 80 000, Imola 
10 000. Modena 53 000. Pisa 30 
mi la . G e n o v a 34 000. Pavia 16 
mi la . 

Manifestazioni 
del Partito 

Allo inanilcstazionc di OGGI 
j a P A V I A parteciperà il com

pagno 
! L U I G I LONGO 

I OGGI a COSENZA parlare 
| il compagno 
! ENRICO BERLINGUER 

! OGGI 
1 P A V I A : Lonijo. Cossutli; 
| V A L L O DELLA L U C A N I A : A 
I l inovi; M A Z A R A DEL VALLO: 

f l u M i n i ; A T R I P A L D A (Avelli
n o ) : Chiaromontc; ONGREE-
L I E G I : Conti; V I A R E G G I O e 
P I E T R A S A N T A : Di Giulio; 
BELLUNO: Fanti; R I E T I : In-
grao; E N N A : Macaloso: ALES
S A N D R I A e CHIVASSO: M i -
nucci; M A N F R E D O N I A e CE 
R I G N O L A : Napolitano; R I V A 
TRIGOSO: Natta; GELA: Oc-
chetto; CUNEO e S A V I G L I A -
N O : Pccchioli; M A R T I N A -
FRANCA e SAVA (Taranto) : 
Rcichlin; VERCELLI : Scroni; 
A N G U I L L A R A VENETA: Serri; 
L I V O R N O : Terracini; M I L A N O : 
Tortorclla; C I T T A ' D I CA
STELLO: Valori; CAMPOBAS
SO: Vecchietti; G E N O V A : Tri
velli; C O L O N I A : Aricmma; S. 
G I O R G I O DEL S A N N I O • 
M O M T E S A R C H I O : Bassolino; 
I T T I R I (Sassari): G. Berlin
guer; PISA: Boldrini; SCIAC-
CA e S. M A R G H E R I T A : Cipol
la; B E R G A M O - LOVERE: Chia-
rante; S. GIUSEPPE I A T O (Pa
le rmo) : L. Colajanni; CEFALU': 
De Pasquale; A T R I e P INE-
TO (Te ramo) : Esposto; BA-
G H E R I A e I G I R A : Giacalonc: 
LUCO - S. LORENZO: Giadra-
sco; RAGUSA: Gutluso: AVEL
L I N O : L. Fibbi; R O M A - OT
T A V I A e SETTEBAGNI : Frcd-
duzzi; K O N G E N STOCCARDA: 
Giovannctli; C H I E T I : Gruppi; 
BOLOGNA.CASTEL D ' A R G I N A : 
Imbeni; M A T E R A - M E T A P O N 
TO: La Torre; CALTANI5SET-
T A - S O M M A T I N O : Mala i ; MEZ-
Z O I U S O e C I M I N N A (PALER
M O ) : Mol ta ; Z U R I G O : Mcchi-
ni; M I L A Z Z O e NASO: Parisi; 
M I L A N O : Pcglio; M O N A C O : 
G. Pajetta; LECCE-MARTANO: 
Romeo: I M P E R I A - DOLCEDO: 
Rum; RIBCRA e BURGIO: Rus
so: FORLÌ ' : Severi; ANCONA: 
Triva; CAMPOBELLO DI M A Z -
Z A R A e S A L E M I : V i l l i n i . 

FGCI 
OGGI 

C A T A N I A : D 'A Icmi Massi
mo. BRESCIA: Capelli; M I L A 
NO: Cappellini; C A T A N Z A R O : 
Minopol i ; R O M A : Borgna; REG
G I O E M I L I A : Filippini; LECCE: 
Polo: GROSSETO: Paolini; 
ASCOLI P-: Giulia Rodano; 
GROSSETO ( S A N T O STEFA
N O ) : N.cchi: T E R N I : Adornala. 

A un semaforo, nel centro di Roma, con un gruppo di giovani diffusori 

Scatta il rosso: «volete l'Unità?» 
.1 Roma i semifori to'io 

tutti rossi. E non anche icr-
rfi> O l'ali:"* Certo, ma quan
do è ro$?o ci «: ferina. E b i-
sta quel minuto, bastano quei 
trenta secondi perchè, ovun
que vi troviate, al di là del fi
nestrino una raanzza. un ope
raio ni tuta, un o.o'anot'o. 
un distinto signore, tengano 
ad agitarvi sotto il naso un 
prcro di aiornili: a Vuole 
l 'Un i t à? -> 

Per qualclie >evondo e uni 
specie di s la lom, il raqazzo o 
la ranazza — quello chr * ' i 
ri rosso al semaforo ». appun
to — p j « w i - ' j v r di TI >• 
n-'<irino all'altro ripetendo i 
sui offerta- i l / U n / à 1 V a ; . 
c o m p r a r e i 'Un . t a? * presto 
una «cinquecento* carica d' 
ragazzi, una berlina vura con 
dentro so'o l'aut-.sta. un'uti
litaria col contrassegno de: 
medici, un camioncino sti
pato di suore, un furgone ca 
nco di ceste, un serbatoio 
iella nettezza iirbnna, uni 
macchina sportiva, un moli 
ciclista col casco bianco, uni 
vettura straniera Presto, a: 
tento a non infilare t pieii 
sotto le mote, una vettura do 
pò l'altra, il ragazzo raggiun
ge la coda della fila: scatta 
il verde e via', la strada per 
qualche istante torna sgom
bera. Son è andata male: ot
to garbati rifiuti, due doman 
de senza riposta, un som 
setto di scherno, una copia 
venduta. 

Un minuto e torna il rosso; 
il pedone controcorrente ri-

co-lini'a' " V J O ! ? l ' U i i . ' a ' 
.4i'la terz'J vettura :l de-''nu 
tir ') de'l'o'tCTia 'ill-mni ' 
to'.lo per Icaaerr :l t'to'n. 
(jua.-i ad a<y-curar>: che n-» 
vilqi la pena: il ragizzo 'o 
iworcQq i . ( L i pr^.id.t . -. 
- n o no' tv i m ^ i r ' . i i ' . . » 
V »»; >'-'Fi,,Jra v,i»"'o e >'i» •*!*•» 
•na dopo un : - . ' T ; . V «• <1 •"•-•-
de- ri' erca affannoni d*'. p">T-
tnmonfte. ^elezione dea'' -p.r. 
co':. mai*"?nto e cri-i-^iii 
II ~0, 'uzent-- de' ca ' i . 'ondi
l o appresso ha oià pronta ;a 
'ii^ueta e 7o - : : ' n V o au.en? 
al volo II semaforo e torni 
'n -cric ' / i l ' " ' " ' r .*'v.'o. '/•.!'• 
;'.(• > j r r >o, due (op.e ien1u 
!.' E <: r-ro-nmen 

("-•'7rc. 25 finn:, •studente d' 
peo'og a. e uno dei tinti che 
7 Ro*na 'e non >.).'o a Ro-ua. 
ma in cento altre c.tta d'Iti 
lui la domenica e le altre te 
ale comandate fanno a .: ras-
-~o a. s e m i f o r : •>. Oggi icn 
t.sette migg'o. festa della 
Ascensione, la Sezione « Ita-
La » — a".a quale e iscritto 
— ha deciso di diffondere lu> 
copie dell'XJn.m nel quartie
re. oltre quelle ohe normal 
mente sono vendute dalle e-
dicole. Il suo posto è qui. al
l'inizio di va Tiburtina. qua-
s» all'incrocio con viale Regi 
na Elena Poco p:ù in la. ver 
so il Verano. c'è Enzo con un 
altro pacco di giornali: dal
l'altra parte c'è Mariano. 

St sono incontrati al'c otto 
e mezzo davanti alla sezione. 
m via Calinzaro. dote già era
no ad attenderli altri com

pagni fra i quili Ruiqeri cl.r 
ha il compito di coordina'-: 
il lavoro di diftus.one. Il 
grosso jmeco di copie acqw 
ìtatc aH'cdico'a di fronte eri 
a-a slato r'parlito: 150 « per 

! :.' *emifo*o «••. il re=to da por-
' tare nelle ca.<e. nei bar. di-
i unti anh ingressi delle e': 
I n'Che e degli ospedali che so 
• no numero*! nella zona. 

I ditfusoT' presentitisi oun-
] tuali «ano una quindicina, nn 
1 certo si prevede'a che fosse 
! ro di più se Lucia, li compi-
I ina che nella sezione e re 
i *pon*ab:'c del'a propagmd.i, 
! >i attacca subito al te^e'f.o 
i •',>-: bufa ." . , J . U da', le t to- -
! Ce pe>o •' fatto che ruo'.t'. 'i 
• -<ra precedente, cnv.o rimi-
• '.': a 'morire m sezione o 
1 nevano «ro'to nitri cono-
\ ti di pirfto t Ma .a sento 
• — dice Luca — aa_pe:*a .'. 
. g .o rna l e ; per molt i è o r m a . 

d . v e n t i ' a u n ' a b . t u d . n e : e: a 
s p e t t a n o , e: r.conx-co.no. w 
J I . O I O j n c h e d ' . -c i te r* » E U 
P'unge, la g'oianc cnmpipni-
T In un pa'a/ .zo qi: v c . n o . 
l ' anno «corso :n ques to pe
riodo. r . J ì c v a m o a vende re 
10 copie a ma .a peri»; dom-* 
nica scorsa r,e a b b a i n o d* te 
45, ed oiz. forse r . u se . r emo a 
d i f f o n i e r n e a n c h e q u a l c u n a 
di p .u Anche qui nel quar
t ie re "Ita"..a" !e cose sono cam-
b . a t e : ai r e f e r endum abb iamo 
a v u t o il ì9 per cen to dei " n o " . 
il 15 sriujno ; . i m o d i v e n t a t i 
;'. s econdo p»r t . :o , ed erava
mo il q u a r t o f .no al .a vol
t a precedente . . . E non s o n o 

for.-e i r .- i " . r .f."h-_ d. q ir 
.-'() no.--.ro l a . ori) ' - ) 
In queste settimane di cam 

p:;nr: ••V.'.'o'i.'e l'-inpcmo si 
e -moltiplicato Alia d-ttus'o 
ne t^sf-ta. a que''a intranet'.' 
minile eli* co'n^'de con In 
T}'it)')''eaz'one det't incerti. »: 
aia'ur.ne an^hf una diftu 
sione ferule ri' a'meno Vri 
copie li martedì e i" vener
dì alfe Vfi cupe tengouo pi 
diffuse di', i ccl'u'a de"'lsf 
tuta di Sin-tà Oam matt-
na alle sei un gruppo di d " 
fusori iend^ i' Q-orna1e da 
lauti ai eanre'li del policlini
co. quando cambia :l turno 
di "ledici e infcrm-c: /.' <7'o 
i etti 'a d f tu ••ni e • per ; •; v 'i 
-: l'i nel'.'' >n,o'f 

' 1.' • > ; y : ' , i d-"M ' ; - v O T • 
"J- . . . .V — rì:ce Lallo Br-ncc 
ni. respoi*-jr)i.C ronfino de'-
1 Asio>:iaz%one Ani e. d-.ll'Un -
t a " . — d-.w -_\v.-tv rr.olt.p.:-
ca'o per 13-'». q u a n t e solo le 
-•v.o.n: : m n . - " c d?.'..\ cap 
t ì l e K' ro<i "he a b b . a m o pò 
t u t o r »d.1op?.a:e .a d.ffas o 
ne do rn^n .c i . e . a u m e n t a r e no 
t*vo ir.»-n'.<- q lei a fer.al<. 
z . - n z o r e a d Manderò nell 'u -
t : m i d o m e n . c a e.ettoral* 
q m . c h e cosa c o m e 45 m...» 
copie , come il 1° m a g g i o * . 

Quanti sono a Roma i dif-
furori del] Un.tà*» Bruscan: 
non sa dare una risposti 
precisa- duemi'a'' tremila'' 
Certo è che sono tanti se li 
incontrate ad ogni angolo d< 
strada, a ognt semaforo ro%so 

Eugenio Manca 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRAOCD 

INUTILE DIRE NO 

« Caro Fortebracclo, un 
gruppo di compagni parti
giani. non tutti comunisti, 
riunitosi nella sede del-
l'ANPI domenica matt ina 
16 maggio ultimo scorso, 
dopo aver discusso In modo 
largo e approfondito il tuo 
corsivo apparso sull' "Uni

tà" dello stesso giorno, han
no incaricato questa Asso
ciazione di inviarti la lette
ra allegata che è un po' l a 

sintesi dei giudizi che han
no dato. Ci hanno pure in
cuneato di dirti che a par
te il grande interesse del
l'argomento che hai tratta
to, .sul quale hanno discus
so molte ore, e alla pro
fonda stima che ti portano, 
proprio in quella circostan-
foa sentivano ancora molto 
forte il gusto e la nostalgia 
per "l'ora politica" che si 
teneva nelle formazioni, 
quando si poteva farlo, s'in
tende, e ci si appassionava 
oltre che sui problemi del
la lotta armata e della vita 
delle formazioni, anche su 
quelli della difficile unità 
con le nostre popolazioni di 
montagna e contadine. 

« Certamente, non hanno 
la pretesa che questa lette
ra sia pubblicata, anche 
perché si sono dilungati un 
po' troppo, ma se qunlche 
elemento ti può essere utile 
in questo periodo di elezio
ni e di riflessioni, fanne 
l'uso che meglio credi. Tuo 
Umberto De Dei — per la 
Segreteria della Sezione "As
sociazione Nazionale Parti
giani d'Italia - ANPI" — 
Mestre (Venezia) ». 

• * * 
« Caro compagno Forte-

braccio, anche alla luce de
gli ultimissimi avvenimenti 
della DC. il tuo corsivo di 
domenica 16 maggio su Zac-
cagnini. che abbiamo di
scusso e approfondito tra 
uomini che hanno fatto la 
Resistenza, ci ha portato 
ad una seria riflessione 
sulla presa che lo Scudo 
crociato ha su tanta parte 
delle popolazioni venete, 
contadine e montanare in 
maggioranza, e sulle novità 
che anche nella nostra Re
gione, che ho una salda e 
larga tradizione partigiana, 
vengono avanti. La tua af
fermazione che "quando si 
è democristiani si è sempre 
un po' democristiani" che 
il tuo amico Bianchini ti 
ha ricordato, è giustissima 
e si adat ta sia a Zaccagni-
ni che a moltissimi demo
cristiani veneti e di al t re 
parti d'Italia. 

« Liberarsi dell'integrali
smo che è parte della con
cezione clericale del mon
do, della vita e della poli
tica costa molta fatica a 
tanti democristiani, ma que
sta specie di spesso velo 
che a loro impedisce di ve
dere la realtà nei suoi mul
tiformi aspetti e che li por
ta a concepire il loro ruolo 
con quell'arroganza che ben 
conosciamo pensiamo che 
possa essere strappato solo 
dalla forza della realtà, e 
da un reale successo delle 
forze che a questa conce
zione si oppongono. 

« A questo proposito, un 
compagno ricordava che 
nell 'autunno del 1909. nel 
mezzo degli scioperi di quel
l'anno per le riforme, ave
va rivisto dopo molti anni 
un caro amico che aveva
mo conosciuto nel gennaio 
del '45 durante un feroce 
rastrellamento fascista in 
località Zero Branco di Tre
viso. In quell'epoca cali era 
un ragazzo e si era salvato 
da quel rastrellamento per-
che lo avevano aiutato dei 
partigiani comunisti. Incon
trandolo dopo tanto tempo. 
uomo già maturo, il nostro 
compagno si era reso conto 
che il ricordo di tante vio
lenze e bestialità vissute in 
una notte di terrore era ri
masto ben fermo nella sua 
coscienza, ma pur compren
dendo il ruolo decisivo dei 
comunisti nella Resistenza 
e il loro sforzo tenace per 
costruire un rapporto unita
rio con le popolazioni mon
tanare e contadine di orien
tamento cattolico, in quan
to democristiano rimaneva 
sempre molto chiuso nei no
stri confronti. 

« C'era però nel suo di
scorso un elemento di con
traddizione, una specie di 
intima sofferenza e un con
trasto insanabile. Egli ave
va sempre votato per la DC 
e aveva trovato una sua 
strada nella vita: sul piano 
ideologico era in una posi
zione di totale chiusura con 
i comunisti, anche se con 

il maturare delle sue espe
rienze di uomo onesto e ri
gidamente integralista non 
aveva mai potuto dimenti
care che c'è stato un tempo 
in cui aveva conosciuto de
gli uomini che non aveva
no le stesse idee di suo pa
dre e dei suoi che collabo
ravano con loro, e insieme 
si battevano per liberare il 
Paese dall'invasore tedesco 
e dal fascisti, per farla 
finita con la guerra, per 
togliere gli operai e i con
tadini da una situazione di 
sfruttamento e di miseria e 
costruire una società più 
giusta con la partecipazio
ne di tutti i cittadini. 

« A qualcuno di noi che 
lo ha incontrato una secon
da volta un paio di mesi 

fa. all'epoca della crisi del 
governo Moro-La Malfa, 
raccontava di aver emigra
to in Svizzera ma non si 
rendeva conto delle ragioni 
che lo avevano costretto a 
emigrare; aveva idee molto 
contuse sulla rovina delle 
campagne, sull'impoveri
mento delle stalle, sugli al
ti prezzi dei concimi e del
le sementi e sui bassi prez
zi dei prodotti agricoli, ma 
non riusciva a concepire 
delle proposte per la solu
zione di questi problemi che 
a lui, di origine contadina, 
stavano tanto a cuore. Con 
alcuni onesti risparmi era 
riuscito ad avviare un mo
desto commercio, ma lo di
sgustavano due cose: la pri
ma era che per lavorare e 
aver credito bisognava con
tare su amicizie e appoggi 
e pensarla come i dirigen
ti dorotei del suo parti to 
del quali non condivideva 
né la politica né i metodi: 
la seconda, riteneva che gli 
scioperi degli operai rovi
nassero il Paese e fossero 
la causa della gravissima 
crisi economica che squas
sava l'Italia, rappresentan
do nello stesso tempo un 
elemento di innesco della 
violenza fascista. 

« Il richiamo alla unità 
della Resistenza e alla rot
tura di questa unità volu
ta nel 1947 dalla democra
zia cristiana, alla politica 
di divisione e di discrimi
nazione portata avanti dai 
dirigenti del suo parti to in 
tutt i questi anni come con
dizione per non at tuare la 
Costituzione e non avviare 
a soluzione i gravi proble
mi vecchi e nuovi della so
cietà italiana, alle lotte ope
raie e democratiche che 
non solo hanno permesso 
di salvare le istituzioni de
mocratiche nate dalla Re
sistenza, ma hanno consen
tito un reale avanzamento 
dei lavoratori mettendo de
finitivamente in crisi il si
stema di potere della de
mocrazia cristiana basato 
sul sottogoverno, il cliente
lismo. gli scandali e la cor
ruzione, tutti questi argo
menti, pur lasciando per
plesso questo caro amico, 
in definitiva, lui pensava 
che si. era necessario cam
biare e rigenerare dal bas
so la DC perché era ora di 
farla finita con gli specula
tori, i ladri e i parassiti, 
ma pur riconoscendo la coe
renza dei comunisti e il 
loro costante impegno nelle 
lotte democratiche, diffida
va sostenendo che una vol
ta arrivati al governo si 
sarebbero sbarazzati di tut
to. Era un po' anche que
sta "la via del non ritorno" 
evocata da Zaccagnini a 
Salerno! 

« Noi però siamo certi che 
nella mente di quel nostro 
amico come in quella di 
molti democristiani, ci sia
no le stesse cose che dicevi 
nel finale del tuo corsivo: 
non ancora chiare e ben 
precisate, anche se in que
sti ultimi tempi, come ab
biamo appreso, molti di lo
ro dissentono dalla politica 
e dai metodi del loro par
tito e vorrebbero una DC 
pulita, libera finalmente dai 
pesanti condizionamenti 
della speculazione, della ma
fia e dell'America: sgom
bra da scandali corruzioni 
e co!!u.sioni con t fascisti e 
co!!egata alla più genuina 
tradizione cattolica e po
polare. Ma giustamente co
me abbiamo sempre soste
nuto. per liberare queste 
energie che ci sono nel 
mondo cattolico e nella 
stesjsa DC e farle muovere 
nella prospettiva di un rea
le rinnovamento, è nece.--sa-
r:a una erande avanzata 
elettorale del nostro parti
to e della s.nistra italiana 
per assestare un colpo de

cisivo all'arroganza del po
tere democristiano, all'inte
gralismo rozzo e triviale di 
Fanfani e a quello più fi
ne e colto, ma non meno 
pericoloso, dell'on. Moro. 

« Ai democristiani de! Ve
neto. di questa Regione an
tifascista e partigiana ma 
anche sede di centrali del
la eversione nera che ha 
trovato appoggi e conniven
ze negli apparati di potere 
della DC e dello Stato, al 
cattolici che ci hanno co
nosciuti nella Resistenza 
vorremmo dire tuo trami
te che uniti abbiamo bat
tuto i nazifascisti, insieme 
abbiamo scritto la Costitu
zione e fatto la Repubblica 
e in questi anni le abbia
mo ditese contro ogni ten
tativo di svuotarle del loro 
contenuti innovatori e di
struggerle: sempre con l'u
nità che viene dalla Resi
stenza, sapremo superare la 
grave crisi del Paese e bat
tere l'assurda pretesa dei 
dirigenti democristiani di 
essere eternamente maggio
ranza quasi per investitura 
divina, avviando l'Italia nel
la collaborazione e l'inte
sa tra comunisti, socialisti, 
cattolici e democratici sul
la grande strada del rin
novamento indicata dalla 
Resistenza e ben definita 
dalla Costituzione della 
Repubblica. Un gruppo di 
compagni partigiani di Me-
stre ». 

Cari compagni dell'ASPI 
di Mestre, in un primo mo
mento ho pensato anch'io 
che (come del resto aveva 
immaginato anche De Bei) 
non avrei pubblicato questa 
vostra lettera, in realtà 
troppo lunga, assolutamen
te inconsueta (e tale rimar
rà) per questa rubrica e 
per le misure che le sono 
solite. Ma poi l'ho letta e 
riletta più volte: siamo, 
come voi scrivete, « in tem
po di elezioni e di rifles
sioni ». Perché non offrire 
un esempio vivo, integro, 
genuino del modo come si 
comportano gli uomini del
la Resistenza, tra i quali 
i comunisti sono sempre 
stati in prima linea? 

Io (anche per non aggra' 
vare il furto di spazio die 
rendendomi vostro compli
ce — e me ne sento ono
rato — sto compiendo) mi 
limiterò a due sole osserva
zioni. La prima è questa. 
Voi mi avete scritto l'altro 
giorno, quando aveva già 
parlato il cardinale Poma, 
aveva già parlato il Ponte
fice, vi erano già noti i di
scorsi del senatore Fanfani 
a cui sempre più duramen
te fa eco l'on. Moro. Ebbe' 
ne. non c'è. nelle vostre pa
role, un solo accenno di 
ritorsione, un solo momen
to di rabbiosa polemica. E' 
la stessa calma, del resto, 
il medesimo rispetto con i 
quali accennate al vostro 
amico che non ha ancora 
del tutto capito come dei 
comunisti si possa avere fi
ducia. Io so perché succede 
questo e mi tocca di dir-
velo in pochissime parole: 
perchè voi sentite di avere 
con voi la storta e se non 
è oggi sarà domani: ma sie
te voi, siamo noi che (non 
voglio dire vinceremo), sie
te voi, siamo noi che avre
mo avuto ragione. 

La seconda ed ultima os
servazione è che se io por
to all'on. Zaccagnini un par
ticolare riguardo (resisten
do a'ia tentazione di met
tere anche lui nel non ono
revole gruppo, del quale fi
gura addirittura a capo) è 
che egli è il soto tra i suoi 
che ha saputo rendere ai 
comunisti un omaggio per 
me indimenticabile. Ripor
to queste sue parole di pa
recchi anni fa, da lui ripe
tute recentemente al Con
gresso: « ...se essi (i comu
nisti» studiano, noi dobbia
mo studiare di più: se essi 
lavorano, noi dobbiamo la
vorare di più: se essi sono 
seri, noi dobbiamo essere 
più seri: se essi hanno fe
de. noi dobbiamo avere più 
fede e certezza nelle no
stre idee di quanta ne ab
biano loro. Se no. è mutile 
dire di no ». 

Queste sono parole di un 
partigiano che. in sostan
za, propone ai suoi come 
modello i comunisti. Ono
revole segretario della DC, 
siamo d'accordo. Xon do-
i rebbe essere lontano il 
giorno in cui sarà mutile ' 
dire di no e Lei sarà stato 
il primo, tra coloro che 
guida, ad affermarlo. 

Fortebraccio 

PAG. 3 c o m m e n t i e attualità 

Uno scritto per «l'Unità» di Mario Rigoni Stern 

Racconto per i compagni delle città 
Cronaca di una giornata fra la gente dell'altopiano di Asiago in attesa del 20 giugno - Solidarietà e aspirazione al 
rinnovamento in una comunità passata al vaglio di drammatiche esperienze - Ricordi degli anni bui del fascismo e 
dei giorni della Resistenza - «Un passo avanti lo faremo, lo sai anche tu che con un solo colpo non si taglia la pianta» 

Mario Rigoni Stern. autore 
di questo scr i t to, è candi
dato come indipendente 
nelle liste del PCI . Tra le 
sue opere pr inc ipal i « I l 
sergente nella neve* ('53), 
premio Viareggio per l'ope
ra pr ima di narrat iva. • I l 
bosco degli urogal l i » ('62), 
« La guerra della naja alpi
na » (1967). f Quota Alba
nia » (1971). 

Su nel bosco con scuri, se 
«lie e roncole, tutta la gente 
della contrada per l'assegna 
zinne dei legnatico d'uso ci
vico. Una cosa antichissima: 
da bambino andavo con mio 
nonno e mio nonno " con il 
suo. e così indietro per seco 
li perché quassù non c'erano 
padroni, nò canonici, nò no 
bili: poveri sì ma liberi, e 
per nostra legge antica i bo
schi sono della comunità. 

La legna per i focolari, il 
legname e il carbone dolce 
per il commercio con la pia
nura e con Venezia. Il ricava
to di questo commercio servi-
va per la spesa pubblica: 
il medico, i maestri, l'assisten
za ai più bisognosi, il prete. 
il piccolo esercito a difesa del
la patria montana. Nel 1310 
avevano scritto: « Il bene del 
governo è quello del popolo 
e il bene del popolo è quello 

del governo. Tutte le cariche 
pubbliche sono elettive ». E 
ancora: « Il prete bada esclu
sivamente alle cose dell'ani
ma e non può intervenire nel
la cosa pubblica ». E così 
i « fuochi » eleggevano i pub 
blicì amministratori, i solda
ti i loro comandanti, i fede
li il prete, e poi tutti, scaduto 
il mandato, non erano rieleg
gibili ai fini di evitare nepo 
tismi e clientele. E siccome 
c'era rispetto per le idee al
trui chi veniva quassù tro
vava ospitalità. Poi vennero 
Napoleone. Francesco Ciusep 
pe e i piemontesi. Per non 
dire della guerra. 

I boschi, i nostri antichi 
boschi, e le malghe dove si 
produceva il formaggio più 
buono del mondo, vennero di 
strutti dalle bombarde e dal 
gas. le case dai tetti di scan-
dole rase al suolo, i prati di 
terra umifera e sudata per se
coli vennero sconvolti sicché 
affioravano i sassi bianchi co
me scheletri o bruciati dal
le esplosioni. Ieri l'altro, po
nendo le patate a semina mi 
sono apparsi un pezzo di ti
bia. il fodero di una baionet
ta austroungarica e tante 
schegge di bombe francesi, 
austriache, inglesi, italiane. 

Ritornarono ancora sulla no
stra terra i sopravvissuti, i 
profughi e i congedati, si guar
darono attorno chiedendosi il 
perché e poi ripresero a tirar 
su le case, a spianare le trin
cee e i buchi delle granate, a 
ricercare la terra per i prati 
e i seminativi, a piantare albe
ri nei boschi scheletriti. Tut
to questo e altre storie an
cora accompagnavano il mio 
passo per la mulattiera selcia 
ta di Sant'Antonio, quella di 
Emilio Lussu. appunto, che 
molte volte anche lui aveva 
salito con i fanti della Bri
gata Sassari. Ma quanti di lo 
ro sono poi ridiscesi? E co 
sì i pastori sardi e quelli bo 
sniaci sono rimasti quassù 
per sempre. Per che cosa e 
per quale ragione? Certo non 
per i loro interessi. 

In tanti della contrada, pa
cificamente. salivamo per la 
mulattiera di guerra. Giovani 
e vecchi, donne e uomini co
me per una sagra; e a guar
dar bene era una sagra: quel
la della legna a primavera 
con il cuculo per l'inverno 
prossimo del corvo. Con me 
c'erano i figli e le nuore che 
portavano gli attrezzi da bo
sco e il sacco per la cola
zione, e loro ogni tanto ral

lentavano il passo per non af- rare raffiche con il mitra e 

UNA MOSTRA A TODI 

RENATO GUTTUSO: « Addi i di Francoforte » (1968) 
I 

La linea di ricerca di Guttuso 
Perseverando :n un oppor l 

tuno disegno d: iniormaz.o | 
ne su.la ricerca artisi.ca con 
tempo.anca intrapreso =j;a da 
alcune stagioni te in :a: sen 
.so si possono ricorda.e. tra 
le al tre. ìe mostre in pass.* 
to dedicate a Dorazio. Su^n. 
e Tambur. ' '-'Associazione 
« Piazza Maggiore » tia orga 
nizzato in quest» giorni a To 
di (fino Ai prossimo ; j g»u- I 
gno) un'ampia antolo^.a co.» 
prenderne parte de. lavoro 
eseguito da Renato Ciuttu 
so nei corso degii uìr.mi d.e 
ci anni. La raa->egna. avesti 
ta nello sp.end.do PA.AZZO 
del Popolo in co.iaDorazione 
con il locale Comune e con 
il patrocinio d e a itcgicnc 
Umbna . si svi.uppa intorno 
ad una sene d: opere reiai. 
ve agli anni 1964 Tò. esempli 
ficabili ai >ati estremi aei 
periodo con il -< Letiore d: 
{nomale», appunto del 64. 
e con il recente « A u t o m i a l 
to ». Anche in assenza, dun 
que. di quadri largamente n o 
ti e di grande significato co 

me « I funerali d: Togliatti », 
!a i Vucc:na » e il -» Com. 
zio di quart .ere». la sen^iz.o 
ne della .niz.at.va p:e.-a ne. 
suo comp.e.iao si riferisce co 
munque ad una motivata do 
cument.az.one in mento aa 
una attività, quella d; Gal 
tuso. in p.eno e fervorosi' 
svolgimento 

D'altro canto, nell'articola 
re la mostra cmo.te delle o 
pere, fra l'altro, sono redjc. 
dell'antologica svoltasi nei 
mesi scorsi a Sot.ai si e vo.u 
io tener conto dj alcune se 
zion. determinanti al i inter 
no dell'esperienza guitu-..ana. 
venendo in :a. mòdo ad .n 
d,v;duare amieno ire situa 
z.on. emergenti, i * D.p.iu: 
autobiografici » i tutti dei 
ò'ji, i «Dipinti in ricordo di 
P.casso» (del 73». una sene 
di « Dipinti vari » ed una esi 
gua ma funzionale scelta d. 
disegni Al di là di eveniua 
li considerazioni di dettaglio. 
il risultalo finale, come già 
rilevato. appare più che con 
vincente, e senz'altro indica

tivo d: una testimonianza 
culturale la cui centralità nel
la vicenda del nostro tempo 
r.a tante vo.te e stata a buon 
dir.tto 5o:to.in<?ata 

Come da altri notato tn oc 
casion; enns.nn'.. iad esem 
pio da Antonio de. Guercio 
per l'espoi.z.one romana de»-
.a * Vaccir.a » nel *75>. una 
e..-costanza come questa non 
deve tanto co=*nnje.e gli m 
'.eresiati ad ipotet.che p e n o 
dizy.az.oni di fasi e d. ce l i 
a l . ' .memo de', lavoro d. Gai 
tuso a. contrario una mostra 
come quella di Todi può in 
vece servire ad indicare aicu 
ne r,f.ess.oni di ordine gè 
nerale. cogliendo nelle ine 
vitabili e doverose ipotes» di 
r.cerca connesse con un la
voro come questo una gio 
baie sostanza unitaria, un 
dato che in qualche modo 
renda uniformi le varie espe 
nenze qui raccolte. E a que
sto proposito, sarà bene ri
prendere ancora alcuni sug
gerimenti dello stesso Dei 

Guercio, in particolare quan 
do quesl; ha te=o a nbad.re 
il senso di non as t ra i la pò 
lemica che sottende .'opera 
zione di Guttuso. connotata. 
ai contrario, da * un appor 
lo costruttivo che può esse
re fruito bene aldilà della i. 
nea di ricerca che e .a sua » 

In a l tn termini, dalie prò 
ve ormai lontane degli ann. 
"30, Guttuso ha costantemen 
te giocato ìe sue carte nelia 
dimens.one delia fattualità 
u n chiara accezione uman. 
sricai. rivisitando senza coni 
plessi la tradizione de: cla= 
sici. dai più antichi ai con 
temporanei, pagando i deb. 
ti che dovevano inevitabil 
mente essere onorati. Il tu : 
to, alla fine, in sostanziale 
rapporto con la ricca proble 
malica dei conflitti e de.!e 
aspirazioni che hanno coste. 
lato la vicenda sociale e cui 
turale di questo ultimo tren 
tennio, come appunto ha avu 
to modo di rilevare Antonel
lo Trombadon in una delle 

pagine introduttive al caia 
logo (« E' co.-i cne nella sua 
p.ttura di questi ultim. qu:n 
d.ci anni., è rispecchiato non 
soltanto il vano, drammati 
co. ansioso e stupefatto rap 
porto visivo d'un inte/.ettua 
le rivoluzionario con la so 
e .età e la natura del suo 
paese, ma anche Tappassio 
nato travaglio sti.istico per 
adeguare le forme, solo po-> 
possibile strumento di giud, 
zio nelle man: d u n pittore, 
aila intensità dei sen*.meni. 
e delie idee che lo ispirano») 

A questo punto, mette con 
to segna.are alcune delle o 
pere fra le molte racco.ie nei 
l'antologica. se non altro in 
vista di possibili ind.cazion: 
di lettura A prescindere, per 
tanto, da alcuni esiti ben n o 
li tdai quadri per !a traged.a 
di Gibellma alle «Visite» al 
la suite per Picasso), l'at
tenzione e neh .amala in par
ticolare da quadri conosciuti 
ma sui quali forse sarà ne
cessario un ulteriore indu

gio In concreto, percorren 
do una sorta di c imm.no a 
r.troso, preme nbad.re la co 
stante di una presenza auto 
b.ozrafica (ma non egot.sti 
cai . ravvisab.le a pan . re da. 
\'x Autoritratto » del '75 (un 
ecce!.ente esempio di sinica. 
costruttiva» al x Ritratto dei 
padre agnmensore ». del 196ò. 
straordinaria prova formale, 
tut ta quanta svolta tra '.e 
presenze bipolari della figura 
e dell'oggetto, nella sugge
stione del « verde » dirompen
te dell'insieme. All'interno di 
questo itinerario, altre ìe tap 
pe decisive, come la « Parten 
ZA del vapore» (19ó6>, deter 
minato da una dimensione 
soprattutto tragico-narrativa, 
oppure il dittico « Armadio 
realista » — « Cielo di Roma » 
(ancora del *66>, per chiude
re con un al t ro rapporto fi
gura-oggetti nella luce fon
da del « Notturno con Z. » 
(1970). 

Vanni Bramanti 

faticarmi; ma anche tanti al
tri c'erano, come l'Erante 
Sech. il figlio del nostro più 

i vecchio compagno, il Nin, che 
sotto la giacca d'alpino nel 
1915, nascondeva intorno al 
collo un fazzoletto rosso con 
su scritto «viva Lénine *>. e 
glielo avevano dato i compa
gni tedeschi quando a dodi
ci anni emigrò lassù E il Nin 
con altri due compagni fida 
ti negli anni bui del fascismo 
festeggiava ogni 1. maggio nel 
bosco, con vino, pane e for
maggio. con il vestito buono. 
un garofano e il fazzoletto ros
so che tanti anni prima gli 
avevano dato i compagni te
deschi in miniera. E fu lui. 
poi. nel 1944 a nascondere in 
casa i prigionieri inglesi quan
do gli altri non li volevano. 
Erante. suo figlio, quando 
lui morì divenne segretario 
della sezione e ai tempi di 
Sceiba la gente per bene lo 
guardava male. La Mora, ve
dova del Nin, che da sola im
parò a leggere e scrivere per
ché da bambina aveva tanti al
tri lavori da fare, è oggi pro-
biviro della sezione. 

Andavamo su per la mu
lattiera in fila, un pacifico 
e civile insieme di montana
ri. Virgili era stato emigran
te in Francia, manovale e poi 
cementista; erano un gruppo 
di paesani e parenti e un 
giorno decisero di ritornare 
per costituire una cooperativa 
edile. La fecero malgrado tut
to. e funziona bene: lavora
no duro, con panie tutte u-
guali. con orario um.a!e: e do 
pò si costruiscono le case an
che per loro, nulla chieden
do ai burocratici enti dello Sta
to. Virgilio, dunque, presidente 
della cooperativa veniva a ri
cevere la sua parte di legna
tico. Il più vecchio di tutti 
era certamente Barba Giovan
ni: li ha passati da un pezzo 
gli ottanta, e lui dice che è 
perché mastica e fuma tabac
co in foglia naturale. La sua 
legna la riceverà lungo il sen
tiero perché non è giusto far
lo faticare ora e i suoi due 
figli sono saltati sopra una 
bomba andando a ricupero. 
Ciao Mario!, anche tu sei 
qui? — mi grida quasi per
ché ormai vede poco ed è du
ro d'orecclico — e allora — 
dice — gliela diamo questa 
volta una botta at democri
stiani e ai borghesi? — Sta
te attento a non sbagliare 
quando metterete il voto — 
gli dice Virgilio E lui quasi 
risentito a rispondere: — io 
là. bocia. non ho mai sba
gliato! 

Siamo tutti in una radu
ra sotto un abete bianco, la 
guardia comunale e la guar 
dia forestale hanno messo in 
un berretto i bicliettmi ripie
gati con su scritto i numeri 
da estrarre a sorte, ma pri
ma ai vecchi e alle vedove so 
no state assegnate le parti
te più comode lumio la mu
lattiera. dove possono arriva 
re i cavalli o i trattori. Si fa 
silenzio, la guardia chiama i 
nomi e l'appellato si avvici
na a estrarre. 

A me toccò il 3f> e Io ritro 
vai sotto la mulattiera più in 
basso di una vecchia trincea 
sconvolta e pochi polloni di 
faccio ai piedi della ceppaia 
facevano i miei quintali. Era 
no molto pesanti a portarli 
in su. Lavoravo, surlavo ed 
ero anche più stanco del so 
lito perché non ritrovavo più 
la mia vecchia forza, e euar 
davo con invidia la Caterina 
che mane<*<liava i arossi {TOT 
chi come fossero fuscelli An j 
drea. suo marito, invalido de! i 
lavoro e che ora fa il birlc-1 j 
lo. sramava con la roncola co j 
me pure facevo :o: — Mario ' 
— mi d ;sse. — vedi come sia- j 
mo ridotti: facciamo il lavo . 
ro dei ragazzi e dn vecchi! | 

Sramavo e pen-avo anche j 
che dovevo scrivere un arti • 
colo per * l'Unita ». e non ; 
trovavo il filo: ma anche >'a ' 
re con la gen'e e lavorare I 
con loro è importante. ! 

A mezzogiorno le scuri e 
le seghe smisero di battere 
e di segare; al ioro rumore si 
sostituì qut-llo deile voci e i 
richiami passavano per il bo 
sco. cercandosi. Ci si ritro 
vo nei grupp. a far co'azio 
rìt. Il pane, il formaggio, la 
poli-nta. il s.V.anii-. la ìxtt.c'.ia 
di vino, la borraccia d acq.ia. 
la «..caretta di trinii<ito for 
te: e i'odorc di-ila re.-.na e d. 
umori verdi e il canto del cu 
cuio e del tordo Attorniato 
da. suo-, il B-. ppi. vocch.o p.i 
store. d:ceva che era molto 
megi.o pascolare le capre che 
portare lecni ;n spaila e che 
tagliando un tronco di sei 
quintali ghtlo avevano rovi
nato perché cosi era costret 
to a fare due viaggi. E che 
la sua asina a vedere quei 
due tronchi cosi pesanti si sa 
rebbe rifiutata di lavorare. 

Giovanni raccontava ai SJOI 
figli che poco lontano da do 
ve erano seduti c'era l'accam 
pamento dei partigiani e e i e 
un giorno vennero i fascisti 
in pattuglia. Allora il Nico 
Fornaretto li portò in giro do 
ve piaceva a lui: da radura 
in radura si affacciava a spa-

I 

loro dietro oer tutto il gior
no. di bosco in bosco, di mon
te in monte perché il Nico 
era più svelto di un camo
scio. cosi alla sera i fascisti 
si trovarono stanchi morti sen
za più munizioni e senza 
cibo, lontani trenta chilome
tri dai loro alloggiamenti. 

E l'accampamento dei parti
giani restò intatto. Domenico 
stava in silenzio davanti a un 
piccolo fuoco acceso sopra una 
lastra di pietra: fumava una 
sigaretta in silenzio forse pen
sando a quell'estate del 1945, 
quando tornò dalla deporta
zione nei lager (i f i l as t i , a 
Vicenza, l'avevano condanna
to all'ergastolo in Germania). 
tornò a piedi dalla Francia 
e nessuno gli diede lavoro; 
a credito ebbe farina da po
lenta e formaggio e nell'au
tunno andò nei boschi di Ma-
nazzo a strappare ceppi da 
sotto la neve. Per tutto l'in
verno seguente da solo. In 
un altro angolo del bosco par 
lavano del terremoto. Gianni 
diceva che in caserma era 
suonato l'allarme e tutto il 
battaglione era poi partito da 
Belluno per il Friuli. Ave
vano lavorato dieci giorni a 
scavare fra le case, a piantar 
tende, a recuperare gli anima 
li E raccontava della disor 
ganizzazione che c'era sta 
ta. delle paure, dell'odore di 
morte. Si avvicinò allora lo 

Riconoscimento 
francese 

a Sciascia 
P A R I G I . 29 maggio 

Per l'insieme della sua 
opera, e in part icolare per 
« Todo modo» (edito in 
Francia da Denoel) Leo
nardo Sciascia riceverà og
gi a Vichy l'edizione 1975 
del • Premio del migl ior 
l ibro straniero ». 

A Sciascia era già stato 
assegnato lo scorso anno. 
per l' insieme della sua 
opera, un al t ro importante 
premio letterar io francese, 
i l f Prix Séguier ». 

A congresso 
la società 

psicanalitica 
italiana 

VENEZIA. 29 maggio 
La Società psicoanalit ica 

i ta l iana si riunisce a con
gresso per la terza volta. 
I lavori si svolgeranno. 
nella sede del Palazzo del 
Cinema messo a disposi
zione dei congressisti dal
la Biennale, da oggi al 2 
giugno. 

I l tema generale del di
bat t i to sarà: • Realta psi
chica: mondo interno e 
mondo esterno ». 

Fra gli studiosi stranieri 
è prevista la partecipazio
ne del professor S Lebo 
vic i , presidente dell'Asso
ciazione psicoanalit ica in
ternazionale e di A L i 
mentan i . presidente della 
Società psicoanalit ica br i
tannica. 

Angelo, classe 1913. la più di
sgraziata. Dodici anni di sol
dato dall'Africa alla Russia. 
Sì, disse, il terremoto, tanta 
distruzione e morti, ma que
sto. — disse con rabbia — 
l'ha provocato la natura e 
niente possiamo farci per fer
marlo; ma quando il batta
glione Gemona dell'Ottavo al
pini andò in fondo al mare 
davanti alla Grecia nessuno 
ne parlò; e quando ritornam
mo dalla Russia in tremila 
su quindicimila della Julia, a 
farci discendere dal treno «-
spettarono la notte per non 
farci vedere dalla gente, e 
nessuno parlò 

E i passi delle valli sono 
stati spopolati dalle guerre 
volute da chi ha sempre co 
mandato, re o duci. E dopo 
tutto, per premio, dopo il 
partigianato abbiamo dovuto 
andare a lavorare per il mon 
do se volevamo vivere... 

S'era arrabbiato forte a 
questo pensiero. Andiamo -
disse — andiamo ad ammuc
chiare la leena che da sola 
non va a casa. Riprendemmo 
il nostro lavoro sparsi per il 
bosco; le scuri e le seghe con 
il loro rumore coprirono il 
canto degli uccelli; poi due 
cavalli incitati dalla voce ti
ravano a strascico i polloni 
per il sentiero della Bulda; 
sulla mulattiera della Brigata 
Sassari arrivò il trattore del
l'Alfonso. 

Il lavoro del bosco ò duro 
e anche incordo, se uno si 
lascia prendere dalla foga in 
breve viene stroncato dalla fa
tica Questo lo sapevo per e-
sperien/a e cercavo di farlo 
capire ai miei fisti; e poi bi-
so»na sempre usare il cervel
lo prima delle mani e misu
rare con l'occhio il peso e il 
pa^so. 

Verso sera la stanchezza 
mi pesava addosso ma l'ora 
era bellissima; la luce di ta
glio penetrava tra la vegeta
zione mettendone in risalto 
le varie forme e eli uomini 
entro di essa. Si sentiva par
lare poco e i richiami era
no brevi; si erano placate 
scuri e seghe, le borracce e-
rano diventate leggere e il su
dore si raffreddava sulle ca
micie. 

A gruppi si prese la stra
da verso casa e i caprioli 
dentro il folto aspettavano 
che tutto ritornasse tranquil
lo per uscire al pascolo sui 
prati gialli. C'incamminammo 
per il sentiero dell'Orto del
la Bulda e io pensavo allo 
articolo che dovevo scrivere 
per e l'Unità ». Racconterò di 
oggi, decisi, di una giornata 
tra la gente dei monti e i 
compagni delle città sentiran
no che anche noi starno con 
ioro Dove il sentiero si allar
ga mi si avvicinò Matteo: — 
Allora Mario. — disse — ce 
la faremo al 20 di giugno? 

So che per sua natura lui 
è pessimista perché troppe ne 
ha viste e passate, la sua vi
ta è stata un continuo tri
bolare: recupero di materia
li bellici, guerre. emiSrazio 
ne. e poi per finire aveva 
cambiato In lire i marchi de; 
suoi risparmi poco prima del
la grande svalutazione, quan
do gli speculatori esportava 
no i loro capitali in Svizze 
ra. Un passo avanti — gli 
riiposj —. un pas-,o avanti 
lo faremo Lo sai anche tu 
che Con un sn'o colpo non 
S' MJI : . ! ina pianta 

Mario Rigoni Stern 

Un uomo diverso da quello 
che ognuno di noi crede di conoscerò 

ENZO 
BIAGI 

IL 
SIGNOR 

FIAT 
Una biografia 

È uno dei pochissimi italiani di vero rilievo inter
nazionale. Pilota la più grande azienda d'Italia, 
eppure non si identifica con essa. Piace a molti, 
ma spesso più agli avversari che ai suoi amici 
naturali. A 55 anni, Giovanni Agnelli ha imper
sonato molti ruoli, pubblici e mondani. Enzo Bia
gi ne traccia un profilo composito, non defor
mato dalla polemica né dall'ossequio. E « il si
gnor Fiat » ne esce né esaltato né ridimensio
nato, ma probabilmente diverso* da come ognuno 

di noi lo aveva immaginato. 

Lire 3.000 

RIZZOLI EDITORE 

http://cument.az.one
http://dizy.az.oni
http://cimm.no


PAG. 4 / c r o n a c h e l ' U n i t à / domenica 30 maggio 1976 

I missini erano andati a Sezze armati e decisi a seminare sangue 

LA SPARATORIA SOTTO GLI OCCHI DEI CC 
« A questi ci penso io... » ha urlato il caporione dando inizio alla sequela di colpi - La « caccia al rosso » a bordo delle auto è continuata 
per un'ora - Fuoco a volontà dai due sportelli di una Simca contro il gruppo dei giovani sulla passeggiata - I vani soccorsi allo sventu
rato Di Rosa - Fra i documenti persi dagli squadristi assassini una lettera di Almirante - I tempi e i modi in cui è condotta l'inchiesta 

Parlano i testimoni 

«Saccucci sparava 
ad altezza d'uomo 
stringendo Tarma 
con le due mani» 

La provocazione in piazza e la scorribanda per le vie 
di Sezze • « Abbiamo visto agonizzare Luigi Di Rosa » 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 29. 

« Salite tutti in macchina 
che ci penso lo — ha gridato 
Saccucci — poi ha stretto 
con tutte e due le mani una 
pistola ed ha sparato cinque 
o sei colpi ad altezza d'uomo 
contro la gente che si era 
accalcata ai margini della 
piazza. E' stato un miracolo 
che non sia rimasto colpito 
nessuno: ma sono riusciti ad 
uccidere dopo... ». La voce 
rot ta dall'emozione, il volto 
segnato dalle lunghe ore di 
4pKi notte passata accanto 
agli amici e al parenti del 
giovane assossinato, Antonio 
De Santis. 24 anni, racconta 
i primi momenti di una fu
ria omicida tanto improvvi
sa quanto preordinata che 
Ieri sera ha sconvolto la 
vita e i profondi sentimenti 
democratici di Sezze. E' uno 
qualunque delle centinaia di 
testimoni che si possono in
contrare girando per le viuz
ze contorte di questo paese, 
i cui abitanti hanno vissuto. 
nella stragrande maggioran
za. ogni Istante della crimi
nale scorribanda fascista. 

«Erano arrivati da fuori. 
Abbiamo riconosciuto noti 
picchiatori della provincia ed 
abbiamo notato altra gente 
che veniva da Roma. La loro 
intenzione era chiarissima 
sin dall'Inizio: non erano 
venuti per fare un comizio 
m a per provocare, per com
piere violenze, per creare il 
caos». 
« Il comizio non era ancora 
cominciato — incalza Franco 
Vitelli, 20 anni — quando 
hanno preso a girare nella 
piazza con fare arrogante fa
cendo roteare bottiglie e ba
stoni, e strillando: "A Sezze 
sono arrivate le camicie ne
re". Poi hanno lanciato le 
bottiglie contro l compagni 
che stavano davanti al bar 
e contro la gente che pas
sava, continuando a gridare 
e a cantare inni fascisti ». 

« Mentre Saccucci parlava 
sul palco — riprende Antonio 
De Santis — hanno conti
nuato a provocare ed aggre
dire la gente che ero al bordi 
della piazza. I compagni si 
sono però mantenuti calmi 
cercando di svolgere una azio
ne di vigilanza. Poi c'è s tata 
una gran confusione. E" co
minciata quando Saccucci ha 
finito di parlare e 1 teppi
sti fascisti si sono passati la 
voce di attaccare: tutti Insie
me. strillando a più riprese 
'•AllarmiI", si sono scagliati 
contro le persone che si tro
vavano sulla piazza lancian
do bottiglie e bastoni, che 
avevano preso da alcune au
tomobili parchegsiate. Le vio
lenze delle squadracce sono 
continuate un buon quarto 
d'ora ed hanno coinvolto 

tutt i : donne e bambini scap
pavano da ogni parte, qual
cuno si sentiva male o in
ciampava. Alla fine si sono 
fermati quando Saccucci ha 
detto a tutti di risalire in 
macchina e si è messo a 
sparare ». 

«Ho visto anch'io — confer
ma Vittorio Beiani. 28 anni 
— Saccucci fermo a tre me
tri dal bar che impugnava 
la pistola con tutte e due le 
mani. Io ero dentro il bar 
e sono riuscito a seguirlo 
mentre sparava i primi tre 
colpi, poi non ho più visto 
nulla ma ho sentito altri 
spari, uno dopo l'altro. Sulla 
piazza c'erano anche i cara
binieri. erano 7-8 ma quando 
qualcuno è corso da loro a 
chiedere che intervenissero 
hanno detto che non bisogna
va preoccuparsi perché sta
vano sparando con delle sem
piici scacciacani. Ma guar
date 11 i buchi nelle Insegne 
stradali: altro che scaccia
cani! ». 

E' ancora Antonio De San
tis a raccontare i gravissimi 
fatti che sono accaduti dopo. 
la carovana di auto che per
correva i vicoli con I mis
sini che continuavano a spa
rare dai finestrini. Infine 
l'assassinio del compagno 
Luigi Di Rosa. «Eravamo in 
tutto una dozzina che cam
minavamo In via Marconi, 
un po' sparsi. Avevamo fatto 
il giro del paese per control
lare cosa stava succedendo 
dopo gli spari di piazza IV 
Novembre. Era un po' che 
non vedevamo nessuno, poi, 
ad un tratto è arr ivata a 
velocità sostenuta una Simca 
verde carica di gente. Quan
do si è avvicinata a noi ha 
rallentato, si è quasi ferma
ta. Da tutti e due i lati della 
macchina I fascisti si sono 
sporti e ci hanno sparato 
addosso. In tutto tre o quat
tro colpi. Poi sono fuggiti 
via di corsa. Vicino a me era 
caduto Antonio Spirito, il 
ragazzo ferito, ci siamo chi
nati per soccorrerlo. Qualcu
no di noi in quel momento 
si è anche gettato a terra 
temendo che arrivassero al
tre macchine con i fascisti. 
Poi stavamo per prendere in 
braccio Spirito quando dal
l'altro lato della s t rada ci 
hanno gridato: "Correte, cor
rete!". C'era Luigi DI Rosa 
disteso a terra. Aveva la fac
cia contro l'asfalto, gli occhi 
chiusi, si vedeva che stava 
agonizzando. Eravamo dispe
rati. era terribile vedere quel 
compagno morire sotto 1 no
stri occhi L'abbiamo carica
to Immediatamente su una 
macchina e l'abbiamo portato 
all'ospedale, ma non siamo 
riusciti a salvarlo». 

se. e. 

Ier i e d o g g i 

SEZZE — Giovani depositano fiori sul luogo della morte del compagno Luigi Di Rosa 

Vietati 
tutti 

i comizi 
del MSI 

Il ministro dell'Interno 
on. Cossiga ha ricevuto 
Il capo della polizia ed 
il comandante dell'arma 
dei carabinieri per un 
esame dell'andamento del
la campagna elettorale 
sotto il profilo dell'ordine 
pubblico dopo il crimi
nale assassinio fascista 
di Sezze Romano ed ha 
invitato i prefetti, ai sen
si dell'art. 2 del testo 
unico della legge di Pub
blica sicurezza, a vietare 
tutti i comizi e le mani
festazioni del MSI in pro
gramma ieri, sabato, ed 
oggi, domenica. 

Ieri, appunto, anche 
dopo che i comitati uni
tari antifascisti erano 
intervenuti presso le pre
fetture. sono stati vietati 
i comizi missini a Geno
va, Venezia, Perugia, Bari. 
Lecce ed in numerosi altri 
centri. 

Il sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zan-
gheri, ha chiesto che la 
manifestazione del parti
to neofascista prevista 
nella città emiliana per 
martedì prossimo venga 
vietata. 

A colloquio nella casa contadina dove è piombato il lutto 

Fra studio, lavoro e impegno civile 
la breve vita del compagno Di Rosa 
Il padre: « Era troppo bravo mio figlio... » — Alle soglie del diploma continuava ad aiutare il pa
dre edile — Una famiglia di tradizioni democratiche: i l nonno era capolega sui Monti Lepini 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 29. 

In via Apollo, nel centro 
del paese, c'è la casa avita 
che fu di Costantino Lucco-
ni, il capolega dirigente del 
movimento contadino dei Le
pini negli anni '50: un anti
fascista che sopportò la ga
lera e la persecuzione duran
te gli anni del regime. Era 
il nonno dì Luigi Di Rosa, il 
giovane assassinato dagli 
scherani di Saccucci. Qui, in 
questa casa contadina — un 
letto, poco mobilio, un ca
mino. le s t rut ture in legno 
— vive la nonna. Settimia. 
Coricata di fianco. In lacri
me. lo chiama di lamento in 
lamento, e dice: « Luigi, sei 
finito, è finito Costantino ». 
Sono con lei i parenti . 1 com
pagni. i genitori del giovane 
Antonia Lucconi e Guido Di 
Rosa, la sorella Mariella. 

E' notte piena, poche ora 
fa è avvenuto l'omicidio. 
Piangono, inorriditi dalla vio
lenza. sconvolti dalla trage
dia che si è abbattuta su di 
loro, a Era buono, dice la ma 
dre. non litigava mai con 
nesuno.- me l 'hanno ucciso 
perchè? ». Antonia Lucconi 
parla con difficoltà, in certi 

momenti sembra perdere i 
sensi, avverte il « vuoto » 
enorme che la morte del fi
glio provoca in lei. E si ag
grappa agli sguardi di chi le 
è vicino, stringe la mano di 
Mario Berti, l'ex sindaco co
munista oggi assessore regio
nale. anche lui di Sezze, ami
co del padre e compagno di 
lotta. 

Pochi cenni anagrafici. 
qualche notizia brevi com
menti ci permettono di ri
costruire la figura del giova
ne ucciso. Ventuno anni, na
to il 12 marzo 1955, studiava 
a Latina per diventare geo
metra. Questo doveva esse
re l 'anno del diploma (a lu
glio. gli esami). Ma Luigi Di 
Rosa lavorava anche come 
stagionale nelle campagne 
assieme a tanti altri suoi coe
tanei ; e aiutava il padre, un 
manovale di 51 anni, in una 
sene di lavori edili. Cosi per 
a iutare la famiglia. Aveva da 
poco più di un anno deciso 
di iscriversi alla FGCI. Co
munista. partecipava alla vi
ta politica. Nei ritagli di 
tempo, però, quando scuola 
e lavoro glielo concedevano. 

« L'unico figlio rimasto in 
casa » dice Guido Di Rosa. 
che nel dolore mantiene tut

ta la sua fermezza e compo
stezza. dopo che l'altra figlia 
Mariella si è sposata. Proprio 
in questi giorni lui e Luigi 
dovevano finire un lavoro per 
la sistemazione di una scala 
dentro una abitazione. Il 
prezzo pattuito era per tut t i 
e due 200 mila lire. La mat
tina del giorno in cui è sta
to ammazzato. Luigi aveva 
det to al padre: dobbiamo 
sbrigarci a finire il lavoro. 
Di soldi ne abbiamo neces
sità ma è anche bene che io 
mi metta al più presto a stu
diare per gli esami, tra poco 
tempo non potrò più andare 
avanti ». 

Quella sera Luigi si senti
va stanco; un po' « raffred
dato » come dice sua sorella. 
Finito il lavoro se ne è an
dato a mangiare una pizza 
con alcuni amici. Poi è tor
na to a casa in via Roma do
ve abitava con i genitori. 

« Qui come sempre, dice il 
padre, si è bevuto un bicchie
re di latte, poi subito dopo è 
voluto uscire. Sapeva del co
mizio dei fascisti. Voleva ve
dere cosa sarebbe successo. 
E* s ta ta l'ultima volta che 
l'ho visto. Era troppo bravo 
mio figlio». 

Mariella, la sorella di 26 

La ferma risposta dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti giovanili 

Sdegno e condanna in tutto il Paese 
(Dalla prima pagina) 

stagione antifascista indetta 
dal Comune di Sezze ed invi
ta i lavoratori ad intensifica
re la vigilanza e a respingere 
in modo fermo ed ordinalo 
tu t te le provocazioni e tutt i 1 
tentativi di far degenerare la 
competizioni elettorale e a 
manifestare ne» posti di lavo
ro la ferma volontà di isola
re l'eversione e il disordine 
fascista. 

« La Federazione CGIL-
CISL-UIL riafferma ancora u-
n a volta la propria determi
nazione ad operare In concor
so con tutti 1 partiti dell'arco 
democratico, perchè la cam
pagna elettorale abbia a svol
gersi nel pieno rispetto della 
legalità e in un clima di ci
vile e re.-.ponsab.le confronto ». 

Mentre a Sezze tutta la 
cittadina partecipava '.eri 
mat t ina commossa e in si
lenzio alia manifestazione 
promossa daH'nmmin.straz!0-
ne comunale, in tutta Ita.ia 
sì sono succedute iniziative. 
assemblee, prese di posizione 
nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee elettive, che espri
mono lo sdegno e l'esecra
zione del Paese per 11 barba
ro omicidio fascista, e il cor
doglio per U giovane com
pagno ucciso 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Latina ha indetto 
un'ora di sciopero generale 
nelia provincia di tutte le ca
tegorie per domani In un co
municato congiunto, emesso 
a seguito della decisione di 
sospendere ogni manifestazio
ne elettorale fino a oegi. DC, 

PCI, PSI. PSDI. PRI e PLI 
Latina hanno invitato ì cit
tadini ad una permanente vi
gi lant i di massa. 

A Roma l'emozione, lo sde
gno. la ferma condanna per 
li delitto sono stat i espressi 
ieri nel corso di numerose as
semblee che si sono svolte 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli uffici, nei luoghi di la
voro: in decine di isti- ! 
tuli superiori, gli s tudenti . 
nell'ultimo giorno del ca
lendario scolastico, si sono 
riuniti per condannare l'as
sassinio di Luigi Di Rosa, e 
chiedere immed.ati interven- . 
ti contro la violenza missina. 
Cosi hanno fatto anche lavo
ratori in numerose fabbriche. 
aziende, uffici: a ' . l lstat , ad 
esempio, l dipendenti si sono 
fermati dalle 10 alle 10.30. 
mentre I tranvieri della Ste-
fer hanno scioperato per 10 
minuti Anche i giornalisti e 
1 poligrafici dell'ANSA si 
sono fermati per 15 minuti 
dalle 14 alle 14.15. Fermate e 
assemblee anche al centro 
traumatologico della Garba-
tella. al mercato di Tufello. 
mentre prese di posizione so
no venute dal consiglio dei 
lavoratori delle rimesse ATAC 
di San Paolo, dal consiglio 
sindacale di zona Appio Tu-
srolano. e dal consiglio di fab
brica del Poligrafico dello 
Stato. 

Dai canto suo la federazio
ne provinciale romana CGIL 
CISL UIL. in un comunica
to ha chiesto la proibizione 
del comizio che Saccucci a-
vrebbe dovuto tenere, nel po
meriggio di ieri, In piazza 

Istria. Nella stessa piazza di 
Roma, si è svolta una mani
festazione di « Lotta conti
nua ». PdUP e « Avanguardia 
operaia ». 

Da tutt ' I tal :a. Intanto. Ieri 
sono giunte ferme prese di 
posizione: il consiglio regio
nale della Toscana, riunito 
Ieri In seduta s t raordmar.a 
per celebrare il XXX anni-
versar.o della nascista deila 
Repubblica, ha espresso s d e 
gno e dura condanna per il 
nuovo assassinio fasciata. 
« Abbiamo avuto notizia que
s ta matt ina — ha det to il 

'presidente dell'assemblea Lo
ret ta Me-ntemaggi — dei lut
tuosi avvenimenti di Sezze 
Romano nei quali per mano 
fascista è stato ucciso il JTIO 
vane comunista Lu.*i Di Ro
sa e ferito il giovane Anto 
nio Spin to aderente a "Lot
ta Continua". Il nostro sgo
mento per questo ta t to è 
ancora maggiore perché t due 
giovani risultano estranei agli 
incidenti che ;n precedenza 
si erano verificati ». 

Alla condanna e alla pro
testa per questi gravissimi al
ti di violenza sì è associato 
il presidente della Corte Co
stituzionale Paolo Rossi e de! 
presidente della Provincia di 
Firenze. Franco Rovà. 

I sindacati unitari fioren
tini. inoltre, hanno esortato 
« tutti l lavoratori e le forze 
democratiche a manifestare 
la propria energica protesta. 
mantenendo salda la Vigilan
za antifascista ». A Perugia 
una combattiva manifestazio
ne si è svolta Ieri sera, pro
mossa dal PCI. Ha parlato il 

j compagno sen. Russo. 
Anche dal consiglio resno-

nale del Friuli Venezia Giu-
• ha. che ieri matt ina si è riu-
' nito per discutere la legge 

sulla ricostruzione delle case 
colpite dal terremoto, è ve
nuta una ferma condanna 
dell'assassinio. Aprendo la 

j seduta il presidente dell'as-
i semb'ea Arnaldo P.tton:. h.i 
! det to - .T Non poss.amo inizia

re questa seduta senza de
precare nella maniera più 
forte e decisa 11 grave fatto 
d: sangue accaduto a Sezze 
Romano. Inchinandoci reve-

| renti di fronte a questa nuo-
j va vittima deila violenza po

litica. sento di esprimere a 
nome d. tut to il cons.glio le 
più sentite condoglianze ai 
fami! ari di Luigi Di Rosa 
ed ai d.riconti del parti to in 

! cui militava o. 
A Bologna la più ferma 

condanna delle provocazioni 
è del presidente della Reeio-
ne Emilia Romagna, Covina. 
del presidente della provincia 
Rinandim. e del sindaco Za i-
srheri che hanno chiesto il di
vieto del comizio di Almiran
te indetto per martedì. Fer
me prese di posizione sono 
venute anche dal Comitato 
permanente antifascista di 
Reggio Emilia e dai movi
menti giovanili democratici 
di Modena A Tonno l'ammi-
nistrezìone comunale ha In
viato al sindaco di Sezze Ro
mano un telegramma di soli
darietà, 

In Sardegna vivo sdegno 
ha suscitato la morte del 
compagno Luigi Dì Rosa. 

Nella matt inata si è svolta 
una riunione della Federa
zione CGILCISL-UIL con i 
movimenti giovanili democra
tici e i partiti dell'arco co
stituzionale che hanno fra 
l'altro chiesto al prefetto di 
Cagliari di sospendere per 
motivi di ordino p.ibVico il 
com.À'o dei -e:i. rn.--.vno Ar
mando Plebe prev-sto per 
vinria di Latina. 

A Potenza, tutti t parti t i 
dell'arco cost.tuzij.aale e la 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. r.e'.i'.nd.re una 
man.festazione per il XXX 
anniversario della Repubbli
ca. hanno condannato il de
litto fascista d; Sezze Roma 
no. e hanno fatto appel.o a; 
c.ttad.m perche vensano :so-
late e battute le provocazo 
ni e !e manovre c^ m rano 
a colpire ie istruzioni demo
cratiche. Analoga presa di po
sizione a Macerata, dove !e 
forze democratiche (PCI. DC. 
PSI. PSDI. PRI) e le orga
nizzazioni giovanili hanno ri
badito la "necessita che la 
campagna elettorale si svol
ga in un clima d: civile con 
f ronte e, al fine di evitare 
ogni momento di tensione. 
vengano sospesi per due gior
ni tutti l comizi dei mss in l 
A Vicenza il comitato anti
fascista permanente, espn-
mendo dolore per il barbaro 
crimine ha rivolto un a p 
pello ai cittadini perché t 
comizi de! MSI si svolgano 
nel massimo isolamento 

n cordoglio per la morte di 
Luigi Di Rosa è s ta to espres
so anche dal presidente della 

Repubblica. Leone, che ha de
plorato a questo nuovo gra
ve episodio di violenza che mi
naccia di turbare il clima di 
civile competizione che de
ve contraddistinguere la cam
pagna elettorale in corso ». 
Comunirati di condanna sono 
stati emessi dalle segreterie 
della FGSI. e della FGR. 

Significativa .a d ichara-
zione dell'onorevole O.-car 
Mammi della direz.one del 
PRI: «Sulle responsa bil.tà 
dirette e personali nei gra
vi incidenti d: Sezze — ezli 
ha detto — faccia luce la 
mag. i t ra tura Resta da dare 
un giudizio morale e politico-

quello su un deputato che s. 
pone dietro un microfono con 
una pistola in tasca e nspo.n 
de ai fischi qu in to meno a 
sitandola d: fronte ai conte 
statori ». 

Il socialista Roberto Casso
la, della direzione del PSI. 
ha detto che «quel che e 
successo a Sezze non ha giù 
stificazioni. Non bastano le 
parole di condanna. E* forse 
questo l'ordine pubblico pro
messo e sbandierato ai quat 
tro venti dal ministro degli 
interni? Le sue disposizion. 
per farlo garantire cons.sto 
no forse nel lasciare a Sez
ze un pugno di carabinieri 
della locale stazione in pre 
visione dell'arrivo del golpsta 
tenente Saccucci? ». Denun 
ciando le responsabilità del 
prefetto e del questore. Cas 
sola ha infine chiesto la de 
stituzione dei responsabili del 
l'ordine pubblico nella pro-
tico e mora!e. 

anni, perde con lui il «suo 
più caro forse l'unico ami
co » che aveva. Suo marito 
lavora a Roma, si vedono di 
rado, una vita semplice e 
dura. «Solo Luigi mi faceva 
ridere a me. Chi me lo re
stituirà adesso? Assassini! ». 
In casa Di Rosa si è recato 
s tamane anche il compagno 
Maurizio Ferrara presidente 
della Regione Lazio che ha 
voluto testimoniare tut to il 
dolore e il cordoglio del con
siglio e della giunta. Poi Gui
do Di Rosa accompagnato da 
alcuni amministratori comu
nali si è recato alla procura 
di Latina a costituirsi parte 
civile contro gli assassini di 
suo figlio, lo assistono legal
mente i compagni avvocati 
Tarsitano. Luberti e Tomma-
sini. La verità si deve fare 
avanti — ha detto Guido di 
Rosa — perchè bisogna fare 
giustizia ». 

La famiglia Di Rosa, fami
glia del popolo dal sentimen
ti profondi e vissuti, si è noi 
chiusa nel suo dolore accan
to alla vecchia nonna nel?a 
casa antica di via Apollo, do
ve abitò con II capolega Co
stantino E aspettano che giu
stizia sia fatta. 

du. t. 
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di Via Roma per garantire 
un'azione di vigilanza. 

Ai mazzien di Saccucci s! 
è risposto cantando «Bandie
ra rossa ». E' stato a questo 
punto che la scorribanda mis
sina ai è trasformata in una 
vera azione criminale. Saccuc
ci ha urlato alle sue bande: 
« Salite tutt i m macchina che 
ci penso io! ». Un attimo do 
pò, fermo in mezzo lilla piaz
za, ha impugnato una pistola 
ed ha sparato ^ei o sette colpi 
uno a raffica contro il gruppo 
di gente che si trovuvu~all'im-
bocco di via Roma. Soltanto 
per un caso le pallottole — 
che hanno lasciato i segni sui 
muri e sulle targhe stradali 
— non hanno colpito nessuno. 

Molti cittadini .si sono avvi
cinati ai carabinieri presenti 
m .servizio d'ordine (sei o set-
te> chiedendo che intervenis
sero energicamente, come la 
Mutazione richiedeva. A quel 
punto l'arresto « per flagran
za » era pa t ib i le e .soprattutto 
M poteva evitare il peggio, 
una giovane vita sarebbe sta
ta salvata. Ma i militari, han
no reagito in modo da fa
vorire addiri t tura la sparato
ria dicendo che si trattava 
soltanto di colpi sparati con 
una scacciacani e che quindi 
non c'era di clic preoccupar-
M: un'impunità concessa nel 
modo più sfacciato che certo 
non Ui onore ai tanti tutori 
dell'ordine che hanno perso 
la vita per opporsi ai crimini. 

Questo grave comportamen
to è stato confermato dal pre
tore di Sezze, Campoli. che 
.stasera ha rilasciato un'incre
dibile d ichiara tone , per elo
giare i carabinieri, i quali 
avrebbero: « evitato una stra
ge. in piazza IV Novembre 
tenendo lontani i cittadini 
die avrebbero potuto reagire 
alle aggressioni» (sic!). 

In tanto la tensione e il 
caos in piazza IV Novembre 
e nelle vie adiacenti erano 
aumentat i . Si erano fatte le 
20.40. I missini sono partiti 
a bordo delle loro auto e da 
questo .nomento hanno co
minciato a scorrazzare per gli 
strett i vicoli del paese conti
nuando di tanto in tanto a 
.sparare dai finestrini delle 
macchine. 

In via Garibaldi, nei pressi 
di Porta Pascibella. la caro
vana di auto è stata vista 
fermarsi. Ecco i modelli del-

' le auto che la gente ricorda: 
una « Sinica ». una « Alfa 
G T ». una « 126 » e una 
« BMW » rossa. Saccucci è 
sceso a terra con la pistola 
in pugnu ° ha dato istruzioni 
ai suoi scherani! «State uniti 
e seguite l'auto rossa ». Poi 
è ricominciata la scorribanda. 
Gli squadristi hanno conti
nuato a girare per i vicoli a 
caccia del « rosso ». In via 
Marconi, una strada panora
mica dove la gente di Sezze 
è solita passeggiare la sera, 
l'assassinio. 

Erono le 21.20 circa. Lun. 
go i due Iati della strada 
camminavano lentamente 
una dozzina di piovani, è ar
rivata la « Simca » verde a 
velocità sostenuta, ha rallen
ta to quasi fermandosi e dai 
finestrini di entrambi i lati 
della vettura i fascisti han
no sparato addosso ai gio
vani che camminavano. 

Il compagno Luigi Di Ro
sa si è accasciato sull'asfalto 
agonizzante, senza nemmeno 
la forza per chiedere aiuto. 
Un altro giovane. Antonio 
Spinto . 10 anni, studente al
la facoltà di architet tura a 
Roma, è caduto ferito ad una 
gamba, per fortuna non gra
vemente. Sono stati soccorsi 
tut t 'e due immediatamente. 
ma Di Rosa è morto poco 
dopo all'ospedale malgrado i 
disperati tentativi dei medi
ci di salvarlo, con un'ope
razione in extremis. 

Ora le tardive indagini sul
la vicenda vengono dirette 
dal sostituto procuratore del
la repubblica di Latina De 
Paolis. che ieri notte ha or
dinato una perqu:s.7ione nel
la sezione missina di Sezze. 
che tuttavia non ha do 'o ri
sultati positivi. E' stato poi 
sequestrata una ( 124 » bian
ca. notata d i r a n t e In sangui
nosa incursione, di proprietà 
del segretario della sezione 
mismna del quartiere romano 
Portue^se. Questi è stato in
terrogato e poi rilasciato. O2-
j . sono stati interrogati nu 
mero.-: testimoni per chiarire 
fino in fondo 1 latti. Gli inve
stigato.-: sono in possesso di 
un « reperto » importante .-il 
quale s tanno lavorando. Si 
t ra t ta di un DOV'HO che è 
-.tato trovato per -trarla te-
n S T O da un ciovano di S^z-
7-"1; c ^ n contiene- una cart i 
di idenf. 'a r l i - c . a ' i da! co
mune di Rni - ì , una tesse
ra poetale, una n i ten te di 
snida di nome d«M titolare 
è coperto da cerreto istrut
torio». una poi ? /.a di a--cu-
ra7ionc rvr 'ir..a f RM'.V *•>/)» 
(quella ro--a notata durante 
le acsrre-? o n i ' i . un va?' 'a 
ner la «otto-^nz one al * Se
colo d ' I ta ' i t », ,»'cir>: appun
ti "=rntti <-u r i r ' a d^ìla Ca. 
rrera de: D?n' : 'a ' . -->d n 
{.ne una 'pfteri : r i i - u rtil 
d e r e t a n o elei MSI G.org.o 
Almirante 

Allora, on. Galloni... 

Professionalità 

Nel trieenre vi / ; » -che-
di * del crw.ia'e q•> p'ìta 
Sandro Saccucci. il TG 7 del
le 1Z.30 ha ten f igl i lo sul 
fitto che a Te*p'.i3ere a\'a 
Camera / i r>eh'."<;:i della ma- i 
Q'.ìtraturn d' immeiiito ar- , 
re-Io de' dep-i'T.n Ione stalo I 
un blocco d> ren'rodestri I 
in cui furono detcrri>nintt 
i roti di decine di pirlamen-
tari democristiani 

Questa è la « professiona
lità »? 

L'on. Galloni, vicesegreta
rio della DC. ha rilasciato 
un'accorata dichiarazione sul 
crimine missino di Sezze die 
coinvolge — ha detto — « un 
parlamentare già sotto pro
cesso per gravissimi reati con
tro le istituzioni democrati
che e hi stessa sicurezza dello 
Stato e verso il quale già al
tre volte il Parlamento usò 
clemenza, così mal ripagata, 
negando l'autorizzazione al
l'arresto ». 

L'on. Galloni è certamente 
un antifascista ma è anche 
esponente di un partito uso 
a scambiare favoli col MSI 
pioprio in materni di auto
rizzazioni a pweederc. Nella 
fattispecie, pò:, egli ha ri
coperto la carica di relatore 
sul caso Saccucci sostenendo 
l'inopportunità della conces

sione dell'autorizzazione all' 
arresto con un contorto ra
gionamento in base al quale 
il golpata criminale die ave
va attentato alle istttuztoni 
non doveva privare le istitu
zioni medesime della sua pre
senza per necessità di nu
mero. 

Allora, on. Galloni: non 
«il Par lamento» »iu unii 
maggioranza DC-MSl lia im
pedito l'arresto di Saccucci; 
e non si tiattò di «clemen
za •> ma di altio: nel migliore 
dei cast, paura di essere an
tifascisti fino in fondo: e, 
nel caso più probabile, paura 
di perdete il supporto dei 
voti mis-itm in altre faccen
de di pioccdurc penali (non 
ceitn per motivi politici) a 
carico di esponenti de. 

II connubio DC-MSI 
per salvare Saccucci 
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l 'immediata discussione in au
la. Ma qui il primo, gravis
simo gesto che suona sfida al
la coscienza antifascista del 
Paese e che scopre clamorosa
mente l'ipocrisia di tante af
fermazioni propagandistiche: 
una parte rilevante del grup
po parlamentare democristia
no — almeno 120 deputati — 
la b'oc-co insieme ai fascisti 
per impedire che si giunga fi
nalmente ad una decisione. 
D'altra parte, lo spostamento 
di voti a favore del golpista 
nero è cosi massiccio da to
gliere ogni dubbio sul delibe
rato significato politico di 
questa squallida manovra, e 
da far risaltare la piena ipo
crisia delle dichiarazioni con 
cui il capogruppo de Flaminio 
Piccoli aveva assicurato che 1 
deput i t i democristiani avreb
bero appoggiato la richiesta 
del PCI. Poi però, a voto con
sumato. la giustificazione de 
sarà finalmente chiara: «Non 
vogliamo perdere voti a de
stra » (si era alla vigilia del 
15 giugno)! 

• 2G GIUGNO '75: la richie-
Ma di arresto immediato del 
Saccucci torna all'esame della 
Camera, sulla base di una re
lazione di maggioranza della 
Giunta per le autorizzazioni 
(contrari alla relazione PCI. 
PSI e Sinistra indipendente) 
in cui si propone che la Ca
mera autorizzi si il procedi
mento penale contro Saccucci 
ma non conceda il consenso 
all 'arresto del deputato missi
no. La grave proposta è illu
strata . a nome di tutti i grup
pi di centrodestra, da Giovan
ni Galloni, attuale vice-segre
tario della DC. che pure era 
stato molto esplicito nell'indi-
vidnare le pesanti responsabi
lità penali del Saccucci. 

La Camera vota a scrutinio 
palese l'autorizzazione a pro
cedere. che e concessa. Poi i 
deputati sono chiamati a vo
tare a scrutinio segreto sulla 
r.chie-ta avanzata dalla ma
gistratura di procedere all'im
mediato arresto del zolpista. 
I-a richiesta è respinta con 
uno scarto minimo di voti: 22."> 
contro 251. Per salvare dacca
po Saccucci dalle manette si 
schierano i deputati democri
stiani (ma una ventina di lo
ro uniscono i voti a quelli del
la sinistra per appoggiare la 
propost i dell'arresto imme
diato del criminale). 1 social
democratici. I liberali e ov
viamente i fascisti. 

Inequivoco il peso politico 
di questo voto e in particolare 
del determinante apporto pro-
Saccucci della DC. Rilevanti 
argomenti a favore dell'arre
sto erano infatti zh aspetti e 
ì contenuti dell 'atto d: accusa. 
e decisivo il giudizio di com
parazione tra un valore costi-
tuzionale (Galloni aveva so
stenuto la necessità di non in
taccare. con l'arresto di Sac
cucci. l 'mteznta dell'assem
blea parlamentare) e a l tn va
lori cosf.tuz'onah che dai fat
ti contestati al depu'aio sro'-
p.-ta erano stati offesi e mi
nacciati sulla base di moven
ti che nascono fuori dal 'a Co-
:-l tuzione per o p r a r e contro 
i 'ord.namento ccotituz.onale 
dei Parse, contro lo Stato de-
mo'.-Uieo A in def.mUv.a con-
"ro !,a r-'ess» a-s'-mb'.ea p\r-
1 imr,Ttar--- r.e'.lì q a i > Saccuc-
e: era : ' i ' o e.etto d u f.asc:-
-:i orop.-.o per salvarlo dalla 

i italera. 

ti legati alla gestione dell'uf
ficio delle imposte del comu
ne di Levanto di cui lo stesso 
pala menta re era sindaco, de 
e fascisti respingevano la prò-
p(*sta passando un colpo di 
spugna anche su quest'affare. 

E" mancata 

ANGELA MUSSANO 
vedova VASC0NI 

A funerali avvenuti lo an
nunciano i figli Laura. Adria
na. Ferruccio, Tina e Luciano 
con le rispettive famiglie, i 
nipoti Olga Vasconi e Pahio 
Mussano, l'affezionata Rito 
Saiuz/.o e ì parenti tutti 

La salma è s ta ta cremata a 
Tonno il 29 magsiio. 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITÀ 
Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico italiano 
<r Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 
« Dissensi », 
pp. 120, L. 1.800 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 
« Ideologia e società », 
pp. 160, L. 3.000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Dotta 
« Dissensi », 
pp.206, L, 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

• 20 NOVEMBRE T3: anche 
,-e 5t.avol*a no.i era in ballo 
una r.ch.e.-ta di arresto, ne'.'." 
aatunno la DC corre daccapo 
in soccorso d. Sandro Saccuc
ci e dei MSI con -jn voto tan-
•o p i scìn1i'<v;o m q i a n ' o 
n-_-«o-.de ;n ur.ob'le baratto 
I. •1---p i \ v o «v^o**:/* <ta e sot
to acu-.a come ~i->.2z.ìtore 
d. un i svj*d:.«.•*'•:a ^H'assilto 
del liceo romino »Pi.n:o 5e 
n . i re *. Il b rv-eo MSI DC e 
.r.a chiar..-.i mo in sede di 
G ur.'a per le auior.zzazioni a 
procecifre la relazione della 
m a ? j oranza d. centrodestra 
>or;z7a crie la presenza di 
Saceurx: « rientra tn quella 
atln iln po'itica e di rappre
sentanza propria del mandalo 
politico di un parlamenta »! 
Lo stesso blocco si realizza in 
aula, .al momento del voto. 
Saccucci è salvo un'altra vol
tai non sarà neppure proces
sato Pochi istanti dopo. la 
controprova dell'esistenza di 
un precu-o e squali.do barat
to: Giunta infatti in d.scus-
s.one l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti del depu
tato de Pietro Zoppi per una 
serqua impress.onante di rea-

« Movimento opcram ». 
pp. 3S4, L. 4.000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
« IdeologiJ e società », 
pp. 304, L 4000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
• altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 
* Rapporti », 
pp. XLVI11-264, L. 4.009 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminilei 
nelle società industriali 
avanzate 
«r Dissensi », 
pp. 200, L 2.000 
quzrta edizione 
con una nuova prefazione 
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TUTTA SEZZE IN PIAZZA 
PER USTIZIA 

R I M I N I • Pensione Santucci -
Via Parisano. 8 8 (zona P iana 
Tripol i ) • Tel . 0 5 4 1 / 5 2 2 8 5 . Nuo
va vicino mare, tranquilla, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4 . 8 0 0 tutto 
compreso. Alta interpellateci. Ge
stione propria. ( 9 7 ) 

R ICCIONE - H O T E L LUCIA • 
Via Menott i • Tel . 0 5 4 1 / 4 1 2 2 5 . 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
con lon i , parcheggio, cucina cura
tissima. Pensione completa. Ba»-
sa stag. 5 0 0 0 . Luglio 6 4 0 0 

( 1 0 0 ) 

Da ogni parte della provincia giovani, donne, lavoratori hanno riempito il centro del paese • Il 
discorso del sindaco e l'intervento di Ferrara, presidente della Regione Lazio,- Sospesi per oggi 
e domani tutti i comizi dei MSI - Lunedì sciopero generale in tutta la provincia di Latina 

Il dolore de! genitori e della sorella del compagno Luigi Di Rosa 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 29 

Puu/fl stracolma davanti 
al municipio fin dalle prime 
ore del mat t ino: la gente 
di Sez/e ha reagito im
mediatamente, dimostrando 
grande termezza e senso di 
ìesponsabilità di fronte alla 
tmgedia provocata dalla be-
st.ale violenza fasci-sta con 
l'aggressione a mano arma
ta. che ha provocato la mor
te del compagno Luigi Di 
Uosa. 

Volti di gente silenziosa e-
sprimevano rabbia, sdegno. 
dolore; ci migliaia di sono 
radunati nella piazza De 
Magistris con le bandiere ros
se abbrunate, le gloriose ban
diere dei contadini, degli o-
perai dei Monti Lepini: i la
voratori di Sezze e poi via 
via i giovani, le donne, la 
gente proveniente dagli al
tri comuni di questa provin

cia dalle antichissime tradi
zioni democratiche1 da Pri-
verno, da Roccagorga E poi 
ancora dai centri della pro
vincia. Sab.iuriia. Armila. dal. 
\Q fabbriche pontine. 

Tut ta Stv/e si e fermata: 
uflici. .-.cuoio, negozi. Tut to 
il paese si è unito in corteo. 
ha at t raversato le vie prin
cipali. è tornato a riunirsi 
at torno ai sindaco, compa
gno Aleiaandro Di Trapano. 
che. con voce rotta di com
mozione. ha puntato il dito 
contro la « banda di delin
quenti >>. che hanno ancora 
la t to versare il sangue di 
un democratico. Dopo Piaz
za Fontana e Bie.»cia, dono 
gli assassinii di Milano. Na
poli, Roma. « c'è andato di 
mezzo un ragazzo nostro, fi
glio del nostro sangue, di una 
famiglia di antifascisti, di 
lavoratori onesti ». Né odio, 
né rancore, nelle parole di 
Di Trapani, contro gli assas

sini: solo richiesta di giu
stizia, « che vengano indivi
duati e puniti ». A Coisiga. 
ministro dell 'Interno, il sin
daco ha chiesto che i comi
zi del MSI vengano proibiti 
nei centri abitati, che attor
no ad essi si crei una cin
tura di sicurezza 

Dopo di lui ha parlato A. 
velia, a nome dei sindacati 
confederali; il presidente del
la Regione La/io, Maurizio 
Ferrara; piesenti nlla mani
festazione, assieme ai diri
genti del partito, il compa
gno Paolo Cioli segretario 
ìegionale; Lelio Grassucci, 
segretario della Federazione 
di Lat ina: Mario Berti, as
sessore regionale; il compa. 
gno on. Ugo Vetere. il consi
gliere regionale del PCI Gian
ni Borgna, una delegazione 
della FGCI. Franco Gallup-
pi e altri esponenti di tut
te le forze politiche demo-

Una storia di impunità fino all'elezione a deputato per non farlo arrestare 

Provocazioni e trame nere 
nella carriera di Saccucci 

A 16 anni nell'organizzazione missina Giovane Italia • Allontanalo dalla Folgore -1 contatti con il fascismo internazio
nale - Esponenti de alla manifestazione organizzata per olteieme la scarcerazione dopo l'arresto per il golpe Borghese 

Quando il tribunale di Ro
ma condannò Sandro Sac
cucci per aver diret to il grup
po neonazista « Ordine nuo
vo» a quat tro anni di reclu
sione e a cinque di interdi
zione dai pubblici uffici (di
cembre dello scorso anno) , 
il fogliaccio missino titolò: 
« Condannato per reato d'o
pinione». Preparare l golpe, 
organizzare gruppi eversivi, 
sparare e uccidere, reati d'opi
nione? 

I fascisti fanno il loro bie
co mestiere, ma il grave e 
clie sono troppo spesso, mes
si in condizione di portare 
a termine le loro turpi im
prese. Del resto l'ultima ban
ditesca azione lo conferma: 
Saccucci ha potuto sparare 
fino a uccidere senza che 
le forze dell'ordine nemmeno 
si profilassero all'orizzonte. 

I fascisti, dunque, sempre 
hanno goduto dell ' impunità 
ed è facile spiegarsi il per
che. I gruppi conservatori an
che all ' interno della DC han
no s p e ^ o utilizzato i voti 
missini per far passare prov
vedimenti legislativi arretra
ti rispetto alle richieste del 
Paese, per eleggere uomini fi
dati ad alte cariche. 

E ancora, gli squadristi mis
sini nel pieno della strategia 
della tensione sono serviti ad 
al imentare l'ignobile test de
gli opposti estremismi nei 
piani di certi dirigenti dello 
scudo crociato. 

Saccucci è l'esempio vivo 
di queste protezioni e con
nivenze. Contro di lui la 
magis t ra tura ordinaria ha 
chiesto t re volte l'autorizza
zione a procedere e una volta 
l'autorizzazione ad arrestar
lo. Il groviglio di connivenze 
e di protezioni che in par

tenza lo hanno sempre sal
vato ha data antica. 

L'ex para fu arres ta to in
fatti nel 1971 per aver par
tecipato al golpe Borghese. 
Egli, ormai l'inchiesta l'ha 
ampiamente accertato, si 
trovava nella palestra di 
via Eleniana dove un grup
po numeroso di congiurati 
at tendeva il fatidico segna
le che nella notte tra il 7 e 
1"8 dicembre del 1970 avreb
be dovuto far scat tare il pia
no eversivo. E più tardi era 
sicuramente con Stefano 
Delle Chiaie. a l t ro perso
naggio nero di primo piano, 
nei sotterranei del Viminale 
quando il commando di 
Avanguardia nazionale si 
preparava al colpo di mano 
per insediarsi nel centrali
no del ministero degli In
terni e di li dare ordini alle 
prefetture di tu t ta Italia. 

Fermato per quell'episodio 
il 18 marzo del 1971. fu arre
s tato 11 giorno dopo e rimase 
in carcere per un anno. Tor
nò in libertà il ?5 febbraio 
del 1972 perche, secondo la 
sezione istruttoria della cor
te d'Appello di Roma, a suo 
carico gli indizi erano insuf
ficienti. In quell 'anno di de
tenzione. per liberarlo insie
me agli altri del direttorio di 
Borghese, si mobilitarono i 
camerati del MSI. gli squa
dristi dei gruppi affiliati, co
me Ordine nuovo e Avanguar
dia Nazionale, organizzazio
ni paramilitari che si masche
rano sotto sigle di associazio
ni di ex combattenti . E' il 
caso, appunto degli ex para
cadu t i c i d'Italia che Saccucci 
ha diretto per anni organiz
zando gazzarre ienobih anche 
in occasione delle sfilate del 
2 giugno. 

Ma alle riunioni prò Saccucci 

Tentativo dei caporioni di dissociarsi dal crimine 

Nelle liste 
del MSI i campioni 

dell'eversione 
Ripresenlati candidati gli esponenti della strategia 
della provocazione e del golpismo — Saccucci ab
bandonato al suo destino — Ipocrite dichiarazioni 

Il caporione missino, di
nanzi aH'ennc-.mo meonfuta-
bi.e crimine de. suo- so^u ici. 
ha tentato un'ipocrita n*no-
vr»i per sottrarre :". suo» par
tito alia sch .accan te resp.ri 
i-abilità. Almirante ha r . . t 
sciato una dichiarazione r.i 
cui annuncia di avere orci.-
noto a Saccucci d: non fi-e 
p.ù comizi. Ma qu-^sto an
nuncio. che pot re bue t.-.-r. re 
interpretato come una i.-»»i> 
ciazione de'. MSI dal vj .im
putato, vien-1 seguito dU'. i: 
formazione di o.vsunM inr.o 
cenza del golpata ? p i : a t - , r e 
(«ritengo che l on Saccicc: 
sia personalmente e*tran v» ci 
fatti delittuosi m Se tutta
via egli insultasse co.mo'.to 
— aggiunge la dichiarazione 
— verrebbero presi nei su v. 
confronti provvedimenti d.-
scip'.inan. 

Nel'.a ipocr.ta tortuosità di 
queste die Si .ara/ioni si nsp«c 
chia in modoevid tn te a m n 
ra dei dirigenti fa «est* di 
nanzi allo sdegno del pie.-e 
» Un altro esponente nvssi-

no. il sen Tede.-ohi e i o d i 
to in soccorso ad A'.m-ra-.ve 
con una d.chiara/ione >n cu; 
si ingiunge a Saccucci di 
present irs. a! miCi-Trsito r. 
nunciando a r . 'mmun . ' a . no 
n* la diisoc.azione del parti

to Con tutto ciò il MSI non 
njn sperare di so'.'.evars.. nep
pure in mi r rmi n a n e . da. .e 
;)"o»r.e re»pori>.ìb.!.tà non »o-
lo poiché '.ex pa racadu ta ta 
e .-: »*o costantemente prò 
tet to da f-;o oarti to in ogn: 
c.rcos' ÌPZ.I ma per la più 
genera t rag one che iì MSI 
ricerca e ottiene l'apnozg.o 
politico ed eletiora'e del e fa-
z.oni eversive e nazistiche 

La riprova e da ta proprio 
dil le Late dei ca rid.il.n: pre 
semate anche per queste e-
liv.oni Non solo vi si ritro
va il Saccucci. ma vi si ri
trovano -.1 nizista P n o Raif . 
t .mn'ic.i 'o nel'a str.ize di 
p.azza Fontana». Francesco 
Servel'.o. »>rancesoo Petron.o 
e Ford in indo Crovaee «rin
viati a giudizio in connesso
ne con il . giovedì nero * di 
Mi'ano quando .enne uccso 
da; nv-smi l'agente Manno». 
V to M.oel. (imp'ieato, come 
e ino de; servizi di s.eurez/a. 
oer il reato di favoreggia
mento ne! tentativo di golpe 
di V'ierio Borshe-e». Giulio 
Oar^donna. capo riconosciu
to de r\i>*omton fascisti ro-
marv e implicato in un'infi 
nita d. reati d; violenza. Cic 
.* o ?"n , ' i i i-ano dellevers.o 
ne de: « r> ja chi molla » In 
Calabria. 

(organizzate da una sedicen
te associaztone Amici delle 
Forze Armate) parteciparono 
anche noti esponenti democri
stiani. Tanto per ricordare 
un episodio si potrebbe par
lare di quella pubblica as
semblea all 'Adriano durante 
la quale presero la parola per
sonaggi come Filippo De Jo
rio, ex uomo di Andreotti. E 
poi Agostino Greggi, tornato 
ora definitivamente t ra i suoi 
camerati . Diedero la loro ade
sione altri deputati de come 
Lucifredi. Simonacci. Buffo
ne. Zamberletti, Stefano Ca
valiere, e poi Pacciardi. a 
fianco di Caradonna e De 
Lorenzo. 

Dunque ci troviamo non 
solo davanti alla impunità 
accordata per anni a chi tra
mava contro le istituzioni (ve
ro on. Andreotti?) ma addi
rit tura alla solidarietà atti
va di esponenti democristia
ni. per questa impunità, obiet
tivo politico da perseguire. 

E l'episodio del golpe Bor
ghese è solo un esempio. 
Quante volte l'ex para ha 
diretto spedizioni punitive. 
quante volte ha comandato 
aggressioni preordinate da
vanti alle scuole, quante 
volte ha organizzato mani
festazioni apologetiche fasci
ste senza che chi era prepo
sto alla tutela dell'ordine 
pubblico intervenisse? L'adu
nata degli ex para a piazza 
SS Apostoli nel 1969: qual
che comandante aveva por
ta to anche i suoi uomini, mi
litari di leva, a quella che 
doveva es-ere 'ina commemo
razione per 1 caduti di El 
Alamein. ma quando si rese
ro conto che la manifesta
zione era solo un pretesto fe
cero risalire subito i para
cadutisti sui camion e li por
tarono via Rimasero gli un 
mini di Saccucci a far scor
ribanda teppista 

La c a m e r a di provocatore 
a tempo pieno. Saccucci l'ha 
iniziata giovanissimo, quan
do frequentava l'istituto Maf
feo Pantaleoni a Roma nel 
1962: aveva 17 anni. Poi si 
iscrisse all'Università, a E-
conomia e Commercio, ma 
di studi ne ha fatti pochi
ni. A venti anni si iscrisse 
all'accademia militare di 
Modena, ma già da quat
tro anni dedicava tut to il 
suo tempo all'esercizio fisi 
so e ai lanci con il paraca
dute: a sedici anni aveva 
già il brevetto di parac.idu 
tista civile. E contempora
neamente. si distingueva tra 
gli organizzatori della Gio
vane Italia, il gruppo giova
nile controllato dal MSI. Sia
mo a: tempi di M.chelini. ma 
già si affacciava alla nhal-
*a A'nvrante. il » duro f del
la 5.inazione che sp.ngeva 
il suo gregge artieliato 

Poi ritroviamo Saccucci a 
Livorno e P.sa. con la Fol
gore. alla testa delle provo
cazioni che a ripetizione .n 
quelle due cit tà gruppi di 
farcisti con le stellette mi
sero in a t to determinando 
un gravissimo «tato di ten 
sione Le sortite di Saccucci. 
alla fine, preoccuparono an . 
che i suol superiori che lo 
allontanarono da! corpo dei 
p\racadutist i per estremismo 
filofascista. 

Da quel periodo comincia 
l'opera « sotterranea » dell'ex 
para, di volta in volta vici
no a De Massey. cap.tano 
para al servizio dell'OAS. 
s t ret tamente collegato alla 
« Lega dei giovani ufficiali • 
organizzazione clandestina 
nelle forze armate , t ra t to 
di collegamento tra la rivi
sta Oltremare, pubblicazio
ne fascista specializzata nel-
!i tei-n.ca della guerr.gl.a e 
alti ufficiali che dirigevano 
ì * corsi di ardimento » 

S.amo a metà de^Ii anni 

sessanta. Gli uffici politici. 
i servizi di controspionaggio 
sanno tutto di Saccucci 
ma Io lasciano tranquillo. 
E' così forse che diventa in
formatore del SID, come ha 
sostenuto egli stesso 

Poi la cronaca di questi 
ultimi ann i : l 'agganciamen
to solido nei ranghi del MSI. 
le collaborazioni a « La piaz
za d'Italia » diretto dal de
putato missino Luigi Turchi. 
le riunioni dell'associazione 
Italia-Germania, i collega
menti con i fascisti greci al 
servizio del regime dei co
lonnelli. Infine la sua ele
zione a deputato per sottrar
lo ad un nuovo inevitabile 
arresto. 

Qualche giorno fa, quando 
si vociferava che al suo po
sto il MSI voleva presentare 
un golpista di maggior con
sistenza come Miceli. Saccuc
ci rilasciò una intervista nel
la quale si diceva: «Se non 
vengo rieletto, non mi metto 
nelle mani della magistratu
ra italiana ». 

Paolo Gambescia Saccucci mentre esce dalla Questura centrale a bordo di una 
auto per recarsi alla procura della Repubblica di Latina 

Dal sostituto procuratore De Paolis 

E stata chiesta alla Camera 
l'autorizzazione a procedere 
Il deputato golpista missino interrogato per quattro ore alla 
questura di Roma - Successivamente è stato condotto a Latina 

Sandro Saccucci è arrivato 
lei pomeriggio nella Questura 
di Roma poco dopo le 17. a 
venti ore di distanza dal bar
baro delitto di Sezze. Ha fat
to il suo ingresso nell'edificio 
di via San Vitale a bordo de! 
l'auto del suo avvocato, Gior 
gio Arcangeli, che fa parte 
del collegio di difesa degl. 
esponenti di «t Avanguardia 
Nazionale \ l'organizzazioni 

neonazista .»o"to procc.-i.--o. 
La macchina e .»taU imme-

d a t a m e n t e circondata da 
g.orna..Pti e fotografi che sta
zionavano in questura già da 
qualche ora. L'avvocato Ar
cangeli ha f enta to di impe
dire che i reporter fotogra 
fasscro il deputato missino 
golpata, e ha anzi afferma
to: « Abb.amo avuto precisi 
accordi con il questore per-

Fascisti in azione davanti a tre licei 

Aggressioni squadriste 
nelle scuole di Roma 

Scorribande e azarcsòioir. 
:-quadr„ste .eri nella cap . t a> 
dove i rr.'ssini si sono pre,-en 
tati davanti a numerose scuo 
le provocando gli studenti. G". 
incidenti p.ù gravi sono av 
venuti al liceo art.stico di Por 
XA Metronia. verso le 13.30 
l'ora di uscita degli studenti1 

un gruppo di giovani che sta
va d^ tnouendo un volantino 
di condanna per il barbaro a.» 
sa55in.o d. Sezze e s ta to e.r 
oondato e aggredito da una 
trentina di fasciati a rmat i d. 
tut to punto Gli studenti si 
sono rifugiati all ' interno del a 
scuola. Inqualificabile l'atte» 
g-.amento della polizia, che 
mentre ha lasciato allonta 
narsi indisturbati ì picchiato
ri neri, e entra ta all ' interno 
de! liceo, fermando 8 persone. 
fra le quah anche un inse 
gnante. Tutti sono stati poco 
i ta t i poco dopo rilanciati 

Incidenti anche al liceo Ca

vour. dove un gruppo di -.qua-
dr„-t. arm.i". d. ba.->to:v. e 
.-pranghe. h» p/ovocito d i 
>:iide.it. che eviravano Un 
giovane della s.uola. Marco 
Coivo.: d. 18 n.in.. e s ta to 
g.ud.cito guar.b le .n otto 
sr.omi. e r.coverato m os^er-
vaz.one per la tenta alla te
sta. In ^ern.to a questo epi-
sod.o sono ria:, altr. scontri 
tra fa.»e st.. e grappi d: estre-
m..»\. In osp-tfa'.e e s ta to 
medicato anr-he un giovane di 
destra. Ez,o Zamboni, di 18 
anni, tnianb le m poohi g.or
ni per contusioni varie e su-
b.to d:m?.vo. 

Altre aggressioni in v.a 
Sommacampagru». dove da-
vant. al tam.gerato covo mis-
a.no e .italo pcch ia to un gio
vane ..he passava m motori
no. e .n largo Pan noma, dove 
una squadracc a ha tentato 
di a»oaitare gli studenti de! 
XXII I l.ceo scientifico. 

che Sue-ti ci nwi lenisce fo
tografato •'. 

Sai . ih ri e s tato accoir.pi-
gn.-.to al primo p..mo de.la 
questura nel.e s 'anze doli l i ' 
f ico po!.t.co. dove gli e sta 
la not.fidata la comun.caz.o 
ne g ud.z.ana. firmata dal .»o-
atituto procuratore della Re-
pubV oa di Lat.ila. De Pao-
h.i ed e s ta to interrogato per 
c r e a quat tro ore da1, funzio
na r. N cola Simone e Vitto 
r.o Fabr.ZiO Alle 21. l'espo
nente nvvs.no e s ta to con 
dotì-\ .»o*:o scorta dell* poli-
z.a a Lat.na. dove e g.unto a 
tarda .-era per e.v-erc di nuo
vo ..iterrogato. 

Il »ost:tuto procuratore d. 
La:.na De Paol.s, come .->. .->3. 
ha rn.tV.o ferma.mente alla 
P/Ovu^a generale d. inoltrare 
alla Ccinv/ra de. deputati la 
r.ch.e»ta d: autor.zvaz one a 
procedere ne. r.guvrd. d. Sac-
cucc. <t Ho co'Tìp>;ito questo 
atto — ha detto .1 rr.az.s:ra-
to — pcrclic ho tuff.centi eie-
-nent' 'nà'::ani: a canto de' 
deputato D'altronde, fino a 
quando non terra concessa 
l'autorizzazione a procedere. 
ogn> atto che i ede Sarcurci 
indiziato e Q.;tr:d:cTiJiente 
nullo v>. 

Sul comportamento che 
hanno tenuto . carab.ii.eri 
durante il »angu.noso ra:d 
m_s».no a Sezze De Paol„» h i 
detto1 « non aire: ne^una 
remora ad accertare respon-
tab.'.ila delle forze dell'ordi
ne. sebbene a; momento at
tuale non ce ne siano ». 

Questa matt ina, al.e 10. nel
la sala mortuaria dell'ospeda 
le d: Sezze. alla presenza del 
mag..»trato del medico legale 
prof. Marracino e del pento 
di parte dott. F a u s t n o Du
rante. verrà effet tui la l'au 
topsia del giovane Lu.g. D. 
Resa la cu. fam.gl.a .»: e ci» 
stitu.ta parte civile. 

t-rauche amministratori locu
li o provinciali. 

I! pi erodente della Regio
ne ha portato ai familiari, 
alla urntc di Sez/e Romano. 
con l'omaggio alla vittima, 
il cordoglio e lo sdegno del
l'Assemblea e della Giunta. 
Poche parole le sue: tar pre-
v.ik'ie :! senso della ragio
ne. rinsaldare l'unità demo. 
c ianca del popolo contro chi 
vuole dividere, disorientare. 
umiliare !e istituzioni de
mocratiche. per sovvertire le 
ba»i -,tess:> dello Stato nato 
dalla R e t t e l i / a . e rigetta
le il Paese verso un passa
to con tannato e sconfitto 
ciati-i - tona e dal popolo ita
liano 

Contro chi cerca rivincite 
o v n d e t t e . praticando l'as-
sassiivo e l'agguato e. come 
in questo caso, agisce allo 
scoperto uccidendo, spargen
do sangue, bisogna opporre 
l'arma della giustizia: la qua. 
le deve essere applicata in 
maniera ferma e dura. Han
no assassinato. Ci sono do-
fiimeiiM e testimoni che ac-
c i leno , che indicano gli au
tori Siano miniti con il ri
gore e l.i solerzia che il mo
mento esige 

L'obiettivo dei criminali è 
gettare il Pxese nel caos nel 
bieve periodo che ci separa 
dal 'o svolgimento delle ele
zioni: vogliono scontro e 
contrapposizione, perché han
no paura dell'unità delle for
ze demociatiche. del popolo: 
unr. fo'-va immensa che è 
la sola g'ir-anzia di rinnova
mento nelle difficili ore che 
il P tese sta vivendo 

Il commosso raduno di po
polo si è sciolto in silenzio: 
la g^nte ha cominciato su
bito il lavoro lento e capilla
re. di informazione, di mobi
litazione clic già, casa per ca
sa. era iniziato durante la 
notte e continuato nella mat
t inata. 

Nella cittadina, e in tut ta 
la provincia, si susseguono le 
assemblee del PCI: per doma
ni. una riunione di tu t te le 
forze poht ; rhe democratiche 
è convocata in Municipio: si 
preparano i funerali del gio 
vane assassinato, che dovreb
bero svolgersi nel pomeriggio. 
Intanto, le prime, concrete 
reazioni Lunedi, sciopero ge
nerale di tu t te le categorie 
indetto dalla CGIL CISL-UIL 
in tut ta la provincia, con as
semblee nelle fabhriche e nei 
luoghi di lavoro Dopo un in
contro col presidente Ferrara. 
che era accompagnato dal 
presidente dell 'amministra
zione provinciale Tribalzo. da 
altri parlamentari e ammini
stratori, il prefetto di l a t i n a 
ha deciso di sospender», per 
oggi e domani tutti i comizi 
del MSI nella provincia: ana
loga richiesta era stata avan
zata dai sindacati 

Intenzione delle forze poli
tiche e democratiche è quella 
di ottenere la revoca dei co
mizi nvssini per la durata di 
tut ta la campagna elettora
le A Sezze. fino allo svolgi
mento dei funerali, sono sta
te sospese tu t te le iniziative 
elettorali dei partiti . L'ap-
pel'o del Comune è di non 
racro«'l;ore provocazioni da 
qua!unque part** provengano. 

Una cittadina di an ' ìche 
trad-7ioni democratiche è sta
ta scelta d i i fascisti come luo
go nrivilrgiato delle loro <-cor-
rih-ìndo r r , r " 'na l i ed e v p r w e . 
C'è da chiedersi perché. Qui. 
corri" In tn'M i monti Leoini. 
il PCI è ima forza che racco
gli»» Ti ^"-agrinde maggiorm-
za dei ror>sensi Sono Comuni 
e rossi ». dove le forze delia si-
n i s ' r i governano da ann ' le 
amm''n;stra7ioni locali «Qui» 
=onn ven i ' i per uccidere, fa
cendo leva su un entroterra. 
in p.anura. che per i fasristr 
è in un certo senso, una in i -
sfa di lancio >- a Latina per 
anni h i r n n spadroneggiito. 
co'^^ionvndo una ser*» innu 
merevo'p d: Drovoeazinni. di 
vo 'enze. di aggressioni, rima- j 
s»e nuasi « m o r e impunite m ' 
l'in'-rTia delle autorità, come I 
*es*-mnnia la documenMta • 
denMirn raccolta dal PCI *n I 
un libro n*»ro. che è pas ,a to ' 
neli a"»" del'a inchiesta re- j 
g'o'iaV sul fascismo E prò- t 
n n o a Latina in queste -et
ernane. sono apparse squalli
da »-r;r»r e manifesti Inneg-
r ^ r . ' i qi bo'a Saccucci e al 
-uri: scherani Allo «tesso mo
do nochi giorni prima dall'a
dunata orovocatoria. a Sezze 
f">nn aonar»e sui m u n le si-
g' r ->i7sT«» di a Avanguard'a 
na? on»> r,. 

I-o sdegno, la condanna, la 
risposta matura e consapevo
le c'è il ponolo di Sezze. an-
r h 3 -e sconvolto dal dolor* e 
dVl» r a h b a ha dato oggi ai 
fi»r.-*i. è g.à un segno tangi-
b-.'e del fa ì imento di que»'; 
Dr^os : ! ' cr:m nosi 

Duccio Trombadori 

P U N T A M A R I N A (Ravenna) • 
i PENSIONE A M B R A - Tel. 0 5 - U ' 
' 4 3 7 1 0 8 , Moderna, tranquilla, v.-
I cui» more, camere servizi, parco 
I privato, cucina tipica Romagnola. 
| Bassa 5 S 0 0 p.ù I V A . Alta inter-
i pcilaicci. ( 1 0 1 ) 

| R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN | 
1 S IONE JOLE - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 5 0 3 1 
| - Via Biella. 2 2 . Vicino mare, 

tranquilla, camere con senza scr-
M Z Ì , parcheggio, cucina familiare, 

I TV, bar, sala soggiorno Aperlu 
! ra Maggio. Bassa 4 8 0 0 - 5 0 0 0 . Lu-
I glio 5 8 0 0 6 0 0 0 . Agosto Inter

pellateci. Gestione propr. ( 1 0 2 ) 

| V I S E R B E L L A - R I M I N I - H O T E L I 
I B O O M E R A N G - Telefono 0 5 4 1 / 1 

7 3 4 3 5 1 . Nuovo, d.rctlamente ma-
I re. tranquillo, camere doccia, 
I WC, balcone vista mare, parcheg-
I gio, cucina ottima Maggio sino 
j 2 0 6 5 3 0 0 21 6 - 1 0 / 7 6 7 0 0 . 
I 1 1 - 3 1 / 7 7 6 0 0 . Agosto 8 4 0 0 tut-
| to compreso, anche I V A . ( 1 0 3 ) 

R I M I N I • PENSIONC ROBEK 
TA - Via P. da Rimini, 7 (zona 
Lagomaggio) - Tel. 0 5 4 1 ' 8 1 0 2 2 . 
Pensioncina familiare vicina ma
re, tranquillo, cucina curata da l l j 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4 2 0 0 . 2 3 - 3 1 / 8 L. 4 6 0 0 tutto 
compreso, anche I V A . Sconti bam
bini, Prenotatevi! ( 1 0 5 ) 

M I R A M A R E D I R I M I N I - PEN
S IONE CASABLANCA - Via Biel
la. 9 - Tel. 0 5 4 1 ' 3 2 4 6 3 2 8 4 9 6 . 
Sul mare, moderno, ottimo tratta 
mento, camere con/senza doccia 
Bassa stag. 4 8 0 0 tutto compreso, 
anche I V A . Alto modici. ( 1 0 8 ) 

R I M I N I • S O G G I O R N O DEL 
B IANCO - Viale Tasso. 5 (Piazzo 
Tripoli) - Tel . 2 7 5 2 9 - 8 2 0 9 4 
Vicinissima mare, familiare, cuci
na romagnola, giardino. Giugno-
Settembre 4 5 0 0 . Luglio 5 2 0 0 . 
Agosto interpellateci. ( 1 0 9 ) 

S A N C I U L I A N O M A R E R I M I N I -
PENSIONE EROS • Tei . 0 5 4 1 / 
2 2 7 0 0 . 50 metri mare, camere 
con'senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Giugno Settembre 4 3 0 0 . Luglio 
5 3 0 0 . Agosto 6 8 0 0 tutto com 
preso, anche I V A . ( 1 1 0 ) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST -
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 . Sul mare, po
sizione centrale, camere Con e 
senza servizio privato, parcheg
gio. Giugno-Settembre 5 0 0 0 . Lu
glio 6 0 0 0 . Agosto 7 5 0 0 tutto 
compreso. ( I l i ) i 

H O T E L M A S S I M O - VALVER-
DE (Cesenatico) - Tel . 0 5 4 7 / 
3 6 4 1 8 . Direttamente mare, tutte 
camere con doccia. W C . balcone 
vista mare, ogni conlorts. par
cheggio. ottima cucina. Pensione 
completa: 1 6 / 5 - 1 8 ' 6 e settembre 
L. 6 1 0 0 1 9 / 6 - 2 / 7 8 2 5 0 Ago
sto 9 5 0 0 tutto compreso, anche 
I V A . ( 1 1 2 ) 

BELLARIA - HOTEL T O R I N O - | 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 . Moderno. 3 0 
metri mare, ascensore, parcheg 
gio. Giugno 4 8 0 0 . Luglio 5 5 0 0 
Nuova gestione proprie!. ( 1 1 3 ) 

1 M I S A N O M A R E - HOTEL PEfi 
I S IONE STEFANIA - Via Paci 
! notti . 4 - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 9 6 
« Nuova, vicino mare, camere doc 
I eia W C . balcone, parcheggio, cc-
, celiente cucina curata dal prop. 
• Prezzi modici, sconti particolari 

bambini e famiglie. Interpellateci. 
1 ( 1 1 4 ) 

> M I R A M A R E - R I M I N I - PENSIO 
I NE V I L L A M A R I A - Viale Oli-

veti. 8 4 - Tel 0 5 4 1 / 3 2 1 6 3 Con-
' duzione familiare, cabine mare, 

1 j sito a 50 m. mare, vitto accu
rato casalingo. Bassa 5 5 0 0 Me
dia 6 5 0 0 . Alta 7 0 0 0 tutto com 
preso, anche I V A . ( 1 3 ) 

8 E L L A R I A - P E N S I O N E SAL-
V I N A - Via Ragusa. 9 - Tel. 
0 5 4 1 ' 4 4 6 9 1 . 20 m. mare, tran 
q'j.lla, tam.Ilare, camere con'sen 
za servizi Bassa stag one 4 2 0 0 
4 5 0 0 . lug'io 4 7 0 0 5 5 0 0 D.reZ'O 
1 ! prooriftar.o ( 4 0 ) 

IGEA M A R I N A Fo - HOTEL 
M A D I S O N Via Ovidio 34 -
Tel 0 5 4 1 / 4 7 5 0 8 Nuovo - 3 0 
m. mare zona tranqu.Ua errv 
b ente familiare camere con sen 
za servizi e ba coni - vasto par 
cnc^gio bassa stag 4 5 0 3 5 0 0 0 
Luglio 5 5 0 0 6 0 0 3 Agosto 6 0 0 0 
6 5 0 0 tutto compreso più I V A 
Oircz. proprietario ( 1 6 ) 

R ICCIONE - H O T E L CENTRALE 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 1 6 6 (ao.t. 0 3 0 ' 
9 6 9 0 0 0 ) Vicino mare. Riccone 
Centra, pjrchegg o pnv3to. c u : n» 
casa'ir.gs fam.' i re G ug io 4 5 0 3 
5 2 0 0 . Iu3i a 5 3 0 0 . agosto 6 3 0 0 
rutto ca-np-eso ( 3 1 ) 

, R I M i N I - PENSIONE V I O L A 
} Viale irrper.a - Tel. 0 5 4 1 8 0 5 7 4 
j Vicina r-izre, pos z.one franqu.lia. 
! comri'etì'Ticnte runodernst-. c«-

i j mere con senza serv.zi e DSIccni. 
j i ÌTTD'Z 5 ardir.o alberato. pa- j 
! I :nzjg 3 Ba»va 4 5 0 0 . Lu3 o 5 3 0 0 j 

»->;"i» I V * . Aita interr i i .at»c. 
(99) 

R I V A B E i «.A R I M I N I HOTEL 
CLUB V a Merveia. 4 Tei 
3 5 4 1 . 2 S 4 4 S ( I b i 5 1 7 4 3 ) Sul 
mare Tutte camere doccia -
WC balconi SPECIALITÀ CAR
NE P R O D U Z I O N E PROPRIA • 
Tranquillo parchegg e « parco 
bimbi bassa stag 5 0 0 0 Lu
glio 6 0 0 0 Agi»to 3 ODO com 
p-eso I V A e CABlttE M A R E D.r 
propria ( 1 2 ) 

CUCINA o»n girarrosto, pasta fatta 
in casa o vini propri. 
R I M I N I • I t I V A Z Z U R R A • Hotel 
Pensione T U L I P E - Direzione: 
Nordini Giuseppina. Tel . 0 5 4 1 / 
3 2 . 7 5 6 - Via Biella, 2 0 • Tran
quilla • vicinissima mare • Came
re con/senza servizi, balconi -
ascensore - giardino recintato. 
1 -15 '6 : 4 . 2 0 0 - 4 . 5 0 0 - 1 6 - 3 0 / 6 : 
4 . 8 0 0 - 5 . 0 0 0 - Luglio: 5 . 8 0 0 -
6 . 0 0 0 - Agosto modici, I V A com
presa. ( 6 3 ) 

R I V A Z Z U U R A - R I M I N I - H O T E L 
E S P L A N A D E Tel. 0 5 4 1 / 3 2 5 5 2 -
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi • Balco.io • Ascen
sore - Parcheggio - Menù a scel
ta - Mag<| o, G ugno, Settembre 
6 0 0 0 - Luglio 7 0 0 0 - Agosto in
terpellateci. ( 1 4 ) 

R I C C I O N E • HOTEL PENSIONE 
S O M B R E R O - Tel. 0 3 4 1 / 4 2 2 4 4 -
Modarna - V'cino mar» - Parcheg
gio - Can»;ra »ersizi - Menù va
riato - Trattamento accurato 
Pensione completa: Giugno e set
tembre 4 5 0 0 - 5 0 0 0 - Luglio 6 0 0 0 -
6 5 0 0 - 1-21-S 7 1 0 0 - 7 3 0 0 , se
condo 1 periodi - Tutto compreso 
anche I V A - Sconti bamb ni -
Interpol'ùl! ci - G»»tion» proprie-

| t a r o ( 6 5 ) 

! M I S A N O M A R E • HOTEL ALBA 
[ S E R E N A - Tel 0 5 4 1 ' 6 1 5 5 7 o . | 
] Sul mare, camere con'senza ser-
i vizi, balconi. oscon»ore. parcheg , 
| gio, bar, ottimo trattamento. Giu-
I gno e Settembre L. 4 1 0 0 - 4 5 0 0 ' 
! complessive. 5conti f jmiglle e i 
I bambini. Interpellateci, Propr. t 
{ d.rez. A. Giavolucci. ( 1 0 4 ) i 

C A T T O L I C A • Hotel L U G A N O 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 - Ab.taziona: 
9 6 1 . 1 1 3 - Sul mare - camere con/ 
senza scni ìr i • sala TV - Bar-sog
giorno - f-j.-cheggio - cucina e g«-
stione dei proprietari - Bassa stag. 
4 . 7 0 0 - l - 1 1 luglio: 5 0 0 0 - 12-
3 1 / 7 : 6 ODO - 1-22'S- 7 0 0 0 tut
to compri!»» - Per una scolta si
curo interpellateci ( 7 3 ) 

TORREPCDtUERA - Pensione V I L 
LA C A P R I U I Tel. 05 11 7 2 0 3 5 3 
(Pnv. 7 2 0 J 4 1 5 ) Direttamente 
maro - caji»2re con'ienza doccia. 
W C , balcone - buona cucina ro
magnola - lurc luggio Man;! O-
Gujgno e dal 2 1 / 8 e Selt 5 500 -
6 . 0 0 0 - L t n l i o 6 .000 .6 5 0 0 -
1-20 8 7 . 0 0 0 7 5 0 0 tutto compre
so anche I V A . ( 7 9 ) 

R I M I N I M A R I . D E L L O Pensiona 
L IETA - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 - 4 3 5 5 6 
- lermata l i lol-us 24 • vicina ma
re - moderni isima - parcheggio 
gratuito - cai lere servizi • Bal
cone - cucina romagnola • Bassa 
4 5 0 0 / 4 7 0 0 - Lugl io 5 6 0 0 - Ago
sto interpellatc-t i - gestione propria 
(aftittansi appartamenti estivi Ric

c ione) . ( 1 ) 

R I M I N I • H O T K L EMBASSY V i t -
le Parisano 1 3 M S - Tel. 0 5 4 1 / 
2 4 . 3 4 4 (abi tas. 9 0 0 . 0 3 0 ) - vici
nissimo mare • parcheggio • ca
mere con'senza servizi • balconi 
- sala TV - cucina romagnola -
Bassa 4 . 2 0 0 , inedia 5 3 0 0 . Alta 
modici. Gest ione ErcolanI Ar
mando. ( 8 3 ) 

R I M I N I • M iAREBELLO • Al
bergo R A P A L L O - Viale R. 
Margherita, T. ' - Tel . 3 2 . 5 3 1 • 
Abit 9 9 2 61C 
sizione centrai e 
servizi privati 
Giugno: 4 5 0 0 -
tutto compre* o 
Sconto bainbai i . 

Sul mere - po-
- tutte camera 
cucina curata. 
Luglio: 5 5 0 0 . 
escluso IVA. 

( 5 5 ) 

PENSIONE Gì ANCARLA - S. 
G I U L I A N O M A R E • Rimlnl -
Tel. abitai . : - 0 5 4 1 / 7 5 1 . 4 5 8 -
2 6 . 9 6 0 - lOOl -nct r i mare - t ran 
quilla • t ra t tamento eccellente, 
familiare - cabine mare • Mag
gio Giugno-SctT : L. 4 . 1 0 0 
1 -20 '7 : l_ 4 B 0 0 - 2 1 / 7 - 2 0 / 8 : 
L. 6 . 5 0 0 - 2 3 - 3 1 / 8 : L. 4 . 8 0 0 
I V A compresi! ( 5 7 ) 

R I M I N I - V i l l i , I S I D E - V ia Lau-
rcntini • Tel . 0 5 4 1 / 8 0 . 7 7 6 - vi
cinissima mare - camere con/senza 
servizi - Luglio: . 5 . 3 0 0 - 5 . 6 0 0 . Set
tembre: 4 8 0 0 . , compreso I V A . 
Gestione propr ie tar io . ( 6 8 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) - H O T E L 
STRESA - Via Gubbio. 21 - Tal . 
0 5 4 1 / 3 2 4 7 6 . otait. 545127 Mo
derno. accogliente, p o e t i passi ma
re. camere servizi e balconi, cu
cina familiare, rabine mare, sala 

i TV . parcheggio. Giugno settembre 
4 8 0 0 . luglio e 2 1 - 3 1 . 8 5 8 0 0 . 
1 -20/8 7 4 0 0 tut to corupreso an
che I V A ( 4 2 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) - P E N S I O N E 
ESTER-RINA T e l . 0 5 4 1 ' 7 3 4 6 5 1 . 
Pochi passi mare, carne re con e 
senza doccia, W C . baia ani, giar
dino. A M B I E N T E D I S T I N T O , fa 
miliare Speciale giugno-! ettembre 
4 5 0 0 5 0 0 0 . luglio 551 )0 6 0 0 0 . 
agosto modici I V A com» r. Sconti 
bambini Gestione propr i ! ' . ( 3 4 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O • Hotel 
Pensione Haly - Tel. 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 3 3 0 m. mare, t loderno. 
confortevole, camere ser» IZ I , bal
cone. cucina genuina. Basa i 5 0 0 0 -
5 . 5 0 0 . Media 6 . 0 0 0 6 5 ( ' 0 tutto 
compreso anche I V A . AH a intar-
pellateci. <90) 

R ICCIONE - Hotel CordiaJ - Viala 
S Mart ino, 6 5 • Te l . 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 . Zona tranquilla, moder
nissimo, camere servizi, baicona, 
bar. parcheggio, cucina ror -nagno.a. 
M3gg o. Giugno. Setteml >re Lira 
4 8 0 0 . L u i . o L. 5 8 0 0 te tto com
preso 5:o-i!i particolari per cm-

j mere senza servir., bamb in. e l«-
! m glie O rezione propria! »no liv 
I terpr|ìat?ci. ( 9 1 ) 

i V A L V E R D E C E S E N A T I C O - Hotal 
{Residence - Tel. 0 5 4 7 - 8 6 1 0 2 . 
! Tranqjitlissimo pochi p.i ;si m j ra . 
i tu t te camere docciavWf.. ba.co-
i ne. grande parcheggO « giard.no 
! Menù a scelta Bassa s i n s 25 6 

L 5 3 0 0 . 2 6 / 5 e Lug l io 6 S00 
I 1-25 8 7 5 0 0 I V A . .omp-esa 
, Sconti bamb ni ( 3 3 ) 

' S A N G I U L I A N O M A R E - R I M I N I -
' Pensione Premiere Rof a - Via 
! Tommasin:. 6 - Tel . 0 5 4 1 / 5 4 7 1 8 . 

Trsnqu.lla. fa-niliare. I O m m i r a , 
camere servizi, c-mna r * ) -ns3 io! l , 
prezzi vantagg'osi Intei 'PHIa 'aci . 

( 9 4 ) 

R ICCIONE Pensione Pur a (Raai-
denza Hotel Mi lano Ho Vel ia) • 
Tei. 0 5 4 1 / 4 0 8 3 5 Nel : e n t r o . 5 0 
m mare, pas z one trar^j' i Ila con 
g.s-d.no. tutti conforts C l-j'gno a 
Seltemb-e da L 5 0 0 0 i 5 3 0 0 . 
Lug' o d» 6 5 0 0 a 7 .St 0 com-
p.essive ( 9 6 ) 

S P I A G G I A - SOLE - IS ARE • 
CUCINA A B B O N D A N T E RIC
C I O N E - HOTEL R E G E N ' V.a 
Mers» a 9 - Tel. OS414 5154 0 
Vicino mare • franqu.no>- - par-
ch»g9-o - camere doccia W C . 

citofono - M t g g o L 4 i . S 0 0 
Giu-jno-Settcmbre S S 0 9 - Luglio 
6 5Ó0 - Agosto 7 .500 • tutta 
co-i^reso - ancr.e I V A a eabii-e 
m»-e - D i re i propria ( 6 ) 

CON SOLE 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE 9WMQM^BM»SW 

Lire 1.000.000 Contanti 
SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA dì CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80 583 
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SETTIMANA SINDACALE 

la famiglia de 
Milioni di lavorai ori sono 

impegnati nelle veHenze per 
il rinnovo dei contratti che 
riguardano, fra gli jiltri. set
tori estremamente delicati 
dove le lotte, per : foiva di 
cose, finiscono pei: coinvol
gere gli stessi uU:nti. Ciò 
avviene per esempio per il 
contratto dei bam-ari, per 
quello degli autoferrotran
vieri eomc in tutto ;il settore 
del commercio. I sindacati e 
i lavoratori stanno dando 
prova di grande senso di re
sponsabilità, ce rea rodo, con le 
loro iniziative, di recare il 
minimo danno agli utenti. 
Sanno bene che la chiave del 
loro successo sta proprio in 
questo rapporto con gli uten
ti dei servizi, che ^isolamen
to è la più terribrJe arma 
di cui il padronato, privato 
e pubblico, tenta di fare uso. 

Ci sembra giusl.'o e dove
roso. per ogni forza demo-
era tfea. senza peraltro intcr-

UMBERTO AGNELLI 
— Il padrone e... 

Urli: le nostre posizioni sono 
sempre state chiare e ferme. 
Altrettanto invece non fan
no i democristiani. E l'esem
pio viene proprio dal modo 
in cui, in questi giorni, il 
quotidiano della DC si è col
locato di fronte ad agitazioni 
corporative e irresponsabili. 
Prima non si è espresso al
cun giudizio, alcuna opinio-

I autonomi, insomma erano un 
po' cattivelli, ma che anche 
i sindacati confederali era
no un po' prepotenti e che 
si minacciava il pluralismo 
sindacale. I.a realtà è che la 
I)C, nel sindacalismo corpo
rativo, ha sempre trovato 
una fonte di clientelismo, ha 
nutrito e foraggiato certe or-

ferire nelle autonome scel!^» ne. Poi timidamente si è 
dei sindacati, esprimere un j detto che si, certi sindacati 
tale riconoscimento. Non so
lo: ci sembra altrettanto giu
sto che ogni forza democra
tica esprima la sua opinione 
sulle lotte, gli obiettivi, le 
forme di lotta che di volta 
In volta il sindacato si pone. 
E' questo un modo — quello 
del confronto — per far 
avanzare nel nostro paese la 
democrazia, per "far crescere 
il movimento (democratico, 
per assicurare nsultati posi
tivi ai lavoratori impegnati 
nello vertenze contrattuali. 

Perciò non abbiamo esitato 
ad esprimere la nostra opi
nione su sciagurate e irre
sponsabili aziore'i, quali quel
le promosse da una organiz
zazione cosiddetta autonoma 
dei piloti, l'Anpac, sulle mi
nacce di blocco» degli esami 
e degli scrutini da parte 
dei sindacati autonomi della 
scuola i quali, alla fine, di 
fronte all'isolamento in cui 
si erano cacciati, hanno do
vuto desistere. 

Taluni dirige.nti democri
stiani a volte fi hanno accu
sato di prendere per buone 
tutte le agitazioni. Ebbene 
troppo facile sarebbe smen

tivo televisivo (KM massimi 
dii .genti democristiani, Zac-
eagnini e Bodrato in testa, 
di presentare la DC come il 
partito dei lavoratori e del
l'unità sindacale mostra la \ 
corda. Hanno forse dimen- j 
ticato, per esempio Zaccagni- ' 
ni e Bodrato. che al momen- ' 
to in cui fu siglato il con
tratto per i chimici del set
tore pubblico, fu proprio il 
ministro democristiano Co
lombo ad attaccare duramen
te il contratto, dando il de
stro a Gianni Agnelli, il fra
tello di Umberto, di aprire 
una violenta campagna con
tro i lavoratori e il sinda
cato? 

E così pe-r l'unità sinda
cale di cui la DC sarebbe 
addirittura, secondo le paro
le di Bodrato, strenua asser-
trice, nel nome dell'autono
mia del sindacato. Si è fatto 
finta di dimenticare che pro
prio dalla DC è venuto in 
questi anni un attacco duro 
contro la CISL e il suo grup
po dirigente, che si sono 
messe in campo forze ita
liane e internazionali (fra 
cui il famigerato Irving 
Brown, noto come fomenta
tore di scissioni), che i di
rigenti democristiani non 
hanno perso occasione per 
denigrare il movimento sin
dacale nel suo complesso. E 

Sono più di quattro milioni i lavoratori impegnati nelle vertenze contrattuali 

Trattano braccianti e tranvieri 
Dalla mezzanotte in sciopero alberghieri (48 ore) e dipendenti dei pubblici esercizi (24 ore) — Venerdì negozi chiusi mezza giornata 
Dichiarazione della compagna Marcellino sul negoziato per i tessili — Martedi un nuovo incontro per i bancari al ministero del Lavoro 

ganizzazioni, le ha alimeli- n o n c f o r s e quell'Andreatta 
tate con il suo modo di go 
vernare, di amministrare co
me è ben evidente per esem
pio nel settore del pubblico 
impiego. 

Anche per questo il tenta-

VITO S C A L I A ~ 
...l'amico 

consigliere economico del 
presidente Moro, il quale si 
è sbizzarrito in ogni modo 
perché i lavoratori non aves
sero aumenti salariali, tali 
da recuperare il perduto po
tere d'acquisto, candidato 
nelle liste DC? E non è forse 
Vito Scalia, amico di Sin-
dona. sospeso per alcuni me
si dalla CISL, in seguito alla 
sua attività scissionista, can-

i didato nelle liste della DC? 
Un bel contributo, ci pare, 
all'unità sindacale. Così co
me un contributo alla causa 
dei lavoratori verrà senza 
dubbio da Umberto Agnelli. 
Non c'è che dire, una bella 
famiglia questa DC. 

Alessandro Cardulli 

Fase delicata per diverse 
vertenze contrattuali . Men
tre per alcune categorie (è 
il caso degli autoferrotran
vieri i si è entrati nella fase 
conclusiva delle trattative o 
(1 tessili, ad esempio) si sono 
registrati progressi di un cer
to rilievo, per altre si è arri
vati. per l 'atteggiamento as
sunto dalle controparti pa
dronali, alla rottura (lavora
tori del commercio) , non si 
intravedono prospettive im
mediate di ripresa (alberghie
ri e dipendenti dei pubblici 
esercizi) o si è In una fase 
interlocutoria e Iniziale dei 
negoziati. 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Sono proseguite per tutta 
la giornata di ieri le tratta
rne. a l u c i l o tecnico, per il 
contratto della categoria. 
Presso il ministero del l a 
voro due commiss ioni hanno 
lavorato alla messa a punto 
ni un testo unico di contrat
to e alla definizione dell'in
quadramento. Il parere dei 
sindacati sul l 'andamento del
la vertenza è sos tanz ia lmente 
positivo. S o n o altresì dispo
sti « a proseguire ad oltranza 
fino al raggiungimento del
l'accordo » che potrebbe in
tervenire anche nel corso 
della notte o nella giornata 

ed è proseguita poi nel pò- i 
merig.no a delegazioni ri- i 
strette. Le trattative prose
guono nella giornata di ozm 
con inizio alle ore 10. , 

Sempre oggi .-,1 riunisce :1 | 
Comitato Centrale della Fé 
derbraccmnti CGIL. 

Complessi , -amente si può l di oggi. 
comunque calcolare in oltre j Domani, al palazzo dei con 
quattro milioni il numero dei I gressi a Roma 
lavoratori impegnati in di- I una assemblea nazionale de 
versa misura e con iniziative | quadri e dirigenti della fede 
di lotta che si differenziano ! razione di categoria, allarga 
da categoria a categoria in 
relazione al l 'andamento delle 
trattative, nell'azione per i 
rinnovi contrattuali . Le ca
tegorie maggiori sono, per 
l'industria: tessili, abbiglia
mento e calzaturieri, lavora
tori del legno, del vetro e 
delle ceramiche, minatori, me
talmeccanici dipendenti delle 
aziende art igiane; per l'agri
coltura: braccianti e salaria
ti; per i servizi e il settore 
terziario : autoferrotranvieri, 
alberghieri e dipendenti dei 
pubblici esercizi, addetti al 
commercio, bancari. Ma ve
diamo. sia pure in sintesi , lo 
stato delle maggiori vertenze. 

ta ai settori dell'auto e del
l'indotto. 

BRACCIANTI — Le tratta 
Uve per il rinnovo de! con 
tratto degli oltre 1 mil ione 
e mezzo di braccianti e i 
salariati agricoli è ancora 
fermo sulla pregiudiziale po
sta dalla Confagrieoltura te
sa a bloccare la contratta
zione integrativa provinciale 
in vista — cosi come chie
dono i s indacati — della tra
sformazione del patto nazio
na le in un vero e proprio 
contratto di lavoro. 

La seconda tornata di trat
tative è iniziata ieri matt ina 

TESSILI — Il 3 giugno a 
Milano, riprenderanno le 
trattative. Neg'i incontri fin 
qui svoltisi sono stati conse 
guiti primi importanti -uc-
cc- i i a t tualmente al vaglio 
di numerose assemblee di la 
voratori nelle fabbriche e a 
livello territoriale. « I lavora
tori e 1 sindacati — ha di
chiarato la compagna Nella 
Marcellino, seirretaria i:cne-

si svolgerà I r a I ° deI1>* Filtea-CGIL — at-
j tnbuiscono giustamente un 
I grande valore (specie per una 
I industria travagliata da in-
j tensi processi di ristruttura-
l zione e di diversificazione 
I produttiva come quella tei- i-
I le e dell 'ahb.f i lamento 1 alla 

acquisizione del diritto delle 
I strutture sindacali aziendali 

e territoriali n disporre di 
informazioni preventive circa 
1 programmi di invest imento 
e di diversificazione produt
tiva. le modifiche organizza
tive e le prospettive produt-

Appello della Costituente Contadina per le elezioni 

Le campagne hanno bisogno 
di una svolta democratica 

Alleanza contadini, Federmezzadri-CGIL e UCI invitano i coltivatori ad essere 
protagonisti di un nuovo indirizzo di politica agraria 

Più 29% in quattro mesi 
il fatturato Montedison 

La Montedison ha fornito in un « rapporto quadrime 
strale » notizie sull'andamento delle imprese facenti capo 
al giuppo fino al 30 aprile scorso. Il risultato delle vendite. 
1.437 miliardi, segna un incremento del 29ri: si va dall'incre
mento del 54ró per il settore petrolchimico, al 31.7';.V del set 
tore tessile-confezioni, fino alla riduzione del 19.7fo per i 
prodotti venduti all'agricoltura quale nuovo segnale del di 
simpegno del gruppo in questo fondamentale comparto. Il 
settore grande distribuzione (società Standa) registra un 
incremento del 12.4*7 inferiore probabilmente all'aumento dei 
prezzi praticati. La Montedison segnata una accelerazione della 
produzione in marzo e sopratutto in aprile sollecitata dalia 
svalutazione della lira come risulta dal prevalere della do
manda estera. 

Il convegno del PCI a Roma 

Per combattere inflazione e carovita 
(Dalla prima pagina) 

vamente affrontat i . Di fron
te a pol i t iche immutate o 
piuttosto ad espedient i immu
tati . h a d e t t o Spaventa , è 
probabile, che. il ciclo della 
economia i ta l iana subisca una 
nuova invers ione nella secon
da metà, del l 'unno; che il no
stro t a s . » di crescita nei pros
s imi dodici mes i sia meno del
la m e t à di quello delle altre 
e c o n o m i e ; c h e il nastro tasso 
di inf lazione s ia ben più de! 
doppio; che continui ad av
volgerci- la spirale stagnazio
ne. inf lazione, squilibrio dei 
conti c o n l'estero. 

Se . dunque , il problema 
centrai* di oggi è quello del 
la inf lazione, come occorre 1 
combatl erlo. evi tando di com
mettere l'errore di ritenere 
c h e bas t ino misure « amml-
n i s t ra t s / e •> per controllare i j 
prezzi? Le proposte emerse ! 
nella relazione di Barca e I 
riprese- negli interventi, han 
no ins i s t i to su alcuni nodi di 
fondo: la e l iminazione dei 
fattori ' di inflazione (costo 
della intermediazione, costo 
di cerni servizi burocratici. 
cos to d i i trasporti) per i prò 
dott i 

questione decisiva della agri
coltura; la necessità che nel
la determinazione dei prezzi 
vi sia il mass imo di chiarez
za e di trasparenza (oggi non 
si sii bene in base a quali 
criteri il Cip e quindi il 
ministro dell'industria deci
dano l'aumento del prezzo 
del petrolio o di quello del 
c e m e n t o ) ; la necessità, infi
ne. della massima pubblicità 
e trasparenza anche per ogni 
tariffa e prezzo politico, pro
prio perche — come ha pre
cisato Barca — 1 contribuen
ti, che sono poi 1 lavoratori. 
devono sapere quanto pa
gano per garantire l'uso a 
bosso casto di certi servizi in 
modo che non si creino in
giustizie e fonti di spreco. 

Accanto a questi nodi, ec
co l ' a l t ro della spesa pubbli
ca. la cu; connotazione costi
tuisce oggi una delle fonti 
principali e incontrollate di 
inflazione. Spaventa ha in
dicato a questo proposito tre 
questioni da aflrontare per 
avviare un discorso di risana
mento della spenti pubblica: 
la pressione tributaria, che 
deve cs.-cre elevata non m-

^ r_ d i scnminatamentc . sia attra
tti imèntar: e quindf la ; verso '.a lotta alle evasioni 

La SME rifiuta 
impegni 

per l'industria 
cilimentare ! 

Forte aumento 
della spesa 

per importazioni 
a marzo 

LA SU IE Finanziaria meri
dionale a maggioranza deli" 
e n t e s ta l l i l e per l'industria IRI 
ha f a t t o fallire un nuovo in
contro c o n i sindacati sulla si
tuazioni t delle aziende dolcia
rie. La 5 M E ha deciso d: uni
ficare 11 imprese Motta e Ale- { 
magna .ma non presenta prò- 1 
gramnv! ohe diano garanzie di j 
lavoro. Per i prossimi giorn.. 
f ino al 9 giugno, il comitato di 
eoordnjamento sindacale e la j 2 . o n 
FILIA hanno indetto 8 ore di 
sciope-.xi da attuarsi con deci
sioni r ivendal i e provinciali. Il 
9 gius n o avrà luozo un incon
tro per le aziende conserviere 
e di arodotti agricoli facenti 
capo Mila SMÉI I s indacati 
ohiedfcno la discussione pre- j 
v e n t i c i del le riconversioni in ; 
d u s t r l i l i in modo da c.iranttrc 
— att i n v e r s o la presentazione ' 
di p i a n i di produzione — V . 
oecuiKizione in un quadro di 
sv i luppo . 

i La b..anc.a commeic ia le 
• (esclusi movimenti di cap . 
! tali» ha a-,uto nel me.-e di 
! marzo un p a t i v o d. S37.2 m:-
I bardi d: lire- le importazioni 

sono infatti costate 3 097.8 
miliardi e lo esportazioni han
no reso 2310.6 miliardi. Ri
spetto al marzo dell 'anno 

sia attraverso la revisione di 
alcune al iquote; la restitu
zione ai comuni ed agli enti 
locali di una capacità di im
posizione fiscale, regolando 
in modo diverso il meccani
s m o attraverso il quale av
vengono i trasferimenti agli 
enti locali, secondo le indica
zioni contenute nel disegno di 
legge del PCI; un interven
to di contenimento della spe
sa pubblica corrente, anche 
riguardo agli stipendi e pen
sioni pubblici ai più alti li
velli. E Barca ha ricordato 
le due proposte centrali del 
PCI per la spesa: definire in 
sede di cassa la quota delle 
risorse finanziane che deve 
andare al le priorità e garan
tirla con certezza alle re
gioni con un apposito canale 
sotto forma di apertura di 
credito presso una tesoreria 
unica; impegnare il Tesoro j 
a fornire annualmente e tri
mestralmente il preventivo 
di cassa per funzioni ed obiet
tivi. 

Il discorso sull'inflazione. 
come si sa. per coloro che vo
gliono dimenticare e far di
menticare le reali cause del
le difficoltà del paese diventa 
sempre, e immediatamente . 
discorso sugli «a l t ; salar: •>. 
C:ò che certamente esiste è 
un problema d: cotto del la-
toro ma. come ha ricorda
to Barca, questo del costo 
del lavoro, come problema 
degli oneri socia li. di certe 
.spese ass-stenziali . etc . ri
porta al tema delie riforme 
più urgenti e quindi nuova
mente a queiio della qualifi
cazione della spesa pubblica. 
Per il proffcifor Spaventa . 
quanto ai1» struttura delle 
retribuzioni, è forse più po
sitivo. invece di rincorrere 
l 'aumento dei prezzi con un 
parallelo aumento de. sala
ri monetari, operare una re 
distribuzione dei redditi at-

nisti è Infondata perché l'Ita
lia è già oggi emarginata; 
già oggi gli altri paesi della 
CEE danno aiuti all 'Italia 
con una sorta di mal inconica 
consapevolezza che . per in
capacità della c lasse dirigen
te ital iana, essi serviranno a 
mol to poco se non a niente . 
Il giorno, dunque, che l'Ita
lia. forte di un nuovo gover
no. fondato sul più ampio e 
saldo consenso, si presenterà 
alla CEE e, sulla base di un 
programma di politica eco
nomica certo, serio, organico, 
di r isanamento, chiederà nuo
ve forme di collaborazione. 
è parere di Spinelli che sarà 
diversa, positiva, l'accoglien
za che i partners comuni
tari riserveranno ai nuovi di
rigenti del nostro paese. 

Certo, questo richiede che 
vi sia realmente la volontà 
di avviare una politica di ri
sanamento dell 'economia, il 
che non è possibile, come ha 
rilevato Spaventa , con inter
venti miracolistici, bensì con 
una rigorosa condotta di po
litica economica che ancori 
l'az.onc a breve ad incisive 
misure strutturali . Finora in 
fatti — ha ricordato Spa
venta — si è sempre realiz

zata ed affermata una falsa 
contrapposizione tra interven
ti strutturali e interventi a 
breve, mentre la differenza 
fra 1 due tipi di Intervento 
consiste nella diversa collo
cazione temporale degli ef
fetti. non nei moment i di at
tuazione, entrambi urgenti . 

Al dibattito ha portato il 
suo contributo anche i! pro
fessor Giuseppe Orlando, or
dinario di economia politica 
a Napoli dove è candidato 
come indipendente nelle li
ste del PCI alla Camera (ez'.i 
si è soffermato sui guasti 
nella nostra agricoltura de
rivanti dal t ipo di rapporto 
subalterno tra la CEE e "Ita 
ha». Giul iano Prasca. vice j « m positivo le questioni pò 
presidente della commiss ione , =<te dai lavoratori» o ri: co 
commercio del comune di Ro- t no-cerc se 1 padroni in'on 

dono «perseguire propoli!: 
di una sorta di rivincita » 
I lavoratori del leirno stanno 
effettuando ni*n ire di scio 
pero articolato IZ-mone s; 
concluderà 1! 4 n i n n o . 

tivc delle az iende» per po
ter esprimere « la loro va
lutazione sui problemi rela
tivi alla occupazione, alla 
riorganizzazione produttiva, 
alle condizioni di lavoro e 
ambientali ». 

La trattativa >i è arenata 
sul cosiddetto « lavoro ester
no)* sul quale i sindacati 
chiedono informazioni e ga
ranzie per l'occupazione e 
per frenare il decentramento 
selvaggio, oltre al rispetto 
dei contratti e delle leggi in 
materia «I l rifiuto degli in-
diisMiali - - ha detto la com
pagna Marcellino — a racco 
gliere queste rivendicazioni 
conferma quali margini di 
convenienza il « lavoro ester
no » garantisce agli impren
ditori e prerisa la responsabi
lità delle aziende committen
ti sull'esistenza di vaste zone 
di sottosalario e di inosser
vanza delle leggi sociali, non 
solo per quanto riguarda il 
lavoro a domicilio, ma per 
quanto concerne il trattamen
to dei lavoratori in molte a-
ziende cosiddette « terziste ». 
« Apprezziamo — ha detto 
ancora — le dichiarazioni di 
buona volontà dei dirigenti 
della Federtessili , ma queste 
resteranno lettera morta se 
non si entrerà nel merito 
delle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori ». 

I tessili hanno deciso di 
intensificare la lotta, in stret
to col legamento con i lavora
tori di altre categorie, in par
ticolare i braccianti e i di
pendenti del commercio. 

LEGNO — Domani a Roma 
nuovo incontro per il con
tratto dei 400 mila addetti 
al settore legno. Nella prima 
sess ione di trattative — a 
giudizio della PLC — « nono
stante le dichiarate disponi
bilità ad una trattativa ra
pida e completa » il padrona 
to « h a riproposto la linea 
politica seguita fino ad oggi 
dagli imprenditori negli al-
*ri rinnovi contrattuali della 
industria ». 

Î a ripresa del negoziato de 
ve consentire di affrontare 

Dopo i pronunciamenti 
smaccatamente elettoralistici 
della Confagrieoltura e della 
Coldiretti. a tutto favore del
la DC, che peraltro si por
ta sulle .spalle la maggior 
parte delle responsabilità del
la crisi anche delle campa
gne. un responsabile ed uni
tario appello •> stato rivolto 
ai contadini italiani da Allean
za dei Contadini. Federmez-
zadn-CGIL e UCI. Sono le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori impegnate a 
realizzare attraverso la «Co
st i tuente contadina » la for
mazione di una organizza
zione nuova, unitaria e de
mocratica. Esse non chiedo
no — contrariamente a quan
to hanno fatto Cold:retti e 
Confagncol tuia — di votine 
per que-ìto o quel partito. 
ben.si invitano 1 contadini 
.< a diventare protaaori'sti. a 
far sentire. mi iti, la loro for
za, sulla strada da percorre-
te. sulla spinta della Costitu-
zittite, per !a costruzione di 
un reale progresso economi
co e cale del nostro Pae*e ». 

Si trattjgh. di un discorso 
lungo e ragionato, agganciato 
sempre ai problemi delle cam
pagne 

(7 'w aqrico'a Nel documen
to sono contenuti alcun: da
ti impre.ssionant:: il d e i u . t 
della Bilancia agricolo alimen
tare ha raggiunto : 2900 mi
liardi ne! 197"> '4800 miliardi 
le importa/.011:. 1!MM) miliar
di le esportazioni>: il iftddi-
to globale del settore è cre
sciuto solo dein.il"> per cento j 
negli ultimi 5 anni, i consti- | 
mi alimentar; invece sono au 1 
mentati dell'I 1 pei cento . 1 | 
due terz: della produzione a- | 
gricola nazionale vengono dal- • 
la impresa coltivatrice: i mez- ' 
zi tecnici necessari alla col- 1 
tivazione e all'allevamento 
solo nel biennio 1974 1975 han- 1 
no subito aumenti medi del 1 
46.8 per cento, di contro i ' 
prezzi dei prodotti agricoli ' 
sono stati rivalutati solo del j 
32.1 per cento: le risorse urna- j 
ne e materiali hanno registra
to una più accentuata inutihz-
zazione e sottoutilizzazio
ne: altri 140 mila addetti al
la agricoltura hanno abban
donato il settore ne! 197.~>. 
mentre le terre incolte o mal-
coltivate si estendono ormai 
per alcuni milioni di ettari. 

Un nuovo nuric'lo di svi
luppo e la 

ve essere credibile e comun
que deve affrontare e defi
nire le questioni dell'interven
to pubblico, del ruolo della 
impresa coltivatrice, della ri
forma delle istituzioni. 

a> Intervento pubblico: af
fermato il criterio della con
temporaneità degli investi
menti m direzione della ri
strutturazione industriale e 
della riorganizzazione della 
base produttiva agricola, nel 
documento si sottolinea la du
plice esigenza che immed.a-
tamente siano predisposti gli 
strumenti legislativi e che sia 
garantita la certezza dei ne 
cessari mezzi finanziari. I 
settori in cui intervenire so 
no quelli della zootecnia. 
agrumicoltura, ortofrutta, b.e 

| ticoltura. ecc. Tuttavia itiri:-
, speiisabile e anche promuo 
i vere e realizzare «concreta-
I inerite un sistema naz'ona'c 
1 di contrattazione tutelatoti"-

stornile die reaolamentt — un-
I che attraverso una norinati-
! ta quadro — 1 rapporti tra 
! produttori agricoli e tridattila 

s'fl alimentare clic tornitrice 
dei mezzi tecnici neccniuri 
all'agricoltura ». 

b) Ruolo dell'impresa e del-
j la propr.età coltivatrice - in 
] una agricoltura, rinnovata e 

programmata, tale ruolo de 
I ve essere centrale. Per que-
| sto bisogna innanzitutto tra

sformare i contratti di mez-
I Aidria e colonia, sviluppare 
. ogni capacità e potenzialità 
1 professionale e imprenditoria 
! le. sviluppare l'associazioni-
I .sino dei produttori e la eoo 
j perazione. riformare la Fe-

dercon-sor/i e 1 consorzi agr i 
' ri, controllare i prezz. dei 
I mezzi tecnic: necessari, mo-

Il Consiglio 
comunale di 

Reggio Emilia 

per la Bloch 
Il Consiglio comunale di 

Reggio Emilia, convocato in 
seduta straordinaria, ha e-
spresso Io sua solidarietà al
la lotta che le maestranze 

centralità della ; d e - calzificio Bloch, negli sta

rna e candidato per il Campi
doglio. ha i l lustrato invece 
l'esperienza romana del « pa
niere » dei prezzi concordati. 
E' intervenuto, infine. Barat
tieri, un economista del PRI. 
il quale ha ricordato come 
ci 51 avvr. — se non si inter
verrà a t empo — ad avere. 
nel prossimo anno , un disa
vanzo pubblico d: 25 26 m:'a 
miliardi di lire, una somma 
mai raggiunta prima. 

agricoltura : « Un nuovo ino 
dello di svilupao che tenda 
ad una crescita equilibrata 
de! Paese — è detto nel docu
mento — non può non affi
dare a'J'agricoltura un ruolo 
centrale cut raccordare la 
stessa ripresa industriale » 

Proposte di un p'ano a me
dio termine Ta'e mano de-

bilimenti di Reggio. Trie>tc. 
Spirano e Bellusco. s tonno 
conducendo per salvaguarda
re la continuità produttiva 
dell'azienda, messa m era ve 
crisi dalle scelte operate dal
la proprietà e dalla mancan
za ri: unti programmazione 
governativa nel settore tes 
sile 

diticare la attuale imposta/io 
ne pnvat.stica delle Partec; 
p.i/ioni Statali, dare una mio 
va funzione all'AIMA. iv . 
luppare la ricerca sc:ent:f:cn 

l sperimentazione. assistenza 
l tecnica e torma/ione profes 
I s.onaie te possib.'.e un imp'.e 
I go p.u cste-o d: Giovani tecn. 
1 e:, specialisti e laureati». 
! <•' Riforma delle ìsf.tii'.io 
j ni: il tn is te iunente di tilt:. 

1 poteri alle Regioni (per qur 
I .sto basta applicare la legge 
1 382 de! 197ot. la ritorma de' 
1 Ministero della Agricoltura 
! la profonda rev.sione della pr> 
! litica agricola comunitaria 
' (attraverso la rmegoziazioni' 
! di tutta la politica cornuti-
1 taria » sono punti fondamrn 
1 tali 
j /.(• l'torme soc'tt': Casa Sri 
1 mìa. listo, scuola, tra.sport. 
I sono ; settori d: interventi 
I w-r e.evaie li . -ondvione e: 

vile delle luvstie camnagne e 
anche per non vanificare lo 

1 proposte d: pol.tica agrar t 
1 che da so'e. non risolverei) 
ì bero la questione de! r.nno 
I vamento 

B'iancio e praspctt've de! 
l'azione unitaria de co'ttvu 
tori. Importanti passi in a 
\arit: sono stati fatti Nel do 

| cuiiiento vengono <-it.it-. : pn 
I .sitivi risultati ottenuti nel ^c: 
I tore bieticolo saccarifero, h ; 
1 tiero caseano e de! pomodo 
I ro. Nuovi rapporti contrattila 

li sono stati conquistati A' 
tri risultai, mutar; {lasso ti t 
essere ravvisiti nella leggr 
:»)<ì .sul prezzo de! latte, in 
quella sul Mezzogiorno, nella 
legge de! nuovo diritto di fa 

j migl.ii e in quel'a che h i con 
1 sent i to un aumento delle t3cn 
1 sioni La stessa idea della 
I .( C0.1t.lucute » sta concretiz 
' zandosi <* L'estendersi — è 
j scritto nei documento — di 
, sempre più larghe convergei 

zc con le altre oraamzzaz'n-
ni professionali su numerose 
e qualificanti iniziative, ma' 

I grado l'azione frenante della 
', Coldiretti ancor ogni impr 
' guata nel mantenere intat'o 
I il suo co'latcra'ismn con l'i 
, PC. e lo svi'uppo di ?empre 
i 111Ù largite 'ntcse con il mo 
j vimento sindaca*? unitario -
! n seguito anche all'incontro 
j in sede CNEI. del novembre 
j 197i tra Felpra zinne COTI, 
' CISL. UH, e orgnnizrflzion 
i professionali contadine — 
1 rappresentano le condtzio'i' 
I ntior-e che rafforzano l'azionr 
j inviarla de' movimento con 
' 'ndi'io e '•o''erita':n la rjspnn 
| denza ntt'i puntuale e cresca 
I 'e delle forze tin'itu-hr e rf>-

nuovo Parlamento a'.'e gw 
! -no1?' r'arnnnste <n gite ' 
j ste^o documenti) ». 

Previsto nel '77 disavanzo 
statale di 25 mila miliardi 

L'aggravamento sì può evitare ma richiede una 
svolta nel fisco e nella spesa 

Il ministero de! Tesoro ha 
definito <t pr.va di fondameli 
tn,) la previsione fatta da un 
funz ionano deV.a Banca d'Ita
lia. Vittorio B irati ieri, can-

; miliardi con r .ncie: i .cn:o d. 
I 253 rispetto a. .«ie«,e prece 
j dente. Quei:-, da:, devono es 
I sere valutati nel inii'.f.iM nel 
i la formidabile sp.nta mf.az o 

nistica data con la s-»a. i.a 

i ALBERGHIERI — Da.la 
t mezzanotte è in corso lo scio 
' pero nazionale ri, il ore rie: 
{ dipenderli-, degli a'b^.gh; e ri: 
; 24 ore d; quelli degli ee«»rr.z: 
j pubblici. I lavoratori rie! =.->• 
• tore io!*re 600 mila) solle 
. c i tano la - w . i r n def init i la 
| del c .mtr .r 'o nazionale fj; ;.( 
i -.oro dei tur,sino tur, accordo 
1 d. massima -Ta s'ato rag 
I giunto iv^l'.i-'o-'n '7.S• " "a 
: sua applicazione m * T ' e .e ! 
j province ! 
I Alla sospensor ie del i.i". <>. o i 
\ sono j .unt: — r.lev.» 'i.i.i | 
• .iota sindacale — -< dopo a J 
j -.er r.coretto p-̂ r qj.i-1 u.i | 
j anno, ogni pnss.o.le -'rada ! 

per convincere le as-.oc.a'..or.: | 
- i 

didato de! PRI. secondo la 
traverso una revisione d d l e j q u a ! e ;i disavanzo dello S ta to i zionc della ,.ra de. 20 gen 
aliquote ed un-i modificaz.one , raggiungerà ne! 1977 i 25 mi- ! enaio I / .ndag .ne ISTAT -a. 

«-ir^n /*> <:t,rn .in anmcnt/i i d , M Hieccan_-mo delia sca.A i la rniliard. con ladeguaiv.en fatturato del.' .nd.istr.a. ari e 
! T . ? r ^ , c £ . f t * : ? . ! ? n J , . u ™ e ? 1 5 ) ! mob.le a d,fe*a de. redd.ti t : o degli stipendi ed ò già pre ! -emu.o. s a n a l a un a imr:v i 

oa ri ro ria.: dei >?**o.-e .-. 
muovere e preg: iri.z. •'• -
sino ad ora '•n.ino in.j.^d 
U s-e-,.,r« ri^i '-. .Tratto e 
s.ia a c p . . c a c o n e >. 

.a 

del 48.3 per cento per le ìm-
f portaz:om e un aumento del j 
! 33.7 per cento por le esporta- . 

dati influenzati dalla i 
i crisi valutar.*». j 
; Negli scambi relativi al tri- j 
! mestre. 'e -.mportaz.oiì. sono ; 
• costate 7.V24 m.'.aro, di lire j 
i ( - 3 0 9 por cento r s p e t t o al- ; 
' '.'anno prima» e le esporta j 
! z icm hanno reso 61591 m.- j 

liardi t - 19.8 per cerilo). > 
Il gn-usso de* : ,-canib; con- j 

p.u ba^si. 
Tra le questioni che s,ira in-

dispensab. le affrontare per I 
evitare che la iir<* s: indebo . 
lisca nuovamente è quella < 
rìe'.ì'elim.nazione, non .m j 
provv.sa e totale, ma gradua • 
le. de! depos.to previo sulle j 
importazioni, il cui provvedi 
mento Istitutivo scade i! 4 j 
agosto prossimo. Per Spaven 
ta è necessario che a! m o ! 
mento in cu: scade questo 

st-gna.a 
| "«.is!o a t tua lmente in 23500 , addirittura ri.'. i ì 3 , 

miliardi. Il Tesoro fa vaiere | \end.te in marzo «21 
che «A: f:nl d: una seria va.u j P-'-m: tre me-i < d i 
tazione d. tale def.c.t e md: • 
sponsab.'.e la defm.zione. non l 
ancora avvenuta, del b.lanr.o j 
d: competenza per il 1977 che , 
viene p r e ì e n ' a t o a! Parlameli j 
to entro il 31 lugiio ». ì 

La Gazzetta Ufficiale ha i 

de 
jv; 

cipalmente a '.:ev:M7.o:ir de. 
prezz.. Un .nd :./''• non .n 
f.az-.omstico rie..a f.nan/.i 
pubblica run .ed? che s.ar,.» 
battuti due oap.sa'd. de ..«. 
po.-.tica demoe.-.s: .ma . :n 
• ori ag.i èva-ori fiscal., C.ÌC 

! obb'igo *; contratt ino con :a t .nua a svo.gers: con ì m e s i 
delia CEE ìe imoortaz.oni j £ ^ , 7 " A: c " , £ £ U i , v V™À? ' che 
ita.:ane sono -unte afa::-. ì comunità europea .e conti. , 9 7 3 , 
per il 4S per conio da. paesi | / : o n ! ? " .un-1 -VJ3 Pr"-;0vJ- ! "*~- Q-J-nd. un d-avanzo d 

| pubblicato ler. 1 dati de! b. j sottraggono al lo S:a-o otto 
! lancio statale per : 
j quattro mesi d: quo 

pr.mi 
a n n o 

eg is trano mca ì s i pe
ro.:.arri: ed u-c :e pe: 

del.a Comun:tà. 

US giugno manifestano a Roma 
l lavoratori delle aziende IP0 
V. coordinamento nazionale delle aziende metalmrecinie l i* 

r i l eva te da l l ' IPOGEPI ha proclamato pei 18 «meno una 
m a n i f e s t a z i o n e nazionale a Roma- ia giornata di lotta -ara 
p n a w r a t a da iniziative a livello localo da tenersi il 4 di 
g u tz.no. 

ìli coordinamento ha anche chies to un incontro urgente 
c o n la Federazione unitaria CGIL CISL UIL per l 'esame 
d c f . i gTave situazione es is tente nel settore e per assumere 
dec i s ion i operative per tutte le categorie interessate. 

«Dopo aver rilevato l 'elettoralismo delle posizioni di Donat 
C i u m , il coordinamento sindacale rie! settore I P O G E P I , sol-
to i i i i ea il comportamento del sroverno che si contraddist ingue 
pta- inerzie e per mancanza di iniziative concrete e credibili 
• eper 11 cont inuo rinvio di soluzioni che permettano • una 
r ipresa produttiva di queste aziende. 

1 

presentando*- a questa t.-at 
ta t : \a . non come pos:u.an:i . 
ma come eh: a s s u m e .mpeji i . 
e sulla base di essi .-'cede 
collaborazione. Come sarà ac
colta una richiesta del gene
re in sede comunitaria? La 
risposta e venuta dali'mter 
vento del commissar io della 
CEE. Spinelli tanche egli. 
come Spaventa , candidato 
indipendente nelle I s t e del 
PCI», il quale ha ricordato 
la estrema cautela con la 
quale 1 paesi ed 1 governi 
CEE guardano al le vicende 
polit iche i tal iane ed al ri
schio di lasciarsi coinvolgere 
m una operazione di propa
ganda ant icomunista . La pò 
lemiea sui rischi d: emartr-
nazionc dell'Italia dalla CEE 
nel caso in cui dopo il 20 gin 
gno si avesse un governo con 

1 &38 m..;ard: S e n i o . e a' 30 l 

I aprile .a c r e o l a / . i n e mor.e'.i j 
ì r:a aveva raggiunto 12572 I Zion: 

mila m.liard a . a n n o , e ie 
.-o-.venz.on: d . r e r e o md.ie* 
te a gruppi o f o n o m . c o -o 
c a i : parassitar. UTÌA pr..i:i 
correzione :n q.ie--o -0.1-o e 
ancor i pa-s .b e por :! b !*.n 
c o 1977 e dipenderà dal.e e.e 

fin breve J 
12 INCONTRO STAMPA SULL'EMIGRAZIONE 

Domani a!!e ore 11 presso la Federaz:one CGIL CISL UIL ; 
dirigenti sindacali incontreranno .a stampa per illustrare le 
r.vendicazioni dell'emigraz.one in v.sta delle e lez .om de. 
20 giugno. » 

• DOMANI ASSEMBLEA BANCA D'ITALIA 
L'84" assemblea annuale della B-.inca d'Ita..a a\rà luozo 

domani alla presenza d. 1500 .nv.tat Pao.o Batti .oggerà la 
relazione, che è un rapporto annua.e suira.-id.ìinento finan 
z.ario dei paese, da cui ci si a t tende una .<sp.egaz:one » del.e 

| fa partecipazione del comu- i turbinose vicende m o n e t a n e dell'ultimo anno. 

I COMMERCIO - Ro-te > 
I " . a f a : . v e al or. 110 ;:.r.v.-.- .-o. 
j gì. w00 m.'.a sririe-.' i. -e - ;o:e 
: i.on.nii-.c:.-) -.-en.IcMi'i.ìo ..-. 
[ - c o p e r ò por 4 .».r .1 4 _•: 1 
' gno n t u " o il p.if-e ti r.e-
i goz: .-.nia.-.-.ii.r.r» .; i.r.ri. <.. ..; 
j si iv.- n.tv./i g i;:;.i:.ii - tv .-
j al*.-e i o/t.rV 1*0- 1 . . .v i .o 
; region.'t.o. c-n*r*> .! 12 _- i 
' gno I snriarv. : ri; c.i"cg.'. 
i r.a •ii",no :nf tt*i : • • - , v n .«-
1 - o . i t a . i i e . r o .legai.-.e le .>> 
i -izioni a.s-...ite. ne!..i p.-; i . . 
! -fusione d. venerdì, riail.i a* 
. l o g » / m i e p id-rr.a e 
. E* una «g.- . i .e p*»s/.T.r * 
• ' i l d..- n.ira* o •! -er.*o:«i.-.ri 
j riel'a F i l c r c - C G I L . D e - . 
j R,->-a — e i e \? il*.-e .e .: 
• eenrfe rie' - r .no.o r i i ' . i ' 
, tua .e» ..Ì quan'o <*enric ari 

egemonizzare a r forma de. 
j sistema d:.s*r:b.r.-.o del Par 
| se s.-ar:cindo su: .^varato 

r. ». anche con m.eiiv.a di 
| l ce: i^amenti . < > con~cz:e?) 
I ze d: un sistema creato e 
{ vo.uto ria! padrrrnto e che 
| r-a bi-ognn invece ri. rad. 
. ca.i trasformaz.on! .'. 

BANCARI — La categor.a 
continua izli scopor i artico 
lari (20 ore comp.cssivc» ;u 
programma l .no a! 4 giugno 
Martedì al ministero del l a 
voro si svolgerà un .ncontro. 
presieduto da Toro-, per ten 
tare una media- ione . h e por 
ti al io sb.txco deù.1 \ertenza 

1 . 

ENCICLOPEDIA 
DELLA 
FISICA 
a cura di R. FieschI 
dell'Uni.ersità di Parma 

2 volumi - 1.900 pagine 
100 illustrazioni f.t. 

37 Autori di alta qualificazione espon
gono in 19 sezioni monografiche il 
più moderno e aggiornato panorama 
di una scienza che sì pone oggi in 
posizione fondamentale non soltanto 
di fronte alle altre scienze della natu
ra (chimica, biologia, geologia, astro
nomia, medicina) ma anche di fronte 
alla ricerca filosofica (epistemologia) 
e alla tecnica applicata (meccanica, 
elettronica, ecc.) 
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Con i comunisti 
progresso e democrazia 
nel Mezzogiorno 

ii 
fallimento 

della 
politica 

de 

" \ 

Il 12 dicembre a Napoli 
manifestano centinaia di migliaia di 
lavoratori. Questa grande giornata 
di lotta dà il segno dell'impegno 
dei sindacati per la rinascita e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Essa 
si inserisce in un movimento 
che, con sempre maggior continuiti 
nei grandi e nei piccoli centri 
del Sud, si è andato sviluppando: 
operai, braccianti, contadini, 
disoccupati, giovani, donne in 
tutte le regioni meridionali sono 
sempre più protagonisti, in 
prima persona, di grandi lotte di 
popolo. Sotto accusa è la politica 
portata avanti dal governo: 
neppure gli impegni assunti 
vengono mantenuti mentre duro 
è l'attacco all'occupazione 
anche nelle fabbriche meridionali 
<-\\e vengono presidiate dagli operai 
Ne è testimonianza, fra le altre, 
la lunga lotta alla Harry's moda 
di Lecce che si conclude con 
un positivo risultalo. 

NELLA FOTO: una manifestazione 
per il lavoro a Napoli indetta 
dai sindacati. 

Oltre quattro milioni di 
emigrati, crisi dell'agricoltura, 
mancata industrializzazione, 
aumento della disoccupazione, 
riduzione della popolazione 
attiva, spopolamento delle zo
ne interne, caotico inurbamen
to, mostruoso gonfiamento nei 
servizi e nella pubblica am
ministrazione, paurose caren
ze nelle strutture sociali e ci
vi l i . 

Questo il bilancio fall imen
tare della politica dei vari go
verni a direzione democristia

na verso il Meridione. 
Venticinque anni dì scelte 

sbagliate della Cassa per il 
Mezzogiorno hanno favorito 
gli interessi dei grandi mono
poli e dei ceti parassitari e spe
culativi. 

Sulla rottura a sinistra e sul
l'anticomunismo è stato co
struito il sistema clientelare e 
di sottogoverno della DC che 
ha ostacolato lo sviluppo eco
nomico, civile e democratico 
delle regioni meridionali. 

Il Mezzogiorno 
per progredire ha 

bisogno di scelte nuove, 
di unità 

e di democrazia 

Con i comunisti 
le cose cambiano 

I L .MEZZOGIORNO ha pagato 
il prezzo più alto alla rottu

ra dell'unità delle forze antifa
sciste e alla politica di discrimi
nazione anticomunista instaura
ta dalia DC a partire dal 1947. 
Ecco perché il superamento del
la discriminazione anticomunista 
e l'avvio di una politica di col
laborazione fra tutte le forze de
mocratiche costituisce un obiet 
tivo decisivo per l'avvenire del 
Mezzogiorno. Ma questo obietti
vo, ancora una volta, incontra 
una resistenza accanita nel Par
tito della DC. 

La Democrazia Cristiana, con 
l'appoggio di tutte le forze con
servatrici e reazionarie sta fa
cendo ricorso, ancora una volta. 
a tutto l'armamentario del terro
rismo e dell'intimidazione por 
bloccare e, possibilmente, ricac
ciare indietro le spinte rinnova-
trici che anche nel Mezzogiorno 
si sono manifestate con il voto a 
sinistra del 15 giugno 1975. Ne
gli anni precedenti le forze con
servatrici e reazionarie avrvr.no 
tentato di fare del Mezzogiorno 
il terreno di sperimentazione ci 
un'operazione di rottura dell'uni
tà nazionale e dello sviluppo de
mocratico dell'Italia. Le m ^ w 
lavoratrici e popolari del Mez
zogiorno vennero sottoposte alle 
più dure prove: la e rivolta » di 
Reggio Calabria e la canipna-i.i 
reazionaria nelle elezioni siedi v 
ne del 1971 per preparare la svol
ta a destra sul piano nazioraie. 

Il valore straordinario del \o 
to del 15 giugno 1975 consiste. 
appunto, nell'avere determinato 
una chiara inversione di tenden
za rispetto alle difficoltà che le 
forze democratiche avevano in 
contrato nel Mezzogiorno per o! 
tre un decennio. Veniva pi oliva
to dagli elettori, in modo parti
colare. il Partito Comunista clic 
con maggiore coerenza aveva sa
puto prospettare nuovi indirizzi 
di politica meridionalista 

I COMUNISTI hanno capato in
tendere il significato più prò 

tondo dei nuovi consensi raecol-
_*•_ adoperandosi per risolvere i 

problemi più urgenti della masse 
popolari meridionali e suscitare 

una rinnovata fiducia nelle isti
tuzioni democratiche. Si è aper
ta così una fase nuova per lo svi
luppo della vita democratica nel 
Mezzogiorno. 

I comunisti si sono battuti per 
realizzare le più larghe intese 
unitarie per il governo dei co 
munì, delle province e dello re
gioni meridionali. Sulla base di 
quelle intese le assembleo re
gionali hanno varato dei piani 
di emergenza per il lavoro e .'li
tro importanti misure legislative 
per Jo sv*i]uppo economico e il 
rinnovanìchto democratico. 

E' cresciuta contemporanea
mente. in consapevolezza che il 
Mezzogiorno dopo avere pagato 
il prezzo più alto allo sviluppo di 
storto e squilibrato dell'economi.i 
e della società nazionale, rischia 
di essere definitivamente etiar-
Cinato e travolto in conseguen
za della crisi economica in atto. 

In questo clima sono maturate
le converaonze parlamentari che 
hanno consentito il varo della 
nuova loege per il Mezzogiorno. 
Ma la nuova logge da sola non 
ba>ta. Per questo i comunisti n<M 
mesi scorsi avevano proposto un 
v accordo di fine legislatura ». 
Si proponeva, cioè, di fare a Ro
ma quanto era stato realizzato 
noi Me/zosiorno e in altre regio
ni italiane. 

\ I A I DI RICÌ ENTI de.Ia DC 
x non hanno voluto sedere al 
torno ad un tavolo con i rap 
presentanti del PCI e degli altri 
partiti democratici per concorda
re il programma di fine Iegis'a-
tura. assumendosi così la respon 
sabihtà di provocare lo sciogli 
mento delle Camere, le elezioni 
anticipate, e l'aggravamento del 
la crisi italiana. Ancora una vo! 
ta. la DC ha ceduto al ricatto 
delle forze conservatrici e rea 
zionarie che vogliono interrompere 
i processi unitari avviati nelle 
regioni meridionali e in tutto il 
paese. 

Particolarmente grave è stato 
il tentativo di rovesciare la ginn 
ta minoritaria di sinistra a Na
poli con il connubio fra DC e fa 
scisti. Il fatto che quel tentativo 
sia in definitiva fallito dimostra 
quanto sia difficile, oggi, per le 

forze conservatrici e reazionarie 
ricacciare indietro il movimento 
democratico e meridionalista. 
Non siamo più agli anni '50. Ep
pure si sta tentando di tutto per 
suscitare le paure, il terrore del 
cambiamento. 

Si osa riproporre il « pericolo 
comunista ». il pericolo del « non 
ritorno ». Ma i comunisti in Ita
lia al governo ci sono stati dal 
1944 al 1947 contribuendo in ma
niera decisiva ad organizzare e 
dirigere la lotta di liberazione 
contro i nazifascisti, a riconqui
stare l'onore e la dignità nazio 
naie, e dare al paese la repub 
blica e la Costituzione. In quel 
periodo, con i comunisti al go
verno. è avvenuto l'inserimento 
delle masse contadine e popola
ri del Mezzogiorno nella vita de 
mocratica del paese. Eppure fu 
possibile nel 1947 estromettere i 
comunisti dal governo e per 30 
anni tenerli all'opposizione. L'ar
gomento del « non ritorno $> ri 
guarda semmai la DC che rifiu 
ta una vera dialettica democra 
tica mantenendo la discrimina 
zione anticomunista per conser 
varo nel Mezzogiorno il suo si
stema di potere corrotto, cliente
la re e mafioso. 

I L VERO problema che sta di 
fronte agli elettori oggi è 

di sapere se il processo di cam
biamento avviatosi con il voto del 
15 giugno dell'anno scorso deve 
andare avanti oppure se si deve 
tornare indietro, per consentire 
alla DC di mantenere in piedi il 
suo squallido sistema di potere. 
Ma questo significherebbe aggra
vare la crisi economica, il caos 
e l'inefficienza, la degradazione 
e il discredito delle istituzioni de 
mocratiche. 

Occorre dire chiaro e forte che 
il Mezzogiorno e la nazione in
tera non sopportano più la vec
chia politica de. E' necessario 
avviare subito una politica di ri 
sanamento e rinnovamento. Per 
fare questo occorre portare avan 
ti la politica di « larga intesa 
democratica ». Occorre che vada 
avanti il vento rinnovatore del 
15 giugno. 

Pio La Torre 

Le intese programmatiche nel Sud 
pROFONDI mutamenti sono in 

atto nei rapporti tra le for
ze politiche e nelle coscienze del
le popolazioni meridionali. .Mol
te cose sono cambiate rispetto ai 
fatti di Reggio Calabria, al voto 
siciliano del 1971, all'aumento dei 
voti missini del 1972 che aveva 
no favorito lo spostamento a de
stra della DC con la conseguen
za di bloccare le riforme che era
no indispensabili per la rinasci
ta del Mezzogiorno. 

Il primo segnale venne dai ri
sultati del referendum sul divor
zio che mostrarono come il 3'iu 
non fosse quella sacca di arre
tratezza su cui faceva leva ia 
propaganda fanfaniana. Le ole 
zioni regionali e amministrative 
dello scorso anno determinarono 
poi una vera e propria inversio
ne di tendenza. Ne usci ridimen
sionata la destra che aveva pun 
tato le sue carte demagogiche ed 
eversive sul meridione. 

La politica di rottura e di di
scriminazione anticomunista dei 
gruppi dirigenti della DC. rico 
vette un duro colpo. Con quel 
voto le popolazioni meridionali 
dissero che era ora di me!toro 
fine anche alla fallimentare esne-

rienza di centro-sinistra che per 
molti aspetti ha peggiorato le 
condizioni economiche e sociali 
del Sud. 

Dopo il voto del 15 giugno si è 
aperta una fase nuova. I comu
nisti con la loro forza accrescili 
ta hanno lavorato per far assol
vere alle Regioni e agli Enti lo 
cali un ruolo fondamentale ncl-
ia battaglia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. La collaborazione 
sempre più intensa fra tutte le 
componenti democratiche, ed in 
primo luogo tra comunisti, so 
cinlisti e cattolici democratici, è 
stato l'obiettivo centrale a cui ha 
teso la iniziativa del PCI. Deci
ne e decine di nuovi Comuni. 
grandi e piccoli, sono passati sot
to la direzione delle sinistre. Nel
le Amministrazioni provinciali di 
Pescara. Teramo. Cosenza, Ca
gliari. Nuoro e Sassari sono sta
te elette giunte di sinistra con 
la partecipazione diretta o l'ap 
poggio esterno del PRI. del PSD! 
e di altre forze. Particolare ri 
lievo ha assunto la elezione di 
una giunta minoritaria di sinistra 
al comune di Napoli. Ma il da
to più significativo è stato che 

in tutti i Consigli Regionali (ad 
eccezione del Molise) e un po' 
dovunque nei Comuni e nelle Pro
vince i partiti democratici, «lai-
la DC al PCI, hanno raggiunto 
accordi su programmi di rinno
vamento. 

E' stata avviata così la poli
tica delle « intese programmati
che » che in questi mesi è anda
ta avanti pur tra difficoltà e con 
traccolpi. Le resistenza e i tenta
tivi di svuotare i contenuti rin
novatori non sono mancati da 
parte dei gruppi più retrivi del
la DC. Ma questa politica ha 
retto alla prova. Nelle Regioni 
e nelle altre istituzioni democra
tiche, in cui questi accordi sono 
stati sottoscritti, si respira aria 
nuova. Di fronte all'acuirsi deli» 
crisi sono stati varati piani di 
emergenza per coprire i vuoii 
della politica governativa. Lei»gi 
nuove ed importanti sono .-.late 
approvate dai Consigli Regionali. 
che hanno svolto un ruolo di soste
gno alle lotte sindacali e di mas
sa. Molto però resta ancora da 
fare per tradurre in fatti concre
ti eli impegni sottoscritti. I co
munisti si battono perche, anche 

nella fase elettorale, nelle Re
gioni continui a svilupparsi la 
politica unitaria per dare rispo
ste immediato ai gravi proble
mi delle popolazioni meridionali. 

L'indica/ione di fondo che vie
ne dall'esperienza di quest'ulti 
mo anno è che la partecipazione 
dei comunisti è indispensabile 
per avviare una politica di svi
luppo e di rinnovamento demo
cratico. Oggi appare sempre più 
chiaro quanto danno ha recato 
al Mezzogiorno la politica di di 
visione delle masse popolari. Lo 
anticomunismo è stato e resta 
lo strumento della peggiore con 
scrvazione. del sottogoverno, do! 
clientelismo e della corruzione. 
Por questo occorro che il 20 giù 
gno ricevano un nuovo duriss: 
mo colpo quelle forzo che vo
gliono arrostare il processo di 
rinnovamento che è in atto, dis 
seppellendo il vecchio armamen
tario del più gretto anticomu
nismo. La propaganda elettorale 
della DC, che torna alle formu
le retrive del '43, non si accor
ge di quanto sia cambiato il Mez
zogiorno e che certi trucchi non 
servono più. 

Napoli: un nuovo modo di governare 
T'ESPERIENZA della giunta 

minoritaria di sinistra al 
Comune di Napoli capeggiata dal 
sindaco comunista Maurizio Va 
Ienzi, dimostra che è possibile 
amministrare in modo nuovo e 
democratico le grandi città del 
Mezzogiorno. In questi mesi la 
nuova amministrazione ha af
frontato con impegno e corag
gio i gravi problemi di questa 
città sconvolta da anni di mal
governo prima dei monarchici di 
Lauro e poi dei democristiani 
di Gava. 

Vi è stata una mobilitazione 

straordinaria dei cittadini, quar 
tiere per quartiere, per rendere 
la città pulita; si è incomincia 
to a dare ordine al traffico eao 
tico; negli uffici comunali si re
spira un clima nuovo di operosi
tà al servizio dei cittadini; sono 
state reperite nuove fonti di la 
voro straordinario per le grandi 
masse di disoccupati; si sono 
sbloccati centinaia di miliardi, 
avviando la realizzazione di gran 
di opere pubbliche. Contro la spe 
culazione edilizia, che ha detur
pato una delle più belle città 

del mondo, per la prima volta 
sono stati presi provvedimenti 
concreti. Lo ruspe hanno inco 
minciato ad abbattere le cosmi 
zioni abusive degli speculatori. 
Nuovi rapporti si sono stabiliti 
fra l'amministrazione comunale 
ed i cittadini. 

La DC, che in precedenza ave 
va impedito che Napoli avesse 
una giunta che fosse espressione 
della collaborazione fra tutte le 
forze democratiche, è ricorsa ai 
voti dei fascisti per costringere 
la giunta di sinistra alle dimis

sioni. La forte mobilitazione po
polare ha però sconfitto la gra
ve manovra democristiana: il 
Consiglio comunale ha infatti vo
tato a maggioranza un ordine del 
giorno, presentato dal PRI, per 
invitare la giunta Valcnzi a re
stare in carica. 

Il voto del 20 giugno sarà de
terminante per battere le prete
se dei gruppi più retrivi della 
DC e creare le condizioni per una 
intesa fra tutte le forze demo
cratiche per una amministri 
ne stabile della città. 
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La questione del Sud nella grave situazione del Paese 

Sul meridione i costi 
piti pesanti della crisi 

Dal 1969 al 1975 l'occupazione è 
calata dell'I 1,7 per cento (contro il 

3 per cento del centro-nord) 
Nelle campagne la popolazione attiva 

è diminuita del 4fi,2 per cento 
Il reddito è del 30 per cento 

inferiore alla media nazionale 
La piccola e media industria è colpita 

da un processo di smobilitazione 
Gravi carenze nelle strutture civili 

T A MANCATA soluzione della 
questiono meridionale è 

una dello cinse profonde ch'ila 
grave crisi che attraversa il Pao 
se. La stessa ripresa dell'efori•>-
mia italiana e condizionata ne
gativamente dallo stato i:i cui 
versa il Mezzogiorno. Intanto le 
regioni meridionali sono quelle 
che stanno pagando di più i co 
sti della crisi. 

Secondo i chili di una recento 
indagine della Svimoz dal 1 *>*•*» 
a tutto il 197,1 l'occupazione è 
calata nel Sud dell'I 1.7 per cen
to contro una flessione del 'A SS 
per cento del centro nord ed un 
calo del 5.8 per cento a livello 
nazionale. Nell'industria meridio
nale, se si esclude l'edilizia e le 
opere pubbliche, la diminuzione 
del numero degli occupati è sta
ta del 5,3 per cento. E' continua
to l'esodo dalle campagne che 
hanno visto ridurre la popolazio
ne attiva del 4fi,2 per cento. 11 
60 per cento'dei giovani in cor
ca di prima occupazione risie
de nel Sud, dove il tasso di po
polazione attiva è sceso comples
sivamente del 2!) per cento. Si 
è accresciuto il divario tra nord 
e sud: il reddito del Mezzogior
no è inferiore del 30 per cento 
alla media nazionale. Infatti, a 
fronte di un reddito nazionale di 

I giovani 

l ire 1.419 722 per abitante, il ree! 
dito medio non raggiunge il mi
lione per abitante: 005 824 lire 
per l'esattezza. 

I.o grandi risorse dell'agricoltu
ra rimangono ancora inutilizza
te. Un processo di smobilita/io 
ne ha colpito in modo partico
lare la piccola e media industria. 
Aumenta il numero degli operai 
messi sotto cassa integrazione. 
Il rientro forzato degli emigrati 
ha reso sempre più drammatica 
la situazione. I problemi delle 
grandi città meridionali, conio 
Napoli (con duecentomila disoc
cupati) o Palermo, sono diven
tati esplosivi. Le strutture civi
li e sociali case, scuole, ospe
dali. servizi — soffrono di caren
ze paurose. 

E' questo il risultato della po
litica dei vari governi a direzio
ne democristiana. Oltre quattro 
milioni di emigrati testimoniano 
il fallimento di venticinque anni 
di intervento straordinario che 
hanno visto lo spreco di enormi 
risorse da parte della Cassa pol
ii Mezzogiorno al servizio di scel
te antimeridionalistiche detta
te dagli interessi dei grandi gr ip
pi monopolistici, della specula
zione parassitaria, del sottogo
verno e del clientelismo. 

BELLINA 

senza lavoro 
I N ITALIA sono 1.200.000 i gio 

vani tra i 14 e i 29 anni che 
risultano disoccupati, sottoccupa
ti o in cerca di prima occupazio
ne. Di questi quasi i! HO per cen
to si concentra nei Mezzogiorno. 
Questo grave fenomeno esprime 
chiaramente il fallimento della 
politica economica democristiana. 

La disoccupazione, ed in par
ticolare quella giovanile, ha rag
giunto livelli drammatici nelle 
città meridionali. Occorrono prov
vedimenti straordinari ed urgenti. 

Il PCI, che da tempo ha avan

zato una sua proposta per un pia
no di avviamento al lavoro, ave
va chiesto che prima dello scio
glimento delle Camere il gover
no approvasse un provvedimento 
:> i laro una prima risposta alla 
domanda di occupazione da par
te dei giovani. 

Ma anche in questo la DC ed il 
suo governo si sono dimostrati 
inadempienti. 

L'unità e la lotta dei giovani, 
dei disoccupati e degli occupati. 
sono indispensabili per imporre 
una nuova politica 

Belice vergogna nazionale 
Nel Belice, a distanza di oltre otto anni dal terremoto, 
circa dodicimila famigl ie , r imaste senza tetto, sono co 
strette ancora a vivere in fetide baracche. Le case dei 
terremotat i non sono stale ancora ricostruite perché il 
denaro stanziato con le leggi approvale dal Par lamento 
è stalo sperperato da coloro che hanno avuto la respon
sabilità del governo del Paese. 

Si è voluto impiantare un carrozzone burocratico come 
l'Ispettorato delle zone terremotate che, sfuggendo ad ogni 
controllo democratico, è diventato un punto di r i fer imento 

per il sistema di potere corrotto, cl ientelare e mafioso. I 
soldi sono stati dispersi in mi l le rivoli per opere e in 
località che col terremoto non c'entravano, ma che costi 
luivano invece tanto boccone prelibato per gli speculatori. 
Solo recenteme i te, dopo nuove clamorose manifestazioni di 
protesta dei te r remota l i , la Commissione Lavor i Pubblici 
della C a m e r a , proponeva di cambiare strada accog'iendo 
f inalmente la tesi che i comunisti avevano sostenuto in 
tutti questi anni . Si è cosi va ra ta una nuova legge eh» 
decentra i poteri agli enti locali e rende le popolazioni 
protagoniste dell 'opera di ricostruzione. 

Il volto peggiore 
della DC 

T A DC si ripresenta nel Mez
zogiorno con il suo volto 

peggiore. Non è stata capace di 
mandare in pensione nemmeno 
Sceiba, che ha imposto la sua 
riconferma nel più forte colleg'o 
senatoriale de della Sicilia. Nelle 
sue liste vi sono tutti i personag
gi responsabili del lungo malgo
verno. Altro che rinnovamento! 
LT composizione delle liste della 
DC nel Sud è espressione diretta 
della linea di rottura e di conser
vazione che ha portato al rifiu
to dell'accordo di fine legislatu
ra ed allo scioglimento anticipi-
to delle Camere. I personaggi de! 
malgoverno meridionale, che 
continuano a pesare sulla vita 
del partito, hanno così posto la 
loro ipoteca sulle scelto future. 
La loro ripresentazione mortifi
ca le istanze di rinnovamento 
che pure si erano fatte sentire 
nel Congresso nazionale della DC 
e che anche nel Mezzogiorno ave
vano avuto espressione nelle * in
tese programmatiche» nelle Re
gioni e negli Enti locali. 

Questa DC. che con la candi
datura di Agnelli cerca la fidu
cia del grande capitale nell'illu
sione di contrabbandare un 
aspetto di efficienza, nel Meridio
ne si esprime con la faccia più 
squallida del parassitismo, dello 
spreco, del clientelismo e del 
peggiore sottogoverno. 

In Sicilia, oltre a Sceiba, lo 
uomo della « legge truffa » della 
repressione antioperaia e anti
contadina, del disprezzo per la 
cultura, la lista democristiana 
per la Camera è capeggiata a 
Palermo da Gioia in sfida alla 
documentata requisitoria che 
contro questo personaggio è sta
ta presentata nella Relazione di 
minoranza della Commissione 
Antimafia. E insieme a lui ci 
sono Lima. Matta. Calogero Vol
pe e tutti i più chiacchierati espo
nenti della compenetrazione tra 
mafia e potere politico. 

Capolista a Napoli è Gava, il 
<" padrino » che ha dato a que
sta città il primato del saccheg

gio urbanistico e della disoccu
pazione. l'alleato dei fascisti con
tro l'amministrazione comunale 
democratica. In Abruzzo torna 
1' accoppiata Gaspari - Natali; in 
Basilicata l'eterno ministro Co
lombo. il responsabile della Ca 
poretto economica italiana: in Ca
labria sono ancora alla ribalta i 
vari Antoniozzi e Pucci. 

In Puglia, nella terra di Moro. 
l'incapacità della DC di rinno
vare alcunché (ci sono ancora i 
Codacci Pisanelli, i Caiati e gli 
altri) ha provocato la reazione 
dei giovani che hanno occupalo 
per alcuni giorni le sedi 1c di 
Rari e di Taranto ed ha impo
sto il rinvio del Congresso re
gionale del partito. In Sardegna 
il malcontento della base demo
cristiana per la imposizione di 
certi candidati ha portato alle 
dimissioni di interi gruppi diri
genti. Nel Molise la guerra delle 
candidature ha messo in crisi 
la stessa giunta regionale. 

Perché nel Mezzogiorno avan
zi la democrazia ed il progres
so occorre che il voto del 20 
giugno dia un duro colpo alle 
forze del sottogoverno e del clien
telismo. ridimensionando la con
sistenza elettorale della DC. Ciò 
è nell'interesse anche di coloro 
che dentro la DC vogliono an
dare avanti sulla strada del rin
novamento perché consentirà lo
ro di sviluppare con maggiore 
libertà e con più coerenza la lo
ro linea. 

Gli elettori cattolici democrati
ci, che hanno visto tradite le 
loro aspettative di cambiamento, 
hanno oggi un punto di riferimen
to importante nelle indicazioni 
politiche dei comunisti. Una 
nuova avanzata del PCI deter
minerà nuovi rapporti di forza 
tra gli schieramenti politici e fa
rà compiere un salto in avanti 
alla politica delle intese fra tut
te le componenti democratiche 
e antifasciste che è necessa
ria per far uscire l'Italia dalla 
crisi e per la rinascita del Mez
zogiorno. 

Sbarrare la strada 
al fascismo 

I A * RIVOLTA * di Reggio 
Calabria segnò l'inizio del

l'oli ensi va demagogica ed eversi
va della destra fascista nelle re 
gioni meridionali. In Sicilia nel 
l!t;l e nelle elezioni politiche del 
1072 il MSI riusci a strappare 
all'elettorato un consistente au
mento di voti, anche sfruttando 
il malcontento e la legittima pro
testa delle popolazioni. 

Ma a cosa servirono questi vo
ti? Da un lato diedero modo ai 
fascisti di intensificare l'attacco 
alle istituzioni democratiche con 
le trame nere: dall'altro furono 
venduti sottobanco alle forze più 
retrive della DC che li utilizza
rono per operare una svolta a 
destra con il governo Andreotti-
Malagodi. bloccando le riforme 
che erano indispensabili per la 
rinascita del Mezzogiorno. Fu co
sì confermata la vocazione dei 
fascisti alla violenza, al servili

smo verso i potenti, al tradimen
to degli interessi popolari. 

Ma già dalle elezioni regionali 
e amministrative dello scorso an
no vi è stata una netta inversio
ne di tendenza con un ridimensio
namento delia forza elettorale del 
MSI. 

Con il voto del 20 giugno biso
gna spazzare via dal Mezzogior
no la destra reazionaria e fasci
sta. dimostrando che nel Sud non 
c'è posto per coloro che voglio
no affossare la democrazia ita
liana e per i responsabili del 
terrorismo, delle stragi e della 
provocazione. Sbarrare la strada 
al fascismo significa togliere ogni 
alibi allo forze della DC che vo
gliono continuare a perseguire 
una politica conservatrice e di 
rottura anticomunista. 

I nemici del Mezzogiorno, ieri 
ed oggi, si servono del fascismo. 
Il Sud per proseguire ha biso
gno di unità e di democrazia. 

La nuova legge per il Mezzogiorno 
T A NECESSITA* di mutare 

profondamente ì caratteri 
dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, grazie soprattut
to all'iniziativa del PCI, negli 
ultimi tempi si è fatta strada 
all'interno di tutte le forze de 
mocratiehe. L'n primo successo 
in questa direzione è stato rea
lizzato con l'approvazione da pat
te del Parlamento della nuo\a 
legge che recepisce alcune delie 
principali proposte avanzate dai 
comunisti. 

I punti fondamentali della nuo
va legge sono: 

1) i finanziamenti per l'inter
vento straordinario saranno spe 
si attraverso un programma 
quinquennale in cui verranno in 
dicati gli obiettivi economici e 
sociali da raggiungere. Il che si
gnifica mettere fine allo sperpe
ro clientelare del danaro pubbli 
co che in questi anni ha carat
terizzato l'azione della Cassa per 
il Mezzogiorno; 

2) i progetti speciali, quali 
•frumenti del programma quin
quennale, dovranno consistere in 

interventi organici per lo svilup
po economico e sociale; 

3) il controllo democratico 
sull'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno sarà esercitato da 
una Commissione Parlamentare 
e da un Comitato delle Regioni. 
che contribuiranno alla formazio 
ne del programma quinquennale 
e vigileranno sulla sua for
ma/ione; 

4> vengono accresciuti coni 
piti e poteri delle Regioni, a cui 
passeranno gran parte delle fon 
/ioni della Cassa con il trasfe 
rimonto del personale e dei mez
zi finanziari. Alle Regioni spelta 
inoltre di realizzare i progetti 
regionali di sviluppo; 

5) la Cassa per il Mczzogior 
no, che rimane in vita fino al 
1980 (ed è questo il lato meno 
positivo della legge), dovrà es 
sere ristrutturata per diventare 
uno strumento tecnico al servi
zio dello Stato e delle Regioni; 

6) viene modificato il siste
ma degli incentivi industriali, che 
finora favoriva i grossi monopo
li a scapito della piccola e me
dia industria e dell'occupazione. 

Il credito agevolato, che sarà 
unificato con differenziali a favo 
re del Sud. sarà concessi» solo 
per investimenti che non superi 
no il tetto di 15 miliardi. I con
tributi in conto capitale saran 
no dati in misura maggiore alle 
piccole e medie industrie con au
menti per settori prioritari da 
sviluppare e per zone di parti 
coi.ire depro.-siono. Il CIPE pò 
tra deliberare la sospensione 
temporanea dell'ammissibilità ai 
contributo nei confronti di nuovo 
iniziative in relazione a conside
razioni oggettive e a valutazioni 
di sviluppo dei vari settori indù 
striali. Per rendere nel Sud meno 
alto il costo del lavoro e quin 
di por favorire nuova occupazio 
ne è stato, infine, deciso lo sgra 
vin totale degli oneri contributi 
vi dovuti all'INPS per tutti i nuo
vi posti di lavoro. 

Con la nuova legge si sono 
create le condizioni per sottrar
re l'intervento straordinario alla 
nefasta azione del clientelismo 
ed al sottogoverno e per colpi 
re il sistema di potere corrotto 
e mafioso che tanti guasti ha ar

recato al Mezzogiorno. Si apre 
ora una nuova fase della politi 
ca meridionalistica, le cui carat 
tenstiche dipenderanno molto 
dalla capacità delle Regioni me 
ridionali di avvalersi dei poteri 
di iniziativa e di controllo loro 
concessi dalla nuova legge e dal
le lotte unitarie delle popolazione 
Ma ciò non basta: molto dipen 
dora dagli indirizzi politici e prò 
grammatici che prevarranno d<» 
pò il 20 giugno anche ai fini d: 
una giusta applu azione delle mio 
ve norme. Il futuro del Mez -o 
giorno è legato al muta non;»» 
delle scelte politiche che inve
stono l'intera società italiana. 

Questo ha voluto sottolineare 
il voto di astensione del PCI, il 
cui contributo in Parlamento e 
stato determinante per il miglio 
ramento dell'originario testo go 
vernativo e per la definitiva ap 
provazione della legge E' stato 
così dimostrato ancora una volta 
che senza i comunisti non è pos
sibile compiere le scelte nuove 
che sono necessarie per il pro
gresso del Mezzogiorno e della 
intera nazione. 

Il voto al PCI 
per rinnovare l'Italia 

e il meridione 

La nuova legge è un val ido 
strumento per cambiare i l t ipo 
di intervento dello Stato nel Sud. 
Ma per una svolta nel Mezzo
giorno è indispensabile una nuo
va politica, che faccia uscire l'Ita
lia dalla crisi e muti profonda
mente lo sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

La politica meridionalistica de
ve diventare componente essen
ziale d i una trasformazione quan
titativa e qualitativa dell 'econo
mia nazionale. 

La riconvers ;one e la ristrut
turazione dell 'apparato produt
t ivo devono essere finalizzate al
lo svi luppo delle regioni meri
dional i . 

Occorre spostare verso Sud 
l'asse dell ' industrializzazione, av
viare profonde r i forme in agr i
coltura, mettere f ine agli spre
chi ed ai parassitismi, utilizzare 
pienamente le risorse disponibi l i . 

La crescita deila democrazia e 
della partecipazione popolare è 
decisiva per la rinascita del Me
ridione. Si impone un profondo 
risanamento della vita pubblica 
con la l iquidazione del sistema 
di potere corrotto, clientelare e 
mafioso costruito dalla DC. 

Per questo è necessario che 
si rafforzi l 'unità tra tutte le for
ze meridionalistiche e che ci sia 
una nuova direzione politica, del 
Paese. 
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Bilancio del XXIX Festival 

A Cannes troppo 
buon cinema 

è rimasto fuori 
A Venezia o altrove si vedranno, nella cornice culturale 
che meritano, molte opere che sono state emarginate dal-
la «kermesse» del consumismo e dello spreco: tra esse il 
film spagnolo «Le lunghe vacanze del '36» di Camino 

Dal nostro inviato 
CANNES. 29 

11 ventinovesimo Festival 
cinematografico di Cannes. 
che celebrava il trentesimo 
anniversario della sua esi
stenza, 6 terminato con una 
premiazione anacronistica e 
interessata e con la folla che 
stazionava tra 11 Carlton e 
il Palais. dietro le transen
ne e guardata a vista da 
poliziotti di modi piuttosto 
Sbrigativi, per veder pasra-
re i divi che si recavano 
alla serata di gala. Uno spet
tacolo che riportava molto 
Indietro nel tempo e susci
tava tan ta tristezza, anche 
se gruppi sparsi di giovani 
applaudivano con evidente 
sarcasmo. 

Tuttavia, dal punto di vi
sta degli organizzatori, la 
manifestazione è ancora una 
volta riuscita. Il bel tempo 
costante ha favorito un'af
fluenza senza precedenti, «li 
albergatori vantano affari co
me in pieno agosto, il mer
cato de) film col suol cinque
cento titoli ha registrato un 
accrescimento sensibile di 
vendite, il festival scoppia 
di salute e rischia l'apoples
sia. Se c'è una crisi del ci
nema. questo non è assoluta
mente il luogo per verificar
la, e gli operatori economici 
francesi, anzi, si permettono 
immagini leggiadre, come 
quella che la loro soddisfa
zione sarebbe tangibile sol
tanto per il fatto di poter 
conoscere di persona tanti 
clienti venuti da tut to il mon
do. che prima non avevano 
volto ed erano esclusiva
mente firme su una corri
spondenza o su un contratto. 

Molto bene: un po' di poe
sia non guasta, e prima an
cora che la giuria si pro
nunciasse. già si scriveva, a 
scanso di equivoci, che « il 
pubblico è la suprema giu
ria », che senza spettatori 
paganti 11 cinema non può 
far fronte al suoi Impegni. 
che le barriere nazionali van
no abolite in nome della li
bera circolazione dei prodot
ti. D'altronde il bollettino 
quotidiano del festival si è 
quest 'anno adeguato: per 
metà era in lingua francese 
e per meta inglese. Ma sulla 
Crolsette si parlava in que
sti giorni anche tedesco, spa
gnolo e giapponese, e quin
di ulteriori ampliamenti so
no allo studio. 

Il numero 30. che spiccava 
sul frontone del Palais sot
to le bandiere del paesi par
tecipanti accumulate alla rin
fusa. si è rivelato magico. 
t an to che l 'anno prossimo sa
rà usato ancora. A Venezia 
si accenna ormai con deli
catezza. come a una parente 
defunta: figurarsi se la Bien
nale crede sempre di potersi 
affidare ai valori della poli
tica e della cultura, mentre 
qui a Cannes si è ben visto 
che persino alcuni dei regi
sti più rigorosi, dal giappo
nese Oshima. all 'uneherese 
Jancso. si sono ormai con
vertiti al cinema erotico, ma
gari Inquietante, però sem 
pre di largo consumo Del 
resto, il festival della Costa 
Azzurra non neca spazio a 
nessuno: per questo ha in
ventato le sezioni off più di
sparate. dove chiunque può 
andare ad affogare le pro
prie illusioni. 

Se non che. queste non so
no e non devono essere illu
sioni perdute. Cannes si sba
glia se crede di averle offos
sato tenendole a distanza. 
Può essere un errore e OMO 
essere un'ineenuità. da par
te degli autori che accetta
no di contribuire al presti
gio della baraonda quasi sen
za contropartita, mandando 
1 loro film più o mono allo 
sbaraglio. in confronto al 
lancio pubblicitario di cui eo
dono invece quelli ufficial
mente selezionati per essere 
esibiti nei propramm; e ne
gli orari più convenienti Ma 
«e tra ouesti « emarginati ' 
si verifica l'avvenimento, es
so non sfusjee. 

Il caso più zrave di eselu 
none ha riguardato questo 
unno 11 film spagnolo Le lun
ghe vacanze del "3^ che. in 
programma nella nuova se 
zione • L'Aria del tempo *. 
con quello che gli è acradu- j 
to ha det to med io di qua!- i 
siasi discorso l'aria che tira- • 
va. Ricordate Estate violenta j 
di Zurhni. che la televtsio- j 
ne ha ripreso da poco? Il ! 
regista Jaime Camino ritrae 
un'atmosfera pressappoco a 
naloga. in una cittadina ne: 
dintorni di Barcellona: sa!- : 
vo che la iunea estate degli i 
sfollati si protrae sino al I 
gennaio I93!>. quando arriva J 
no le truppe marocchine a 
segnare la vittoria d: Franco 
e l.i fine della guerra civile. 

I! film è vietato in Sp.igr.a 
soprattut to per questa cavai 
ra ta finale: non si può an
cora mostrare che il ditta 
toro cattolicissimo si era ser
vito. per battere ì repubbli
cani soagno'.i. di soldati stra
nieri. coloniali e musulmani 
Ma la censura spagnola, che 
già aveva preteso molti tagli 
di canzoni e di bandiere del 

f sta all'epoca In cui Jaime 
j Camino nasceva, non ha po-
i tuto trat tenere la commo

zione di fronte alla verità 
e alla finezza con cui è stata 
ricostruita l'atmosfera di al
lora. Dei tre film spagnoli 
approdati a Cannes, tutt 'e 
tn> girati durante la lunim 
agonia di Franco, due sono 
entrata in concorso e sono 
stati premiati: uno. proba
bilmente il più nello, è stato 
messo in condizione di non 
poter figurare nemmeno a 
Interi- ed è stato proiettato 
qinisi clandestinamente. 

Ma che importa0 L'essen
ziale è che si sappia che c'è 
questo film e che esso trovi 
una sede più adeguata e più 
democratica, capace di on-
porsi al lungo braccio del
la repressione e di rispetta
re. come merita, chi tenta col 
cinema di restituire, dopo 
tanti anni di oscurantismo. 
il vero volto della Spagna. 

Questa sede naturale, ci 
dispiace per chi la ritiene 
fuori del gioco, sembra es
sere Venezia, dove tra l'altro 
saranno presentati nella lo. 
ro completezza, e non in un 
palo di nssaggi frammentari 
come qui a Cannes, i dodici 
recenti documentari di Ivens 
sulla Cina Ponolare; e do
ve probabilmente si vedran
no. nelle condizioni privile 
già te che Cannes non ha vo 
luto concedere, molti altri 
film degni di essere inqua
drati in un discorso organi
co non buttati via come re. 
po'.irmente succede nella ci
viltà del consumismo, della 
contraddizione permanente e 
dello spreco. 

Reco nerché, con un para
dosso che poi non è tale, si 
DUO tranouillamente conclu
dere che il festival dei t rent ' 
anni è finito come sappia
mo. e che l'« al tro» festival 
rimane anerto. dovunque, nel 
mondo, si ritenga di doverlo 
continuare. 

In piazza 
a Roma per 
la libertà 
dei circoli 
culturali 

Il comitato promotore del
la Ltaca (Lega italiana per 
l'associazionismo culturale 
alternativo) organizza per 
oggi a Roma, in Piazza 
Santa Maria In Trastevere, 
un happening che comincerà 
alle 10.30 e finirà dopo la 
mezzanotte, por protestare 
contro l'ondata repressiva 
scatenatasi negli ultimi tem
pi contro i circoli culturali. 
Nel corso della manifesta
zione si esibiranno gruppi di 
animazione per bambini, il 
teatro femminista della 
« Maddalena », complessi mu
sicali. compagnie sperimen
tali drammatiche, esecutori 
di canzoni romane e di lotta. 

Vi sarà anche un dibatti to 
sulle radio libere e uno su
gli scopi della Lega dell'as
sociazione culturale* si proiet
terà un film sulle comuni al
ternative americane di L. 
Martinengo, Alla radice, e un 
nini di Pierre Clementi sul
la censura, oltre ad alcuni 
filmati italiani dell'under
ground; inoltre. Dario Fo in
terverrà per illustrare le vi
cende della Palazzina Liberty 
di Milano. 

« Le Rane » in scena a Siracusa 

Aristofane come 
« scacciapensieri » 

Mostre a Roma 

L'individuo 
punto di 

riferimento 

R a i vi/ 

La regia di Guicciardini elude i nodi problematici che pure sarebbero | # # 

suggeriti dal testo — Nel quadro di una voluta colorita comicità ap- Q 0 f 1011(110111 
pare felice la scelta degli attori fra i quali fa spicco Tino Buazzelli * ™ 

Ugo Casiraghi 

Domani riunione 

della Commissione 

Cinema del PCI 
Domani alle ore 17. presso 

la Sezione culturale della di
rezione del PCI. si r iuniranno 
i membri della Commissione 
Cinema per prendere in esa
me i lineamenti di una nuova 
e organica regolamentazione 
legislativa in materia cine
matografica a t torno alla qua
le hanno lavorato, dall'otto
bre scorso, alcuni gruppi di 
studio. La riunione, che sarà 
presieduta dal compagno A-
driano Scroni, proseguirà nel
la matt inata e nel pomerig
gio di martedì 1. giugno. 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 29 

La commedia greca torna 
dopo lunga assenza con Ari
stofane, a Siracusa: si rap
presentano Le Rane, opera 
aperta, imprevedibile, sfug
gente, a cominciare da quel 
coro di batracl che le forni
sce il titolo, e che intervie
ne a turbare la discesa agli 
inferì di Dioniso. Costui ha 
nostalgia di Euripide, morto 
da poco e vuol riportarselo 
sulla terra, dall'aldilà; ma fi
nirà col tirarsi dietro Eschi
lo, al termine di una dispu
ta fra i due tragici, mentre, 
sul trono destinato al princi
pe dei poeti, nel regno delle 
ombre, siederà Sofocle, an
che lui orma: scomparso. 

Ma l'itinerario di Dioniso 
è fitto di incontri, di scon
tri. di equivoci, di travesti
menti (il protagonista ha in
dossato i panni di Eracle, un 
veterano, diciamo così, delle 
escursioni d'oltretomba, e ad 
un certo punto si scambia la 
parte con il proprio fedele 
servo), di sorprese e digres
sioni. Benedetto Marzullo, 
forse il maggior studioso ita
liano della produzione aristo
fanesca (il testo che vediamo 
inscenato è tradotto da lui, 
non senza qualche ritocco) 
parla di « fuua dalla storia». 
dalla drammatica storia di 
una Atene già sull'orlo del 
collasso. Ma argomenta pu
re che il viaggio di Dioniso 
« assomiglia ad un tuffo nel 
subcosciente»; parti to per 
recuperare il contemporaneo. 
odiato e amato Euripide, il 
personaggio, e con lui l'auto
re. trova poi in Eschilo un 
emblema, quasi un monumen
to del passato, nel tentativo 
illusorio di far rivivere una 

i mitip:i epoca dileguata, irri
petibile. Il discorso diretta
mente politico, imbevuto del 
conservatorismo e del qua
lunquismo tipici di Aristofa
ne. .sta oui in certo modo tra 
parentesi; e ancor più lo col
loca ai margini la regia di 
Roberto Guicciardini, che 
trasforma l'arringa del Cori
feo in uno squallido comi-
zie tto. disertato dagli astanti . 

Tuttavia lo spettacolo, svol
gendosi sullo stesso impian-

Il dibattito all'incontro di Pesaro 

Confronto sulla vita della 
musica in Italia e in URSS 
La situazione e le prospettive di riforma nel nostro paese - Ricchezza di infor
mazioni negli interventi dei rappresentanti sovietici - Le manifestazioni collaterali 

Dal nostro inviato 

PESARO. 29 
Sta arrivando alla fase con

clusiva il convegno italoso-
vietico sulla musica. Delle ul
time relazioni e dei risultati 
di questo incontro diremo al 
più presto, essendo ancora in 

| corso, al momento in cui scri
viamo. la parte finale dei la
vori. Ieri, dopo le due relazio
ni della mattinata, c'è s tato 
in Comune un ricevimento in 

• onore dei partecipanti al con 
vegno e agli ospiti sovietici, n 
sindaco. Marcello Stefanini. 
ha rinnovato le espressioni 
augurali dando inizio a un 
fitto scambio di doni quale si 
è verificato dopo la consegna 
ai rappresentanti della dele
gazione sovietica di cerami
che e pubblicazioni. 

I delegati sovietici hanno 

prontamente ricambiato gli 
omaggi con una larga distri
buzione di partiture e dischi. 
Il saluto del professor Smir-
nov. che ha ringraziato per 

che (il film ha accentuato gli 
aspetti meno drammatici del
la vicenda) e con un concer
to diretto dal maestro Ange
lo Campori che. con l'Orche-

quanto i rappresentanti della j s t r a stabile dell'Emilia Roma-
musica sovietica hanno appre- j g n a e c o n i ( c o r o preparato 
so in Italia, ha contribuito . d a l maestro Dario Indrigo, 
non diciamo a sciogliere il | h a presentato nella sala Pe-
ghiaccio. perche la cordialità ; d r o t t l d e l conservatorio, la 
ha caratterizzato i lavori del Sinfonia in re maggiore e il 

I 

Alla rassegna di 

Olbia un film 
sul patrimonio 

artistico 
di Gemono 

la Repubblica, ha trovato 
un inatteso prolungamento a 
Cannes, dove ì dirigenti del 
festival hanno imposto ai re
gista di sopprimere ciò che 
principalmente dava fasti. 
dio al governo di Madrid Gli 
autori, indignati, hanno ri
t irato l'onera -ìnche dalla «e 
lione « L'Aria del tempo ». 
mostrando poi nell'edizione 
Integralo ad alcuni amici tra 
I quali .Toris Ivens che. aven
do girato un documentario 
stilla resistenza antifranchi-

CAGLIARI. 29 
Un documento d: validità 

stor.oa è stato presomelo ai 
lavori della XV Rassegna na 
zionale de", film turistico .n 
corso di svolar.mento ad Ol 
b.a S. t ra t ta d: un doca 
men tano che. illustrando i 
nuclei urbani minori, ricco. 
d; storia e d. patrimoni a r t . 
siici del Friuli Vene/.a Giù 
Ira. dedica parte delle sequen 
ze alla c.iiad.na d: Germina 
che il terremoto do.'.'m.z.o 
de' mese ha prat ici monto di 
s t rut to II film, girato io scor
so anno e presentato alia ras
segna dall 'assessorato rezio 
naie al turismo del Friuli Ve 

! nez.a Giulia, mostra n \o.io. I 
j prima del sisma, de. piccolo ) 
| contro di montagna con le j 

s j e ca>o. : suoi monumenti . 
lo suo strade, la sua popola- i r . . . f - - - r t r rwi-'«-*»v 
zione. la sua vita NelTannun- | ^ ^ U S ' K O ^ 
c a r e la proiezione del fnm 
al folto pubblico che gremiva 
la sa'a. un rappresentante dei 
comitato organizzatore d c l a 
rassegna ha sottolineato il si
gnificato del documentano ri
volgendo. a nome dei parteci-

j panti e della popolazione di 
Olb.a, un pensiero d; solida
rietà agi; abitanti d: Ge-

1 mona. 

convegno, ma a ritrovare un 
più franco contatto. La gior
nata di ieri infatti era stata 
contrassegnata da punte u-
gualmente esasperate sia nel 
la denuncia dei mali che af
fliggono la nostra situazione 
musicale, quale è apparsa da- ! v e n 

gli interventi di Guido Bag- [ 
eiani. Giuliano Zosi e P.etro 
Caputo, sia nel tentativo di 
dare un bilancio nel comples-
so soddisfacente delle attivi- | 
tà musicali regolate dalla leg- j 
gè n. 800 del 1967 (la cosiddet- ] 
ta legge Corona). 

A quest'ultimo lmprevedi , 
bile traguardo era parsa o- , 
n o m a t a la relaziono del se
natore Antonio Mazxaroìh. ! 
Queste punto più ^ccc^e sono i 
s ta te non smorzate, ma r: j 
condotto in una più pacata ' 
dimensione da un intervento 
di Luigi Po.-talozza. A quelli 
che vorrebbero mandare tut 
to all'aria por ricom.nciare I 
tut to da capo. Postalozza ha | 
r ichiamato l'ammonimento d. 
Brecht relativo alla necessità 
di nutrir.-: della tradizione e 
del passato come appropria 
zione costante e critica, men 

1 tre a!ì"ott:m:.-mo del senatore 
1 Antonio Miz/aro';!: sui risii.-
I tati della politica musicale m 
! Italia ha contrapposto il fal-
| limento. invoco, d: q.iesta pò 
i litica dimostrato da': fatto ohe 
; ancora una volta un.» legisla 
i tura s: conclude senza avere 
j avviato ad una diversa so'.u 
i zione i problemi della musica 
! Al fallimento della classe di 
ì rigente si oppone, però, la 
i crescita d: nuovo iniziative. 
I provenienti dall 'a^-ocazion. 

?mo democratico. d.»llo s'.ar. 
! c o di sindacati o nv.L-.c.-ti im 
! pepila ti noi rinnovamento de.-

la società 

Sono state neon: di notizie 
a; fin; di un'ampia informa-
z.one le relazioni e gli inter
venti di Ivan Martinov. vice
presidente della associazione 
musieo.oz. dell'URSS, do', prò 
fessor Kurdjumov su taluni 
problemi dell'istruzione dei 
giovani musicisti, nonché dei 

e della 
professoressa Korykhalova. 

Un saluto al convegno ha 
portato il maestro Pietro Ar
gento e un telegramma di so
lidarietà è giunto dal mae
stro Nino Rota. 

Le manifestaz.oni collatera
li hanno avuto un seguito con 
la pro.eziono della versione c:-
nemato?rafica dell'opera di 
Ciaikovski La Dama di pie-

Requiem in do minore di Lui
gi Cherubini. La conclusione 
musicale del convegno è affi
data al Quartetto Italiano che 
interpreterà stasera musiche 
di Schubert. Ravel e Beetho-

Erasmo Valente 

to di base (la scura e lucida 
pedana tondeggiante) usato 
per l'Edipo a Colono di So 
locle. ma molto concedendo 
nell'attrezzeria, nel costumi 
e nelle mascherature (sem
pre di Santuzza Cali), al pit
toresco e al fantastico, esal
ta piuttosto il 
della situazione, che le sue 
componenti psicologiche, la 
sua malinconia esistenziale. 
L'involucro è piacevole, spes
so smagliante, ad iniziare da 
quel chiassoso mercato orien
tale che fa da prologo alla 
vicenda: le coreografie di 
Angelo Corti traggono buon 
profitto dalla disposizione 
plastica e dalla tensione di
namica dei corpi: e. ad esem
pio, quella bilancia costitui
ta di membra umane sulla 
quale si pesano i meriti di 
Eschilo ed Euripide, è una 
bella invenzione, cosi come 
sono gustosamente raffigura
ti Cerbero e Caronte. Di si
curissimo effetto del resto j 
è l'irrompere delle Rane, 
proposto in doppia versione, 
testuale e mimetica. 

Ma, dentro tale apparato, 
i nodi problematici sono ap
pena sfiorati: ci riferiamo, 
in particolare, al duello ver
bale tra Eschilo ed Euripide; 
che darebbe poco frutto, sen
za dubbio, a volerne indivi
duare smaccati equivalenti 
nella polemica letteraria at
tuale, ma che offre spunti 
non soltanto caricaturali di 
analisi tematica e stilistica. 
applicabile anche ai nostri 
giorni, a oggetti "più prassi-
mi a noi. 

Soprattutto l'argomento del 
sistema di rapporti cultura
li, sociali e civili, in cui 
l'attività artistica è connes
sa. non ci sembra cosi tra
scurabile. E quando sentia
mo Eschilo rimproverare Eu
ripide. discutendo dell'aspet
to « musicale » della loro poe
sia, di prendere i suoi mo
tivi «dappertut to: in bocca 
alle sgualdrine, dagli stornel
li. sentendo fischiare i servi. 
dai mortori, dalle tarantel
le », ci spiate che tale bat
tuta vada ad ammassarsi con 
le altre, in un mucchio di in
distinta buffoneria, anziché 
sollecitare un minimo di ri
flessione nel pubblico. Vero 
è che anche certi accenni sa
tirici più pressanti (quello 

j alle « tangent i» , poniamo), 
che la commedia autorizza 

! senza forzature, non paiono 
| indicare molto, in questo qua

dro di comicità colorita, di
chiarata. scacciapensieri, da I 

I Guicciardini dipinto e mos
so con indubbia padronanza. | 

Sotto tale profilo, la scel
ta degli attori è felice, e an
che omogenea. Fa spicco, e- | 
videntemente. il Dioniso di I 
Tino Buazzelli. sempre spas- j 
soso, a momenti irresistibile, 
capace di rinverdire gag oc
casionali di antico stampo 
come di esprimere, al me
glio. la virulènza farsesca dei 
dialoghi di Aristofane. Virgi
lio Zernitz e Lombardo For-
nara danno efficace, spirito
so risalto, rispettivamente. 
ad Eschilo ed Euripide. Ezio 
Marano. Enzo Turrin, Fio
rella Buffa. Donatello Falchi 
(un Corifeo di notevole im
pegno) si fanno luce nel con
torno, nutrito di presenze 
quanto disciplinato. Eleganti 
musiche di Benedetto Ghi-
glia. eseguite a vista dal 
complesso « Theatrum In-
strumontorum». accompagna
no i passi più rilevanti del
l'azione. Il successo è stato 
assai caldo, con frequenti 
scoppi di ilarità e grandi ap
plausi. 

Le Rane si replicheranno, j 
alternandosi all'Edipo a Co
lono, dopodomani, lunedi, e 
poi. nei giorni pari, dal 2 al 
16 ciugno. Intanto, questa se-

i ra <o meglio tra il meriggio 

e rimbrunire, secondo l ca
ratteristici orari dei « cicli » 
di Siracusa, che sfruttano 
la luce naturale e quella ar
tificiale), va in scena nell'an
fiteatro romano, adat ta to al
lo scopo, Rudens. ossia La 
fune di Plauto. Cosi anche la 

surrealismo i commedia latina avrà il euo 
spazio. 

Aggeo Savioli 

Da domani 
il Convegno 
dei critici 
teatrali 
a Palmi 

PALMI. 29 
«Per un teatro nel Meridio

ne: legislazione, organizza
zione. strutture, sviluppi na
zionali e regionali »: questo 
il tema del Convegno orga
nizzato dalla Associazione na
zionale dei critici di teatro 
che comincerà a Palmi lu
nedi 31. per concludersi il 2 
giugno. 

I lavori saranno aperti dal
la relazione introduttiva di 
Roberto De Monticelli, pre
sidente dell'Associazione, chc-
riferirà sui risultati del con
vegno che Palmi già ospitò 
nel 1973. Successivamente 
Marida Roggio, delegata del
l'Associazione per l'attività 
nel Meridione, fornirà ai par
tecipanti una definizione 
delle rappresentatività cul
turali partecipanti al conve
gno e le linee operative dei 
lavori. 

La prima relaziono sarà 
quella di Mario Raimondo 
sul tema « Ipotesi di strut
ture e d: attività teatrali in 
rapporto a pubblici discrimi
nati e a particolari situazio
ni socio-cultural! e di terri
torio». Seguiranno quelle di 
Ghigo De Chiara. Aggeo Sa
violi. Renzo Tian. Giorgio 
Guazzotti e Luigi M. Lombar
di Satriani . Numerose saran
no anche le comunicazioni, 
gli interventi e le testimo
nianze degli operatori cultu
rali partecipanti, cui segui
rà un dibattito. 

La sera del primo giugno 
sarà dedicata alla presenta-
tazione di una serie di do
cumentazioni teatrali e fol
cloriche relative alla realtà 
meridionale. 

Festival 
del film 

della donna 
a New York 

le prime 
Cinema 

La spia 
senza domani 

A Gerusalemme, alt; espo
nenti dei servizi segreti sta
tunitensi (CIA» e soviet .ci 
I K G B I confabulano amabil
mente. prendono il tè. si mei-
tono sempre d'accordo Que 
sti leader dello spionaggio 
fanno tutto alla luce del so
le: s: scambiano sii agenti. 
se 1; coccolano. se li uccdono 
a vicenda, come fossero sol 

Con fare impertinente, il 
regista britannico Peter Col-
iinson — si è fatto sopravva
lutare, nel 1968. con un bel 
film. Un lungo giorno per | 

I morire e poi è sprofondato f 
nella banalità — ha miscela- I 
to questa volta il sionismo. 
l'anticomunismo da « guerra j 
fredda » e l'esistenzialismo di j 
maniera por dare un'impron- | 
ta fatalista al suo fumetto. 
Badando troppo a» suoi ben 
grav. contenuti. Co'.lmson fi
nisce ora per smarrire persi- I 
no quelle doti tecniche che 

NEW YORK. 29 
Si svolgerà a New Yo:k. dal 

13 al 26 settembre, ii Festival 
del film della donna. \A dire: 
trice. Kristina Nordstrom, sta 
seguendo in questi giorni con 
attenzione il festival di Can
nes in cerca di tilm «papabi
li». 

Il festiva] presenterà quat
tordici film dodici programmi 
di cortometraggi un program
ma di film per bambini, sem
pre ed esclusivamente duett i 
da donne; sarà inoltre pre-
sentato un proeramma di film 
sull'immagine della donna di
retti da uomini e si terranno. 
per festeggiare il secondo cen
tenario dell'Indipendenza, re 
trospettive di film di Dorothy 
Arzner e Ida Lupino. 

Discussioni e conferenze su 
argoment i come a Donne del 

| terzo mondo nel cinema ••> o 
j .i Cinema e sessualità ferr.rn. 
i mie » o » Vendere il proprio 
j film-, saranno tenuti quoti-
! dianamente :n concomitanza 

con la manifestazione. 

Vito Tongiani - Galleria 
« Il Gabbiano», via delta 
Prezza 51; fino al 9 giugno. 

Quale primo approccio alla 
mostra di Tongiani, sarà be
ne prendere le mosse da al
cune frasi della a t tenta e 
convinta Introduzione al ca
talogo firmata da Luigi Car
accio dove, fra l'altro, si ha 
modo d! leggere quanto segue: 
« Le opere degli ultimi anni 
rivelano che Vito ha orien
tato la sua ricerca vereo un 
approfondimento del mezzo 
pittorico e verso l'interioriz
zazione dialettica del pensie
ro. La riflessione dell'artista 
si è trasferita a poco a poco 
dai luoghi esterni agli inter
ni, dal sentimento corale del
la lolla è passata a poco a 
poco, sempre più densa, alla 
meditazione sulla realtà fisi
ca e politica del piccolo nu
cleo. dell'individuo, come na
turale punto di riferimento 
di ogni situazione e veicolo 
di ogni modificazione ». 

Proprio qui, dunque, con moi 
ta efficacia sono state colte 
da Carluccio alcune delle co
stanti fondamentali dell'atti
vità di un pittore cosi ricco 
di prospettiva quale appunto 
e Vito Tongiani. Immersosi 
anche lui nel gran caldero
ne del '68 te di quel tempo 
si ricordano quadri incontra
ti su scene di quartiere e di 
popolo). Tongiani è venuto 
come decantando il suo lin
guaggio alla luce di una poe
tica che forse ha accantona
to una volta per tutte accen
ti troppo prevedibili o di 
troppo facile effetto. Altri. 
infatti, appaiono i bersagli 
di una pittura come questa, 
tutti quanti rintracciabili nel
l'ordine delia strumentazione 
più canonica, rivisitata però 
nel segno di una non comu
ne modernità di taglio nar
rativo. 

Se da un punto di vista 
tematico molte delle opere 
esposte in questa occasione 
sembrano nascere da motivi 
non coito peregrini in una 
tastiera in gran parte comu
ne alla generazione alla qua
le Tongiani appartiene, tut
to questo è però superato 
dalla resa espressiva e dai 
connotati di uno stile sobrio 
e persuasivo a un tempo. I 
giovani e Pasolini, gli immi
grati, gli oggetti d'uso comu
ne. le scene di strada, gli in
terni e gli autori trat t i : que
sti alcuni dei dati di parten
za. Da quest'ordine di solle
citazioni, in realtà Tongiani 
è decollato verso soluzioni 
formali ben lontane, come 
già detto, da ogni velleità di 
facile illustrazione. Al di là 
dalla tentazione di epidermi
ci risentimenti, il momento 
costitutivo dell'immagine re
sta quello di una notevolis
sima fluidità tonale, tutta 
giocata sugli insostituibili 
valori, almeno in un'esperien
za come questa, della luce e 
del colore. 

A questo proposito, una re
ferenza convincente viene j 
proprio dai quadri di mag- j 
gior impegno, anche nel sen- i 
so della costruzione, come, ad j 
esempio, l'interno « Malgrado 
tutto il futuro sarà nostro » 
e a Di fronte a P.P. Paso'.i- j 
ni > (entrambi del '75) dove, i 
in particolare nel secondo, la i 
disposizione delle figure e de- • 
gli oggetti viene a realizza- | 
re un'immagine di grande ca- ' 
pacità evocativa. Î o stesso j 
discorso, del resto, vale per ' 
le opere raffiguranti gli og
getti ricorrenti nel lavoro del
l'artista: troppo facile irride
re ipocritamente sul proprio 
mestiere, magari ricorrendo 
a banali esorcismi d'accatto. 

Al contrario, la partita è 
ancor tutta da svolgersi, in 
una strategia per la cui de
finizione un pittore come 
Tonziam sembra avere in 
mano carte senza dubbio va
lidissime. 

Vanni Bramanti 

controcanale 
OPERAZIONE DOMINO 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima parte (la 
prima era in programma ieri) di Operazione domino, un ori
ginale televisivo statunitense diretto da Richard Bennett • 
interpretato da Tony Musante. Susan Strasberg. Simon Oak-
.and. Jon Lorner, Geotrrey Scott. Claude Johnson e Sean 
Mannlng. 

Il protagonista di Operazione domino è un intraprendente 
poliziotto che entra in un ospedale con le generalità di un 
pregiudicato per conquistarsi la fiducia di un bandito e farsi 
rivelare da questi preziose informazioni sul mondo della mala
vita. Proseguendo nel suo temerario gioco, il g-man (si chiama 
David Toma) finisce cosi nell'organico di una banda di rapi
natori e. ovviamente, gli manda fl rotoli i criminosi progetti. 
L agente Toma esiste davvero, e pare che abbia già ispirato 
prima di questo Operazione domino scrittori e cineasti: del 
resto, che cos'è l'America se non una fabbrica di intrepidi 
superman? 

UN MANDARINO PER TEO 
(2°, ore 20,45) 

Non siamo ancora in piena estate, e già fioccano le repli
che. I r a queste. Un mandarino per Teo — la prima parte è 
andata in onda ieri, la seconda ed ultima è quella odierna — 
vetusta commedia musicale allestita do Garinei e Giovanntnl 
più di un lustro or sono con le musiche di Gorni Kramer e 
Gino Brarnieri. Mìlva, Arnoldo Foà. Ave Nnuh:. Toni Ucci e 
Gianfranco D'Angelo a formare il cast degli interpreti, com 
pagine mipen.-abile e incompatibile ai nostri w:orni. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12 .15 

12 .55 

13 .30 
14 ,00 

14 ,45 
15 ,00 

16 ,15 

17 ,40 

18 ,40 
1 9 . 0 0 

19.45 

2 0 , 0 0 
20 ,45 

MESSA 
A COME 
AGRICOLTURA 
OGGI 
D ISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
P I A N T E . F I O R I , 
ECCETERA 
5 ORE CON N O I 
IL MARCHESE 
DI ROCCAVERDINA 
Replica delle 2. puntala 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Verso l'avventura > 
I N S I E M E . FACENDO 
T I N T A D I N I E N T E 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O DI CALCIO 
CRONACA 
ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
O P E R A Z I O N E 

21 .45 

22 .45 
2 3 . 0 0 

D O M I N O 
Tclctilm di Richard B*n-
nett con Tony Mu jan t t 
< Susan Strasberg. Se
conda parte. 
LA D O M E N I C A 
SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
14 .30 
1 8 . 1 0 
19 ,00 

19 .40 

19 .50 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 0 5 
2 2 , 2 0 
2 3 , 0 0 

SPORT 
A TAVOLA ALLE 7 
C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O DI CALCIO 
CRONACA 
ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
U N M A N D A R I N O 
PER TEO 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
S E T T I M O G I O R N O 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O . Ore: 8 , 
13 , 15, 19 , 2 1 . 23 ; 6: Mat
tutino musicale; 6 ,30: La mela-
rancia; 7 ,10 : Secondo me; 8 .30 : 
La vostra terra; 9 .30 : Messa; 
10 ,15: Salve ragazzi!; 11 ,30 : 
I l circolo del genitori; 11 .50 : 
Cronaca elettorale; 12 : Dischi 
caldi; 1 3 . 2 0 : Kitsch; 14 .30 : 
Orazio: 1 5 . 3 0 : La vetrina di Hit 
Parade: 15 .30 : Ornella e la V i 
noni; 18 ,10 : Ruota libera; 
18 ,20 : Concerto; 19 ,20 : Batto 
quattro; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor
no; 2 1 . 1 5 : Concerto; 2 1 , 4 5 : I l 
giraskelches; 2 2 , 3 0 : . . .E ' una 
parola! 

Radio 2° 
R A D I O SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 
7 , 3 0 . 8 . 3 0 , 9 .30 . 1 0 ,3 0 , 
12 ,30 . 1 3 , 3 0 , 16 ,30 . 19 ,30 . 
2 2 . 3 0 ; 6: I l mattiniere; 7 .45: 
Buongiorno con...; 8 .45: Die

ci, ins non ti dimostra; 9,3Si 
Gran varietà; 1 1 : Alto gradi
mento; 12,15: Film jockey; 13: 
I l gambero; 13 ,35 : Praticamen
te. no?!; 14 .30 : Su di giri; 
1 5 , 2 0 : C r o n a c a elettorale; 
15 ,45 : La corrida; 16 ,20 : Su
personici 17: Domenica sporti 
17 : A tutto gas!; 18 ,55 : Ra-
diadiscolcca; 2 0 : Opera ' 7 8 ; 
2 1 , 0 5 : La vedova è sempre 
allegra; 21 ,30 : Le nostre or
chestre di musica leggera; 
2 2 , 0 5 : Complessi alla ribalta. 
R A D I O TERZO 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Orai 
7 . 3 0 . 14 , 19 . 2 3 ; 7: Quoti-
diana; 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 , 3 0 : Pagine organistiche) 
1 1 : Domcuicatrc; 12 ,25: Con
certo; 13 ,50 : Cronaca elettora
le; 14 ,25 : La tragedia del ven
ditore; 17 ,10 : Musica striai 
1 8 . 3 0 : I l francobollo; 19 ,15: 
Musica club; 2 1 : Festival éi 
Vienna '70; 2 2 . 4 5 : Musica fuav 
ri schema. 

VACANZE ESTIVE 1976 

Hotel 

BEAU 
RIVAGE 

FANO 
Gestione 

UDÌ - BOLOGNA 
Trascorrete le vostre va
canze in un confortevole 
Hotel nella meravigliosa 

sp.a Siria d: Fano 
Prezzi di pensione completa: 

maggio-giugno-settemb. L. 5 5 0 0 
luglio-agosto L. 7 . 5 0 0 

SCONTO A l B A M B I N I 
Tutte le camere con servizi 

Cucina tipica bolognese 

Informazioni e prenotazioni 

UDÌ - BO - Via Zamboni, 1 
Telefoni 279494-232313 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliar» 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056644.429/42.627 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

A RIMINI - Pensione Sorri
so - Trento. 7 - Tel. 0541/25M1 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - Di
rezione proprietari. 

:.: s: potevano riconoscere an-
dAtin; d: pombo. E pensare ! che nelle pcggior: d.sawentu-
che : Àubaltern. credono d: j re: e.unto alla .sua seconda 
essere loro a dirigere i'orche- l superproduzione USA IIA pri 
stra con doppi e trip".: ijioch:. | ma era Dieci piccoli indiani 
tresche d; var.o cenere e vo'. | da Aeatha Christie» Co'.hn 
tafaecia memori meli:: tra que ' son sira. fotografa e monta 
sti. un americano che lavo- t La 5p;n senza domani davve-
ra per Mosca: una vecch.a j ro con i p.cd:. Se. ipotetica 
volpe della CIA che ha tro | mente, e. s: dovesse attenere 

j so'o a ques.tA prova, pi: :nter 
} preti Oliver Reed. R.rhard 
i Widmark e Gay'.e Hunn.cut 
| sembrerebbero proprio facce 
i senza domani. 

vato :n Israele ia prt'ria e la 
pensione: un oiande.-e che la
vora con zelo sadico eccessi
vo: una donna affascinante 
devota a tutt : e tre e chissà 
a quani; a'.tr.. Tutte m^era 
bili ped.ne d. 

t 

i 

_in_ breve 
Libro polacco su Pasolini 

VARSAVIA. 29 
La casa editrice polacca Wa:f, specializzata in '.:br; sul i 

cinema, ha pubbhcatd in questi g:orn: un volume dedicato a I 
P.erpao'.o Pasolini come creatore e teorico del cinema. i 

Autore del libro e il critico cinematografico Jerzy Kossak. 

Auguste Le Breton diventa regista 
CANNES. 29 

Il romanziere Auguste Le Breton. molti romanzi del quale 
sono stati portat: sus'.i schermi, esordirà nella rejia adat
tando per i. cinema uno dei suo. libri: Lcs hau's murs. 

Un secondo film sarà poi diretto da Le Breton: Rouge 
étatent les émeraudes; le npres* si svolgeranno m Colombia-

file:///o.io
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Una grande folla di ragazzi e ragazze ha gremito ieri piazza di Siena durante la manifestazione della FGCI 
Martedì alle 19 alla basilica di Massenzio 

Incontro 
con Amendola 

sull'Europa 
e i comunisti 

Parteciperanno Altiero Spinelli e Luigi Petro-
selli — Invitata la stampa nazionale ed estera 

Martedì alle 11), alla ba
silica di Massenzio, avrà 
luotfo una inattife.sta/.ioiH: 
politica cittadina sul terna : 
<.' I comunisti e l'Kuropa ». 
Alla iniziativa, organizza
ta dalla federazione comu
nista romana, prenderanno 
parte il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione; 
Altiero Spinelli, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI per la Camera; Luigi 
Petroselli. segretario della 
federa/ione e capolista al 
consiglio comunale. 

L'incontro tocca un tema 
di grande attualità, che ILI 
assunto nella campagna 
elettorale un rilievo cen
trale. Le |M)sizioni dei co
munisti sul mercato comu
ne europeo, sulle scelte 
economiche comunitarie, 
sul processo di distensio
ne, sulle prospettive inter
nazionali sono oggetto, in
fatti, di un appassionato 
confronto tra le forze de
mocratiche e di una atten

zione sempre più consape
vole nell'opinione pubblica 
italiana e di altri paesi. 

H' per questo motivo che 
all'incontro di martedì la 
federazione comunista ro
mana. assieme ai cittadini, 
ai lavoratori, ai giovani, 
alle donne, ha invitato a 
partecipare i rappresen
tanti della stampa nazio
nale e straniera. I giorna
listi avranno modo di [Mir
re ai compagni Amendola e 
Petroselli e ad Altiero Spi
nelli, commissario |>er l'in
dustria della CKK. delle do
mande su tutte le questio
ni cùe riguardano il rap-
IMirto dei comunisti italiani 
con l'Europa. 

L'incontro alla basilica di 
.Massenzio, insomma, sarà 
un nuovo momento di quel 
dialogo e confronto di mas
sa con gli elettori e i cit
tadini che il PCI ha istau

rato come metodo in questa 
campagna elettorale. 

Dalla voce di migliaia di giovani 
un possente «no» al fascismo 

Unita, vigilanza e lotta sono la risposta dei democratici al barbaro assassinio del compagno Di Rosa 
sono giunti a villa Borghese da lutti i quartieri della città — Occhetto: « Bisogna cambiare davvero » 

Con le bandiere rosse abbrunate 
I discorsi di Veltroni e Giannantoni 

Piazza di Siena gremita di ragazzi e ragazze durante la manifestazione antifascista organizzata dalla FGCI 

Uno sconosciuto, probabilmente squilibrato, che poi è riuscito a fuggire 

Spara a un agente e ne accoltella un altro 
Il poliziotto raggiunto da una revolverata è grave al Fatebenefratelli - Ferito solo leggermente il suo collega 
L'aggressione è avvenuta alle 23,45 vicino via dei Fori Imperiali - Il feritore si spacciava per un sottufficiale di PS 

Si fingeva 
acquirente 
e rubava 

vestiti 
Avevano preso di mira una 

« boutique » di via Giuseppe 
Barellai, a Trionfale. Negli 
ultimi mesi avevano saccheg
giato più volte il negozio ap
profittando di attimi di distra
zione della proprietaria. Auro
ra Tignola. Ieri sono stati ar
restati dagli agenti, dopo una 
serie di appostamenti. Scran
na D'Ottavio. 49 anni, è stata 
colta in flagrante mentre u-
sciva dal locale con il botti
no: capi di abbigliamento per 
un valore di mezzo milione 

La donna è stata condotta 
a Rebibbia. Un sopralluogo 
nel suo appartamento, in via 
del Colosseo 62. ha portato al
l'arresto di altre due perso
ne: il figlio Raffaele D'Otta
vio. 18 anni e Rina Fioretti. 
34 anni. A casa è stato rin
venuto un vero e proprio ar
senale di armi: una pistola 
da guerra calibro 9. una Ber
retta calibro 7.65. una rivoltel
la calibro 32. 44 cartucce, tre 
caricatori, un pugnale di ac
ciaio e Un passamontagna. 

fil partitcr) 
C D . — In Federazione lunedì 

31 ore 9 precise comitato diretti
vo allargalo alla Segreteria della 
FGCI e alle segreterie di zona del
la città e provincia su « Campagna 
elettorale ». Relatore Luigi Petro
selli. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della città e della provincia 
sono tenute a ritirare i materiali 
di propaganda presso i centri zena. 

Oggi: C I V I T A V E C C H I A (D'Ono
f r i o ) : ore 10 Ass. Pescatori ( I n 
volerà); C I V I T A V E C C H I A ore 1S 
segretari zona (Cerv i ) ; LADISPO-
Ll ore 18 conclusione seminario 
« Democrazia e scjcia: imo » (Fun
g h i ) . 

Domani: M O R A N I N O ore 18 at
tivo femminile V o r e ( N . Ciani ) ; 
SEZ IONE SCUOLA ore 16 .30 in 
Federazione riunione preparazione 
manifestazione del 5 ( C Morg ia ) : 
N U O V A G O R D I A N I ore 17 .30 riu
nione dei CC.DD. delle cellule 
A T A C di Monte-sacro - Lega Lom
barda - V ie e Lavori - Portonac-
cio - Prenesiina • Porta Maggio
re - Tuscolana - Tor Vergata - Tor-
sapienza. 

F . G . C I . — Oggi: Montassero 
ore 9 . 3 0 giornata di incontro con 
la gioventù; Portonaccio ore 19 in
contro con i giovani del quartiere; 
Palestrina ore I O assemblea cir
coli zona (La Cognata); Cinecittà 
ore 10 festa della gioventù (di 
battito sulla donna) (Pecchioli): 
Cinecittà ore 13 dibattito per il r i 
scatto d i questa generazione (Ve l 
t r o n i ) ; Colleferro ore 10 manife
stazione sul lavoro e spettacolo 
(Giansiracusa Ber t i ) ; Ostia Centro 
or * 17 manifestazione (Leoni ) : Ca-
salpalocco ore 17 dipartito unita
rio su sport e tempo libero: Net
tuno ore 10 comizio (Ve l t ron i ) : 
Monterotondo ore 10 dibattito: 
Monterotondo ore 17 cci\ zio 
(Pompe i ) : Prenestina ore 10 .30 
attivo circolo (Sar-.dri); Bellegra 
ere 1 0 . 3 0 comizio (Micucci ) ; Ci
vitavecchia ore 17 comizio (La Co
gnata) ; P. Vil l ini ore 10 «.union 
(Ber l in i ) : Villaggio Breda ore 
1 0 . 3 0 attivo circolo (Oumtarc l t i l : 
Portonaccio ore 19 coro z.o (Vel 
t ron i ) ; Marino ore 18 .30 incontro 
sulla scuola (Be t tmi ) ; M . M.i-io 
ore 10 dibattito e spettacolo (Gior
dano) . 

FROSINONE - Oggi. Cecca no 
(Rifugio) ore 19 incontro popo
lare (Amici • A . Lorfredi) : S. 
Elia ore 2 0 incontro popoli-e 
(Vacca • De Angeli* - Mazzocchi) ; 
Alatri (Porpuro) ore 18 incontro 
popolare (Ceci ) . 

V I T E R B O - Oggi: Or i e ore 10 
assemblea sui problemi internazio
nali (Sant in i ) ; Montefiascone ore 
1 0 incontro popolare (Angela G o-
vagnoli Mammucar i ) : Vallerano 
ore 2 1 incontro popolare (Sera
f ini - Annesi • Rapi t i ) ; Onano fa
t t i vai FGCI. 

Si è spacciato per un sot-
tulliciale di PS. chiedendo i 
documenti ad alcuni passan
ti, poi. quando due agenti 
veri, in borghese, si sono qua
lificati. ha estratto dalla ta
sca una pistola e ha fatto 
fuoco ferendo una guardia 
all'addome. L'altro poliziotto 
ha cercato di disarmare Io 
sparatore e con un calcio gli 
ha fatto volare lontano l'ar
ma. Il falso sottufficiale — prò" 
babilmente uno squilibrato — 
ha impugnato allora un pun
teruolo e ha ferito di striscio 
l'avversario, poi si è dato al
la fuga. 

Il misterioso episodio è av
venuto ieri notte verso le 
11.45 (pochi minuti prima che 
scattasse l'ora leuale) in via 
S. Pietro in Carcere, vicino 
via dei Fori impenali. Gli 
agenti Biagio Vitale e Ange
lo Gagliardi si trovavano in 
compagnia di un amico ragio
niere e stavano intrattenen
dosi a colloquio con alcune 
turiste straniere. 

Quando le ragazze si sono 
allontanate, si è fatto vivo un 
giovane che qualificandosi co 
me un sottufficiale di pubbli
ca sicurezza, ha invitato i tre 
uomini ad esibire i propri do
cumenti. e Siamo poliziotti an 
che noi — ha detto il Gagliar
di al nuovo arrivato, insospet
tito dal modo di fare dello 
sconosciuto — quindi facceli 
vedere prima tu i documenti >. 

Il giovane a questo punto. 
secondo il racconto degli a-
genti. avrebbe cominciato a 
dare in escandescenze. « Sie
te tutti degli sporcaccioni » 
avrebbe gridato. « Andate ria. 
andate ria prima che faccia 
un macello » ha detto alla fi
ne impupando una pistola. 
Gli agenti in borghese e il 
loro am:co a questo punto 
hanno preferito ritirarsi per 
prudenza, ma fatti solo po
chi passi l'uomo armato ha 
esploso un colpo di rivoltella 
e Angelo Gagliardi si è acca
sciato al suolo colpito all'ad
dome. 

Biagio Vitale ha tentato dj 
fermare l'aggressore. Si è 
lanciato verso di lui e dopo 
una violenta colluuazione è 
r.uscito a colpire con un cal
cio la mano dello sconosciuto. 
gettando la pistola a una de
cina di metri di distanza. Lo 
sparatore però non si è arre
so. ha tirato fuori da un'altra 
tasca un punteruolo e ha col
pito al braccio anche l'a'.tro 
poliziotto. Poi si è allontana
to di cor>a facendo perdere 
le suo tracce. Una successi
va battuta nella zona ha dato 
esito negativo: l'individuo non 
è stato trovato. 

Intanto Angelo Gagliardi. 
soccorro dal collega e dall'a
mico è stato trasportalo a bor
do di un'air.o di passaggio al 
vicino ospedale del Fatecene 
fratelli -ull'i-ola Tiberina. Le 
sue condi7,oni sono abbastan
za gravi. E' stato subito sot
toposto a un intervento chi
rurgico e i sanitari si sono 
riservata la prognosi. Dopo 
avere accompagnalo il colie 
ga. anche Biagio Vitale si è 
recato a farsi medicare. Al 
S. Eugenio gli sono state ri
scontrate ferite da arma da 
taglio al torace e alle brac
cia. guaribili in pochi giorni. 

L'iniziativa promossa dalla FLC 

Hanno manifestato 
a Tiburtino III per 
la libertà del Cile 

Per la libertà del popolo cileno, contro la 
nuova ondata di persecuzioni scatenate dal
la giunta fascista di Pinochet. una folla di 
lavoratori, di donne, di giovani, ha dato vita 
ieri pomeriggio ad una manifestazione nel 
parco di Tiburtino III- All'iniziativa. Dro-
mossa dalla federazione dei lavoratori delle 
costruzioni CGIL-CISL-UIL e dal consiglio 
sindacale di zona, hanno aderito i partiti de. 
mocratici della V circoscrizione, la consulta 
sociosanitaria della circoscrizione, il comita
to di quartiere di Tiburtino terzo, il comitato 
di coordinamento per l'ordine democratico di 
Ponte Mammolo, i consigli di circolo e d'isti
tuto delle scuole del quartiere e le ACLI. 

Nel corso della manifestazione sono inter
venuti Marino. dell'FLC. e il compagno P.al-
derana. del CUT. il sindacato unitario dei 
lavoratori cileni. 

L'incontro è stato animato da un gruppo 
di artisti cileni che hanno eseguito danze 
folcloristiche e canti popolari. Vicino al pal
co. su un grande pannello di legno, i giovani 
pittori della « Brigata Pablo Neruda » hanno 
dipinto uno dei « murales » che rappresen
tarono durante il governo di Allende una 
delle maggiori espressioni della creatività po
polare. 

Le aveva annunciate venerdì 

Ritirate le dimissioni 
da! preside della 

facoltà di Magistero 
Il preside della facoltà di Magistero, profes

sor Giorgio Petrocchi, ha rit irato le dimissioni 
dall'incarico che aveva annuncia to venerdì al 
termine della seduta del consiglio di facoltà. 
In una dichiarazione Petrocchi ha detto che è 
stato convinto a r i tornare sulla sua decisione. 
dalle pressioni del rettore, e dei docenti, che 
hanno firmato una mozione perché non ri
nunciasse all'incarico. 

Secondo quanto il preside di Magistero ;'.ve-
va annunciato, le sue dimissioni erano state 
causate dalle critiche che i cinque studenti 
rappresentanti di « Unità democratica » gli 
avevano rivolto nell'ultima seduta del con
siglio di facoltà. I giovani avevano conte
stato la sua decisione di concedere spazio e 
fondi, al sedicente collettivo autonomo di 
Magistero (un gruppo aderente al «collettivo 
di Via dei Volsci ») in preparazione della 
conferenza di facoltà, che si svolgerà in au
tunno. I soldi che il preside ha deciso di 
assegnare al gruppo, dovrebbero servire — 
secondo quanto egli ha detto — per s tampare 
un documento sulla conferenza, e distribuire 
materiale scritto a tutt i gli studenti. Il costo 
complessivo della conferenza si aggirerà sui 
sei milioni. 

Gran parte del materiale è andato distrutto 

Bomba devasta nella notte 
un archivio della RAI-TV 

Intaccate anche le strutture dello stabile in via Umberto Novaro a Maz
zini - Rivendicato da una fantomatica organizzazione (FCA) l'attentato 

Aggrediti 
e derubati 

due fidanzati 
all'Aurelio 

Spogliata di tut to ieri sera 
una coppia di giovani al
l'Aurelio da quat t ro rapina
tori. Giorgio Di Marco, di 
23 anni, e la sua fidanzata 
Ornella Pietropaoli. di 20 an
ni. avevano parcheggiato la 
propria auto. ;n via Dei 
Cantelmi. al quartiere Aure
lio. A un t ra t to alla vettu
ra s: è avvicinata una « Fiat 
1100». con a bordo quat tro 
giovani. I teppisti sono sce
si e. pistole alla mano, han
no costretto i due ragazzi a 
consegnare loro tut to quanto 
avevano indosso: denaro, oro
logi. gioielli, vestiti e scarpe. 
I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo della «1100». che è 
stata ritrovata poco dopo. 

Domani a Latina 
attivo 

provinciale 
dei comunisti 

Domani, alle 17. all'hotel 
Garden di Latina, si svol
gerà l'attivo - provinciale 
dei comunisti di Latina con 
il compagno Pietro Ingrao 
della direzione. Presiederà 
il compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del 
partito. 

Attentato ieri sera m un 
edificio deila Ra:-TV a', quar
tiere Mazzini. Una bomba ad 
alto potenziale e stata fatta 

esplodere ne! seminterrato del
la « palazzina Persichetli .\ 
in via Novaro. a due pasoi da 
via Teulada. dove ha sede il 
reparto cinematografico, l'ar-

j ch:v:o e la cineteca dell'ente 
ì radiotelevisivo. La deflagra

zione ha distrutto numerosi 
macchinari, ha infranto i ve 
tri . lesionando in parte le 
strut ture dell'edificio. I dan 
ni sono ingenti. 

Lo scopp.o è avvenuto ver 
so le 23,15: a quell'ora nella 
sede dell'archivio Rai c'era 
soltanto una guard.a giura
ta. che aveva terminato da 
poco :! giro per controllale 
il palazzo. Gli attentatori s: 
sono introdotti all ' interno 
dell'edificio scavalcando un 
cancello .secondano, al nu 
mero 22 d: via Umberto No
varo. e scardinando con un 
piede di porco una porticina 
laterale. Percorsa una sene 
di corridoi :n:env.. hanno 
raggiunto il ^em.nterrato e 
hanno piazzato la bomba. 
forse col'.e/ata eoa un mec
canismo ad orologer.a in una 
delle stanze dell'archivio. 
Sul posto hanno lasciato an
che una u n i c a con dieci li
tri di benzina. 

I provocatori se ne sono 
andati attraverso lo spo
gliatoio donne del seminter
rato. giungendo nel cortile 
interno del palazzo e sca
valcando poi lo stesso can
cello al numero 22. Sulle pa
reti del corridoio, e nella 
stanza dell'ufficio, hanno la
sciato due scritte, dipinte 
con un pennarello rosso, per 
firmare il criminale gesto: 
una oscura sigla « FCA '> d: 
una fantomatica organizza
zione. accompagnata da 
una falce- e martello. 

Alle 9 all'Eliseo 
assemblea dei soci 

dell'Associazione 
italiana casa 

Per lo sblocco e una nuova 
politica del credito che di 
fatto minaccia d; soffocare :ì 
programma delle cooperante 
per i"ed:iiz:a popolare, starna 

! ne alle !>. a! teatro Eliseo s: 
j terrà l'assemblea generale de. 
I soci de:.'a.->^oc'.az.one italiana 
j casa. Introdurrà Ennio Si

gnorini. pres.dente del Con
sorzio dell 'Aie. Interverranno 
Lucano Barca, della direzio 
ne del PCI e cand.dato alla 
Camera; Maunz.o Ferrara. 
prendente della 2.unta rez o-
aale: Gabr.eie Paniz/.. .vssos-
fore rcg.ona'e a. .aver, pub 
b'.ici: Siro Trczz.m. della .-?e-
zreteria del.a federazione del 
PCI e cand.dato alla Carne 
ra; Eiie.o Lucerti, prendente 
della a.^oc.az.one naz.onale 
delle cooperative d: ab.taz.o 
ne e Edmondo Co^u. pre.i. 
dente dell'.stituto autonomo 
ca.-e popolari. 

Ne: corso di una conferenza 
stampa, che si e .«.vo.ta .cri 
matt .na. Enn.o S.znor.n: ha 
illustrato 1 temi pa>t: al cen
tro del.a manifestazione. Fino 
ad ora — ha spiezato S .?na 
r:n> — l'associazione italiana 
casa ha portato a compimen
to il p.ù vasto piano coope-
rat.vo mai realizzato, con la 
costruzione di 2000 alloggi 
per una spesa di 40 miliardi 
C.ò. nonostante la stret ta cre
ditizia e 11 forte aumento de: 
costi di costrazione. Ora la 
situaz.one però s: è aggrava
ta : uno dejrli ostacoli mag
giori è quello del credito. 

Piazza d: Siena, nel cuore 
di villo Bor^he.-,e: sul gran
de prato ovale migliaia di 
giovani, di ragazze con le 
bandiere ros.->e abbrunale. 
con gli striscioni dei diversi 
quartieri, delle cellule scola
stiche della FGCI. Sono giun
ti da tutta la città. Doveva 
essere una manifestazione 
elettorale della gioventù co
munista, una occasione per 
.-piegare e discutere sulle pro-
poste dei PCI e si e subito 
tra.-.fonr.ata in un momento 
fori" e combattivo d: rispo
sta fila ì.uova barbara uc
cisione fa cista che ha visto 
assassinalo a Sezze un ra
gazzo oe-llr. FGCI per mano 
de'le band'.- nere guidate dal 
golpista SaCCUCCl. 

Sul palco, sopra In grande 
scritta < i giovani con il PCI 
per rinnovare il Paese ». le 
bandiere ros.-e e 1 tricolori 
a lutto. Lu grande piazza e 
!" gradinate che la circon
dano si sono andate riem
piendo fin dalle 17. mezz'ora 
pernii dell'ora fissata per 
l 'appuntamento. A «ningere. 
a gruppi via via sempre più 
nutriti, erano 1 ragazzi e le 
ragazze di tut ta Roma, gli 
studenti dei diversi istituti. 
i giova.li lavoratori. Tra lo
ro. numerosi anche 1 soldati. 
I protagonisti di tu t te le 
lotte democratiche e di rin
novamento. delle battaglie 
antifasciste che ha vissuto 
m questi anni la città. 
Quando alle 17.30 Valter Vel
troni segretario provinciale 
della FGCI e candidato al 
Campidoglio ha aperto la 
manifestazione il prato e le 
gradinate di legno erano or
mai gremite. 

« Inchiniamo le nostre ban
diere — ha detto Veltroni — 
davanti al compagno Lutai 
Di Rosa assassinato con vi
gliaccheria e con premedi
tazione dai fascisti. Da que
sta piazza i giovani chiedo
no che gii assassini siano 
immediatamente assicurati 
alla giustizia, che il golpista 
Saccucci rada in galera. La 
risposta che noi diamo a 
questa nuova sanguinosa im
presa missina è ancora una 
volta di unità, di vigilanza 
e di lotta. Xessuna reazione 
irrazionale quindi ma rispo
sta compatta ed organizza
ta che faccia sentire a tutti 
la voce e la volontà dei gio
vani e di tutti 1 democrati
ci ». Contro la violenza dei 
fascisti, contro le minacce 
dissennate alla libertà fat 'e 
in questi giorni da! senatore 
Fanfan: i comunisti chiedo 
no che il 20 g.ugno .V2*y. 
una nuova vittoria del PCI. 
Questo chiedono onche le 
migli.va di giovani in cerca 
d. lavoro che vogliono un 
rinnovamento 

Su! pitico, mentre ancora 
grappi d: giovani continua
vano a giungere a pia/za di 
Siena, è poi .-^ai.to il compa
gno Gabriele Giannantoni , 
membro della segreteria del
la Federaz.onc e candidato 
a.la Camero *< Xon possiamo 
*are a meno di ricordare — 
ha detto Giannantoni — 
oggi, mentre tutto il partito 
e l'intero paese e in lutto 
per l'asiasstn'o aV' compagno 
Di Ro-a. che il missino Sac-
cucci hi voluto urcidcc ner-
che grazie a: ioti demix-rt-
-tiini al'a Camera e T'u~ci-
to ed eril-are ia galera » 
G.annanton: ha DO; pre?o 
in i s imo la .«..tj.izione deila 
r i t ta La er.si e :jra\c. pro
fonda. pvricoloca COM* fa 
.a DC. rhe di q j o t a s.illa
zione e la pr.nrio^.'e rt.spon-
sab. e° I man.festi dello .-.u 
do e ro . . i to a n n u n c i n o J.ia 
DC rinnovata ma le l-si** ore 
se l l ano >empre 2!: ;.'o&s. 
sqtii..: cati volti, manca un 
rend.conto sul passato e non 
c e l'ombra d. un program
ma seno per Roma La c i 
ta ha VL-IÌO crescere in ma
niera impetuosa m ques*. 
anni un possente mov.men
to d. lotta che tocca ormai 
luti , gli s trat i del a .-<x-.e:à 

\ S'amo nel cuore di una 
del'r più impegnat'i e cam-
rione e'c'.tora'.i — ha esor
d i o .1 compagno Achille Oc-
chet 'o. membro de.la D.re-
z.one — in una situazione 
eeonom-ca che vedr '! Pac-r 
sull'orlo della catastrofe e 
del marasma. Proprio m que
sto momento la DC gioca la 
carta della paura, dell'anti
comunismo più becero ed ir
razionale mentre 1 missini 
mostrano il loro volto assas
sino. Il sangue di Luigi Di 
Rosa rersato per mano fa-
sesta dimostra ancora una 
volta da dove nasce il fiore 
della Uberto, dal sacrificio e 
dalla vita di tanti giovani 

comunali > Ovchetto In pò: 
r.cordato la proporla del 
PCI: per far uscire il pae.-e 
dalla criM occorre un go 
verno di ampia unità che 
comprenda onche i comuni
sti. A questo la DC sa ri
spondere soltanto con un ri 
liuto, senza avanzare alcuna 
proposta concreta e credibi
le. Si torna a .sventolare 1! 
« pencolo ro.v>o ». E' una prò 
va che questo partito non 
ha nul'a di sono da dire. 
Il suo « n o » e il rifiuto a 
discutere un programma p-r 
dare lavoro ai giovani, per 
il rinnovamento dell'Italia. 
per l'ordine e la fine della 
ingiustizia Chi vuole cam
biare davvero le co.se il 20 
giugno dovrà dare un nuovo 
co'po allo strapotere demo 
crisi'ano, dovrà votare co
munista. 

E' stato un grande appetii 
so che .si e mescolato agli 
sloQiin e a'ie parole d'ordine 
contro il fascismo a chiudere 
il comizio in piazza di Sie
na Poi. mentre orma: .si fa
ceva scuro, sul otlco .sono 
saliti gli luti Illumini con 
1 loro strumenti per intonare 
le canzoni di proto.-'t del 
popolo cileno m lotta contro 
la dit tatura sanguinaria del
la giunta fascista. 

Necessario un più 
stretto rapporto 
tra la Regione e 

l'Università 
Si è svolta ieri, con la par

tecipazione degli ns.se.sson re
gionali alla .sanila e alla cul
tura. R.tnalìi e Do M.iuro. 
la riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità. presieduto dal rettore 
Giuseppe Vaccaro. 

Nel corso della discussione. 
sono -stati t rat tat i 1 problemi 
connessi allo sviluppo e al 
miglioramento deli'nssistenza 
sanitaria, alla formazione e 
all 'aggiornamento degli inse
gnanti e alla tutela del pa
trimonio artistico, culturale 
ed amb.entale del Lazio. Nei 
loro interventi, gli assessori 
regionali hanno sostenuto la 
necessità d: proseguire sulla 
strada del manten.mento e 
del rafforzamento dei rappor
ti tra Università e Regione. 

Ai termine dell'incontro. 
gli assessori ed 1 consiglieri 
d'ammin..straz,ono hanno con
cordemente ribadito l'impo 
uno d: agevolare, con l'effi
cace contributo d: esperien
ze e di competenze, l'elabora
zione e la roalizzaz.one de. 
programmi della giunta re 
g-.onale. per quo, problem. di 
comune intercity* legati ai 
territor.o. 

TV COLOR 
G R U N D I G , S IEMENS. BRION-

VEGA, P H I L I P S . REX. P H O 

N O L A , V O X S O N . SELECO. 

LOEWE. OPTA 
da L. 5 0 0 . 0 0 0 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

CONDIZIONATORI 
DELCHI • W E S T I N G H O U S E 

5 0 0 0 BTU L. 1 2 0 . 0 0 0 

6 5 0 0 BTU L. 1 8 4 . 0 0 0 

8 0 0 0 BTU L. 2 0 0 0 0 0 
montaggio In giornata 

TELEMERCATO 
CORSO V. E M A N U E L E , 221 

LAVATRICI 
CANDY 

ZOPPAS 

A.E G. 

M I E L E 

PHILCO 

L. 1 0 9 . 0 0 0 

L. 1 2 5 . 0 0 0 

L. 1 9 5 . 0 0 0 

L. 4 5 0 0 0 0 

L. 155 0 0 0 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E . 221 

FRIGORIFERI 
i ALGOR- IGNIS 2 2 5 It 

J L 125 000 

| PHILCO 2 4 0 It L. 139 0 0 0 

I R A D I O M A R E L L I 250 It teak 

I L. 139 000 
l 
1 K E L V I N A T O R 230 It 
j L 140 0 0 0 

TELEMERCATO 
CORSO V. E M A N U E L E . 221 

AUTORADIO 
V O X S O N Tenga L. 3 1 . 0 0 0 

V O X S O N Stereo 4 L. 1 0 0 . 0 0 0 

V O X S O N Stereo 8 U 9 8 . 0 0 0 

M I R I ci cassette L. 4 0 0 0 0 

G I R A N A S T R I L. 3 2 . 0 0 0 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

REGISTRATORI 
BATTERIA E CORRENTE 

da L. 2 5 . 5 0 0 

R A D I O - R E G I S T R A T O R I 
da L. 3 5 . 0 0 0 

RADIO-TRANSISTOR 
da L. 3 .000 

TELEMERCATO 
CORSO V. E M A N U E L E . 221 

LAVASTOVIGLIE 
CANDY 

ZOPPAS 

AEG. 

MIELE 

S.M E G 

WESTINGHOUSE 

L. 125 000 

L. 125 000 

L. 295 000 

L. 490 000 

L. 175 000 

L 199 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. E M A N U E L E . 221 

TELEMERCATO 
CORSO 
VITT. EMANUELE 
219-221 
( Ironie SIP) 

S P E D I Z I O N I I N TUTTA 
I T A L I A CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

^ - i 

niyftì 

concessionario Fitting 

MOBILI 

CERNILLI 
lOMA • VIA TARANTO 24 • TEL. 754761 
OMA • VIA APRA N.va 572 • TEL 7880028 

PRATICISSIMO!! 
A SOLE.. 

L.34 .400 
^ f ì E ^ 

Dello 
Scattate 
Via Emanuele 
Fi l iber to ,127 t „ » < , 
00187 Roma i e ! 7J 8391 - 7313392 

ESCLUSIVO AL 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

Jeans 
ORIGINALI 

USA 
GRANDE MARCA L 6000 

oltre alle offerte SVENDITA: 
JEANS 
Giubbini Jeans 
Camicie jeans 
Magliette jeans 
Tute jeans 
Camiciotti jeans 
Gonne jeans 
Shorts jeans 
Bluse bianco jeans 

6500 
3500 
1500 
6500 
6500 
6000 
3500 
6500 

MARE 

CENTINAIA DI PANTALONI JEANS 
var i colori per uomo • A C Z f ^ O 
e donna * — " * • * * ' • ' * ' 

Costumi interi donna 
Costumi uomo 
Gonne gabardine 
Gonne seta 
Camicie voile donna 

TENNIS 
'• Completi donna 
; Gonna 
j Magliette uomo/donna 
! Racchette nota casa 

acarpe 
1 3antaloni elasticizzati U/U 

L. 1500 
» 503 
» 1500 
> 6000 
> 3000 

L. 6000 
» 6000 
> 4000 
» 6000 
• 3000 
» 4000 

CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELIE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA. SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 

DA L 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 

http://co.se
http://ns.se.sson


l ' U n i t à / domenica 30 maggio 1976 

Nicola Abatangelo, il nappista arrestato 

Si terranno oggi in città, in provincia e nella regione 

Gli incontri popolari 
momento di sdegno 

e vigilanza antifascista 
Comizio di Ingrao a Rieti - Perna, La Valle e Prisco 
al cinema Del Vascello - Quadrucci a Cesano 
Giannantoni a Riano - Tozzetti a Castelmadama 

Le Iniziative del parti to 
già In programma per que
sta domenica elettorale, in 
citta e nella provincia e 
nella regione, costituiscono 
al tempo stesso un momen
to di espressione del pro
fondo dolore dei comunisti 
per la barbara uccisione del 
compagno Di Rosa, e l'oc
casione per tut t i i lavorato
ri, le donne, i giovani di da
re alla gravissima provoca
zione e ai fautori dello scon
t ro la risposta più seria, con
sapevole e vigilante. 

Nelle assemblee popolari 
e negli incontri in program
ma per oggi i dirigenti del 
parti to e della FGCI. 1 can
didati comunisti r ibadiranno 
con forza e chiarezza le po
sizioni del parti to, le sue pre
cise richieste, di fronte al 
gravissimo a t to criminale. 
nel segno di un appello al
la vigilanza di massa e al
l'impegno unitario delle for
ze democratiche e antifasci
ste. 

Un comizio con 
gno Pietro Ingrao. 
rezione del PCI. si 
mani alle 10.30 a 
le 9.30. al cinema 

11 compa
della di

terrà sta-
Ricti. Al-

Del Va
scello. parleranno il compa
gno Perna. della direzione 
del P d . Raniero La Valle 
e Franca Prisco. Ed ecco lo 
elenco delle al tre iniziative 
in programma per ogei: 

C A M P I T E M I ore 18 (A. 
Pasqual i) : OSTIA LIDO ore 
18 30 <Imbellone - La Valle -
Carta - Renna ) : PORTA ME
DAGLIA ore 17 incontro a 
M. Migliore (EDifani - Pa
tacconi); CINECITTÀ' (Ap
pio Claudio) (Perna - Vel
troni • Marroni) : APPIO 
CLAUDIO ore 10 (A. Pasaua-
H - Pecchloli C i : CASTEL-
VERDE ore 17 (Bufr.i>: CEN-
TOCELLE ore 19 (Prasca) : 
CASALMORFNA ore 17 tBi-
schi) : CASAT.MORENA ore 
10 (Pinto) : PINOCCHIO ore 
10: CASTEL MADAMA ore 
17.30 (Tozzetti): NEROLA 
ore 18 30 (Mammucar l ) : M.S. 
LUCIA ore 18.30 (Ciuffini); 
ROVIANO ore 18.30 (Micuc-
cì ) : MORICONE ore 19.30 
(Montino): MONTORTO ore 
10.30 (Eilabozzi): MONTECE-
LIO ore 19 (Picchio - Cer
nila 1; LICENZA ore 18 lAn-
d^-eoli): VIA PA LOMBARE 
SE (loc. Marco Simone* ore 
18 (Po7zilli): S. GREGORIO 
DA SASSOLA ore 19 rSalva-
tell i) : SURIACO ore 19 (Ton
fai; MONTEROTONDO ore 
18 (Tortonci - Camoanar i ) : 
TcOCCA CANTERANO ore 
18 «Di Riancal ; TIVOLI nre 
10 30 (Paterno - Coccia): BA
GNI DI TTVOi.T ore 10 3(1 
(Lini) : CESANO ore 9 30 
(Ouat tn icc ic O S T E R I A 
NUOVA ore 11 (Ouattrucci): 
MONTESPACCATO OT- 10 
(Vetere - B. Posso) : OTTA 
VIA ore 10 (Fredduzzi C i : 
BALDUINA o'«* 10 i.Arnt* -
Benzoni): TORRFVECrH 'A 
ore 10 (lavico!! - Ff-rrp'o'n: 
L A B A R O nr*> m ( V n d i r t n : 

ATTRFTJA ce 9 30 «GuTr» 1 -

PRIMA PORTA ore 10 (Di 

Per chi 
non è stato 
incluso nelle 

liste elettorali 
I compagni che sono ;n 

possesso dei requisiti per \o 
ta re ;'. 20 ed il 21 zui*no 1976 
e che non sono .-tati incus» 
nelle l.s;e eìoitorak. e 1 com-
patm: che comunque hanno 
problemi rc!ativi a'.le pros-
s.rne operator i ! elettorali. 
devono rivolger.-»: tempestiva
mente a Solidarietà democra
tica, in piazza de'. Colosseo 
n 4 • tei. 734918. oppure in 
via Carlo A'.tvmo Racchia 
n. 2 - te! 351410 311930. 

S: con>:c".:a agli e.eitor; non 
inc'.us: nelle lii'.e d. procu
rare: por tempo. 1» certifi
cato di residenza :n caria 
sempl.ee del Comune d: Ro
ma; 2» certificato penale per 
uso elettorale da nohioderoi 
«Ila Procura della Repubbli
ca del luoso di na.v.ta Gh 
uffici di Sol.dar:e:à democra
tica r imarranno anorii dai e 
oro 9 allo 12 di tu : : : 1 e:om. 
fonai:, a parf.ro dal 31 m i e 
g:o 1976 

Marzio); MONTE MARIO 
ore 10, padiglioni S.M. Pie 
tà : S. MARINELLA ore 17 
(Modica). 

Altri incontri sono indet
ti. sempre per oggi, a MAN 
ZIANA ore 10,30 (Modica); 
S. SEVERA ore 20 (Modica • 
Tidei) ; CERVETERI ore 10 
e 30 (D'Alessio); TOLFA 
ore 18 (Tidt-i); CIVITAVEC
CHIA ore 18 (Semerari) ; 
BRACCIANO ore 21 (Seme-
rar i ) ; TRE VIGNANO ore 10 
e 30 (Semerari) : GORGA ore 
16 (Strufaldi - C a r d i a ) ; COL-
LEFERRO ore 10 (Giansi-
racusa) ; BELLEGRA ore 10 
e 30 (Sar tor i ) ; ROIATE ore 
18 (Sartori - Bernardini) ; 
SEGNI ore 10.30 (Bordin); 
ANZIO ore 19.30 (Maffiolet-
ti - Ot taviano): GROTTA-
FERRATA (Cesaroni); M. 
CAVA DE' SELCI (Ciocci): 
LANUVIO PASCOLARE (A 
gostinelll); CAPENA ore 20 
(Vetere); RIANO ore 18 
(Giannantoni ) ; FORMELLO 
ore 18 (Bagnato) : CAMPA-
GNANO ore 18 (Trombado-
ri - Mazzar ino: RIGNANO 
ore 18.30 (Marini) ; NAZZA
NO ore 20.30 (Campanar i ) : 
TORRITA ore 19.30 ( lembo); 
CIVITELLA ore 18 ( lembo): 
FILACCIANO ore 20.30 (Gua-
dagnoli) ; PONZANO ore 18 
e 30 (Guadagnoh) ; SETTE-
BAGNI ore 17.30 (Fredduz-
zi) : CASALBERTONE ore 

10 (Rostan - Taccini) ; SA
LARIO ore 10 (N. Ciani) : 
MONTESACRO ore 10 festa 
della gioventù. 

Queste alcune delle assem
blee in programma per do
mani : M. ALICATA ore 18 
(Falomi); AUTOVOX ore 12 
e 30 (De Feo - Gae ta ) ; FI-
DENE ore 19 (Ferro) : PON
TE MAMMOLO ore 18 (Tor-
torici - Zupo): VALLI ore 
20.30 ( lembo); CARTIERE 
NOMENTANE ore 16 (Ga
gliardi): SACROFANO ore 
20 (Mazzar ino: ARICCIA ore 
18: CIVITAVECCHIA ore 18 
(Marroni) : CI VIS ore 21 
(Giannantoni ) : CASSIA ore 
18 (Quattrucci) : BALDUINA 
ore 7. Sez. PPTT (Alessan
dro ) : BALDUINA BELSITO 
sez. PP.TT. ore 18 (Alessan
dro) ; MONTESPACCATO 
ore 18 (Guer ra ) : OSTERIA 
NUOVA ore 19.30 (Vendi t tn: 
MONTEMARIO ore 15. al S. 
Filippo (Arata - Alpi): LA
BARO ore 18 (B. R O Ì S O ) : 
BALDUINA dalle 17 fM->z7i-
rel la) : TRASTEVERE ore 18 
(Pra tes i ) : SEZ. PP.TT. ore 
17.30 a Testaccio riunione 
cellule ministero: BRAVET 
TA ore 18 30 (Vetere): POR
TO FLUVIALE ore 19 1M. 
Ma ricini» 

Ecco, infine, l'elenco de: 
comizi che s: te r ranno ojrsi 
nei centri della regione. A 
PROSINONE: VEROLI ore 

10.30 1 Mazzoli 1: BOVILLE ore 
11 (Nicola Lombardi) : S AN
DREA ore 11 «Mazzocchi -
Della Rosa i : FERENTINO 
ore 11 (De Cast ri s - Spazia 

MONTE SAN GIOVAN 
IN CAMPANO ( Luccal 
10.30 (Assantc) : POFI 
10 (P.etrobono): VICO 
LAZIO ore 12 'Annali-

nn; 
NI 
ore 
ore 
NEL 
sa De Santis»; CASTRO S 
SOSSIO ore 20 30 (Pizzuti»: 
BOVILLE (Scnmai ore 20 

iLuffarelii»; FUMONE ore 
18.30 «Cialone»: PICINISCO 
ore 9.30 1 Pellegrinii; ARCE 
ore 11 «Do Grezor.o»: ARPI-
no ore 10 (SnerdutH: AQUI
NO ore 20 «Folisi>: CERVA-
RO ore 19.30 (Ansante»: TOR 
RICE ore 10 30 (Anrei t : ATI 
N.\ SABINO oro 19 «M.i'rn-
n«»i: CARNEI LO ore 17.30 
«Saiv.o S n e r d i r n 

A RIETI TARANO oro 
17 30 (Cocciai: ROCCA AN 
TICA oro 20 <Cocca): SEL
CI oro 20 (Aneole't'.»: XION 
TFBUONO ore IR «Bocci»: 
BORBONA oro 1" ( O ' a r d » 

A VITERBO- SUTRI : o'f 
11 «Gorrma Peno - ÌA Be' 
la i ; ARLENA DT CASTRO 
oro 1830 iSpo=o't:>: TES 
SENNA NO o-e 18 «Diea>: 
GALLESE ore 18 < Aricela 
G;ov.\«mo'.i): CAPRANICA 
ore 11 (Pollastrellii : VA 
SANELLO ore 19 «Annosi»: 
MONTEROST oro 18 30 «Ocm 
rr.a Pene* CASTEL CFI LE 
SI oro 19 i7ì7"-r*U ORA 
DOt.T o»-<» io?n ipV 'q :"P ' ÌM: 
P ' A MS A M O oro 1^ 30 ' D m > : 
n R O T P N n ore :9 «Nard.n: 
D amanti^ 

PAG. n / r o m a - regione 
Secondo la polizia sarebbe coinvolto nei recenti clamorosi attentati 

Arrestato all'Aurelio 
presunto capo dei NAP 

Ha tentato di opporsi alla cattura sparando con una pistola — Si è dichiarato « prigioniero poli
tico » — Gli uomini dell'antiterrorismo sono risaliti a lui seguendo le tracce di un'auto sospetta 

Le due foto del nappista applicate ai documenti falsi 

Lo spicchio tra corso Vittorio e il lungotevere 

Martedì chiuso al traffico 
il quinto settore del centro 

In alcune strade sarà consentito in ore determinale l'accesso ai veicoli merci 

"Mi 

3 ° SETTORr 

Da martedì tu t to il V settore de! centro 
storico resterà chiuso al traffico. La nuova , 
disciplina riguarda la zona compresa tra cor- j 
so Vittorio Emanuele, lungotevere de?li Al- • 
taviti, lungotevere Tor di Nona, via Zanar- I 
dell! e corso Rinascimento. Con un bel ri- , 
tardo — grazie a l l 'a t teggiamento amletico • 
dell 'Amministrazione comunale — compie co- j 
si un altro passo in avanti il piano di inter
venti sulla circolazione nel centro storico che 1 

prevede la creazione di sette spicchi. 
Rimarranno completamente chiuse al iraf-

fico dei mezzi pubblici e privati, oltre a piaz
za Navona e a via dei Coronari (già da tem 
pò vietate alla circolazione» anche tu t te le 
altre strette stradine, ricche di negozi di ar
tigianato. che si snodano nei vecchi rioni. 
In alcune di quc.->te sarà consentito l'accesso 
ai veicoli merci dalle 7 alle 10 e dalle 11 
alle 17. 

OGGI 
I l sole sorge a.le ore 5 .39 e 

tramonta alle ore 2 1 . 0 2 : la dura
ta del g.orno e d . 15 ore e 2 3 
minuti . La luna ( I j n a nuova) s: 
leva alle ore 6 .51 e cala al.e 
ore 2 2 . 1 2 . 

t^appurrtr 
) 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

registrate le seguent, temperature: 
R O M A NORD min ma 1 1 . massi
ma 25 : F I U M I C I N O mn.rr.a U . 
mass.ma 2 3 : EUR minima 14 . 
massima 2 3 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso £>Jt>o.i;o di emergenza 

113 . Polizia. 4 6 3 6 Cario.n «rr 
6 7 7 0 . Poi i.» stradale. 5 5 6 6 6 6 
Soccorso ACl : 116 V i g l i del fuo
co: 4 4 4 4 4 V.g.li urbani 6 7 8 0 7 4 1 
Pronto soccorso autoamouianie 
CRI : S5S6&6 Guardia rr.ed.ca oer 
manente Ospedali Riuniti . Polieii 
.1 co 4 9 5 0 7 0 S : S in Cam.l.o 5 3 7 0 . 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Fiùpoo 
Neri 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 3 3 0 2 1 : 
Santo S? rito 6 5 4 0 8 2 3 

FAR.MACìE DI TURNO 
Acil.a: Cai se. V a d e e A.qht. 9 . 

Ardeatmo - Eur • Giuliano • Dal
mata: Frarco-.e. V a V Ce.-j ::. 16; 
V.ta:e. V.a A Leona*. 2. An.-un-
i afe. a. V a Odzsca.ch . 3 Aure
lio - Gresjorio V I I : Ma-i.iucci G o-
03 V.a G-ego.-O V I I . 129: San 
P.ef.o. V.a S. P o X 15. N'or
g a n i . Via P o X I . 3 0 Caulbcr-
tone: Stocch . V a C Ricotti. 4 2 
Pictralata - Collatino: T e - . . V a E. 
Checch.. 5 7 . Casa-aio A V o n . o . Via 
d. P.et.-a a'a 272-b Borgo - Prati -
Delle V i t to r i * - Trionfale Basso: 
Rigor, , V a de. a G u' ina . 2 4 . 
Asro '.. V a P.o X. 13. O J r :.. 
P.ajia ds O - •'.: . 1 . G i - a v i i * . . 
V.a G B e i i . 102 . M i n e . V . a * 
Ange co. 79 Fiumicino! Gado a. 

V a Terre C sm: . i : I J . 1 2 2 . Giani-
colcnse - Montcvcrde: Pa.m eri. Via 
F. 0:r.im. S7-a. Satntucci, V a 
Donnj O imp.a. 194. Mar.s.-v. V.a 
Car,.-i . 44 . Monte Sacro • Monte Sa
cro Alto: CS. -DCC. V a Ugo Ojel t i , 
1 0 2 . Zeil i , V , Va.mala.na. 1 5 1 : 
Siracurzi. Viale Adriat.co. 1 0 7 ; 
Bo'to'a a Ann.fa. P.azza Conca 
d'Oro. 34* Iso'a. V s M o v e S r n o . 
Nomsntano: An je ' n . P szra Masss 
Carra-a. Ì0. V f „ P 3213 Lecce. 12-
13. Ostia Lido: C a n e r . V a P. 
Rosa. 42 ; Palladino. Via F. Acton. 
2 7 : Z.n;one Ma* a A n t a - 3 . V.a 
Vasco de Garrì 137 Ostiense: 
Mar aie;! . . C r c o n / i ) az one Ost.en-
se. 1 4 2 . Pa -ne: o. V a V i a in Lu-
c.na. 53 Primavalle I : Coniart. . 
La-go Donagg.o. 8 -9 -10: Cresc;-
manno. Via F. Borromeo. 13-15. 
Primavalle I I : Madonna d Lojr -
d;s. V.a S Bernadette. 5 5 . Cidi : . 
V a E Bon fa i . 12: Cssa o ' f . V a 
Casa'oTt.. 45 Parioli: Carose.i . 
Via Cha.'n . 34 Marconi - Por-
tuense: Sasonaro. Via G Marconi. 
ISO. Tenere.: . V.3 L R J S ; O ' . 5 7 ; 
D. Leon*. P a**3 M a d a m a d P o l 
pe.. 1 1 ; B.-a.-.ch T Via Porfje.n-e. 
7 1 S a i > - c d . 1 1 3 - 0 V a Fa-e. .a. 
F o-s. V 3 G. A. 5 - t o - i . 3 3 : Co::.. 
V.a A. Roit . 9 : Ampere. V :a C J - -
•jastro. 1 . Trionfai» Al to: Ceruil". 
V a d-' !a Sa d j 'na . 132 ; Olive !.. 

V a S S T T. d Aquino. 76 . Prentr-
Stino - Labicano: Arr gh;. Via dei . * 
Ma-.-a-.e a 4 1 : Ma-curi , v a P. 
R o v e t i . 176 a b - ; Cag-10'i, V a Et
tore G o x n i e. 10 Prenestino • 
Centocelle: Ne ;o L berat;. V i e 
Alrssa-idr i o . 2 3 7 : De C c n n.. 
V a de: Ce a-n n.. 9 1 : Vf-nez a G J -
I a. V a de. a Seren ss rr.a. 6 3 ; 

Temsm . V.a.e Partenoce. 96 . Qua-
draro - Cinecittà: La Torre. Via An. -
c o G a i o . 152 -154 : G u! an. A.-
berta. V.a Tj$-o!a- ,a. 8 6 3 . Madre 
d ì ! B_ion Cons g1 o. V.a Tclegono. 
2 1 . ango o V a Conti d" Tusco:o. 
Rioni: Inte-nsziona'e Lepet.t, V.a 
d;i Corso. 4 1 8 : Tor M 'lina. V.a 
Tor M.lì -»a. 6: G.ordan-. P.azza 
Farr*ese, 4 2 . C o l e s ' , Via P.e d 
Marmo. 38 . Ach !.e. V a S st in i . 
2 9 : F n j - i ; - . V.a X X Settemb-e. 
25 : Sost . V a Marsala 2 0 < ; Ce-
r ! „ Romja 'do. V a C A be-:o. 3 2 : 
Sacerdote. V,a E. F.:.Ssr:o. 126 : 
l - . ' c rn j ; ona e. V s Naz o-ale, 7 2 . 
Salario: S : a- 3 V a Sa'a-.a. 2 3 3 . 
Ponte Mammolo - S. Basilio: Cre
scer-;" P . V.a Cisa'e S3-: Bas-
I o. 2 0 5 Suburbio della Vittoria: 
Cec . Via M o v e Geud o. 25 . Te-
staccio - San Saba: Marcnett.', P za 
Tcs'acc o. 43 San Lorenzo: Ered 
Sba'.g a Pr3z;a e T bjrt.r .o. 14 . 
Ponte Milvio - Flaminio - Ter di 
Quinto - Vigna Clara: Z . ' - i j -e . : - . 
V.» Pa-n.r... 37 . F::-n ng. V a Be-
\33-.a. 130 . E M Sreca- V a L 
3->d o 73 TORRE SPACCATA -
M A U R A - N O V A - G A I A : Saiso-
-. . V.a Torre Ga a 5. Bis:.*: er . 
V a P opo T - T . b . . - , . 4 . ,M nore! 
V 3 Jacorno .Vag-.ol '-o. 1 . Traste
vere: Cjzrer . V a S Ma- a "-. T*a-
s'e^ere. 7; Be-iacc>. . V a Erro-e 
Ro ! . 19 Trieste: C-at . P.azza 
C.-3t 27 : N- 'a e. Co-so T-'c-ite. 6. 
Bs •= V i e S c - 3 a. 2 3 3 - 2 3 5 
MetroniO - Appio Latino • Tusco-
lano: Ba-t- 1 A ' - - d o V » Arr) a 
N J - I J 405 . F ' - ' . ' i 1 V - t - i : - 3. 
V.a Anedeo C-.^e. -ce . 39 4 1 : Re^ 
3 J S I . Pazza R i j j s a . 14. De 8 * a 
Anton i o . V i Br ta-i-, a. 2-4 6. 

FIERA DI ROMA 
La 3 c-nata d. o^-g' a'Ia X X I V 

F > - i a Ro*"*3 e ded'c*te a: pro-
tlc-r.i de. tur srr.o L» Fede-»ZiO'.« 
escrc z'. r - b b l e" de.la reg'or.e La-
•*"o ha org*.-. zzato per 'e ore 1C 
•_n cc- i .e^-o S J ! ! t r j dì'Ta ca*te-
c pa- c . c d i ' e f=*ze £>:..t :^e a -
io s. . lu»po cconoT. co e soc a.» e 
R O T . » e c'è. Laz.o L . - c o . v o s 
terra a! Pa azzo de. Ccn*eg-.i. 

GIARDINO ZOOLOGICO 
O-3 . j ì r ; i - - r f . - ca d ì 

mese ; * t z z - : « 1 - s»- I V - ' e s -
so a g a-d - 3 2:: J ; ; : I b -
gì erto cos'e-a 100 . - t • pe-so.-a 

Un giovane di 29 anni, so
spet tato di essere uno dei 
capi dell'organizzazione cri
minale dei NAP. è stato ar
restato ieri mat t ina all'Aure
lio. dagli uomini dell'antiter
rorismo. Si t ra t ta di Nicola 
Abatangelo che ha tenta to 
di opporsi alla cat tura e nel 
corso di una colluttazione 
con i poliziotti ha esploso 
— secondo il racconto degli 
stessi agenti — un colpo di 
pistola. Il proiettile ha fe
rito leggermente lo stesso 
sparatore alla mano destra. 
Appena sono scat tate le 
manet te a t torno ai polsi. Ni
cola Abatangelo ha dichia
rato di considerarsi un « pri
gioniero politico» e ha rifiu
ta to di fornire le proprie ge
neralità. Alla sua identità 
infatti l'ufficio politico della 
questura è giunto solo in un 
secondo tempo. 

Indasso aveva due docu
menti falsi intestati a un'al
tra per.-»ona realmente esi
stente. 

A lui e a un altro « nappi
sta ». Giovanni Gentile 
Schiavone. la polizia attri
buisce la paterni tà dei più 
•ri-avi a t tenta t i compiuti nel
la capitale negli ultimi me
si: quelli contro il brigadie
re dell 'antiterrorismo "ruzzo
lino (che uccise Anna Maria 
Mant inu , il presidente del
l'unione industriali Giovan
ni Theodoli e il sostituto 
procuratore della repubbli
ca Paolino Dell'Anno. 

Nicola Abatangelo. proprio 
pochi giorni fa. era stato 
ascolto per insufficienza di 
prove nel processo che lo ve
deva imputato per la sangui
nosa rapina del '73 al Monte 
dei Paschi di Siena, in piaz
za Leon Battista Alberti a 
Firenze. In quell'occasione 
venne ucciso dai carabinieri 
un al tro componente dell'or
ganizzazione dei cosiddetti 
«nuclei armat i prole tar i» . 

Per la rapina di Firenze i 
giudici hanno comunque con
dannato Pasquale Abatange
lo. fratello di Nicola e Pie
tro Sofia. 

Sulle tracce del « nappi
sta » gli uomini dell'antiter
rorismo si erano mossi da 
alcuni giorni, dopo che era 
stata notata una « Renault » 
16 grigio metallizzato targa
ta Roma G89784. nella zona 
di Boccea. Alcune informa
zioni giunte agli inquirenti 
avevano segnaliito a bordo 
di quell 'auto un personaggio 
importante delle bande dei 
NAP. 

Ieri matt ina appunto la 
« Renault » è s ta ta notata . 
ferma, in v:a Vallelunira ed 
è quindi iniziato l'apposta
mento. Verso le 12.05 è giun
to l 'Ahatanselo a bordo di 
un carro attrezzi dell'ACI 
che egli stesso aveva chia
mato per rimorchiare la mac
china rimasta in « panne ». 
I poliziotti gii sono balzati 
addosso per immobilizzarlo i 
ma il giovane ha estrat to di 
ta-sca con !a mano sinistra 
una pistola calibro 9 lungo j 
e ha tentato di fare fuoco. 
Pressato dagli agenti tutta- i 
via il colpo è finito sulla sua 
mano. 

I! particolare de.la mano 
sinistra secondo eli inqui
renti sarebbe di estrema im
portanza. A'.cuni testimoni 
dei più recenti a t tenta t i per 
ì qua'.: l'Abatangelo è sospet
tato. hanno affermato, in
farti, che uno degli sparatori j 
era mancino. 

M T t e l i o - D Ma-co. V.» Mario Ta
b a r i n , 2-e 2-d. Portuense - Giani-
colcnsc: B-a-.ch -.' V a Po-t jense. 
7 1 S a BJ3--0 R r r a s e. V,a de..a 
P.sa-.s. 9 4 . 

VIGNA CI ATA 
Domani alle ore 21. j l teatro 

del C I V I 5 — - . i ^ e M.n stero de-
5 i Esteri 5 — :' e rco'o cultura.e 
V.g-ia Clara Ranuccio B.anchi Ban-
d.nelli ha orgzn'zzato un d.battito 
sul tema « Partec oaz o i e democra-
t ca ccr un nuovo ird'rizzo pol.-
t'eo ed eco-.om.co ». Al d batt to 
interverranno Gabr.ele G.annanto-
n \ deo'-tato de. PCI: Oscar Marnmi . 
deputato d*l P R I ; Paolo Leon. 
ecc-iom.st» del P5I e un espo-

| r.cnfe de'ia DC. 

I SCUOLA FABIO FiLZI 
I V a - t e d . a' e ore 17 . presso la 
j se--; a « F i s o F z » — v a d : 

c-e-.:o 3 45 . T b-rt --> I I I — s. 
terra un inco-.'-o i u ! problema d* l -
l ' adoro -e de ! bri d fes'o L' -!-
cor-tro e a^e-fo a l a : ttad r.e-ra 

MOS' 

S ' - ' l - i . 
V3 .* » . 
tare V. 

FRA 
i - 3 ' 

1 2 ; 

.a — ;s-
a- -. Co 

- e 'S 
e- i t 

- 3 » - s ; -
-:- a - . 

I e 

-a 
» • -
de. 

" 3 J 
la 

REGIONE LAZIO 
Dal giorno 20 maggio tutti gli uffici dell'asses
sorato alla Sanità e assistenza sociale sono stati 
trasferiti in via Civiltà del Lavoro 23 (EUR) 
dove i cittadini potranno rivolgersi per i seguen
ti servizi. 

Prestazioni dirette 
RICOVERI IN OSPEDALE 

E CASE DI CURA 

ASSISTENZA Al MINORI 

ASSISTENZA AGLI INDIGENTI 

ASSISTENZA Al PROFUGHI 

CURE TERMALI 

Informazioni 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
ASSISTENZA 
AGLI HANDICAPPATI 
SOGGIORNI DI VACANZA 
CENTRI RICREATIVI 
ASILI NIDO 
ASSISTENZA Al TOSSICOMANI 
ED ALCOOLISTI 

ORARIO PER IL PUBBLICO 
Tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle 12,00 
Telefoni: 593371 - 593541 - 593542 593543 - 593544 - 593545 

593559 

MEZZI DI TRASPORTO 
ATAC: 93 - 97 - 97 barrato - 193 - 197 - 293 
Metropolitana - Stazioni Magliana e Laghetto 

A cura del l 'Uff icio stampa e pubbliche relazioni 
della Regione Lazio 

La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità economica delle tarilta depositata M Tribunale di Roma 
al n. 2 6 9 4 68 «d ella Camera di Commercio di Roma al n. 3 1 7 3 8 9 
nonché i! carattere «Itamente mon i» , «ntispeculitivo delle prestazioni 
previste dallo S'atuto Social*, ne tono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLI AMENTO, 76-a 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 

VOLKSWAGEN 
POLO 

piccolo motore 
poco consumo 

aUTOCEIITRi 
t>aLDUina 

FIERA 
•i 

® 
ROMA 

29 MAGGIO-13 GIUGNO 1976 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI DENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 
GIORNATA DEL TURISMO 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 10 

Convegno della Federazione Esercizi Pubblici Regione 
Lazio (FEPREL) per una più diretta partecipazione con 
le forze polìtiche allo sviluppo economico e sociale. 

Ore 19,30 di tutti i giorni: 
Rassegne internazionali del film didattico 

Orario 9-23 Ingresso L. 500 
Ridotti » 400 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo 
dei biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e 
divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 - 51.15.018 

Per il vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 

• ••# AiobiCi da giardino 
• III in fretto, iegno e giunco 

••••-/Wofc/^Z Gustici pez 
• III interno ed esterno 'Cende da tetèazzo 

SEDE: ROMA V a Salarla Km. 12 - Tel, 69.10.790 FILIALI: Via Pontina Km. 14 - Tel. 64.84.869 Via Cassia, 1360 (Km. 14,111) Via Aurella, 800 - Tel. 62.24.633 

http://sempl.ee
http://parf.ro
file:///33-.a
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DIURNA FUORI w 

ABBONAMENTO DI 
BOHEME ALL'OPERA 
Allo ore 17, fuori abbona

mento, replica al Teatro del
l'Opera de: « La Boheme », di G. 
Puccini (rappr. ri. 7 9 ) , concertata 
e diretta dal maestro Loris Gava-
r ini . Interpreti principali: Nclly 
Pucci, G.ovanna Di Rocco, Mario 
Di Pelici, Antonio Bayer, Paolo 
Mazzotta, Silveno Payliuca. Mar-
tedi 1 giugno, alle ore 2 1 , in abb. 
alle ter.-e serali replica di « Caval
leria rusticana » di P. Mascagni e 
del « Tabarro », di G. Puccini. 
concertile e dirette dal 
G.useppe Morel l i . 

MESSA DA REQUIEM 
DI VERDI DIRETTA DA 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

t j rno A, 
Ile 21 

2 5 ) . al-
dclla Concita

zione concerto 
In programma Ver 

di . Messa da Requiem per so
l i , coro e orclicstrj (solisti: Cele
stini) CuSjpictra. Sandra Browne, 
Voriano Luchetti, Peter Legger). 

vendita al bottc-gh.no in B.ghetti ... . ... „. ^.j „ 
dell 'Auditorio, in Via di l la Conci-

domenica e lunedi dal-
Prczzi r.dotti del 

cl . 'ARCI-

I.anione 1, 
le 17 in poi. 
2 5 per culto per iscritti „.. . 

ENARS-ACL I. EM-
te-sieru rilasciata 

UISP, CNAL, 
DA5 , mun ti d. 
dall 'Ente. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A DI SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conci
liazione 4 ) 
Alle O I L 13,00. concetto 
straordinario a beliglielo delle 
popolazioni del Friuli colp.te- dal 
terremoto. Direttore Igo- Marko-

Vilcli. In programma- Vordi (so-
I sii Celestina Casapietra, Sandra 
Urowne, Veriano Lucchetti. Pe
ter Lag jer ) . Il concerto sarà re
plicalo demoni lunedi. PLT 
•ili abbonati dei turni A e l i . 
biglietti in vendita al bottr-
ijntno dell 'Auditorio domenica e-
lunedi dalle 17 in pò.. 

I N C O N T R I M U S I C A L I (Chiesa 
S. Agostino in Campo Marzio) 
Alle- ore 19 .30 . concerto del 
llendncl'.s Chapcl Gioir dell 'Un -
\ersita di Syracuse. Musiche di: 
5chutz. Dowland, J. de P ie / , 
Morlcy, Lotti. Poulenc. Ingres
so libero Organizzazioni I .E.C.I . 
Tel . 4 7 5 0 9 . 0 9 - 4 8 6 . 9 2 6 . 

PROSA E RIVISTA 
T E N D A SPETTACOLO (V ia Co

stantino - Via Cristoloro Colom
bo, Ironie Fiera) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 : Concerto 
sera - Musica per tutt i . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 -
Tel . 4 7 8 . 5 9 0 ) 
Allo 17 e 2 1 , 1 5 : «Appunta 
mento con la signorina Celeste » 
di 5alvato Cappelli. Con: E. 
Aldini , H. Ferrari, O. Vi l l i , R. 
Calderoni. Regia Silverio Blasi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia F. M . Nobil iorc • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tc-
lelono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 10: a La rivolta dei 
manichini ». Alle 17. « Stras
se la lotta per il soldo ». Alle 
2 0 . 3 0 concerto dei solisti di 
Roma nella chiesa di S.G. Bo
sco mus.che di: Mozart. Boc-
cheriin e- Vivaldi. Ingresso li
bero. Alle 2 1 , 3 0 , recital di 
Edoardo Bennato, prezzo unico: 
L. 1.200. 

T E A T R O D I R O M A "AL T E A T R O 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
tano del Cacco 16 - T. 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
(UIt ina replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Tc-
Iclono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 .30 , il Teatro di 
Eduardo pres.: a Natale in 
essa Cupiello » con la parteci
pazione di Pupetta Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - Tel . 8 G 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18, Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa e o' ma
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco lannu i i i . Marsiglia. (U l 
timo giorno) . 

A l D IObCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza, 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 17 .30 . G A D . il Si
parietto pres.: * La gabbia vuo
ta », di Nicola Manzan. Reg.a 
Alberto Barbi. (Ult ima repl .ca). 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B » 
(Chiuso per proicsta) 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi - C. Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 17 .30 : « Nacque al 
mondo un tote » (S. France
sco) e * Laude di Jacoponc da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati 4 • Tel . 6SG.11.SG) 
Alle ore 17 .30 . The Goldony 
Rcpertory Playcrs in. «The Glass 
menageric », di Tennesse W i l -
I .ami 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparla. 16 - Te l . G57.20G) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres : « I l 
quinto procuratore delta Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Groftapin-
la . 19 - Tel . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la San Car
le? di Roma pres Michael Aspi
na,I n « Diva - le bizzarrie del
le grandi prime donne ». 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolo Celioni 7 , ang. Via E. 
Rclli - Te l . 5 S 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Ai:e ore 17 .00 . 1 C c . u l c i -
so di Prcs3 « Maria Teresa 
A.bani » presenta- « Ouclle in
certe liaison* dangercusez ». 

maestro 

Alle o, e 18 (abb u m u M , 
touI. n 25 ) e doituni alle 2 1 , 1 5 
(abb. turno B. tagl "^ ' - ' 
l 'Auditorio di v . i 
zione concerto duetto da Igor 
Marhevttcli 

3" MESE DI 
STREPITOSO SUCCESSO 

AI CINEMA 

NUOVO STAR 
VITTORIA 

filaiWTOtttt.., 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle 17 ,30 , il Collettivo Tea
trale e La Comune » presenta 
Franca Rame e Dario Fo in: 
« Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo. 

PALASPORT • E.U.R. 
Alle 15 ,30 e 18,45 nuovo edi
zione della rivista sul ghiaccio: 
« Holiday on ice ». (Ult ime due 
repliche). 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 , la Coop. N. 
Scena: • Comici e contadini con 
tuoni e fulmini », « I l P a r l a m e 
lo» e « Bolara » del Ruzante. 
« I l problema dei borderò, qual
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit
torio Franceschi Regia di Fran 
cesco Macedonio. (Ultime due 
repliche). 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 • Tel . 4 7 4 0 2 6 1 ) 
Alle 18, il G.S T. pres.: u Si 
fa... ma non si dice... ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel . 84 .52 .G74 ) 
Alle ore 16, spettacolo ri
servato e alle 17 ,30 , la Comp. 
D'Origlia Padmi pres.: a L'alba, 
il giorno e la notte » commedia 
in 3 atti d i * Dario N.ccodemi. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari 

l i . 82 - Tel. 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 17 ,30 , X Stag.one 7 ' 
spettacolo: « Laudomta » di Fran
co Mole. Regia dell'Autore. 

ABACO (Lungotevere dei Medi -
ni , 33 -A) 
Alle ore 17 e alle 2 1 , 1 5 , la 
Comp. Teatrale del C.D.S. pres.: 
u La Spagna nel cuore », di Pa-
blo Neruda Regia di Gianni 
Notori. (Ululi lo g o n i o ) . 

BEAT ' 72 (Via G. Belli, n. 7 2 ) 
(Ch uso per protesta) 

LA M A D D A L E N A (V ia delta Stel
letta, 18 • Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 18 ,00 . u Corinna 
Pinna » di Lucia Drudi e Ma
falda (tratta dagli strips di 
Oumo) 

POLITECNICO T E A T R O (Via Tic-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 17.15 e 2 1 , 1 5 il Politecnico 
T pr : la Coop. Puglia Teatro in: 
« Don Pancrazio Cucuzzicllo », 
di P. Altavilla Reg.a Michele 
Mirabella. (Ult ime 2 repliche). 

T E A T R O CIRCO SPA Z IOZ ER O 
Via Galvani - Testaccio) 
Alle ore 10 30 . eserc,lozione di 
« Musica insieme » della scuola 
popolare di musica di Testaccio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « 5lrapa-
rola » di L. Gozzi e M . Mani-
cardi 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 2 1 , 4 5 , Aichè Nana in: 
« A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini. -Preno-
tozioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
(Riposo) ! 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) | 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Severino Sai- | 
torcili in: « Riccardo I I I : iden-
tilicazionc interrotta », con Se
verino Saltarelli. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 3 0 • Bor
gata Romanina - 12° Km. della 
Tuscolana 
In preparazione di Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: « Intervento alla 2 . rete 
televisiva » con il Centro Cultu
rale polivalente, i cittadini del
le strade di Romanina, Morena, 
Ponte Linari, Tor di Mezzavia, 
Gregna. Oggi alle ore 10: « Si 
gira per la Festa » la grande as
semblea nello spazio del capan
none: « Con tre cineprese, i 
tecnici della R A I - T V , i comita
ti di quartiere, i rappresentanti 
poiit ci, la scuola, i cittadini, le 
donne, i bambini, gli zingari, 
uno 5rtttore. un'attrice, un re
gista ». 

M E T A T E A T R O (V ia Sora. 2 8 
- Te l . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alla ore 2 1 , 3 0 , il Teatro Spet
tacolo pres.: « Holfmann >, di 
M . G. Piani. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 18. Folk Studio gio
vani programma di folk happe
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorcnti-
. ni . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 

(R ;poso) 
LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 

Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 17 ,30 . Vladimiro Co-
turo e Fernando Romeo pres.: 
• Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18 . 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
m Vote for Antclopc ». 
Prenotazioni: tei. 654 4 7 . 8 3 . 

PIPER (V ia Tagliamcnto, n. 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel
le n. 2 » con Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; ore 2 vedettes dello 
strip tease. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso «litico « 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34-B 
- Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recitai mus:ca!e 
con « Stephen » e le sue ulti-
m ssime novità interna;.on3ti 

S E L A V I ' (V ia Taro. 28-A - Tclc-
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 18 20- «Hostess ca-
barctiU ». Ore 2 1 : Helgs Paoli-
• Hostes cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Dalle 2 2 . Dal:ar fo.klore Sud-
a-ne-.cano; Carriola fo'klore 
spagnolo: Lcao e Ci'o pcrcus-
s'onlsti strumenti brasiliani. 

con ENRICO MONTESANO 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETT IVO « G » - SEZ IONE I 

- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpinolo 27 - T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 

(Riposo) 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10 ,30 , in Via Appia 
Nuova 3 5 7 , Circolo ARCI Albe-
rone: u Pedalini bucali », gioco 
teatrale ppr bambini e genitori 
su. prob'emi della scuola. Mo
stra del lu.'oio creativo per bam-
bnv. 

COLLETT IVO G I O C O S F E R A - C E N 
TRO 8 - TEATRO DI R O M A 

' • V i l i C IRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 
Alle ore 18, animazione a Giar
dinetti; ore 17 ,30 animazione a 
Castel'.erde. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Piazza S. Ignazio) 
Alle ore 17 ,30 . spettacolo di 
iolklore- romano con « I Canteri
ni di Roma ». Direzione di Mary 
Lodi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A » 
(Ch.uso per protesta) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 10 ,30 , al Teatro Circo 
incontro teatrale: « La rivolta 
dei manichini ». Ore 10. mostra 
lavoro creativo dei raya?«i in 
Piazza S. Giovanni Bosco in 
collaborazione col Teatro Circo 
e ARCI X Circoscrizione. Ore 
18, Bortjata Romanina incontro 
con il Gruppo Camion. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SABELLI (V ia Sabcl-

l i . n. 2 ) 
(Chiuso per protesta) 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 1 7 - 2 1 : « Ercole alla 
conquista di Atlantide » - Alle 
ore 19 23- u I cento cavalieri ». 

CINE CLUB TEVERE 
u Sugar land Express» di S. Sp.el-
berg. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
« I l popolo e i suoi lucili », di 
J. Ivens. 

F I L M S T U D I O 
(Chiuso per prolesta) 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 18-20 ,30 -23 . « Detccti-
ve's Story », con P. Nctvman. 

IL COLLETT IVO 
(Chiuso) 

MONTESACRO ALTO (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 .30 -18 ,30 -20 .30 -
2 2 , 3 0 . « K i n g K o n g » (Font . ) . 

COLLETT IVO C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A 
Alle ore 10 ,30 -17 ,30 : « Ragazzo 
selvaggio », di Truliaut. 

2 ORE Di CIECO 

TERRORE 
AL 

mm CITY 
URLERETE DI PAURA!!! 

fschermi e ribatte D 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe ; 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 3 L. 8 0 0 i 
La liceale, cor. G GLI da 
S | V M 1S) - R \.sta di spO 
<jl.arc!!o 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 ! 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
I! nostro agente Flint, con J. 
Cco-.-n - A ( V M 14> - R..is!a 
di spa^ì creilo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 S 2 . 1 2 3 U 2 . 0 0 0 
ti comune >cnso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 l_ 1 .600 
La strana coppia. Con J. Lcrnx.on 
SA 

ALCYONE - Via Lagc di Lesina. 39 
Tel . S3S 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
Sa.-n Pcck.rr.pan - DR • BN 

A L F I E R I Via Rcpctti 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L, 1 .100 
Scandalo, ccn L. G;sTon. 
DR « V M 1S) 

AMBASSADE V. Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . S 9 . 0 1 U 1.900 
Ballala macabra, con K. S.zek 
DR ( V M l à ) 

A M E R I C A V. Natale del Grande S 
Tel . S31 .61 .6S l_ 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
qu.lla - DR ( V M 1S) 

ANTARES - Viale Adriatico, xì 
Tel. S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .203 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto • C 

A P P I O Via Appia Nuova, SG 
Tel. 7 7 9 . 6 3 3 U 1 .200 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, co.i M . Poret 
DR ( V M 1S1 

A R C H I M E D E O ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 U 1 .200 
Fellini • Roma • DR ( V M 14) 

A R I S I O N - Via Cicerone. 19 
Tel . 3 S 3 . 2 3 0 U 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 13) 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia, 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l proleta del gol, con J. Cruyift 
DO 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1.500 
Salon Kit ty. con I . Thul.n 
DR ( V M 1S) 

A S I ORI A J.it» O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 * 1 . 0 5 L 2 .000 
La spia senza domani, con O. 
Recd - G 

AS1RA - Viale Ionio, 105 
Tel . SS6 .209 L. 2 , 0 0 0 
Gli amici di Nick Hczard, con 
L. Merenda - G 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• • Natale in casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 
• « Comici e contadini > da Ruzante (Belli) 
• < Strasse a da Brecht (Teatro Circo) 
• t L'uomo, la bestia e la virtù • di Pirandello (Flaiano) 

CINEMA 
f La strana coppia » (Airone, Holiday) 
t Roma » di Follini (Archimede) 
• Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Belsito, 
Brancaccio, Garden, Olimpico, Rex) 
* San Babtla ore 20 » (Capranichetta) 
« Todo modo a (Embassy) 
i L'uomo di Rio» (Eurcine, Europa, Vigna Clara) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 
i A qualcuno piace caldo» (Gioiello) 
«Ombre rosse» (Quirinetta) 
< La caccia » (Reale) 
• Morte a Venezia » (Rivoli) 
i Mean streets » (Giardino, Mercury) 
s L'uomo che volle farsi re» (Alba, Niagara) 
« L'albero di Guernica » (Boito) 
« Cadaveri eccellenti » (Broadway, Madison, Verbano) 
. Life Size» (Rialto) 
« Miseria e nobiltà » (Crisogono) 
«Dai sbirro» (Orione) 
•< L'eroe della strada » (Panfilo) 
< Fifa e arena » (Sessorìana) 
«Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 
« Il popolo e i suoi fucili » (Circolo San Lorenzo) 
<i King Kong » (Montesacro Alto) 
« Nick mano fredda » (Cineclub Sabelli) 
• Il ragazzo selvaggio» (Collettivo Nomentano-ltalia) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
Salon Kitty, con t. Thulin 
DR ( V M 18) 

A U R E O - Via Vigno Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A • Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - V. Piramide Cestìa 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18 ) 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 l_ 1 .100 
Bambi - DA 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Stamlra, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

C A P I T O L - Via Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve • S 

C A P R A N I C A - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
CU uomini laico, con J. Coburn 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Monte
citorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18 ) 

COLA D I R I E N Z O - P. C. Rienzo 
Te l . 3 S 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - 5 ( V M 18) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Bambi - DA 

DUE A L L O R I - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 1 .200 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18 ) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 3 L 1.000 
Luna di miele in tre. con R. 
Pozzetto - C 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Te l . 3 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 
Ballata macabra, con K. Biacl: 
DR ( V M 18 ) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

E T R U R I A - Via Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Sandokan I I parte, con K. Bcd: 
A 

EURCINE - Via Liszt, 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
Todo modo, con G, M . Volonte 
DR ( V M 14) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo venuto della pioggia 

F I A M M A • Via Bissolati. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 1_ 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nlcho.son 
DR ( V M 14 ) 

F I A M M E T T A - V ia San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

G A L L E R I A - Gallerìa Colonna 
(Chiuso De- restauro) 

G A R D E N - Viste Trastevere. 2 4 6 C 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, ccn A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 U 1 .000 
Mcan Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

G I O I E L L O - Via Nomcntana. 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 l_ 1 .500 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Mo.-.roc - C 

G O L D E N - Via Taranto. 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1 .700 
Ragazzo di borgata, ccn S. Ar
c h i l a - DR ( V M 1S) 

GREGORY - Via Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14 ) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Blul! storia di trulle e di im
broglioni, con A. Cel::ntano C 

MAJESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 9 0 0 
La bestia, con W. Borov.yezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Mcan Streets, con R. De Miro 
DR ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14 ) 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò terzo uomo - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - 5 ( V M 18» 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 . 5 0 0 
I I profeta del gol, con J. Cruift 
D O 

N E W YORK - Via dello Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 1 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18 ) 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

.MUOVO STAR - Via M . Amar i , 18 
Tel . 7 S 9 . 2 4 2 U 1 .600 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L, 1 .300 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14 ) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

PARIS - Via Magnagrccia, 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1.900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio - C 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Sunschine boys ( I ragazzi irre
sist ibi l i ) . with W . Matthau - SA 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L 1 .000 -1 .200 
Gli uomini falca, con J. Coburn 
A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane. 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetl i , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 l~ 1 .200 
Ombre rosjc. con J. Wsyne - DR 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Gli occhi della notte, con A 
Hepburn - G ( V M 14) 

REALE • Piazza bonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
La caccia, con M . Brando 
DR ( V M 14) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Tel . £ 6 4 . 1 6 5 L. t 3 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Paciro 
DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 U 1 .900 
La volpe e la duchessa, csn G. 
5e-;3'. - SA 

OGGI al QUIRINETTA 
| EDIZIONE INTEGRALE COPIA NUOVA E 
l SCHERMO PANORAMICO PER IL PIÙ' | 
i GRANDE WESTERN MAI PRODOTTO ! ! ! ' 

DKa'potèuorò d 

CLAIRE TREVDR •THOMAS MITCHELL.JOHN CARRADWEI 

««—GEOT^BANCIWFT.RGA J O H N F O R D 
UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI ! 

«RAOEVEI 

R I V O L I Via Lombardia, 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
I prosseneti, con A. Cuny 
DR ( V M 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L, 2 . 3 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

S IST INA • Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
San Pasquale Baylonne protetto
re delle donne, con L. Buizauca 
C ( V M 14) 

5UPERCINEMA • Via A. Depre-
tis, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 .500 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

T IFFANY • Via A. Deprctis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Calde labbra, con C. Beccar! 
DR ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

T R I O M P H E • P.zza Annibaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
TEL. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Apache, ccn C. Potts 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jacinl, 22 
Tel. 320 .359 L. 2 .000 
L'uomo venuto dalla pioggia 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Un sorriso uno schiatto un ba
cio in bocca - SA 

A C I L I A 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

A D A M . Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
l e i . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

ALCE - Via delle F o r n a i 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Lo zingaro, con A . Delon - DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Montcbcl-
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . S 7 0 L. 5 0 0 
Squadra antiscippo, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

A N I E N E - Piazza Scmpione 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 l_ 8 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

APOLLO - Via Cairoli, 68 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A R A L D O • Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
Marvin - DR 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 

- Bambi - DA 
A R I E L - Via Montcvcrdc, 4 8 

Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
II vento e il Icone, con S. Con
nery - A 

AUGUSTUS • C.so V . Emanuele 202 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

AURORA - Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 l_ 5 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
I I r ; giorni del Condor, con R. 
Rcdlo fi - DR 

BOITO Via Leoncavallo 12 
Te!. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
L'albero di Guernica, di F. Ar
rabbi - DR ( V M 18) 

8RASIL - Via O. M . Corbino. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Kobra, con S Mart in - A 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l_ 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

CLODIO . Via Riboty, 24 
L 6 0 0 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
S M 

COLORADO • Via Clemente I I I , 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. S00 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

CORALLO • Piazza Oria 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Squadra antiscippo, con T. Mi -
hon - A ( V M 14) 

CRISTALLO Via Quattro Can
toni, 52 
40 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet - C ( V M U ) 

DELLE M I M O S E • Via V. Marino 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Vai gorilla, con F. Tenti 
DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 
Attenti ragazzi chi 

L. 500 
rompe paga, 

con M McDavid - C 
D I A M A N T E - Via Prenestina 230 

Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dov/ell - DR ( V M 18) 

D O R I A • Via A. Doria. 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

MAJESTIC 
POETICO MALSANO 
PROVOCATORIO 
E RAFFINATO 

LA 

Bète 
Film Hard-Core 

THE 

Beast 
Film Hard-Core 

LA 

Bestia 
EL ANIMAL VIOLENTA LA 
MUJER, QUE ACEPTA LA 
VIOLENZIA, TOMA LA 
INICIATIVA, PREGUNTA, 
SUGIERE, ACCOMPANA, 
EXIGE... VIETATO Al M I N O R I 

DI 18 ANNI 

-

Modernetta 
iw esclusiva 

CARMEN 
VILLANI 

Fisicamente provocanie 

nuda e sensuale come 

mai nella più sfrenala 

avventura erotica 

ECCO 
LaTlEUfl 

D'flREEMTO 
NAOA CASSINI 
ROBERTO CENCI 
con la partecipazione di 
GIANFRANCO DANGELO 

regia dì T/AimO iVALDf 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Cenerentola, d, \V. D'snc/ - DA 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
(Non pervenuto) 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 
Tel . S82 .884 L. 1 .100 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Irene Irene, con A Cuny - DR 

FARO • Via del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Sandokan I I parie, ccn K. Bed. 
A 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Roma a mano armala, cca M . 
.".'.crii - DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - Via del Pigncto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
Lo zingaro, con A De'on - DR 

I M P E R O Vii Acqua BuHica.itc 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 U 5 0 0 
<"Jin pc r .cn j 'o ) 

JOLLY - Via delta Lc33 Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 3 9 3 L. 7 0 0 
Kitty Tippcl, con M. Van de Ven 
5 ' V M 18) 

LEBLON • Via Bombetli, 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
R^dlcrd - DR 

MACRYS • Via Bentivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 
Uomini e squali - DO 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 
Cadaveri eccellenti, con L. 
: - ra - DR 

N E V A D A - Via di Pietralata 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 l_ 
Cotpo da un miliardo di dollari, 
tcn R ShE." - G 

N I A G A R A Via P. M a l i : 10 

L 6 0 0 

121 
8 0 0 

Ven-

4 3 4 
6 0 0 

5 0 0 
con 

6 0 0 
Bedi 

Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 
L'uomo che volle farsi re, 
S C : n r e r / - SA 

N U O V O • V^a Ascianghi. 1 0 
Tel. 5 8 3 . 1 1 6 1_ 
Sandokan I I parie, ccn K 
A 

N U O V O F IDENE - Via Radicofa-
n i . 2 4 0 L 6 0 0 
Paolo Borea maestro elementare 
praticamente nudista, ccn R 
Pcr.-ctto - SA ( V M 14» 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Loren
zo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 t , 6 5 0 
Su.cc! movie, ccn P Clcrrcr.r 
DR I V M 13 / 

P A L L A D I U M P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 U 6 0 0 
Ci rivedremo all ' interno, ccn L. 
M a ; / n - DR 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 

C. 
L. 5 0 0 

Panzoni 

P.zza Saxa Rubra 

Tel. 4 7 9 . 9 9 3 
Cuore di cane 
DR 

P R I M A PORTA -
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Arancia meccanica, con M . Me 
Do.vell - DR ( V M 1S) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D V.cCljre - A 

R I A L T O Via IV Novembre 1S6 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 500 
Lile Size, c c i M P cca'.\ 
SA ( V M 13) 

RUBINO D LSSAI - Via 5. Saba 24 
Tel. S 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
La donna della domenica, cc.i 
M M ; . ' ; o ;r.n. - G ( V M 1 4 , 

SALA UMBERTO • Via della Mcr» I 
cede 5 6 
La nuora giovane, con P. Le
roy - C ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR I 

T R I A N O N • Via M . Scevola, 101 i 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Cuore di cane, con C. Pernioni 
DR 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Spccdy e Silvestro indagine su 
un gatto al di sopra di ogni so
spetto - DA 

N O V O C I N E - Via Mcrry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

O D E O N - P.zza della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Peccati di gioventù, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento 47 
Anche gli anycli tirano di de
stro, con G. Gemma - A 

A V I L A - Corso d'Italia 3 7 
Tel. 8S6.S83 L. S00 
Africa Express, con G. Gciiinu 

B E L L A R M I N O - Via Panama 11 
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Dalla Russia con amore, con S. 
Connery - G 

BELLE A R T I - Viale Belle Ar t i , 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Tutti insieme appassionatamen
te, con 1. Andrews - M 

CASALETTO - Via del Casalctto 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Robin Hood - DA 

CINE FIORELL1 - Via Terni, 94 
Tel . 7S7 .86 .95 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

CINE S A V I O - Via dei Gordiani. 81 
Tel . 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Godzilla contro i robot, con M. 
Ddimon - A 

COLOMBO • Via 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Agente 0 0 7 al 
di Sua Maestà, con G. Lj;eniby 
A 

COLUMBUS 
II tulipano nero, con A. Dcion 
A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano, 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò miseria e nobiltà, con 5. 
Loren - C 

DEGLI SCIPIONI 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

DELLE PROVINCE • Viale dello 
Province, 4 1 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Mark il polizioto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli, 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
Le meravigliose favole di Ander
sen - DA 

ERITREA - Via Lucrino, S3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Killer Kid. con A. Steffen - A 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 si vive solo due vol
le , con S. Connery - A 

FARNESINA • Via Orti della Far
nesina, 2 
Un esercito di 5 uomini, con H. 
Csstelnuovo - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l più felice dei miliardari, con 
F. McMurray - M 

G U A D A L U P E 
A vis» aperto, con D. Mart in 
A 

L I B I A 
Oggi a me domani a te, con 
M . Ford - A 

Vcdana, 38 

servizio segreto 

M A G E N T A • Via Magenta. cC 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 Ó - 4 M 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

M O N F O R T - Via L. di Monlort 
Tel. 5 8 1 0 1 8 2 L. 2 0 0 - 3 0 0 
Sintonia per due spie, con H. 
Lang - A ( V M 14) 

M O N T E OPPIO • Via M . Oppio 30 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots - C 

M O N T E ZEBIO • Via M . Zcblo 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Anche gli angeli tirano di de
stro, con G. Gemma • A 

N A T I V I T À ' - Via Gallia, 162 
Tel. 7 5 3 . 8 9 5 
Cyborg anno 2 0 8 7 , con M. Ren
ine - A 

N O M E N T A N O - Via Redi, 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3S0-4S0 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F. Layella - SA 

N U O V O DONNA O L I M P I A - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 5 3 0 . 6 4 « L. 3 0 0 - 3 5 0 
Piànge il tclclono, con D. Mo
duli lo - S 

O R I O N E • Via Tortona, 3 
Tel. 776 .9C0 L. 4 0 0 
Dai sbirro, .on L Ventura - DR 

PANFILO • Via Paisicllo, 2 4 B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
L'eroe della strada, con C. Gioii 
ioli • DR 

PIO X - Via M. Quadrio, 21 
Tel. 581 .01 .82 
Sandolon contro il leopardo di 
Saraival.. «.o.i D D.'nton - A 

REDENTORE - Via Gran Para
diso. 33 
Tel. 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Terremoto, 1.011 C l ici tol i - DR 

R.D.A. D'ESSAI 
I l ponte sul fiume Kway, con 
W llo'den - DR 

RIPOSO • Largo Pio V 
Tel. 6 T 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l leone di Tebe 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi-
sinio, 14 
Tel. 8G4.9S3 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
^on D M.CIuru - A 

SALA V I G N O L I • Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Più lorle rJijai i i , 1011 T. Hill 
C 

SANTA M A R I A AUSIL IATRICE 
- Piazza S. Maria Ausilialrice 
Tel. 7S3.G05 L. 4 0 0 
Jacl; London 

SALA SESSORÌANA • Piazza Santa 
Croco in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.CG.17 L. 300 
Totò fila e arena, con Totò - C 

S T A T U A R I O - Via Squillace, 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
I leopardi di Churchill, con R. 
Harnson - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 3 0 
10 secondi per luggire, con C. 
Bronson - A 

T I Z I A N O - Via G. Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Un sorriso uno schiaflo un ba
cio in bocca - SA 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Sandolian alla riscossa, con G. 
Madison - A 

TRASTEVERE 
I I Icone di Tebe 

TR IONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonclli 

Tel. GOS.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La conquista del West, con G. 
Peci; - DR 

TUTTE LE SERE ORE 21,15 

TENDASPETTACOLO 
VIA COSTANTINO (Cristoforo Colombo) 

TEL. 51.15.407 
Una produzione G.S.M. realizzata da EZIO RADAELLI 

CONCERTO SERA 
(MUSICA PER TUTTI) 

OSPITE DONOItE: 

PINO CARUSO 
con I PANDEMONIUM - M ICHELE PAOLICELLI 

AMEDEO M I N G H I 

ADRIANO PAPPALARDO 
GILDA GIULIANI 

STEFANO ROSSO - IVAN GRAZIANI 
ROSALINO CELLAMMARE 

SCHOLA CANTOPMM 
RENATO ZERO 

con il suo SHOW - iTRAPKZIO" 
Coordinamento e rocia di EZIO ALOVISI 

FESTIVAL DEL CABARET 
con 

LEO VALERIAWO - ERIKA GRASSI ROD LICARY 
e i GATT I DI VICOLO MIRACOLI 

D.iiif ore 20.30 a!!e 21.15. pro:ezion1 d: DAVID BOWIE. 
JOHN DENVER e altri cantanti strati.rn. 

PLATEA L 2 .000 — GRADINATA L. 1 .000 
Prevendita ORBIS, piazza Esquilino 37. telefono 43.77.76 
57 51.4.03 e dalle ore 10 alla ca.-a della e Tenda ^p^ttacolo >, 
TERMINE SPETTACOLO ore 24 In sala è vietato Vu.o 
r':\ registratori. 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

ULTIMO GIORNO 
OGGI ore 15,30 e 18,45 

P-czi : non numerati: 2 0 0 0 - 3 0 0 0 - numerati: 4 0 0 0 - 5 0 0 0 - 6 0 0 0 
M 1 tari e radazzi f.no a 14 S I T I 50*;» 

B IGL IETT I 
P A L A Z Z O DELLO SPORT ( E U R ) : cancii.3 S t e . 5 9 . 5 2 . 0 5 i i in -
te-rotta.nc-.te d j "e o.-c 10 alle 19 - test J. o-c 1 0 - 1 3 
ORBIS: P J : : J Esqj '.ns. 37 - t ; l 43 77 .76 475 14 03 
TEATRO P A R I O L I : V a G osuc 3ors. n 20 - tei 30 35 23 • 
o r a - 3 10-13. 15 .30-1S.30 - testivi 10-13 
e a. bstrcGh . i . del Pa'a: i3 d i l lo Sps.-t prima degli tpatfacoli 

http://bottc-gh.no
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A New York incredibile rimonta dell'Inghilterra favorita dagli errori difensivi azzurri 

Dal 2 - 0 al k. o. alla gazzarra : 
l'Italia non sa neanche perdere 

La doppietta di Graziarli nel primo tempo ha indotto gli italiani in un peccato di presunzione che 
i britannici hanno castigato con tre gol nello spazio di pochi minuti - Saltati i nervi nel finale: 
Facchetti sferra un pugno a Clement e ne nasce una deplorevole rissa - Domani il match col Brasile 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 29 

Che delusione, quanta ama-
rc/.za per il tifo della Little 
Italy! E non solo per quello. 
ovviamente. Una parti ta in
credibile Italia-Inuhilterra. un 
finale matto, un risultato 
che, pure se sostanzialmente 
esatto, ha lasciato tutti sor
presi. estercfatti, avviliti. 
Quello infatti che pareva do
ver essere un trionfo della 
nazionale azzurra, quella che 
sembrava la notte brava del
lo Yankee Stadium riempito 
dell'entusiasmo e delle ban
diere di tut ta una comunità. 
si sono d'un tratto, e in ma
niera diremmo assurda, tra
sformati in un calvario per 
quella e in un lento, meato 
sfollare por questa. Come 
può essere successo? Possia
mo tentar di spiegare. Gli az
zurri dunque, forse a disagio 
su quel campo rimediato dal 
terreno del baseball, forse ini
zialmente in soggezione, t r a . 
dizionale diciamo, contro av
versari che sentono in modo 
particolare, sbagliano l'avvio 
e rischiano magre anche cla
morose. Il loro gioco è pastic
ciato, asmatico, preoccupato 
di cercare raccordi che non 
trova per la defaillance del 
centrocampo messo chiara
mente in minoranza dal gran 
movimento degli avversari, 
subito e chiaramente più di
sinvolti. 

A mal partito, come è ov
vio. in maggior misura viene 
a trovarsi la difesa che, scar
samente protetta dagli uomi
ni di copertura, impegnati 
tutti a cercare le misure e le 
distanze giuste, accusa presto 
la poco felice serata di Roggi, 
portato immantinente in bar
ca dall'ottimo Channon, e 
l'insolito impaccio di Facchet
ti. Si susseguono cosi i brividi 
nei paraggi di Zoff che deve 
industriarsi, nel breve giro di 
un paio di minuti, a neutra
lizzare due possibili palle-
gol a Wilkins prima, un gio
vanissimo esordiente di cui 
si dice oltremanica un muc
chio di bene ma che non ha 
in verità mostrato per l'occa
sione alcunché d'eccezionale, 
e a Gordon Hill, al tro esor
diente, poi. 

Qui però la squadra azzur
ra rapidamente, sorprenden
temente si può ben dire stan
te l'infelice partenza, si asse
sta, acquista confidenza con 
il campo e con gli avversari. 
azzecca il passo giusto, sale 
d'autorità in serpa, si tra
sforma insomma, prende in 
mano e governa il match, im
pone in modo fluido e natu
rale la sua superiorità presto 
schiacciante. Un piacere ve
derla, diciamo. Così bene era 
sinceramente da molto che 
non la si vedeva giocare. Una 
peometria pulita in cui la 
palla scorreva rapitìa e pre
cisa, e nella quale persino 
Benetti riusciva a far le cose 
con ordine, senza la solita 
scalmanata esuberanza. Ca
pello come di norma a sten
dere e tirare i fili del gioco. 
senza apparire magari, ma 
con indubbia efficacia. An-
toznoni indaffarato più avan
ti. con buona grazia e sem
pre a proposito, a mostrare I 
raggiunti limiti di una con
fortante maturità tattica. Al 
suo fianco un Causio concen
tratissimo. generoso, abiliss-
mo a sfruttare le fasce ester-

FACCHETTI esulta dopo aver segnato a partila quasi scaduta il gol del pareggio, ma l'ar
bitro annullerà e di qui nascerà la rissa (Telefoto) 

ne, in autent ic i serata-mon
stre. E due punte puntuali 
ad ogni appuntamento, per
fette nel loro incrociarsi, te
se a creare varchi nel dispo
sitivo difensivo o a gettarvi-
si. Una leccornia. Da inso
spettire persino, e comunque 
tale da riportare gli increduli, 
o i più scettici, al fatto del
l'avversario in formazione 
rabberciata o quanto meno 
inedita. 

E di fatti l'avversario pra
ticamente non esisteva, scom
parso, dileguato nel nulla. In 
campo, ad ogni modo, gli az
zurri non si perdevano certo 
in considerazioni e ci davano 
anzi dentro di gran lena. I 
frutti, come si può capire, non 
mancavano. Al quarto d'ora. 
per esempio, Pulici strappava 
in takle una palla a Doyle 
e la porgeva rapido a Causio 
che la controllava Innestan

do la quarta, entrato in area ' perentorio di me/za punta e 
lasciava intendere la conclu- ' palla di nuovo dentro. Era I 
sione personale e porgeva in
vece d'improvviso lateralmen
te a Graziani che. prese le 
misure, scagliava a filo d'erba 
il sinistro. Era il primo gol, 
come meritato giustissimo 
premio. Tre altri soli minuti, 
e da un dialogo Causio-Ca-
pello usciva un bel allungo 
per Benetti spintosi avanti 
sulla faccia destra, cross 
pronto su cui piombava an
cora Graziani, tocco preciso e 

La classifica 
Brasile 2 
Italia 2 
Inghilterra 2 

T. America 2 

2 0 0 
1 0 1 
1 0 1 
0 0 2 

« Internazionali » di tennis a Roma 

Pernotta supera Newcombe 
ed è finalista con Vilas 

Finalmente Adriano Panatta è 
riuscito anche di Ironie al pubbli
co romano ad esprimersi 3 quel 
livello che su altri campi gli ha 
latto conquistare una posizione 
di tutto rispetto nel tennis mon
diale. Ieri nella semifinale che lo 
vedeva alle prese con l'australiano 
Newcombe ha saputo offrire ai 
suoi tifosi che hanno affollato le 
tribune del campo centrale del Fo
ro Italico, una presta/ione ecce
zionale ed ha compiuto un exploit 
da grosso campione. Il pubblico 
temevi] che avrebbe pagato dura
mente sia sul piano fisco che su 
quello psicologico la fatica accu
mulata il giorno precedente n; l -
l'incontro di semifinale con 5olo-
mon che lo ha impegnato per cir
ca tre ore, invece Adriano è secso 
in campo tranquillissimo ha impo
stato il suo gioco preferito è r i 
masto concentratissimo per tutto 
l'incontro e si e qualificato per la 
linale di oggi senza che la sua 
v.Moria sia stata mai in dubbio. 
Certo Newcombe non è più quello 

l di una volta, sul campo si è visto 
chiaramente appesantito dalla lun

ga inatt.vità consegucnle all'ope
razione al ginocchio, rigido sulle 
gambe, non solo non ha potuto 
imporre il suo gioco d'attacco ma 
si è dimostrato addirittura falloso. 
Ciò però non toglie al nostro rap- , . . „ . . . 
presentante alcun merito perché ieri | distanze SOtlO accorciate. I 

j il bis, era il meno, a quel 
' punto, considerata la musi-
| ca, che gli inglesi si potesse-
' ro attendere. Il pubblico ov-
I viamente era in delirio, per-
j che gli azzurri tra l'altro 
j continuavano a quel ritmo e 
| a quei livelli, e lo Jankee Sta-
) diuin sarebbe forse esploso se 
j dall'ennesima manovra impo-
i stata dal magnifico Causio, 
! condotta da Rocca e con-
| elusa da Pulici fosse uscito. 
I come sarebbe pur stato pos-
i sibile. il clamoroso tris. Sal-
| vava invece dalla linea, a por-
| tiere battuto, il terzino Cle-
i ment e gli inglesi potevano 
I andare cosi a riposo con un 
I passivo grave ma non irrepa

rabile. 
; E che non fosse irrepara-
' bile si sarebbe giusto visto 
' poi. quella che rientra in cam

po infatti non è la stessa Ita-
> lia. Co^a può esserle succes-
! so? Forse l'eccessiva tran-
I quillità per un risultato rite-
| nuto acquisito, forse la stan-
I chez/a per il generoso pro-
! digarst del primo tempo, for-
; se le sette vite cicali inglesi. 
, il fatto è che subito all'avvio 
| della ripresa, da una distra-
i zione collettiva e da uno sri-
! volone anche sfortunato di 
j Bellugi nasce il patatrac. 
, O l'inizio del patatrac: cross 

di Brooking dalla destra, tiro 
I di Royle, respinta di Zoff. 
i zampata di Channon e le 

Panatta ha giocato come raramen
te prima lo avevamo visto g.o-
care: ha mosso a s?gno numero-

a^er preparato l'attacco con colpi 
lunghissimi ed ha chiuso nume
rosi punii con voice incrociate ed 
imprendibili. Vinto il primo set 
per 6-2 dopo aver strappato due 
volte il servizio a Newcombe ha 
continuato a giocare con molta tran
quillità. ha imposto il break al
l'avversano al settimo gioco della 
seconda partita che si è aggiudicato 
per 6-4; il terzo, decisivo, set ha 
avuto la stessa fisionomia del pre
cedente. al settimo gioco il break 
e punteggio finale 6-4 per Adria
no. In finale troverà l'argentino 
Vilas che ha eliminato Dibbs col 
punteggio d: 6 - 1 , 6-3. 6-2. 

Massimo Gatti 

Serie B: quart'ultima giornata (ore 17) 

Tutte le «big» in trasferta 
(ad eccezione del Novara) 

I piemontesi in casa con la Ternana - Il Genoa a Pescara, il Varese 
ad Avellino, il Foggia a San Benedetto e il Catanzaro a Brindisi 

I l campionato di serie B i ar
rivato al « redde rationcni » E' la 
quirt 'uitimo g om3ta e. anche su 
i giochi sono lungi dall'essere fatti . 
* chiaro eh.?, a.-v cmandosi la dirit
tura di arrivo. i r.sultati comince
ranno a pesare in modo determi
nante. 

Domen'ca scorsa il Novara tu 
l'unica fra le « big » a giocare 
in trasfc.ta mentre tutte le altre 
restavano a casa Oggi la s.tua 
z.cnc e co.~,p'ct3Ticntc invertita 
I p.cmcntcs.. infatti, esp-teranno 
•• Ternana mentre : l Genoa gio
cherà a Pcscarj. il barese sarà di 
scena ad A.ell ir .o, il Fogg a tara 
visita Sila Sambenedcttesc. il Ca
tanzaro sora oso,te del Bnr.d si e il 
Brescia andrà a Rcjg.o Emilia. 

L'occasione per il Noi. ara e 
Chiotta. Gli umbri sona ormai rav I 
segnati. Non hanno p ù nulla da j 
<Jirc Sul campionato. Ma . attcn-
i o n e , la Ternana, se dovesse tor- j 

' nare a casa battuta, potrebbe ritro
varsi in una brutta posu onc d. 
C'£*vl.ca. Ne consegue cho. presi; 
m bilmcnlc. la squadra di Fobbr 
farà le barricate e. in questo ca<o 
a'. Nav>ra. squadra p utlosta sten e 
• ! l 'a t t ;c:o. non sarà l.-c.Ie passare 

La t r t r fe r : ; _'u d.fticile e senza 
dubbio q.el la del Varese. L'Anel
lino, in c«*a. è tem baissimo e i 
campani. \ ncendo. compirebbero 

M a se il Varese ha rcg'oni di te- • In zena retrocessione due s:cn-
mere. non molto allegri sono il , tri dirci! : P acenza-Catania e Ta- ' 
Genoa, che dovrà affrontare il CO- i ranto Ata anta I I successo, se sue- . 
r , j ; c o Pescara, il Fo,g.a. che se la I cesso ci sarc e per chi lo otterrà. 
\edra con la Sambenodettcse ;mbat- I con'era doppio. Ed è logico pre- , 
tuta sul suo campo, il Catanzaro i sumere che ŝ a il P.acenza. sia il | 
Che troverà un Brindisi tutt'altro Taranto, sfruttando il favore del 
che rassegnato nonostante l'ormai j campo, faranno l'impossibile per 
certa retrocessione, il Brescia che, ; assicurarsi quei due punti, che pò- | 
a Reggio, nond meno potrebbe an- , trebberò s.gnticare la permanenza | 
che tentare il colpaccio considc- I in sene B Ci sembra che. soprat- j 
rato che la squadra di casa scm- I tutto. ,1 Piacenza sia in grado di 
bra aver perduta la grinta di un j conscgj re l'ob cttr .o. Più d If ci.e 
tempo. 

I 

nervi si tendono, prima av 
visa^lia di quel che sarà i: 
disirustoso finale, tutti fini- i 

sa prime palle è,.5"^50 a re}s d°p° j scono con l'andare in barca. | 
' " ~~ " * "'""" Passano due minuti e. da mi i 

corner e da un altro doppio ] 
errore, vien fuori il paresgio: i 
lo batte Hill, un paio di az i 
zurri a vuoto, arriva di testa ' 
Thompson. Zoff annaspa e I 
la palla va dentro. Finiscono j 
qui le disavventure dei no- [ 
.stri irriconoscibili giovanotti? j 
Manco per idea, perché la 
squadra adesso in pratica non ; 
esiste più e sii inglesi imper- | 
versano. Channon finisce di j . 

j distruggere Ro^qi. Brooktnc I 
I non gli è da meno nei con- j 
j fronti dell'ormai spento Be- i 
j netti. E giusto i due mettono i 
! assieme (cross del primo. I 
I Roggi in bambola, e fucilata | 
I secca del secondo) cinque o 
j =ei minuti dopo, il gol del- j 

l'insperata vittoria che non 
' mancheranno poi validamen- ' 
; te di legittimare. j 
I E' a questo punto che. per- | 

so per perso. Bear/ot tenta i ; 
la carta delle sostituzioni 
per dare maggior spinta di 
penetrazione alla squadra, e • 

j forze fresche. Gli servivano J 
I per la circostanza, spiegherà • 
1 poi. il dribbling di Saia, la i 
' «assistenza» sotto misura d. )• 

Zaccareili. e la falcata in prò- ; 
j gres^ione di M'.'.dera. Fanno 
1 posto, dunque. Causio. Benet-
| ti e Roggi, ma la misura non 
! basta e non serve. Se i'. primo 
• tempo era .-tata una g:oiri, 
I adesco è una pena. Verso la 
I mezz'ora c'è. por la verità. 
I una sottolineata reazione a 

gonistica. ma l'a sionismo e ì 
j una co?a e il gioco un'altra. ! 

E poi. è un agonismo ma'intc- j 
so. perché i nervi. ma tesi. ; 
-aitano e pili d'uno, purtrop- i 
pò. arriva a dare i numeri. • 

tenero con gli azzurri a Stoc
carda, per un fallo di Ca
pello, che per la verità ab
biamo visto, sul portiere), ma 
la reazione, esasperata e sot
to ogni aspetto riprovevole, 
non fa che confermare uno 
dei vecchi vezzi del calcio az
zurro di cui. da sempre, an
diamo purtroppo famosi: 
quello di non saper perdere. 

Fin qui la storia di una tri
stissima notte nel Bronx, 
densa di dettagli e di risvolti 
per cui più che commentata, 

j andava, crediamo, racconta
ta. Una storia che ha avuto 
la sua appendice nelle inter
viste del dopopart i ta , nel ri
tuale, ovviamente, poco alle
gro. de.̂ 'li .-.pogìiatoi. con le 
dichiarazioni del dottor Car
ivi ro. di Bear/ot. di Bernar
dini. Tutte nella sostanza 
identiche, con l'immancabile 
riferimento all'esperienza ac
quisita che potrebbe, a sca
denza lunga, rivelarsi prezio
sa. con la condanna ovvia del 
gesto di Facchetti e di chi 
con lui ha trasceso. E cosi 
sia. In un angolo del ca-
merone intanto un omone in 
conflitto con la sua coscienza 
si industriava a difendersi. 
Senza convinzione. Chiaro 
che era. ormai, un vinto. 

Bruno Panzera 

ÀI Brasile 
basterà 

un pareggio 
SEATTLE. 31 

Nell'altra partita del « Bi
centenario » in programma 
venerdì notte, il Brasile ha 
— come da pronostico — su
perato la Selezione statuni
tense. Ma lo striminzito 2-0 
ha confermato che il Brasile 
attuale non può essere para- j 
gomito certo a quello « mon
diale» e neppure a quello, . 
già ridimensionato, visto in I 
Germania. Contro la raccogli- [ 
Uccia squadra USA. priva per . 
di più di Pelé (che non ha 
voluto battersi contro i suo: j 
«ex») , i «cariocas» hanno i 
dovuto attendere quasi la fi- I 
ne per segnare il gol della i 
sicurezza. Entrambe le reti ! 
le ha realizzate Gii. | 

Con la vittoria sullTnghil- j 
terra e sugli USA. il Brasile 
guida comunque la graduato
ria e contro l'Italia lunedi j 
a New Haven gli basterà un j 
pari per vincere ii torneo. 

Domani in 
diretta TV 

Italia-Brasile 
(rete 2, ore 21) 

Questi gli ultimi due in
contri che chiuderanno il 
Bicentenario in America, 
in programma domani: 

• TEAM AMERICA - IN
GHILTERRA: ore 18 ita
liane, a Filadelfia. 

• ITALIA-BRASILE: ore 
21 feliane, a New Haven, 
diretta TV, rete 2, alle 
ore 21. L'incontro sarà tra
smesso anche dalla radio. 

Il Giro d'Italia è arrivato ieri a Roccarqso (1650 m.) 

Fabbri, luogotenente di Gimondi 
batte Caverzasi dopo lunga fuga 

Terzo De Schoenmaecker a 1'50", poi Paniz-
za precede di una manciata di secondi il 
gruppo • Moser in ripresa - Oggi arrivo a Terni 

"ROCCARASO — Fabbri « brucia » allo sprint il suo compagno 
di fuga Caverzasi (Tclefoto) 

Ordine d'arrivo j Classifica generale 
1) Fabrizio Fabbri (Bianchi) 

in 5h42'43", media 35,900; 2) 
Caverzasi (Scic); 3) De 
Scho2nmncker (Moiteni) a 1' 
e 52"; 4) Panizza (Scic) a 4' e 
17"; 5) Merckx (Moiteni) a 
4-27"; 6) De Vlaeminck (Broo-
klyn), 7) Bellini (Brooklyn), 
8) Battaglin (Jollyceramica), 
9) Gimondi (Bianchi), 10) Mo
ser (Sanson), 11) De Witte 
(Brooklyn), 12) Bertoglio (Jol
lyceramica), 13) G.B. Baron-
chelli (Scic) s.t.; 14) Oliva 
(Sp) a 4'38"; 15) Vandi (Ma-
gniflex) a 4"38". 

1) Gimondi (Bianchi) in 47 
ore 33'34"; 2) De Muynck 
(Brooklyn) a 44"; 3) Moser 
(Sanson) a 52"; 4) De Vlae
minck (Brooklyn) a 54"; 5) 
Merckx (Moiteni) a V04"; 6) 
Panizza (Scic) a 1M2"; 7) 
Bellini (Brooklyn) a T 3 1 " ; 8) 
G.B. Baronchelli (Scic) a 1' e 
34"; 9) Berloglio (Jollycera
mica) a V40"; 10) Battaglin 
(Jollyceramica) a 1M3"; 11) 
Agoslinho a V51" ; 12) De 
Witte a V53"; 13) Pujol a 2' 
e 38"; 14) Vandi a 2'51"; 15) 
Salm i?3'07". 

Dal nostro inviato 
ROCCARASO, 29. 

Î a gloriosa Bianchi vince 
due volte, prima con Fabri
zio Fabbri che quando arriva 
il caldo diventa un leone, 
un at taccante di qualità, un 
fondista, uno sciabolatore, e 
nell'ecomio al toscano di 
Seano uniamo subito Arnal
do Caverzasi, brillante com
pagno d'avventura in una 
azione che è durata cento
dieci chilometri. D'accordo, i 
capuani hanno concesso di
sco verde, però i due sono 
stati protagonisti di una bel
la. coraggiosa, esal tante ca
valcata. 

La Bianchi vince due volte 
perché Felice Gimondi è an
cora il primo della classe, e 
quanto entu-.ia.imo ha solle
vato il bergamasco .strada ta
cendo. quanti applausi, quan
ti evviva, quanto al le t to nella 
gente elio gui.itaniente ammi
ra e .stima un iich.s'a seno. 
tenace, e empia re. Nel p^ 
nuitimo dishvolk). .sulla cima i 
d: Rionero Sannitico. (innon
di aveva dieci secondi di ri
tardo da Merckx, De Muynck. 

i Panizza. Baronchelli o De 
Witte. ma era tutto calco
lato: meglio non str.it.ire. 
meglio misurare il passo per
ché c'era il terreno e il toni 
pò per rimediare, c'ora invi 
arrampicata, c'era Merckx du 
tenere a bada. E cosi Gimon
di è rimasto sul podio, cosi 
continua la sua gioia, e fin
ché dura. dura, ha detto co! 
sorriso della commozione. 

Vincenzo Tornimi e intoc
cabile. anche .se come tesse
rato della Federazione cicli
stica italiana è soggetto al 
regolamento, e quindi a ri
chiami. ammende e squalifi
che. Dice il regolamento che 
in una competizione a tappe 
la distanza massima giorna
liera non può superare i 2(30 
chilometri, e ieri l'organizza
tore è andato ben oltre: è 
andato da quota 256 a quo
ta 2(">8. e meraviglia delle me-

| raviglie. la giuria ha contro-
I firmato l'inganno, ha sigla-
j to un abuso e una media 
i fasulla. 
! Va bene che poi i rapporti 
• della giuria finirebbero nel 
' cestino della carta straccia. 
! come già è accaduto pur aven-
I do alcun; sollevato obiezioni 
; e caldeggiato provvedimenti. 
| ma che la giuria abbia igno 
I rato completamente la rac-
| renda, e il colmo dei colini. 
I è uno .schiallo a! buonsenso. 
' è una vergogna. 

Dal nostro inviato 
M O N T E C A R L O . 29 | 

Le p-c • =..om si 50.10 puntual- 1 3 l r o 

memo 3. .cr 3 !c Lo Ferrar, p^rto- i * or tempo 
1 no entrambe in prim.i fila nel 
. Gr. Pr. di Montecarlo psr il mori-
[ diale pilo!.: al palo Nik i Laudo e 

al suo t i f i co Cuy Rcjar ion i . Co- ' 
I me si ricorderò, lo svizzero, nel- I 
I le prò.e di g c e d i cri quarto. 
, ma c'era e i a r_gione: a.e:3 a .u - J 
' to una co.I.s.onc con Nilsson ed ; 
• ora st i lo coitretto a r iciclare 
i Sdiia rr.2cch.n3 di r.scrva. Oggi, 

Il giro cammina verso i! 
centro, lasciandosi alle spai
le le bellezze e le miserie dei 
sud. E sfogliando il taccuino 
della giornata, troviamo Tas
toni in avanscoperta nella 
fase iniziale. L'allegro, simpa
tico atleta della Magnlflex 
(ancora segnato allo zigomo 
e alla gamba sinistra per il 
ruzzolone di Ostimi) è un 
tipo che soflre un pochino la 
stretta del gruppo, e casi ogni 
tanto lo si vede cavaliere so
litario come nella picchiata 
di Bagnoli Irpmo, dov'è in 
vantaggio di 1*02" Gli danno 
la ciccia e lo raggiungono 
G.uazzi, Cavalcanti, Pareo-
chini. Houbrechts. Draux, Co
nati. Mendes, Simonetti, Del-
oroix. Gatta, e siccome que
sta pattuglia rappresenta no
ve squadre su dodici (man
cano all'appello Fuiv.i. Kas e 
Zoncat 1 campioni non si 
preoccupano, anzi concedo
no spazio agli undici grega
ri iaccreditati di 2'21"' fino 
a'ie porte di Benevento, e 
qaalora la Riooklvn (timo-
ras a della fuga-bidone) non 
avesse latto eccezione, chis
sà do\o sarebbero andati Tar-
ton: e compagnia. 11 verone
se Conati, .soprannominato il 
pret.no per 1 suoi lineamen
ti da .semm.insta, strizza roc
chio al .sottoscritto come a 
dire- i .sv a davano più 
coi da... ». 

Benevento è un budello di 
folla. Polidon e De Geest 
guadagnano l'IO". e stop. 
Poi è una sequenza di sca
ramucce, e nel contesto della 
hautirrc prendono il largo 
Bollava. Caverzasi. Delcroix. 
De Schoenmaeoher e Fabbri 
il cui margine e di 8'30" al ri
fornimento di Bonino. Die
tro. sonnecchiano: il meglio 
classificato del quintetto (De 
Schoenmaecher) ha un ri
tardo di 12'05". 

Naturalmente Fabbri (scu
diero di Gimondi) non col
labora. FA ecco Lsernia. ecco 
le cinque lepri affrontare il 
Macerane con H'I.V, ecco l'al
tura di tuonerò Se.nnitioo a 
significare che l'ultima par
te mozza il fiato e stronca le 
gambo. Molla Delcroix, tri
bola Bollava, e stanco De 
Sehoenm-.tucker e nel plotone 
c'è movimento, c'è Merckx 
che cerca di tirare il collo a 
Moser e non solo a Moser. 

Il trentino jKrde duecento 
metri, recupera e sei vola nuo
vamente per prendere fiato e 
rientrare in discesa, mime al 
la salita di Rocca raso, la de
cisione. il verdetto di quota 
I'•->'). i tornanti di Aremo 
gna che la cai t ina dipinge 
fon le sembianze del diavolo 
o che al contrario sono cat
tivelli solamente n l'iOO me
tri rial telone. 

Fabbri e Cavar/osi hanno 
ormai via libera e vivono di 
rendita. Fabbri vince bru
ciando sullo scatto il rivale. 
ma l'attenzione è rivolta .u 
«biu». a Merckx e soci. 
Merckx innesta la quarta, il 
lapportono. Merckx tenta ri. 
squ.i gì.arsola. 

(ili rispondo Baionchell.. 
| allunga ancora F.ddy. m.t m 
! coni IOII.ode scappa Panizza 
I il quale conquista preziosi 
I secondi. De Sehoenniaeker e 
i terzo a enea due minuti . 

quindi Panizza in solitudine 
davanti a Merckx. De Vlae 
iniiiik. Bellini. Battaglili, Gì-
mrndi e Mo->er. 

La maglia rosa re.^ta a O.-
ni ' ind: . e si e salvato Mo.ser 
nonostante le .sparate d. 
Merckx. Bene, \ i p.ire? 

I l l ibro del giro \o l ta pa-
g.u.i e. a n n u n c i l'appunt.-v 

cri aveva ottenuto il mi- I qutlle del ' Ca.'all.no ». hinr.o m- J mento con T o n i : La dee.ma 
piova e ondulav i , i ehilnrne 
t r i sono 20'<. gli audaci pn 
t i anno g. oca re qual.i.ti-.! ca r 
ta . poro sombra un tragua.-
do r i -orvato a. velocisti. A 
domani . 

Oggi a Montecarlo si corre il Gran Prix 

Lauda e Regazzoni 
ancora da battere 

L'offensiva ai due ferraristi potrebbe venire dal
le Tyrrel a sei ruote di Depailler e Scheckter 

con la sja • T 2 • rimessa a pun- • locarlo come le n u j j 0:1 e 
to. Clay e andato a raggiungere j pericolose a.-.cria-.e ciclo 
il compagno di squadra, che già ; rari. Le o'uc vellute czzurie. con e 

n.u 
f-er-

(j l iorjlo i tempi di (j o.cJi icn:a 
Le Ferrari sono le uniche due i tuttavia riuscire a insidiare Lauda 

t 

I 

il corr.p to del Taranto, che si I E ' i l c a s o i n c r e d i b i l e , i m p ^ n - t 
troverà di ironie un» squadra, che j s a b . l e . i n s p . e g a b i l e m a v e r o | 
non menta ceno la classifica i ^ i c a p i t a n F a c c h e t t i . l ' u o m o • 

Arbitri e partite 
di oggi (ore 17) 

attuale. 

Avellino-Varese: Michelotti: 
! Brindisi-Catanzaro: Agnolin; 

Vicenza Modena: Panzino; 
Novara-Ternana: Lazzaroni; 
Palermo Spai: Mascia; Pesci 
ra-Genoa: Barbaresco; Pia
cenza Catania: Ciacci; Reg 
giana Brescia: Ciulli; Sam-
benedettese-Foggia: Reggia
ni ; Taranto-Atalanta: Sera

li cartel,one è chiudo da P3lcr- j 
mo-Spal. In apparenza e un m-
cont-o tranquillo. Ira <Juc sqjad'S 
sclida*ncnte attestate al ccr>tro del
la cljss.t'ca. Ma S Ì I ferraresi do
vessero nusc re ad .rnporsi (e non 
s;ra lecilc centro un Pa ermo ap
pena reduce dal Pi.-c;g.o col Ge
noa a Varassi) la squadra di 
Marza pot.-eboe re.nscr rsi onco-a 
nc'Ia lo-ta cu la crcrr-,cr!one v.-
sto come \ ; n n o le cc>c in questo 
m^t-o carvp o ia 'o E lo stesso d -
scorso, natura.mente. \ a e alche 
per il Pa!err-.o. anche se «n m.sjra 
m norc C3ns dorato che per la Spai 
..i \ . t tcr .a s^.-ebbe ottenuta fuor. 
casa. 

un grosso passo verso la sa.\er.ro. | f i n o I Carlo Giuliani 

p.u tranquillo, p.n mite, pia 
sicuramente burino che ci sia 

| mai capitato di conoscere sui ' 
campi di calco, che trascende I 
al punto d. sferrare un pia- j 
tea le diretto :n pieno v:.=o a i 
Coment e di dar eo=i avvio i 
ad una ri-sa mquakLcab.lc. j 
olio n e i fa certo onore e alla j 
quale l'avvi'..to tifo de'.'a Lit- ; 
tic Italy non pensava sicura- j 
mento di dover con imbaraz
zo e disappunto assistere. 
Il movente po*.e\a anche es
sere compremib.'.e (un eoi 
annullato giusto a Pacchetti 
da quel Wey'.and, g-.à poco 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

• MOTOCROSS — Oggi, sulla pisla della Vecchia di V e r u n o . 
in pronincia di Reggio Emilia, si disputerà il « Gran Premio 
Trofeo Alpine stari », «alido anche come settima prova del 
campionato mondiale per la classe 2S0 . La classifica mondiale 
e guidata dal finlandese Nikfcola, suoi agiucrnl i avversari saranno 
i sovietici Kavinov e Moissev. il cecoslovacco Fatta, l'americano 
Pomcrci e il campione uscente, il belga Evcrts. 

• M O T O C I C L I S M O — I migliori centauri, con in testa Cccolto 
e Agostini, saranno oggi di fronte sul circuito di Nogaro (Fran
c ia ) , nelle due manche» del Gran Premio della Federazione inter
nazionale. sesta prova di crucilo che appare come il mondiale non 
ufficiate della classe 7 5 0 . CecOtlo e Asostim gareggeranno con 
la Yamaha. 

• ATLETICA — La squadra della Germani» Democratica (Mar-
lies Oclsner. Renate Stecher. Carla Bodendorl e Marina Bios) 
ha stabilito cwgi con il tempo di 4 2 " 5 0 (cronometraggio elet
trico) il nuovo primato mondiale della staffetta 4 x 1 0 0 femmi
nile (precedente 4 2 " S 1 ) . ti primato è stato ottenuto nel corso 
della riunione di atletica leggera in svolgimento a Karl Marx Stadi . 

• IPPICA — Oggi alle Caoannelle • Premio L'Aquila ». sulla 
distanza di 1 7 0 0 metri in pista piccola, ti favorito è Hipcress. 
f i portacolori della raxr» Vallelunga avrà come avversari Navar-
rclc. Don Teodoro • Cittadino. 

• PALLAVOLO — La nazionale italiana di pallavolo è stata 
sconfitta di misura, per 3 a 2 . da quella cubana nel quadran
golare internazionale di pallavolo in corso in Giappone. Per i 
cubani è il quarto successo so cinque partite, tn un altro incontro 
in programma la Cecoslovacchia ha battuto per 3 a 2 il Giappone. 

vetture scese sotto il « muro » 
di 1 ' 3 0 " (Ni!:i l ' 2 9 " 6 5 e Clay 
V 2 9 " 9 1 ) . Dietro di loro c'è 
Ronn.e Pcterson con lo March 
l ' 3 0 " 0 8 ) . Un fatto, questo, che 
costituisce una certa sorpresa, vi
sto che finora il migliore dei pi
loti March era sempre stato il 
nostro Brambilla. Vi t tor io, invece. 
ha realizzato solo il nono tempo 
e dovrà schierarsi in quinta fi la. 
MeQlio del monzese si e piaz
zato anche il tedesco Joachim J 
Stuck. che e quinto dietro le due • 
Tyrrell di Patr.tk Depailler e Jodi j 
Scheckter. 

C'è da dire pe.-ò che ogai la 
macchina di Brambilla dopo 1' 
uscita dell'altro g.orno non som- ! 
bra.a al meglio del rendimento. 

are invece per Arturo t 
che U . C . a la q ja r ta del- ! 

le March, e.'.de-itemcntc la più . 
scassota II comasco, nelle prò- t 
ve di st--r.atti,-.a ha sla»ciato la ' 
m;cch?r>.a in u ia uscita presso il 
Cos.no e non ha neppure potuto 
scendere m p.sta nella seconda e 
ultima tornata di prove. I l tempo 
di Merzario era comunque tale da 
escludere che sarebbe riuscito a 
qu.->iiiicarsi tra i vc i t i partenti. 

Fatta eccezione per l'mser men
to si terrò posto di Pclerson. le 
c rc .so -M so-o st;te rispettate an
c o d-:!c T/rrc ' i a sei ruote, 
cv.e s. tram ^-esentate qui a V.on-

I 
; u r e d ai ini 

I | Niente da fa 
I Merzario. eh: 

I 

e Regazzoni Contro !? Ferrar., o j -
gi non c'e nullo d j I j r c . Le mac
chine rosse hanno davvero una | 

, marca m più. ma non nel ca:.i-
b:o corre le M:L j . - in e era pu-e I 

I le Brabham Allo, ma nel motore. 
; che consente utilizzazioni ai bas-

Ì
s regim . 

Buona si può cons derire la 
prestazione della L i j er-Matra di 

• Jacques Laffite. che ha ottenuto 
1 l'ottavo tempo mentre deludenti 
] sono apparso ancora le due Bra- I 
, bharn-Alta. la p-i-na delle quali e 
I tredicesima con Carlos Pace rnen- i 
I tre quella di Rcutcmonn e r.uscita i 
' appena a qu-l.ficcrsi all'u t . i o pò 
| sto. Deludenti, almeno rispetto al-
• le prime prò.e d: coma oriolo, pure 

le McLaren e in particolare cucilo 
di Jc.-ncs Hurit. che e addirittura I 
d ctio a P^cc M v i l . o d-ir.n'jlcso i 

| ha fatto il suo co.r.p j : io d. sqja- I 
' dra Jo:n?n M O Ì S . eh; e f j t tò . -a 
' solo undicesi-o. Una certa sorp-e- ' "-lioccsiione nei -, re ., » c 

! sa. e e. sembra l'ult-ma. e .1 d.- ' c ' " -.:•> d e e p.-cr-ozoni n «e 
i scrcto p.azza.-nento di Emerso.! F t- ' ' c E. c;^ei a r e a t i . 3 ci g.rone C 

do .e .1 Lecce, s a p_i .•» a .vmta' , -

Gino Sala 

Messina-Lecce 

Cosenza-Benevento 

partite clou in C 
G urto a .1 i cnu ' —.a e 9rr.«-fl 

I c o m p e r i l o di sci.e C h - ,a sue 
. " t h e .:.;cr:czzo o p r o p c . t o dei a 

B e C e 

Gonella arbitrerà 
una gara di 

Campionato d'Europa 

j t.paldi. che con la sua « n.ster.o 
[ sa » CopcsuC£.' s. e inser.to al i 
' sc!t nw posto So si pc-v.a clic il ', 
1 brajiiicno a Zo.d;r non C J r.u- I 

scilo neppure a qualifica-si. la prò- i 
J va ctt.crr.a co»: :„ sce un p-evjrci- I 
j So che ha d»! « mi:a:o.oso ». ' 
I O5-31 n:; - . :o nc!U <jorj • scr.ato ! 
I ? 2 Fo-m-j.s 3 s: e ii-ppos'o .. 
I b.-esc.cr.o Bruno Gia;o-r.oII. su 
' M;-ch T o / o t ; 

E doma-.i ' ' Assistercrio sll'ot-
1 ta .a v Moria consecutivo delle r-.oc-
1 chln; rosse. la se>ta d. q j e i t o 
j campionito y Le corse possono j e n -

L'zrb.tro internaz cr.a e Sorcio 
Go-el la . coadiuvato m tunz.ona et j 
i-crdaKrvee dai co..e-jhi Cesa-e Gus- ! 
soni e Cesare T r . r e n i c i , e stato j 
prescc :o per la d.rezisne di una 

gira della fase fir.j lc d: l Camp o-
naro d'Europa che avrà luogo in | 
Jugoslavia dal 16 al 2 0 g.u^no. . 

! prò r.scrvi-e de le sorp-cjc. ma 
1' coteca ferrar.sta e f,*c,sa 5pc-

! cialrr.ente qe... i c e p;-t.rc n te
sta ha u n ' i - i j ' j - : : iza q u i i , e : -

j terminante. Eppoi le Ferrari r.cn 
. hanno solo OJCSTO vint i }?!©: al

lo spunto, a'ia potenza che r.e-
! scono ad esprimere anche a P e- t 

. r.o carico Ci b-r.zira. s'ag^'ui^e | 
I la tenuta, che costitu sic in ultima 1 
, ansi.si la carattcr.stica det .s . ,a . I 

! g.òlost el momento g u . l o . non può 
c.icora cintare v.ttor a r spetto a: 
Bene.cnto che i r . s t j j ; . Ad ann» 
spa.-c p*<- la s. I .ezza sono rnn»st» 
P2 ,e - - . J , Ch'c' i . P >i r Saig o-
..-illeso (cn R ce e i : . O *- ? e Mon
te. .irch r.cn fuor •;'•.-•'0 1 . n»I 
•j one B; qu r.d . rei <À o-.e C. di1 -
n tivrrricntc lomiirr f.o il Potenze 
Si battono por cv.t.-rc eli essere I» 
altre d j c cr.e £Cccrr^a-jreranno l i 
squadra lucana in ser.e D. Acireale, 
CiscrUna. Coscr.rj e M ì r i a . » . 

Le d»e di t c i t i de, n ror.c M e - -
d e i a e- g 0: ' e-a-ir.o entrambe n 
t.-a-Jcria £ .".'ess ra il Ltcee a Co-
"•nza 1 E:r,c cnto Fcco le par-
: :e cg,- n Ci'cndir o: G I R O N E C-
S racusi Bs-i, Co.cn.-a - Benevento. 
Turns Conpcbas.o. Be.-Ietta-Croto 
ne 

Giuseppe Cervetto' 

W c ; i m Lecce. Sr'ern.'ar.a Ma- -
«s 5 Trani ' i i Noecnra. Castrtana-
P=:c -z : . Sor cnlD Pro Vosto. A d -
reo'c Rtz'i-ra G I R O N E B: Empo .-
A- -zzo. Ra.c-ma Ch cti . Ancomtana-
G _! . - i3 (n , Maiscse Grosseto. Mon
te . ; rch -Olb a. Lucchese Parme, fe 
rri r.i-Piso. Teramo R ce one. Pistoie
se Sa-3 o.sr.nesc, Livorno-La Spaila. 
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Riuniti i Comitati e i fiduciari di redazione 

Le nuove strutture 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 

All'assemblea nazionale di Roma sono intervenuti 
i dirigenti della FNSI — La relazione di Curzi 

Si è svolta Ieri a Roma l'as-
eemblea nazionale dei Comi
ta t i e dei fiduciari di reda
zione del giornalisti radiote
levisivi. Sono Intervenuti 1 
rappresentant i di tut te le se
di RAI-TV delle redazioni e 
delle reti, 1 rappresentanti 
delle associazioni regionali di 
s tampa e 1 membri della 
Giunta esecutiva della Fede
razione della s tampa, il pre
sidente della FNSI, Muriaidl 
e il segretario nazionale, Ce-
schia. 

Nella sua relazione, Ales
sandro Curzi, che rappresen
ta la FNSI nella nuova or
ganizzazione sindacale ha 
detto, fra l'altro, che tut to 
il giornalismo radiotelevisivo 
è chiamato ad uno sforzo di 
elaborazione per un serio 

confronto con le forze politi
che sulla auestione del carat
tere publbico della Informa
zione attraverso un mezzo 
che opera in regime di mo
nopolio.'A conclusione dei la
vori, l'assemblea ha procedu
to all'elezione del Comitato 
di coordinamento ed alla ele
zione dei membri giornalisti 
nella Commissione paritetica 
prevista dall'accordo integra
tivo aziendale. Sono risultati 
eletti nel Comitato i giorna
listi Mazzetti (Napojli). Poi-
tronieri (Milano), Melodia 
(TG1), Gentiloni (TG2). Na-
va (direzione generale) e Di 
Giovanni (GRI) . Fanno par
te della Commissione parite
tica i giornalisti Trlpisciano 
(Palermo), Raccanelll (Vene
zia). Antonelli (Torino). Dra
go (direzione esteri), Vespa 
(TG1) e Severi (GRI) . 

Portano solidarietà e aiuti 

Delegazione 
di sindaci del Belice 

giunta nel Friuli 
Il Consiglio regionale approva il primo prov
vedimento per avviare la ricostruzione 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 29 

I terremotati del Belice so
no al fianco del fratelli friu
lani, colpiti dalla stessa ca
lamità. Con loro si battono 
per la rinascita delle zone di
sastrate. Questo il senso del
l'odierna presenza a Udine 
dei sindaci dei quindici comu
ni siciliani devastati dal si
sma di otto anni fa. tut tora 
In at tesa della ricostruzione. 
Della delegazione, guidata dal 
compagno Vito Bellafiore. 
sindaco di Santa Ninfa, face
vano parte anche esponenti 
della Federazione siciliana del 
lavoratori delle costruzioni. 
Gli amministratori della Val
le del Belice — che hanno vi
si tato Majano, Osoppo e Gè-
mona e si sono Incontrati con 
il commissario straordinario 
Zamberletti — non si sono li
mitati a dichiarazioni di so
lidarietà. Hanno consegnato 
la somma di sessantadue mi

lioni di lire, primo importo di 
una sottoscrizione tra le loro 
popolazioni, che ha segnato 
slanci ed episodi di commo
vente partecipazione. 

I sindaci del Belice hanno 
espresso l'auspicio che questi 
fondi possano tradursi in una 
opera pubblica che testimoni 
nel tempo l'affratellamento 
t ra le genti della Sicilia occi
dentale e quelle del Friuli. 

Proprio oggi il Consiglio re
gionale del Friuli Venezia 
Giulia ha approvato il primo 
provvedimento legislativo per 
le opere di ricostruzione. Si 
t ra t ta di stanziamenti per 
complessivi 60 miliardi (50 per 
il ripristino di fabbricati 
danneggiati : 10 per alloggi 
mobili o ad elementi com
ponibili) destinati ad inter
venti per le abitazioni. 

f. i. 

Uomini del 

ministro 

Colombo 

incriminati 

per episodi 

di concussione 
Il segretario particolare del 

ministro del Tesoro on. Co
lombo è stato imputato del 
reato di « concussione » dal
la procura di Roma. Si trat 
ta di Dario Crocetta nei con
fronti del quale è stato spic
cato un mandato di compa
rizione. Con lui è stato in
criminato anche un altro fun
zionario, Tonino Cundari an
che lui della segreteria par
ticolare dell'on. Colombo. Il 
capo d'imputazione è molto 
grave e alla base vi sareb
bero alcune tangenti che i 
due funzionari avrebbero per
cepito con il dirottamento 
presso una banca che face
va capo a Sinclona di note
voli capitali. Malgrado lo 
stretto riserbo si è potuto ca
pire che i due funzionari in
vitavano i «rossi clienti che 
avevano avuto qualche fa
vore dal ministero del Te
soro a servirsi della banca 
di Sindona. Per queste ope
razioni la banca pagava una 
tangente dello 0.25 per cen
to sui capitali dirottati 

Disposto dal ministero della Difesa 

Due giorni di permesso 
ai militari che votano 

Il ministero della Difesa ha 
diramato le disposizioni rela
tive al voto dei soldati di 
leva, al congedamento del se
condo contingente 1975 e alla 
partenza del sesto scaglione 
1976. Queste in sintesi le di
sposizioni. 

ffc I soldati di leva nei cui 
" Comuni di residenza si 

La Fulat chiede 
voli « charters » 
per gli emigranti 
All'approssimarsi dell'im

portante scadenza elettorale 
del 20 giugno, la Fulat (il 
sindacato unitario del tra
sporto aereo) ritiene decisi
vo «garant i re a tutti i cit
tadini italiani la possibilità 
di votare. E" importante quin
di che i Invoratori all'estero 
siano messi in condizione di 
poter rientrare in Italia ». 
Per questa ragione !a Fulat 
ritiene necessaria una tem
pestiva iniziativa del gruppo 
Alitalia diretta a predispor
re una catena di voli char
ters per il rientro dai princi
pali centri di emigrazione so
pra t tu t to del centro Europa. 

vota, oltreché per le politi
che, anche per il rinnovo dei 
Consigli comunali o dei Con
sigli regionali (Sicilia) e pro
vinciali. avranno dirit to alla 
concessione di due giorni di 
permesso più il viaggio per" 
raggiungere la rispettiva se
de di voto. I! ministero pre
cisa però che ciò avverrà 
« compatibilmente con le esi
genze istituzionali e di servi
zio nonché con quelle di vi
gilanza ai seggi, che richie 
deranno l'impiego di oltre 60 
mila uomini ». 

f \ I soldati di leva apparte-
^ nenti al secondo contin
gente 1975. che sarà impegna
to nella sorveglianza ai seggi, 
verrà congedato dal 25 al 28 
giugno. 

A I giovani di leva appar-
^ tenenti al sesto scaglione 
1976. saranno incorporati nei 

j reparti addestrativi nei glor 
j ni 8 e 9 giugno. I comandi 
[ non sii ranno quindi in grado 

di assicurare la richiesta e 
la ricezione dei certificati e-
lettornlì. Gli interessati alla 
chiamata dovranno perciò 
presentarsi ai corpi già prov
visti del certificato elettorale. 

i per poter esercitare il dirit to 
di voto nelle sedi di servizio. 
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Un discorso serio sui prezzi: 
le proposte della Coop. 

K:-p" Siamo di fronte ad una crescita vertiginosa 
del prezzi. Che cosa può fare la Coop come 
strumento di difesa «dei consumatori? 

La Coop offre una proposta di consumo 
ampia di prodotti alternativi, di qualità controllata, 
che assicurano sempre prezzi significativamente 
più bassi delle marche famose.-

Si tratta dei prodotti Coop/moftì dei quali pro
vengono direttamente dalle cooperative agricole, 
altri sono realizzati per la Coop da piccole e me
die industrie, altri ancora provengono dalla Coop 
Industria, l'azienda di proprietà del movimento 
cooperativo. 

I prodotti Coop sono presenti in tutti i princi
pali settori merceologici con i marchi: Sol d'Oro, 
Coop, Mares, Danke, Ely, Val Bianca, Corrai, 
Babette. 

Questo è un contributo concreto che la Coop, 
a prezzo di importanti sacrifici, estende a circa 
mille negozi offrendo ai consumatori un valido 
strumento di difesa contro il carovita. 

Questa iniziativa della Coop però non può 
risolvere i problemi strutturali che determinano gli 
aumenti dei prezzi. 

La Coop .opera infatti in un mercato in cui i 
prezzi sono condizionati da forze e cause econo

miche rhe stanno a monte della rete distributiva: 
la svalutazione della lira, la situazione di debolez
za della nostra economia e le carenze che da 
sempre contraddistinguono una agricoltura arre
trata come quella del nostro Paese. 

Opera in una società in cui vi sono gravi 
sprechi e spazi per le speculazioni e parassitismi 
che incidono sul prezzo finale dei prodotti in ma
niera determinante. 

Associazione Nazionale 
Cooperative di Consumo-LNCeM 

p In tallii negozi Coop 
dal 28 maggio grande campagna di vendila 

sui prodotti Coop. 
Pasta d i semola* 
kg. 5 (345 il kg.) 1725 
Riso originario 
kg. 5 (325 il kg.) 1625 
Pomidoro pelat i Sol d'Oro, O O f l 
qualità San Marzano g. 800 ^m1&%3 

Olio di soja 
Sol d'Oro It. 5 (540 il ItJ 2J00 
Olio extravergine 
Sol d'Oro !t. 1 1.840 
Carne in gelat ina 
Corrai g. 225 450 
Tonno 
Mares g. 190 530 
Piselli * - - * ' * ' ' • - • -
Sol d'Oro mezzifrn^g. 800 290 

Giardiniera 
Sol d'Oro g. 800 390 
Burro 
Val Bianca g. 500 1245 
Margar ina 
Sol d'Oro, panetto g. 200 155 
Latte Valbiànca 
parzialmente scremato^ It. 1 235 
Fettine di formaggio 
Val Bianca g. 200 460 
Fettine di formaggio 
Val Bianca g. 100 240 
Formaggini 
Còop 8 porzioni 390 

Pizza 
Sol' d'Oro 370 
Biscotti 
Babette, frollini famiglia g. 420 370 
Crema spalmabile 
Babette. vasetto o. 370 

Caffè 
Prestigio, lattina g. 200 

Tè 
Sol d'Oro, scatola 20 filtri 

560 
930 
220 

Fustino 
Danke per lavatrice 2.990 
Detersivo Danke bucato 
a mano g. 400 

H prodotto Còop è solo nei negozi Coop. 
È contrassegnato da otto marchi diversi, 
con centinaia di prodotti che interessano 
i principali settori di consumo. Su tutti que
sti prodotti il sigillo Coop garantisce quali' 
l à controllata e prezzo sempre conveniente. 

Frutta sciroppata, confetture, succhi 
di frutta e di verdura, verdure in sca

tola, pomidoro pelati, sughi pronti/ pizza, peperona
ta, salse, dadi per brodo, sottaceti, sottoR, antipasto, ma
ionese, oli di semi e d'oliva, margarina, fette biscottate, pa 
sta di semola e all'uovo, farina bianca, riso, tè, camomilla. 

O 0 Q 3 Caffè, caffè decaffeinato, fernet, brand/, grappa, 
oceto, H I marsala, vermouth, aperitivo. 

Detersivo Danke stoviglie 
polvere limone, g. 260 

250 
170 

ffi7n<*rL$ì/&2I?? Tonno, filetti di acciughe, 
filetti di baccalà, filetti di sgombri, sardine in 
olio, vongole, verdure con tonno. 

Saponetta, saponetta neutra, sham
poo, lacca, talco, bagno schiumo, deodo
rante personale, assorbenti igienìd, panno
lini per bambini, mutandine in plastica. 

W M K B Detersivi per bucato, stoviglie, casa, 
pavimenti, cera per pavimenti, sapo.te da bu

cato, ammorbidente, candeggino, candeggiante 
in polvere, pulitore vetri, panni spugna, panni ebrasivi, 

CÒVUClI Came »n sco,oto-
W r l ^ ^ C ^ f c L r f h i Crema spalmabile, bu-

Blflflfifl V ^MMiunlP^ dini, cacao, biscotti. 
Burro, latte, yogourt, formaggi, formaggio a fette, formaggini. 

Lettere 
all' Unita: 

Con i cattolici 
entrati nelle 
liste del PCI 
Cari amici, 

quando Ito saputo che lia 
niero La Valle e altri catto
lici di spicco crono confluiti 
nelle liste elettorali del PCI, 
non solo non ho provato tur
bamento, ma ho trovato la 
cosa del tutto logica e ra
zionale, in armonia con io 
nestà e l'intelligenza di cui 
essi hanno dato sempre pro
va. Mi sembra clic il gesto 
di questi coraggiosi cattolici 
sta positivo anche sotto ti 
profilo religioso: confluendo 
nel PCI, in fondo essi hanno 
premiato un partito serio, pu
lito, democratico, che nel cor
so di questi ultimi 30 anni 
ha sempre fatto V interesse 
della povera gente, che Cri
sto prediligeva; un partito 
che, lungi dal combattere i 
cattolici in quanto tali, capar
biamente ne ha sempre ri
cercata la collaborazione. 

Non mi ha turbato neppure 
l'tncomposta reazione della 
gerarchia cattolica, perchè so 
bene che in essa prevale an
cora l'ala conservatrice che 
fa assumere alla Chiesa posi
zioni spesso discutibili, alle 
volte anacronistiche, quasi 
sempre controproducenti, get
tando disorientamento e di
scredito sull'intera comunità 
det fedeli. I quali trovano in
comprensibili gli incitamenti 
che ora si fanno perchè i lo
ro voti si riversino compatti 
sul partito della DC che, an
che sotto il profilo religioso, 
certamente non ha fornito 
buona prova. 

In realtà t vescovi italiani. 
ancorati al passato, non con
vincono più: essi varrebbe o 
richiudere le finestre aperte 
sul mondo dal Concilio Va
ticano li. ina non riescono a 
trovare i necessari prestatori 
d'opera; vorrebbero tornare 
alle crociate quarantottesche, 
ma la gente non ascolta, as-
sorta com'è ancora nell'im
magine vivificante di Papa 
Giovanni. 

La Valle e compagni, con
fluendo nelle liste del PCI, 
si sono comportati da buoni 
cristiani e anche — vorrei di
re soprattutto — da buon; 
italiani. Mi ha colpito il pas
so del loro documento che 
dice: a Di fronte a intima
zioni. veti o pretese di ege
monia che venissero dall'ester
no, la questione comunista 
diventa una questione italia
na ». Ecco. La Valle e com
pagni hanno detto quello che 
il nostro ministro degli Este
ri, democristiano, non ha sa
puto dire di fronte ai pesan
ti interventi americani e che, 
sicuramente, non dirà dì fron
te alle non meno gravi inter
ferenze della gerarchia catto
lica. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Altre lettere sull'argomento 
ci sono state scritte da: « Un 
gruppo di cattolici » di Ge
nova; Armida VALLAR INO di 
Torino; Ernesto ANGIOLINI 
di Verona; Armando PIC
CHETTI di Castelnuovo Gar-
fagnana (a Papa e cardinali 
se la sono presa con quegli 
intellettuali cattolici che sono 
licite liste comuniste. Ma cosa 
c'entra la religione con la 
politica? Perchè immischiare. 
l'Altissimo con la nostra mi
seria umana? E poi, come si 
può difendere la DC che ha 
così malgovernato? »): Carla 
BARONCINI di Pisa (a Per
chè tanta ingerenza da parie 
del Vaticano nelle questioni 
del nostro Stato? La fede re
ligiosa è una cosa e l'ammi
nistrazione del Parse un'al
tra. Eppoi. io sono credente 
e vengo da famiglia cattoli
ca, ma il voto mio e det miei 
familiari è sempre stato per 
il PCI, e ne siamo fieri»): 
Piero GENUCCHI di Chieu 
(a Approvo ti coraggio morale 
e civile, frutto di protonda 
coerenza con l'insegnamento 
evangelico, di chi opta per 
la causa dei meno abbienti 
anche sul piano politico y). 

I costosi (e male 

indirizzati) tele

grammi dei radicali 
Caro direttore, 

sono un compagno insegnan
te iscritto al Partito comuni
sta. Naturalmente non sono 
iscritto al partito radicale ne 
sono simpatizzante dato che 
mai ho versato contributi a 
questo cosiddetto partito. 

Da alcuni anni i radicali 
mandano al mio recapito 
stampe, opuscolt. conti cor
renti in bianco che io costan
temente cestino senza nemme
no leggere. Non so da chi 
hanno avuto il mio indirizzo. 
Diverse tolte ha pensato di 
scrivere a questi signori per 
spiegare i motivi ideali e po-
htici che mi rendono lonta
nissimo da loro e per invi
tarli a non spedirmi la loro 
indesiderata slampa. Poi ho 
lasciato perdere, un po' per 
pigrizia e perchè ho ritenuto 
mutile discutere con simili 
personaggi. Ilo continuato co
sì ad essere un ecsttnatore 
della stampa radicale. 

Starr.ittma di buon'ora il 
postino m: ha congegnato un 
telegramma (che sottopongo 
alla tua attenzione) in cui mi 
si invita an all'assemblea con-
locata in un albergo per e di
scutere et organizzare cam
pagna elettorale ». Essendo co
stituito eia :><ì parole dovreb
be estere costato almeno tre 
mila lire fil conto jsttrei farlo 
meglio tu). Supponendo che 
lo abbiano mandato a l.f/iO 
persone (saranno molte di 
più, visto che lo hanno man
dato a destra e a manca, an
che a chi come me non si è 
mai fatto rivo alle loro riu
nioni né ha mai inviato al
cun contributo), i radicali 

hanno speso tre milioni di li
re. E' lecito porsi la doman
da: chi paga? 

TI faccio ancora notare la 
frase: « Impedire assassinio 
Palmella et Spadaccia et a-
brogazionc partito» che sem
bra significare che il partito 
radicale è costituito da due 
persone: Palmella e Spadac
cia. Se muoiono i Due, muo
re il partito radicale (vivad
dio!). 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

« Ci sono punti 
di disaccordo, ma 
voterò per voi » 
Cura Unità, 

ricordo le esultanti ore del
la notte del 16 giugno 1975 a 
via delle Botteghe Oscure in 
attesa dei risultati delle ele
zioni regionali e della succes
siva festa ]>opolare di piazza 
San Giovanni che sottolinea
va la grande avanzata del PCI. 
Quell'avanzata io la conside
ro pati intorno di tutta la si
nistra, e quindi anclic mia chs 
sono extraparlamentare. Il 'Hi 
giugno, dato che voglio rivi-
t ere quelle ore esaltanti men
se in forse dal pateracchio 
cui è approdato il gruppo al 
quale appartengo, voterò PCI 
e cercherò di convincere altri 
compagni a fare altrettanto. 
anche se, su diverse cose, ri
mango in disaccordo con voi. 
lìuon lavoro. 

ALFREDO MADULLI 
(Roma) 

Come usare 
l'espressione 
«classe politica» 
Cari compagni, 

condivido pienamente le os
servazioni contenute nella let
tera del compagno Paolino 
Maniscalco, pubblicata sul no
stro giornale il 5 maggio. Il 
titolo a E' giusto parlare di 
" classe politica? " » è eviden
temente una domanda reto 
rica. Tuttavia una replica da 
jmrte del compagno Cerroni 
sarebbe utile. Per chi cono
sce ed apprezza il lucido ri
gore che caratterizza la pro
duzione intellettuale di Ceno
ni. i suoi interventi m Rina
scita, questo infortunio è 
d irvero s":golarc: non si com
prende perchè sia stato ne-
siimuto quel vecchio arnese 
della a politologia a reaziona
rio-pasticciona con la quale 
già a suo tempo Gramsci a-
veva fatto i conti, una vol
ta per tutte. 

Cito dall'edizione Einaudi 
IDtìtì dei Quaderni dal carcere: 

« Il concetto di " classe JÌO-
litica ", la cui affermazione 
diventerà il centro di tutti gli 
scritti di scienza politica del 
Mosca, è di una tabilità cstre 
ma e non è giustificato teori
camente » (Il Risorgimento, p. 
59, Quad. X): 

<t La così detta " classe pò 
litica " del Mosca non e altro 
che la categoria intellettuale 
del gruppo sociale dominan
te: Ù concetto di "classe pò 
litica " del Mosca è da avvi
cinare al concetto di élite del 
Pareto » (Gli intellettuali, p 
4, nota. Q. XXVIII): 

a la quistionc della " clas
se politica ". come è presen 
tata nelle opere di Gaetano 
Mosca è diventata un puzzle. 
Non si capisce esattamente 
cosa il Mosca intenda preci
samente per " classe potiti 
ca ", tanto la nozione è eia 
stica e ondeggiante» (Note 
sul Machiavelli, p. 140, Q 
XXX). 

ROBERTO BEVILACQUA 
(Snmpeyre - Cuneo) 

Non condivido il bando da 
to alla espressione n elasse 
politica», pur condividendo In 
critica (che io stesso ho e 
spresso in sede scientifica per 
iscritto) alla teoria d e l l a 
« classe politica » di Mosca. 
Ritengo intatti che sia piii che 
lecito usare l'espressione 
« classe politica » per ìndica 
re nel suo complesso il per 
sonale politico di un Paese. 
Che la teoria di Mosca sia In 
mosa e erronea non significa 
che si debba sopprimere !'e 
snrer -.fine. Che poi per ì 
marxisti il concetto di classe 
sociale si co'Icghi alla produ 
zinne non p;:r> significare che 
oeni altra accezione del tar
mine classe debba ett^re «» 
schisa. Per paura delle paro
le f.-rrr-'-'.ivi via W classi dftì 
treni, dalle s<-uo>. d.ille «CIMI 
7e naturali? Mi - i-ino ì com 
pairni Manic'*a>'> e Bevilac
qua. ma r.elie :•• • oreoccupn-
7:nni trovo un : '/ico di bl-
7ait:nismo. 

UMBERTO CERRONI 

Film che spariscono 
e altri che 
nemmeno arrivano 
Gentile direttore, 

mentre in altre parti d'Ita 
ha (dell'Italia che conta) *i 
susseguono incontri e tlibattt-
ti fra esponenti della cultu
ra. dell'arte, della politica e 
dello stesso clero sul film di 
Elio Pctri Todo modo, a Ce 
tama il film è semplicemente 
sparito dalla circolazione. 

Forse i gestori delle sale n 
ncmatografichc pensano eh* 
proiettare il film non sia re 
muncrctiio? O non e piutt& 
sto il risultilo di chissà quali 
pressioni da parte delta De
mocrazia cristiana'' Penso sa
rebbe interessante fare un'in-
fingine in proposito. ar.cye 
;,cr tcrincfirc la buona fede 
della DC che jjroprio in que 
sto momento dice di preoccu
parsi per la libertà degli itn 
liani. 

A proposito: sarebbe inte
ressante sapere perche a Ca 
tanta (ma a Catania soltan 
to'*/ non è mai arrivato un 
film come Nashville. 

EUGENIO ZINNA 
(Catania) 
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Dopo le presidenziali e il monocolore socialista 

Eanes e Soares non escludono 
una futura coalizione col PC 

Il generale si pronuncia per il superamento dei blocchi militari contrapposti in Eu
ropa — Il leader del PS rileva « un mutamento di atteggiamento » dei comunisti 

LISBONA, 29 
La partecipazione del comu

nisti portoghesi al governo, 
in un avvenire non prossimo, 
non è stata esclusa dal ge
nerale Antonio Eanes, candi
do to alla presidenza della Re
pubblica nelle elezioni del 27 
giugno prossimo, né dal lea
der socialista. Mario Soares, 
in nuove dichiarazioni rila
sciate alla s tampa. 

« Per il momento — ha det
to il generale in un'Intervista 
nWAssociateti Presi — i co
munisti dovranno restare 
esclusi. Ma la costituzione di 
un governo 6econdo certe li
nee, qualora la situazione lo 
giustifichi, potrebbe consen
tire una loro parU-cipa/iono <>. 
Eanes ha ribadito il suo im
pegno « per una difesa scti/a 
compromessi dell'indipenden-
/a e della riconciliazione na
zionale, per l'istituzione e la 
difcni di un pluralismo de
mocratico, per la costruzione 
di una società giusta e prò-
Riedita, come prescrive la Co
stituzione» Invitato a pre
cisare la sua posizione nei 
(onironti del «marxismo, lo 
ha delinito «un metodo inte
ressante di analisi, che tutta
via ha le sue pecche ». « Io 
— ha detto — sono un uomo 
di educazione cristiana ». 

Come è noto, il generale 
Kanes. giunto alla carica di 
cupo di stato maggiore dopo 
la liquidazione del pronuncia
mento dell'estrema sinistra 
nello scoiv>o novembre, è so
stenuto nella sua candidatura 
alla presidenza dai socialisti, 
dal PPD e dal CDS, ciò che 
rende praticamente certa la 
sua elezione. Egli ha prean-
nunciato che, una volta elet
to. affiderà l'incarico di for
mare il nuovo governo a Soa
res. il quale intende dar vi
ta a un monocolore sociali
sta. con alcuni militari e al
cuni indipendenti. 

A questa formula Soares si 
è a t tenuto anche nelle dichia
razioni rilasciate oggi, al rien
tro dal viaggio nel Messico 
e nel Venezuela. Egli ha no
tato tuttavia « una modifica 
nel linguaggio, e anche nel
l 'atteggiamento. del Part i to 
comunista portoghese ». che 
legittima « la speranza che 
in futuro si modifichi an
che la strategia di questo par
t i to». Il leader del PS ha 
detto poi che « ragioni di na
tura internazionale permetto
no di credere nella possibili
tà di un cambiamento » e ha 
aggiunto: « In quel momen
to. sarà passibile ammet tere 
un'eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo ». 

Soares si è dichiarato ot
timista anche per quanto ri
guarda « un'evoluzione del 
PPD (centro-destra) ma ha 
riaffermato che ciò non Im
pedisce una modifica della 
strategia socialista, consisten
te nel rifiutare qualsiasi al
leanza come base per 11 pros
simo governo, lasciando aper
ta la porta a une coalizione 
per quello successivo. 

Dal canto suo. il compagno 
Octavio Rodriguez Pato, can
didato del PCP, h a dichiara
to in una conferenza s tampa 
che 1 comunisti, pur presen
tando un candidato di parti
to, non hanno rinunciato al
l'idea che il presidente deve 
condurre a una politica non 
di partito, bensì diretta alla 
difesa della democrazia porto
ghese. delle norme e dei prin
cipi della Costituzione. 

Pato ha rilevato che In 
Portogallo agiscono tuttora 
at t ivamente le forze della 
controrivoluzione e del fasci
smo. che vorrebbero rivede
re !a Costituzione, annienta
re la giovane democrazia por
toghese e instaurare una nuo
va d i t t a tu ra . a La lotta con
tro queste forze — ha sotto
lineato il candidate del PCP 
—, la difesa dell'ordinamen
to democratico, la salvaeuar-
dia del diritti e delle liber
ta dei cittadini portoghesi su 
tut to il territorio nazionale so
no I compiti principali che 
dovrà risolvere il nuovo pre-
s 'dente. con l'aiuto del go
verno . 

x Avendo votato alle elezio
ni parlamentari del 2o aprile 
:n favore di una maggioran
za democratica all'Assemblea. 
il popolo portoghese ha crea
to le condizioni per la forma
t o n e di un governo di sini
s t ra . che svolga una politica 
r.spondente agli interessi ed 
olle aspirazion. delle masse 
"..ivoratnci » — ha detto anco
ra Pato —: il quale ha sotto-
: nealo che il rafforzamento 
della democrazia esige la sta
bilizzazione della situazione 
«vonomica e finanziaria de! 
Paese e lo svolz: mento di una 
politica d: sviluppo dell'eco
nomia nazionale Gli orzarci 
di potere, egli ha aeaiunto. 
debbono dare prova d: una 
cara costante nell'elevamen 
io del "livello di vita 

« La base della politica 
estera dei Portogallo — ha 
sottolineato Pato — deve di
ventre lo sviluppo delle reìa 
zionl pacifiche e amichevoli 
oon tulli ì popoli, t ia con l 
Paesi capitalisti. s:a con gli 
Stat i socialisti ed emergen
t i» Al contempo, è neces 
sario che il popolo portoghe
se « possa decidere della pro
pria sorte « n w inferenze 
dall 'esterno e senza pressioni 
c<.ononvche. politiche o diplo
matiche s t r ane rò » 

Da! canto suo. nella già 
citata intervista ali'/!s«ocia-
ted Preo il generale Eanes 
ha detto che ti Portogallo è 
un membro feJe.e del.a 
NATO. • Tuttavia — ha ag
giunto — men iamo che ì bloc
chi militari siano necessità 
conti nzenu. che tendono a 
scomparire La NATO stessa 
e una conseguenza di queste 
necessità, a fini di difesa e si
curezza E il Portogallo sta 
lottando per l'eliminazione 
delle ragioni che hanno de
tcrminato 1 blocchi militari ». 
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Apertura di Luanda versò i paesi che non hanno mire neocolonialiste 

Grande interesse in Angola 
per i rapporti con l'Italia 

La guerra ha lasciato profonde ferite nel paese - Il governo tende la mano agli uomini che hanno combattuto in 
buona fede dalla parte dei secessionisti - Zona di pericolosa tensione ai confini dello Zaire e della Namibia 
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TRIPOLI — Il leader palestinese Arafat è da due giorni in Libia per colloqui con il presidente 
Gheddafì sulla situazione mediorientale e sulla crisi libanese; successivamente si recherà in 
Algeria e probabilmente in Tunisia e Marocco. Nella foto: Arafat e Gheddafì seduti insieme 
sotto una tradizionale tenda beduina. 

Iniziata la missione del primo ministro sovietico 

Kossighin in Medio Oriente: 
colloqui a Bagdad e Damasco 

La visita in Iraq durerà quattro giorni — Strage fasci
sta in un campo palestinese alla periferia sud di Beirut 

BAGHDAD, 29 
Il presidente del Consiglio 

dei Ministri sovietico. Kossy-
ghin, è giunto oggi in Irak 
per una visita ufficiale di 
quat t ro giorni. Kossyghin è 
stato accolto al suo arrivo. 
da Saddam Hussein, vice pre
sidente del Consiglio del Co
mando della rivoluzione e da 
numerosi altri dirigenti ira
cheni. Conclusa la visita a 
Baghdad, il Premier sovieti
co si recherà a Damasco per 
ulteriori colloqui con i diri
genti siriani. 

Questa visita è la seconda 
che il capo del governo sovie
tico compie nell 'Iraq. Kossy
ghin era infatti già venuto 
a Baghdad nell'aprile del 
1972. per assistere al venti
cinquesimo anniversario del
la fondazione del parti to 
Baas. In quell'occasione egli 
aveva firmato un t ra t t a to di 
amicizia sovieto iracheno e 
partecipato all ' inaugurazione 
del campo petrolifero di Ru-
meilahnord, nell 'Iraq del sud. 

Dopo la firma del t ra t ta to 
di amicizia delegazioni dei 
due governi si sono scambia
te frequenti visite; t ra le per
sonalità irachene recatesi nel
l'URSS figurano il presiden
te Hassan El Bakr e Io stes
so Hussein Le relazioni in
dustriali. commerciali ed eco

nomiche t ra i due paesi si 
sono di recente notevolmen
te intensificate e, secondo 
fonti informate, il 'volume de
gli scambi ha raggiunto nel 
'74 i 1.300 milioni di dollari. 

• • • 

BEIRUT. 29. 
Brusca escalation della vio

lenza a Beirut, a 48 ore dal
l'assassinio della sorella del 
leader progressista Kemal 
Jumblat t : l'artiglieria cri
stiano-maronita (che ieri ave
va martellato l'aeroporto in
ternazionale) ha fatto pio
vere questo pomeriggio al
meno una quarant ina di raz
zi incendiari e obici sul mer
cato del campo palestinese di 
Sabra. alla periferia sud del
la città, affollato di donne 
che facevano la spesa. Il bom
bardamento ha causato da 17 
a 25 morti, per lo più donne 
e bambini, e oltre 100 feriti. 
I palestinesi hanno reagito 
bombardando con razzi la 
zona cristiana della città. 
mentre i combattimenti fra 
i duo settori riprendevano 
con asprezza Nel nord, in
tanto. le truppe dell'* eserci
to prabo '.'banese» hanno 
s t rappato alle milizie di de
stra '*> cittadina di Andket 
ed hanno circondato quella 
di Kibyat. 

Gli USA non 
romperanno 
col regime 
di Taiwan 

WASHINGTON. 29 
Il senatore Barry Goldwa-

ter ha dichiarato di aver avu
to da Kissinger l'assicurazio
ne che non vi è nulla di ve
ro nelle informazioni secon
do cui l 'amministrazione 
Ford sarebbe pronta a porre 
fine alle relazioni con Tai
wan e a riconoscere diplo
mat icamente Pechino. 

La dichiarazione di Goid-
water si riferisce ai timori 
espressi da! parlamentare 
americano Clement Zablo-
cki secondo cui gli Stati Uni
ti romperebbero i legami di
plomatici con Taiwan e rico
noscerebbero diplomaticamen-

Dal nostro inviato 
LUANDA. maggio 

.ingoia anno zao Conclu
sa unu dominazione colonia
le dittata quasi cinque seco
li e terminata una guerra ri
voluzionaria che lui portato 
alla costituzione di una re
pubblica popolare. l'Anno 
la ita muovendo i primi pas
si di paese libero e indipen
dente Un cammino pesante 
e difficoltoso per le condizio
ni in cui i Lolontaltiti porto-
yhest ìiantio lasciato il pae
se e per le distruzioni causa
te da uno scontro /mito da 
poche settimane 

La prima impressione che_ 
ci troviamo in un paese en
trato da pochi giorni nel do
poguerra si ricci e (tll'aeropoi-
to. Appena il DC 6 dell'Ali-
tallii, partito otto oic prima 
da Fiumicino, ha finito il suo 
cammino nella pista di attei 
raggio e i reattori Inumo co
minciato a risuccluare l'unii 
per frenare la spinta del pe
sante aereo, dai finestrini si 
intrai vedono i fortilizi alza
ti con mucchi di terra ros
sa dai quuli spuntano le can
ne di mitragliatrici e cannon
cini. Fino a poco tempo fa 
questi cumniinamcnti servita-
no a proteggere l'aeroporto 
dai co'pi di mano dei merce
nari al servizio dei sceessio 
insti dell'i'i\ITA e del FSL-ì 
Queste difese non sono state 
ancora smobilitate: restano lì 
per ogni evenienza 

l bussi edifici dell'aeropor
to hanno un aspetto anoni
mo, identico a quel'o di tan
ti altri scali di città afma
ne. Le uniche novità >ono rap
presentate da due fiammanti 
velivoli «B 777». dipinti di 
bianco e rosso e con ti pro
filo elegante di una « palan
ca ». la mite antilope angola
na con le coma a mezzocer
chio, divenuto il simbolo del
la nuova nazione dell'Africa 
nera. I due « B 737 » sono 
i primi velivoli della nuova 
compagnia aerea del governo 
di Luanda. la TAAG (traspor
ti aerei angolani) rifondata 
poco dopo la proclamazione 
della repubblica. E' questo il 
primo avvtso che l'Angola vuo
le uscire il più rapidamente 
posstbile dal dopoguerra. 

Nello scalo sono presenti 
anche una decina di piccoli 
velivoli da turismo, portati 
qui chissà da dove. Più tar
di ci spiegheranno che questi 
aerei non servono per gite di 
piacere né per gli appassio-
natt del to'o sportivo. Sono 
strumenti insostituibili usati 
dal governo per mantenere i 
contatti con alcune zone del
l'altipiano e ai confini, rima
ste isolate tn seguito alla di
struzione di 180 porti feiro-
viari e stradali avvenuta du
rante la guerra di secessio
ne. I funzionari del governo 
e talvolta gli stessi ministri 
e segretari di stato (una ca
rica che si può paragonare ai 
nostri sottosegretari, però con 

j molta più autonomia) usano 
t piccoli velivoli per raggiun
gere le province tagliate fuo 
ri 

a Fra i tanti problemi che 
ci troviamo di fronte, quello 
dei trasporti è uno dei più ; 
acuti » — spiega Beato Ribei- I 
ro, segretario ai trasporti del I 
goi crno popolare, nel cono | 
di una improvvisata conferai- | 
za stampa nel settore « vip -> i 
dell'aeroporto. Beato Rtbci- \ 
ro, uno dei tanti uomini mio- j 

I vi dell'Angola «anno zero» | 

!

si è formato alla macchia, co- \ 
me gli altri membri del go- , 
verno. Appena uscito dalla 1 
clandestinità e dalla lotta ar-

j mata si è dovuto cimentare j 
con gli immensi problemi am- ' 

i ministrativi di un paese me<- \ 
so in ginocchio da una do- j 
mmazione coloniale fra le pea- \ 
giori conosciute dal contmen- i 
te africano. \ 

Rtbeiro e venuto personal I 
mente a ricevere la delegaz'o- I 
ne italiana, giunta a Luanda j 

sta nei nostu confronti, che 
non può andare delusa ma 
anzi assecondata e rinforza
ta Oi riamente questa amici
zia ha bisogno, per essere 

i iafforzata, di una politica e 
! srera che resti fuori dalle mi

re e dai condizionamenti neo
colonialisti americani. 

L'Angola, superate le ditft 
I eo//« attuali, è destinata a di-

tentale una nazione econo 
luteamente forte, dote le no
stre imprese, a partecipazio
ne statale e prnate, possono 
troiare immense possibilità 
di lavoio Xon si dei e dimen
ticare che l'Angola ha un sot
tosuolo ricchissimo- a nord 
<m Cabindu e lungo la co 
sta atlantica fino ad Ambuzl 
ci sono grossi giacimenti pe
troliferi; a sud ricche minie
re di diamante industriale so
no a por^t.i di mano: poi. 
spinse sull'altipiano e ne'le 
proi mee dc> sud-est. fioria
mo mintele di oro e dt fot-

| io. E questo è solo quello 
che si conosce dopo una som-

I maria ricerca mineraria. 
J .-1 fianco di una ricca colti

vazione tiopicale (cotone, a-
rachide, caffè, canna da zite-

I chero, palma, banane) è pos-
i sibile sviluppare su vastissi

mi territori coltivazioni di 
grano e mais II clima dello 
altipiano dt Bic e di ampi 
tenitori del sud /zone vaste 
quasi come l'Italia) è ideale 
per il raccolto di cereali e 
l'allei amento di bestiame. La 
Angola può diventare un gra
naio africano, capace di far 
scomparire m tante regioni 
del continente nero, quella se
colare fame che ha sempre 
contraddistinto la vita di que
ste popolazioni 

Con una superficie di 
1216 700 chilometri quadiatt 
(tic lotte l'Italia) questa ter
ra può dine lai oro a imito 
n: di peisone Oggi l'Ango'u 
per decollale ha bisogno di 

mani ama he. assai diverse 
da quelle degli sfruttatori co
loniali. Sei sette giorni che 
siamo untasti i:>. Angola «?» 
biumo visto un via vai di de
legazioni di paesi legati da 
rapporti di amicizia al teizo 
mondo, tenute fin qui per aiu
tare questo popolo africano. 
Cd stato anche un via vai di 
uomini di affari, dt inppre-
saltanti di imprese statati e 
grosse società (dell'Italia ab
biamo notato dirigenti dello 
ESI, dell'Agip. d'ella Fiati. 
Ognuno vuole stabilire un 
contatto che possa durate nel 
tempo Una impresa ita>'ana 
^1 e off cita di iicostrture ì 
ponti distrutti durante la 
guerra. 

Ma l'Angola ha ogni soviet-
tutto bisogno di uscite dallo 
stato di precarietà in cui s< 
e venuta a trovate m .senni 
to all'azione secessionista de 
ali uomini de'l'USITX e de' 
ELSA. Appena finita la do 

SI ELABORANO I PROGETTI DI RISOLUZIONE 

La «questione comunista» 
all'assemblea atlantica 

« Si tratta di una realtà sociale e di un problema nazionale » 

BRUXELLES. 29 
In vista della riunione del

l'» Assemblea dell'Atlantico 
del Nord >> (organismo con
sultivo della NATO), che si 
t e n a nel novembre prossimo 
a New York, sono m corso : 
lavori delle commissioni inca
ricate di redigere ì van pio 
getti di risoluzione La « que
stione comunista » e la situa
zione politica italiana sono 
stati due argomenti molto di
battut i . essi hanno trovato 
posto, fra l'altro, nel « pro
getto di rapporto generale sui 
problemi politici dell'allean 
za », la cui elaborazione e sta
ta affidata al socialista olan
dese Peter Dankert 

Riferendosi alla eventualità 
di una partecipazione dei co 
munisti al potere m un Pae
se membro della NATO, il re
latore ha deprecato la even 
Umiltà di una reazione ({ag
gressiva », su! piano econo 
mico e politico, da parte del
l'alleanza stessa: «Occorre 
rendersi conto — egli ha det 

to — che ì Patt i t i comunisti 
in Occidente sono delle real
ta sociali e che non e corteg
giandoli o minacciandoli che 
essi spariranno Sono le de
bolezze e i fallimenti dei no 
stri sistemi che sono all'ori
gine della ciescita di questi 
partiti » 

Il ielatore ha poi giudicato 
negativamente gli «avverti
menti pubblici » rivolti da 
esponenti del governo ameri
cano, ì quali « sono un po' 
inori posto e provocano un 
nsultato contrario». Dankert 
ha cosi proseguito- « La par
tecipazione comunista al go
verno di qualsiasi Paese mem
bro dovrebbe essere conside
rata per quello che è. una ri
sposta nazionale a dei proble
mi e a delle preoccupazioni 
nazionali Non bisogna consi
derarla come un anticorpo 
fatale nel quadro democrati
co dell'alleanza ». Il relatoie 
h . infine ricordato da un lato 
i! contributo dei comunisti al
la lotta antifascista m Italia 

e dall'altro ha affermato che 
il « quadro democratico » del
l'alleanza e «sopravvissuto al 
l'appartenenza del Portogallo 
salazansta e della Grecia dei 
colonnelli » 

A sua volta, il relatore sui 
problemi del «iianco sud» 
della NATO, il liberale ohm 
dese MA Ploegg. ha detto 
che «spetta al popolo Italia 
no scegliere, sotto la propria 
responsabilità, la torma di go 
verno che e.-^o desidera a\e 
re ». anche se — ha aggiunto 
— e necessario «prendeie co
scienza delle possibili conse
guenze per l'alleanza di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo ». 

Infine, Stefano S.lvcstn. 
vicedirettore dell'Istituto Ai-
fari Internazionali (IAI). in
vitato come esperto, ha rile
vato che i commist i «non 
pongono piob'.emi formali al
ia NATO » e che -e problemi 
formali sorgeranno non sa 
ranno creati dal PCI ma da 
qualche Paese alleato 

"imuziune portoghese, mic
ce di partecipare con un pio-
qui in ma imitai io alla ncostiu-
zione del paese, i due tuoi i 
menti, spinti da alcune potai 
ze straniere, specie dagli Sta
ti Uniti e dai razztstt dtl 
Sud Africa, hanno tentato di 
smembrare il paese, dividendo 
la nazione angolana in tre 
zone di influenza che inevi
tabilmente si sarebbero tra
sformate tu tre distinti stati. 
due det gitali sotto ti dom
ino neocolonialista. La gita
la ruoliizioiiaiiii per l'unità 
dell'Angola ha visto la vitto-
>ia dell'unica foi ut sincera-
mente popoline e anticolo 
inule, il MPLA dt Agostinho 
Seta 

/.D SÌ ontio lui lasciato me 
t'tabib lente nel paese Oo 
g' il goi ano di Luanda cer 
ni di i/iungae a una pacifica
zione. tendendo la mano agli 
utfirnt in Intuita fede de'ln 
USUA e de' ESLA Questa 
po''tit a ha ira dato i suo' 
pimi flutti numerosi miei 
l'gl'ai e ufi'ciali da due mo 
i unenti sono entrati a far 
patte den'c-aci'o popoline. 
abbandonando alla loto sorte 
: diligenti sei essiomsti Ma i 
pencoli di una contrai nota
zione non sono furti, specie 
in contini dello Zane e de'ln 
Sannb'a 

Lunati la stiada che dal'o 
uennioila conduce all'a'ba-
go «Panorama ». -'///'is-ofn di 
Luanda. w uccie netta Vnn 
piessione che l'csaeito popi. 
Une e sempre sul piede d' 
auarn A parte ali uomini ar
mati danniti ci fotte San Mi
guel. oggi sede del'a presiden
za della leinibb'tca. ai mi 
nistert. ai posti di po'izia. ardi 
uff'ci, le divise sono Zitte ni 
mezzo ag'i ub'tt civili 

Anche </'i aiuio'un'. come g'' 
altri napoli africani, umana 
ies-tirsi con abiti dai caini' 
vivaci, resi ancor pa't sgar
gianti da un sa'e lucente Fin 
tanto oiallo. rosso, viola e 
alandone le qitge divise un 
lituit fanno spicca Quelli etir 
indossano l'uniforme t a rico
lti a sano cubani spiega lo 
autista «Sono tariti a dar 
ci una minia per sconfiggere 
il colonialismo» — dice an
cora con un sorriso dt simpa
tia Eia i cubani vi sono non 
pochi discendenti -'egli schta-
11 che fino al secolo scorsa 
vannino razziati dai ncqrtc 
ri sulle eoste africane, tn par-
tico'are sa quelle dell'Anno 
In. E' per questo che la adi
te h guai da oggi con stirpa 
tiri. 

Taddeo Conca 
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te la Cina dopo le elezioni ' 
presidenziali che si svolgeran- per perfezionare un accordo 

l no nel novembre prossimo. 

In vista della riunione dell'OSA a Santiago 

In maggio oltre mille persone 
arrestate dalla DINA di Pinochet 

Prima di fermarlo la polizia politica ha sparato su Mario Zamorano ferendolo 

a una gamba - Scomparsi i nipotini del deputato Araya 

Almeno mille persone .-o 
no ;-iate arres ta te nel presen 
te mese m Cile Ins.eme ad 
altri graw partico'ari sulle 
repressioni in corso, queste 
informazioni sono giunte nel 
le ultime ore diret tamente 
dal Cile. 

Nell'ultima ondata di arre 
sti sono caduti alcuni dir.uen 
ti del part i to comun.sta. Tra 
queiti Mario Zamorano del
la direz.onc dfl part i to. S. 
e appreso ora che nel corso 
dell'opera Zi ont- per catturar
lo la DINA (polizia politica 
di Pinochet» ha fatto fuoco 
e che Zamorano e s ta to tra 
sci nato via mentre perdeva 
sangue per una ferita a una 
gamba. 

Nuovi gravi particolari si 
hanno anche a proposito del
l 'arresto del deputato Ber
nardo Araya Gli agenti di 
Pmcchet si recarono nella 
>ua casa di campagna e con 
lui prelevarono i nipoti che 
vi abitavano, tre bambini di 
dodici, nove e sette anni . Non 
si conosce la sorte dei tre 
fanciulli cosi come non si 
sa dove sia t ra t tenuto in que
sto momento il deputato 
Aiava. 

Del resto è un comporta

mento si~tem.tt.co delle auto-
r.ta c.lene quello di effet
tuare gii arresti degli antifa
scisti e poi negarli facendo 
scomparire il prigioniero in 
un atroce nulla. Anche in 
queste sett imane di ripresa 
dell'offensiva repressiva, e 
poco dopo :1 ben noto caso 
della spariz.one di Jo>e We.-
bei. le autori tà cilene hanno 
sezuiio la stessa linea Alle 
regolari domande di protezio
ne legale presentate dazli av
vocati non viene data rispo
sta o si risponde di ignorare 
l'avvenuto Cosi è s ta to per 
esemplo per la richiesta di 
« habeas corpus » presentata 
dai familiari di Victor Diaz, 
il vice segretario del PC ci
leno arres ta to in questi 
giorni. 

D'altra par te quando vie
ne comunicato il luogo di de
tenzione accade che esso sia 
in località di difficilissimo 
accesso per i familiari dei 
detenuti. Belisario Velasco 
già segretario della Democra
zia Cristiana cilena, nel pe
riodo successivo al golpe ge
rente di « Radio Balmace-
da » (un emittente non com
pletamente asservita alla dit
ta tura) dopo 11 suo arresto 

preliminare stipulato nel mar
zo scorso dal ministro Marti
nelli per un contributo italia
no alla sistemazione dei ser 
vizi aerei civili dell'Ango a. 
L'accordo e stato accolto con 
molto inlcresie dal governo 
di Luanda. E>so fa parte dt 
quella politica che il gruppo 

! dirigente della nuoia Ango-
i la. raccolto intorno al MPLA 
i (Moiuncnto popolare per la 
: liberazione dell'Ango'a pre-
' sieduto da Agostmho Scto 
i che e anche presidente del'a 
, repubblica), intende portare 
' alanti per stabilire rappor

ti e relazioni con tutti i pie-
si cztrafricani che non abbin-
no mire neocolonialiste 

E' nel quadro di questa rio-
litica Che l'Angola guarda 
con ritolto interesse all'Ita -n 
Il pnn.o accordo stab'liio 
fra la TAAG e '.'Alilalia. co
me ci spiega il dot' Serata. 
direttore di gestione del'a 
compagnia di bandiera, ha 
già ottenuto un primo r;«v.' 
tato- Luanda e direttam"n:e 

U l I I 1 C I C A u n a l A l t « . , . 

per gravi deficienze collegato via aerea senza sca 
s t a z i o n e . Il luozo lo

t con Roma Appena * * . . -
dove abita ha il pav.mento ? ' " » » del AUta>'a ax'a Par'(i' 
di terra e non offre alcuna to alla formazione di « r. .a 
garanzia igienica. 

L'agzravarsi della repressio
ne è in diretta relazione con 
la riunione dell'OSA che si 
a p n r à il prossimo 4 giugno 
a Santiago. Sulla r.umone 
dell'organizzazione degli Sta
ti americani Pinochet punta 
tu t t e le sue carte. E mentre 
da una parte libera a.cuni di
rigenti dell'» Unitad Popu-
!ar» da tre anni in carcere. 
dall 'altra scatena i suoi 
agenti per colpire « annienta
re la rete di resistenza anti
fascista. Nonostante tut te ie 
manovre in cor=;o tra la giun 
ta fascista e il governo di 
Washington (Kissinger an
drà a Santiago del Cile) la 
d i t ta tura cilena, come ha 

Attenzione: 
la differenza c'è ! 

Questi due ingranaggi sembrano uguali. 
Ma uno solo ha la garanzia 

di essere veramente originale Fiat-OM. 

è - tato t rasporta to in un p.c-
oolo ab. ta to sulle Ande a 
3500 metri d'altezza e a m.-
e'naia di chilometri da.la re 
-.idenza de; suoi familiari. Il 
dirigente democnstiano sof
fre delie vertigini per le con
seguenze di vivere a una tale 
altezza e 
nell 'ahment 

dn r, angolani, il co'lepimeito 
sarà bilaterale e «u/'e pntc 
di Fiumicino vedremo ar.che 
i fiammanti relnoh del'a 
TAAG. dipinti dt bianco e in?-
so e con la <* pa'anca » come 
simbolo 

La nuova linea è stata at
tivata all'insegna di « Ro^a 
porla aperta » La capitale -.tri
llano n e n e intatti considera 
ta dagli angolan' come m.a 
« porta » sul mondo occiden
tale. ET anche questo un mo 
do per recidere il tecchio 
cordone ombelicale che tene-
ta unita, anche net collcaa 
menti aerei. l'Angolo a Lisbo
na Secondo i programmi di 
Luanda Roma dovrebbe di 
ventare una specie di « bene » 
di appoggio per i contatti con 

scritto il « New York Times ». | i paesi extrafricam Una fi 
non è cambiata. ducta e una simpatia, nj>o 

Questa garanzia 
è il sistema di controllo: 

i ricambi originali F i a t - O M 
vengono sottoposti alle stesse 

prove di durata e di resistenza, 
alle analisi merceologiche e alle verifiche 

effettuate per i particolari destinati alla produzione dei veicoli industriali. 
Per garantire la qualità, il giusto prezzo, la riuscita delle riparazioni. 
Per mantenere la massima efficienza dei vostri autocarri Fiat e O M . 

Gli ingranaggi originali sono disponibili presso la rete 
di vendita ed assistenza F i a t - O M e le officine qualificate. 

Per difendere la qualità del vostro autocarro pretendete ricambi originali Fiat-OM. 

ricambi originali 

onera <$> 
veicoli industriali 

http://si~tem.tt.co
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Primo successo contro la « caccia alle streghe » nella Germania federale 

RFT: esclusa dall'insegnamento perchè 
comunista vince la causa in tribunale 

Sylvia Gingold, figlia di un esule antifascista ebreo, era una delle vittime della famigerata legge contro i « radicali » - Imbarazzo del governo 
di Bonn per l'iniziativa di Mitterrand in difesa dei diritti civili dei tedeschi occidentali - Grossolane reazioni dell'ala destra democristiana 

SETTIMANA NEL MONDO 

Un segnale dal basso 
Kord riguadagna su Roga t i 

(«Ri torno dall 'obitorio», ti
tola impietosamente il New 
Statcsman) ma non riesce a 
imporsi. J immy Carter vede 
ridursi ul ter iormente il suo 
vantaggio iniziale e alla sua 
sinistra appaiono due volti 
nuovi: il sonatole Frank 
Cimi eli, presidente della 
commissione d'inchiesta sui 
servi/.i segreti e di quella 
sulla Lockheed, e il giovane 
governatore della California 
Edmund ( c J e r r y » ) Broun. 
L'ipotesi Ted Kennedy appa
io e scompare. Il quadro che 
emerge dai risultati dell'ul
timo, più nutr i to gruppo di 
consultazioni « primarie » è 
più che mai quello di un 
paese inquieto, programma
ticamente diffidente verso 
gli uomini politici tradizio
nali ma neppure del tut to 
convinto di quelli dell'ulti
ma leva. 

E ' su questa constatazione 
di fondo, piuttosto d i e sul
le possibilità di questo o 
quell 'aspirante alla presiden
za, che si concentra ora l'at
tenzione Per l'Economist, 
nessun equivoco è più possi
bile: gli elettori dei due par
titi « stanno cercando di por
r e una questione fondamen
tale » od ossa è quella del
la loro • insoddisfazione nei 
confronti di Washington, 
cioè dell'r<;/nbZt.s/j»it'?it poli
tico federale ». E' l 'ultima 
manifestazione, rileva il set
t imanale britannico, di un 
processo le cui radici discen
dono fino agli anni Sessanta 
(la rea/ione dei giovani e 
degli intellettuali alla guer
ra nel Vietnam, l'agitazione 
della gente di colore, il ri
sentimento delle classi me
die) e che trovò la sua pri
ma, vistosa manifestazione 
nella tumultuosa contestazio
ne della Convenzione demo
cratica di Chicago, nel '68. 
« Je r ry » Brown non fa che 
t r adu r re in parole d'ordine 
un sentimento diffuso, dopo 
il Watoigate e gli altri scan
dali, a tutti i livelli, quando 
afferma che l'America guar
da a « una nuova generazio
ne di dirigenti ». 

Se si guardano le cose da 
questo punto di vista, si ha 
probabilmente una chiave 
importante per capire tan
te fortune e tanti insuc
cessi. Fra i maggiori con
corrent i , Ford è il solo « uo-

RICHARD DALEY — 
I vecchi notabili 

ino di Washington »; noi suo 
pall i lo, perfino un mediocre 
Reagan riesce a captare, di 
storcendola, la disaffezione 
del pubblico Tra i democra
tici, J immy Carter lo fa con 
maggior abilità e con mag
giori risorse. Ma Carter non 
è del tutto « nuovo », se non 
altro perché la sua candida
tura ha dietro un lavoro pre
paratorio di anni portato 
avanti lungo le vie tradizio
nali. « J e r r y » Broun e 
Frank Church (critici, a suo 
tempo, della guerra nel Viet
nam) hanno avuto successi 
più facili, ma relativi: si par
la di loro come dogli uomi
ni del 1980, anche se avran
no un peso nella confezione 
del presidente del '76. 

Confeziono, a questo pun
to, difficile. In un saggio ap
parso nelle scorso set t imane 
a New York, sotto il titolo 
« L'elettore americano che 
cambia ». tre studiosi univer
sitari (Norman Nic. Sidney 
Verba e John Petroeik) af
fermano che il fenomeno 
centralo è l 'allentamento 
della prosa che i due gran
di partiti hanno sull 'eletto
rato. Anche gli autori di 
questo saggio si rifanno agli 

JERRY BROWN 
Uomini di domani? 

eventi del detonino Secati
la conio alla pi omessa di 
questa cns i , per cut, essi af-
fot mano, non meno del qua
ranta por cento degli eletto
ri si considerano « indipon 
denti ». La fisionomia dei 
partit i , nessuno dot quali 
tacchiudo una propoi/iono 
così ampia, e mutata: ì 10-
pubblicant tendono a diven
tare un piccolo parti to con 
servatore; tra i democratici. 
la parto della « sinistra » e 
maggioro, ma maggiori sono 
anche le divisioni. Il feno
meno del cross over — il vo
to eh" va oltre le frontieio 
dei part i t i — ha acquisito 
una portata foise decisiva. 

In una certa misura, gli 
stessi gruppi dirigenti dei 
due partit i sono probabil
mente consapevoli di tali 
mutamenti e della necessità 
di tenerne conto nella no
mina dei candidati Entram
be le Conven/ioni, si dico. 
saranno « aperto », noi senso 
che nessuno dei niaggioti 
aspiranti può essere sicuro 
del successo. Por i ropub 
blicani, il problema e. in 
pratica, ((nello di « fermare 
Reagan »: operazione il cui 
regista naturale è il vice pie 
sidente Rockefcller, arbitro 
dei voti della numerosa de
legazione di New York. 

Più intricata ò la situazio 
ne tra i democratici. Carter 
non ha ancora, sul piano 
aritmetico, la maggioranza 
necessaria per la nomina
tion al primo scrutinio e 
l 'apparato del partito, che fa 
capo all 'ex vice di Johnson, 
Hubert J lumphrey. l'inconso
labile sconfitto del '63, è de
ciso a contrastargli il passo 
E", in apparenza, una batta
glia tra « conservatori » (co
sì viene et ichettato Carter. 
sulla base del suo passato) e 
« liberali »: in pratica, una 
battaglia nella quale i « li
berali » rischiano di essere 
strumentalizzati in un vec
chio gioco centrista. Il pa
radosso è proprio qui: i de
mocratici sono i soli che ab
biano nelle loro file facce 
più o meno nuove, ma la 
scelta finale è nelle mani di 
vecchi notabili come il boss 
sindacale George Mcany. o { 
il sindaco di Chicago. Daley. 
organizzatore della repres
sione del '68 ! 

Ennio Polito ! 

La stampa parigina è in crisi 

«Figaro» e «France soir» 
ieri non sono usciti 

Due fra i principali editori francesi vogliono lo scontro col 
sindacato tipografi — I problemi dell'ammodernamento tecnico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 29. 

L i &:a.iipa pancina e in 
cru-c. &nebbe meglio dire, 
anzi, che e entrata in una 
nuova e gravissima fase della 
cr.51 che ìa scuote da un 
anno e mezzo, da quando :1 
« Pansien libere » d: Amaury 
a \o \ a abbandonato il Sinda
cato delia stampa pancina 
torgani.smo padronale», mes
so ùUl lastrico 300 operai e 
T.preso le pubblicazioni con 
una mano d'opera non sin
dacata con l'ob.ettivo finale 
di scard.nare il sindacato del 
l.bro (operai tipografi). 

La seco.ida fase della cnsi 
è esolosa :en pomeriggio 
quando il -s.ndacato della 
s tampa padronale ha deciso. 
con un voto maggioritario, 
di aprire una trattativa glo
bale col sindacato dei tipo
grafi per ristrutturare di co
mune accordo Io produzione 
(ammodernamento di alcune 
rpo^rafie) senza ricorrere a 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 29-5-1976 

Bari 67 47 15 37 78 \ 2 
Cagliari 43 82 15 75 32 | x ' 
Firenze 14 44 19 32 20 | 1 • 
Genova 45 70 44 65 41 j x 
Milano 27 23 86 5 52 j 1 
Napoli 85 8 21 43 49 , 2 • 
Palermo 89 72 67 2 77 i 2 
Roma 5 90 14 39 78 ; 1 I 
Torino 7 54 64 11 89 | 1 
Venezia 77 80 61 15 24 , 2 
Napoli: 2J estratto | 1 
Roma: 2' estratto 2 

1 12 punti vincono 22 milio
ni 820 mila lire, agli 11 punti 
spettano 570 mila lire, ai io ' 
Spettano 44 mila lire. 

l.cenz.:anienti. ma favorendo 
In pen.i.o:ie anticipata d: ur. 
notevole numero di operai 
con tutte le aaranz.e di li
quidazione e di pensione. A 
questo punto : due massim-
quotidiani p a r a m i , il T Fi
garo» di Hersant «padrone 
di una quind.cma di quoti
diani e di settimanali a Pa 
risn e ni prcvmc.a) e « Fran 
ce soir >. hanno abbandonato 
l'organ.zzaz one padronale 
dichiarando di non po'er 
affrontare una trattat iva d: 
questo genere per ra?ion. fi
nanziane. 

Gli operai tipografi de. 
due giornali <8ó0 de: xF.IA
TO « e m.Ke d: « Frange no.r » 
s: sono messi immediatame.i 
te in sciopero 5icche ne l'uno 
ne l'altro dei quot.dian. e 
stato mcvio .a vendita sta 
matt .na La e-..-: e fon*? una 
delle p.u crav. che :* Siam 
pa par.2in» a b b a affrontato 
dalla libera/.one ad osr-z. fn 
diff.celta f.nanziar.e. .xFran 
ce .-oir » ha perduto ,n an 
anno e mezzo la meta dei 
suoi lettori tda un milione 
e 200 mila a 600 mila». Il 
e Figaro ' e anche e.-».-o .n de 
cimo L'uno e Taitro debbo 
no rinnovare e modernizzare 
gli imp.aiui industriai, e ri
correre — affermano ì r. 
spettivi organismi padronali 
— ad una dra.si ca r.duz.one 
del ivrsO'iaie operaio 

I«i trt t t tati\a «.ol s.ndacato 
del \b.-o. apertasi ieri, do
veva appunto permettere di 
trovare una .soluz.one accet-
tabi.e per .e due parti e tutti 
gli altri quotidiani («Le 
mondo » .< l 'Humanite \ « Les 
echo-i ) . < L'Aurore ». « Par,s 
turf i\ ecv » avevano votato 
a favo.e d. q u o t a ir U l a m a 
Avendo'a respinta, ed e^sen 
do u.Nv.:» da! .vndai.ato padro 

naie, il a Fi sraro» e « Frati je 
soir » aprono un conflitto 
che e praticamente il pro'.un 
gamento e l'estensione di 
quello del >< Par^ .en libere -> 
Dietro questa manovra ,-e. 
con t u t u ev.denza. :'. tonta 
tivo di dare un colpo mor 
tale al s ndacato opera.o do! 
libro che e affiliato alla CCT 
Mi . si domanda «Le mon 
de» questa sera. -<e diffi 
ci!e credere che la salvezza 
de! pluralismo della s tampi 
pa.^s. nece>sariamenTe per 'o 
->ch'acc.amento di una orza 
n .zzatone s.ndacale >. 

I! governo, dal canto suo 
dopo evers i volutamente d -
sintore.VN.ito della lotta desìi 
opera de", a Pari.-» en libere n 
che da un anno e mezzo v. 
vono del'e .-ovvenzioni de. 
sindacato de", libro, sembra 
orientato a fare altrettanto 
ora. an.-he c^so nella sp*»'an 
za d. eontr.bti.ro allo .-man 
len imento de! s ndacato ope 
ra.o 

Augusto Pancaldi 

Due morti in 
un bar dell'Ulster 
per un attentato 

LONDRA. 29 
La scor>a notte nel capo

luogo dell'Ulster e stala fat
ta e.sp.odore senza preav v i 
so una bomba in un bar af 
follato di ragazzi, studenti 
della « Queen's University » 
che festeggiavano l'tniz.o del 
la vacanza di Peniecostc ' 
Ventisei pcr.-one sono state • 
ferite, alcune molto grave ! 

mente, e due uomini .sono 
morti poco dopo in ospedale 

BONN. 29 
Nella lotta contio il lamige 

iato « Berul&veibot ». il decre 
to legge reazionario che esclu
de i cosiddetti «radicali» (in 
pratica- comunisti, socialisti 
di .sinistra, extra parlamenta 
li intellettuali noncontornv-
.-.ti) da osmi impiego pubbli
co sono state resistiate ieri. 
dalle (or/e demoeiatiche del 
la Germania federale, una 
vittoria e una .sconfitta 

La vittona A Kassel. il tri 
bunale civile ha annullato 1' 
e-pu.-ione dalle «cuole pub 
bliche dell'insegnante comu 
ninta Svlvia Gingold. figlia di 
un esule antifa-ci.sta ebreo. 
t h e ha p.utet .pato alla ROM-
hten/a in Fraivia, dove e sta 
to decorato due volte e che 
.solo nel lf>74. dopo tre anni 
di battaglie giudi/iaue. e mi 
-.cito a notteneio la e ttadi 
nanza tedesca, net ditta prò 
prio in seguito a'ia sua attivi 
ta anti hitleriana 

I/espulsione. in bise al « Be 
uil.iverbot ». era stata dee -a 
dal governo dell'Ansia, e fu 
mata dal mmiMtto della Giù 
stizia di quel land, Hans 
Krollmann Va aggiunto. pò 
io. che la notizia della senten 
/a del tnbunale civile è stata 
ignorata o minimizzata da 
quasi tut t ' ì giornali, t ranne 
la Frankfurter Rundschau. 
che !'ha pubblicata in prima 
pagina con rilievo. 

Ed ecco la scoutitta La so 
cialdemocratica Gisela Muchi 
berger e .stata licenziata in 
tronco dalla ditta Wirth di 
Francoforte, perché « rea » di 
aver organizzato un consiglio 
di a/ 'enda II licenziamento. 
tiattandoAi di una .società pn 
vaia, non ha ti ovato giustifi 
dizione dilet tamente nel rie 
cieto lesse anti radicale, ma 
e chiaio che ad o.-.so si è isp 
ia to e in e -̂so ha trovato un 
appoggio almeno obiettivo Le 
mae-itranve dell'azienda, co 
munque. hanno ieastto eie* 
sondo la Muehlbcrger pie=>' 
dente.ssa del consiglio azien 
dale II settimanale Die Tut 
ha pubblicato la notizia dan 
do!e un tono critico nei con 
fronti della Wirth e delle au 
tonta governative 

Dilaga, frattanto, nella Ger 
mania federale, la polemica 
prò e contro il « Benito ver 
bot -). Nuova esca al fuoco è 
stata aggiunta dalla decisione 
di Mitterrand di cieare in 
Francia un « Comitato per la 
difesa dei diritti civili e de! 
l'impiego nella Repubblica fé 
riera le tedesca ». e da una con
ferenza del politologo france 
se Alfred G r a d e r (tedesco d» 
nascita ed e.sule anche lui co 
me il padiedi Si lva Gu igon i . 
davanti a un pubblico di tre 
mila p-'isone. a Monaco eli 
Bav era. 

Gros.-er. che ha ricevuto il 
Premio |>er la Pace dell'anso 
dazione dei librai tedeschi oc 
cidentah.ed è mo'.to noto per 
aver scat to numera-.! ^asiri 
cnta-i sulla RFT. ha amino 
nito gli ascoltatori che il 
« Berufsverbot » ha provocato 
in Europa occidentale un'on 
data di sentimenti Ost'li a! 
l'intera nazione terie-ea L 
più solido pae.->e d'Europ'a — ha 
detto Gros.-er — non dovrebbe 
continuare a servirai dell'aiti 
midaz one e della d w n m i n a 
/ione come strumanti di re 
pressione politica. Il princi 
pio dell'esclusione dair.i imp e 
ghi pubblici di chi non d ino 
stri «assoluta fedeltà attiva » 
a! sistema eomnoria «Dioces 
si aPe mtenzion. . e .numida 
zion. •> e <t p iura \ e ^palanca 
t la aorta all 'aib'trio > 

Mot.vo rii irritiz one e pre 
occupazione, a Bonn, e s \ u o 
aìifh» un serv.zio della tele
visione belga, che. p-esentan 
rio a! pabblico una sr.ovane 
Tede-c i perseguitata perche 
iscritta al Partito comunista 
Dori-, S.^hwcrdt. ha oiragona 
to 'a Germania federa e a 
pae.s' t m i n e , e fasc.st. co 
me la Spasila. .1 C e e l'Iran 
ed ha e.ocato con esore.-.s oir 
allarmate !"in:z o dell'epoca 
hitleriana 

Sebbene ne.ssii'io m narc. I» 
RFT — affermavano gli au 
tori del reportage te!ev s.vo 
belga — qui <a Bonn» non -,i 
fa aitro eh.' parlare d. nenuc. 
* intern »: J!I ,-tudeni: posso 
no essere arresta;, anche so. 
tanto per aver posto doman 
de imbarazzant. a. dacent.. 
ne!!e fabbriche non -: pao e 
spr.mere liberamente \ prò 
pr.o punsero. Pappa-tenenza 
a un s ndai_ato nsch a d. crea 
re d.if colta a". lavo-a*o:e le
si che . s ndacat. sono .. or n 
cipale sa-tegno de', Part . to «o 
cialdemocrat.co che no.e-na 
il paes? ins.err.e con .] Par:. 
to liberale» 

Nei cor.-o d. una coaferen 
ZA stampa. .: portavoce de. 
eovemo ha reas to a cr.t.che 
ed attacch.. - i w a i d o d d 
fende'e "op^-r.c d-̂ . ? *j-o 
r :a e d. -d.-am-nr / / a -e a 
a * uà z one. i l fermindo f a 
! a t r o . eh^ ana - e " m a . n *t 
: lacnac- rover ,n : da so 
c.i.derno~ra' e e : bora., ha i 
no m">d l c\'o . < Be.-j.aver-
bT. . ado"a.ndo naove noim? 
che a::eaaa.io poter d scrv 
zcn.il. d e . e aato . - 'a .imir,. 
n strat.ve < v a n ' a s z o d-̂ . pò 
tere u ad z.ar o G". accx~a-. 
d. > .ad ca .- n."> > possono co 
si far- »-- - v •" da aa avvo
cato t . corre .% n app^. o 

I. p r : . i \ . v . - . i n e sembra 
to renlcr.- coi to che. .n ogn. 
caso, anche .»; .a perseLuz.one 
de. c . t t Jdn . d s u b i r à non 
e p u affai ita a burocrati ma 
a :r.»gs*rat c i n w r . r .uttan 
t . nitg»r. dem.x-rat ci e con 
•rar. a a :ep-\\v>one coni-^ 
ne. ca-o d Kave . i . resta :a 
d_scr m .ìaz oae po!.t cu lega 
Lzz.it a 

Non a caso .a Frankfurter 
Rundschau, .n un art.co.o 
m o t o preoccjpato dal t.to o 
- 11 : ca'.vo i!» Il terr bi'e f-
dosto i sotto! nea che a 
&Mnd.iiav..t O.anda. F r a n c a 
ip . i r t .coanm.i te sa Le Mon 

de) è oimai «di moda > ve 
deie nella RFT i segni pieino 
nitori della reazione antide 
mocratica e la crescita di un 
nuovo « tumore maligno» na 
zusta 11 giornale suggerisce 
quindi che la presenza di «a1 

cune migliaia» di «c-stiem 
sti » negli ìneai.cln pubb' e 
nuoietebbi* a ' i i RFT meno 
del'e disciiniiiiazioiii che le 
al.enano l'amicizia e la lidu 
e .a degli a l tn popol. euiope' 
Conclude dicendo che ì tede 
sdii occ'dentali coni unte, in 
no ad esse ìe «le bespe nei e > 
deH'Euioiw limile non saian 
no riusciti ti entrate nell'epe) 
i.i odierna, deniociatua. in 
cui a ln i paesi sono ent iau 
da tempo 

lì m.n stio desìi Estei. Gen 
scher. dal canto suo, ha coni 
messo una glossi <7«//e Nf'l 
teplicare a Mitteiiand, lo ha 
accusato d cliontisino» cioè 
di esseie alleato de. romun 
sii. conieimando cosi i! suo 
visceiale ant'comunismo. uve 
alo. del iesto, anche in o!t:e 

occasioni e in pa incoiai e ne. 
suoi commenti siil'a questione 
italiana 

Conferenza 
internazionale 
a Karlsruhe 

contro il 
« Berufsverbot » 

KARLSRUHE 29 
S> e conclusa oggi a Karl-

si uhe una conferenza intei 
naz-.onale contro le pratiche 
discrim.natone e liberticide 
della Repubblica ledei ale te
desca. convocata nella citta 
che e U sede della Corte co 
stituz'onale. del massimo or
ganismo cioè icsponsabile 
della tutela delle violazioni 
dei diritti fondamentali del 
cittadino nella Repubblica fé 
riera !e 

Alla confeienza Iva mio pre 
so p a n e piofesson. studenti, 
giuristi, uomini di cultura. 
rappresenUnti di partito ed 
organizzazioni sindacali 
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L'Italia 

delle banche 

« Argomenti » - pp. 3(M - L 2 80U - U b i eco
nomica e degradazione del sistema hancano: 
analisi e proposte per qualificare e modifi
care la politica f inaivi.n ìa ai fini di soddisfa
re i bisogni dell,! prodii/ ionc »• f i n lavoratori 
in Italia 

New York: l'Università 
è costretta a chiudere 

NKW YORK. 29 
L'Univei-.ita di New York 

e la pinna vittima della crisi 
finanziaria che da tempo ha 
colpito la metropoli anienca 
na alla mezzanotte di ve
nerdì (ora iocale) ha clnu->o. 
infatti le porte per mancanza 
di fondi. Lo ha annunciato il 
rettole della «City Universi 
ty of New York », Kobeit Kib 
bee. dopo che l'Assemblea 
dello Stato di New York ave 
va respinto la richiesta del 
l'università per l'erogazione 
della somma di 15 milioni d. 
dollari, rappresentanti stipen 
d. e salari del personale uni 
tei s i tano per il mese d, 
maggio. 

L'Università eh New Yoik 
creata centoventinove ami. 
fa. è la terza in oidine ri. 
mandezza de<;!i Stati Uniti. 

lieciuentata da duetentocni 
quantamila .studenti e ha un 
personale di enea dodicimila 
tra insegnanti e impiegati 
Qie->te persone non hanno 
iicenuto stiiH-ndio nel me->e d. 
maggio e di conseguenza il 
Rettole, dopo a\er -olii e ila 
to invano uno stanziamento 
d. fondi ria pai te riell'Assein 
bica dello Stato, ha deti-,o di 
chiude, e Gli studenti, ili 
gian pai te. non hanno anco 
ra tei minato gli esami e la 
consegna ufficiale dei riiplo 
mi di lauiea non ha avuto 
luogo 

New Yoik ospita, o.tie a! 
'.'Un.versita c.ttadma. anclit-
l'Università dello Stato, fon 
data nel 1830. che con i suo 
tiecentocmquantamila stu 
denti e la p u glande de a 
Confedera z-one 

TORRIANA 
balcone della Romagna 
10 minuti d'auto da 
Rimini, zona panora
mica mare collina 
Vendesi appartamenti in villa in 
un grondo complesso turistico 
con uso di piscina, completa
mente arredati, ingresso indi
pendente, prezzi a partire da 
14 800 000 Pagamento 50°o 
mutuo con inte.essi 9°o fisso, 
il saldo contjnt i dal compro 
messo alla condegna Impresa 
CIL1A 0541/720 306. v.o S 
Sal.ador, 28 Torrep^drero Ri 
mini Apetto anthe l e s i t i 

ARMATEVI E PARTITE ' 
con protesi mol- I 
l egg ia te . La ! 
supe r -po l ve re 

ORASIV 
FA L ABITUDINE AtlA DfNlIftA 

V i l l agg io Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 
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Grave posizione dell'Associazione fiorentina 

Gli industriali scelgono 
gli opposti estremismi? 
La DC riesuma toni di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana - Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Dibattito con Mario Gozzini al « Progresso » 

Alla tesi degli « opposti e-
stremlsmi » ha sostanzialmen
te aderito (sostenuta dalla 
« Nazione ») con una rapida 
escalation, l'Associazione de
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor
si avevano avuto modo di de
nunciare il tentativo, anche 
se formulato In termini gene
rici, di un impegno diretto 
degli imprenditori nella cam
pagna elettorale. Ieri, il pre
sidente Ginolo Ginori Conti. 
illustrando il carattere e gli 
scopi della iniziativa degli in
dustriali (« le prospettive vi
ste dal politici») è uscito 
allo scoperto, invitando chia
ramente a a dare » ulteriore 
prova di fiducia «nonostan
te certi errori compiuti ». al
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
dal dopoguerra, che coinvol
ge e colpisce larghi settori 
dello stesso mondo imprendi-
thoriale, al quale la DC non 
è stata in grado di offrire 
un quadro di certezza e di 
riferimento, una visione pro
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono stati privile
giati I potentati economici, 
si è portata avanti una po
litica discriminatoria e clien
telare. impedendo i necessa
ri processi di riconversione. 
restringendo le basi produtti
ve e occupazionali. 

E' per questo tipo di politi
ca che gli Industriali fioren
tini chiedono fiducia, tentan
do di coinvolgere — rozza
mente — in un discorso cri
tico sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l'opposizione. Essi chiedono 
un « voto ̂ tr » e non un vo
to «anti». in realtà, la loro 
è una dichiarazione di anti
comunismo vecchio stampo, 
che non possiamo non denun
ciare per la sua gravità. 

Da notare che gli incontri 
industriali-politici prevedono 
la presenza dei de Speranza. 
Jontello. Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati
ci Cariglia, Fenoaltea, Caval
ieri, dei repubblicani Spado-
lin. Susanna Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti. dei libe
rali Pucci. Altissimo e Mo
relli; l'unico socialista am
messo a questo «giro» di di
battiti è uno del due capoli
sta per la Camera, l'onore
vole Luigi Mariotti. --• -

A questa grave scelta del
l'Associazione degli industria
li fiorentini saranno gli elet
tori, i lavoratori, le stesse ca
tegorie economiche • più re
sponsabili a dare la risposta 
giusta, rafforzando ulterior
mente il nostro partito. 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to
ni ' e motivi elettorali d'al
tri tempi, che già hanno fat
to fallimento. I suol più rap
presentativi esponenti (da 
Fanfani a Moro) si sono esi
biti. in questo assurdo ri
tuale. nei giorni scorsi pro
prio qui in Toscana (il pri
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). • 

Non è estraneo, a questa 
loro presenza, il tentativo di 
ricomporre un • quadro poli
tico de fortemente lacerato. 
che vede l'aperto dissenso del 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo scontro tra i no
tabili. Va notato, tuttavia, 
che il silenzio della sinistra 
è stato rotto — almeno casi 
si è potuto leggere sul «Po
polo» — da una dichiarazio
ne di uno del leader toscani 
dell'ala zaccagniniana. Roma-
nello Cantini, il quale dimen
ticandosi della proposta del 
patto costituzionale (alla qua
le in altri tempi non lontani 
la stessa sua corrente aveva 
«derito), giudica poco credibi
le la proposta comunista e 
aggiunge che « la DC rappre
senta l'anticomunismo». 

E* questa la linea del rin
novamento per il quale si è 
battuta, fino al congresso. 
la sinistra de? 

Anche questa settimana e-
lettorale ha visto intensifi
carsi il dialogo del nostro par
tito con tutti gli strati della 
popolazione toscana: operai. 
contadini, artigiani, commer
cianti. intellettuali, studenti. 
ceti professionali e categorie 
economiche. Una ulteriore di
mostrazione dei suoi profondi 
legami con le forze vive d<M 
Paese, della validità della sua 
proposta politica, 

E* anche al senso di respon
sabilità democratica e civile 
del nostro partito se i gra
vi incidenti di Pistoia (di 
cui diamo notizia in altra par
te del giornale) non hanno 
avuto ulteriori conseguenze 
La grave provocazione che è 
stata imbastita intorno al 
comizio di Covelli. evidenzia il 
tentativo di trasformare la 
campagna elettorale in una 
rissa, in uno scontro aperto. 
cosi come vorrebbero i grup
pi reazionari. I tragici fat
ti di Sezze Romana in cui 
un giovane ha perduto la vi
ta, stanno a dimostrare la 
criminosità di questo disegno 

GOZZI NI . Vivo è l'inte
resse suscitato nell'opinione 
pubblica democratica per la 
proposta del nostro partito e 
la presenza, nelle sue liste, di 
qualificati esponenti del mon
do cattolico. Parlando in di
versi circoli a Firenze e in 
provincia d'ultimo dibattito si 
è tenuto ieri sera al circolo 
« Il progresso »>, Mario Gozzi 
ni ha posto in rilievo il fatto 
nuovo di queste elezioni, rap
presentato dall'impegno poli
tico diretto di molti «indi
pendenti»: esso sta a signi
ficare sia una vasta consa
pevolezza della gravità della 
crisi del paese, sia la ricerca 
di rapporti diversi, più crea
tivi. fra partiti e società, fra 
partiti e cultura. ET una n-
vtltft contro il pessimismo 

rassegnato e una ragione di 
speranza. 

Quanto alla scelta compiuta 
da lui e da altri cattolici, 
Gozzini ha sottolineato che si 
tratta di una scelta esclusi
vamente politica — « ghibel
lina », ha detto, alludendo ai 
cristiani del Medioevo che 
combattevano le ingerenze 
temporali della Chiesa — che 
contribuirà all'abbattimento 
degli steccati per la forma
zione di un più vasto con
senso popolare. Nessun pro
posito né di radicalizzazione 
della lotta (« Noi ci opponia
mo soltanto a chi deliberata
mente vuole lo scontro fron
tale che riteniamo non neces
sario e disastroso per il pae
se»), né di costituzione di 
un polo per un secondo partito 
cattolico («Quelli di noi che 
saranno eletti, non formeran
no in nessun caso un "grup
po" a sé ma andranno a 
potenziare la sinistra indipen
dente »). 

Affrontando la «questione 
cattolica » Gozzini si è in
trattenuto su tre punti: il 
contrasto crescente e insana
bile fra due modi di vivere 
la fede (come oppio del po

polo o come forza di trasfor
mazione del mondo): il falli
mento della « rifondazione » 
della DC e i problemi che ne 
conseguono (l'urgenza di far 
evolvere la base sociale cat
tolica in senso antintegrista 
e anticonservatore; il modo 
di concepire la libertà ecc.); 
il perdurare della questione 
romana (necessità non solo di 
nuovi regolamenti concorda
tari ma di un salto teorico 
nel pensiero marxista che as
sicuri in un'Italia socialista li
bertà di pieno ed autonomo 
sviluppo alla comunità ec
clesiale). 

Infine Gozzini ha parlato 
della « diversità » del PCI, a 
partire dalla tradizione gram
sciana e dalla sua trenten
nale immersione nella società 
italiana; del superamento del
la vecchia concezione *neta-
fisica e totalizzante del par
tito, progressivamente laiciz
zatosi, dello sforzo pluralisti
co di elaborazione necessario 
per costituire una democra
zia di tipo nuovo, per la 
quale non ci sono modelli 
prefabbricati. 

m. I. 

In occasione del trentennale della Repubblica 

Il 2 giugno uscirà 
«Politica e società» 

Il « numero 0 » affronta in un'ampia serie di articoli tematiche fon
damentali tra cui « la questione de » e i problemi delle istituzioni 

« La Nazione » torna al '48 

In questi giorni di « revi
val » di slogans e molivi ri
pescati dalle urne di un anti
comunismo rozzo — si è tor
nati, da parte della DC a par
lare di diga, di muro con
tro muro, addirittura di-
guerra atomica (la Cassandra 
di turno è l'ex ambasciatore 
negli USA, Fenoltea, esponen
te socialdemocratico sostenuto 
dalla triplice PIÙ. PLI. PSDI) 
— « La Nazione » ha fat
to del suo meglio per distin
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no
nostante le riserve degli stes
si componenti la cosiddetta 
minialleanza laica. Lo sco
po è ancora una volta porta
re acqua alla campagna an

ticomunista. In questo con
certo. particolare rilievo è 
stato dato (oltreché alle 
t chiese del silenzio ») alla re
cente scelta di campo dell'as
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi — caro ai 
conservatori di casa nostra — 
degli opposti estremismi. 

Non meraviglia che « La Na
zione » faccia questo, ci me
raviglia invece che alcune for
ze politiche democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo qua
rantottesco che pensavamo 
cancellate dal bagaglio della 
lotta politica. 

Ma. come ogni democrati
co, ogni lavoratore può con
statare, l'orchestra del fo
glio del petroliere Monti, è 
stonata. Non passerà agli esa
mi del 20 giugno. 

Il 2 giugno, in occasione-
dei trentennale della Re
pubblica. uscirà il « nume
ro 0» della rivista del co
mitato regionale toscano 
del PCI « Politica e socie
tà»; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

Il partito ha voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen
to e di intervento sul pro
cessi politici, economici e 
culturali della regione e 
un punto di aggregazione 
per una riflessione com
plessiva sulla linea del co
munisti e del movimento 
operaio e democratico, an-
che al fine di sviluppare 
un dialogo più attento ed 
organico con le componen
ti politiche, sociali e cul
turali della Toscana. 

Il «numero zero» affron
ta in un ampio ventaglio 
di articoli, quattro tema
tiche fondamentali. Una 
analisi delle forze politi
che che prende particolar
mente in esame la «que
stione democristiana», co
si come ci viene ripropo
sta dai recenti esiti con
gressuali. e la « questione 
cattolica » che anche la 
vicenda elettorale ripropo
ne in tutta la sua com
plessità. Su questi argo
menti la rivista si avvale 
di un contributo di analisi 
e di testimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica
tivo e la crisi è il secon
do tema affrontato dalla 
rivista con alcuni articoli 
di analisi sulle caratteri
stiche con le quali la cri
si economica si presenta 
in Toscana e sulle reazioni 
del movimento operaio, sia 
in termini di lotta, sia" sul 
piano della elaborazione di 
proposte volte alla ricon
versione, allo sviluppo, al
la diversificazione dell'ap
parato produttivo. 

Il terzo gruppo di arti
coli. affrontando i proble
mi delle istituzioni e del 
loro rapporto con la so
cietà. rileva che la Regio
ne è chiamata a sviluppa
re una iniziativa che sap
pia saldare l'azione per il 
completamento della fase 
costituente a quella di un 
intervento organico e prò-
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SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE UN ERRORE 

MAZDA 818 STC 
1272 re - 81 CV . 135 km/h • H km litro 

da L. 3.490.000 Accessoriata 
* chiavi in mano » 

Concessionaria AUTOSAB 
VIA G I O V A N N I DEI M A R I G N O L L I , 70 • Tal . 30067 

(ang. V IA PONTE DI MEZZO) 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasings, ecc. ecc. 
Il pr'mo - Il migliore - Il 
più economico • L'accori-
tentatili!) - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in (ulta «Italia cer
chiamo, 

grammato. Capace di inci
dere nella società toscana 
e di aggregare più ampie 
forze politiche e sociali. 
Accanto ad un esame spre
giudicato dei risultati rag
giunti. si sviluppa in que
sta parte una riflessione 
più attenta su alcuni no
di che stanno di fronte al
l'azione regionale: dall'a
gricoltura, ai comprensori. 
al modo di rilanciare dal 
basso la battaglia per una 
programmazione democra
tica e per la riconversione 
produttiva. 

Il quarto gruppo di ar
gomenti, infine, affronta 
le questioni della battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapporto all'ere
dità storica e politica del
le correnti moderate e ra
dicali che hanno operato 
in Toscana. La rivista av
via una riflessione ed un 

dibattito sulla funzione 
nuova a cui sono chiamate 
le istituzioni culturali del
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli di: Silva
no Andriani. Nicola Bada
loni. Gianfranco Bartoli-
ni. Roberto Barzanti, Lui
gi Berlinguer, Giuseppe Bi
cocche Maria Luisa Boc
cia. Alberto Brasca, Alber-
to Bruschini, Renato Cam
pinoti. Paolo Cantelli. Re
nato Cecchi, Vannino Chi-
ti. Siro Cocchi, Diana Co
lombo, Maria Ludovica 
Lenzi, Luciano Lusvardi, 
Giuseppe Matulli. Stefano 
Merlini, Andrea Órsi Bat
tagline Alessio Pasquini. 
Renato Pollini. Anselmo 
Pucci, Gianfranco Rastel-
li Mario G. Rossi. Valdo 
Spini, Luigi Tassinari. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Approvato dalla giunta comunale 

Piano estivo per i musei 
e i servizi turistici 

L'iniziativa avrà la durata di quattro mesi - Istituite borse di studio per 
gli studenti che dovranno conoscere almeno una lingua • Gli altri titoli 

Nella sua ultima riunione 
la giunta comunale ha appro
vato, su proposta degli asses
sori Franco Camarlinghi e Lu
ciano Ariani, un piano di ser
vizi sociali, culturali e infor
mativi da attuarsi nei mesi 
estivi e che prevede l'impie
go di giovani ai quali verran
no assegnate borse di studio 
per l'espletamento di questa 
attività. 

Firenze, per le sue caratteri
stiche economiche, sociali. 
ambientali, deve assicurare 
servizi quali il prolungamento 
degli orari di apertura dei mu
sei cittadini, valorizzare ed 
aprile al pubblico collezioni 
artistiche e scientifiche, fa
vorire l'ospitalità offrendo 
servizi di informazione ai tu
risti. consentire la apertura 
di parchi e giardini monu-

I comizi 
del PCI 

Organizzati dalla Fede
razione comunista fioren
tina, sì svolgeranno oggi 
i seguenti comizi: Firen
zuola. ore 10. Alberto Cac
chi: Pontassieve. ore 10.30. 
Ventura; S. Godenzo, ore 
10.30. Borselli; Londa, ore 
10,30. Biechi; Molin del 
Piano, ore 10.30. Mezzan
t i ; Montebonello ore 10.30. 
Noterò; Le Sielci, ore 
10,30, Zuf fa: Contea, ore 
10.30. Pratesi; S. France
sco (Pontassieve), ore 
10,30. Baronti; La Ginestra. 
ore 11. Quercioli; Vicchio. 
ore 11. Camarlinghi; Poz-
zolatico. ore 16. Fra nei; 
Certaldo. ore 18. Mayer. 

Domani: Sesto (Casa
to ) , ore 21 Biechi; Empo
li . ore 21. Raicich: Calen-
zano. ore 21. Piero Pie-
ralli. 

PRATO 
Oggi: Galciana. ore 10. 

Pagliai e Ribelli; Tavola. 
ore 11. Lendini; Monte-
piano. ore 17. Landìni. 

Domani: Lanificio Ra
violi. ore 16.30, Mart ini ; 
Sezione Nencini, ore 21. 
Niccoli e Pagliai. 

R I U N I O N E D I R E T T I V O 
FEDERAZIONE 
Domani mattina, alle 

9J0. in federazione avrà 
luogo la riunione del diret
tivo allargato ai segreta
ri di zona e comunali. 

mentali con servizi adeguati, 
realizzare con il decentramen
to servizi e diffusione cultu
rale. 

Considerato che occorre in
tervenire attivamente a favo
re della occupazione giovani
le anche in modo tempora
neo. e che l'immissione di 
giovani in tali servizi può 
favorire l'opera di perfeziona
mento. di conoscenze, di in
tegrazione con l'attività di 
studio e può risultare utile ai 
fin: anche di preavviamento 
al lavoro, il provvedimento 
si indirizza verso quei giova
ni che hanno compiuto i di
ciotto anni e non superato i 
ventiquattro ed iscritti ad 
istituti pubblici di secondo 
grado, a facoltà universitarie 
o in possesso di diploma di 
scuola media superiore o lau
rea. L'iniziativa prevede la 
corresponsione di borse di 
studio di lire centomila mensi
li per un massimo di quattro 
mesi: i giovani da parte lo
ro saranno impegnati per 
quattro ore e mezzo al gior
no. mentre tre ore settima
nali verranno dedicate al per
fezionamento tecnico. Nel
l'assunzione dei giovani per 
questi servizi sarà tenuto 
conto di titoli quali il di
ploma o provenienze da istitu
ti turistici, la conoscenza di 
almeno una lingua per certi 
servizi, per altri infine del ti
po di studio o frequenza a 
facoltà o istituti corrispon
denti al tipo di destinazione 
del servizio. Sarà pure con
siderata la consistenza del 
reddito familiare e la eventua
le fruizione del pre-salario. 
di borse di studio o altri as
segni corrisposti da enti pub
blici e privati. 

L'iniziativa sarà gestita dal 
comitato per i musei cittadini 
del quale fanno parte, oltre al 
comune, la Provincia, l'ente 
provinciale per il turismo e 
l'azienda autonoma. Al consi
glio comunale «ara proposto 
che siano chiamati a far par
te del comitato due consiglie
ri. uno di maggioranza ed uno 
d: minoranza. Il Comune ver
serà un fondo di cinouanta 
milioni al comitato, mentre 
anche eli «Uri enti interessati 
concorreranno alla spesa. 

L'iniziativa dell'amministra
zione comunale ha il dupì'.ce 
scopo di incrementare una se
rie di servizi e nello stesso 
tempo intervenire a favore 
dell'occupazione giovanile for
nendo l'opportunità di un in
serimento nel mondo del la
voro. Questo intervento è sta
to discusso e concordato con 
la federazione sindacale uni
taria e con i movimenti gio
vanili democratici. 

Sdegno per 

Pomicidio 

missino 

a Sezze Romano 
Il presidente della Provin

cia di Firenze. Franco Ra-
và. ha inviato un messag
gio al sindaco del Comune di 
Sezze Romano esprimendo la 
solidarietà della Giunta pro
vinciale per la cittadinanza 
democratica della cittadina e 
lo sdegno e la protesta con
tro l'ennesimo omicìdio per
petrato dai fascisti. 

Il Comitato provinciale del-
l'Anpi in una lettera alle au
torità nazionali e regionali 
chiede che «il governo operi 
affinchè tutte le strutture del
lo Stato preposte alla difesa 
dell'ordine pubblico siano im
pegnate nella lotta contro la 
criminalità fascista». 

Dalla Commissione di controllo 

Approvate le delibere 
sul credito agevolato 

Il totale dei contributi previsti dall'amministra
zione comunale è di circa duecento milioni 

La commissione provincia
le di controllo sugli atti de
gli enti locali ha approvato 
le delibere relative agli 
interventi della ammini
strazione comunale di Fi
renze per agevolare la con
cessione del credito di eser
cizio e per l'esportazione delle 
piccole aziende. Il totale dei 
contributi previsti dall'Ammi
nistrazione comunale ammon
ta a 200 milioni di lire (rem-
tegrabili se esauriti), con un 
intervento pari al quattro 
per cento sugli interessi ban
cari già concordati con la 
Banca Toscana nella misura 
del 16.50 per cento per i 
crediti di esercizio e del 16 
per cento per l"espor*.az:ne. 

I due provvedimenti deli
berativi prevedono per '1 cre
dito di esercizio on pr3Sti-
to massimo di 10 milioni di 
lire per le singole aziende 
e di 20 milioni per le :or-
me associative, prestito resti
tuibile in 36 mesi. Per l'e
sportazione il prestito massi
mo è di 15 milioni di rre 
per !e singole aziende e di 
30 milioni per le forme asso
ciative: il termine pei la re 
stituzione è fissato in 12 me
si. Beneficiarie di qu-iìti in
terventi saranno le imprese ar-

Un'assemblea sul problema 

li corsi estivi scolastici 
Torna alla ribalta il proble

ma dell'estensione nei mesi 
estivi del servizio comunale 
di educatorio. Come è noto la 
iniziativa deiramministrazio-
ne comunale che intende iti 
tal modo venire incontro ad 
un bisogno sociale da lungo 
tempo affermato da tutta la 
popolazione, aveva suscitato 
notevoli resistenze da parte 
di alcuni settori degli inse
gnanti comunali. La situazio
ne si sta però sbloccando. Già 
nel mese scorso l'esecutivo 
del consiglio dell'ente (io rap
presentanza di circa 1200 do
centi) aveva ricevuto manda
to per iniziare, in stretto con
tatto con i delegati della scuo
la una trattativa costruttiva 
con l'amministrazione comu
nale in maniera da garantire 
l'effettuazione del servizio e-
stivo e iniziare ad affronta
re tutti i problemi educativi 
ad «oso collocati. Il dibattito 

che si è aperto successivamen
te tra eli insegnanti comuna
li sulla proposta della com
missione dei personale docen
te, al fine di elaborare indi
cazioni per i delegati e lo 
esecutivo nella trattativa con 
i'amnr.nistrazicne comunale 
comincia a dare i suoi frutti. 

Nel corso di una assemblea 
dei delegati svoltasi nei gior
ni scorsi è stata approvata 
dalla maggioranza degli inter
venuti una mozione che. fa
cendo riferimento al docu 
mento elaborato dalla com
missione scuola ed approvato 
dall'assemblea del personale 
docente, ribadisce la necessi 
tà d: andare con l'ammini
strazione ad una trattativa 
che affronti i problemi gene
rali della scuola e dia una 
corretta e tempestiva soluzio
ne al problema del servizio 
estivo. Un'altra assemblea dei 
delegati e prevista per doma
n i 

tigiane. commerciali, alberghie
re, agricole, delia piccola in
dustria (con limite massimo 
di 50 dipendenti), forme as
sociate e cooperative di la
voro con sede nel Comune 
di Firenze. 

I crediti di esercizio pos
sono essere richiesti per lo 
acquisto di materie prime t» 
semiìavorati. per attrezzature, 
impianti antinquinamento, ri
sanamento e ristrutturazione 
degli ambienti di lavoro, per 
quanto riguarda l'artigianato 
e le piccole industrie. Per le 
piccole imprese commerciali, 
alberghiere contadine i cre
diti sono finalizzati all'icq-ii-
sto di attrezzature fisse e al 
risanamento e miglior.imen 
to degli ambienti di 'avoro. 

Per questi prestiti non so
no richieste garanzie rcalt. 
ma saranno erogati con rapi
dità sulla base di fatture che 
comprovino gli acquisti fat
ti ed i lavori realizzati. Per 
i crediti all'esportazione il 
prestito verrà concesso sulla 
base della lettera di credi
to dell'importatore estero. I-
noltre. in occasione delli se
duta del 4 giugno. M Consi
glio comunale nominerà la 
apposita commissione consilia
re che deciderà l'assegnazio
ne dei contributi in r.ase al
le documentazioni prodotte 
dai richiedenti. 

L'iniziativa del Comur.e co
stituisce un intervento di e-
mergenza urgente e straordi
nario. collegato ad una situa
zione difficile e grave d»:l!a 
economia fiorentina nel qua
dro della crisi produttiva na
zionale. Più volte le sieise 
categorie hanno sollecitato al 
governo provvedimenti di ca
rattere economico. ìoorut-jt-
to nel settore del credi*o. ot
tenendo però la nota stret
ta creditizia e l'aume.i*o dei 
costo de! denaro. 

Proprio in seguito a questo 
stato di cose il Comune ha 
deciso di farsi carico -iol oro 
blema, sollecitando a sua vo".-
ta un intervento del gover
no e delle autorità monetar e 
a! fine di ridurre i '-issi di 
interesse, per un riordino d. 
tutto il sistema degli incenti
vi in un fondo unico à.\ de
centrare a livello di regimili 
ed enti locali, nel quadro 
di una riforma generile del 
sistema creditizio. 

Questi problemi sono par 
t:colarmente presenti a F.rin-
ze: da qui l'intervento del 
Comune verso le piccole im
prese. previsto già nel bilan
cio di previsione, e diretto a 
contribuire, mantenere, poten
ziare, riqualificare la presen
za produttiva nella città che 
rischia altrimenti di e%sert 
dispersa. 

A. LISI 
AUTOBIANCHI 

Villeggiature 

KORTK DEI MARMI Versil-ia. 
Pensione »< PUEBLO » in mez
zo al verde, spcvialo giugno 
otìni adulto un bambino gra-
:.-.. Interpellateci. Te!. 202l)39"i 

Firenze. r>H70<) Forte. 

Premio qualità 
e cortesi* 1973 

»197S 

M O D E L L I da L. 75.000 * L. 120.000. E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L. 150.000 in più. T E S S U T I I N ESCLU
S I V A B I A N C H I e C O L O R A T I . Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O , 24/R - T e l . 577604 - F I R E N Z E 

Apsrto anche il sabato 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

Mt> 
UOMO. DONNA... eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come $e fossero i vostri. 
L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta m II.IIIÒ 

il p roced imento 
S I L I C O - C U T A N E O 

ricostruzione di una suini cult-
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione. 
permettendo di lare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel. 475.379 • Firenze 
Il reperto e diretto dalla DITTA 
i FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX Settembre 18/R 
LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

GIUGNO 76 

RIC0NDA 
VIA DEL CORSO, 36/R — FIRENZE 

Abiti estivi 

Giacche estive 

Pantaloni estivi 

L. 29.900 

L. 19.900 

L. 9.900 

ASSORTIMENTO 
VASTISSIMO!!! 

e tanti altri articoli OCCASIONE 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA O PREZZO 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E SPOSE! E" pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
i nostri punti vend.U sono escJusiv»-
mente: i 
FIRENZE - Borse» Ait i l i 77r - T. 215196 ! 
PRATO - Vi» Tintori 57 - T. 33284 I 
IOLOCNA • Via S. Stelano 7 - T. 234146 1 



l ' U n i t à / domenica 30 maggio 1976 \ ) PAG. il f i r e n z e 
Il consiglio regionale ha celebrato ieri il XXX della Repubblica * 

RINNOVATO IMPEGNO PER AFFERMARE 
I PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE 

L'assemblea riunita in seduta straordinaria - Presenti autorità civili, militari, religiose - Il discorso di Loretta Montemaggi e la 
relazione del presidente della Corte costituzionale Paolo Rossi - Sdegno e condanna per il crimine fascista di Sezze Romano 

Il presidente della Corte costituzionale mentre pronuncia il suo discorso 

Rappresentanti diplomatici 
dei paesi alleati durante la 
guerra di Liberazione. mem
bri del Parlamento, rappre
sentanti delle comunità loca
li della Toscana, autorità ci
vili. militari e religiose, espo
nenti dei partiti, del mondo 
della cultura, dell'economia e 
del lavoro hanno partecipato 
ieri in Palazzo Panciatichi 
alla celebrazione del XXX an-
n n e r s a n o della nascita della 
Repubblica. 

Di Ironte all'assemblea re
gionale riunita in seduta 
.straordinaria il precidente del 
Consiglio legionale. Loretta 
Montemaggi. Iia esordito con 
un indirizzo di saluto e con 
un messaggio rivolto alla so-
c let.ì tose .ina. « Abbiamo ap-
piVMi — Ila poi detto Loret 
ta .Montemaggi — 1 luttuosi 
avvenimenti di Sezze Roma
no nei quali per mano fasci
sta è stato ucciso il giova
ne comunista Luigi Di Rosa 
e tento il giovane Antonio 
Spinto aderente a Lotta con
tinua. Lo sgomento per que
sto Fatto è ancora maggiore 
perché i due giovani risul
tano estranei agli incidenti 
che in precedenza si erano 
verificati ». 

i In questa circostanza — 
ha continuato Loretta Mon
temaggi — vogliamo nuova
mente lare appello al governo 
e al Ministero degli inter-

Si prepara la grande manifestazione del 2 giugno 

Con le ragazze comuniste 
in piazza della Signoria 

« Unite, libere, protagoniste con il PCI » — Si afferma una problematica femminile diretta a 
conquistare una nuova qualità della vita — Dalla rivolta spontanea all'impegno cosciente 

II primo appunlamento elettorale della FOCI è con 
le ragazze, mercoledì 2 giugno in piazza della Signoria a 
Firenze Per partecipare alla manifestazione interregio
nale delle giovani comuniste giungeranno folte delega
zioni da gran parte del Paese. dall'Emilia, dal Lazio. 
dal Veneto, dal Piemonte, dagli Abruzzi. A questa grande 
festa politica — che continuerà per l'intero pomeriggio — 
partecipa Viviana Corvalan e Intervengono Dodi Mo
scati. Caterina Bueno, Maria Carta, Anna Identici. Va
lerio Monconi. Paola Pitagora, Ottavia Piccolo. 

L'iniziativa ha uno slogan che accompagnerà l'im
pegno della FOCI iungo tut ta la campagna elettorale; 
« L'emancipazione ha bisogno di un voto di svolta. Unite. 
libere, protagoniste con il PCI ». La parola d'ordine mette 
a confronto una situazione e una proposta: la crescita 
di un vasto movimento di esigenze e di energie fem
minili e il suo sbocco positivo, nel voto e nell'impegno a 
fianco del parti to comunista. 

Ne parlano Barbara e Paola, studentesse, Iscntte alla 
FGCf fiorentina: «La campagna elettorale della FGCI 
— con questa importante iniziativa di apertura — pone 
al centro il problema delle ragazze. E' una scelta im
posta dalla crescita impetuosa di tut ta una problema
tica e di un movimento femminile». Nelle scuole ri: 
Firenze sopratut to e con caratteri nuovi nel corso del
l 'anno si è sviluppato questo movimento; al di là delle 

forme politiche in cui si è di volta in volta ricifnosciuto, 
si afferma un processo originale sostenuto da esigenze 
nuove e da una nuova disponibilità a parlare e a inter
rogarsi su problemi sino ad oggi in gran parte inespressi. 
L'iniziativa della FGCI cerca di recuperare questa tema
tica: rapporti interpersonali, divorzio e matrimonio, abor
to. famiglia, sono tut te questioni che appartengono alla 
richiesta delle masse femminili per « una nuova qualità 
delia vita ». 

La manifestazione raccoglie — in modo non tradizio
nale — questa somma di esigenze, ma non si ferma a 
fotografare una situazione, rivolse anche una proposta 
impegnativa. « Il movimento deve diventare forza poli
tica. deve sapersi collegare con le al tre istanze di rinno
vamento che si battono per una nuova direzione poli
tica del Paese e per affermare un nuovo progetto di 
società. E' questo il rifiuto di un a segno» pret tamente 
femminista e il richiamo ad una complessità di problemi 
che richiedono soluzioni complessive e non separate». 

La manifestazione — nella sua interna s t rut tura — 
ripercorre la storia dell'esigenza di emancipazione: dalla 
subordinazione, alla rivolta spontanea, all'ingresso delle 
donne come forza autonoma e cosciente sul campo del
l'impegno politico. E' il punto di approdo che indicano 
i comunisti : una proposta che orienterà costantemente 
le iniziative elettorali della FGCI rivolte alle ragazze. 

ni |>erehé si adoperino per 
garantire l'ordinato svolgi
mento della consultazione e-
lettorale e alle forze politi
che democratiche perché sap
piano e vogliano confrontarsi 
civilmente evitando che il cli
ma di tensione |>olitica de 
generi in momenti di esaspe
razione e di scontro ». 

* Stiamo vivendo uno dei 
momenti più difficili della 
stona politici e sociale del 
paese, travagliato dalla crisi 
economica, morale e politi
ca. Mentre nuove forme di 
partecipazione sono andate 
progressiv amente afferman
dosi, sembra essere entrato in 
crisi il tradizionale rapporto 
tra cittadini e istituzioni e si 
jxme dunque con lor/a il pro
blema di rivitalizzare gli isti
tuti democratici al fine di una 
generale e più sostanziale 
crescita della democrazia ita
liana v. « In questo processo 
— ha continuato lanetta Mon
temaggi - - la Resinine sen
te di giocare un ruolo pri
mario e insostituibile e av -
verte l'esigenza di stabilire 
un rapporto sempre più fe
condo con i cittadini e le for
ze sociali ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha infine fatto ri
ferimento al programma di 
iniziative che l'ufficio di pre
sidenza organizzerà nei pros
simi mesi e sino al 11178 sul 
tema « Il sistema delle auto
nomie: rapporti tra Stato e 
società civile i>. 

Il professor Paolo Rossi — 
presidente della Corte Costi
tuzionale — ha svolto la re
lazione ufficiale. Dopo aver 
espresso indignazione e con
danna per gli episodi luttuo
si di violenza di questi gior
ni. il presidente della Corte 
costituzionale si è intratte
nuto sulla esigenza ancora at
tuale di applicare e portare a 
compimento gli indirizzi e le 
scelte contenute nella carta 
costituzionale. 

La cerimonia si è conclusa 
con il saluto della presiden
za del Consiglio a tutte le au
torità presenti. 

Tavola rotonda 
sulla Repubblica 

e le nuove 
generazioni 

In occasione del XXX An
niversario della proclamazio
ne della Repubblica Italiana. 
la giunta comunale di Firen
ze d'intesa con i capi gruppo 
consiliari, ha promosso una 
tavola rotonda che avrà luo
go in Palazzo Vecchio, alle 
17.30 di lunedi 31 maggio, sul 
tema: « La Repubblica e le 
nuove generazioni ». Parleran
no l'on. Giulio Andreotti, l'on. 
Antonio Cariglia, l'on. Trista
no Codignola, il sen. Edoar
do Perna e il sen. Giovanni 
Spadolini. 

Documento del sindacato inquilini 

SUNIA: per la casa 
una nuova politica 

Per salvare e rinnovare la facoltà 

Il PCI propone una giunta 
unitaria per Architettura 

Alcune proposte per i l r i l anc io dc l l ' cd i - • Un documento della sezione universitaria - Battere le resisten-
l i z ia popolare - Un'assemblea a Pra to ! ze delle forze conservatrici ed evitare forme di lotta sbagliate 

Sulla erave situazione de
irli allocai a Firenze. ì! SUNIA 
ha inviato un documento al 
Sindaco e v;ces:ndaco di Fi 
renze. alla confederazione del
la CGIL • CISL - Uil* alla 
federazione lavoratori delle 
costruzioni e al SUNIA naz.o 
naie Nel documento il Sunia 
rileva come da tempo il sin
dacato inquilini denuncia al 
Paese ;1 gravissimo stato di 
disagio di t an te famiel.e di 
lavoratori, determinato da 
tina politica sbagliata per la 
casa, che ha prodotto guast: 
profendi neII*econom:a ingiu
stizie .sociali. canoni d. '.oca-
none proibitivi per eran par
te dei '«voratori. Partendo da 
questa realtà il SUNIA n . e n 
d.ca ccr>:sTon;i interventi de'. 
povemo in favore rì^U'edil.zia 
residenziale p.ibbLoa. f-.j-.an-
z.amenti agevolati med.anie 
convenzioni per favorire il 
recupero e l'efficacia de'l'odi-
lizia p n \ a t a . la re?o!arr.cn:a 
none organica doi'.e lo ^z.on: 
che pon^a fine ad o?.n ahi -
?o. la definizione d: ur. equo 
canone d. affitto 

E' in questo contesto, che 
5i 1r.50r.-~ce. l'epr-odio d: via 
Galliano, con l'occupazione 
dei cinque alloggi sfitti da 
anni di famiglie m d.s-*g'.a 
te condizioni, il successive 
sfratto d'autorità con il ccn 
seguente dramma por q.ie.'e 
f amuhc . l 'intervento requisì 
tono a tempo dote:minate» d.t 
parte del Comune dei q u r 
tini, per assicurare subito al-
lo*?io a qiell? d .spcr.it>' :.i 
miplie. Considerata li delira 
tezza del problema e le con 
ncsse tmpliciz.cni. ;! SUMA 
ritiene che a ro-.i n-.ib r a 
di q»i*ntO e- aov.ulj 'r e* liba 

•re Attribuita ad una po

litica della ca.-a domiri ita da'. 
la speculazione e dal caoa 
urbanisti», o. dal rifiuto »ii con
siderare la ca.-q un $erv\?:n 
sociale indispensabile ó.\ -i.-
sicurarc. con equo f-ono. a 
tutti i !n\oraton. politica che 
\ a profondamente modificata; 
che sia da respingere la po
litica della occupazione abu
siva di alioepi perche fonte 
di ineiuMizie. di lacera?ioni 
di dk-ordim. di ab is:. ecc. 
estranei ad u ia correità lot-
t i politica per la casa che 
presuppone ; r i - t i ob:et»:v:, 
unità fra *'i inquilini. 

i : 
PRATO — Fra .'. Sun.a. l'As-
sociaz.one nazionale ammini
stratori immobiliari, e l'Umo 
ne p.ccol: proprietari imrnnb.-
liar. e stato r.isrsi'into un ac 
cordo per un nuovo modulo 
d: contratto d. locaz.or.e e .n 
merito alla r:p.irt.?:one rio! 
le spe*e d; condominio. I rap
presentanti pratesi del Sur.:.t 
hanno pre-eiìt^to questo ,m 
portante n-ult . i to nei corso 
d: una conferenza -\«mpa 
che si e scolta :n comune A 
Prato, nella quale hanno an
che annunciato la racco.ta 
d: lo m.la firme in tut to i. 
mandamento pratese in ap
p o c o alla petizione naziona
le del Suni.i .sull'equo cano 
ne In precedenza il con-.nj.io 
comunale di Prato aveva d:-
.-tus-o proprio su questa pc-
tiz.or.e popolare che r.chie 
de ai Parlamento una nuo 
va legpe di riforma e d. re 
golamrntazione dei fitt. 

Comunisti, socialisti e rap 
presentanti de! PSDI e del 
PDUP hanno votalo un rio-
ea.-nento imitar.o nel qua 'e 
hanno dato la propria .\ùc 
sione alla iniziativa del Sunia. 

Il di.-aj.o e le d.ff.coltà 
che gii studenti incontrano 
:n que.sto periodo dell'attivi
tà d.datt.ca e :.i corr.-spon-
denza deal: enarri: dimostra 
lo . ; tato d: er:s venerale :n 
cui versa l'Ateneo e la fa
coltà di Architettura in par
ticolare. e l'aggrava mento di 
tutt : : problemi, anche quel
li p:ù elementari, delle strut
ture matera! . . del!":nsuff:-
r.cnza de. mezz: ecc. 

Dentro e fuori la facoltà 
di Architettura le forze con-
.-or-.atr.ci cercano d. presen
tare la creMita numerica de-
?.. studenti, rome ia r . i i -a 
della cr..i. e del d .-«.-esto del-
.a Facoltà 

A. e campagne d'ordine del
le forze cO"i>ervatr.e- da ino 
oz?e:t .vamente spaz.o qu-^.e 
forze a-, ver.t i rv te e . r -e : ;vn-
sab..: e:.e p intano sJ paro
le d'ord.ne demazoj c^ie e. ,-u 
forme d. lofa shajl . i te . e i e 
creano d..-a.:.o a.:.. .-Udenti. 
e '.mpod-^ono io svolz.rr.e ì 
to del."attività d.aatt.ca q^a-
1: il blocco de..a Faeo.ta 

0*zi :. prob.ema fonda rr. r i 
fa.e delia Facoltà e quel'o 
de. ito.erno e de..a sua ge
stione: d: fronte alla situa
zione. di d:. ;erezi7.one a.le 
manovre delle forze eo.iser-
vatrie. enav. sono .state f.n 
qui le inadempienze de. Con-
s.slio d: facoltà e. per qjel 
che zi. compete, del Prea.'ie. 

La .-te.-.sa bitt . i j l .a delle 
forze demoorat.ehe, volta, at
traverso la ristrutturazione 
de*!i istituti, ad invertire la 
tendenza alla dij«resrazior.e e 
a importare una l.nea di r.n-
novamento e *ta!a ostacola"! 
dal.e manovre dilatorie d 
queste forze. Occorre, centro 

questa s i tui / .one e : d.sczni 
delle torze conservatrici, un 
immed.ato mutamento nella 
gestione della facoltà Neccs-
sar.a e l'unita di tutte le 
forze democratiche e d; s:n.-
stra. delle forze sindacai: de
si: studenti per affrontare i 
problem. immed.a": e d. prò 
spettiva della facoltà, e per 
dare una gestione demoeraf. 
ca alla facoltà attraverso la 
costituzione di una .* Giunta •. 
e nuove forme di democra
zia 

Van io .mmed atamente af 
frontati. all 'interno di un pro
gramma di riforma della fa 
co.tà. : oroblcir». p ù urzen 
*: orran 77A?.one d da t : ea 
p eno e raz.onale utilizzo. l m 
zo una l.nea d: trasformazio
ne. delle .-truiture at tuali : for-
rr.a/.or.e e qualif.cazior.e dez.: 
studer.t- 7.spetto ai due indi-
r.77: d laurea: nuova poi: 
t e a del personale che ass'.cu-
r una e s o d i s e n e orozram 
m i ' a e un pieno u t i l z /o d*»' 
eo-po d o ente: Consiglio d* 
fac.v.ta pubblico: narteeipa 
z o-.e d»zl: «••Hent. al'a zo 
stione dezl: ift 'tut; 

Oeeorre r-^sp:nz?*e o b . e v v . 
ass stenziah e riduttivi sul 
piano della attività didattica 
Occorre respinzere li blocco 
delle attività didalt.che 

I-a Sezione universitaria del 
PCI fa a spello a tutte le for
ze democratiche izli studer. 
ti per affrontare responsab.l-
men*e la s tu i z ione della fa-
colta per ricercare ,-oluz 0.1: 
um 'a r . a al nnovamento del
la facoltà: fa appello alla 
mobilitazione e alla vigilanza 
del'e forze democratiche per 
.ivf.upnaro l'imz.ativa e il 
confronto su: contenuti del.a 
.otta 

Ordine 

di cattura 

per l'investitore 

dei due giovani 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica dottor F'.eury 
ha emesso un mandato d. oat 
; ura per duplice om cid.o col-
00.-0 ne. confronti di Tiz ano 
Tarchi. 18 anni ab.tante ir. 
via S Qu.r.eo 40. il z.ovane 
ohe era alla ,ru da delia •» 124 » 
che z.o\edi notte investiva la 
moto i-u cu. v.azz avano Ma
ria Miinard: e P.^ro Colanto 
ni. Com^ si r.corderà il z.ov» 
ne TWÌ" nel tremendo urto 
mentre la riz.^z/a e deoedu 
ta venerdì matt..ia all'orvpeda 
le d. S G.ovann: d. D.o dove 
era ^tata r.cover.ita. 

Lord .ne d. cattura è stato 
consegnato a! Turchi in vera 
ta all'ospedale d. San Giovati 
ni di D.o dove si trova nco 
verato. 

Grave crisi dell'azienda grafica 

Cinquantuno 
licenziamenti 
all'Impronta 

I sindacati in un documento giudi
cano inaccettabile il provvedimen
to - Preannunciate azioni di lotta 
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11 commissario giudiziale 
della impresa grafica « L im
pronta « ha inviato a tutti : 
51 dipendenti di questa a 
zienda le lettere di licenzia 
mento. I lavoratori si MJIIO 
riservati di assumere al più 
presto «conseguenti decisioni 
di lotta •> per impedire di ìen 
dere inattiva la tipografia. 

Un documento delle or^Ti-
nizAizicm sindacali di cute 
gona, giudica tale atto « inac
cettabile» alla luce anche del 
le prospettive aperte con lo 
accordo « Sansoni » che ìnipe 
gna la nuova proprietà a da-
ìe lavoro alla « I G. l'impioti 
\\\ ». I lavoratori ricordano 
anche che esistono commesse 
di lavoro, molte di più di 
due mesi fa. tra cui 20 volli 
mi della Nuova Sansoni e 
grosse opere dell'USES Co 
munque — ribadiscono ! di
pendenti — oltie a contesta 
re la validità delle lettere di 
licenziamento perché inviate 
t>en/A prima enervare quan
to al riguardo previsto dallo 
accordo interconfederale e 
dalla legge 604. l'obiettivo re 
sta quello su cui è stata im
postata l'intera vertenza Su i 
soni Dilibro-Impronta: non 
cessare l'attività ma 1 dannar
la per salvaguardare coai la 
occupazione. 

A questo proposito la recen
te intesa per la Sansoni può 
e deve facilitare la risoluzio
ne della vertenza all'Impron
ta. impedendo che una fonte 
di lavoro sia dispersa e che 
nessun dipendente sia licen
ziato. Consapevoli dell'attuale 
situazione difficile del Paese, 
le organizzazioni sindacali af
fermano che è necessario ri
cercare nell'attività produtti
va di questa azienda una ade
guata soluzione che porti be 
inficio al settore grafico 

Con il licenziamento dei 51 
dipendenti dell 'Impronta si 
compie un atto che pone al
cuni dubbi sulle prospettive 
dell'intero gruppo Sansoni. 
che secondo quanto sancito 
da recente protocollo di inte
sa. doveva garantire un lavo
ro costante all'azienda gia-
fica. 
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E' semplice usare 
bene il metano La FIORENTIXAGAS ricorda alcuno nor

me elementari rmuardanti gli impianti 
intorni e gli apparecchi A guv anche se tutti gli 
l'tenti sanno che l.i responsabilità dell'Azienda arnv.i 
solo fino al contatore. 

UI13 prilìlB IlOmìfl d! prudenza impune di eniucioro il ni 
lunotto de! contatole ed il uibinettn porta comma 
quando non .si usano gli appai eoe hi a uas ed in par 
ticolare quando ci si assenta dalla uluta/iope 

Una seconda norma (l il tubo flessibile 
is auli apparecchi 

1 I0MH0 impone clic 
|>or il raccordo dal rubinetto del ; 
sia non più luntfo di UHI c u i . nporti il marchio d: 
qualità UNI CUI e sia fissato alle due estremità con 
fascette di sicure/za Tale tubo deve essere is|>o/.io-
nabile e sostituito non ap|>ena denunci sedili di usura 

Una t6rZa norma di buona "estuine riguarda, ti a l'altro, la 
manutenzione dosili impianti interni (canne fumane 
comprese) e clo^li apparecchi del cui buon funziona 
mento, come è noto, b respoiisc ' '..' l'Utente l'n.i rovi 
suine periodica dello apparecchiature è ìndispensabilo 
|XT evitare, inoltre, bassi rendimenti con conseguenti 
maggiori consumi di gas. 

La Direzione della FIORKNTINAGAS informa che è 111 d.atribu/ione a tutti 
gli l tenti un « depliant 9 che sinteti/za norme e consigli sull'usi) del gas 
mot.ino.. 

Pronto intervento ed informazioni: Tel. 43.33.51 

VOLKSWAGEN 
POL O 895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

... in 797 ore alla media di 100.38 K m / h 
733 litri per 100 Km ( = 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
provatela presso: 

IGNESTI 
V«a Pratese - Tel. 373.741 
V ia l i Europa 122 - Tel. 688.305 
F IRENZE 

Novità dalla Cecoslovacchia 
Le uniche moto a prezzi favolosi 

JAWA 350 ce 
Bicilindrica • Kmh 155 

CZ 175 ce Trail 
CZ 125 ce Trail 
CZ 125 ce 

L. 760.000 

L 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 

AUTOSAB 
Tutto compreso su strada 

Via G dei Msritmolli. 68 70 
u n » Ponte d. Mozzo» T. 300 67 - FI 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 

OSE 21.iO 

TRATTENIMENTO DANZANTE 
CON IL COMPLESSO 

Piero, Ezio e Tino 
r^ ' teapd r.'Ia serata Renato 33 con il suo Cabaret 
AMERICAN BAR -" P I Z Z E R I A " "ÀMPIO PARCHEGGIO 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Ricordo 
In n«.-r.Ona del comp»sn3 A i 

g : i3 Soldan* di Ca»:«l!ior«ntmo i 
n-39' e e le f.gat I-moicnvor.o ,,it 
IO 000 Ptr i! nostro g.o-naic ns. 
p.ir.-o i.-in.,i,-|».-o d«l • lu i (com
pirla. 

LA DITTA 

SUPERLINEAjy|0 B I L I ELLEGI 

PRESENTA 
i. nuc^'O i 
ael rr .ooi.ci 

sierru itir moderno commerc o 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Venite a..a nontra cipG:>iz»cne. Formeremo ra-

p.darr.er.'e un coneu.vo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo u.i 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Eliegi Superlmea Mobi l i , ormai famosa per 
ia ecceziona'e quanta e linea dei mob.ii, n 
presenta m m.-jn era dinamica e utile nel carneo 
aei PREZZI Co^a Q à positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente ài momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
Mobi l i Eliegi Superlinea • Via Sestese 60-70 

: 

XEcrmc dhnfaust/no 

Cure idropiniche 
maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an-
t'catarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata Der le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
a neuroastenie. Come acqua m.nerale da tavola 
b una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Ncn perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D K P O S I T O : FIGLINE VAI.D\RV> «FI» Tol ron.M! 
INFORMAZIONI: Snc. SICA • Palazzo Ror^-.i Moni - FI 

RENZE - Telefono 2DJ m 

http://1r.50r.-~ce
http://spcr.it%3e'
http://n-ult.it
http://con-.nj.io
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TEATRI 

TEATRO GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Ar ia condizionati) 
Spettacolo musicale: I l Roventino n. 1 , due tem
pi e una < spaghettata » di Gianfranco D'Ono
frio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot
t i , Claudia Rececina. Coreografie di Toni Ven
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Gori . Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21 ,30 . 
Festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 ) . Spettacoli per tutte le 
età. 

TEATRO RONDO' Ol BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 
Alle 17 .30 e 2 1 , 1 5 , Paolo Poli in: La nemica, 
di D. Niccodcmi. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola Tel. 262.690 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Ore 2 1 : Einstein, di Paul Dessau. (Novità per 
l ' I ta l ia ) . Direttore: Otmar Suitener. Regia di Ruth 
Berghaus. Scene e costumi di Andreas Reinhard!. 
(Quinta ed ultima rappresentazione, fuori ab
bonamento). 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro
berto Cenci. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 0 5 , 17, 18 .55 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita
liano, una nuova interpretazione di Caudine Bec
cane nel f i lm: Le calde labbra (Exhitat ion) . 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. ( V M 
18 anni ) . 
CAPITOL 
Via Castellani « Tel. 272.320 
Un film maledetto, un grande regista e tre gran
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtis. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .45 , 20 ,30 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Hort;o degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap . 15) 
La vita e le prodezze del più grande giocatore 
del momento: I l profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con Johann CruyH • tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap . 15) 
Un film supdoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan. Cochi Ponzoni, Claudia Cardi
nale, Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 2 1 , 1 5 , 2 2 . 3 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
l i f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di fi 
Slobi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu-
:ulo di M i lo * Forznan. A colori con iack Nichol-
lon. Louise Fletcher. Wil l iam Redlield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .50 , 20 ,10 , 2 2 , 3 5 ) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap . 15) 
Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete 
ioli con II vostro sfrenato divertimento: 
Blulf, storia di truffe • Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colon. Con Adriano Celentano. Anthony Quinn, 
Capucine. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

METROPOLITAN 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
Girato interamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente « boccaccesca » Karin Schubert e 
la dottoressa più nuda ed eccitante d'Italia e vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva di risate e sessualità: La dotto
ressa sotto i l lenzuolo. Technicolor con Karin 
Schubert. Orchidea De Santis. (Vietatissimo 18 
anni ) . U.s. 2 2 . 4 5 . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Un imponente cast di attori, uno spettacolo senza 
precedenti: La conquista del West. Technicolor. 
Con Henry Fonda, Gregory Peck, Lee J. Cobb, 
John Wayne. Per tutti . ( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .45 , 19 , 2 2 , 1 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
La più raffinata casa di piteara al i t r v l -
rio della più mostruosa reta di spionaggio dal 
Terzo Reich: Salon Ki t ty , di T . Brais. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrld Thulin, Tarata Ann 
Savoy. 
( 1 5 . 17 ,40 . 19 .50 . 2 2 . 3 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.891 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Eccezionale- ritorno dell'opera più acclamata di 
Luchino Visconti: La caduta degli Dei . Techni
color. ( R i e d . ) . V M 18. 
( 1 5 . 4 5 , 19. 2 2 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel. 212.474 
Il film d'azione più spettacolare dell'anno, ecce
zionale. entusiasmante spietato: Gli esecutori. A 
colori con Roger Moore, Stacy Keach. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Ore 17 e ore 21.30) 

Garinei e Giovannini presentano Sandra Mon
dami, Gianni Bonagura. Enzo Garinei. Stela-
•iella Giovannini, Luigi La Monica, Anna Mise-

rocchi nella divertentissima comma in 3 atti: 
Assurdamente vostri. (Poltrone L. 5 .000-4 .000 . 
Poltroncine L. 2 . 5 0 0 ) . 
I biglietti per 1 posti numerati sono in vendita 
presso la biglietteria del teatro dalle ora 10 
alla 13 a dalle 15 alle 2 1 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 Tel. 222.388 
( 1 . visione) 
Dopo il successo di Roma e Milano, ora anche 
a Firenze il film che ha il segno tragico del
l'autenticità: La repubblica di Mussolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

KING SPAZIO 
Via de! Sole. 10 • Tel. 215.634 
(Ap. 15 ,15 ) 
Momenti d'informazione cinematografica. Toto: 
Figaro qua Figaro là, di Carlo L. Bragaglia con 
Toló, Rascel, Isa Barsizza, Franca Marzi . ( I t . ' 5 0 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 . 20 ,30 , 2 2 , 3 0 ) 

NICCOLINI 
Via lìicasoli - Tel. 23.282 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonte, Mariangela Melato, Marcello Ma-
stroianni. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17,30, 19.45, 2 2 . 1 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chi ha visto lo < Squalo • deve vedere dove vive 
e uccide veramente il più feroce assassino del 
mare, il grande squalo bianco il divoratore di 
uomini. Mare blu, morte bianca. Technicolor. 
E' un li lm per tutti. (R ied . ) . 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
Noi non siamo angeli. Technicolor con Michael 
Coby e Paul Smith. Un lilm western che vi 
divertirà!! 
ANDROMEDA 
Via Aretina, - Tel. 663.945 
(Ap . 15) 
Il più grande western di tutti I tempi, l'inegua
gliabile e spettacolare: Per un pugno di dollari, 
di Sergio Leone. Technicolor con Clint Eastv/ood. 
Gian Maria Volonté. E' un film per tutti! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 
Piombarono da! cielo come uccelli da preda- Gli 
uomini laico. Colori con James Coburn, Susannah 
York. Robert Culp, Charles Aznavour. 
A L F I E R I 
La parola di un fuorilegge è legge. A colori con 
Lee Van Cleef, Catherine Spaak. 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Un film di intrigo e di denuncia che onora il 
cinema Italiano. Technicolor: Cadaveri eccel
lenti , con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
Sidow. Alain Cuny, Tino Carraro, Fernando Rey, 
Charles Vanel. Regia di Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 
17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15) 
Un film supendo: Una donna chiamala moglie, 
con Liv Ullmann, Gene Hackman. 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film irresistibile tratto dalla famosa comme
dia di Neil Simon: I ragazzi irresistibili. Magi
stralmente interpretato da Walter Matthau. L'in
dimenticabile protagonista di « Strana coppia • 
e di « Prima pagina ». Technicolor. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
In 2 visione assoluta Claudine Beccane vincitrice 
dello Zi-Zi d'oro al festival del film erotico di 
Parigi in Inhibition con Claudine Beccarie, Ivan 
Rassìmov, Mona Staller, Cesarw Barro. Techni
color. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
I l più grande successo comico del 1976 : Telefoni 
bianchi, di Dino Risi. Technicolor con Agostina 
Belli, Renato Pozzetto, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo .San Frediano - Tel- 296.822 
La magistratura ha assolto Emanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo « Emanuelle * il nuovo 
simbolo dell'amore e dell'erotismo: Laure. Tech
nicolor con Emmanuelle Arsan. Annie Belle, Al 
Cliver, Orso Maria Guerrini. (Rigoros. V M 1 8 ) . 

FIAMMA 
Via PacinotU - Tel. 50.401 
Straordinario, in proseguimento 1 * visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri
derà, r ider* ( rìder*: L'Italia • ' * rotta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran
ta Valeri, Enrico Monresano. Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
I l più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il più grande capolavoro. Ma i f i lm ebbe 
cast cosi eccezionali, mai f i lm ebbe una rea
lizzazione casi imponente, mai fi lm d'arta ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technicolor-Technirama: l i gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori. 
( 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) 
(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap . 15) 
Il miglior f i lm dell'anno premiato con 6 Oscar: 
I padrino parte I I . Technicolor con AI Pacino, 
Diane Keaton. Robert De Niro. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 5 . 18. 2 2 . 3 0 ) 

INCREDIBILE SUCCESSO 

alPARISTON 
Una « LINGUA » impazzita nella più sfrenata 
ed esotica avventura erotica 
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CEDESI causa salute boutique 
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tela. Tel. 0577 920947. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « La nemica » con Paolo Poli 
(Rondò di Bacco) 

• « La mandragola » (teatro del-
l'Oriuolo) 

CINEMA 

• « Qualcuno volò sul nido del cu
culo» (Exceltior) 

• f La caduta degli dei • (Principe) 

• «Figaro qua. Figaro là» (Kino 
Spazio) 

• i Per un pugno di dollari » (An
dromeda, Marconi) 

• < l l gattopardo» (Fiorella) 

• i Todo modo» (Niccolini) 

• «Lenny» (SMS di S. Quirico) 

• i II prigioniero della seconda stra
da » (ARCI - Tavarnuzze) 

• « I l fantasma della l ibertà* di 
Bunuel (CRC • Antella) 

FLORA SALONE 
Pi:iz7a Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15 ) . . . 
Il più grande western di tutti i tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari. Technicolor con Clint East-
wocd e Gian Maria Volonté, di Sergio Leone. 
E' un film per tuttil 

FULGOR 
Il (ascino dei tropici, la sensuale Norma Jordan, 
le bellissime Rosanna Schiaffino e Isabella Bia-
gini, il duro Gabriele Tinti in: La ragazza dalla 
pelle di corallo. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Revival di James Dean: I l gigante, con James 
Dean, Elizabeth Taylor, Rock Hudson. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore I O antìm.) 
Piombarono dal cielo come uccelli da preda: CU 
uomini laico. A colori con James Coburn, Su
sannah York. Robert Culp, Charles Aznavour. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 3G6.808 
( A p . 1 5 ) 
Il secondo tragico megadivertimento del se-
:olo: I l secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Ann i 
Mazzamauro, Gigi Reder. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 2 2 . 2 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Il più grande western d! tutti I tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari, di Sergio Leone. Technicolor 
con Clint Eastwood, Gian Maria Volonté. E' un 
l i lm per tutt i . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel- 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . visione. Appassionante sensazio
nale western ricco di spettacolari colpi di scena. 
interpretato dalla coppia più esplosiva e simpa
tica del west. Technicolor: Torna El Grinta, con 
John Wayne, Katherine Hepburn. 
( 1 5 . 3 0 . 17.45. 20 .15 . 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15 .30 ) 
Bud Spencer in II soldato di ventura. Technicolor 
con Philippe Leroy. Per tutti (U.S. 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Carmen Villani in: La supplente. A colori e con 
Dayle Haddon, Gisella Hahn. ( V M 1 8 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
In esclusiva assoluta il film di Nicolas Roeg che 
apre una nuova dimensione nell'arte cinemato
grafica: L'uomo che cadde sulla terra. Interpre
tato da David Bowie, il fenomeno del nostro 
tempo, e Candy Clarcihn. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 600 
(Ap. 15) 
Rassegna < Film richiesti dagli spettatori >. Solo 
oggi. E' il più bello tra i lilm dell'avventura di 
Claude Lelouch. entusiasmante carico di suspense, 
fantastico: Voyou (La canaglia) con un bramissi
mo Jean Louis Trintignant, Christine Lemouch. 
Daniel Delorme, Aldo Maccione. Colori. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 
I senza nome. A colori con Alain Delon, Gian 
Maria Volonté, Yves Montand. (R ied . ) . 

ARCOBALENO 
(Ap. 14 .30 ) 
Un avvincente e spettacolare film in cui rivivono 
le gesta dei famosissimi personaggi creati da Sal
gari: La vendetta dei Tughs. Technicolor con Lex 
Barker, Paul Muller. 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via i l . Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
Omaggio a Sam Pekimpah in: Pat Carret e Billy 
the Kid, con Bob Dylan. K. Kristollerson, J. Co
burn. ( 1 9 7 3 ) . 

MUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico del
l'anno! Lo squalo, con R. Schelder, R. Shaw. 
( U s . 22 ,30 ) 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Un divertente spettacolo: L'anatra all'arancia. 
Technicolor con Ugo Tognazzi e Monica Vi t t i . 
Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) • Tei. 289.493 
(Ore 1 5 , 3 0 ) . 4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet. H. Hadoon, E. Fenech. E. Mon-
tesano. ( V M 1 4 ) . 

LA NAVE * 
Via Villamagna. 11 
L. 5 0 0 
(Inizio spett. ore 2 1 . 1 5 ) . Un divertentissimo, 
.implacabile Landò Buzzanca nei panni de. L'ar
bitro, con J. Collins 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
L 500 
(Ore 15, 17. 2 1 ) . Airporl 75, con Charlton 
Heston. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
L. 500 
(Inizio ore 2 0 , 3 0 ) . I l prigioniero della seconda 
strada, di Melviii Frannk con Jack Lemmon e 
Anne Bancroft. (USA ' 7 5 ) . 
(U.s. 22 .45 circa) 

S M S SAN U U I R I C O 
Via Fisnna. 57G Tel- 701.035 
(Ore 1 5 ) . Lenny, con Dustm Hoffman. 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
P. Di Vittoria Scandicci - Tel. 751.308 
(Ore 20 .30 -22 ) Girollmoni, ti mostro di Ro
ma di D. Damiani ( I t . 1972) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
La guerra dei bottoni, con A. Lartigue e 100 
Ragazzi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
L. 500 
L'altro western: L'uomo dal sette capestri, di 
R. Huston con P. Newman, J. Bisset. (USA "74) 
(Ore 16. 18. 20 , 2 2 ) . 

MANZONI (Scandlccl) 
Uno del più celebri l i lm da ragazzi di tutta I t 
età: La guerra del bottoni con Antome Lartigua e 
un'altra decina di micidiali divertenti compagni 
C.R.C. ANTELLA 'Nuov* Sala Cinema 
Teatro) Tel. 840.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 16 .30 - 2 1 , 3 0 ) . I l fantasma della l iber t i , 
di Louis Bunuel con Adriana Asti , Jean Clau
de Brlaly, Adolfo Celi, Michel Piccoli, Milena 
Vukotic. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
( Inizio ore 1 7 , 3 0 ) . Emanuelle nera, con Angelo 
Infanti. Emanuelle. Nessuno lino ad oggi aveva 
osato filmare questa storia! ( V M 1 8 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Bus 31/32 • Tel 640 325 
( Inizio spett. ore 16. 2 1 , 3 0 ) . Uno sparo natia 
fabbrica, di S. Kivikovski. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Kaveano 
Dus 34 - Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . Lenny. con Dustm Hoffman. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: I Roveri . 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 16. Danze. Ore Ì l i 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donna, 
suona il complesso Giuliano*! Group. 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Oggi alle ore 15,30: Discoteca. Ore 21.SC -

Ballo con orchestra I Campo di Marte . (La Pi
scina e aperta dalle ore S alle 1 8 ) . 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati, domeniche e festivi alle ore 2 1 . 3 0 : 
Trattenimenti danzanti con il complesso I Su
premi. Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 16 e ore 21 .30 : Danze con I Jolly, 
canta Tony. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tal. 287.171.211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Tel. 225 057 
Divertente western! Un genio, due compari, un 
pollo. Technicolor con Terence Hi l l , Miou Miou, 
K. Kinski. 

FLORIDA 
V-a Pisana. 109 Tel 700 130 
Due ore di autentiche risate con l'allegra brigata 
senza macchie e senza paura capitanata dal più 
favoloso dei condottieri: Bud Spencer: Il soldato 
di ventura. Technicolor con Philippe Leroy, Marc 
Porel e Enzo Cannavate. Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

CINhRIZ* Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

ECCEZIONALE 
al c inema 

GAMBRINUS 
N o n provatec i n e m - . 
m e n o , è impossibi le | 

; contare tu t te le risate 

EDISON 
Il sesso, f i n o a d o g g i , 

è stato rappresentato 

in man ie ra morbosa e 

d r a m m a t i c a . 

O g g i 

ALBERTO SORDI 
ci consente d i r iderci 
sopra. 

. - ALBERTO SORDI 

STREPITOSO a l 

Supercinema 
UN ENTUSIASMANTE 
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Disfunzioni sessuali 
m a l a t t i a «lei capell i 

pel l i veneree 

V I A O R I U O L O , 4» - T e l . 2 9 M 7 1 

i F I R E N Z E 

30 maggio 1976 

Offerta primavera 
Polaroid. 

su tutti i nuovi 
apparecchi fotografici serie EE 

a sviluppo immediato. 

. . 4 . . - i _ SUPERMERCATI DELLA 
":T::;::.;::.:.:.L:: CALZATÙtiA 

Per informazioni rivolgersi a: 

Dimostrazioni gratis. 

IVELFOTO di LEVI M. 
Via Palazzuolo, 120/R 

FIRENZE 

Ct-T-s-.' Vir.* '_ 5 * r s - j r - . : C : - K - j r v . " i 

Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 
(3 anni di garanzia). 

:XX/Y\J ̂ s p a x ^ 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 

Loc. Uggia - te i . (0572J 51.068 

51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

U ^ i l i IPOTECA 
> su compromesso 
> por costruir* • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impreso odili 
Sconto portafoglio Cossion* 5.0 stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tol. 059/4481M9 

Via dolla Qutrcloli. 79 
60019 Sosto Fiorentino (F I ) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO Via da Cara 

vagito 1O'20 
EMPOLI - V a G. M a v 

n: 32 
FIRENZE V.a G. M . a 

r.«s 2 8 ' 3 0 
L I V O R N O V.a de.ia Maoonna 4b — KlSA Via F. Int>o>a!i 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 
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Nel quadro della campagna elettorale . 

Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 

in tutta la Toscana 

Grave posizione dell'Associazione fiorentina In occasione del trentennale della Repubblica 

Gli industriali scelgono | // 2 giugno uscirà 

FIRENZE 
Oggi: Firenzuola, ore 10. Alberto Cecchi; 

S. Francesco (Pontassieve), ore 10.30, Ba-
ront i ; Contesa, ore 10,30. Pratesi: Le Sieci, 
ore 10,30. Zuffa; Montebonello. ore 10,30, No-
taro; Molin Del Piano, ore 10,30, Mazzanti; 
Londa, ore 10.30, Biechi; S. Godenzo, ore 
10,30. Borselli; Pontassieve. ore 10,30, Ven
tura. 

Domani: Sesto-Casato, ore 21, Biechi; Em
poli. ore 21, Raicich; Calenzano, ore 21, Pie
ro Pieralli. 
AREZZO 

Oggi: Stia, ore 10. Tani; Laterina, ore 10,30, 
Giannot t i ; Badia al Pino, ore 11, Giglia Te
desco; Monterchi, ore 11,30, Bondi; Caprese 
Michelangelo, ore 17, Barbini; Pitignano, ore 
17.30, Del Pace; Ortignano, ore 18, Bandi; 
Fra t ta , ore 21, Monacchini. 
PRATO 

Oggi: Montepiano, ore 17, Landini; Gal-
ciana. ore 10, Pagliai e Ribelli; Tavola, ore 
11. Landini. 

Domani: Sez. Nencini, ore 21, Niccoli e 
Pagliai; Lanificio Ravioli, ore 16.30, Martini. 
PISTOIA 

Oggi: Serra valle, ore 11. Tesi; Ponte Bug-
gianese, ore 11, Bruzzani; Nomigno. ore 17,30, 
Roselli; Abaglio, ore 17,30, Giovannelli; Chie
sa Nuova Uzzanese, ore 10,30, Capecchi; Fo
gnano, ore 11, Doni; Schiappa, ore 17, Gentili. 

Domani: Le Grazie, ore 21, Ciotti. 

LIVORNO 
Oggi: S. Vincenzo, ore 11, Tamburini ; Ven

turina, ore 10.30, Bernini; Nibbiaia, ore 18,30, 
Bernini; Marina di Campo (Elba), ore 18. 
Filippelli. 
LUCCA 

Oggi: Vagli, ore 10. Federigi e Vagli; Ca-
pannori, ore 11. Malfatti; S. Romano Gar-
fagnana. ore 15, Bernacchi; Foscaindora, ore 
17,30, Vagli; Fornoli. ore 18, Bernacchi; Si
lano. ore 21, Vagli. 
GROSSETO 

Oggi: Olmini. ore 18, Chielli; Sasso D'Om-
brone, ore 21, Faenzi; Alberese, ore 18. To-
gnoni; Civitella, ore 21,30, Tognoni; Satur
nia, ore 20, Bartalucci; Castellottieri, ore 
16.30, Benocci; Seggiano, ore 21,30. Fusi; Ba
gnoli, ore 18, Fusi. 
VIAREGGIO 

Oggi: Pietrasanta, piazza Duomo, ore 
10,30, Di Giulio; Viareggio, piazzale Marghe
rita. ore 18,30, Di Giulio. 

Domani: Arengo comunale, ore 21, Sil
vano Andriaru. 
MASSA CARRARA 

Oggi: Massa, ore 10,30. Terracini; Aven-
za, ore 17,30, Terracini-Facchini; Ortola, ore 
20,30, Ulivi-Menconi; Monti, ore 17, Berti-Lo-
renzi; Casola, ore 17.30, Marselli; Barbare
sco. ore 20,30. Bonomi: Zeri, ore 20,30, Cat-
tani-Pugli; Filattiera, ore 21, Bucciarelli; Ar-
zelato, ore 14,30. Puglia. 

gli opposti estremismi? 
La DC riesuma toni ' di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana - Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Senso di responsabilità di fronte alle provocazioni 

La "Nazione" torna al '48 
In questi giorni di « revi

val » di slogans e motivi ri 
pescati dalle urne di un anti
comunismo rozzo — si è tor
nati. da parte della DC a par
lare di diga, di muro con
tro muro, addirittura di... 
guerra atomica (la Cassandra 
di turno è l'ex ambasciatore 
negli USA, Fenoltea, esponen
te socialdemocratico sostenuto 
dalla triplice PRI. PL1. PSD1) 
— « La Nazione *> ha fat
to del suo meglio per distin
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no
nostante le riserve degli stes
si componenti la cosiddetta 
minialleanza laica. Lo sco
po è ancora una volta porta
re acqua alla campagna an

ticomunista. In questo con
certo, particolare rilievo è 
stato dato (oltreché alle 
« chiese del silenzio ») alla re
cente scelta di campo dell'as
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi — cara ai 
conservatori di casa nostra — 
degli opposti estremismi. 

Son meraviglia die * La Na
zione *> faccia questo, ci me
raviglia invece che alcune for
ze polìticìie democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo quu-
rantottcsco che pensavamo 
cancellate dal bagaglio della 
lotta politica. 

Ma. come ogni democrati
co. ogni lavoratore può con
statare. l'orclicstra del fo
glio del petroliere Monti, è 
stonata. Xott passerà agli esa
mi del 20 giugno. 

Del tutto insoddisfacente lo stato dei collegamenti marittimi 

ASTATE DÌFFICÌLÉTOLÌ?ÀRCIPELAGO 
Si attendono migliaia di turisti - La società Toremar ignora le richieste delle popolazioni elbane e le valutazioni della Regione - Le re
sponsabilità del ministero • Il problema degli orari e degli scali • Occorre la ristrutturazione della flotta e un valido programma di esercizio 

PORTOFERRAIO, 29 
Cosa accadrà fra pochi 

giorni, quando la stagione 
turistica conoscerà le punte 
di afflusso più alte, sui moli 
di Piombino e di Portofer-
raio? Si ripeteranno le scene 
ormai note di lunghe file di 
auto, di gente accalcata sui 
t raghett i , di impossibili cac
ce al biglietto-auto per tenta
re la traversata? Quanto pu
gnerà per le gravi carenze 
dei trasporti marit t imi l'eco
nomia dell'isola d'Elba, da an
ni meta preferita di centinaia 
di migliaia di turisti, moltis
simi dei quali stranieri, oggi 
poi che il cambio decisamen
te favorevole della lira sem
bra promettere un nuovo 
«e boom /»V 

Le risposte che operatori 
economici, sindacati, enti lo
cali danno sono sostanzial
mente monocordi: «si ripe
terà il caos, perché si è fatto 
ben poco per cambiare le co
se, perché si sono ignorate 
le più essenziali richieste del
le comunità elbane, dei Co
muni. della Provincia, della 
Regione ». 

Ancora alcuni giorni fa l'as
sessore regionale compagno 
Raugi. riferendo sulla situa
zione dei trasporti marittimi 
dell'arcipelago, non ha potu
to non criticare duramente la 
società a partecipazione sta
tale Toremar ed il ministero 
della Marina Mercantile per 
aver disatteso la sostanza del
le richieste e delle valutazio
ni della Regione. 

Ecco dunque il nodo del 
problema: a distanza di cin
que mesi dall 'entrata in vigo
re della legge 119 per la quale 
i servizi maritt imi, vengono 
ora gestiti dalla società 
TO.RE.MAR. a prevalente 
capitale pubblico, si è dispie
gata una larga iniziativa di 
enti locali Regione, sindacati 
perché, rapidamente si mar
ciasse sulle linee tracciate 
dalla legge, per realizzare. 
cioè, un servizio di trasporto 
mari t t imo che soddisfi le esi
genze di mobilità dei cittadi
ni, dei servizi commerciali. 
contribuendo sopratutto a 
promuovere lo sviluppo so
cioeconomico dell'isola d'El
ba. Con quali risultati? Lo 
chiediamo al compagno Ales
si. assessore del Comune di 
Portoferraio. diretto interes
sato al problema de: serviz:. 

Doppia tariffa 
« Alcune questioni sono sta

te affrontate, come la clim:-
nazione della doppia tariffa 
e la conseguente unificazio
ne. come la presenza nel con
siglio di amministrazione del
la TOREMAR del rappresen
tan te della Regione, come lo 
impegno, per quanto vago, al 
rinnovo graduale della flotta 
en t ro il 1980. Ciò però, que
sto è il punto, non è suffi
ciente a nascondere i gravi 
limiti di un programma di 
esercizio restrittivo e inade
guato e per molti aspetti ad
diri t tura più arre t ra to di 
quello precedente» che ha di
satteso, in assoluto, il pare
re del Consiglio regionale e 
che appare peggiorativo ri
spetto alle stesse proposte 
avanzate dalla società Tir-
renia ». 

Ma i programmi e le sce'.te 
della TOREMAR non sono 
soggette alla approvazione 
ministeriale? «Appunto, non 
c'è dubbio che le responsabi
lità del ministero della Ma
r ina Mercantile sono piutto
sto gravi, perché ha voluta
mente ignorato che un pro
gramma appena accettabile 
doveva prevedere almeno 6 
unità, invece delle 5 attual
mente in servizio, e che il 
co'.legamento svo'.to con gli 
Aliscafi fosse integrativo e 
non sostitutivo — come è ac
caduto per il Cavo — del 
naviglio tradizionale ». 

Non sono certamente man
cate né lotte, né proposta. né 
tenace senso di responsabili
tà da parte delle comunità 
elbane: ma le difficoltà in
contrate sono s ta te notevoli. 
« Prendi la questione degli 
orari, invernali prima e poi 
«stivi » dice il compagno Mal-

loggi, assessore provinciale 
alla Programmazione « su 
questo nodo delicato, la con
ferenza degli orari promessa 
dal sottosegretario onorevole 
Lucchesi per febbraio si è 
svolta ad Aprile, a ridosso 
della stagione, cosi che la 
TOREMAR ha avuto buon 
gioco a presentare come ri
gidi e sostanzialmente im
modificabili gli orari e i ser
vizi predisposti ». 

« Ecco un modo, se voglia
mo sottile, per sfuggire ai 
problemi e alle esigenze po
ste. « Eppure » prosegue Mal
loggi «era ancora possibile. 
pur ad aprile, fare come ab
biamo proposto ». Anche per 
Malloggi il problema di fon
do rimane la ristrutturazione 
della flotta, il suo accresci
mento. la presentazione di un 
programma di esercizio, fuori 
di ogni fumosità ed ambigui
tà : suggerisce anzi un accor
do tra Finmare e Fincantieri 
per affidare al Cantiere na
vale « Luigi Orlando » l'esecu
zione del piano di sostituzio
ne del naviglio. 

Incongruenze 
Ma tornando ai problemi 

più ravvicinati, in primo luo
go quello degli orari e degli 
scali, delie linee, viene fuo
ri un vuoto di iniziativa sia 
da parte della TOREMAR 
che del ministero su una del
le incongruenze più clamoro
se: quella cioè della sovrap
posizione di orari e corse t ra 
la TOREMAR e la NAVAR-
MA. la società del gruppo 
Lauro, che gestisce una par
te. delle linee per l'Elba. Di 
nonna, pare incredibile ma è 
vero, accade che le navi o 
gli aliscafi dell'una e della 
altra partono a distanza di 
pochi minuti, mentre poi per 
ore e ore e per l'intera notte 
vi è il vuoto assoluto. Appare 
quindi indispensabile che 
venga promosso un incontro. 
nell'interesse de: servizio e 
dei cittadini, tra le due so
cietà: qualcosa pare che si 
stia facendo cosi come per 
l 'attracco al Cavo di almeno 
una corsa serale nell'estate. 
Ma è l'incertezza che tuttora 
domina in queste delicate 
question:. se si pensa che gli 
enti locali hanno richiesto 
con insistenza collegamenti 
con tutt i i porti dell'arcipe
lago interessati nel passato. 
e quindi col'.esamenti con 
CAVO, con Campo Elba, uti
lizzando meglio le navi con 
un razionale sfruttamento 
delle loro potenzialità di ca
rico. spostando la più capien
te Capo Bianco sulla linea 
PortoferraioPiombino e so
stituendola con la Etalia sul
la ret ta LivornoGorgona-Ca-
praia-Portofen-aio. 

Ancora una domanda a 
Malloggi su come giudichi 
il rapporto tra TOREMAR ed 
enti locali- « Certamente in
soddisfacente; da una società 
pubblica e: si aspettava di 
più. non c'è adeguata sensi
bilità a stringere rapporti 
proficui con la realtà locale. 
Troppe cose sono ancora nel 
vago: ad esempio il bilancio 
non si conosce ancora, non 
si sa come vengono spesi e se 
spesi bene i 4.5 miliardi di 
sovvenzione che passa !o sta
to. se si è concorrenziali o 
no con il trasporto privato ». 

L'ult'rr.o episodio, quello 
della scelta della sede, »si è 
preferito utilizzare locali ac
quistati in p-.eno centro da 
una società collegata alla Fin-
mare — rientra nei suoi com
piti di istituto? viene da 
chiedersi — anziché accetta
re la più modesta sede offer
ta dalla Provincia» non ha 
certo contribuito a dare del
la TOREMAR l'impressione 
di una società diretta con 
senso d; funzionale economi
cità. 

Ma il ministero della Ma
rina Mercantile e il sottose
gretario onorevole Lucchesi 
hanno niente da dire? 

In tanto all'Elba, mentre il 
flusso dei turisti s ta crescen
do. non si dubita delle re
sponsabilità. 

Mario Tredici 

Candidati per elezioni comunali a Portoferraio 

Cattolici nelle liste comuniste 
Appartengono al gruppo di « Alternativa democratica » 
I risultati di tre anni di amministrazione di sinistra 

PORTOFERRAIO. 29 
A seguito di un accordo po

litico. matura to sulla base di 
un impegno comune che ha 
inciso positivamente nella vi
ta amministrativa e sociale 
della città, il PCI ha deciso 
di presentare la lista dei can
didati per le elezioni comu
nali di Portoferraio del 20 
giugno insieme ai cattolici del 
gruppo di «Alternativa de
mocratica». La presenza di 
questi, con alcuni indipenden
ti nella lista del PCI rispon
de. tra l'altro, alla esigenza 
e alla linea da tempo espres
se dal partito in campo na
zionale per un rapporto diret
to che coinvolga storia e va
lori delle forze impegnate tn 
una vasta azione di rinnova
mento. 

Gli elementi di fondo che 
hanno ispirato la scelta dei 
candidati sui quali diffuso e 
approfondito è stato il dibat
tito nelle assemblee di parti
to. si richiamano alla neces
sità di affermare i criteri di 
un ricambio di energie nella 
continuità delle esperienze 

acquisite in questi anni e al
la esigenza di conciliare la 
più ampia e articolata rap
presentatività sociale con la 
presenza di uomini e donne 
che siano in grado di esnri 

! mere valide capacità politi

che ed amministrative e nel 
contempo offrire sufficienti 
garanzie e disponibilità nel
l'impegno pubblico 

In questo quadro va vista 
dell 'attuale gruppo consiliare, 
la riconferma di seiuomini 
fra i quali i tre assessori 
uscenti. 

Tre anni di amministrazio
ne democratica, con i comu
nisti alla direzione del Comu
ne hanno dato per la prima 
volta a Portoferraio stabilità 
politica, efficienza ammini
strativa. partecipazione e svi
luppo sociale. Per andare 
a v in t i e cambiare le cose. 
per garantire la funzionalità 
dell'assemblea elettiva. per 
un governo aperto a tutte le 
forze democratiche e popola
ri che consenta di affronta
re e risolvere i problemi dei 
cittadini nell'unità e nella 
concordia civile, occorre raf
forzare ia presenza dei comu
nisti e dei cattolici democra
tici nel Consiglio comuna'e. 
dare fiducia alle liste del PCI 
per la Camera e il Senato. 
fare affermare una linea di 
rinnovamento e di unità per 
costruirà una società miglio
re più giusta e progredita. 

Questi i candidati: Fratini 
Gianbattista. sindaco uscente. 
dottore in scienze politiche. 

33 anni (Alternativa demo
crat ica) : Danilo Alessi, as
sessore uscente (PCI) : Fabri
zio Antonini, consigliere 
uscente, segretario del comi
tato di zona del PCI ; Fiorel
la Anselmi (PCI) ; Alchibal-
do Astelio Arnaldi, consiglie
re uscente (PCD; Maria Gra
zia Battaglini (PCI) ; Ginapie-
rn Berto, assessore uscente 
(PCI) ; Luciano Bicecci 
(PCI ) : Gino Calafuri (PCI) ; 
Pierluigi Casini (PCI) ; Fran
co Colli (PCI) : Giovanni Del-
lea (PCI) ; Franco Diversi 
(PCI) : Giuliano Franzini . 
(consigliere uscente (PCD: 
Marcello Fransioni (PCD: 

Resto Frat t i (PCD: Sauro 
Gasparri (Alternativa Demo
crat ica); Luciano Gelli (In-
dincndente) ; Vincenzo Jovine 
(PCD: Lamberto Lungonelli 
' IndiDendente): Bruno Maz-
zei (PCI) : Pietro Monfardini. 
assessore uscente (Alternati
va Democratica): Cesare Mo
retti (Alternativa Democrati
c a ) : Domenico Papalini 
(PCD: Giuliano Pardi 'Al
ternativa Democratica» Fran
cesco Sce'za. consigliere 
uscente (Alternativa Demo 
crat ica) : Giancarlo Sparnoc 
chia ( P C D : Lublino Ventu-
rucei ( P C D : Nedo Volpini. 
assessore uscente (PCD: An
gelo Zini (PCI) . 

Per la sottoscrizione a favore del Friuli 

Grave atto provocatorio 
alla Solvay di Rosignano 

I dirigenti sembrano non riconoscere differenza tra consiglio di fabbrica 
e CISNAL — Proclamato lo sciopero delle prestazioni straordinarie 

ROSIGNANO. 29 
Inaudita presa di posizione 

della direzione aziendale degli 
stabilimenti Solvay di Rosi
gnano. I dirigenti del mono 
polio belga non riconoscono 
alcuna differenza t ra il con
siglio di fabbrica eletto dai la 
voratori e l'organizzazione sin 
dacale della CISNAL. Il prete 
sto è venuto dalla sottoscrizio
ne indetta dal sindacato unita 

i rio a favore dei terremotati 
del Friuli. Analoga iniziativa 
in marcata contrapposizione a 
quella del consiglio di fabbri
ca è stata presa anche dalla 
CISNAL. In proposito la dire
zione Solvay ha affisso un or
dine di servizio al personale 
(il n. 2425 per l'esattezza). 
con il quale invita le mae
stranze a comunicare a favo
re di quale organizzazione in
tendano sottoscrivere le due 
ore di retribuzione da destina
re alla ricostruzione delle zo
ne terremotate del Friuli. 

Pronta è stata la risposta 
del consiglio di fabbrica del 
cui contenuto sono stati subi
to informati i lavoratori attra
verso un volantino diffuso ne-
gli stabilimenti di Rosignano 
e nello stesso tempo sono sta
te informate le segreterie co
munali dei partiti democratici. 
l'Amministrazione comunale 
di Rosignano e le istanze su-

j periori del sindacato unitario. 
L'atto è quanto mai grave 

perché tende a non riconosce
re nel consiglio di fabbrica 
l'unico agente contrattuale al
l'interno della fabbrica stes
sa. L'atteggicmento della di
rezione aziendale è quanto 
mai più grave in quanto adot
tato in un * momento politico 
ed economico particolarmente 
delicato come l'attuale, in cui 
la necessità primaria dovreb
be essere costituita da un co
mune sforzo per attenuare le 
tensioni sociali e permettere 
un confronto democratico e 
più sereno possibile ». 

Non c'è da meravigliarsi 
che ancora una volta la Sol
vay abbia scelto la via della 
provocazione mettendo sullo 
stesso piano le forze democra
tiche e quelle fasciste della 
CISNAL (questo atto viene a 
distanza di pochi giorni dal 
richiamo in fabbrica di alcu
ni compagni che stavano dif
fondendo l'Unità fuori del nor

male orario di lavoro). Vor
remmo ricordare alla Solvay 
che il nostro paese ha com
battuto una guerra per libe
rarsi dall'oppressione del fa
scismo e le forze che oggi lo 
rappresentano sono state re
legate ai margini della socie
tà dalle forze democratiche 
nelle quali i lavoratori han

no una larghissima rapprcson 
tanza. La nostra stessa Costi 
tuzione ha il suo fondamento 
nell'antifascismo. La società 
Solvay ha il dovere di risoci 
tarla e si disilluda, se in es
sa albergano ancora sentimen
ti nostalgici, di poter operare 

i affinché le forze antidemocra 
tiche possano prender campo. 
Sarebbe fuori della realtà e 
quindi in funzione antistorica 
Forse la Solvay vuol condur 
re anch'essa, partendo da una 
visione distorta dell'attuale si 

, inazione, la propria campa 
gna clcttorale. 

E" la voce del grande capi 
tale che ancora una volta si 
schiera contro il movimento 
dei lavoratori e nello stesso 
tempo si manifesta l'intenzio 
ne di attaccare le conquiste e 
io * brut ture rappresentative 
dei lavoratori in un atteggia
mento ormai consueto per la 
Solvay. di non rispettare gli 
impegni >. Il consiglio di fab
brica ha invitato pertanto le 
maestranze a respingere l'or
dine di servizio della Solvay 
e aderire alla richiesta dei sin
dacati unitari. Infine, l'orga
nizzazione dei lavoratori di 
fronte a tale atto, ha procla
mato lo sciopero di tutte le 
prestazioni straordinarie fino 
al 30 giugno prossimo. 

Giovanni Nannini 

I r 
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FIRENZE, 29 
Alla tesi degli «opposti e-

stremismi » ha sostanzialmen
te aderito (sostenuta dalla 
«Nazione») con una rapida 
escalation. l'Associazione d e » 
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor
si avevano avuto modo di de
nunciare il tentativo, anche 
se formulato in termini gene
rici, di un impegno diretto 
degli imprenditori nella cam
pagna elettorale. Ieri, il pre
sidente Ginolo Ginori Conti. 
illustrando il carat tere e gli 
scopi della iniziativa degli in
dustriali («le prospettive vi
ste dai politici») è uscito 
allo scoperto, invitando chia
ramente a « dare » ulteriore 
prova di fiducia « nonostan
te certi errori compiuti ». al
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
da! dopoguerra, che coinvol
ge e colpisce larghi settori 
dello stesso mondo imprendi-
thoriale, al quale la DC non 
è s ta ta in grado di offrire 
un quadro di certezza e di 
riferimento, una visione pro
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono stat i privile
giati i potentati economici, 
si è portata avanti una po
litica discriminatoria e clien
telare, impedendo i necessa
ri processi di riconversione. 
restringendo le basi produtti
ve e occupazionali. 

E' per questo tipo di politi
ca che gli industriali fioren
tini chiedono fiducia, tentan
do di coinvolgere — rozza
mente — in un discorso cri
tico sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l'opposizione. Essi chiedono 
un « voto per » e non un vo
to « a n t i » : in realtà, la loro 
è una dichiarazione di anti
comunismo vecchio stampo. 
che non possiamo non denun
ciare pei" l a s'-w gravità. 

Da notare che gli incontri 
industriali-politici prevedono 
la presenza dei de Speranza. 
.lontello. Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati
ci CariKlia. Fenoaltea, Caval
loni. dei repubblicani Soado-
lin. Susanna Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti. dei libe
rali Pucci. Altissimo e Mo
relli: l'unico socialista am
messo a questo « giro » di di
batti t i è uno dei due capoli
sta per la Camera, l'onore
vole Luigi Mariotti. 

A questa grave scelta del- \ 
l'Associazione degli industria- j 
li fiorentini saranno gli elei- | 
tori, i lavoratori, le stesse ca- I 
tegorie economiche più re- I 
sponsabili a dare la risposta | 
giusta, rafforzando ulterior
mente il nostro partito. | 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to
ni e motivi elettorali d'al
tri tempi, che già hanno fat
to fallimento. I suoi più rap
presentativi esponenti (da 
Fanfani a Moro) si sono esi
biti. in questo assurdo ri
tuale. nei giorni scorsi pro
prio qui in Toscana (il pri
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). 

Non è estraneo, a questa 
loro presenza, il tentativo di 
ricomporre un quadro poli
tico de fortemente lacerai"). 
che vede l'aperto dissenso Ozi 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo scontro tra i no
tabili. Va notato, tuttavia. 
che il silenzio della sinistra 
è s ta to rotto — almeno cosi 
si è potuto leggere sui « Po
polo » — da una dichiarazio
ne di uno dei leader toscani 
dell'ala zaccagniniana, Roma-
nello Cantini , il quale dimen 
ticandosi della proposta del 
pat to costituzionale (alla qua
le in altri tempi non lontani 
la stessa sua corrente aveva 
aderito», siudica poco credibi
le la proposta comunista e 
aeniun^e che « la DC rappre
senta l 'anticomunismo ». 

E' questa ia linea del rin
novamento per il quale si è 
bat tuta , fino al congresso. 
la sinistra de? 

Anche questa set t imana e-
lettorale ha visto intensifi
ca r.-i il dialogo del nostro par
ti to con tutt i gli s t rat i della 
popolazione toscana: operai. 
contadini, artigiani, commer
cianti. intellettuali, studenti. 
ceti professional: e categorie j 
econcm.che. Una ulteriore d:- ; 
mas:razione de: suoi profondi f 
'.esami con le forze vive d*'. 
Pae.-e. della validità della sua 
oroposta politica. 

E" anche al senso di respon 
sabilità democratica e civile 
del nastro parti to se i gra
vi incidenti di Pistoia (d: 
cui diamo notizia in a l t ra par
te del giornale) non hanno 
avuto ulteriori conseguenze. 
La grave provocazione che è 
stata imbastita intorno al 
comizio di Covelli. evidenzia il 
tentativo di trasformare ia 
camrxìzna elettorale in una 
rissa, in uno scontro aparto. 
cosi come vorrebbero i grup-
p. reazionari. I tragici fat
ti di Sozze Romano, in cui 
un giovane ha perduto '.a vi
ta. s tanno a dimostrare '.a 
criminosità di questo diseeno. 
attraverso il quale s: intra
vede i". tentativo d; riesumare 
— appunto — la nefasta teo-
r a degli opposti estremismi. 

I 

«Politica e società» 
Per l'uscita della rivista mensile del Comitato regionale del PCI si è 
scelto il trentesimo anniversario della Repubblica - Il « numero 0 » af
fronta in un ampio ventaglio di articoli quattro tematiche fondamentali 

112 giugno, in occasione-
dei trentennale della Re
pubblica, uscirà il « nume
ro 0 » della rivista del co
mitato regionale toscano 
del PCI «Politica e socie
t à » ; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

Il par t i to ha voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen
to e di intervento sui pro
cessi politici, economici e 
culturali della regione e 
un punto di aggregazione 
per una riflessione com
plessiva sulla linea dei co
munisti e del movimento 
operaio e democratico, an
che al fine di sviluppare 
un dialogo più at tento ed 
organico con le componen
ti politiche, sociali e cui-
turoli della Toscana. 

Il «numero zero» affron
ta in un ampio ventaglio 

di articoli, quattro tema
tiche fondamentali. Una 
analisi delle forze politi
che che prende particolar
mente in esame Iti « que-
stione democristiana », co
sì come ci viene ripropo
sta dai recenti esiti con
gressuali, e la «questione 
cattolica » che anche la 
vicenda elettorale ripropo
ne in tutta la sua com
plessità. Su questi argo
menti la rivisiti si avvale 
di un contributo di analisi 
e di testimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica-
tivo e la crisi è il secon
do tema 'affrontato dalla 
rivista con alcuni articoli 
di '.inalisi sulle caratteri
stiche con le quali la cri
si economica si presenta 
in ToM-nna e sulle reazioni 

POLITICA 
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del movimento operaio, sia 
in termini di lotta, sia sul 
piano della elaborazione di 
proposte volte alla ricon
versione. allo sviluppo, al
iti diversificazione dell'ap
parato produttivo. 

11 terzo gruppo di arti
coli, affrontando i proble
mi dello istituzioni e del 
loro rapporto con la so
cietà, rileva che la Regio
ne è chiamata a sviluppa
re una iniziativa che sap
pia saldare l'azione per il 
completamento della fase 
costituente a quella di un 
intervento organico e prò 
grammato. Capace di inci
dere nello società toscana 
e di aggregare più ampie 
forze politiche e sociali. 
Accanto ud un esame spre
giudicato dei risultati rag
giunti. si sviluppa in que
sta parto una riflessione 
più at tenta su alcuni no
di che s tanno di fronte al
l'azione regionale: dall'a
gricoltura. ai comprensori. 
'.ti modo di rilanciare dal 
basso la battaglia per una 
programmazione democra
tica e per la riconversione 
profiliti iva. 

Il quarto gruppo di ar
gomenti. infine, affronta 
io questioni dello battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapporto all'ere
dità storica e politica del 
le correnti moderate e ra
dicali che hanno operato 
in Toscana. La rivista ov
viti una riflessione ed un 
dibatti to sulla funzione 
nuova a cui sono chiamate 
le istituzioni culturali del
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli d i : Silva
no Andriani. Nicola Rada 
Ioni, Ginnlrtinco Bartoli-
ni Roberto Barzanti. Lui
gi Berlinguer. Giuseppe Bi-
cocchi. Maria Luisa Boc
cia. Alberto Brasca. Alber
to Bruschini. Renato Cam 
pinoti. Paolo Cantelli. Re
nato Cecchi. Vannino Chi-
ti. Siro Cocchi. Diana Co
lombo. Maria Ludovica 
Lonzi. Luciano Lusvardi. 
Giuseppe Matulli Stefano 
Merlini, Andrea Orsi Bat 
taglini. Alessio Pasquini. 
Renato Pollini. Anselmo 
Pucci. Gianfranco Rostel 
li. Mario G. Rossi. Valdo 
Spini, Luigi Tassinari. 

La sortita del giornale su presunte speculazioni edilizie 

Il gruppo consiliare de di Arezzo 
sconfessa le illazioni del « Popolo » 
I democristiani prendono le distanze dal proprio organo di stani 
pa e votano la proposta della Giunta per una indagine amministrativa 

AREZZO. 29 
Si è incrinata dopo due gior

ni la grossolana montatura 
elettorale del «Popolo » sulla 
presunta speculazione edili 
zia che la giunta municipale 
aretina avrebbe consentito. 
stravolgendo le previsioni del 
piano regolatore. Il gruppo 
consiliare democristiano al 
Comune di Arezzo, infatti, non 
se l'è sentita di sostenere le 
disinvolte illazioni propalate 
senza troppo criterio dal fo
glio scudocrociato. limitando
si ad una rituale esortazione 
ad un sollecito accertamen
to dei fatti: in pratica pren
dendo le distanze dal prò 
prio organo di partito. 

Il problema della destina
zione edilizia del terreno an
tistante lo stabilimento Lebo-
le — su cui si è concentrato 
l'interesse del foglio de — 

era stato sollevato qualche 
mese fa da un consigliere co
munale de in commissione 
urbanistica- Ma di fronte ai 
chiarimenti forniti dall'asses
sore al ramo non erano state 
sollevate ulteriori contestazio
ni nei confronti dell'ammini
strazione comunale. Senonchc 
l'inizio della campagna e k t 

I torale e l'endemica povertà 
I di argomenti «ombrano aver 
I spinto un intraprendente re

dattore del "• Popolo » a ri
chiamare- attorno alla que
stione la storia di un tene
broso caso di malcostume am
ministrativo. di strane « ope
ra/ioni edilizie ». di presunti 
legami tra esponenti della 
giunta comunale e impre-c 

| costruttrici. 
{ II romanzo, come dicevamo. 
' ha goduto d1 due soli giorni 

d; vita. Ieri sera, in apcrtu-

Ricordo 
del compagno 

Angiolino Frosali 
POMARANCE. 29. 

Ha destato profondo dolo
re e cordoglio la morte del 
compagno Angiolino Prosali. 
amato e st imato per il suo 
passato di antifascista 
Dalla Liberazione ad oggi. 

domenica, anche nei periodi 
più difficili, Angiolino Frosali 
ha diffuso una media di 70 
giornali. Per ricordare la me
moria la figlia ha sottoscritto 
10 mila lire per il nostro 
giornale. 

Una gaffe 
dei «Popolo» 

PISA. 29 
Sul -( Popolo » di mercoledì 

26 maggio, nelle pagine losca 
ne. spiccava un articolo di'. 
titolo cosi fattoi « Una giusta 
difesa del centro storico » ed 
il sottotitolo aggiungeva: 
a Richiesta DC a Santa Cro 
ce». Cosi scriveva l'articoli 
sta di quel giornale: « Il con 
sigliere comunale della DC 
di Santa Croce sull 'Amo. Pie 
t ro Dei. dopo la pubblicazio
ne da parte della Regione 
degli a t t i del primo conve 
gno sul centro storico e de 
gli antichi insediamenti «u! 
territorio, ha preso posizione 
sulla difesa della funzione 
del centro storico abitato del
la città ?*. 

Continuando su questo te 
ma l'articolista riportava ab 
bastanza fedelmente il discor
so di Pietro Dei. esponendo 
ne le proposte che quel con 
sieliere portava sulla mate
ria al consiglio comunale. 
Siamo contenti che il a Popò 
lo», ciò che il consigliere Pie
t ro Dei diceva. Proviamo la 
stessa felicità provata da co
lui che viene elogiato da al
tri di solito non teneri nei 
suoi confronti. Infatti l'arti
colista del Popolo deve sape
re che quel consigliere che 
egli t an to elogiava. Pietro 
Dei. è si consigliere comuna
le di Santa Croce e veramen
te diceva quelle cose, ma ap
part iene al gruppo comu
nista. 

DC assente 
a Crispino 

Dcnocrazin cristiana os«ci 
te. E' f/uc'.lo che e accaduto 
a! Consiglio comunale di Cre
spina riunitosi m seduta 
straordinaria per discutere 
il bilancio preventivo per il 
1976. Il gruppo della DC lo-
ca'e non si e presentato tn 
aula. Ha voluto m Questo mo
do mostrare clamorosamente 
la propria incapacità a svi
luppare una critica costrut
tiva verso la proposta di 
bilancio che la Giunta aveva 
preparato. 

Già tn precedenza ia DC di 
Crespina, invitata ad una 
riunione preliminare per cer
care un accordo tra tutte le 
forze rappresentate m Con
siglio. avei a anche allora ri
fiutato di presentarsi. Di 
fronte al ben più grave ge
sto della sua assenza m Con
siglio, alla discussione ed al
la rotazione del bilancio, il 
Consiglio comunale ha vota
to un ordine del giorno in 
cui tra l'altro si afferma che 
« prendendo atto dell'assenza 
ingiustificata del gruppo con
siliare di minoranza, consi
dera questo comportamento 
un atto irresponsabile in un 
momento di grave difficoltà 
nella gestione politico-finan
ziaria degli enti locali. Il 
Consiglio comunale si augura 
che "atteggiamento assunto 
non rappresenti un momento 
di arresto nel confronto co
struttivo che ha ftn'ora ca
ratterizzato i rapporti tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio ». 

ra di seduta del consiglio c< 
mimale, il sindaco Ducei li. 
informato i presenti di esso 
re stato autorizzato dalla ginn 
ta municipale a sporgere un; 
dettagliata quercia nei con 
fronti del direttore del « Po 
polo » e dell'incauto estenso 
re degli articoli in questione. 
gravemente scorretti, falsi t 
diffamatori, i L'intero tcn<> 
re e il contesto dogli scritt, 
— si legge nella querela pre 
.sentala dalla procura dell; 
Repubblica di Arezzo — è ta 
le da ingenerare il sospetti' 
se non la certezza che tra la 
giunta comunale e l'impresa 
costruttrice siano intercors 
rapporti che è poco definire 
dubbi e non corretti, a sca 
p :to dell'intera città. Tutti 
ciò. <»ltre ad essere patente 
mente faNo e ingiurioso, ap 
pare ancora più grave se s 
pensa al contesto storico e 
temporale ne! quale gii urti 
col; sono stati pubblicati.... 
stante la campagna elclfora 
Io in atto emergo perciò non 
solo la volontà diffamatoria 
ma. In «-(opo e l'obbetlivc 
della diffamazione ». 

Trattando~ di reato eom 
messo a mozzo stampa. !*ai 
to di querela della giunta 
contiene la richiesta di prò 
cedere r*r direttissima, in 
modo da restituire sollecita 
mente tranquill.tà ai c i t t a* 
ni e all'opinione pubblica e 
di giunger-'*, in ogni caso, ad 
un dibattito pubblico sul'a 
questiono prima del 2f* giugno. 

Quanto all 'accertamento 
amministrativo dei fatti de 
nunciati (si fa por d-rot dal 
lo colonne drl giornale demo 
cristiano, il consiglio comu 
na!e — rie compresa — ha 
approvato la proposta delia 
g unta di incaricare la com 
missione u r b m i s t e a . compo 
sta (]a rappresentanti e tec
nici nominati da tutte lo for 
zo po'.tiche. di indagare si 
caso, impegnandosi a riferì 
re al consiglio entro due srt 
timane. 

La seduta si è chiusa sul 
l'imbarazzato silenzio del 
eninno scurlocrociato. che ha 
r v i t ^ o dinlwnaticanvnto di 
entrare nel merito della vi 
c o d a e di sprecare una v>Ja 
parola in favore del proprio 
sfortunato «pazzettiere ». Nel 
nir t i to di Fanfani succede 
anche questo. 

Franco Rossf 
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Si prepara la grande manifestazione del 2 giugno 

Con le ragazze comuniste 
in piazza della Signoria 

« Unite, l ibere, protagoniste con il PCI » — Si afferma una problematica femmini le diretta a conquistare 
una nuova qualità della vita — Dalla rivolta spontanea al l ' impegno cosciente sul terreno della politica 

FIHKN'/.K. 2'J 
Il pr.mo appuntarne:,'-» e.e 'oia .e di-!.a KGC1 •• ( ni 

1" r.tga/ze. iner< oledi 2 giugno in piazza dtl.a H..:u>..a a 
Firenze Per partecipare alla mani fes ta tone .nt<. v.;.d 
naie delle giovani comuniste IJ. 'JIUI'MIIIIO iol 'e fL-.i .ìa 
z.10111 da gran p a n e del P a c e , dal! Ein.lia. e'.il La/m 
dal Veneto, dal Piemonte, datili Abruzzi. A questa glande 
festa politica - elie continuerà pe: l 'm'eio pomen.'.-.o -
partecipa Viviana Coi vaiali e .n:e: vendono Dadi Mo 
scit i , Gate: ina IJueno. Maria Carta, Anna Idciv.ii», Va 
lena Monconi. Paola Pitagora. Ottavia P.icolo. 

L'iniziativa ha uno .slogan chi- iL-compagnoia ! ..n 
pegno della FOCI lungo tutta la campagna elee orale 
« L'emancipazione ha bisogno d, un voto di -volta Unite 
libere, protagoniste con 1 PCI » La parola d'oidine met 'e 
o confronto una situazione e una proposM • la orcsc.ta 
di un vasto movimento di e-'uen/.e e di enerva' li ni 
minili e il suo shocco positivo, nel voto e nell'impegno .t 
fianco del parti to comunista 

Ne parlano Haioai.i e Paola, studentesco. i-i'-'.tte a!..t 
FOCI fiorentina: «La campagna elettola.e dei .a I-OCI 

ci-n que.-,ta importante m.z.atr .a di apertola -- p>m« 
B1 centro ,1 problema delle ragazze. L' una .s.v.ta un 
posta dalla crescita impetuosa di tutta una piob 'e .m 
tica e di un movimento femminee >< Nelle scuole d 
Firenze sopratt i ' to e con caratteri nuovi nel coi so d-' 
l 'anno si è sviluppato questo movimento, a. ti; la eie i • 
forme politiche in cui si e di volta in vo'ta nconost .u 'o . 
M afferma un pioce.ssu originale -ostcnuto d.i e s u e n / e 
nuove e da una nuova di.spombiìita a p a n a t e e a ini.-. 
rogarsi .sii problemi sino ad og_n in unni pai te ìnospioss. 
L'iniziativa della FOCI cerca di recupe:au* quo-ta tema 
tica: rapporti interpersonali. divorzio e matrimonio, abor 
to. famiglia, sono tut te questioni che appai tendono alla 
richiesta deile masse femminili per «una nuova qu.u. 'n 
della vita ». 

La manifestazione raccoglie — in modo non tradizio 
naie — questa .somma di e-igenz.o. ma non .si fé: ma a 
fotografare una situazione, rivolge anche una proposta 
impegnativa. « l i movimento deve diventa.e fo./.a \f>\. 
tica, deve sapersi collega:e con !c altre istanze di I.IIÌIII 
vamento che si battono per una nuova dilezione pò. 
tica del Paese e per affermare un nuovo progetto di 
società. K" questo ,1 r,fiuto di un « senio i p ie t tamente 
femminista e il richiamo ad una complessi!.i di piob.em. 
che richiedono soluzioni complessive e non separate ». 

La manifestazione -- nella sua interna s t rut tura — 
ripercorre ìa s tona dell'esigenza di emancipazione: dalla 
subordinazione, alla rivolta spontanea, all'ingresso delle 
donne come torza autonoma e cosciente sul campo del
l'impegno politico. E' il punto di approdo che indicano 
i comunisti , una proposta che orienterà coi tantemente 
le iniziative elettorali della FGCI rivolte alle ragazze. 

Per iniziativa del Comune 

Sarà ricordata 
a Carrar 

Gisella Bianchi 

Per superiori provinciali 

Primi interventi 
per il diritto allo 
studio a Grosseto 

Una lettera del Comitato di coordinamento senese 

Sollecitati i partiti 
per la riforma 

del Corpo di P.S. 
SIENA. 2!> 

Tutti i partiti dell'arco co 
stituzionaìe sono stati invita 
ti a >< pronunciarsi senza ri
serve » davanti a irli elettori 
e a impegnare ì propri depu
tali e senatori che verranno 
eletti nel futuro Parlamento. 
per avviare a soluzione il prò 
b'.ema della riforma Democra
tica del Corpo di P S . « nello 
ambito della tematica legata 
alla lotta contro !a dilagante 
criminalità comune e politi
ca e nel quadro di un nuovo 
e diven-o rapporto d: colla
borazione e reciproca fidu
cia che deve c-s.-cre stabilito 
fra poliziotti e cittadini >\ 

L'invito è contenuto m una 
lettera del Comitato di coor 
dinamcnto sci-ave per la r. 
strutturazione democratica 
della pubblica sicurezza e 
per la promozione del sinda
cato de: poi.zio::., aderente 
alla Federazione unitaria 
CGILCISLUIL- Nella lettera 
si indicano i punti d: quella 
che dovrebbe essere la r.for 
ma della polizia Essi .^no 
così sintetizzati: smilitarizza
zione del corpo di PS e isti
tuzione del servizio civile d. 
polizia: r .conoscimento del 

diri t to di libertà MRdaca'e. e 
scludendo il ricorso allo scio
pero: riorganizzazione del 
servizio. che dovrà basarsi su 
un ampio decentramento. la 
istituzione o il potenziamen
to de: commissariati urbani 
d: quartiere e dei ;v.<ti d: r*> 
lizia: trasferimento de: corno. 
ti burocratico-ammmistrativ: 
agli enti locali r allo Amm-
ni t raz ioni periferiche dello 
Stato, in modo da recuperare 

• molt..--sim: uomini i>er i M*I" 
I v.zi di polizia a t t i v i : divieto 
j di niip.tyo d i ! per.-ona'e ir. 
I compiti est ni nei alle uni'.io 

ni di polizia, ne! i.spetto di 1 
j la rela'tva le e ap,»ro..ua 

ne! gui-mo dei '74 e :n... .\n 
i plicata. nfo:ma nei r< c'u 
I tamento e delle siilo e d. pò 
I It.'.ia. garantendo u.i pai a! 
• to livello d. il lalilii azione e 
1 specializzatone profes=:on i-
! le. adeguamento d e tratt.i-
• mento economico e norma 
' "avo a quello d: altri d.pen 
1 denti dello Stato 
j Nella lettera si sottolinea la 
I necessita di fare do! Corpo d. 
j PS . u n apparato moderno 
• e realmente efficiente per '.a 
' difesa dell'ordine demcv.a". 

i o e per !.i sicurezza d: ' i r 
ti : cittadini e -i .-.v.t.ino 
1 partiti dell'arco co.st-.tuza> 
naie a >trovare l'inte-a r.t 
ce^-ar.a por elabr>rare ed .ìp 
provare nel futuro Parlamen
to. una riforma del'a I*S > 
che roccp. = ~i "e lm< e .nd.oa 
te r e : .-ot'e pant: citati, che 
ri-pcs. oh. t.^o J la vo'on'a e e 
c.ii.T I .T d'ia stragrande m i-
g .orant i do: polir..ott. f z..t 
accolte nella p i - s i ' i "c^- l i 

! tura, dai eruppi comunista e 
r>4>:al.sta e da iu ' i :o:os. par-

< lamentar, demotr.s ' iani e re 
! pubblicani i-
I II Comitato .-en^o di i.oor 
\ d-..-.amento per la r : - r . i : : i i ra 
! zione di-mora*-a a nella PS 
l denuncia i:if.n<- : te.-.t.itv, d: 
! i turbare e .p 'orb d ro :! re 

colare svo'cirrt-nto de'ia o.trr. 
p igna elettora'e - e n'o.d. 

I >ce :! «ferme impegno •• {le. 
j poliziotti a v.-r.lare porche 
, c o non avvenga 

Turno di vacanze 
per 100 ragazzi 

PISTOIA. 29 
L"Amministrazione comuna

le d. Montale organizza por 
l'estate de'. IdTtì un turno d. 
vacanze per 100 ragazz. ad 
Igea Manna per il periodo 
12 agosto 1 settembre. Po
tranno parteciparvi i giovani 
rcs.dent: nel comune nati nel 
periodo l luglio 1964 - 30 g.u 
gno 1970. Ins.eme a questa 
iniziati*, a. che già nez'.i ann-. 
passati ha carat ter .zrato pos. 
tivamente le srcl'.e p-ibb'..;he 
del Comune di Moiita'e r. 
scuotendo un v.vo siiz.-.v.-o d. 
partecipa7.one. .-. n i , ' u.i^e 
quella dei turni d: va .^n/c 
par lavora'.or: anz.an: re.-: 

doni: no! cimuiie e oh-' .-.a 
no nat : entro .'. 31 d.comh.o 
del 1911 L'in-.' .«: va D.evodo 
.. ,-osjr.or.io i. nn~e e a. rr.on 
:-. con un .-cr.T.bito j .o rn i 
hero per eh anz.a.i. d. UX>1 
lire. 

Qaest'u'.'ima : . ; . -at .va è 
particolarmM'.e .-.^.i.fu-at.v i 
e ncord.amo con.o nozli an 
n: scor.->:. tra i tan*: aneddoti 
che ca ra :: e r.z-'a reno l'cntu 
.-.a.sr.io d. q a.-', t.iz m. . ..i 
J.M i p i : - . 1 i o i ; id . . \ . ruo i rc 
va .-•;•>. ,s~o c,.i^. o di ..o sU.paro 
t de..a :r.-,:av._- a ne-" mo'.-. 
d. a .er v - i ,> r a pr.m.i 
vo'ta ;! mare 

CAliUARA. 2S» 
Meiioledi 2 cimino sarà ri-

eo.d'aio i an una .semplice ce-
rmii'ii. t. u--i iniziativa della 
Ammin.Mi iziono comunale di 
Carraia .1 .-acri! c o d: disel
la IJiaiieni e de. p .opuo ti-
g..o Renato I.azzer. a.s-.i5.-i 
p i t i :i. mi <lo v i e a> a.m. fa 
d'ai laniicera'o squadrista 
Ameii-'o Dani.ii . La cenino 
n a .--. . v o l j e a m via Ca. Mo
na. ne" «.entro .s!«>r;co della 
c i t a . a.le ore 10 Dopo la de-
p«.i.s z.o.ie d: ai. i «. iro.ia il: 
fio:, . - i la ì «p.d- ' h e r:<o:dti 
n =wicr.l'aio dei du? .us i-.si 
ì-À.\.. A ci.iiiiM.":') Pacc.arel.i. 
S.s.s--.-.-ore a l a Pubbl.Ca I.stru-
zione. commemorerà .e due 
v . t r ine d.l.a vio'enza f i-sc .-t«i. 

L'Apiniiii'.s'ia'a n • <«.ir.-.i.:a 
le p«. r l'ra-a.-iu.n' h i d i t o al 
le -tampe « fi*-.n .ilfi^-t^re 
ne.l.i e ' ' a ir in :«.--'. .n «.a: e 
detto era >i .. 2 . ' .anno is»21 
U'ia .squ.uir te-. « ti: e .n r.al. 
f ac . s ' i «ji .diti «li Amer.'^o 

l Duiiì n-. a.--assì.-ii d Matteo --
t t.. ur« .-e baro-i'.-«na'.Te •« co. 

p. d: p..sto i. in v.i C'a.-r.ona. 
. Cì-."'! a 11. i n n . e suo f.ul.o 
I l i e ra to Li-.«.ri. --.^.le urbi 
! r.o i> Fu :.i d' , '.."'i .-p e t a 'o 
! e !T«-ie < ea^'imato con* ro 
j u.ì 'ori .- ' t h m . ' . a d. livora-

ter. d-'n.cc.ata i «a ani'i'a.-r 
s ' . : -in de", ' t o «.he mi <\.i 

' al or i . .-re-in :' vo. -o d"! f',i 
ì .-« i.o r« i--.-»-«\--» • '..o-r'----. 
1 da S^ pure i ' i i - i . t e a - - i . 
: .« 'cn'iT't v i a ra~orrenza 

rie.la ria'a J j . a i r . ^ . ch^ è 
ani he i. a.orno d-'...» prc^-.a 
m.iz o:>" <i«' a Rep ibbl.ca n 1 ' 
t i drr.'.'ant:f.i=c.-mo militante 
e dal l i resistenza armata . G:-
s-: a B-anchi e Renato Lazze-
r: .-cno quindi un simbolo — 
UT. le in quanto popolare e 
porco grand* — de'ìa 'ott t 
e tì^'. sacrificio di qa in t : . :n 
o'.::c 30 anni d: di t ta tura , pa-
inrorni con ".a vita la loro vo
c i n o n e por la i:ber*à. 

In qjOi <J'«T-T ci" ^ ann fa 
Ca-.-.-.r.i c.'.-i prò.- d. r i pr.it -
Carr.on'e d i .-q.iid.acc» :«i--«". 

r. -i:"o ne . a r.o.-Ta e T*a 
1 .i -.-o .e« a.. 'a do'...» 'IO 

s-"-.n.i A ..i 'e.-' : d «..-̂ o pr. 
n.- -r. .r . ì c i . A".-- *" :n I) i 
ri n. clic uo.iv ' i .i.-^-ari:oro a 
j.q.:»'...do ed a ivr - «nto -:r.b>-> 
' .0(Ì : ' . . . ( ' . . i l t l ' l ' ì !.-..-C.--a L . i " 
t v.:a do. :.!.-«.-•. «. ra c,.;e i 
d. pn..iV-.r« e» .i"..ia-m -:i:t 

i p i r ' a <>- »r:ia ir.e . « . i;.:ar:.-. r. 
| pOj»ar . de...» c. t 'a II 2 J .U 

er.o n.:.1.. i.. .- a;;..'.«va p •: 
\ .a Carr .oia Um T.Ì2<Ì?/.\ 
portava ar. t.ore r^x.-o.-a. pò: 
:«). E.-.-» la r c1 i r ; a . : a d i . fa 
.-«,..-:. che r.o:: a v re obero vô  
'.at-> ,r ti.-ia e . fa d. -*or rh..-> 
trad.r.on. d: .ib-vta come Car
rara eh- una r.isriz'a s. ne 
j.r.t---~e p^i lo .-"..ilio cor. a:i 
:.e-e rosw) 

Il Lizzcr. vu.lo urh.r.o. 
an troll.co. .-. .-< h.i-ro ó.i...t 
p \ r t e de. a rz.cazza e per que 
sto fu «to'.pi'.o dai :asc>ti. 
Sua madre accor.-a richiami-
ta da: ca.-^: di pu-'.o'.a fu ab-
b i : t i : : i a:-«h"essi d i ' l i vio-
a r.za i.«-c.-"i II f.^..o «̂  a 
n...àro lurono tra lo prime 
\ f.iv.c dclli r.o ;tr.i e . f i . f-i 

! .or.o vi ; .-.a.'oo'o o »-jae..a .e 
| .s..-'«.r.z,i che doveva porta .e 
: a'.* L O-T.Ì.-O..^ -d a l a .11 
I s e t a de'.l.i Repal"o.:cfc 

i --. 

I 

G R O S S E T O . 29. 
Gli i n t e r v e n t i per il di

r u t o alio s t u d i o e l ' a t tua 
z:one della leg^e regiona
le c i f r a t a in vigore il 1 
genna io 1976. di cui le com
pe tenze per gli i s t i tu t i me
di super io r i s p e t t a n o alle 
A m m i n i s t r a z i o n i provin
cia!:. si s t a n n o concret iz
zando . a Grosse to . Vent i 
a s semblee si sono svolte 
allo scopo di verif icare con 
gì. o r za i i i smi r appresen 
ta t ivi della scuola la va 
Icl . ia d e s ì i i n t e r v e n t i pel
le m e n s e e 1 t r a s po r t i . So 
no s t a t e ino l t re conf ron 
ta le le ipotesi per la isli-
'.uz.ione del ie b ib l io teche 
di c lasse e la s p e r i m e n t a 
/ .o ; ie d i d a t t i c a . Quest 'oc
cas ione del c o n f r o n t o d: 
r e t to h a d a t o a n c h e ! op 
portimi!;» al', e n t e locale d: 
p r e - e n t i r e le s u e reaì : 
:>os-:bi!:'a d; i n t e r v e n t o 
b a l i entrai .» m vigore del
la 1-^ge fino alla f ine del
l ' anno scolas t ico , s o l ' a n l o 
per le m e n s e e i t raspor
ti o c c o r r e r a n n o più di 400 
nii l ion: . d i cu: 90 come con 
t r i t u r o del la Reg .one . Spe 
*e faco l tà ; .ve . s econdo la 
veerlv. ì leirge c o m u n a l e e 
provi l i - .a le . su l le qua! : :n 
t e rv iene con me tod i draco-
n . a m :'. c o m . t a i o rea iona 
ie d i con t ro l lo . Quind i 
i i . f i i le v e n d i t a d: :!lus:on: 
m a n e p p u r e abd icaz ione 
al ruolo d: c o m p o n e n t e 
s !à !ua le c h e deve e vuo 
le c o r r i s p o n d e r e s e m p r e 
mes l i o ai b isogni dei c.i-
l a d m i . 

Ques to lo sp i r i t o dell" 
impos taz ione d a t a dal l 'as
sessora to a l la Pubbl ica i 
s t r u z ' o n e con le brev: m-
: r o d u / . o n . c h e precedeva
no r. d i b a t t i t o n e : var i ì-
. S : . - : Ì ! D i b a t t i t o che ha 
re^ -=:ralo u n a m p . o con 
,-e:i-o d.ffuso. con apprez 
/ a m e n ' , e e r . u c h e costru* 
-.ve. a r t i c o l a t e :n sugse-
r . m ^ n t . preziosi che sa ran
no recepi t i n?'. p i a n o di 
: : i : e r \ e n : o c h e e labore rà 
'.a confe renza provine ,a 
!-•» de : cons ig l : d : s t : tu to 
ne*, s e t t e m b r e pross imo. 
1.1 p ropos ta d: magg:ora -
7-.on^ del prezzo poli t ico: 
ò<jQ a n / . c h e 250 lire a buo
no pas to 2.500 mens i l i m 
luogo del ie 1 000 pe r ì tra
spor t i e s : a : » accol ta da 
gì: i-iud":!'-, e g e n t ' o r : con 
alio senso d. r e s p o n s a b . 
l.t.ì :n n f e r . m e n t o alla 
crisi e conom.ca del paese 
n o n c h é a.'.e r :s! ret tezze 
« s t o r i c h e > della f inanza 
l o ' a l e . m a . sopra t tu t to co 
me m o m e n t o d: coinvolai 
m e n t o del la gesf .one dei 
ser\ 'izi 

A".! o r s m / z a / one della 
ges t .one de : servizi sono 
s ' . r . eh a m i : ; a p a n c e . 
pare d i r e t t a m e n t e gli stu

d e n t i allo scopo di ev i t a re 
l imi ta t i abus i verif icatesi 
( commerc io dei buoni men
sa , t r a s p o r t i g r a t u i t i per 
n o n aven t i d i r i t to ) e va
lorizzare la cresci ta civile 
degli stessi , che a p p a r e u-
no degli e l emen t i più vi 
s t o s : emers i da ques t a con
su l taz ione . L ' o r i e n t a m e n t o 
c h e pa re prevalesse pe r il 
p rob lema delle b ib l io teche 
si indir izza, per il breve 
t e r m i n e , verso il potenzia
m e n t o di quel le d ' i s t i tu to 
nel c o n t e s t o pe rò di u n ten
t a t ivo di l imi ta re il consu
m i s m o dei libri di t es to 
L 'u l t ima a n n o t a z i o n e è ine 
r e n t e al la per iodic i tà c h e 
l 'assessorato vuole d a r e a 
ques t i r appor t i d i re t t i , per 
m .g l io r a r e la sua a t t i v i t à 
e soddis fa re tempes t iva
m e n t e . nel l imite dei mez
zi. le esigenze che via via 
so rgono d a s l i i s t i tu t i scola
s t ic i . A ques to fine un fun
z ionar io de l l ' umc:o P.I . sa
rà inca r i ca to di collabora
re c o n t a n t e m e n t e con i 
consigl i d i s t i tu to . 

m. m. 

Contro i tenUrtivi di far degenerare il confronto elettorale 

Pistoia democratica ha isolato 
le provocazioni e le violenze 

Arrestati quattro giovani, presunti autori dell'attentato alla sede della Cisnal - Duramente condan
nate le azioni dei neofascisti e degli extraparlamentari - Documento del Comitato unitario antifascista 

PISTOIA. '_'!( 
La città è calma dopo i gravi episodi di violenza che hanno turbato ieri pomeriggio il regolare svolgimento della cam

pagna elettorale. Degli incidenti che hanno sconvolto il centro cdtadino restano ancora dei segni — le tracce grigiastre del
le bombe lacrimogene e delle bottiglie incendiarie — in via Pacini e nelle strade adiacenti e nell'animo dei democratici pi
stoiesi che —in documenti e comunicati — hanno duramente condannato quanto è avvenuto ieri. La citta comunque- ha rea 
gito alla provocazione ed alla violenza con alto sciwi di iv-.ponsabi.ita. ribadendo con forza il suo antitasvismo e la sua 
fedeltà ai principi democratici e costituzionali ed isolando dal suo temuto come un cor|w> estraneo il tentativo di chi vuole 
irresponsabilmente e prodito 
riamente far degenerare la 
compagna elettorale. Stama
ni, frattanto, il fermo dei 
quat t ro giovani, bloccati dal
le forze dell'ordine nei pressi 
della sede della CISNAL do
po l'esplosione dell'ordigno, è 
s ta to trasformato in arresto. 
Sono tre fiorentini — Renzo 
Corsini, di 20 anni, Fabio 
Valtancoli di 20 anni, Stefa
no De Monti di 19 anni — ed 
un pistoiese - Giorgio Bica, 
di 22 anni — ed appartengono 
a movimenti extraparlamen 
tari. Il Corsini ed il Valtan 
coli sembra che suino ade
renti al gruppo di Autono
mia Operaia e sono stati vi
sti in questi giorni fra coloro 
che seguivano all'Assise di 
Firenze il processo per i fatti 
di piazza Leon Battista Al
berti. Tutti e quattro sono 
stati accusati dell 'attentato 
alla sede della CISNAL. Ci 
sono stati altri due arresti 
per resistenza alle forze del
l'ordine. mentre migliorano le 
condizioni della giovane com
messa della libreria, ferita 
nell'esplosione, e dei tre a-
genti di PS contusi ne^h .n 
aden t i . 

Fra t tanto 3i susseguono le 
prese di posizione sul grave 
episodio. Il Comitato unita 
no per la difesa delle istitu
zioni democratiche — in un 
suo comunicato — ricorda co 
me nei giorni scorsi avesse 
preso una decisa posizione 
affinché la campagna eletto 
ni-!e non fosse turbata da 
provocazioni ed atti di tep
pismo. La città - prosegue 
il comunicato - ha risposto 
positivamente all'appello che 
non è stato però accolto da 
gruppi di extraparlamentari 
«che hanno accettato la pro
vocazione ricercando lo scon
tro ed il risultato è stato 
quello di causare ulteriori in
cidenti in cui si sono trovati 
coinvolti cittadini del tut to 
estranei ai fatti ». 

Il comitato ha condannato 
questo modo u di far politi
ca » ed ha anche rilevato che 
il « comportamento delle for
ze di polizia non ha coi ri
sposto pienamente agli impe
gni precedentemente assunti 
con le organizzazioni politi
che democratiche tanto che 
si è permesso che picchiatori 
e squadristi del Movimento 
Sociale Italiano sfilassero in 
piazza del Duomo urlando 
verso il Comune slogan fa
scisti e provocatori ». Gli av
venimenti di ieri confermano 
come in ogni manifestazione 
fascista — conclude il comu
nicato — sia ìnsito il pen
colo di degenerazioni. 

Il comunicato e stato appro
vato da tut te le componenti 
del Comitato (PCI. PSI. PRI. 
PSDI. ANPI. organizzazioni 
sindacali, partigiani cristiani 
e movimenti giovanili, fatta 
eccezione per la D O . In un 
primo tempo il consigliere 
comunale democristiano pre
sente nel Comitato aveva pie
namente sottoscritto il docu
mento. ma successivamente 
la segreteria provinciale del 
part i to ha fatto incomprens: 
bilmente marcia indietro. I! 
grave atteggiamento antran.-
tario assunto dalla DC è sta 
to stigmatizzato dalle a«tre 
forze presenti nel Comitato 

Da quanto è avvenuto 4er: 
emergono altri sisnifioativi e-
lementi come si .levava 

I Promossa da CGIL-CISL-UIL 

i Domani a Firenze 
conferenza 

per lo sviluppo 
agro industriale 

Domal i : , lunedì , alle o re 
9.30 presso ". Aud i to r ium 
delia F LO.G. d: F . r enze si 
t e r r a la « Conferenza r*-
s :ona!e per lo sv i luppo 
au ro mdust r .a ' . e ». i n d e t t a 
d a l l a Fede raz ione reg:ona-
le C G I L C I S L U I L 

La confe renza , alla qua
le >ono . n v i t a : : : r appre-
.>?ntanf. della Reg .one . 
del le a u t o n o m i e locali, del
le forze poli t iche e del le 
orsanizziz- .oni professiona
li ed associ Ulve del l ' agr i 
co l tu ra , vedrà la pa r t ec ipa 
z .one d; c e n t i n a i a d: qua 
d r . s i n d a c a i : della Tosca
na . e.spresione de : vari 1. 
velli delle s t r u t t u r e , da! 
le Federaz ion i P rov ine . a l : 
C G I L C I S L U I L . a: con.s.ali 
d: zona u n i t a r . . al le c a i e 
so r . e . a; con?.gì : d: azien
da della agr ico l tu ra , i n d ù 
s t r : i . d i s t r ibuz ione . 

La relazione ver rà svol
ta . a n o m e della s e g r e t e r . a 
r eg iona le del la F e d e r a l o 
ne C G I L C I S L U I L . d a 
G i a n f r a n c o Giovacch in : . 
.segretario regionale del la 
UIL. m e n t r e le conclus.o-
n : .s i r a n n o t r a t t e da Arre
do Forn i , s eg re t a r io na/.'.o 
na ie dell3 CGIL, a n o m e 
della Fede raz ione naz io*> 
le C G I L C I S L U I L . 

ieri in un comunicato de.ia 
Federazione del PCI — di ri
flessione ed in primo luono 
5ia per il PDUP. che s. tro 
verebbero a votare in li.-»: e 
comprendenti i rapp.esenran-
ti della peggiore provocazio-
ne. sia per quei giovani che 
sono a t t ra t t i , nella lotta con 
tro l'ingiustizia e le storture 
della società, da', modo soni 
m a n o e violento di far poe
tica di gruppi come Lotta 
Continua e Autonomia Ope
raia. 

Più che mai in questo mo 
mento è .nvece necessario 
che la lotta si sviluppi vjl 
terreno del civ.le confronto. 
per non offrire alibi e prc 
testi alle forze che :n questi 
t renta anni hanno malzo\er 
na to il paese e cne vorreb 
bero continuare a ma'.zover-
narlo facendo leva sull'emoti
vità e la Daura. 

La popolaz.one intera — co 
me si è detto — ha reagito 
con la massima calma e com
postezza a; d.sordmi. dopo 
aver fatto ;1 vuoto intorno 
agì: spam:» gruppi di m.ss.n. 
presenti al com.zio d. Cove".... 
I partiti dell'arco costituz.o 
naie, hanno all 'unanimità : ; o 
lato :! MSI g.a al'. 'annunr.o 
del comizio e pò. hanno -a 
puto dare una esatta :n:er 
pretazione dezl: avvenirne" . . 
con chiarezza s t i gma ' - z ' i nd i 
ogni forma d: v.olenza e di 
provoca 7.one 

P.sto.a e una c t t à che 
vanta lunehe tradizioni pò 
polar. e antifasciste, e HTM 
città che è composta di un 
tessuto democrat.co forte. 
che espr.rr.e nella sua popo
lazione un alto livello d: ma-
tur. ta polit.ca e culturale P. 
sto.a anche questa vo.ta non 
si e lasciata coinvoleerc 

A colloquio con il sindaco comunista Bulleri 

Pisa: esperienza originale 
di stabilità amministrativa 

Il discorso di fronte al Consiglio poco dopo la sua nomina uf
ficiale — Il ruolo dei comunisti nella città — Gli istituti della 
partecipazione e della programmazione — Gli impegni attuali 

PISA. 1*1 
Sono il giorni die Luigi Mullen. membro 

del Consiglio comunale dal 1!M»1, |KT lungo 
tempo assessore ai Lavori pubblici, è sin 
duco di Pisa. La sua elezione ha rappre 
sentati) l'abbandono di una linea polihe i 
che aveva dato vita nel 1!»71 all'originale 
esperienza unitaria al Comune di Pisa'.' 

Le risposte a queste ed altre posMinli 
domande ciano contenute nel disi orso i .ir 
Luigi Hulleii ha pronunciato di fronte al 
Consiglio comunale poco do|)o la sua nomina. 
Già in quella occasione il lieo sindaco avev.i 
voluto sottolineale come il cambio della 
guardili alla massima carica del Connine 
non avreblK' modificato la politica clic l'Ani 
ministrazione comunale ha portalo avanti. 
pur tra notevoli difficoltà, in questi anni A 

riprova di ciò Bullen aveva ricordato i 
principali im|v.'gni a cui nella sua nuova 
canea avrebtx1 dovuto aicnigeisi nel pros 
simo futuro: dalla costruzione del nuovo a. 
quedotto al convegno nazionale sul litorale 
pisano l(MKIII giorni fa è stata insediai.i 
la commissione organizzatrice), alia cosila 
zinne degli organismi couipreiisonali. .ola 
continuazione di quello O|XTO collegate al 
* progetto di città *: tutto le iniziative che 
hanno caratterizzato l'Amministrazione co 
mimalo negli ultimi anni. 

Sul significato della ole/ione a sindaco di 
un comunista. Hullen. sempre nel suo di 
scorso al Consiglio comunale, aveva afler 
mato come questo fatto to.sse un mono 
.scimcnto del ruolo importante clic ì conni 
insti hanno noi movimento popolari- e neila 
citta. * Questo molo — sj>ecifica ora Uni 
lori — 1 comunisti di Pisa so lo sono con
quistato con hi coerenza nella projHista pò 
litica, con la ricerca della partecipazione pò 
IKilaro e nel rafforzamento dei suoi ìs.i 
luti, fu questo uno dogli elementi dolor 
minanti nella creazione, noi luglio 1!>71. di 
una maggioranza stabile al comune ». 

Prima risposta alla crisi 
Questa maggioranza lu la prona nsjKisi.i 

olio lo forzo più sensibili del Consiglio io 
mimalo, dettero allo stalo di orisi prolonci i 
dell'istituto comunale. < La prolungata pa 
ralisi al Comune - ricorda Hullen. ii,e a 
quel tempo ora capogruppo consi'iaro u n n i 
insta - - aveva diffuso tni ì cittadini la sfi
ducia vcr.so lo istituzioni e pericoloni ole 
monti di quHiunqui.vuo I! MSI ave\.i Mig
rato alle elezioni il 1U'< dei vo t i . 

La rottura avvenne all'interno della l)(" 
nel corso di un dibattito elio aveva investito 
tutta la città * La motivazione ilio allora 
adducemmo |x-r il nostro operato affer 
ma il professor Lazzari, oggi i and.dato vo 
me indipendente nelle liste del PCI al Se
nato — fu di duplico natura- i\,\ un la'.'. 
od ora questo l'elemento pai urgento. a-^. 
curare la sopravvivenza del Consiglio co 
mimalo ed impedire la gestione commi-
«-arialo: dall'altro si trattava di lomp.ere 
una inversione nella tendenza fio! la DC. 
allora orientata decisamente ver-o destra 
a elio si era concretizzata a livello nazio 
naie con la costituzione del governo Vi 
drootti Malagod: .. 

-* Molto aveva influito sulla mia persona — 

continua il prolcssor Lazzari - il continuo 
contatto con ì cittadini, l'aver disi u-so eoa 
essi |XT lunghi me-i in «inalila <ii assOssoie 
.il Decentramento 11 voto del la giugno 
nella città ha mnlermuto la giustezza del'.» 
.scolili « l'u in questo modo — riprende 
Bullen — olio tu |x>ssibi!e introdurre ne! 
comune per la prima va'ta n'.i ì-tituti deu i 
paittvipazionc e queiii di-Ila prora anima 
ziono Con la stabilita il Comune ha irò 
vato la partecipazione attiva dei cittadini. 
attraverso i consigli di qunitierc, un iap 
porto organico con lo lotto operaie e c"i 
'e forzo sociali Amile con 1 ioti imprendi 
tonali si e instaurato un clima di io,i 
Ironto positivo ed. in certi momenti, u 
collaborazione » 

No al clientelismo e municipalismo 
« L'alti o elemento continua il snidai o — è 

rappresinlalo dalla eliminazione ili ogni lui 
ma di clientelismo o municipalismo a proti 
ilo m questo modo sii ade nuove allo svi 
luppo della i itta e del suo comprensorio 
Contio una linea (H'i-scginta lino ad alloi i 
(la cosidetta laica d'Ila tei /a Italia) c.ii-
chiedeva leggi s|X'iiali |>or installare grand 
complessi industri.ili a Pisa, abbiamo pei 
seguito invoio un * piogotto di citta clu 
tondo a dare a Pisa un suo ruolo .spoc 1 
fico nell'ambito dello -viluppo regionale» 

Per proseguire su questa stiada l'Animi 
insti azioni- comunale lieve tuttavia lare : 
conti non solo con iesistenze lo» ah ima.:. 
fe-tatesi iccentemento anche con la fanti 
.scieiitilica piopo-ta di io- t rune un |x>r.o 
navale alla perdona di Pi-ai ma anche con 
la situazione drammatica delia 1 manza i I 
tagli ai bilami il,\ parie doli.» Commissio ie 
centralo lin.mzo 'ocah ed ì mutui .il npai io 
autorizzati ma non erogati, hanno l O - t u f . 
- - dice Hullen - l'Amministrazione a r. 
conerò ad anta ìpazioni di oc-,a con in;. 
lessi pazzeschi, ad un ìdenze passivi- note 
voli o a non poter lar Ironto ad impe-g n 
correnti. Anche per questo la no,tra Ani 
ministrazioni- è parlo attiva d: q n-l movi 
mento che rivendica da anni una prnfi»:id t 
riforma dello (manze locali rd ai'o sto-- i 
tom|)o è impegnala ,\d imporre ngoio nella 
s|H-sa torrente lai ondo ogni stotzo iter ii 
duiro il delio.' d"! bilancio, senza |X'io 
diminuire ì .seri izi soc.ali K' in questo qua 
dro elio si uiMTisie n lavino e ile stiamo 
[Mirtando avanti |x-r una riorganizzazioni 
ilei servizi m'orni alla mai clima (limonalo 
Ci propiniamo una razionalizzazione del se-

loro che non [Mirti ad amn'iamont: d'-g'i 
organu.. elimini lo straordinario e renda 
il serv iz:o p u et fu :< rito 

l \ r quanto riguarda lo spe-e di investi 
monto i-trutturo odi!.zio -colasi.che e ao: 
lative. r.-aiiamento aiiib.oniale ice i ehi 
tendono a'ia -oddi-ìaz.one di ali un. b.^og.i; 
primari d-'i i ittarii'u ed al i o-itempi hanno 
funziono trainante |>or ! ''< o.'ionl a ( •!' id'.'ia 
l'impegno de! Co-mine si è già nianifesta'o 
e hiaramentc in que-t' anni I progi,ri.iti. 
de! Comune piovedo"o infat'i una «pesa 
a breve tonnine di g~> mil.ard. una par'.-
r»'ovanti' de: miai, and'anno fvr la i > 
straz.ono del niovo acquedotto e di op-w 
ig-'-nu ne. 

Le contraddizioni in casa della DC lucchese 

Dalla vandea al recupero a destra 

e. d'i. 

Sottoscrizione 
i 

L» moglie la l.q. a. li r.j*. a i 
«d il tjenero id un *nno della nor
ie de. compagno Bruna lacsp r. d j 
PiJ» sottoscrivono 20 m ìa I.r* par 
L'Unita. I 

LUCCA. 29 
La DC lucchese ha aperto 

."a ,-ua ea».p<!gna eleiioìa'-e 
io-i un oratore di eccezione, 
il precidente del Co'i-.-a.'io o 
noreioe Aldo Moro, precedu
to da a:.e 'yrei t intenerir (.<•'• 
i'onoTcìole Mann E'.ettn Mar
tini e dei sena'ore Arturo Pi
eni, al quale e r^an^nto \" 
buon aitata di r:<par'^-arri 
at>ervia::0'ii yeruudo cu: . i 
ta'idea >copp>atr. \e.".7j DC 
aariaanana per aier to'io dal
le li'tf dopo *> lea -lature 'n 
orinrero'e Biaa'on . <• irebbe 
<\d.(e d< fermento ^ - I O ' ',i-
tTO. mentre la discussione <̂  
rena e te'.ia '''ai-or: c::ei': 
la «v.'.'t* candidature del PCI 
a Lucca -arebhe l'iop' caz:o 
ne burocratica d' in»p-t*7(ió» 
."j d.rett.ie rentra'i^t '•he 

E prop'io dal capo d^l QOÌ er. 
r.o.duuquc. «i a^pcttaia'ìo -.*in 
pnro'a e una proposta <:;.'.'a si
tuazione del nostro pae-e. i/-\-
2'ecorco'TKJ. dell'occupazione. 
della <cuo'a. deV'ordine pwh.Vj 
co. r.a et iier.ter.enle. ncppi 
re l onora o'e Moro può ve 
nare il t MOTO del partito de-
7ìì(yr:it:ano wn 'or i p r o f » 
mi dell'Itola. F.i allora la 
urr.cc strada e \tatn quelle. 
del singolare ragionamento vii 
ropporri fra le forze politi
che. staccato dalla realta ita
liana e perfino dalle poscia 
TI: che i }*irttti hanno nsstv; 
to "it'le prospettive politiche 
del pliche. 

Ci dei e tpieoare. rifai'' lo 
onorevole Moro che sen'O ha 

pn'l't'e per il domani df'-'i 
.nl>--u tra DC e PSI <o".C ri 
{.'"'le j,er r-y(t:ierc i ruuii del 
pae^e r f.e scn*o ha n'aneia 
ie tan forza l'idei del cenfo 
- *r-'r-i quando propr.o :' Par. 
.'•/ri *oe:al:-'ta e q ;.ito Cryji a'-
la incif-i definì!:: a rir <• tp^-
Ta'\en'o storico di qu^-'a lo*-
"ti.'a e de'la di~irriii:iazio 
';e ir 'O'Moi.-'/i ani qoter 
no h ìor^e 'jue*ta la terza 
fa—" ae"i *loT>a rì'Ita''i de' 
•*opr,qurrra. the l't>uoTci o'f 
"doro atterrilo *urehr>e ^tri-
la 'yo^-r;!- e. ne' w.o la >r n 
• r, d'^ror<o i; Bari' Se ab-
b «•'.« co'inre'n "l'T.e "i <o 
'1 f i^o . ' iTfF iy . 077.. q'ir' 
'a dn rr-:i del PCI d" "•''! 
o'i atri parliti. /1.V da ei-'. 
'. iiiarc in possibilità de'ia d'-
*T,"i'naZ"oue di q-.e-l: nvn' 
e rhe ter ondo il r>r.*<i.lerite 
del COK^O'.'O -'irebbe *'.o ?o 
ne' protondo dele co<e 

In ro'iipen-o >>• o'e- o'e 
Moro hi compiuto un I T O 
capotai oro politico, ryr que 
sta operaZ'one di ruoio cen
tro '•'nisfra. progrc*':' << e '• r> 
derno, adatto alla rinascita 
del paese egli ha chiesto i io 
ti d: tutt' i moderati e con-
senatori ir.cert'. i qua'i rK>--
tono fiicr sbaq'-.ntrt >n passa
to lotando per il Moi •>'iento 
Socia'e Ita'iano Son di-ver-
d'atto dunque tot:, iw;en 
tanio i cori'ensi ai fa~",sti 
oai' l'anticomunismo e ^irr.n-
t''o dn'll PC Fbbeiir <r 7: e-
s'e >i,o".n ant:coiii'ini*li e >.rf. 
tata negli applausi della p'a-

'en del filtro nifo'iata di p r-
101 e qm-si riunenti de lo 
e 71. sniip-a 1 onorai o'r Moro 
( ',e q:.e>'u >na.la .-/ e incep
pata e ai tonno ne' popolo 
lai arnto-r /••e''i L'irche'ia. nel 

" aio- '"'. ';/. rr,r 'e donne, vl-
r. c'(i~" operaia e nei'-' 'ot-

.ri'T'T •- f7.•- ,-.-7 ì ri t on 
do'.t-i e conduce anche a 
J urc a 

S<ira un or-i'e . òig'r» per 
'1 OC . 'V' , f>c qu-'-'.i bat-
'11' 11 e'e'fora e rn-j lon'ma 
d'.'le if.e e irv prob'ei.' del
la <;••:'•-. (oi,:iertinio la Luc
ci e-: 1 ro 1 1 un '.< rr tnr.n par-
t io are do'e non ce creaci 
'a cu'" .TI 1. non aumenta la 
pirtrc piz-one. non si <>;'-jp-
i,a- o ot'e e dibattito un'ta-
r-o Certo vjreh.V strilo me-
o'io per I.wca e per :l pae
se <••• • 'iioratori del'e off'-
cine meecaniche Lenti, ine 
lotta',o di ".e-i per .a ~-a''cz 
:a della 'oro atieiìa. mve 
ce d' e^-ere rnei ufi dall'ono
re: ale Moro dono :l -.'10 co 
mulo per sentire qe\e.r'che 
pro'itc^c 'li impeqr.o per In 
>o!i.: n-.r della loro lerterza. 
aic**ero a-co'tato un discor
so del (ano del qo'erno ita-
l.iKo, ". (iti si "lo-trassco 
chiarezza di rlee e lolonta 
unitaria, m cui si pote-se ie 
dere in program ina politico 
per la rinascila e a malvezzi 
del paese, qrnz-.e al qun?c 
non su ?;<vr^rcno occupare 
una fabbrica per mesi affin
chè essa riprenda a protime. 
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Un convegno a Poggibonsi della FLC della provincia di Siena 

STRUTTURALIl'UE CAUSf 
DELLA CRISI DEL LEGNO 

Grazie al contributo dell'Amministrazione comunale 

Cresce la consistenza 
del servizio di medicina 

del lavoro a Pistoia 
300 licenziamenli e 215 mila ore di cassa integrazione - La presenza soffocante delle grandi imprese • I prò- j | dati di un anno di attività: 2225 visite, 1649 esami di laboratorio • Un in-
blemi dell'organizzazione del lavoro e della distribuzione del prodotto • il reperimento delle materie prime | contro al Comune - Significativa esperienza di prevenzione delle malattie 

Gli interni di un mobilificio 

SIENA. 29 
L.i rn.ii pi odiati iva ed oct-u-

pa/ionale che ha colpi'o il .sei-
tote del le^no. .soprattutto dal-
l a i o i t o '74 «d otC'-?i. e Muta 
particolarmente avvertita tu !-
I ' provincia di Siena, dove .si 
.iono r c n n t r m u n a :wo Ir eri-
,'ia.Mient: e qua.ii 215 mila 
oro di caisa inte'^ra/.ic le. E" 
un i crisi che investe -.oorai-
tu t 'o la piccola industria e 
"tirf^'i'.'nato. settori che tia-
di/mna!mente sono impegnati 
nella lavorazione del lezno e 
che Q'-r In loro orsani/za/ione 
di Luoro, tipo di produzione 
e sbanchi .sul mere .ito sono 
anche i più esposti e 1 mono 
piotetn da queste ondate di 
elusi, d i e opeiano delle vere 
e p i r p n c decimazioni e co-
^'-:nL'ono piccoli imprenditori 
ed artis-'iani alla chiu.ìiira del-
'att iviti ' " al licenziamento 
in h'occo di migliaia di dipen
denti. 

1 grandi complessi indu
striali sono poco predenti in 
questo tipo di produ7ione. ma 
occupano, d'altro canto, una 
I.TÌM fetta di manodopera. 
La Toscana ha cura 4 mila 
a ' iend" del le^no "he danno 
1.t'oro a qua.ii 2ì nula per
o n e . di cui .soltanto 8 mila 
occupate in 2800 aziende an i 
mane. Il divario si fa a.icora 
prj evidente nella prov'iici i 
di Siena con circa 900 aziende 
costituite al 90 per cento da 
artigiani e privoh iinprendi-
ton. che occupano CJOIÌ ad
detti e che incidono di oltre 
il -!ó per cento sull'intero ap
parato produttivo sene.-e. 

Importante settore 
Su qiicìto ìmpoi'tar.t'* set

tore dell'cconomii provinciale 
renose si è svolto a Poiai-
l>on.ii un importante conve
gno promo-vso dalla Federa 
/ione lavoratori costruzioni 
della provincia di Siena e a 
cai hanno partecipato rappre-
.-entanti del mondo politico. 
bmeario. sindacale ed im 
prenriitcnale dell-i provinci ì 

Le causo di questa profonda 
crisi non seno .loltanto di or
dine rong:untura!e. ma so-
pri t tutto. punto .su', quale 
principalmente s: e articolato 
il dibattito de! convegno, di 
ordine strutturale, de-ivanti 
rir1" da un errato me-can:-
smo di sviluppo dei rettore 
r-f\?-o. che si riflette ne2P.-
tivin-ento sul problemi de:-

l 'appiovvimonamento delle 
inatei ìe prime, sul rapporto 
t ia impiese e mercati e .iu!la 
scella delle tecnologie. Le ori
gini di queste contraddizion' 
e di queste slanature vanno 
ricercate senza dubbio m un 
particolare tipo di .ivilrppo 
che il settore del le^no ha 
conasciuto ne! decennio '61 '71 
e che ha provocato il tono 
meno, sempie crescente, del
la rottrazione di .spazi di m r 
c i to da parte dei grandi com-
ples.ii nei conlronti delle p.t-
cole e medie aziende. 

Accanto a questo renino 
sempre più monopolistico nel
la conquista del mei ra to va 
ammutito un altro lattore non 
meno determinante e che ha 
aiuto in senso negativo .H-r 
una razionale e positiva fi
sti ut turazione dell'intero set 
tore: un'organiz/izione del !a 
voro e una distribuzione d"' 
prodotto da parte delle Dis
cole imprese sempre meno 
adeguata alle nchie.ite del 
mercato e sempre più fram
mentaria e slegata nelle varie 
fasi della produzione. Innan
zitutto maneanz-i assoluta di 
una programmazione seria. 
anche i medio termine. Si Ir. 
\oiii un po' alla inornata spe
so su singola ordinazione, m 
base a vecchi criteri, ai vec
chi schemi e spesso con risul
t i t i del tutto insoddisfacenti 
sia dal punto di vista quali
tativo che quantitativo, per 
la promozione e la pi'obiì 
cita, dei prodotti si è sempre 
rimasti ledati alle mostre, or
ganizsate spesso con enorme 
dispendio di fondi e quasi 
sempre di notevoli dimensio
ni. mentre continua l'impe--
versare dezli intoimedi.iri. 
crossisti, nezo/.i. he a.lon 
tona sempre di più :! ino 
mento della produzione t del
la vendita ». 

« Una camera che a noi 
costi un milione — ci dice 

un operaio impiegato nel .-et 
tore — viene rive.uiut.i ad 
un prezzo superiore del r>0 
e « volte più per c e t o con 
un aumento che oscilla dal 
nrlione al milione e mezzo.) 

Per risolvere tali proponi: 
s tret tamente collegati olì'nr 
ganizzazione del lavoro, L-': 
imorenditon. piccoli e e-andi. 
s tanno rispondendo con un» 
politica tesa a superare Io 
stato di crisi con l'aun'ento 
de'le esportazioni che. ~e n e i 
p.iò essere consideralo .n • la 

di puncipio un sistema ne-
'.vtivo. Io diviene invece --e 
viene attuato di.soidinat mieli
te e soprattutto senza neniin 
r i lemnento con ^ e s i g e n z e 
di sviluppare e consolidare il 
mercato interno, che deve re 
stare il punto di riferimento e 
di sbocco principale di tutta 
lo produzione. 

Materie prime 
Un altro problema, di or

dine più ^eneraK e che e 
.stato al centro di nununo.i: 
mtenenM dinante il dibattito 
del convegno, è stato quello 
dei i sperimento delle m.Mene 
prime, strettamente con.iea.so 
illa loie^tazione. Al terzo po

sto. dopo pctioh e genen ali
mentari. nella nostra Dil.m-
cia <l?i pagamenti con Peste 
io. ,ii trova appunto il Icario. 
che vi*»ne importato con oneri 
cre.icenti di anno in anno. 
nonostante il nostro paese sua 
ai primi posti in Euiopi con 
la maggiore superficu a bo
sco Quindi non si tratta .sol
tanto di una crisi produttiva, 
come è stato sotto!.reato dal 
compagno Pacmi dell'Ammi
nistrazione piovmcia'e di Sie
na. ma anche di uiu\ crisi 
estrattiva che chiama in cau-
.ia anche una nuova politica 
agricola e forestale. Non si 
può rimanere ìndifier^nti in
tatt i . di fronte al fatto che 
s'i 6 milioni di ettari sol
tanto 2.) siano costituiti da 
lu.stai. cioè da soprasuoh ca
paci di fornire legname d i 
costruzione, mentre i rima
nenti 3 milioni e mezzo sono 
costituiti da boschi cedui, che 
forniscono soltanto legna da 
irdere. 

Un impegno seno dei go
verno e quindi delle regioni 
e delle comunità montane. 
che iria da tempo si sono 
mostrate sensibili a qut.ito 
problema, potrebbe assicura
re al paese per circa una 
decina di anni, una maggiore 
disp^.nbilita di materia prima 
Icrno-a in grado di dimi
nuire enormemente anche .-^ 
non eliminare, gli oneri de
rivami dall'importazione del 
7S SO per cento del fabbisosno 
nazionale 

La nsoostrt emersa dal con
v e l l o ai problemi del set
tore ha mdici to nell'associa-
'•rnismo e nella cooperaznr.e 
ira i vari piccoli imprendi 
to.i e artigiani l'unica rispo

sta valida al monopo.io delle 
mandi imprese, per ze^e re 
unti concorrenza nazionale ed 
estera, per ridare al manu
fatto una qualità che da tem
po va sempre più dciono 
randosi e per rimetterlo sul 
mercato a prezzi veramente 
competitivi. « Cooperazione e 
a-.icciaz.omsmo ha detto 
quasi al termine della sua re
lazione introduttiva il compa
gno Bir. segretario provin-
c ale dell'FLC. per mociifka-
re l'attuale assetto commer
ciale e distributivo del sei 
tcre che superi l'intermedia
zione parassitaria e che rea
lizzi ai massimo un rapporto 
d ' iet to i-v> produzione e con
sumo >-. 

Il compagno Coppi del con
siglio di fabbrica delia Sbrilh 
eh-Abbadia S. Salvatore, il 
più grosso complesso indu
striai'- della provincia di Sie
na. con 270 dipendenti, ha 
accennato anche alla difesa 
della salute nei luoghi di la
voro. che presentano reparti 
particolarmente nocivi, come 
l i verniciatura, nei quali so

stanze chimiche non ben iden-
titicate hanno costretto alcuni 
lavoratori a dimettersi, pcr-
rb? affetti da deficienze r«-
spiratone. Le prospettive di 
una diversa politica del cre
dito. con particolare riguardo 
al Monte de Piselli di Siena. 
sono state illustrate dal com
pagno Rodolfo Brizzi. rappre
sentante della Provincia, nel
la deputazione amministratri-
ce della banca senese, il qua
le ha fatto riferimento anche 
a d i strumenti operativi che 
la Regione ha realizzato nel 
rampo finanziario, come la 
Tosco Fidi l'Erta?, la Tosco 
Promovi. Le conclusioni del 
convegno sono state tu al e da! 
compierlo Sergio Gara vini. .=e 
srretano generale della Fede
razione unitaria CGILCISL-
U1L. 

PISTOIA. 2!» 

Nella sala Maggiore del 
Palazzo di Giano, presenti il 
sindaco, compagno Hardelli e 
l'assessore all'Igiene e sani
tà. Baldi. è stata tenuta una 
riunione elei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, dei sin 
chicalisti e dei responsabili de 
gli enti di patronato F-M pro
blemi dei servizi della medi
cina del lux oro. 

L'assessore compagno Bal
di. introducendo j laxori. ha 
rilevato come il servizio di 
medicina del lavoro sia an
dato man mano prendendo 
consistenza tanto da interes 
sare ormai tutte le categorie 
lax orativi*: industria, coni 
ineicio, artigianato, agricol
tura e raddoppiando ad oggi 
il numero degli interventi ef
fettuati rispetto allo scorso 
anno. 

Pur nella limitatezza di cer
te strutture riguardanti l'or 
ganico e le prestazioni spe
cialistiche con parte degli Èn
ti mutualistici e assistenziali 
In genere, i risultati, illustra
ti. con dovizia di grafici dal 
responsabile del servizio di 
medicina del lavoro, dott. 
Virgilio Carradori, sono de
gni di attenzione. 

L'importanza e la portata 
degli interventi è dimostra
ta dai seguenti dati: nel pe
riodo maggio '75 e maggio 
'7fi sono state effettuate 
2 225 visite in oltre 150 gran 
di e medie aziende, sono sta
ti effettuati 164!) esami di 
laboratorio. 4fl7 visite ORL. 
12!) esami spirografici. 323 e-
sami eardiografiei. 

I più grossi complessi in
dustriali (Breda. FrancM. 
Martinelli. Cima, ecc.) aza-n 
de ortox-ixaistiche (Mati. S>;a-
raxatti. Pacmi e Baldi, ccc.1 
aziende commerciali 'Stan
ila. Supermarket «ve.» sono 
sotto •,'ontro lo pe- 'V 'c > degli 
specialisti del11 meJ'cma -lei 
lavoro, mentre !• potenzi ili 
t<i *x*r certe prestazioni (vi 
site, esami audiometrie i. car
diologici) è ancora ampia, 
per altri (esami cina'-'ci. vi
site oculistiche, ortouedic'i", 
esami Rx.) è appena suffi
ciente e pertanto si rende 
necessario il coinvolgimento 
degli enti mutualistici e 
assistenziali in questa opera 
di controllo e di prevenzione 
della salute dei laxoratori e 
della popolazione in genere. 
Con il protocollo d'intesa sot
toscritto fra il sindaco di Pi
stoia e la Federazione sinda

cale unitaria si sono accie 
scmte le condizioni d. una 
proficua ed insostituibile col
laborazione che è destinata 
a migliorare tutto il servizio, 
anche e soprattutto nella f<i 
se successiva alle visite. 

Il dottor Carradori ha par 
ticolarmente tenuto a sotto 
lineare che il sistema di pre 
venzione nel campo sanitario 
ha valore ove l'interxento 
comprenda gran parte della 
popolazione con 4 screaning * 
di massa in rapporto alla 
possibilità di malattia nelle 
vane fasce di età e nelle 
xarie professioni. Queito pro
gramma è già in via di rea
lizzazione nelle scuole dove 
lax orano 17 medici, nelle fab 
brichi» doxe sono impt#fcati 
0 medici, in centri socio sani
tari 3 medici e verrà comple
tato dal Centro antidiabetico, 
dal Centro di medicina s|x>r 
tixa, dal Centro cardioreau 
matologico e man mano elic
gli enti mutualistici, l'ospe
dale e il laboratorio provin
ciale verranno coimolti nel
la gestione della medicina 
preventiva. 

Hanno quindi preso la pa
rola i rappresentanti dei con
sigli di fabbrica e delle or
ganizzazioni dei lavoratori 
sottolineando l'importanza del 
servizio e rilevando come oc 

corra un diretto collegamen 
to tra i rilievi effettuati dal
l'equipe di medica del lavo 
ro e le lotte e le rivendica 
zioni nella fabbrica e nel 
territorio 

Il sindaco compagno Bar 
delli ha concluso evidenziai! 
do l'impegno con il quale !' 
Amministrazione ha inte.m 
privilegiare gli interventi di 
medicina preventiva, in par 
ticolare. per la medicina del 
lavoro e • compiacendosi di i 
quanto è stato fatto fm'ora I 
anche in mezzo a obbiettive 
difficoltà. Ha quindi sottoli ! 
neato l'importanza di un a \ 
deguamento degli interventi 
alla effettiva potenzialità del 
servizio intervenendo a livel 
lo degli enti sanitari pubbli 
ci. mutue, in modo da garan 
tire una roitante e sollecita 
risposta alle esigenze dei la 
\oratori e della loro salute 

Il sindaco ha assicurato al 
tn-si l'attenzione concreta ai 
futuri sviluppi di questo ini 
portante settore dell'attixità 
comunale ed ha ringraz-at) 
gli operatori e ì rappresentai) 
ti de; laxoratori per la seri.» 
tà e l'impegno proficuo e s> 
è dichiarato certo che lutt 
insieme, riusciremo a coglie
re quei risultati che sono non 
solo necessari ma anche nos 
sibili. 
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Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
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TRATTENIMENTO DANZANTE 
CON IL COMPLESSO 

Piero, Ezio e Tino 
partecipa alla serata Renato 33 con il suo Cabaret 
AMERICAN BAR • P IZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 

Manrico Pelosi 

I CINEMA !N TOSCANA 
LIVORNO 

PKIME VISIONI 
G O L D O N I : La s'udc-it; ,™ (V.M 

1S «nn ) 
G R A N D E : Qualcuno volò SJ I n do 

d;i cufulo ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : A"on tno Venc-

2 ano 
M E T R O P O L I T A N : La do'-.zrasi 

sello il l'^nuolo i V M 1S) 
M O D E R N O : Il stco-ido tcjg co Pan

t a n i 
O D E O N : Ba' z's macabra 
L A Z Z E R I : N j i o p;r lass is i no 

(V.M 13) 
4 MORI: Cs ia icn ez.e.'.e-iU 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Saby k .Icr 
ARLECCHINO: Og 3 . 3 rre io~:~\ 

a lì; - La batua'.a de. R o del
la P.2t3 

AURORA: O-ì' porre-.53 o d. un 
g orno d3 czi. ( V M 14) 

JOLLY: I I e gante 
SAN MARCO: L'anatra a - ; - j - i : a 
SORGENTI : Fi e story ( V M 14) 

PISA 
A R I S T O N : Salon K tty 
ASTRA: Oscraiionc Oicrcv 
M I G N O N : Teicfon. b j \ r . . 
I T A L I A : LUTÌ 

N U O V O : fzn'ozz. seco idei 
O D E O N : B.ul! 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m a ) : Tc ,e ;o i . b 3 i : h . 
L A N T E R I : Fjr lsl lon 
G I A N N I N I (Marina di Pisa): Lo 

squalo 

GROSSETO 
ASTRA: Tre contro tu!: , 
EUROPA: La best.a 
M A R R A C C I N I : Ba-nby 
M O D E R N O : Pe-dutam;-i:e : . o . m" 

I rmo Macca'uso C2rm;.o :'J 
G j jc?pc 

O D E O N : Operai o.-.c Orerò.-
SPLENDOR: I l so.co d. pesca 

AREZZO 
CORSO: Scandalo 
O D E O N : Ga.-oiano rosso 
P O L I T E A M A : San Bab .a o e 

un del.Ito ..-.ut..e 
SUPERCINEMA: I l comune se 

df. pjdo.-e ( V M 14) 
T R I O N F O : I l m?d co e la S ' J ; 

tessa ( V M 1S) 
APOLLO (Fo iane ) : Sqjad.a a-

SC PDO 
D A N T E (Sanscpoicro): I l s:co 

do tragico Fantoin 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L'Ita' 3 s e ro::a 

2 0 . 

r.so 

PRATO 
SORSI: O d a . i r . ecce.lenti 
G A R I B A L D I : lodo rr.odo 
P O L I T E A M A : Bluff 

CENTRALE: L ' jsmo \er.u:o da. a 
o ogg a 

EDEN: Sa'on K t:y 
CORSO: Arane a maccan ca 
PARADISO: La n j o ' a g c . a n : 
M O K A M B O : B.jce Lea. la sua -..:a 

e la S J ; 'cggjnda 
SAN BARTOLOMEO: G o.enti, b-j-

c ; !a 
PERLA: I d-a artana:. 
V I T T O R I A : C-. e .'a • -o : ' 

AULLA 
I T A L I A : Colpo In C3nna 
N U O V O . Ls oclir.3 interi.cnc. or-

a re d. ucc àc-a 

EMPOLI 
PERLA: Todo r r i d o 
EXCELSIOR: Ro. arcar 
CRISTALLO. Io .-.ci cedo a - c , -

PONTEDERA 
I T A L I A - C - . e d i r . o 3 !' - ie -.3 
M A S S I M O . Q - ; ..u-.o -.o o s_. .- co 

de e - : - o 
ROMA: 0 : e a c o - a S sfr do 

L'INGLESE 
per adulti, ragazzi, 

bambini 

CORSI ESTIVI 
in INGHILTERRA 

o Dresso la 

BRITISH SCHOOL 
Via G r a n d e , 8 2 

Livorno - Tel . 3 6 3 3 2 

LA CALVIZIE 
P VINTA ! 

& > 
UOMO. DONNA. . . eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in Italia 

ìl procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la nappllcaiione 
dei capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione. 
permettendo di fare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 
Via X X Settembre, 10 nero 
(ingraase portone zona Ponte 
Rosso) • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
I l reparto è diretto dalla D ITTA 
< FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembra 1 8 / R 

LUNEDI ' M A T T I N A CHIUSO 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTEMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le sv 

gtlenii occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita L. 3.200 al mq. 1. scel 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. scel 

Pavimenti serie « DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. scel 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 L. 3 800 al mq. 1. =rr. 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco L. 27.500 l'una 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato L. 35 000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china L. 35.000 la serie 

LA VENDITA AVRÀ" INIZIO SUBITO NEI NOSI , 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA iv 

Aurelia Nord) . PISA 
SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite strati 

dinarie!!! - via Aurelia Nord, telefono 83705 83671 

NATURA 

ERBORISTERIA 

Vìa Grande, 27 
LIVORNO 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
al 

Dopo Io sci: il tennis, il campeggio, la nautica e l'abbi 
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE MESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 

CAPOLUPI SPORT 
Via Hicocclii - TV!. (03G«) -1011)2 - FOLLONICA 

NAUTICA - SUB - SPORT 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

v/i offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7'\x 15 L. 1.400 mq. I .a ic. 
Klmker rossa 131 x 26 ,2 . . . . . » 2 . 3 0 0 mq. » » 
Kiv. 15 x 15 tinte umte e d^co.atì . . . u 2 . 4 0 0 mq. • • 
Riv. e Pav 20 x 20 t nte unite e decorati . » 3 .600 mq. » » 
Pav 20 x 20 tinte un te e decorati Ser.c 

Cor ndone . . . . » 3 .800 mq. » » 
fa\ 13 1 x 306 Serie Cor,ndone » 4 . 4 5 0 mq. » > 
u, iv. formato cassettone Serie Cor.ndo-ie » 4 . 6 5 0 mq. » » 
Po.', 25 x 25 tinte un.te Corindone . » 4 . 9 8 0 mq. » » 
P J . . 4 0 x 4 0 tinto jn 'e e decorati » 14 .400 mq. » » 
'asche Zoupas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 10 » 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
y-iache Zoppas 170 x 70 colorate 22 10 • 3 7 . 4 0 0 cad. » » 
latteria lavaho e b del. gruppo va^ca d d •. 4 8 . 0 0 0 
• i /eìto in tire Clay di 120 e jotto Ip^clri 

bianco • 5 5 . 9 5 0 I.a se. 
T\el!o in acciaio I N O X I S ' 8 qaranr a 

anni 10 con sotto'a/ello b a ico » 5 7 . 9 5 0 » » 
..aldabagni It 80 . V W 2 2 0 con qaramia . » 2 7 . 5 0 0 o d . 
-caldabagni a metano con garanz.a . . . » 5 7 . 0 0 0 cad. 
ione san.tari 5 p; bianch » 4 0 . 0 0 0 I.a se, 
'..-r.e sanitar. 5 pi colo ali » 5 6 . 0 0 0 » » 
.loquette» agugliata p 1 .950 mq, 1.a se. 
\1ou.ueltes boucle in n>.on » 3 . 7 0 0 mq. » » 

PRFZZI I V A COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Osili acquisto sarà un vero ollarre!! — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ! V IS ITATECI I I ! 

Uno stile romantico* 
per dire «SI» 

Premio qualità 
• cortcfla 1973 

• 1»73 

MODELLI da L- 75.000 a L, 120.000. ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150000 In più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
-bi t ta specializzata In ABITI DA SPOSA, 

ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 82 . TORRE DEL LAGO 

Aptrto ancha II sabato 

VISITATE 
L' EURO n 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1-a 2.a 3a IPOTECA 
• tu compromesso 
• per costruirà e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO - V . j de Cara 

•. :qqio 1 0 ' 2 0 
t M P O L I - V a G. Mas> 

T 32 
RENZE - tf.a G. M .a 
- s 2S 3 0 
-ORSO - Vii Ce.la r.'.sco..i. r o A tt (• t i i D C „: , 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
•*mbi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 

REGISTRATORI - PILE HELLESENS 
PREZZI IMBATTIBILI 

ADESSO ANCHE PER PISTOIA E PROVINCIA 

CONCESSIONARIA 

barche 
motori nonni 

PIAGGIO HYDROJET 
JOHNSON 

l i ; ! 

SERVIZIO ASSISTENZA, R ICAMBI , ACCESSORI , R IMESSAGGIO, PATENTI NAUTICHE 

p resso la DITTA 

UHM NERUCCI HJTOB1ANCHI 

PISTOIA - V ia Borgognon i - TELEFONO 35.888/9 

MONTECATINI T. - C o r s o M a t t e o t t i , 206 - TELEFONO 73.549 

http://rn.ii
file:///oiii
http://con.iea.so
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Per esprimere lo sdegno per il delitto fascista 

Domani tutti al Ponte di 
La manifestazione (ore 18) promossa dai movimenti giovanili dei partiti democratici - Oggi Ghia-
romonte a piazza Montecalvario, Geremicca a Pianura, Valenzi a Miano e Gomez a Palma Cam
pania - Domani Napolitano, Guadagno, Alinovi e Vitiello al « Majestic » sull'ordine pubblico 

Era andato a catturare rane 

L'efferato e voluto delitto 
di Sezze Romano, dove il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa, è s ta to ucciso da pic
chiatori fascisti al soldo di 
Sandro Saccucci, ha generato 
sdegno ed esecrazione in tutt i 
gli ambienti democratici. 
La segreteria del comitato 
unitario antifascista del
l'Alfa Sud ha emesso un 
comunicato in cui si affer
ma che « il selvaggio assas
sinio del giovane comunista 
per mano di canaglie fa
sciste ci dà la chiara dimo
strazione che la violenza è 
nera e proviene direttamen
te dal MSI come sempre». 
Il comitato rivolge quindi 
l'invito agli organi dello 
S ta to «preposti alla tutela 
della vita dei cittadini af
finchè si assicurino alla giu
stizia e si condannino i re
sponsabili di questo grave 
episodio criminale ». Anche 
il consiglio di quartiere di 
Ponticelli, all 'unanimità ha 
espresso il proprio sdegno 
per il barbaro assassinio. 
Intanto, i movimenti giova
nili dei partiti democratici 
si sono riuniti e hanno de
ciso di tenere domani alle 
18 al Ponte di Tappia una 
manifestazione unitaria di 
protesta. Anche a Napoli si 
s tanno tentando di inne
s tare provocazioni come te
stimonia una telefonata 
giunta ieri alle 13 all'Ital-
trafo e annunciante la pre
senza nello stabilimento di 
una bomba; successive ri
cerche hanno dato esito ne
gativo. 

Appare evidente che tu t te 
le manifestazioni che si 
svolgeranno in questi gio.rni 
acquisteranno un significato 
particolare alla luce del 
nefando crimine compiuto 
dagli squadristi fascisti. Oggi 
in piazza Montecalvario al
le ore 10 incontro di Chia-
romonte, Terracciano e San-
domenico con gli elettori: a 
Pianura, ore 1D, manifesta
zione con Geremicca e Er
pete; a Palma Campania 
ore 19,30, con Gomez; a 
Miano. ore 10. con Valenzi 
e Scippa. Si svolgeranno 
inoltre le seguenti manife-

A Forio d'Ischia 

"Scarchiloffio" 
-7T 
Quello che è accaduto a Fo

rio _ d'Ischia è emblematico 
dei metodi che regolano i 
rapporti all'interno della DC 
tra le varie componenti. 

Dopo aver definito la lista 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale (lista nella quale 
erano presenti otto candidati 
per il gruppo Rumor-Gullotti. 
tra i quali il sindaco uscen
te Vito Trofa, capolista) con 
l'approvazione, da parte della 
commissione elettorale e del 
comitato provinciale, quale 
non è stata la sorpresa del 
gruppo Rumor-Gullotti quan
do ha constatato che dalla 
lista presentata erano scom
parsi tutti gli otto candidati 
del gruppo e anche, natural
mente. il capolista. 

Questo autentico e scartilof-
fio » (la truffa che si esegue 
a Forcella, dove si mostra al 
cliente un oggetto e nel pac
co che si consegna c'è inve
ce o un mattone o foglie di 
verdura) sarebbe stato com
piuto dal segretario della lo
cale sezione molto legato al
l'assessore regionale Ciro Ci
rillo, doroteo di stretta osser
vanza. 

Il gruppo che si richiama 
alla • linea Rumor Gullotti e 
che è stato quindi escluso 
dalla competizione elettorale 
minaccia tuoni e fulmini. E' 
chiaro che non ci interessa 
entrare nel merito dell'acca
duto. 

.Ve riferiamo solo perchè i 
nostri lettori stano edotti sui 
metodi interni alla DC dove 
i gruppi di maggioranza non 
esitano a operare in modo 
prevaricatore persino nei con
fronti di iscritti allo stesso 
partito. 

stazioni: Saviano, ore 19, 
con Izzo e Petrella; Somma 
Vesuviana, ore 20, con San-
domenico; Afragola, ore 19, 
con Gala, Francese e Iaz-
zetta; Giugliano, ore 20,30, 
con Marzano e Papa; Casal-
nuovo, ore 19, con Bonanni 
e Del Gaudio; Ercolano, ore 
10, con Fermanello e Abe-
nan te ; Ercolano <S. Vito», 
ore 19, con Abenante; Pog-
giomarino, ore 20, con Ma
trone; Sorrento, ore 20.30, 
con Salvato e Di Maio; Pia
no di Sorrento, ore 10, con 
Salvato e Di Maio; Vico 
Equense, ore 20, con Po
lito e Capobianco; Pompei, 
ore 20, con Vozza e Ferma-
riello; Cardito, ore 19,30, con 
Valenza; Portici, ore 11, con 
Formica e Fermariello; Ma-
rigliano, ore 19, con Stel
lato e Masullo; Forio 
d'Ischia, ore 20,30, con Di 
Fede e Cautela; S. Gennaro 
Vesuviano, ore 19.30. con An-
tinolfi e Correrà; Sciscia-
no, ore 19. con Scippa e 
Barbuto; Camposano. ore 
19.30, con Montaniìe e Stel
lato; Cicciano, ore 20,30. 
Serra e Masullo; Caivano, 
ore 20. con Del Rio e Gua
rino; S. Giuseppe Vesuvia
no. ore 20. con Gomez e 
Maglione; Cimitile, ore 20, 
con Limone e Armano; Qua-
liano, ore 19,30, con Tarn-
burrino e A. De Simone; 
Marano, ore 10,30, con Ma
sullo; Procida. ore 19, con 
Schiano; Mianella, ore 11,30. 
con Valenzi; Casoria, ore 
19.30, con Tulanti e Zazzaro; 
Cappella dei Cangiani, ore 
18,30, con Sodano e Nespo
li; Secondigliano Centro, 
ore 17.30, con D'Angelo. Er
pete e Rinonapoli; Ca vai-
leggeri d'Aosta, ore 10.30, 
Pollena. ore 19.30, film e 
dibatti to con Pica e Sbrizio-
lo; Torre del Greco, ore 10. 
con Maglione. Domani: al
l'Hotel Majestic. ore 18. ta
vola rotonda su « Riforma 
dello Sta to e ordine pub
blico » con Alinovi, Gua
dagno, Napolitano e Vitiel
lo: a Casavatore. ore 18.30. 
con Valenzi e Del Gaudio; 
a Tre Case, ore 19,30, con 
F. Daniele e Matrone; a Por
tici. ore 11.30, incontro con 
i lavoratori del porto con 
Fermariello; in federazione. 
ore 17,30. attivo ENEL; in 
federazione, ore 9.30, Comi
tato federale e Commissione 
federale di controllo. I re
sponsabili della propaganda 
delle sezioni sono invitati u 
r i t i rare materiale in federa
zione. 

AVELLINO — Le manife
stazioni di oggi: Montella, ore 
11, con Flammia e Simeone; 
Montemarano. ore 9.30. con 
Flammia e Iannarone; Meli-
to Irpino. ore 10,30, con Adria
na Bruni e Cirillo; Serino, 
ore 10.30. con Adamo; Avel
lino. ore 10.30. in villa comu
nale dibatti to con D'Ambro
sio e Giordano; Guardia dei 
Lombardi, ore 12. con Di Io
rio e Gioino: Bisaccia, ore 
11, con Gomez: Torre Le No
celle. ore 11. con Lina Fibbi: 
Torella dei Lombardi, ore 10 
e 30, con Fierro e Gioino; Mi
rabella Eclano. ore 11, con 
Biondi: Gesualdo, ore 11,30. 
con Fierro: Bagnoli Irpino, 
ore 19.30, con Lina Fibbi: Ca-
posele, ore 20.30. con Ianna
rone: Montecalvario Irpino, 
ore 21. con Cirillo: Greci, ore 
21. con Flammia; Taurasi . ore 
20.30. con Anzalone: Castel-
barone, ore 19. con Simeone e 
De Luca: Luògosano, ore 21, 
con Giglio: Atripalda. ore 19. 
incontro del PCI con le don
ne con Chiaromonte: Lioni. 
ore 21. con Lina Fibbi e Gioi
no : Monteforte. ore 20.30. con 
Di Iorio: Aquilonia. ore 20.30. 
con Fierro: Monteforte. ore j 
20. con Biondi. 

BENEVENTO — Le mani
festazioni di oggi: Cerreto 
Sannita , ore 10.30. con Visca: 
Solopaca. ore 21. con Esposi
to : Colle Sannita, ore 10.30. 
con Pedicini: Circello. ore 
10.30. con Delli Carr i : Mon-
tesarcluo. ore 10.30. con Sas
solino; Airola. ore 20.30. con 
Visca: Fai echio, ore 9.30. con 
Esposito: Cusano Mutri. ore 
11.30. con Esposito: Buccia-
no. ore 20. con Samcla; Ar-
paia. ore CO. con Nardi e Zot-
t i : Foglianise. ore 10.30. .-on 
Conte; Cautano. ore 19.30. 
con Tretola; San Martino 
Sanni ta , ore 20. con Di Gioia: 
S. Giorgio del Sannio. ore 20. 

FLASH 

Prima *ef 7 fiwjoo '72 annunciò che, dopo, avrebbe « aperto la 
caccia ai vampiri ». Non molti allora capirono a chi alludeva il Cacciatore, 
che comunque fa eletto al Parlamento nella Fitta minine. Alla Camera. 
assieme a lui, arrivarono sobito, e in serie ininterrotta, le richieste di 
autorizzazioni a procedere per i reati di falso in cambiali e assegni a 
vuoto. La serie ai è allungata fino al record: IO episodi al vaelio della 
giustizia, per un ammontare di circa 400 milioni in cambiali false • in 
assetai scoperti. 

I misteriosi « vampiri • dovevano essere quelli che, vistisi •filare 
i denari con il truffaldino sistema, l'avevano denunciato. E fra costoro, 
guarda un po', c'è pedino la Eliana Merolla. Alias Kim Capri, Alias 
conaorte di Achille Lauro capolista del Cacciatore. I l quale ultimo mette 
manifesti dappertutto, disperatamente, quasi a chiedere con le lacrime 
•eli occhi che l'immuni!* «ti serve ancora, a che stavolta è proprio 
tueetione dì falera. Dorè, comunque, sarebbe sempre in compagnia di 
«•ri camerati: la imputazioni (capolista compreso) sono tanta che la 
afjaimi il gruppo parlamentare missino rischia*» di farle a Poggioreale. 

con Bassolino; Tocco Gau
dio, ore 10.30, con Mastrocin-
que; Moiano, ore 20. con Con
te ; S. Lupo, ore 20, con Mo
rante; Paduli, ore 10,30, con 
Sapio e Vacca; Apollosa, ore 
20, con Pedicini: S. Angelo 
(Perrillo), ore 10.30, Savoia; 
Pesco Sannita, ore 20, con 
Savoia; Torrecuso, ore 9.30, 
con Nardi; S. Leucio, ore 
20.30. con Morone; Arpaise, 
ore 10.30. con Tretola. 

CASERTA — A Sant'Arpi-
no, ore 18,30. con Luigi Com
pagnone; Piedimonte Matese. 
ore 10, con Raucci; Orta di 
Atella, ore 10, con Lugnano; 
Maddaloni. ore 10, con Broc-
coi - Russo; Caiazzo - Ruiano, 
ore 10. con Bellocchio; Roc-

Convegno 

artigiano 

in Irpinia 
Oggi nei locali dell'hotel 

Giorgione, in Ariano Irpino, 
alle ore 16, convegno degli ar
tigiani irpini sul tema: «I l 
ruolo dell 'artigianato nella 
industrializzazione della val
le dell 'Ufita». 

ca Monfina. ore 10. con Raz
zino; Gricignano. ore 9.30. con 
Dina D'Alessandro; Mignano 
Montelungo, ore 18. con Mi
chele Russo: Cascano, ore 
18.30. con Santaniello; Ceilole, 
ore 20,30. con Raucci; Lauro, 
ore 20.30. con Di Marco; Ca
sal di Principe, ore 19. con 
Bellocchio; Villa Literno, ore 
19,30. con Lugnano; San Mar
cellino, ore 20, con Belloc
chio; Piedimonte di Sessa, 
ore 19,30. con Martino e Maz-
zocca; Rione Acquaviva (Ca
ser ta) . ore 19,30. con Broc
coli e Francese: Succivo, ore 
20, con Del Prete: San Pie
tro. ore 20. con Iorio; Valle 
Agricola, ore 19, con Natali
zio: San Potito, ore 19, con 
Spiezia; Casale di Carinola. 
ore 19. con Capobianco e De 
Angelis; Nocelleto, ore 19. con 
Scarano; Castelmorrone, ore 
19. con Pienataro; Arienzo. 
ore 20. con Barra. 

SALERNO — Vallo della 
Lucania, ore 10, con Pietro 
Amendola e Alinovi; Nocera 
I.. ore 20. con Valenzi. Ama-

1 rante e Nicchia; Casale di 
Roccapiemonte. ore 19. con 
Cardinale e Muglimi: Cava 
dei Tirreni, ore 11. con Ro
mano e Di Marino; Acerno. 
ore 19. con Giannat tas io e 
Donnarumma: Camerota. ore 
11, con Giuseppe Cacciatore; 

Marina di Camerota. ore 18. 
con Giuseppe Cacciatore; 
Lentiscosa, ore 20. con G. Cac
ciatore; San Valentino, ore 
21, con Di Marino; Nocera S., 
ore 19,30. con Di Marino; 
Fra t te di Salerno, ore 19, 
con Mughino. De Simone e 
Nicchia; Castel San Giorgio, 
ore 19, con Biamonte; Mer-
catello. ore 19. con Forte Cor
sale e Lucia Di Manno: Roc
capiemonte. ore 21, con Bia
monte : Coliano, ore 12, con 
D. Cacciatore e Mastrolla: 
Contursi, ore 21, con D. Cac
ciatore e Mastrolia; Capac
cio. ore 20, con Perrot ta: Bei-
lizzi, ore 18.30, con Granese 
e V. Sparano; Montecorvino-
Rovella, ore 20,30, con Grane-
se e V. Sparano; Altavilla, ore 
10. con V. Sparano: Eboli, 
ore 18, con Vanda Monaco e 
De Giovanni; Scafati, ore 10, 
con Corsale, Menna e Rug
giero: Scala, ore 19, con Manzi 
e Masullo: Pontecagnano. ore 
21. con Fichera e E. Spara
no : Albanella. ore 19,30. con 
Apicella; Montesano, ore 11, 
con Giorgetti; Sanza. ore 20. 
con Giorgetti; S. Cipriano. 
ore 19.30, con Riccardo Ro
mano; Castelcivita. ore "20, 
con Dragone e Lilli De Fe
lice; S. Angelo Fasanella. ore 
21.30. con Dragone e Lilli De 
Felice; Piaggine, ore 19, con 
Pietro Amendola. 

Annega nel lago 
bimbo di 5 anni 
La tragedia nei pressi di Acerra — Era con 
il fratello di sette anni e altri coetanei 

Il bambino annegato 

A colloquio con le candidate del PCI 

QUALI PROBLEMI PER LA DONNA 
NELLA FABBRICA E NELLA SCUOLA 

Parlano Maria Rosaria Antinolfi, dell'esecutivo del consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud, e Cettina Iacono presidente del consiglio di istituto del « Vico » 

La presenza numerosa di 
donne nelle liste elettorali del 
PCI è uno dei dati caratteriz
zanti di questa competizione 
elettorale. E' per questo che 
abbiamo deciso di tenere con 
le nostre candidate, una ie-
n e di colloqui sui grossi te
mi politici, economici e socia
li. Affrontiamo oggi, insieme 
con Maria Rosaria Antinolfi. 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud e con 
Cettina Jacono. presidente del 
consiglio di istituto del « G. 
Vico» e del direttivo provin
ciale del Cogidas, i temi del
l'occupazione femminile e del 
ruolo della scuola e degli or
ganismi collegiali. 

D. — La disoccupazione e 
al tempo stesso le condizioni 
della donna — chiediamo a 
Maria Rosaria Antinolfi — 
che lavora sono oggi due gra
vi problemi; qual'è l'atteggia
mento delle donne di jronte 
ad essi? 

R. — Sono intervenute pro
fonde modificazioni nelle don
ne meridionali di fronte a 
questi problemi. Innanzitutto, 
e questo è un elemento nuo
vissimo, è sempre più diffu
sa fra le donne la volontà 
di lavorare. Fino a qualche 
decennio fa, per molte donne 
il lavoro era accettato quasi 
come una costrizione, e come 
un atto di inferiorità sociale. 
Oggi, le donne, soprat tut to le 
più giovani, considerano il la
voro un diritto, e al tempo 
stesso comprendono che non 
si t ra t ta di rassegnarsi al la
voro cosi come si configura 
nella nostre società. Vogliono 
lottare perché cambi la stes
sa qualità del lavoro, dicono 
no ad un lavoro degradato. 
lottando perché si costruisca 
un modo di sviluppo che non 
si basi sullo sfrut tamento sel
vaggio. sulla dequalificazione. 
sulla precarietà, sul sottosala
n o . Ma è anche necessario 
aggiungere che la presenza 
della donna nel mondo del la
voro come presenza qualifica
ta e in grado di partecipare 
liberamente a tut t i i processi 
in a t to nel mondo del lavoro 
e nella società in genere, è 
legato ad un diverso assetto 
del territorio anche dal pun
to di vista dello sviluppo dei 
servizi sociali, ad una diversa 
politica sanitaria. La mancan
za di questa riforma, che i 
governi a direzione democri
s t iana non hanno voluto e sa
puto portare avanti , rappre
senta un grave limite a l a 
piena realizzazione della per
sonalità femminile. 

D. — La tua presenza nel 
consiglio di fabbrica, costitui
sce ancora una eccezione? 

R. — Certamente, in gene
rale. le cose non sono facili 
per !e donne: ancora molto 
è il lavoro da fare. Tuttavia 
il dato che emerge con forza 
in questi ultimi quattro-cin
que anni è la partecipazione 
di massa delle donne in tutt i 
i campi: politici. econom:ci. 
culturali. Una partecipazione 
che va perdendo rapidamente 
ogni carattere di subalterni
tà. Le donne, cioè, si pongo
no sempre più come protago-
n.ste nei partiti , nel sindaca
to. nella democrazia di base. 
nel movimento. La donna non 
rivendica i propri dirit t i stan
do in casa, ma scende in lot
ta accanto, a milioni di lavo
ratori . Con questo suo esse
re protagonista, la donna sta 
coinvolgendo l'intera organiz
zazione sociale sul terreno 
della questione femminile fa- -
cendo chiarezza sul fat to che 
la specificità della condizione 
femminile è questione gene
rale della società nella misu
ra in cui e t » è s ta ta defer

ii lavoro, la scuola, la casa, la spesa, i servizi 
essenziali che mancano, i nuovi diritti civili 
da affermare, i mille dubbi e problemi della 
vita di ogni giorno; 

QUALI SONO QUELLI 
CHE PIÙ' VI PREMONO 
E COME SI PUÒ' FARE 
REALISTICAMENTE A 
MIGLIORARE LA QUALITÀ' 
DELLA PROPRIA VITA 
IN UNA SOCIETÀ' CHE 
CAMBIA E DEVE CAMBIARE? 

PARLATENE CON LE 
CANDIDATE DEL PCI 

scrivendo le vostre opinioni 
all'Unità / Via Cervantes 55 / Napoli 

VI RISPONDEREMO SUL NOSTRO GIORNALE 
A PARTIRE DA MARTEDÌ' 1° GIUGNO 

minata dai rapporti di sfrut
tamento 

Con Cettina Jacono affron
tiamo ora il tema della situa
zione scolastica e del ruolo 
degli organismi collegiali. 

D. — Da molti anni la si
tuazione della scuola è dram
matica, ed e aggravata dal
la incapacità del governo di 
portare avanti scelte chiare; 
in questa situazione quale 

\ ruolo hanno svolto e svolgo
no gli organi collegiali della 
scuola.? 

R. — La gravità della si-
j tnazione — risponde Cettina 

Jacono — in cui versa la 
scuola ha le sue radici nella 
separazione fra scuola e mon
do del lavoro e serietà civile 

nel suo complesso. Partendo 
da queste considerazioni gli 
organi collegiali costituisco
no la premessa per avviare 
un profondo rinnovamento, so
pra t tu t to se con forza ancor 
maggiore opereremo per svi
lupparne al massimo le po
tenzialità. e invertiremo le 
scelte fatte dal governo cen
trale e da! governo regiona
le. che hanno cercato di mor
tificarli e di ridurli a stru 
menti burocratici. Gli organi 
collegiali non possono essere 
considerati come agzregazio 
ne corporativa di « catego 
r i e» : genitori, studenti, inse
gnant i : ma vanno considerati 
come forme di democrazia at
traverso le quali si realizza 
la gestione sociale della scuo

la. D'altra parte. Milla base 
de! le esperienze che ho fatto 
nelle scuole serali nell'ambito 
delle 150 ore, credo che la 
gestione sociale sia anche la 
premessa per il rinnovamen
to didattico, culturale e scien-
tifiefo della scuola: si trat
ta cioè di avviare un pro
cesso riformatore che parta 
dai bisogni reali della socie
tà. 

D. — Questo primo perio
do di vita degli organi colle
giali della scuola in quale 
misura ha contribuito a mo
dificare il comportamento so
ciale degli insegnanti, geni
tori, studenti? 

R. — La difficoltà maggio
re è s ta ta degli ingegnanti 

che. dopo anni di isolamento 
e di chiusura nella roccafor
te scolastica, si sono trovati 
coinvolti in una serie di rap
porti nuovi: è una difficoltà 
aggravata anche dall'atteg
giamento irresponsabile del 
governo, che ha abbandonato 
gli insegnanti a se stessi. 
Comunque. là dove l'iniziati
va politica e culturale ha avu
to maggiori passibilità di svi
lupparsi sul terreno della de
mocrazia e della partecipazio
ne. insegnanti, genitori e stu
denti hanno potuto superare 
chiusure corporative, orienta
menti culturali lesati a vec
chi e ormai inesistenti pri
vilegi di casta e di catego
ria. D'altronde attraverso la 
partecipazione passano anche 
il r innovamento e la riqualifi
cazione desìi insegnanti .«tes
si. E attraverso 1! rafforza
mento della democrazia par
tecipata si ha anche una prò 
fonda modificazione dei geni 
tori, nel senso che essi pos
sono porsi non p:ù. o non sem 
plieemente come scniton. ma 
come sozzetti soc.ali conp'e.i 
sivi e quindi stabi ' irc un ran 
porto con !a scuola che ab- i 
b:a corno ouadro d; rifer.- i 
mento la sorictà e nuovi va ' 
lori cultura!:, ideali e mora ' 
li rad:cati nel sociale e non 
nel privato. ' 

Un bambino di appena cin
que anni è annegato ieri nei 
regi lagni, nei pressi di Acer 

a. Si chiamava Umberto 
Persico, ed era andato con 
il fratello maggiore ed alcu 
ni amici a cat turare rane. 
Il piccolo — così hanno rac
contato gli altri ragazzi che 
hanno assistito terrorizzati al
la tragedia — è scivolato im
provvisamente nella melma 
che abbonda sull'orlo del ca
nale, ed è finito nell'acqua 
dove, dopo aver annaspato 
per pochi secondi, è affon
dato. 

I ragazzi si sono messi ad 
urlare per chiedere soccorso 
e per la paura, e uer fortu
na nessuno di loro ha pensa
to di aiutare il bambino tuf
fandosi: avrebbe avuto la 
stessa orribile sorte. E' ar
rivato un contadino che con 
una lunga pertica s'è messo 
a sondare il fondo del canale 
nel punto che i bambini in
dicavano. Ed è riuscito a ri
pescare Umberto Passero, 
oramai cadavere. 

In quel punto il canale dei 
regi lagni (il sistema di ca
nali costruiti in epoca borbo
nica per bonificare un vasto 
comprensorio agricolo assicu
rando il deflusso delle acque) 
è profondo quasi quat tro me
tri. oltre ad essere melmoso 
e pieno di vegetazione. 

II piccolo Umberto si tro
vava in compagnia del fra
tello minore Carmine, di ap
pena 7 ann i ; quasi coetanei 
tutti gli altri che erano con 
loro e che, come quasi tut t i 
ì bambini di Acerra e delle 
zone agricole vicine, non han
no altro divertimento che j 
quello, rischiosissimo, di gio- I 
care sui bordi di questi ca
nali che molto spesso nascon
dono insidie mortali. Proprio 
il 3 marzo scorso un ragazzo 
di 14 anni è morto quasi nel
lo stesso modo: fu pratica
mente « risucchiato» dalla 
melma, che lo fece precipi
tare nel canale in località 
Pozzi Ilo, dove annegò nel 
fango. 

La piccola vittima di ieri 
era il terzo figlio dell'operaio 
Giuseppe Passero e di Car
mela De Lucia, abitanti ad 
Acerra in corso Italia 46. 

L'annoso problema dei re
gi lagni tche hanno fatto mol
te altre vittime inell'Aeerrano 
e nelle altre zone attraver
sate) e s ta to affrontato solo 
recentemente nel progetto per 
il disinquinamento del Golfo: 
se ne prevede la copertura 
dopo che per decenni si è 
lasciato che la rete ni canali 
si ostruisse per mancinza di 
manutenzione, e diventasse 
inoltre una enorme fogna sco 
pcrta con l'immissione delle 
acque di rifiuto dei centri 
abitati. 

Una conferma dell'amministrazione comunale 

Saranno colpiti 
con fermezza gli 

autori degli abusi 
La giunta è pronta a portare in Consiglio pro
poste concrete per i piani particolareggiati 

La giunta comunale ha pre
so posizione ieri sul proble
ma della lotta ali abusivismo, 
dopo aver ascoltato una re
lazione degli assessori Anto
nio Sodano e Fausto Cont
ee (responsabile quest'ulti
mo del dipart imento urbani
stico) sulla demolizione del 
rustico costruito in via Cin
zia senza licenza edilizia, su 
un suolo in zona «A2 » del 
Piano Regolatore icioè de

st inato a scuole, impianti spor
tivi, asili nido, chiese). Sulla 
base della relazione (da cui 
è emersa anche l'azione del 
comune che ha riscosso soli
darietà nelle fabbriche, nei 
quartieri, fra le forze cultura
li e l'approvazione di quasi tut«-
ta la stampa nazionale» l'Am
ministrazione ha preso posi
zione in merito alla questio
ne delle sanzioni pecuniarie, 
dichiarando di «conoscere e 
comprendere le ansie di quan
ti, in buona lede ed anche 
a prezzo di sacrilici. hanno 
acquistato abitazioni irreso-
lari. Ma proprio « Per evita
re l'insorgere di queste pre
occupazioni, 1'ammini.strazio-
ne intende procedere con con
tinuità e fermezza su una 
strada che mini ad aggre
dire il male alla radice, e 
a colpire gli autori e i di
retti responsabili dell'abusivi
smo. intervenendo nella ma
niera più tempestiva possi
bile ed evitando che le con
seguenze della speculazione 
ricadano sulle vittime — cioè 
sull'intera città — anziché 
sui responsabili degli abusi ». 

Il comunicato così prose
gue: « l 'amministrazione non 
è disposta a permettere ed 
a tollerare che le aree vin
colate al bene comune siano 

trasformate in una affare 
privato a danno dell'intera 
collettività- l'azione condotta 
a via Cinzia ha anche que
sto significato e costituisce 
un preciso monito per tutt i 
gli operatori abusivi ». 

L'ammimst l'azione si dichia 
ra infine consapevole della 
grave crisi di alloggi a Na
poli, ed e per questo che 
fin dal suo insediamento ha 
provveduto a rilasciare rapi 
damente licenze edilizie allo 
1ACP e alle cooperative, non
ché a completare la conven
zione per la costruzione di 
oltre 40 nula vani a Ponti
celli e ad avviare la ristrut
turazione di 4 quartieri popo
lari. appaltando lavori per 
decine di miliardi molti dei 
quali erano stanziati da anni 
e non utilizzati. La invoca
zione dei piani particolaree-
giati — giusta e condivisa 
dall'ammini.stra/ione — non 
può. d u e il comunicato ><co 
p i n e volontà .sottintese di rio 
priie il di.scor.so dell'e-pan-
Mone revdcnzia'.e ». possibi
le. .secondo si vincite piano 
lesola toro, .solo nelle zone 
167. L'ammmi.straz'.one è 
>< pronta a portare in consi 
alio proposte tonerete per lo 
avvio dei piani p.micolareg 
gis t i» il cui scopo -sia l i 
riorganizzazione della -it tà f 
il recupero di condizioni n-
bitative civili: la risposta ai-
la domanda di nuove caso 
non può che aver.si a Uvei 
lo comprensonale e reglona 
le. per cui è s ta ta già solle 
citata la Regione Campania* 
il problema richiede «e un von 
corso di volontà politiche che 
l'amministrazione intende vr-
nficare fra tutte le forze de 
mocratiche e costituzionali >-

Iniziative della Giunta comunale 

Le MCM destinate 
a nuove scuole 

Altri istituti sul suolo di via Cosenza 
L'amministrazione comuna

le intende utilizzare per la 
scolastico e attrezzature so 
ciali l'ampio terreno di via 
Cosenza, alle spalle della Cir
cumvesuviana. 

) Iniziative concrete sono sta
te prese anche per l'acquisi-

I zione del fabbricato delle ex 
Cotoniere Meridionali e che 

I potrà essere adibito, cos ìco-
l me è s ta to richiesto con una 

Capodichino-Secondigliano 

2* lotto del raccordo 
con la tangenziale 

L'importo dei lavori è di oltre un miliardo e mezzo 

La giunta comunale ha ap
provato la deliberazione p?r 
mandare in appalto, a lici
tazione privata, il 2. lotto di 
lavori per ii collegamento fra 
Io svincolo Napoli-Est de'.la 
tangenz:ale. :! quartiere 167 
di Secondigliano e la circum-
vallazione provinciale. L'im
porto è di 1 miliardo e 524 
m:i:oni. 

L'esecuzione del secondo 
lotto isu propasta dell'asses
sore all 'urbanistica. Coracci 
segue :1 3. che è eia in fa.=e 
d: ultimazione e che a t t ra
versa la 167. Quanto prima 
saranno appaltat i :1 primo 
lotto, relativo ailo svincolo di 

• Capodichino. e il 4.. relativo 
! ai collegamento con la cir-
i cumvallazione. 
I Con il completamento dell' 

opera verrà coilegata diret-
, tamente la circumvallazione 
! provinciale con Capodichino. 
! la tangenziale e i raccordi au-
i tostradal:. e sarà risolto il 
j problema dei collegamento 
| delle zone a nord della cit-
! tà e della 167 di Second.slia 
j no con la zona a', centro o 
i nenta le della c.ttà 
j II corso Second.zliano. at 
j tualmente sovraffollato. svol 

gerà la funzione di smiaia-
! mento del traffico locale. 

petizione firmata da migliaia 
di abitanti della zona, ad e 
dificio scola.-tico. 

A questo proposito sono 
già s ta te indette alcuneriu-
nioni per portare in porto, 
nel più breve tempo possi 
bile, le due iniziative. 

Per quanto riguarda il suo 
lo di via Cosenz. il compa
gno Gentile, assessore tornii 
naie alla Pubblica Istruzione. 
ha invitato ad una riunione 

congiunta i rappresentanti del
le ferrovie dello stato 
(proprietario del suolo), del 
l'ufficio tednico erariale e 
dei sindacati dei ferrovieri. 

Per l'acquisizione del fab 
bricato delle ex Cotoniere. 
invece, il sindaco Valenzi ha 
indetto una riunione, per do 
mani alle ore 11. con il con 
ciglio di quartiere, coni con 
sigli di circolo e di istituto 
con una delegazione di citta 
dini per definire le modalità 
dell'iitervento. 

Con queste acquisizioni, che 
si cercherà di definire entro 
pochi me.-i. migliaia di ra 
cazzi napoletani nei prossinr 
anni scolastici non resteran 
no r come sempre accadu 
to finora — senza aule e in 
precarie siMeinazioni. 

Ancora per far fronte alla 
gravita della situazione sco 
lastica quest'anno, per la pr. 
ma volta, come abbiamo già 
riportato, le iscrizioni alla 
scuola materna saranno an 
ticipatc al 1. ciuzno. Sarà co 
s ipossib:!:» prendere in tem 
pò irli opportuni provvedi 
menti. 

Dal 1. ottobre. . -itine. avr? . 
subito nii7.'o la refezione (che 
sarà a.-óiciirat.' ,i u r t i , anche 
a2li allievi de'la scuola ma 
terna statile» e a l a quale è 
stato ammesso, gratuitamente 
anche i! perdonale ausiliario 

I *sg&»*S8S 
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Le zone interne: come «riconvertirle»? 

Piano integrato di sviluppo per la rinascita 
Tavola rotonda con due studiosi, Giuseppe Orlano e Michele De Benedictis e con due dirigenti del PCI, Benito 
Visca e Giuseppe Capobianco — Invertire una filosofia di pura protezione delle zone interne può voler dire 

fare di esse la leva di rilancio dell'economia meridionale — Massima valorizzazione delle risorse 

L'inchiesta rie « l 'Unità » ' 
eulle zone interne della Cam- j 
pania ci ha sollecitato a sen- i 
tire il parere di due studiasi 
di problemi dell'agricoltura e \ 
del Mezzogiorno: Giuseppe 
Orlando, titolare della catte
dra di economia politica e fi
nanziaria presso la facoltà 
di economia e commercio del
l'università di Napoli, e Mi
chele De Benedictis, titolare 
della cattedra di economia 
agraria presso la facoltà di 
agraria di Portici; con loro 
hanno partecipato alla discus
sione i compagni Benito Vi
sca, consigliere regionale del i 
PCI e presidente della terza j 
commissione consiliare, e Giù- j 
seppe Capobianco, della se
greteria regionale del nostro 
parti to. 

La domanda che è al cen
tro del dibatti to è questa: 
le zone interne versano in 
uno s tato di abbandono e di 
degrado non corrispondente 
alle risorse umane e materia
li di cui dispongono; il no
stro parti to ne fa invece la 
leva di un programma di svi
luppo della nostra regione e 
del Meridione in generale; 
su quali basi va tracciata 
l'ipotesi di rinasciata di que
ste zone? 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
La conformazione territoriale 
ed urbanistica delle zone in
terne e stata ereditata da un 
passato che aveva esigenze 
assolutamente diverse da 
quelle attuali La stessa ca
ratteristica di questi paesi
ni arroccati sui cucuzzoli di 
montagna deriva dal fatto che 
bisognava difendersi dai bri
ganti e dalla malaria. Da 
questo nasce la concezione 
che le comunità della monta
gna dovevano solo essere di
fese, com'era nelle loro ca
ratterist iche originarie. Die
tro questa concezione si na
scondeva na tura lmente lo 
sfrut tamento della montagna 
e delle sue risorse quando si 
rendeva necessario (l'energia 
elettrica per esempio). A que-
Eto si aggiunga il progetto 

Contadini al lavoro nella val le del l 'UfI ta 

tari dell'800 ai 
mezzo di oggi). 

Qual è l'ipotesi alternativa, 
ci si chiede nella domanda. 
Si t r a t t a di rovesciare que
sto disegno e la filosofia che 
ne è alla base: bisogna dare 
alla montagna e più in ge
nerale alle zone interne un 
ruolo attivo, valorizzando al 
massimo le risorse: cosi si 
può creare un giusto rappor
to tra quant i tà di uomini che 
vi possono vivere, i loro bi-

storicamente determinatosi j sogni civili, le loro at t ivi tà 
della creazione di un esercì- j e le risorse stesse. 

milioni e f processi emigrativi necessari j leggi regionali per la bo 

to industriale di riserva. Tut
te le leggi dello s ta to italiano, 
dal fascismo ai nostri giorni. 
sono s ta te quindi ispirate ad 
una filosofia di cara t te re as
sistenziale, una filosofia di 
pura protezione delle zone in
terne. 

Le conseguenze sono s ta te 
l 'impoverimento della strut
tura contadina, l 'abbandono 
delle terre, il disegno zoo
tecnico che è venuto comple
tamente meno, le stesse fore
ste ed il patrimonio boschivo 
è stato spaventosamente ri-

Per ogni zona montana si 
può quindi individuare un 
disegno, un piano ideato e 
realizzato in funzione della 
valorizzazione delle risorse e 
della creazione di un ambien
te di vita civile. 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
— Orlando parlava di filoso 
fia di pura «protezione»; ma 

al «boom)) industriale e che 
hanno prodotto l 'abbandono. 

MICHELE DE BENE
DICTIS — Condivido quan
to e stato finora detto sul
le cause a monte della con
dizione at tuale delle zone in
terne e sulle linee generate 
dall'ipotesi di sviluppo al
ternativo. 

Si pone quindi oggi un 
problema di riassetto pro
duttivo; il che comporta un 
discorso di r istrutturazione. 
Le s t rut ture produttive at
tuali, infatti, non possono 
assolutamente far fronte al
l'esigenza di elevazione del 
reddito e delle condizioni di 
vita civile che devono es
sere alla base dell'imposta 
zione di un intervento pro
grammato. 

Da una ricerca da noi 
condotta all 'università d: 

bisogna anche dire che c'è ! Portici viene fuori con ab 
{ stata una fase di disincenti

vazione delle risorse: la po-
I litica, msoma. della polpa da 

r impinguare e dell'osso da 
dotto (dagli 8 milioni di et- i abbandonare, funzionale ai I 

ERNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLAS 
CATO • LEGGERISSIMA - LAVABILE . SMON
TABILE . SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

• t I C U Z I O N 

DAL ^ ^ 

^ T j 

P O T O 

« 

T 

I M M c D I JLTA D I O C C H I A L I 

1802 

Z*^MMI 

C I N E 

bastanza chiarezza che da 
una politica di r is trut tura
zione deriverebbero benefici 
in termini di aumento del 
reddito tale da ricoprire in 

| buona par te i costi della ri-
! strutturazione stessa. 
! Bisogna precisare subito 
l che esiste, in una politica 
I di ristrutturazione una com-
l petitività t ra livello di red-
! dito e livello di occupazione. 
| Si può puntare ad un alto 
! reddito e conseguente bassa 

occupazione, ma questa ipo
tesi è da scariare proprio 
perchè sarebbe in contrad
dizione con il disegno di ri
pensamento del ruolo delle 
zone interne che prima ve
niva indicato. Come è da 

i scartare, d'altra parte una 
j r istrutturazione che punti 
j all 'istituzione di aziende di 
j tipo capitalistico, soluzione 
1 che probabilmente sarebbe 
j quella più favorita dalla lo-
i gica del mercato. 
• Uri problema est rema men-
! te critico, quindi, che è an-
j cora senza soluzione tecnica 
I anche perchè è mancata una 
, positiva sper:mentazione sul 

territorio e che richiede so
luzioni intermedie equili
brate. In questo senso c'è 

nifica integrale, piani di ri-
I forestazione e di bonifica 

montana, di infrastrutture 
rurali, di sviluppo zootecni
co, interventi a favore della 

I cooperazione. norme in ma
teria di assegnazione delle 
terre incolte. In questa le
gislazione regionale vanno 
individuati elementi positivi 
e limiti. Come elementi po
sitivi non si può non indi
viduare il fatto nuovo del
l 'intervento della regione che 
legifera diret tamente crean
do cosi le condizioni per una 
possibile programmazione. 

Come limiti bisogna indi
viduare il fatto che l'inter
vento ha seguito più che 
criteri di programmazione 
spinte locahstiche. Esistono 
comunque — e di questo bi
sogna tener conto —, legg. 
e risorse f inanziane cui 
att ingere. 

Proviene comunque oggi 
dall ' intero movimento demo
cratico, una spinta a rea
lizzine progetti di sviluppo 
integrato che. nel tempo im
mediato. devono tener conto 
delle disponibilità materiali 
delie varie zone e che. in 
prospettiva, diano certezze 
per il domani (penso per 
esempio alla forestazione*. 

scollve. e ce n'è disponibilità 
enorme: ecco, questo è un 
progetto sul quale possiamo 
cominciare a lavorare subi
to. Cosi come per il recupero 
delle foreste, del turismo, ma 
non di quello grande, di quel
lo del tempo libero, di cui 
la nostra società industriale 
ha sempre più bisogno, della 
riqualificazione dei centri 
storici e delle attività cultu
rali. e sono solo pochi esem
pi. In questo progetto lo stiu-
mento fondamentale sono 
certamente le funzioni pub
bliche; l 'intervento privato 
potrà essere una realtà solo 
quando, sulla scia di questo 

( progetto di sviluppo, si cree
ranno le economie esterne. 

, Sono quindi d'accordo sul 
I ruolo fondamentale che de-
i vono svolgere le partecipa-
, zioni statali, gli enti locali, 

gli enti di sviluppo, le espe
rienze associative, ecc. 

Infine l 'industria: è anche 
giusto pensare all 'industria 
in un quadro di programma
zione Ma esiste un pencolo: 
quello di sollecitare richieste 
zonali locali.itìche cooperati
ve, l'illusione che l'industria 
possa risolvere tut t i 1 pro
blemi. Si all ' industria, quin
di, ma che scaturisca proprio 
dall'avvio di quel meccani
smo di sviluppo che stiamo 
qui indicando. 

MICHELE DE BENEDI
CTIS - Concordo ÌU queste 
indicazioni: mi pare comun
que che vadano aggiunti al
tri due importanti strumen
ti di politica agraria finora 
dimenticati: il primo è la 
sperimentazione e la ricerca. 
sistematicamente e da sem
pre t rascura ta ; la regione 
dovrebbe in questo senso as 
sumere precise responsabi-
Irta. 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
A questo proposito voglio ri
cordare ì due miliardi stan
ziati per tracciare una carta 
della montagna che sono fi
niti per il lavoro di una com
missione che non ha fatto 
altro che unificare le carte 
già esistenti. 

MICHELE DE BENEDI
CTIS — Certo, è un esem
pio molto chiaro. L'altro 
s trumento cui mi riferivo è 
l'assistenza tecnica: con il 
passaggio anche di questa 
area di Intervento alla re
gione blsc^r.a evitare di ri
cadere nella semplice espli 
cazione di un ruolo burocra
tico amministrativo. 

LE C O M U N I T À ' 
M O N T A N E 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
Certo la legislazione regiona
le è abbondante; ma credo 
che dobbiamo soffermarsi un 
at t imo anche sulla legge che 
ha istitutito le comunità mon
tane. In essa vanno colti eie 

tate . In maniera clientelare, 
dai notabili locali democri
stiani. Di fronte al fallimen
to di questa politica ritorna 
con maggiore vigore e credi
bilità la proposta del movi
mento democratico di piani 
di sviluppo integrato. 

Questa esigenza, del resto 
trova riscontro nell'intesa pro
grammatica sottoscritta alla 
regione da tutt i i partiti del
l'arco costituzionale. 

Come si ripropone con mag
giore forza l'esigenza di un 
piano di sviluppo regionale 
nel quale vadano individua
te alcune priorità: manca per 
esempio un piano dell'utiliz
zazione dell'acqua; c'è biso
gno di progetti di settore e 
cosi via dicendo. Sono que
ste esigenze imposte dalla 
crisi con maggiore urgenza 
alle quali la regione deve da
re una risposta in tempi bre
vi. Anche in questo la crisi 
di giunta deve risolversi po
sitivamente e al più presto. 

quindi agli occhi la neces 
sita di r ichiamare compe
tenze e strumenti , come la 
Regione, certo, ma anche gli 
enti locali, le comunità mon
tane. Un nuovo ruolo, inol
tre. bisogna pretendere dalle 
partecipazioni statali , fon
dato non su una politica 
di sprechi, ma improntato 
ad un programma di inter-
vent: che non abbiano il fia
to corto, che non segua il 
solo criterio del profitto, co- i 
me se si t ra t tasse di un pri- | 
vato. ma che guardi in prò- ; 
spettiva al recupero grande ] 
delle risorse. ' 

Una terza questione mi I 
pare opportuno porre - nel ; 
considerare un'ipotesi di | 
sviluppo delle zone interne. 
bisogna guardare ad esse. 
certo con la loro specificità. 
ma tenendo conto anche 

, della possibilità di msedia-
anehe da chiedersi qua.e t m P n t I industriali. Riteniamo 

infatti che oggi esistano le 
cond.yion: per una program 
mazione che permetta di eli
minare l'artificiosa dualità 
della concezione costa-fab 

In " questo quadro salta j menti innovativi m a _ a n c h e 
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possa essere U ruolo deiie 
sestioni associate. Secondo 
me. tenendo presente che 
non pyò t ra t tars i di una 
soluzione generalizzata, b: 
sogna in alcune situazioni 
zonali di dotazioni de'.le r. 
sorse, sperimentare ed in 
cent'.vare, ipotesi ri: gestioni 
associate accuratamente stu 
diate. 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
— Vorrei dire comunque cue 
il problema che st .amo ana
lizzando va considerato te
nendo conto delle reali ri
sorse esistenti : so per c iem 
pio che esistono piani d. 
irr.gazione per il Sann.o e 
per l 'Irpinia elaborati dal
l 'Ente di irrigazione che 
sono rimasti sulla carta or
mai da decenni: come bi
sogna tener conto della con
nessione t ra montagna e 
fondi-valle entrambi abban
donati . 

bnche e montagna-zootecnia j 

limiti ed ambiguità. Tra gli 
elementi innovativi bisogna i 
ricordare lo spostamento pre
sente in questa legge dall'ot
tica beneficatoria ad un'ot- j 
tica più propriamente econo J 
mico-sociale. l'utilizzazione di 
una metodologia non più i 
frammentaria ma in qual
che modo programmatoria. la 
attuazione progressiva del de
centramento un tentativo di 
superare la frammentazione 
dei vari poteri dell'entità co 
mimali. 

Ma esistono anche incertez
ze ed ambiguità: come in
nanzitut to una scarsità di 
contenuti e l'illusione che e 
latente nella legge, che le 
zone interne possano risol
vere i propri problemi in mo 
do autarchico. Infine nella 
legge, e questa mi pare l'am
biguità più grave, si nota 

i una mancata definizione de'. 
| rapporto t ra comunità mon- 1 
, tane e gli altri enti da prò- | 
' vmc a. i comuni, gli enti di 
'• bonifica, ecc.». E le lezzi re-
' gionali, bisogna d'.rlo. non 
! hanno r:-o!:o questi limiti e 

e pasco:o. 
Ecco perchè, per esempio. 

:n una zona montana come 
la Va'.'.e dell 'Unta noi po
niamo il problema dell'inse 
d.amento Fiat. 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
Mi pare interessante rispon 

queste ambiguità. 

I GIUSEPPE CAPOBIANCO 
| — S: è cercato insomma d. 
• non intaccare i'. sistema di 
J potere che la DC ha creato 
i :ntorno a quegli enti. In que 
i sto senso si capiscono le af-
1 fermazioni dell'assessore re-
i giona'.e all 'agricoltura, il de 

dere alle tre questioni che ! Saverio Costanzo, che ha det-

BENITO VISCA — R:tcnzo 
opportuno .-affermarmi 3u 
t r e questioni che s: colle 
ZATÌO immediatamente a 
quanto è stato finori detto 
e che poncono in te r roga ta . 
che mi paiono .ntrres-an: . . 

Innanz. tut to b.~o>ma d.re 
che esiste un ~ostanz.o-o 
pacchetto d: '.egei regiona.. 
che ' .anno tenute presenti 
.-:a ;n sede di programma
zione s.a in sede di inter- j 
venti immediati Esistono 

ha posto Visca. E' chiaro che 
il disegno non più settoriale 
ma territoriale che prima ab
biamo tracciato è un diseeno 
ardito, di lungo periodo, ma 
proprio perchè s t rumento j 
fondamentale di e^so e la I 
programmazione, credo che ' 
già oeei. anche per evitare '. 
che questa nostra ipotesi di ! 
sviluppo sia tacciata d: u to 
pismo. possiamo individuare ! 
precisi interventi che metta- ! 
no :n moto subito il mecca j 

; n a m o nella direziono giu.-ta. • 
! interventi che abbiano il c.«- { 
• rat tere dfT.rrc".^d.ìT<v7.» che , 
| non siano in còrrraddizion'* 

con '.a programmazione a 
lungo per.odo. 

; to che '.e comunità montane 
j sono nate troppo presto e 

I N T E R V E N T I 
N E L L ' I M M E D I A T O 

Per esempio. b\5-T: p^n^a-
re a. valore che avrebbe il 
recupero di Tutte le zone pa

che da questo ha fatto di-
! scendere le difficoltà d. in 
1 sediarr.ento delle comunità 
j montane e la mancanza di 
I una vis.one prozrammat:ca. 

Ma a me pare che resti tut
tavia un elemento in questa 
legge d. es t remo valore quan 
do s: avv.a un dibi t t . to su. 

! temi della montagna attra-
! \ e r so il nuovo s t rumento de". 
J '.e comunità, s. possono .-.une 
1 rare e'.emcnt. d. contradd.-
{ z.one. -• avv.a un pr<Kesso 
> d. domr>cr.i7'.i par tenpat va 
i che p.io coinvolgere f.ra". 
• mente anche ".e popolaz.on. 
' do'.'a montaena. -i dà ;n=om 
( ma forza all'ipote*. de ".a mo 
; bilitazione umtar .a s: crea 
i un terreno concreto d: lotta 
j ed una po-s b.'.:*a reale d. 
> cambiamento par tendo dalle 
! cose concrete. 

CINTRO IHTERNAZIONALt 
PS* LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
FROGRAMMATORl E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
VI* C M A U I NIMVI, 1S . Tata!. IMtU 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rici»e per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consu.tajiom sesiuoisgithe • consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V.Roma 418 (Spirito Santo) - Tutti I giorni - T. 313.428 
SALERNO • Via Roma. 112 (Martedì e Ciovadl) - T. 327.3*3 

BENITO VISC — lo vor 
re. concludere facendo alcu
ne considerazioni: le questio-

j ni e le esigenze sollevate :n 
. queita tavola rotonda non 
, sono ceno solo necess-.tà 
I p-ozrammaV.che. co'.legate :n 
• chissà quale tempo. Sono ev. 
' zen2e immedi .vamente ne 
j cessane se vanno considerate 
! :n relaz.one alla crisi srrav.s 

sima che travaglia il nostro 
' paese e che ha messo in ri

lievo il ruolo che le zone 
agricole e le zone interne deb-

j bono avere in una reale pro-
I spettiva di sviluppo. C'è sta-
j ta negli anni scorsi l'illusio-
I ne da par te della DC d: ri-
i solvere i problemi di queste 
> zone portandovi le industrie. 

Fra l 'altro poche e contrat-

Continua lo sciopero di 

A cura di 
Antonio Polmo 

giornalisti e tipografi 

« I l Mattino» 
non esce 
fino al 

7 giugno 
« Il Mattino > e il * Corriere 
di Napoli » non saranno in 
edicola fino al 7 giugno. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una assemblea uni
taria di giornalisti e poligra
fici. svoltasi l'altra sera con 
la partecipazione del segreta
rio nazionale della Federa
zione della stampa. C'eschia, 

.e dei segretari na/ionnli e pro
vinciali della Federazione po
ligrafici. CfilLCISI.UIL 

La riunione del consiglio di 
amministrazione del Hanco di 
Napoli svoltasi l'altro giorno 
si è conclusa con la riaffer
m a t o n e della disponibilità del 
Hanco n fronteggiare il de-

, ficit di gestione della CF.N 
j prima della entrata in fun-
i zione della nuova società la 
J maggioranza Rizzoli). Contro 
i que.sta disponibilità si è schie

rata la Banca d'Italia 
I II Banco di Napoli, a sua 

volta, ha projmsto ricorso con
tro la decisione della Banca 
d'Italia e si è ìicotnocato 

l por il 7 giugno. 

Che dice della DC 
chi la conosce bene? 

I I II professor Giovanni - Vergineo, intellettua
le cattolico e professore di italiano, latino e 
greco al liceo classico di Benevento, ha d i 
chiarato: 

« Sono uscito dalla DC quando si è dimostra
ta per quello che è: un partito politico degene
rato e degenerante, legato mani e piedi agli 
interessi delle forze dello sfruttamento e della 
oppressione ». 

r~1 II dottor Giuseppe Vuoto, impiegato a Sa
lerno del Banco di Napoli, afferma: 

« Il 20 giugno, per la prima volta dopo 10 
anni, il mio voto andrà al PCI e non alla DC, 
perché i comunisti con la loro proposta di unità 
democratica hanno aperto un discorso concreto 
sulla ricostruzione dello Stato. Il voto al PCI b 
quindi un voto per ricominciare a sperare ». 

Ridimensiona 
laDC 
per rinnovare 
l'Italia 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

IFoferrall 
^ e ' s icurezza: 
la tua migliore 
arma di d i fesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743.58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

IlX 

Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili • , - b 
Impianti di sicurezza •' ' v ; 

bancari - Cassa continua 
Esclusivista FIAMCA S.pA.-Torino 

Se stai sognando 
un salotto nuovo,., 

svegliati ! 

E non avere quell'aria 
cosi preoccupata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. -> • -^,. • •«s a . 
Senz'altro pensiero \ \ < V, A ! | ^ L 1 
che quello di scegliere * '\.t • * **,• 

il meglio fra tante cose belie. '^: 
Per pagare, poi. 

c'è tutto il tempo che vuoi 

T Uno. due. tino a dieci anni 
: . con l'ARREDOMUTUO. il 
* nuovo sistema di rateazione 

; .. che Gorgone ha messo 
\ ^,- a punto per la sua clientela. 

_ v una proposta 
" così interessante può venire 

solo da una grande azienda. 
t ome Gorgone, appunto. 

Pensaci bene. 
i ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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Verso il 20 giugno: la parola agli operai 
[Il pretore interviene su denuncia della Giunta i Per risolvere la crisi alla Regione 

L'Ir pini a Carni ha un futuro «ISPANO: LE VARIANTI 
se rinascono le zone interne NON APPROVATE DAL PCI 

L'opinione dei lavoratori da un anno in cassa integrazione — Conseguenze del - malgoverno de nello 
Avellinese — La lotta contro la ristrutturazione «selvaggia» deil'EFIM-SOPAL che mira a ridurre l'organico 

1 comunisti hanno votato solo a favore della nuova localizza
zione della 167 — 11 problema dei piccoli proprietari 

« Sono certa — e come me 
la pensano quasi tutti gli 
operai della mia fabbrica — 
che due sono i più impor
tanti motivi per cui st-arno 
a cassa Integrazione da Jn 
anno, e rischiamo di rimaner
ci chissà fin quando e di 
essere in parte persino licen
ziati: 11 primo è che 11 pa
drone pubblico, come il no-

Assemblea 
sulla legge 

per la caccia 
Il coordinamento regionale 

e il comitato direttivo dell' 
ARCI-Caccia di Napoli, riu
niti congiuntamente per di
scutere il calendario venato-
rio regionale, pur apprezzan
do l'iniziativa della regione 
Campania, esprime il suo 
dissenso circa taluni contenu
ti dello stesso, su cui verran
no proposti precisi emenda
menti. 

Analogamente per quello 
che riguarda la legge regio
nale di riforma della caccia' 
occorre che la Regione acce
leri il suo lavoro per dotare 
la Campania di uno strumen
to ormai diventato Indispen
sabile. 

Questo comitato direttivo 
provinciale per Informare 1 
cacciatori e la pubn':ca opi
nione su problemi venatorl 
ha deciso di convocare per 
mercoledì 2 giugno alle ore 
10 nei locali del Supercinema. 
a Castellammare di Stabia, 
una assemblea provinciale dei 
cacciatori nel corso della 
quale parleranno: Giorgio 
Montagna, segretario provin
ciale ARCI-Caccia; Diego Del 
Rio, consigliere regionale; 
Carlo Fermariello. presiden
te nazionale ARCI-Caccia; 
Benito Visca, presidente I I I 
commissione regionale. 

stro, si comporta in maniera 
identica al padrone privato; 
l'altro è che le difficoltà di 
ristrutturazione di una fab 
brlca di prodotti alimentari 
sono ben maggiori quando si 
trovano ad essere inserite in 
un contesto socioeconomico, 
in cui è mancato qualsiasi 
sviluppo agricolo e zootecni
co. E la responsabilità mag
giore ricade sulla DC, che per 
trent 'anni ha malgovernato la 
Irpinia 

In questi termini si espri
me la giovane operaia Roset
ta Festa, al termine di una 
lunga conversazione con lei 
e con diversi altri membri 
del consiglio di fabbrica del-
l'Irpinia • Carne e il dirigen
te provinciale della CGIL del
le fabbriche del settore ali
mentare, compagno Ennio Lof
fredo. I*a vicenda travagliata 
dell'Irpinia - Carne, che i no
stri lettori conoscono e che. 
in questi ultimi mesi, si è 
ancor di più aggrovigliata giu
stifica pienamente un giudi
zio del genere. La sintetizzia
mo per i nostri lettori, ser
vendoci della vivace quanto 
esatta ricostruzione fattaci da
gli operai del consiglio di 
fabbrica, eletto un paio di 
mesi fa anche come risposta 
all'attacco ai livelli d'occupa
zione. 

« Vorrei ricordare — dice 
all'inizio Gerardo Limongiel-
lo — che la nostra fabbrica 
che appartiene alle Parteci
pazioni Statali, precisamente 
al gruppo EFIM • SOPAL. 
fu insediata all 'interno del 
nucleo industriale di Avelli
no in base ad un progetto 
che prevedeva un organico 
di 22 operai, per la produ
zione di carne in scatole e 
di «gran secondo» (ravioli 
surgelati). Fatto s ta che l'or
ganico previsto non è stato 
mai raggiunto: al massimo 
siamo giunti a 174 occupati 
t ra operai (di cui circa la 

metà donne) e impiegati. E, 
come sai, dal 5 maggio dello 
scorso anno siamo a cassa 

integrazione; nella fabbrica la
vorano a turno solo 58 ope
rai ». 

« Non è a dire — afferma 
a sua volta Angelo Cioffi — 
che abbiamo accettato passi
vamente la cassa integrazio 
ne: a settembre del '75, tanto 
per fare un esempio, abbia
mo occupato la fabbrica ed 
abbiamo fatto diversi altri 
scioperi. Ma, naturalmente. 
non abbiamo dato mai pro
va di irresponsabilità. Anzi, 
abbiamo accettato il princi
pio di ristrutturazione che ci 
veniva proposto dalla direzio
ne. giacché non solo era au
mentato il prezzo della carne 
(che non veniva più impor
ta ta a buon prezzo dall'este
ro). ma la crisi del mercato 
alimentare aveva provocato, 
almeno a dire dell'azienda, 
un surplus di produzione. 
Comunque, ci opponemmo de
cisamente e con successo al 
primitivo progetto di ridimen
sionamento del personale del
la fabbrica attraverso un ti
po di ristrutturazione che 
comportava il licenziamento 
di 70 operai ». 

« E' s tato proprio a que
sto punto — nota Mauro Ge
rardo — che la direzione del-
l'EFIM SOPAL ha dimostralo 
di non essere animala da 
una volontà costruttiva. In 
fatti, noi dicemmo che ìa trat
tativa doveva esseve fatta dal
le confederazioni con le Par
tecipazioni Statali a livc'lo 
nazionale, giacché la cn>i in
vestiva anche altre aziende del 
settore e non era immagina
bile un tipo di soluzione che 
sacrificasse una fabbrica a 
vantaggio di un'altra (mano
vra padronale, tentata anche 
essa per dividere il fronte 
sindacale ed operalo). L'Efim 
però non ha mai deflettuto 
dalla sua determinazione di 
imporci una « sua » ristrut-

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi domenica 30 maggio 
1976 • Onomostico: Ferdi
nando. Bollettino demografi
co: nati vivi: 72, nati morti : 
3. Richieste di pubblicazio
ne: 39. Matrimoni civili —. 
Matrimoni religiosi: 9. Dece
dut i : 20. 

LAUREA . . 

La compagna Assunta Cop
pola si è laureata in medici
na con 110 e lode. Le giun
gano le congratulazioni dei 
comunisti di Ponticelli, e del
l'Unità. 

RICORDO DI 
UN COMPAGNO 

Il compagno Espedito An
saldo. pensionato, iscritto al 
PCI dal 1921 (Sezione Stella) 
ha sottoscritto 5.000 lire per 
il PCI in ricordo del fratello 
Raffaele, diffusore dell'Uni
tà e stimato militante che 
ha svolto la sua attività nel
la sezione ATAN. scomparso 
il 30 maggio del TI. 

FARMACIE 
D I T U R N O 

Zona Chiaia: Via Filangie
ri 68; Via G. Giordani 46: 
Largo Ascensione 30; Via 
Tasso 177-E. Riviera: Riviera 
Di Chiaia 8; S. Ferdinando: 

Via Nardones 25; S, Giusep
pe: Ponte di Tappia 49; 
Montecalvario: Via Roma 
388; Avvocata: Via F.M.«m-
briani 93, Via Ventaglieri 13; 
S. Lorenzo: Via Foria 68; 
Stella: Via Materdei 72. Se
vero a Capodimonte 31; S. 
Carlo: Calata Capodichino 
123, Via Vergini 63. Via Gua
dagno 33; Colli Aminei: Via 
Pietra valle 11, Via Nuova S. 
Rocco 60; Vicaria: Via Fi
renze 84. Corso Malta 167. S. 
Antonio Abate 173. Via del 
Trivio 46; Mercato: P.zza 
Garibaldi 21; Pendino: Via 
Duomo 294; poggioreale: Via 
N. Poggioreale 21. P.zza Lo 
Bianco 5; Porto: Via Depre-
tis 135; Vomero: Via Paliz-
zi 85. Via Merliani 27. P.zza 
Muzi 25-a. Viale Michelange
lo 38. Via Simone Martini 80; 
Fuorigrotta: Via C Duilio 
66. Via Cariteo 21; Posillipo: 
Via Posillipo 84, Via Manzo
ni 215; Soccavo: Via Epo-
meo 85; Pianura: Via Pro
vinciale 18; Bagnoli: P.zza 
Bagnoli 726; Ponticelli: Via 
Madonnelle 1; S. Giov. a 
Ted.: Ponte dei Granilll 65. 
Corso 268; Barra: Corso Si
rena 384: Miano: Capodichi
no 4-a trav. 35 e Secondiglia-
no: Corso Secondigliano 571. 
Corso Secondigliano 174; 
Chiaiano - Marienalla - Pi

scinola: S. Maria a Cubito 
441, Via Napoli 25. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 143, 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357, piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona
ra 83. Stazione Centrale cor
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201, via Ma
terdei 72: Colli Aminei-Mad 
daloni: Colli Aminei 249: Vo
mero- Arenella: via M. Pisci-
celli 138, piazza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer-
lini 33, via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo : via 
Epomeo 154: Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madonnel
le 1: Poggioreale: via N. Pog
gioreale 21; S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni 260; 
Posillipo: via Posillipo 84; 
Barra: Piazza De Sanctis 36; 
Piscinola, Chiaiano, Marianel-
la: piazza Municipio - Pisci
nola; Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. 

l'automobile che la pensa come te. 

la filosofa' 
Dyaaev l'auto in jeans. 

*ki sgobbona" 
AK, 1 tafanano che contesta i furgoncini 

Ta grintosa" 
GS» l i ptù ajgressh a berlina dd momento. 

*la legionaria" 
Menari, la mascotte dà fuoristrada. 

"la tuttofare" 
AMI 8, fiuto che collabora. 

"la superlativa-

(X, Iauto per etri non rinuncia. 

Vieni a provare la tua da: 

S.A.E. : 
Viale Augusto 136 • Tel. 615004 • 616645 
Via Partenope 12-15 - Tel. 402965 
Via Cilea 254 • Tel. 640203 

turazione, invece che farla di
scendere da un dibattito uni
tario con i sindacati e il go
verno ». 

« A mio vedere — dice a 
sua volta Grazio Maisto — 
il discorso, a questo punto, 
deve anche essere ulterior
mente allargato. Da parte sua 
l'EFIM. che dice di avere un 
piano carne, ha disatteso 1 
suoi impegni non prendendo 
contatto né con la regione, 
né con la cassa del Mezzo
giorno, che ha un altro suo 
« piano carni » parimenti non 
finanziato; per converso non 
è mancato qualche tentativo 
dei deputati della DC irpina 
di chiedere di essere delega
ti dagli operai ad una solu
zione jn termini paternalisti
co - chentelari, e comunque 
non direttamente controllabi
li, della questione dell'Irpi
nia - carne. Invece, anche in 
questa occasione, solo il PCI, 
rispettando l'autonomia del 
sindacato, s'è mobilitato a 
fianco degli operai ». 

« Ti espongo ora brevemen
te in che cosa consiste l'ul
tima proposta di ristruttura
zione fatta dall'EFIM ». dice 
il compagno Loffredo rispon
dendo ad una mia domanda. 
« Essa sarebbe fatta innanzi
tut to in modo tale da con
sentire anche ad alcuni pri
vati di divenire padroni di 
parte del capitale azionario, 
fermo restando che la mag
gioranza assoluta resterebbe 
alle Partecipazioni Statali. 

« La fabbrica — che deve 
essere ristrutturata .sia per 
quel che riguarda i macchi
nari che i fabbricati — sa
rebbe divisa in tre settori: il 
primo, adibito alla produzio
ne di piatti precotti, andreb
be in funzione l'I dicembre 
di quest'anno ed assorbireb
be 28 unità lavorative: il se
condo. che produrrebbe la co
siddetta "bistecca calibrata", 
comincerebbe i suoi cicli di 
lavorazione il primo marzo 
del 1977 con 26 operai; il ter
zo, che continuerebbe con la 
carne in gelatina e ravioli, as
sorbirebbe il primo giugno 
prossimo 58 operai, che di
verrebbero, entro l'aprile del 
'77. una settantina. 

« Non è difficile calcolare 
che una trentina di operai 
restano in eccedenza, se que
sto progetto trova attuazione. 

«Quale occupazione dar lo
ro? L'EFIM non sa. o me
glio, non vuole rispondere. Di
ce soltanto che sarebbero pa
gati regolarmente come se 
lavorassero ed entro un anno 
sarebbero assorbiti. Ma. ri
spondiamo noi come sinda
cato: se questi 30 operai deb
bono essere assorbiti entro 
l'organico della fabbrica, per
chè non farlo allorché la fab
brica entra nel pieno dei suoi 
processi produttivi? E' evi
dente che siamo di nuovo ad 
un tentativo di ridimensio
namento dell'organico, che si 
vuole provocare stavolta in 
forma "spontanea": gli ope
rai non occupati, a poco a 
poco, singolarmente, trovereb
bero un'altra occupazione. Di 
qui — conclude Loffredo — 
il nostro disaccordo verso un 
progetto del quale già accet
tiamo gli assai lunghi tempi 
di attuazione. Ed è per que
sto che siamo decisi a lotta
re. senza mai perdere di vi
sta che la battaglia dell'Irpi
nia - carne si lega a quella 
più complessiva per la rina
scita dell'Irpinia ». E la rina
scita dell'Irpinia. come quelle 
delle zone interne della Cam
pania e dell'intero Mezzogior
no è possibile solo se avre
mo una direzione nuova del 
paese dopo la consultazione 
del 20 giugno. Questo lo han
no capito in molti nella pro
vincia di Avellino. 

Gino Anzalone 

Tra i primi atti dell'ammi
nistrazione di sinistra che 
regge i! comune di Cnspano 
c*è stato quello della localiz
zazione della « 167 » nella zo
na Cappuccini e ciò sia per 
evitare (come sarebbe avve
nuto con la precedente scel
ta della giunta monocolore 
de) che le case per i lavo
ratori si costruissero a quat
tro chilometri dal centro (per 
evitare quindi che si realiz
zasse un ennesimo ghetto) 
sia per la realizzazione di 
un disegno urbano di più 
ampio respiro: quello cioè 
dt costituire un'ampia zona 
di intervento oubblico terri
torialmente estesa anche al 
comune d: Caivano (che ha 
già ricevuto finanziamenti 
per 5 miliardi di lire) attrez
zature e servizi collettivi. 

E' questa l'unica variante 
al piano di fabbricazione 
che il gruppo comunista ha 
approvato nel corno della se
duta del consiglio comuna
le del 16 febbraio scorso. Le 
altre di cui parla il « Ro
ma », in un articolo parti
colarmente astioso nei con
fronti dell'amministrazione 
di sinistra, sono state appro
vate solo da socialisti, so
cialdemocratici con l'asten
sione di un consigliere demo

cristiano. I comunisti, al mo
mento delle votazioni per 
queste varianti, abbandona
rono l'aula per meglio sotto
lineare il loro profondo dis
senso. Avevano proposto che 
di questi provvedimenti si di
scutesse nella impostazione 
delle linee generali del pia
no regolatore dì cui è neces
sario venga dotato il comu
ne successivamente, anche 
sotto la spinta di una peti
zione popolare in calce alla 
quale sono state raccolte cen-
tinaie di firme, il sindaco 
socialista inviava una accu
rata documentazione al pre
tore su alcune lottizzazioni 
abusive che vedono implica
to Antonio Turino, ex sinda
co socialdemocratico di Crì-
spono. e 11 pretore ha proce
duto nei giorni scorsi al se
questro delle zone lottizzate 
sulle quali sono sorte anche 
alcune eostruzioni. In questa 
circostanza il Turino cercava 
di opporsi all'azione dei ca
rabinieri e per questo suo 
comportamento è stato de
nunciato alla magistratura. 
Intanto il Turino, quale pro
curatore alle vendite, aveva 
provveduto ad alienare a pri
vati l'area di proprietà di 
un possidente del luogo. 
Prota, sulla quale oggi rica

de la « 167 ». Nei contratti 
era specificato che non si 
trat tava di suolo edificatorio, 
ma (essendo stati stipulati 
questi contratti prima del
l'avvento della giunta di si
nistra, quando c'era il com
missario prefettizio) il Tu
rino e così gli acquirenti spe
ravano che dalle urne, il 15 
giugno dello scorso anno, 
uscisse un'amministrazione 
compiacente che trasformas
se da agricoli a edificabili 
i suoli in questione. Ciò non 
è accaduto e di qui un cer
to malumore del piccoli pro
prietari e rappresentanti del
l'amministrazione per trova
re una soluzione che non 
faccia ricadere sui primi le 
conseguente dell'iniziativa 
speculativa del Turino, il 
quale, anche in questa oc
casione, non ha mancato di 
comportarsi da provocatore 
minacciando il vice sindaco, 
compagno Vincenzo Cenna* 
mo, che ha sporto denuncia 
ai carabinieri. 

Un altro incontro con 1 
proprietari dei suoli si terrà 
nei prossimi giorni ed è au
spicabile che si giunga a una 
soluzione che soddisfi le esi
genze della collettività pur 
tenendo presente quelle dei 
piccoli proprietari. 

Subito un'altra 
giunta nella linea 

dell'intesa 
Positiva presa di posizione del PSI 
Decisiva la seduta dell'otto giugno 

La seduta del Consiglio re
gionale. fissata per 1*8 giu
gno, dovrà garantire la solu
zione della crisi apertasi in 
conseguenza del « voto nero » 
DC-MSI al Consiglio comuna
le di Napoli. 

La Regione Campania, In
fatti. non potrà rimanere pri
va di un efficiente esecuti
vo in un momento come que 
sto. ancne se nella DC ci 
sono forze orientate a conge
lare tutta la situazione Tino 
a dopo le elezioni politiche 
non volendo assumere impe
gni rinnovati in direzione 
dell'intesa. 

Anche i socialisti, con una 
dichiarazione alla stampa, del 
segretario regionale Pietro 
Vecchine e del capogruppo 
al Consiglio regionale Umber
to Palmieri, hanno preso po
sizione contro questa eventua
lità. 

« E' comprensibile — dico
no i socialisti — l'imbaraz
zo politico della Democrazia 
cristiana — dopo gli infor
tuni recenti e la modifica 
dei componenti sotto la spiri-

1 ta dell'indignazione della po
polazione per la confluenza 

DC-MSI. ma ciò non può si
gnificare che le incertezze, lo 
ambiguità, gli errori del par
tito di maggioranza relativa 
devono determinare una si
tuazione di precarietà alla Re 
gione. i cui effetti sono pa 
gati dai cittadini che vedono 
disattesi importanti provvedi
menti legislativi. 
Dopo aver richiamato al

cuni di questi punti da af
frontare con urgenza (questio
ni dell'occupazione, dell'infor
mazione. piano di eivtereen-
za per le opere pubbliche) i 
socialisti invitano la DC a te
ner presente che. nella sedu
ta dell'8 mugno che vede allo 
ordine del giorno l'elezione 

i del presidente e della ginn 
ta, « non sono possibili per 
la soluzione della crisi orien
tamenti già largamente usciti 
battuti in passato, che quin 

j di la Democrazia cristiana de 
I ve riconfermare con conviti 
I zione l'intesa politico - prò 
! grammatica sottoscritta da 

tutti i partiti democratici in 
conseguenza del voto del 1"» 
giugno e che — quindi — 
devono essere chiusi tutti gì 
spazi alle manovre elettola!! 
stiche di chi intende eventua' 

mente percorrere altre strade > 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• Qualcuno volò ìul nido del cuculo» (Fi langier i) 
«Una donna chiamata moglie» (Embassy) 
• I l gattopardo» (Arlecchino) 
«Mar io Banana, My Hustler » (Cineteca Al t ro) 
« Gioventù bruciata • (Nuovo) 
« Cadaveri eccellenti » (Azalea) 
« Sotto i l selciato c'è la spiaggia » (No) 

TEATRI 

CILEA (Vi» S. Domenico, 11 - Te
lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 : « I l 
paese dei ravanelli » di A . Oli-
vares. 

D U E M I L A (Via della Calta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392 .426) 
Dalle ore 16.30- «penatoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Giovedì 3 giugno: « Aida », di 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via dei Mi l le 
- Tel. 405 .000) 
Stasera alle 19,30 e 2 1 , 3 0 , la 
Cooperativa • Nuova Commedia » 
pres.: « I l matrimonio » di Ma- j 
rio Crasto De Stetano. j 

SAN F E D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Stasera alle 17.30 e 2 1 . 3 0 . la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasco' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

t 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a ras-
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

ALLA 

DEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 
a l . 2.239.000 (IVA incl., 

IN OMAGGIO 
UN OROLOGIO 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc. ecc e con 

l t km a litro 

DEAN 
CARS 
AVERSA 
Telefoni 

] 8902482 
| t tOfUT 

SIMCA 

[». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle 1S-20-22: « Mario Banana » 
(USA 1964) - - My nusller » 
(USA 1965) di Warhol. 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 - 0 4 6 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

M A X I M U M (Viale Elena 19 - Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Ragazzo di borgata 

N O (Via S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Sotto il selciato c'è la spiag
gia », d. Elma Consh Sanders 
(Pr.ma assoluta. Versione origi
nale con sottoiltcli in i tal iano). 
(Ore 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

N U O V O (Via Montecalvario. 16 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Gioventù bruciata 
SPOT . CINECLUB (Via M . Ra

ta 5 , al Vomero) 
Alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 : « C o m 
ma 2 2 », di M . Nichois. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI . UISP C A I V A N O 
(Riposo) 

ARCI R IONE ALTO (Terza Traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino, 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 } 
Aperto tutte le ter* di l le ore 19 
alle 24 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti i giorni dalie ore 
19 al.e ore 24. Per 1 soci funz.o-
na la e Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Giovannino 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Operazione Oiierov 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 41S .S80) 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

AMBASCIATORI (V ia Crìspi, 3 3 
. TeL 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Provaci ancora mamma 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, I O 
• Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mil l i - DR ( V M 18 ) 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18 ) 

CORSO (Cono Meridionale) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 1 8 ) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
• Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I cannoni 41 Navarene, con G. 
Pack - A 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Tre contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La spia senza domani 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
(Juaicuno «010 tui nido del cu
culo ccr- 1 *j ' irmitop 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
• Tel. 3 1 0 . 4 8 3 
Operazione Ozierov 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrolta, 12 
- Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Giovannino 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Operazione Ozierov 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (V ia Monleoliveto, 12 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Vai col liscio 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Kobra, con S Mart in • A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. VI-

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni - G ( V M 14) 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I ragazzi irresistibili, con VV. Mat-
thau - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Vai col liscio 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Bluff storia di truffa e di imbro
glioni, con A . Celentano • C 

La siate che appaio»» accanto 
al t i tol i éai Bini corrispondono 

A » A 
C s Comica) 
DA = Disegno 
D O a Documentaria 
DB = Dram marte» 
G B d a l l a 
M = Musicala 
S me Sentimi 
SA = Sarlrk» 
Sta = 
ti aastro giudizio) tari 
ae espresse 

• • • • • » 

W • W • vietata al 
et 18 «aal 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN (V ia G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Vai col liscio 

G L O R I A (V ia Arenacela 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Kobra, con S. Mart in 
A 

Sala B - Che botte ragazzi 
M I G N O N (Via Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. Vi l 
lani - S ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (V ìa Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Bluff storia di truffa e di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martucci, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Miseria e nobiltà, con 5. Loren 
C 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Totò i l medico dei pazzi • C 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni - G ( V M 14 ) 

AZALEA (V ia Comuna, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Squadra antiscippo, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

BELLINI (V ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342 .552 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CAPITOL (V ia Marslcano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Squadra antiscippo, con T . M I -
lian • A ( V M 14 ) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) l 
Mantieni l'odio per la tua ven
detta I 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- j 
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR ( V M 18 ) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) ì 
(Non pervenuto) ! 

FELIX (V ia Sanit i • Telalo- ! 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) ' 
Cuore mallo ' 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 1 6 9 - Te- j 
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) I 
Parigi nuda • DO ( V M 18) 1 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cislern. 
dell'Orto - Tel. 310 .062 ) 
Culastrisce nobile veneziano, co' 
M . Mastroianni - S 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te 
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

R O M A (Via Ascanlo. 3 6 - Tate 
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La furia del drago, con B. Ler 
A 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- Te l . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Po: 
zetto - SA ( V M 14) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 10 • Te 
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Mark II poliziotto spara par pn 
mo, con F. Gasparo - A 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen 
cer - A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) • 
I l soldato di ventura, con B 
5pencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (Vi» 

Milano - fronte ex caserma barsa 
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINETECA ALTRO 
MOSTRA DEL CINEMA UNDERGROUND 

Oggi: My hustler; Kiss; Mario Banana di Andy Warhol 
Mart . 1: Eros, o Basileus; Twice a man di G. Markopoulos 
Mere. 2: Reminiscenc.es f rom a journef lo Lituania di 

Jona.s Mekas 

Giov. 3: Alone; Chinese; Moment; Tr ix i di Steve Dwnskin 
Ven. 4: Gamelion; Swain di Gregory Markoimulos 
Sab. 5 e Fi lm • di Alan Schneirìer da Beckett con Bu-
Dom. 6 ster Keaton. Sir ius; Shadows Garden; Prelude 

di Stan Brakhage 

Speli. 1 8 - 2 0 - 2 2 

Programmi 
di Tele-Napoli 

Oggi ore 17 .00 — Apertura dei 
programmi Ora esatta - descrizio
ne dei programmi - Programmi per 
! Giocar.!: . I L TORNESE D O R O » . 
Trasm.s* one canora Regia di An
ton o Lxk 
Ore 1 8 , 3 0 — Telecorr.unicati • V O 
LI D I FANTASIE ». Regia di Ca
non.co. 
Ore 19 .35 — Ircontro con un 
napoletano: « G I A N N I CROSIO: 
L ' U L T I M O PULCINELLA > a cura 
d. Stefano Cani.o 
Ore 2 0 . 0 0 — Telecomumcat:: F.I.TI-
« N U D E PER A M A R E >. Regia di 
A. Wied.-r.ann - I tempo. 
Ore 2 0 . 5 0 — Teletomunicati- F:im: 
• N U D E PER A M A R E > - I l 
tempo. 
Ore 2 1 , 4 0 — Telecorr.jn.cati « T I 
RO INCROCIATO » - Rubr.ca a 
cura di Erena Massa 
Ore 2 2 , 4 5 — T*:*eornjn cati 
« P A R L I A M O TRA N O I • a cura 
di P.o Ccxorjiio - • PROSSIMA
M E N T E » i programmi di Te:«-
Njpo.; . 
Ore 2 3 . 2 5 — Telecomunicati: Film: 
> U N T A N G O DALLA RUSSIA ». 
Regia di B. Ross - I tempo. 
Ore 2 4 . 1 5 — Conversazione dì 
mezzanotte - F.lm. • U N T A N G O 
DALLA RUSSIA » - I l tempo. 

AMBASCIATORI 
CONSENSI DI PUBBLICO DI TUTTE LE EIA' PER 
ASSISTERE ALLE IMPRESE SUPERCOMICHE DEI 

STREPITOSO SUCCESSO 
AL CINEMA 

RAPINATORI DEL SECOLO 
ABBASSO LA CRISI!!! QUI SI RIDE A TUTTO GAS 

SENZA LIMITI DI CONSUMO E DI RISTRETTEZZE 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VI» MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrailonl par tutta la et* 

ATTENZIONE: A TUTTI I RAGAZZI CHE INTERVERRANNO FINO AD ESAU
RIMENTO VERRÀ' OFFERTO IN OMAGIO UN MINI POSTER DEL FILM 

E' UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI 17 -18.40 20.30-22.30 - DISTRIBUZIONE SFINGE CINEMAT. 
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Modificare 
col vóto 
la grave 

situazione 
economica 
del Paese 

T 'ANDAMENTO dei prezzi 
- ^ al consumo, aumentati 
del 3% in un solo mese, ha 
confermato in Questi giorni la 
gravità del mule che ha colpi
to l'economia italiana. E' ba-
stata una limitata ripresa pro
duttiva per riportare l'infla
zione ai ritmi selvaggi del '74. 
E ciò e avvenuto malgrado le 
restrizioni durissime poste a 
limitazione della liquidità e 
delle importazioni. 

La crisi che travaglia e di
sgrega l'Italia è più di una 
crisi economica: e una crisi 
globale che investe le istitu
zioni e il costume, la legalità 
costituzionale, la cultura, la 
ricerca. Ma è certamente sul 
terreno economico che più di
rettamente si misura la por
tata della malattia che come 
una «sorda lima» corrode ti 
tessuto di fondo del paese ed 
è sul terreno economico che 
più direttamente si misura il 
pericolo di comportamenti e-
lettorali e politici che prolun
ghino oltre il 20 giugno l'at
tuale slato di incertezza e l' 
attuale modo di governare. 

Sappiamo benissimo che i 
mali di cui soffre la nostra e-
conomia sono strutturali e 
non soltanto italiani. Ma sa
rebbe un grave errore rinun
ciare ad individuare, in nome 
di questa visione globale, gli 
enormi costi che hanno fatto 
pagare al paese il velleitari
smo del centro-sinistra e poi, 
dopo il fallimento di quella 
formula, la paralisi dell'ese
cutivo, la sua impotenza, le 
irresponsabili oscillazioni del
la DC tra rimedi opposti. 

L'incapacità della Democra
zia cristiana di indicare e ren
dere credibile nell'orizzonte 
economico un solo punto sta
bile di riferimento — fosse es
so l'edilizia o l'agricoltura 0 
l'energia o la conquista di nuo
vi mercati — ha paralizzato 
gli investimenti ed ha concor
so a rendere ancora più ri
stretta e gracile la base pro
duttiva italiana. 

La capacità imprenditoriale, 
la fantasia, la flessibilità delle 
migliaia e migliaia di piccole 
azende che costituiscono il 
tessuto fondamentale dell'in
dustria italiana ha limitalo i 
danni per l'occupazione e per 
la produzione. Ma non si può 
ignorare che gli investimenti 
fissi lordi sono caduti del 12,7 
per cento e le scorte sono di
minuite di quasi seicento mi
liardi di lire. Fino a quando 
fantasia, inventiva, flessibili
tà riusciranno a coprire que
lito vuoto? L'interrogativo è 
pressante in particolare per 
una regione come le Marche: 
è infatti soprattutto il tipo di 
industria che caratterizza la 
nostra regione a trovarsi più 
esposto ai colpi esterni: è es
so che ha maggior bisogno di 
punti di riferimento stabili e 
di vedere alleggerito il peso 
dell'indebitamento. 

Ma le Marcite hanno altri 
motivi per temere il prolun
garsi della situazione attuale. 
Esse sono tra le regioni che 
sopportano il più alto costo 
per i trasporti — il che ridu
ce la competitività delle loro 
merci — e sono una regione 
che paga prezzi « meridiona
li » per la politica agricola 
dei governi democristiani e 
per la politica della pesca. 
Sulle spalle delle Marche si 
sono consumati i più assurdi 
delitti economici, quei delitti 
che hanno portato l'Italia ad 
un deficit alimentare con l'e
stero di tremila miliardi. Il 
suo patrimonio zootecnico e 
stato falcidiato; spesso.-i^suoi 
raccolti sono stati -distrutti 
al suolo: il pesce azzurro è 
stato esportato all'estero per 
poche lire per poi tornare con 
etichetta spagnola sui nostri 
mercati. 

La DC cerca di agitare lo 
spauracchio anticomunista del 
salto nel buio. Ma quale salto 
nel buio peggiore che restare 
nell'attuale stato di precarie
tà, di incertezza, di vuoto di 
ogni politica economica de
gna di questo nome? 

Per trovare un raffronto con 
la distruzione di risorse pro
vocata dalla crisi e dalla poli
tica trentennale della DC gli 
economisti non trovano altro 
termine di paragone che la 
seconda guerra mondiale: bi
sogna tornare a quegli anni 
per trovare una caduta simile 
degli investimenti fissi: biso
gna tornare a quegli anni per 
trovare una caduta delle co
struzioni quale quella registra
ta nel "75 nonostante gli stan
ziamenti di emergenza votati 
dal Parlamento. 

Ce qualcuno che vuol conti
nuare così? Le previsioni di
cono che se non saranno mo
dificate te tendenze attuali 
avremo a settembre un tasso 
di inflazione del 20% (i pessi
misti parlano del 30%) e una 
nuova caduta produttiva, 

Modificare col voto le ten
denze attuali diventa dunque 
una necessità nazionale: quel
la necessità nazionale di cui il 
PCI si è fatto interprete con 
la sua proposta politica e con 
il suo programma. 

Luciano Barca 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

Un altro esempio dell'incapacità dello scudocrociato di rinnovarsi 

La DC marchigiana non ha mai eletto 
donne (né intende farlo il 20 giugno) 

Sono solamente due le candidature femminil i, che nessuno prende seriamente in considerazione — Ha pre
valso la difesa esasperata dei vecchi meccanismi di potere — I candidati del MSI sono i più vecchi di tutti 
I nomi di sempre nello schieramento del PSDI — Inconsistenti presenze nella lista di «Democrazia proletaria» 

I comizi del PCI 
Abbiamo già avuto modo di occuparci assai ampiamente delle candidature. Non sembra 

tuttavia inopportuno riprenderne la tematica, giacché le liste rappresentano per cosi dire 
visivamente il carattere di ciascuno partito assai più di tante affermazioni verbali. In altri 
termini, i candidati non sono soltanto nomi da votare o non, sono, nel loro insieme, l'im
magine più probante che i partiti offrono agli elettori. Vale dunque la pena di procedere a 
un riesame delle liste da questo angolo visuale. Cominciamo dai fascisti. Usiamo questo ter
mine di proposito — invece 

non hanno s tona : i nomi 

Questa sera olle ore 18 in piazza Cavour, ad Ancona, Vale
ria Monconi , candidala indipendente nelle liste del PCI , lo scrit
tore Paolo Volponi, Paolo Cuerrinl , candidato per la Camera, 
e la insegnante Clara Viola parteciperanno ad una manifestazione 
organizzata dalla Federazione. I l tema dell'incontro dibattito: « Con 
il PCI , per costruire insieme una società più giusta, una vita più 
civile, un mondo più bello ». 

Sono molto le iniziative elettorali odierne organizzate dal PCI . 
No diamo qui dì seguito notizia: Triva a Chiaravallc ( 1 8 , 3 0 ) ; De 
Sabbata, Senigallia; Verdini , Porto Potenza Picena (ore 1 0 , 3 0 ) ; 
Angelini, Ostra; Castcllconc di Suasa, Castelli; Mar io l i , Osimo; Bi-
scarini, Monte San Vito; Aqui l l i , Agugliano; Stefanini, Filottrano; 
Fabbri, Cupramontana; Cappelloni, Castclfidardo e Sirolo; Guerrini, 
Corinaldo; Stefanini, Loreto; Bastianolli, Montecarotto; Ner i , Can
nano; Tornat i , Serra Sant'Abbondio; Martel lot t i , Metauril ia; Bian
chi, Sassofeltrioj De Sabbata, Cradara; Amat i , Gabicce; Pecchia, 
Santa Maria di Fabrecce; Bianchi, Montegrimano; Brutti , Cingoli; 
Bellucci, Castclroimondo; Sbriccoli, Beliortc; Modesti , Cotmurano; 
Pecchia e Carandini a San Severino; Corvatta, Civitanova e Monte-
cosaro; Benedetti, Monte San Giusto; Mcnziett i , Falerone; Galieni, 
Monte Rinaldo; Ricci, Alt idona; Petrucci, Montevidon Corrado; 
Gregori, Petritoli; Zazio, Monto Rubbiano; Cisbani, Capo d'Arco; 
Benedetti, Porto San Giorgio. 

NELLE FOTO: Valeria Moriconi e Paolo Volponi 

di quelli usuali di missini o 
neofascisti — giacché è pro
prio di vecchi fascisti che si 
t ra t ta . 

I candidati del MSI sono in
fatti i più vecchi di tutti . Al 
Senato, il più giovane ha 54 
anni, gli altri superano ab
bondantemente la sessantina. 
Li capeggiano per la Came
ra due capilista. ma manca 
Grilli, cioè colui che meglio ha 
incarnato una certa versione 
ascolana del neofascismo in 
chiave di opposizione anti-
DC, demagogica e populista. 
Non è da escludere che il MSI 
marchigiano proprio a questo 
miri, ad annacquare l'opposi
zione più intransigente alla 
DC e a mostrarsi più « dispo
nibile ». 

La stessa sensazione si pro
va osservando le liste libera
li. Anche qui poco di nuovo 
a cominciare dal capolista Bi-
gnardi. Non c'è però Leopardi 

sono quelli di sempre, da 
Flavio Orlandi a Carlo Al
berto Del Mastro. Anche la 
aggiunta all 'ultimo momento 
di Averardi non ha signifi
cato politico, ma tradisce il 
timore che la falcidia di voti 
e di seggi, che si dà per 
scontata, travolga lo stesso 
gruppo dirigente nazionale. 
Il PSDI ha proprio l'aria di 
aver perduto ogni residua il
lusione. Più dignitosa, nel 
complesso, ci pare la lista 
del PRI. Intendiamoci, nes
suna grossa novità. Sem
mai una, ma è un'esclusio
ne: quella del capolista di 
sempre, del vecchio ma an
cora autorevole Reale. Al 
suo posto, t re galli — per 
la verità non di primo can
to: Burattini , Ermelli e Mar-
torelli — si contendono la 
palma della vittoria. Un po' 
troppi per un parti to che è 
ben lontano dal raggiungere 

Dittaiuti. l'unico deputato li- | u n «quoziente» intero." 
berale marchigiano dal dopo- ' 
guerra, l'unico consigliere re
gionale, sia pure non rieletto, 
del PLI, tut tora dirigente na
zionale della Confagricoltura. 
La sua assenza è da collegare 
alle direttive di Diana agli 
agricoltori per il voto alla 
DC? La DC offre dunque suf
ficienti garanzie agli agrari, 
continuando, ad esempio, a 
impedire la trasformazione 
della mezzadria in affitto? 

Le candidature del PSDI 

Anche la lista dell'edera 
presenta, come quelle di cui 
ci siamo occupati finora, una 
sola donna — tan to per dare 
un segno formale — che pe
rò, dati i nuovi orientamen
ti delle masse femminili, non 
può non apparire irrisorio. 

Ed eccoci alle liste estre
miste, la novità di queste 
elezioni. La lista di « demo
crazia proletaria» è compo
sta di 7 iscritti al PDUP. 5 

Prosegue a Pesaro la visita della delegazione di Wolfsburg 

Improntato ad un clima di sincera 
amicizia l'incontro italo-tedesco 

Una occasione per sviluppare la comprensione e la conoscenza reciproche — I gravi 
lemi dei nostri connazionali emigrati in Germania — Un impegno di collaborazione probl< 

PESARO, 29. 
In un clima di sincera ami

cizia sono iniziati gli incon
tri e le manifestazioni per la 
visita della delegazione tede
sca della città di Wolfsburg. 
gemellata dallo scorso ot
tobre con la provincia di Pe
saro e Urbino. 

L'intrecciarsi sempre più 
frequente dei rapporti di ogni 
tipo a tutt i i livelli, rappre
senta indubbiamente un pas
saggio importante di quella 
iniziativa che deve portare 
ad una maggior conoscenza 
e comprensione reciproche, 
per estendere ed arricchire 
quei sentimenti di amicizia e 
di stima che s tanno a presup
posto della pacifica conviven
za e della cooperazione fra 
gente di diversi paesi. 

Il gemellaggio con la ci t tà 
tedesca dell 'auto richiama ad 
alcune considerazioni — te
ma centrale di discussione 
anche in un incontro fra i 
rappresentant i della s tampa 
di Pesaro e Wolfsburg — sul 
ruolo e la presenza di mi
gliaia di nostri connazionali 
emigranti occupati prevalen
temente nei grandi complessi 
metalmeccanici. 

Essi vivono generalmente in 
condizioni difficili, di emargi
nazione. Risentono pesante
mente le conseguenze dell'as
soluta mancanza di sostegno e 
tutela da par te dei governi 
italiani. Nulla di serio è s ta to 
fatto nel campo culturale e 
dell 'insegnamenro scolastico 
(a Wolfsburg ad esempio per 
circa duemila bambini ci so
no otto maestri i taliani). 
scarso l ' intervento dei nostri 
organismi diplomatici, inesi
stente il sostegno ai licen
ziati e disoccupati che rientra
no in Italia. 

Ad oltre un anno di distan
za dalla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione nulla è cam
biato. Ma non è restato solo 
il ricordo di t an te belle pa
role: si è anche affermata 
in questi mesi una grande 
capacità di lotta e soprat tuto 
la volontà degli emigranti di 

partecipare, anche dagli altri 
Paesi al cambiamento della 
società i taliana. 

Le responsabilità per le 
drammat iche condizioni di 
esistenza di tant i nostri con
nazionali che lavorano al
l'estero sono chiaramente dei 
governi italiani che hanno di
ret to il Paese fino ad oggi. 

La municipalità di Wolf
sburg dal canto suo ha af
frontato ed ha cercato di ri
solvere nel miglior modo pos
sibile l problemi del nostri 
emigrati ed ha senza dubb'o 
contribuito con questo impe
gno a rendere più accessibile 
la loro vita. Ma è oggettiva
mente difficile sanare certe 
situazioni se il problema — 
come ha det to un dirigente 
sindacale di zona che fa par
te della delegazione — non !o 
si affronta alla radice, e cioè 
nel nostro Paese. 

« Viaggiando at traverso le 
vostre regioni, ho visto auto
strade belle, grandi, senza 
traffico, e ho visto tan te case 
abbandonate ». In questa con
siderazione che abbiamo udito 
da un giornalista tedesco nel 
corso dell'incontro s tanno em
blematicamente le responsabi
lità di una classe di gover
nant i incapace e corrotta, che 
ha subordinato lo sviluppo 
sociale del Paese alle scelte 
di profitto della grande in
dustria monopolistica ridu
cendo la collettività a dibat
tersi nella morsa di un mec
canismo economico d i s tono e 
ingiusto. 

Gli amici tedeschi di Wolf
sburg hanno dimostrato — an
che concretamente — una 
grande sensibilità per i pro
blemi dei nostri emigranti . 

I rapporti di conoscenza e 
amicizia che senz'altro anche 

Approfondita analisi sullo stato delle campagne 

Interessante conferenza 
a Osimo sull'agricoltura 

Si è tenuta ad Osimo la conferenza agraria intercomu
nale (Offagna. Castelfidardo. Loreto e Filot trano): richie
sta a suo tempo dal gruppo comunista al comune di Osimo. 
quale segno tangibile di una corretta amministrazione, l'ini
ziativa è s ta ta un importante momento di dibattito e di 
analisi sulla reale condizione delle campagne e dei lavora
tori della terra. 

Si è registrata una rilevante partecipazione di pubblico: 
erano presenti fra gli altri i parlamentari Strazzi. Castel-
lucci. i compagni Cavatassi. Fabbri, numerosi sindaci dei 
comuni interessati. L'assessore regionale Manieri Valenza, 
della Regione Marche, ha fornito nella sua relazione intro
duttiva alcuni interessanti dati, soffermandosi particolar
mente sulle cause dell 'attuale crisi. 

Il compagno Fabbri, in rappresentanza anche del pre
sidente del Consiglio regionale Bastianelli. ha posto in evi
denza l'esigenza di ricondurre l 'intervento di politica agra
ria a d unicità, evitando la dispersione e verificando a li
vello delle strut ture, del credito e delle leggi l 'intervento stesso. 

Il compagno Guzzini. capogruppo comunista al Comune 
di Osimo, ha sottolineato la esigenza di uni tà fra le forze 
politiche per a t tuare davvero le cose enunciate. 

Urbino: documento del PCI 

Appello alla vigilanza 

na. ha chiesto la convoca-
da questa occasione di meon- zione urgente del Comitato 
t ro si c imenteranno ulterior
mente fra le due comunità. 
po t ranno contribuire a quel 
progetto globale di reciproca 
collaborazione 

In relazione ai fatti tra
gici di Sezze Romano e al 
fallito a t ten ta to sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma il 
PCI ad Urbino, questa matti-

unitario antifascista ed ha 
immediatamente emesso il 
seguente comunicato: « da 
tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste — impegnate j va. da chiunque intrapresa. 
in questo momento elettore- j che possa turbare l'ordine 

CJ. n i . i ] e jn una vivace polemica e l democratico». 

nel confronto delle posizioni-
ma uniti nel comune ricono
scimento della necessità pri
maria d; salvaguardare le 
istituzioni ed il clima sereno 
di Urbino civile e democra
tica — si levi l'appello a 
tu t ta la cit tadinanza per vi
gilare at t ivamente contro 
ogni provocazione e per iso
lare ogni eventuale iniziati-

runa ala volta—) Modernità e ragnatele 

Gianni Celioni, candida
to de per la Camera, cor
poratura atletica ma un 
po' legnoso in politica. 
quando fa i comizi si io-
glie il giubbetto da tenni
sta (bianco candido • a 
fregi rossoblu) per presen
tarsi a quelle otto dieci 
persone che riescono ad 
ascoltarlo, lindo ed acchit
tato con tanto di cravatta 
scura. 

La passerella di moda ci 
è obbligatoria, perche — 
chi non lo sa? — il Gian
ni anconitano, ex-segreta
rio di una arrugginita DC 
provinciale, è molto à la 

fiage. La modernità per 
ui è un paio di scarpe 

Lotus, il progresso è una 
camicia Locaste. Nella te

sta, invece, solo ragnatele. 
un groviglio ed un intrec-

.ciò, un vecchiume e un 
abbandono che ricordano 
le città-fantasma del Far 
West. 

Sei comizi, siccome 
l'abito qualche volta fa il 
monaco. Cenoni tira fuo
ri tali finezze, certi pic
coli rebus sintattici che 
fanno invidia a Fantozzt. 

Ultimamente, nel corso 
di uno dei suoi giri di pro
paganda, accompagnato 
da folle lacustri — più che 
oceaniche — questa spe
ranza di deputato, che 
rinnova puntualmente lo 
abbonamento a Vogue, ha 
azzardato personi un po' 
di psicoterapia. 

«Lo DC presenta una 

proposta nuova di società 
le nessuno se ne accorge 
n.d.r.) che permetta di eli
minare le turbative psico
logiche, economiche e di 
ambiente che sono alla 
base della attuale insof
ferenza ed insoddisfazio
ne dell'uomo». 

Beata insipienza. Turba
tiva starebbe per turba. 
evidentemente. ET come 
se si dicesse comprendo
nio invece che compren
sione. competenza invece 
che competizione, ignoran-
lezza invece che igno
ranza. 

n termine turbativa 
vuol dire, in italiano, (ma 
Cerioni qualche volta par
la l'incomprensibile ver
nacolo dei forlamani ar

rabbiti. per cui rimane 
".bulino per i piui. area-
io di chi turbi il posses
so o il regolare svolgimen
to di determinale attivi
tà >>: siamo al dramma 

La DC ammette — dato 
che ha governato dall'al
ba dell'uomo il nostro pae
se — di aver turbato il 
possesso di alcune attin
ia. cioè di aver m qual
che modo sottratto l'al
trui: ammette di averne 
sconvolto il regolare svol
gimento, cioè mischiato le 
carte, insabbiato, coperto 
scandali e ruberie, turbato 
la vita sociale e le atti
cità... edilizie. Cenoni ha 
ragione: bisogna elimina
re tutto ciò. Il voto serve 
anche a questo. 

ad Avanguardia Operaia, 2 a 
Lotta Continua e 2 indipen
denti. Il PDUP è dunque in 
minoranza. TI capolista è 
un giornalista romano di 
Avanguardia Operaia. Essa 
è quindi radicalmente diver
sa da quelle con le quali il 
PDUP si presentò alle re
gionali lo scorso anno e si 
caratterizza per l'eterogenei
tà e l 'avventurismo. Del re
sto. è formata, in larga 
maggioranza, da piccoli bor
ghesi e studenti e non è 
neppure in grado di presen
tare la copertura operaia 
anconetana che aveva esibito 
in passato. Il che, per gruppi 
che si autodefiniscono « pro
letari » e « operai », non c'è 
male! In realtà questi ap
pellativi vengono usati sol
t an to in funzione anticomu
nista e provocatoria. E' la 
stessa funzione, in fondo, 
che hanno assunto i radicali. 
Con in più un pizzico di 
stravaganza, un certo to
no d'« a rma ta brancaleone » 
fatto affastellando insieme 
sette femministe, qualche 
buon borghese marchigiano 
e moltissimi romani calati 
nelle Marche per giocare al
la rivoluzione a forza di pa
rolacce e molto livore anti
comunista. Il che li porta, 
t ra l'altro, a presentare al 
Senato gli stessi candidati 
della Camera per sot t rarre 
all 'odiato PCI alcune decine 
di voti. La logica della di
spersione dei voti a sinistra 
deve funzionare fino in 
fondo! 

E proprio dall'inconsisten
za delle candidature femmini
li della DC (ne presenta due 
che nessuno prende in con
siderazione e che tut t i giu
dicano fuori gioco) potrebbe 
prendere avvio un'ulterio
re riflessione sull 'incapacità 
della DC di rinnovarsi. Sa
rebbe forse l'esemplificazio
ne più calzante giacché è in
dubbio che la DC ha costan
temente totalizzato nelle 
Marche oltre 150 mila voti 
femminili, ma non ha mai 
eletto — in sei legislature 
nazionali e in due legisla
ture regionali — nessuna 
donna né al Par lamento né 
alla Regione. E non è un 
fatto casuale. E' la stessa 
logica che ha r ipor ta to in 
lista tut t i i vecchi notabili, 
De Cocci e Castellucci com
presi ( t ranne il vecchio Toz
zi che è s ta to un po' troppo 
precipitoso a r i t irarsi) . 

E' la logica dell 'arroganza, 
del disprezzo dell'opinione 
pubblica e perfino dei pro
pri iscritti ed elettori (come 
dimostrano i pronunciamen
ti disattesi delle sezioni del 
fermano, l'imposizione di 
Merloni alla Camera oltre
ché al Senato, ecc.). Al 
fondo sta la difesa esaspe
ra ta dei vecchi meccanismi 
del potere, del prevalere del 
rapporto notabile-postulanti 
sulla rappresentanza socia
le e politica, il rifiuto a mi
surarsi con gli al t r i parti t i 
e perfino coi propri alleati 
su un piano di pari tà . 

E' questo sistema che va 
spezzato se si vuole un rea
le r innovamento della vita 
pubblica. E' un'esigenza non 
soltanto del PCI o delle si
nistre. ma di tu t t e le forze 
democratiche. compresi i 
parti t i laici (PLI. PRI . PSDI) 
e coloro che si bat tono per il 
r innovamento della DC. E' 
questo il nodo centrale da 
sciogliere col voto del 20 
giugno. In questo quadro, va 
a t t en tamente considerato che 
il meccanismo elettorale del 
Senato (che vieta l'utilizza
zione dei resti fuori della 
regione) e la mancata for
mazione del «cartel lo laico», 
affida agli elettori del PLI. 
del PRI e del PSDI la de
cisione dell'elezione di 4 se
natori del PCI e di 3 della 
DC o viceversa di 3 del PCI 
e di 4 della DC. mediante lo 
spostamento di poche mi
gliaia di voti (il PSI in ogni 
caso ne conquisterà solo uno ! 
e non ha alcuna possibilità di 
giungere a due. dovendo rad- f 
doppiare i voti, t an t ' è che . 
Strazzi viene presentato in ' 
t re collegi). • 

Il candidato della DC. prof. [ 
Trifogli, ha invitati i partiti I 
« laici » a concentrare i loro ; 
voti sullo scudocrociato per il [ 
Senato. 

Trifogli si è ben guardato 
dal ricordare i grafi guasti | 
perpetrati dalla DC anche 
contro i « la ic i» : il soffoca
mento della loro autonoma . 
iniziativa, l 'interruzione trau- , 
matica della legislatura, fa- ', 
cer.do cadere perfino la prò- l 
posta La Malfa, il colpo di 
mano sull 'aborto in collusione 
con i fascisti, ecc. 

Davvero la DC non ha le 
carte in regola per lanciare 
appelli del genere! 

Il problema che si pone 
agi; elettori laici è dunque 
questo: per spezzare il mono
polio politico della DC (e da
re quindi anche ai parti t i 
minori maggiori possibilità 
d'iniziativa politica), per av
viare a soluzione la tormen
ta ta questione dell'aborto. 
per giungere finalmente alla 
revisione del Concordato e 
per riaffermare la laicità del
lo S ta to è meglio far eleg- j 
gere 4 senatori comunisti o i 
4 senatori de? E tu t to ciò ! 
senza perdere in nulla né de- ' 
gli eletti né del prestigio pò- ( 
litico del proprio part i to. ) 
Sono domande serie, che | 
possono essere poste agli 
elettori marchigiani — anche 
quelli lontani dal PCI 

DC = fabbrica 
di disoccupati 

I giovani marchigiani portano sulla loro pelle i segni del malgoverno 

democristiano. 

# 40 mila sono i ventenni disoccupati o in cerca di prima 
occupazione nelle Marche. 

# 10 mila sono i laureati e i diplomati senza lavoro. 

# 30 mila laureati e diplomati sono sottoccupati, hanno 
un lavoro precario, dequalificato e mal pagato. 

% 60 mila giovani marchigiani sono stati costretti ad emi
grare all'estero o in altre regioni italiane. 

Nonostante tutto la DC afferma sulle piazze che non intende cambiare, 
che il malfatto va ripetuto. 

Il PCI ha presentato sin dal '73 al Senato una proposta di legge — non 
recepita dai governi — per avviare al lavoro centinaia di migliaia di 
giovani. 

Solo un profondo e radicale mutamento degli indirizzi di politica econo
mica può garantire una prospettiva alle masse giovanili. 

Il 20 e 21 giugno 
per cambiare vota 
Partito Comunista 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : I l solco di pesca 
SUPERCINEMA COPPI : Il comune 

senso del pudore 

G O L D O N I : Nude per l'assassino 
I T A L I A : 0 0 5 matt i da Hong Kong 

con furore 

M A R C H E T T I : Luna di miele in tre 

M E T R O P O L I T A N : Emmanuelle Ne
ra Oricnt Reportage 

ENEL: Libera amore mio 

FALCONARA M. 
P R E L L I : Il secondo tragico Fant02zi 
SPORT: Tentazioni del peccato 

SENIGALLIA 
R O S S I N I : Cadaveri eccellenti 
E D E N : Uomini si nasce, poliziotti 

si muore 
L I D O : I l medico della mutua 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Ecco lingua d'argento 
G I A N O : I l secondo tragico Fantozzi 
M O N T I N I : Bamby 

JESI 
P O L I T E A M A : Il secondo tragico 

Fantozzi 
A S T R A : I l giustiziere 
D I A N A : Lo sbirro 
O L I M P I A : L'uomo che cadde sul

la terra 

- SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO • 

CALABRESI : Qualcuno votò sul ni- ; 
dodel cuculo I 

DELLE P A L M E : Madama 
P O M P O N I : La sposina 

FERMO 
A Q U I L A : Bluff 
H E L I O S : Salon Kitty 
N U O V O : Che carambole ragazzi! 

PORTO 
RECANATI 

C I N E M A P E R S I A N I : L'uomo che 
cadde sulla terra 

PORTO POTENZA PICENA 
C I N E M A : ENAL: Il padrone e 

l'operaio 

PESARO 
N U O V O : Soldato blu 

EXCELSIOR: I l giustiziere sfida la 
città 

A S T R A : Apache 

DUSE: Assassino sull'Eiger 
I R I S : I giorni dell' ira 

M O D E R N O : Le avventure e gli 

amori di Scaramouche 
N U O V O F IORE: Ecco lingua d'ar

gento 

URBINO 
Una donna chiamata DUCALE: 

moglie 
.SUPERCINEMA: Marlowe, Il poli

ziotto privato 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Qualcuno volò fui 

nido del cuculo 
P ICENO: Mark il poliziotto spara 

per primo 
S U P E R C I N E M A : Il comune senso 

del pudore 
V E N T I D I O : I l solco di pesca 

FANO 
P O L I T E A M A R O S S I N I : La poli

ziotta fa carriera 

C I N E M A CORSO: Colpo da un mi
liardo di dollari 

BOCCACCIO: Salon Kitty 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed 1 momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO • Via Petrucci 56; Tel. 0721/40154 

BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

PANTALONI 
LUNGHI e CORTI 

ESTIVI 
da L. 2.000 - 2.500 - 3.000 

ALLA 

BABY BRUMMEL 
ASSORTIMENTO COMPLETO DI 

» jeans «jockey jeans 
GONNE - SALOPETTE • SHORTS - PANTALONI 

VESTITI da BAMBINA - MAGLIERIA - CAMICERIA 

d. d. 

TUTTO PER BAMBINI 
ANCONA 
CORSO GARIBALDI, 61 
PESARO 
PIAZZA LAZZARINI, 21 
MONDAVIO 
STAB. LIONS BABY 
JESI 
VIA MURA OCCIDENTALI, 33 
MONTEMARCIANO 
STAB. BABY BRUMMEL 
MACERATA 
CORSO CAVOUR, 62 
FALCONARA M. 
PIAZZA MAZZINI, 9 

FANO 
CORSO MATTEOTTI 
SALTARA 
FRAZ. CALCINELLI 
STAB. LIONS BABY 
SENIGALLIA 
VIA MAMIANI, 7 
S. BENEDETTO 
VIA M. CINZI 
CIVITANOVA 
PIAZZALE STAZIONE 
FOLIGNO 
CORSO CAVOUR 
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I guasti provocati 
dalla DC 
nelle campagne 

TRENT'ANNI DI POLITICA AGRARIA DELLA DC 
• hanno cacciato migliaia di contadini dalle campagne dell 'Umbria 

v CU nonostante la crisi del settore,ha imperversato la speculazione della 
Federconsorzi, con gli alti prezzi delle macchine e dei mangimi 

CD hanno lasciato i coltivatori diretti senza assistenza farmaceutica e 
con mutue dove prevale il monopolio bonomiano 

LA REGIONE DELL'UMBRIA, IN CINQUE ANNI 

• ha impedito che l'Ente di sviluppo continuasse ad essere il carroz
zone degli agrari 

• in collaborazione con i comuni, ha assicurato l'assistenza farma
ceutica ai coltivatori diretti 

• ha stanziato miliardi di contributi alle cooperative ed ai coltivatori 
diretti, nonostante le drastiche chiusure del governo 

• I ha promosso l'associazionismo a tutti i livelli, con notevoli risultati 
per i lavoratori della terra 

• ha dato vita a 9 Comunità Montane, che stanno positivamente ope
rando nei loro territori 

PER ASSICURARE 
ALL'UMBRIA 
ED AI CONTADINI 
UN'AGRICOLTURA 
EFFICIENTE 
E PROGREDITA 

PUT VOTI AL PCI 

Ieri sera manifestazione del PCI a Perugia Contro le provocazioni 

Unanime sdegno per l'ennesimo ! I},PC? i ? v i t a 

, . . . . . . , . .. i alla vigilanza 
efferato crimine dei fascisti ; democratica 

La condanna di tutte le forze sociali e politiche democratiche umbre - Si è voltilo impedire un sereno contronto j Lo sdegno del partito per l'assassinio di Sezze 
elettorale • Le responsabilità di chi ha lasciato libero il missino Saccucci • Riunita la consulta antifascista del Comune Valori oggi a Pristino • Nino Pasti a Orvieto 

PERUGIA. 28 
Ferma denuncia del crimi

nale assassinio fascista di ie
ri del giovane compagno Luigi 
Di Uosa di Se/./e da parte del-
l'AN'PI, del Comitato antifa
scisti! del Comune di Peru
gia e da tutti i compagni e le 
forze ed organizzazioni demo
cratiche di Perugia e Terni. 
Stasera migliaia di cittadini 
hanno partecipato alla mani
festazione organizzata dal no 
stro partito. Il compagno Raf 
faele Rossi ha condannato 
questo ennesimo oedisodio di 
violenza assassina che 
ha detto Rossi — dimostra 
come ancora una volta alla 
\igili ;i delle elezioni, si ri
faccia avanti quella strate
gia della tensione che vede 
gli squadristi missini mtio 
versi in prima perdona. Sa 
rebbe stato del resto impeti 
sabile che mentre un Fanfa 
ni più reazionario del solito 
proclama anatemi contro il 
comunismo e le ministre, i \ 
neofascisti se ne fossero sta
ti buoni .senza dimostrare qua
le è il tipo di libertà che ci 
vorrebbe per l'Italia. 

Il sangue di un compagno 
deve far riflettere ancora una 
volta sulla necessità di man
tenere la calma e di non ca

dere nella .spirale della pro
vocazione. Vigilare è un do 
vere. Cadere nelle provoca 
zioni va oggi più che mai 
evitato. 

Su questi temi si è tenuta 
questa mattina una conferen
za stampa dell'ANPI the ori
ginariamente (era stata con 
vocata da qualche giorno) do 
veva trattare esclusivamente 
delle prossime elezioni 1/AN 
PI di Perugia questa matti
na non ha potuto però non 
dichiarare il proprio sdegno 
e la propria rabbia contro un 
fascismo che ieri come oggi 
semini! la morte. In fondo 
.sono sempre gli stessi prò 
vocatori, è stato affermato. 
elementi sparuti al seguito del 
fascismo < perbenisti» ». delle 
farneticazioni di un Movimen
to Sociale sempre più isolato 
nella coscenza e nella pra
tica civile dei cittadini. 

Comizio del MSI 

Sempre per ciò che ngtiar j 
da l'ordine pubblico a! fine ! 
di evitare ogni possibile atto > 
di violenza l'AXPI ha dichia . 
rato che farà tutti ì passi ; 
possibili presso la prefettura j 
perché il comizio neofascista ! 

che dovrebbe svolgersi que
sta sera a Perugia, non tur 
bi la \ ita della città e non 
dia adito a provocazioni 

Come precedentemente ri
cordato l'assassinio del com
pagno di Se/ze. ha provo
cato lo sdegno di tutta la cit 
tadinan/a. La tradizione anti
fascista di Perugia è sempre 
viva nel cuore della gente 
che è diicoiti legata alla vec
chia » abitudine del campano-
ne » che voleva tutti in piaz
za per difendere la città, l ' in 
difesa che oggi significa vi
gilanza democratica e non 
farsi trasportare in eccesso 
dalla rabbia che ogni atto 
di violenza f.i esplodere 

Vivo lo sdegno il dolore dei 
compagni della FOCI che nel
le manifestazioni di que-ta -«e-
ra a Ponte S. Giovanni hanno 
affermalo come la lotta per 
'.i democrazia e la libertà 

richiede una ferma condan 
mi di ogni violenza, ed un co 
mime impenno a.ihfa-t ista. 
oggi più che mai necessar.o. 

« 1 dipendenti del comune 
di Perugia aderenti alle OOSS 
( G l L C Ì S L l ' I L - come af
fermano in un loro volan
tino — iicll'esprimere ancora 
una volta hi loro repulsione 
nei confronti della nuova. 

ennesima provocazione perpe
trata a Sezze dal fascista Sac 
cucci e dalle squadracele di 
banditi provocatori che lo ac
compagnano. fanno rilevare 
come il deputato missino no 
nostante sia .stato implica.o 
ripetutamente in gravi epi.-o 
di di violenza, di apologia del 
fascismo, m attentati alle isti 
tu/ioni democratiche, è an 
cora libero di istigare l a s 
sassinio ed il terrorismo KO 
me forma di lotta politica 

Gravi sono le responsabili 
tà di quelle forze politiche 
che m diverse occasioni lo 
hanno sali aio dalla galera, 
votando m parlamento contro 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. 

Tutela dell'ordine 
La campagna elettorale in 

corso ne! Paese non può tra
sformarsi in una rissa a cau 
sa delle ripetute provocazioni 
d: questa accozzaglia d1 ban 
diti >• di assassini riunita sot
to il simbolo del Movimento 
sociale. 

Si è riunita anche la con
sulta antifascista del comune 
di Perugia esprimendo una 
ferma condanna per il vile 
assassinio. 

PERUGIA. 2!» 
La vigilanza democratica e 

la mobilitazione di massa per 
isolare i fascisti ed impecine 
provocazioni di oim: tipo e 
la parola d'ordine immediata 
elle la federazione pioviKMale 
di Perugia ha immediatamon 
te la ne IH to stamattina dopo ì 
gravissimi fatti di ieri suc
cessi a Sezze durante ì quali 
è stato assassinato un nostio 
giovane compagno 

A mano a mano comunque 
che la campagna elettorale 
entra nel vivo, folle -.empie 
più numerose ed at tente M 
SI stringono Intorno alla prò 
posta politica ed elettorale 
del nostro partito. 

Anciie per domani <dome
nica ) è in programma un vi
co numero di comi/i ed as
semblee Il compagno Dario 
Valori della direzione na. io-
naie parlerà domani a Pi-in
no alle ore 11. 

Le altre manifestazioni so
no. ore 19 Valtopm.i Belli lo, 
21 Bet tonti Gimbu'.;. H> Co 
.staccialo Ciuf lini, 10 Noce: a 
Umbra Maschiella. 17 Patto 
Panettoni. 10 Tuoro Gamhu'.i. 
Iti Villa.strada Mecucc:. 11.30 
Ca.sacatalda Ciuffini. 18 Boi-
ghetto Caponi L . 20.30 Viepn 
Gonnellini. 13 Monteleone di 
Spoleto Cecati. 20.30 Palazzo 
Mancinelli Scaramucci. 20.30 
Molano Panettoni. 20 Trovi 
Formica. 10 Cannala Quaglia. 

Le manifestazioni in pro
gramma nel comprensorio di 

Perugia prevedono comizi allr 
ore 20 30 a Castelleone. 10.30 
S. Fortunato Scaramucci. 17 
Balanzano Rosemi Clara. 
20 30 Ponte Foli-ino Ciuffini. 
12 Pila Monichetf.. 

In tan 'o lunedi alle oie 20.30 
pi esso la pale-ua di Madon
na alta Penicla si terrà un 
incontro dibattito tra ì partiti 
democratici e i cittadini Milla 
situazione politica In vistp 
della prossima consultazione 
ln tervenanno il compagno 
Gino Galli (PCD. Augusto 
Rateo:.: (DC1. A'.bcito La 
Volpe iPSl i . Buggero Puletn 
(PSDIi. Mario Ciai letti (PLD 
e Gl'anni Moretti iPUl i . 

!'. generale Nino Pas'i . can
didalo nel'e l.ste del PCI. par 
le-à a Orvieto martedì 1 sdii 
uno alle ore 18.30 al Teatro 
Mancine'.:-. 

Alle 21 l'incontrc 
del PCI a Terni 

| L'incontro del PCI con 
i cittadini di Terni che si 

! doveva tenere alle ore 
{ 18 di martedì 1 giugno 
j è stato spostato alle 21 
, sempre in Piazza della 

Repubblica 

Lettera aperta di Provantini al democristiano Boccini 

Perché la DC non va davanti 
ai cancelli delle fabbriche 

Le responsabilità per il catastrofico deficit della « Terni » non 
sono dei lavoratori ma dei dirigenti de dell'industria di Stato 

Parlando ai « quadri della 
Bonomiana » Boccini, consi
gliere regionale de. ha avuto 
parole di riprovazione per la 
violenza: si capisce che ha 
parlato nella circostanza di 
« floricoltura ». Nella stessa 
occasione. Boccini ha svelato 
un mistero: ha assistito ad 
un nostro comizio dinanzi ai 
cancelli delle acciaierie. Fran
camente non ci eravamo ac
corti di questo Illustre spet
ta tore : era notte, arr ivavano 
gli operai del terzo turno In 
bicicletta, in motoretta, con 
l 'autobus, si sono fermati per 
ascoltare la parola dei comu
nisti in quella fetta di viale 
Brin che divide la Terni dal
la Terninoss. Nessuno si è 
accorto di questo personaggio. 
che non ha provato neppure 
a mimetizzarsi, a vestirsi con 
i panni del metalmeccanico. 
10 avremmo riconosciuto t ra 
gli altri anche se avesse in
d o s s a i la tuta azzurra con 
garofano rosso all'occhiello. 

Non abbiamo inteso neppu
re la sua voce non violenta 
« al Plasmon ». per quel tram
busto di rumori accresciuto 
dal fragore di un laminatoio. 
Che peccato! Ma Boccini, co 
me tut t i i de. non ha il co
raggio di parlare in taccia a-
gli operai. 

Temiamo che il nostro to
no « apocalittico », come è 
definito da Boccini, sia arri
vato alle orecchie di questo 
illustre de al terato da questi 
rumori della fabbrica, per cui 
11 nostro discorso è divenuto 
«violenza verbale», un'arrin
ga sueh scandali de. un gio
co al massacro della DC. ab
biamo «surr iscaldato» la 
campagna elettorale, come .se 
la nostra lingua avesse il po
tere di un maglio dell'acciaie
ria. 

Operai cattolici 
Leggendo questa dichiara

zione di Boccini in un corsi
vo di un certo Rinaldo sul 
«Popolo», dello stesso te
nore. ci sembra di capire 
che ciò che ha turbato 
questi de è che non ci siamo 
rivolti a tut t i gli operai ed 
anzi tut to agli operai cat to 
liei dicendo queste due ve
n t a : nel congresso recente 
della DC. a cominciare da 
Zarragruni . si era parlato di 
una DC che doveva divenire 
un part i to popolare, del con
fronto. con le mani pulite e, 
dando a t to di questo, abbia
mo dato a t to che m questa 
campagna elettorale la DC 
Invece si presenta, in nome 
di questi principi, con uomini 
come Agnelli, che come è no
to è un delegato d. r e p a n o 
dei metalmeccanici delia 
FIAT, con Sceiba, che gli 

operai della « Terni » ricor
dano negli anni '53 per i li
cenziamenti come quello che 
non usava il manganello ma 
inviava cioccolatini per riem
pire le lettere di 2.700 licen
ziamenti: presenta per il 
confronto Fanfani, che come 
è noto ha dichiarato in que
ste ore come intende il con
fronto. senza i comunisti, na
tura lmente ; ed infine Mi
cheli. l'ex-contabile della 
« Terni » che ha imparato ad 
amlnlstrare il par t i to della 
DC e che certamente, se 
fosse r imasto alle acciaierie, 
avrebbe trovato il modo per 
non fare precipitare il defi
cit di bilancio alla quota di 
52 miliardi l 'anno. 

Quale confronto 
Boccini ci invita al confron

to. a respingere il metodo 
della rissa, fa quasi appel
lo all 'unità. D'accordo su 
questo. Ma si vede che era 
t an to turbato da non aver 
senti to d i e il nostro è s ta to 
per intero un appello al con
fronto. all 'unità, ad un'uni
tà diversa da quella che in
tende Boccini: l 'unità con
tro il part i to della DC di A-
sinelli. di Sceiba, di Fanfani. 
di d a v a , di Micheli, l 'unità 
del lavoratori comunisti, cat
tolici. socialisti. 

Infine Boccini ha afferma
to : a L'assessore comunista 
dovrebbe parlare ai lavorato
ri della "Terni" dei motivi per 
cui in questa fabbrica c'è 
un deficit di 50 miliardi di li
re ». E lo chiede con l'aria di 
chi dice: «Siete voi comuni
sti. siete voi operai della 
"Terni" responsabili di que
sto deficit, noi de vorremmo 
conoscere le cause ». E qui 
siamo noi davvero ad es.-ere 
frastornati. Ma come? Non 
è la DC che deve spiegarci 
quello che Boccini chiede a 
noi? Non solo spiegare ma 
giustificare! Fino a prova 
contraria i capi del governo 
sono sempre stati de. a fini
re con Moro: i ministri del
ie partecipazioni statali .so
no sempre stati de. a finire 
con Bisaelia; il ministro del
l 'Industria è Donat Catt in 
(de»; il presidente dell 'IRI 
è Petrilli tdet ; a capo della 
FINSIDER c'è Capanna idc) 
e i dirigenti della «Tern i» 
sono nominati naturalmente 
dalla DC. 

E' la DC che deve dunque 
r.spondere delle erav; re 
sponsab:l.tà che porta per 
la situazione della «< Terni» . 
Visto che la DC non spiega 
queste cose, siamo andat i 
noi. come sempre, dinanzi 
alla classe operaia a spic
carla. La classe operaia ri
conosce questi motivi e lotta 
contro le responsabilità della 

DC. 
Senza violenza verbale. 

con tenerezza, ricordiamo a 
Boccini le tre ragioni di fon
do che hanno portato al de-
iicit di oltre 50 miliardi: 

— la crisi economica ge
nerale del Paese che non so
lo ha impedito di far girare 
gli impianti della « Terni » al 
100 per cento, ma ha ridot
to la produttiva degli stessi 
al 50 per cento; 

— la mancata realizzazio
ne di un piano energetico 
che consentisse di far costrui
re alla « Terni » parti di cen
trali e la mancanza di un 
piano elettromeccanico che 
definisse il ruolo della « Ter
ni »; 

— La politica monetaria 
del credito o degli incentivi. 
gestita in modo tale che. 
mentre la «Te rn i» ha sot
t ra t to decine di miliardi de-
<rll indennizzi ENEL, non ha 
dato un soldo a tasso agevo
lato per investimenti produt
tivi, ha imposto il ricorso 
all ' indebitamento con le ban
che che hanno strangolato 
la « Terni » e che è costato 
otto milioni per lavoratore 
di interessi finiti, natural
mente. alle banche che sono 
tut te dirette dalla DC. 

E oggi, alla vigilia del vo
to. non cambia il quadro: ; 
c'è voluta la nostra azione 
per fare ottenere il primo 
finanziamento a tasso age
volato alla «Tern i» . Oggi. 
Donat Catt in dichiara di 
mettere in moto il meccani
smo perché l'ENEL dia le 
commesse alle industrie na
zionali per otto centrali nu
cleari. 

Veniamo ai fatti : sono an
ni che chiediamo di varare 
il piano energetico, su que
sto c'è s ta to il confronto con 
lo stesso Donat- Catt in alla 
conferenza delle regioni di 
Pertica» j 

Abbiamo chiesto subito le i 
commesse per quat t ro cen 
t rah. per dare subito lavoro 
alle nostre industrie, abbia
mo chiesto di discutere in 
Parlamento per varare ra
pidamente il piano, per u-
scire della subordinazione al
le multinazionali americane: 
abbiamo chiesto di presentar
ci il piano elettromeccanico. 
definendo in esso il ruolo 
della « Terni ». Ebbene. Do-
nat Catt in si sveglia a due 
giorni dalle elezioni e di
chiara che non quat t ro ma 
otto centrali vanno fatte su
bito! S: t r a t t a di una stru 
mentale azione eleitoralistu i 
ca. Ancora più grave è per- j 
che in essa v; è la volontà i 
di non a t tuare i! piano ener- ' 
eetico. che deve essere de- \ 

Quando rAmministrazione collabora col cittadino 

Prepo: tutti al lavoro per 
costruirsi un pezzo di verde 

Il Comune di Perugia fornisce il materiale e gli abitanti rea
lizzano le opere secondo le esigenze del quartiere — Un 
esempio di partecipazione attiva e proficua nel bene collettivo 

Incontro a Terni con le candidate comuniste 

Col PCI le donne protagoniste 
per il rinnovamento del Paese 

TERNI. 29 
Donne protagoniste: ieri se

ra. alla sala XX Settembre, 
all ' incontro con le candidate 
nella lista del PCI in Um
bria. questa definizione è e-
mersa più volte. 

Alba Scaramucci. Cristina 
Papa. Giuseppina Impallazzo. 
le tre donne che il PCI pre
senta in lista in Umbria, han
no insistito soprat tut to su 
questo il divario fra la con
dizione femminile quale è og
gi in Italia e le aspirazioni. 
i fermenti che crescono fra 
le donne si colma se si rea 
lizza la partecipazione. la pre
senza attiva nelle diverse ar
ticolazioni delia società. 

Giuseppina Impalìaz/o ha 
Citato un esempio del modo 
vecchio d: affrontare i prò 
b'.em: delia donna- le promes
so fatte ad Orvieto per 1 po
sti di lavoro alla Lebole. E-
sponenti DC ne avevano assi
curati un migliaio confidan
do nella possibilità d: soddi
sfare con la pratica delia 
clientela, le aspettat ive delle 
donne. Oggi le occupate del
la Lebole sono 150. se non 

fosse stato per le operaie del
la Lebole, sostenute dal mo
vimento sindacale, dagli En
ti locali, forse non si sareb
be assicurato neppure il man
tenimento dell 'attuale nume
ro di posti d: lavoro. 

Ma perché protagoniste con 
il PCI? Perché «più forza 
alle donne con il voto al 
PCI »? Questo grande movi
mento d: emancipazione che 
si è sviluppato fino ad osi^i 
si e scontrato con resistenze 
gravi che hanno impedito il 
t ramutarsi in realtà dei prò 

cessi unitari, della crescita del
la coscienza civile e democra
tica. l.a proposta del PCI -
lo ha ricordato Alba «Scara
mucci — ha alla base l'idea 
dell 'allargamento delle basi di 
massa delio stato e delle isti
tuzioni ' nessiir. rinnovamen

to. nessun risanamento e qu.n-
d: possibile se non va a \ an t : 
il processo d; emancipa / i rne 
che porti la donna od avere 
un ruo!o nuovo 

Il processo di emancipazio 
ne at t iene certo alla ricompo
sizione. dell'intera figura e 

1 personalità della donna. Cri-
j stma Papa ha affrontato il 
j problema dei diritti civili, n-
i chiamando il valore sociale 
j della maternità, che deve es-
I sere realmente ra ran ' i t a li-
j bera e responsabile, la neces

sità di affermare nuovi vaio 
r: di solidarietà, di consenti-

j re il pieno dispiegarsi della 
. personalità della donna 
: Ma per questo le donne deb 
i bono assumere anche un nuo 
I vo ruolo nella vita pubblica. 
j La presenza di tre donne 
j cand.date nella lista del PCI 
I sta a dimostrare non solo la 
i apenura al nuovo, alle forze 
j vive che lavorano nella soc-.e-
j ;à regionale, ma anche la vo 
1 lonta d: stimolare un nuovo 

impegno, che rapnresenti lo 
' sbocco naturale dei processi 
! d: emancipa zinne, di cresci-
J 'a civile e democratica 
; II voto a! PCI e l'appog-
! z.n. \A continuità delle lotte 
, uni tane, che ne valorizza tut 
; :a la portata politica ed idea-

• > e parte da es*e per affer-
, mare una pre-enza nuova del-
• la donna nella articolazione 
i (le'...ì soc.età 

La Ternana in ritiro per riossigenarsi 

Anche col Novara sarà dura 
i 

La solita faziosità 

7/ « Tempo n di oggi com
mentando l'elezione del com
pagno Francesco Mandarini a 
presidente del gruppo comu
nista della Regione arriva al
l'isteria anticomunista offren 
do all'opinione pubblica re
gionale nuovamente l'imma
gine di un quotidiano anco
rato non so.'o alla faziosità 
ma anche alla più completa 
cecità politica e giornalistica 

Vicino alle solite sciocchezze 
(linea dura, morbida, semi 
morbida ecc.) che non vaie 
te perni di prendere in consi-
Citazione, i redattori del gior

nale romano dicono a un cer
to punto che Mandarmi è il 
rappresentante della « vecchia 
guardia comunista ». Con lo 
sguardo rivolto a', passato co
me sono, forse, al •< Tempo » 
non sanno o non s; sono ac
corti che Mandarini, oltre ad 
essere un compagno che ha 
assunto posti di responsabili
tà sull'onda dei processi rea
li ed oggettivi di rinnovamen
to al nostro partito <qunle. 
a'tro pirtito può dire questo: 
forse la DC?>, ha solo poco 
più di trenta anni. 

finito dal nuovo Parlamen
to e si vuole continuare in 
scelte che subordinano l'Ita- • 
ha alle muli .nazionali USA. 
Un'azione grossolanamente e-
lettoralLsf.ca. t an to che. per ! 
quanto riguarda la costruzio. | 
ne di lingotti da 400 tonnel- ; 
late, i diìe de Donat Catt in ! 
e Capanna si sono incon
trat i ed hanno deciso di da
re risposta dopo il 20 giugno. 
perché, in nome dello svilup
po della nostra industria e 
della bilancia commerciale. 
Importeremo questo piccolo 
pezzo di acciaio nientemeno 
che dal Giappone. Siamo noi 
allora a chiedere «Ila DC 
che. prima del 20 «-.usino. l 
si assuma precisi impenni su j 
questi punti . Ma per far qual- . 
cosa occorre un Parlamento 
diverso ove vi sia una man- i 
gioranza diversa, una mag. j 
glore forza comunista per ! 
dare queste* risposte positive | 
per la « Temi ». per la no- i 
st ia economia. j 

Alberto Provantini 

PERUGIA. 29 
La Ternana, questa volta. 

alla vigilia della seconda tra 
sferza consecutiva, è andata 
in ritiro nei pressi di Mila
no. La trasferta di Novara 
è molto delicata e Fabbri ha 
porta to con «è tu t ta la rosa 
dei titolari, eccezion fatta per 
Casone e Traini. Quest 'ultimo 
purtroppo, ancora una volta 
e stato vittima di un mfortu 
nio che lo terrà lontano dai 
camDi di gioco. Una defezio
ne. dato il valore del giort»-
tore. che si ageumge in mo
do rilevante alla sene nera 
che sembra aver a t tanazl .a to 
la formizione rossoverde nel
le ultime parti te di questo 
scorcio di campionato. 

E" evidente che '.a squadra 
di Fabbri affronti il Novara 
in condizioni tut t 'a l tro che e-
sal tanti dal punto di vista del 
morale, 

E' pur vero che quando Tab-
hn ha preso la guida dei la 
Ternana gii 6i chiedeva sola
mente di salvare la. squadra 

dalla retroee.-sior.e. m.-i - ..o 
venuti una sene di risu.ta ' : 
clamore*-: che hanno fatto ere 
dere a tutta la tifoseria a v v 
'.€ nel miraeeio della promo
zione. Ora m conseguenza 
non si parla più ne di re 
troeesMone. né di promozio
ne. e ne-zli ombienti .-porti'.i 
delia città dell'acciaio si chie
de solo di riordinare le fi
la deila squdra e d. ti "..re il 
campionato in bellezza 

Manca un mese alla fine 
del campionato, quat tro par
tite nelle quali le « fere * do 
vranno dimostrare che i re
centi incontri, che li iiar.no 
tagliati fuori dalia lotta per 
la promozione, sono stati il 
succo di una aene nera e sfor
tunata. Doman: a Novara sa
rà dura, la squadra piemon
tese si batte per una delle 
t re poltrone che portano in 
serie A. 

• » • 
Durante la *et".man» s< r.o 

sal tate fuori due inattese de
lusioni per ì tifosi biancoros-

! .-: Xe'.ia par t i t i dee-:-, i a Ce 
j .-oiu della U.-.der 23 ,-:ie po-
j :t\?t permettere ai Peruj.-\ ci 
! qualificarsi per '.a fin.i.e nti-
i z:«inale de. campionato n-
j s-erve e saltala fuor: una H.on-
•' f.I'a pesante e ina'tesa 03 
• E pensare eh» della Under 
i .s>.h;erat i a Cc.-ena facevano 
1 p.trte q us i tutti i titolari del 
! folgorante tampionato concia 
j so d<l Perù .ri* due domeni-
• che fa D: coru-eguenza e ota-
' to un \e ro peccato aver SC:J-
j pato uri'oc c.t.-ione del jer.ere. 
i La .seconda delusione e \ e 
J nuta dall 'incontro amie bevo 

le disputato dai crifon: sul 
I campo della neo promavv. in 
i sene C. Siena Altra sconfit-
i ta : 0-2. e anche qje-sta «senza 
i at tenuanti . Questi incontri a-
1 michevoh nc.n sappiamo fi-
. no a che punto siano utili. 
• I giocatori .-ono .-c.5j-.chi. il 
J campionato e finito e '.\ eon-
' cent razione sul rettangolo ver-
i de è a.idata a farsi benedire. • 

\ Guglielmo Mazzetti ! 

PERUGIA. 2'J 
Un'area con verde attiezza 

to sta sorgendo a Prepo di 
Perugia, ira viale della Aca
cia e via Gandhi: srli impian
ti compiendono due pallai 
per il giuoco delle bocce ed 
una pista di pattinaggio già 
ultimati, mentre .sono in via 
di realizzazione una piatta-
torma in uaiulto da poter ea 
.sere adibita per la pallacane
stro. pa.lavoio. tennis, ecc. e 
una vasca di sabbia per ì giuo
chi dei più piccoli. 

Come già in altre parti del
la città fra 1 cittadini e la Am
ministrazione comunale si è 
stabilito un rapporto di col
laborazione per l'utilizzo e 
la «e-stione di aree di propiie 
ta della Amministrazione .stes
sa. Questo rapporto vede da 
una parte l'Amministrazione 
che tornisce il materiale più 
indispensabile e dall'altro : 
cittadini che realizzano le o-
pere esclusivamente con :' la
voro volontario 

L'iniziat.va di Prepo. .sor
ta circa un anno fa. e dive 
nuta qualcosa di più che una 
.semplice unione di intenti: es
sa è stata un punto di coa
gulo per tutto il quartiere do
ve per la prima volta si so 
no incontrati cittadini che. 
pur d: diversa cultura con
dizione e provenienza, han
no trovato la maniera di dia
logare: casa oltremodo diffi
cile nei nuovi quartieri di pe
riferia. 

Gli stessi pensionati hanno 
ritrovato nella partecipazione 
ai lavori un momento di rein-
scrimento attivo nella comu
ni tà: per non parlare pò: dei 
giovani 

Per concludere, due consi
derazioni su questo tipo di 
iniziativa la prima è di ca
rattere politico ed esprime la 
chiara volontà de.la Ammini
strazione comunale, che mal-
erado i tagli su! b iaacio ef
fettuati dal aoverno centrale. 
cerca d: mettere a profitto 
orni piccola area verde dLspo 
n bile Una disponibilità che 
purtroppo non è .sempre ade-
euata e proporzionata alle c-
sigenze della popolazione <ba-
s*: pensare ai quartieri del 
centro storico ed a7li altri 
di periferia ove si e svilup 
pata la speculazione edili
zia i : non a caso però il Co
mune ha cercato d. attrezza
re aree d: una certa consi-
s'enza appena fuori a c i t tà : 
I-ncugnana. S Margherita, il 
fosso S. Anna e presto avran
no anche lo stadio di S G:u-
! ana. 

L'altra considerazione ri-
zuarda il modo con cu. ven 
zono sistemate queste zone: 
lavorando insieme s: poneo-
r.o le bas: concrete a quei va
ler: d: partecipa/.or.-? attiva 
cr.e le forze d^Tiocr^t che 
tendono .sempre d: p.ù a ri
cercare 

Anche oggi l'Unità in migliaia di case 

Impegno delle sezioni per 
sottoscrizioni e diffusione 

TERNI. 29 
Dopo le scnon i segnalale nel

le domeniche precedenti per f i t n -
pcc.no che hanno pro luso e stsi i 
no profondendo nel.a de lus ione 
organizzata de. nostro y o.-iiale. og
gi segnaliamo la sezione d i 5ler-
raca.a i lo che passa da 105 a 150 
copie domenical i ; quel la d. Parra-
no che ha r ipreso lo d i l l us one con 
40 copie, la sez one « Carini » (Or
v ieto) che e a r m a l a a 150 cop.e. 
Stroncone che ha r ipreso la d e l u 
sione domenicale con 70 copie. 
Fabro Scalo 70 copie. Suijcno che 
passa da 30 a 50 copie, C;no.e 
Nuo-.o da 30 a 70 cop e Ino l t re 
segna'.'oino I impegno costante dc.-
la sezione d Marmore con 110 co 
p'e tu t te le damcn.che. qucl l - , d i 
P i td i l uco con 130 cop e domeni 
cali e 100 nello ìcs t r . i ta infra-
set t imanal i . la « Ta t tm i » con 110 
copie e i a - Pro et t i » c o i duec».i 
l o copie domen cal i . 

A f ron te di ciacsti e dogi ai
t i . successi <j a o t t enu t i , i l l a . o ro 
delle organizzazioni comuniste d i 
base della provincia di Tern ora 
e indir .zzato a fare del le al tre due 
g ornate d i d.ffus one s t r rord ,na
na (2 e 17 g i u g n o ) , che e sepa 
rano da' le c lcz ion. moment i d t c -
siwi per superare g'i stess' dat i d i ! 
fus ;on3 ' : del 1 ma' jg 'o Un ele
mento d i a ' t ret tanta importanza e h ; 
vogl iamo r chiamare a'ia r.'-'enz o 
ne d l u t t i i d i r igent i e que. lo re 
iat ivo alle campagna abbonamen
t i aite pubbl icaz.om del p a i t a o 

I ds ! cnc abb amo r ce/u to da -
ie rara nistrazioni d i M l»no ci se
gnalano ^ersamervi a! 15 magg o 
d L. 5 8 3 7 6 2 3 per l 'Un. ta che 
rappresentano i l 7 2 ° o de l 'ob ie t l i -
\ o f ina le : U 2 952 557 per Rms 
se te ( 9 9 . 0 8 dc l l ' ob et t .vo) 
1 150 0 0 0 ccr G o r i V e 
'.e che rspprescntaro uuas-
dopp o del l 'ob 'et l i . -o I H Ì ' C 

5e s t i c r e ne.la g .us t i 
doraz one i l l a t to che !a 
;CT ia oc- -j a b b a n i T i - - t 
r.era a 31 ot tobre 1 9 7 6 . sa-a !a 
c ' è comp-cr .d t rc n f j t t e le sez o 
n . seguendo l 'esemp.o d N : - r 
5ca'o d SEnren.r ' i e di altre or-
t,a" zzaz'oni. che i l 1 0 0 c 5 d»!!o 
ob ie t t i vo c ; r l 'Uni ta ro - i so'o e 
regg ung b .e ir» a i t . : pò ~ ? s ad-
d r Mura s p a r t a t i d . niar.o. 

e L 
rjjo 

I -ti-

CDI1S -
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TERNI. ; 
Le sci on! cittadine del comune 

0 T o n i hanno gin raggiunto i 5 
m i l i on i di sottosenz one elet torale 
e della s t .n tpa Questo siynif.cn-
t vo ob.et t ivo e f r u t t o di un p : -
t .cola rc impegno r i vo l to da m i l i 
tan t i e dagl i alt v is t i del PCI per 
lar r.saltare l 'onesta e la puiiz.a 
dei comun.s i i , :nchc nelle loro 
fon t i di f inenz amento, che sono 
rappresentate csscn.- 'ol i i icn'c dal 
co ' i t r ' bu lo \ o l o n t a n o d m r;!ia £i 
d i iser I t i , di s mpst izzant, . d i e t 
tad n 

A ì l ' i n t c ì n o elei dato complessi 
so del comune di T e m i , i r i j u . 
tat i m 'g l io r i sono venut . . sino ad 
oggi. da.la sezione ent i local i (che 
ha raccolto un mi l one. p i - i si 25 
ve: cento ds l l ' ob ett \o) <Jr>:13 se 
z.one 7 no .ombre , che ha rsccol 
to 7 1 0 m i a l i re pan al 1 1 0 - ^ . 
dalla suzione d. Col lestct tc paese 
con 250 ni. la l i re , e oc i l 6 2 p -
dc i i 'ob .e l t vo. dal!.) sezione di Bor 
<jo Bov.o. con 4 0 0 0 0 0 l.re. pa 
1 al 5 0 c = dc l l 'ob.et 10. de a 
sezione « Angelc t t . • d . Vi l laggio 
Le Grazie, con 3 5 0 mi la l .re. pa 
r. al 36°/-. de l l ' ob ic i . vo : dul ia >e 
zione • F r r i m » con 170 mi!» I -
re. pan al 3 5 r o del 'ob.c t t vo. e 
dalla sez one d- Col lesc 'pol i . co.-
150 mi la l .re. pan »! 3 4 ° i de. 
l 'obiet t '.o 

La zona de l l 'o rv ie tano ha ceni 
plcs»iv^m-_'nte racco to e rea 3 m -
1 on La zoi.» de la Va lnenn» h» 
so t 'oscn t to 5 0 0 m.la I re. pan 
al 5 0 3 - dc l . 'ob 'c t t i - .o 

En t ' 3 ! 3* rr.agg o le sez o n ' e 
le z o i " s i n o ' m j e g n i t c a ra^glun 
fjere almeno I 25 per cento d » T 
o b e t t i . o I s sa to S n da oggi pos 
sono essere tenete (erme a.tre «ea 
dei ze en t ro i i 15 g u j r .o le se 
: o . n d i t i b e n o i . r r c rECCo'.to *' 35 
i>e- e r t o rte.l'cb ; : t . \ o . e i t r o I. 
31 e ugno 1 50 c-> 

La sez o-ic Stc-estam h» ino ' 
t ie raggiunto .1 101 ( ; r cento <!•! 
l 'cb ct t>.o c o i 6 5 0 m i a l i re , I» 
sez one d P cd..uco ha r i cco . l o 3 7 5 
rr.i'ì . e p - r i ?! 67 p t - cento I * 
sez O T d D ? " an h ; r-cto'.ta 190 
t r i a Sire, p - - a! 40 per cento L» 
ce :•• a de 1 A S M e'ettr.ca ha r xco ' -
to 404 m ' ..-e e d L n i med'» 
s-per ore al e 10 m la l i re p*r • 
SCr.tto. 

Oggi scioperano tutto il giorno 

Gravi provvedimenti alla Pavesi 
di Giove contro i dipendenti 

I programmi di 
«Radio Umbria» 
Ore 7.45 Notiziario 

» 8.15 Ras5esma stampa 
pmbra 

» 9 Miscellanea 
» 10 Umbria discanta 
» 10.30 Lise.o 
• 12.45 Notiziario 
» 14 Quelli che 
» 15 Le -coperte di Ebla 
» 16 Fo'.k italiano 
« 18.45 Notiziario 
» 19.30 Concerto di Radio 

Umbria. Marco Len-
71 e T. Co-enuno 

» 11 Matta Bazar dal 
vivo 

TERNI. 20 
Se: '.et'ere d: trasferimen'0 ; 

tene equivalgono .1 licenz.a 
mentii e numerose notif .rnr 
d: prov\cd;menti d.scip'.ir.nr: 1 
sono ".rfte .nv.ate d.illa rt: j 
rezione de.'.'.iutoinV.I de'.'.a P.. | 
ves: d: Giove. su'.'.'auTostr.ìda ì 
del Sole, ai 18 dipendenti. > 

I-a vicenda si inquadra nv'-
la vertenza che 1 lavorat i : . ! 
de: pubbì.c: e=erc:z. - tanno . 
conducendo per il rinnovo de". 
contrat to di lavoro. La dire- j 
7.one sta at tuando una ra/..->- 1 
nalizzazione strumentale, ne1., j 
la distribuz.one del personale. . 
spostando !ndi<«criminatsrr.->n j 
te il personale nezh au 'osr i : . j 
dove ?'.i omanici non -ono .-uf- \ 
ficienti. ! 

Il sindacato de: lavorateli j 
dei pubblici eierci/i re-p.;i?c 1 
questa politica. , 

Per questo 1 dipendrn'i ri*»1. . 
l'Autosrn'.l Pa\c.-; di Giovo | 
hanno rifiutato le trasferte 
ed hanno iniziato una azione 
di lotta, articolata in sedxi 
ore di sciopero dal 20 al 30 
mapzio e con uno <ciop"rn | 
generale che si svolge domani. 1 
domenica. i 

I CINEMA 

PERUGIA 

T I R R E N O JÌ sb i r ro 
L I L L I : G . «jo.T n ' f»CO 
P A V O N E : La best 1 (V.V, 11) 
M I G N O N : f a m e * ( V M 13 ) 
M O D E R N I S S I M O : G . s v e n - j b-«»> 

e i ta 
LUX: Ssndokan parte p r . m i 

FOLIGNO 
ASTRA: Emmir .ue l le r.tra ( V M 1S) 
V I T T O R I A : G ' i uomin i fa co 

SPOLETO 
M O D E R N O : B ut t 

TODI 
C O M U N A L E : K i - ty T ipce. 

TERNI 
LUX: I l m.o uomo è un t t .v igg'o 
P I E M O N T E : D r a m m i de . ' * gelosi» 
F I A M M A : La - j jer ra dai bo t ton i 
M O D E R N I S S I M O : Ctlamo 
V E R D I : Todo modo 
P R I M A V E R A : 0 0 7 t i v ivt 

vo. te 

http://iiar.no
http://-c.5j-.chi
http://pcc.no
file:///olontano
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Nel Molise il voto 
per la DC 
è sbagliato e inutile 

Bilancio dell'attività dell'amministrazione di sinistra del grosso centro della Capitanata 

§ di buongoverno a S. 4* fri il* 

La giunta di sinistra ha dovuto fronteggiare una situazione di vero e proprio sfascio finanziario e strutturale - A! primo posto la partecipa
zione democratica alle scelie amministrative - Il Comune strumento propulsore dell'economia in collegamento con le lolle per lo sviluppo 

Nostro servizio 

F.cco il documento che prova l'ineleggibilità del candidato democri
stiano al Senato nel collegio di Isernia. Il consigliere Lombardi ha ac
cettato la candidatura dopo aver revocato le dimissioni dalla sua ca
rica alla Regione. 

IL CANDIDATO DC E' PERCIÒ' ^ELEGGIBILE 
IL VOTO ALLA DC E' SBAGLIATO E SPRECATO 
PER UN VOTO UTILE CHE SERVA 
AL RISCATTO DEL MOUSE \ 
PIÙ' VOTI AL CANDIDATO UNITARIO 
DELLE SINISTRE 

PER IL SENATO 
QUESTO E' 
IL SIMBOLO 
DA VOTARE 

S A N S E V E R O . 29 
S a n S e v e r o , u n o d e i m a g 

g i o r i c e n t n d e l l a p r o v i n e . a 
d i F o g g i a , il 2 0 g i u g n o d o n a 
r i n n o v a r e il C o n i g l i o c o m u 
n a l e . G l i e l e t t o r i d o v r a n n o 
e s p r i m e r e u n g i u d i z i o s u l b . -
l u n c i o d i c i n q u e a n n i d i a t 
t i v i t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e m o c r a t i c a d i s i n i s t r a c o m 
p o s t a d a c o m u n i s t i e s o c i a 
l i s t i , c h e i n q u e s t ' a r e ; ) d i 
t e m p o h a d o v u t o s u p e r a l e 
n o n p o c h e d i f f i c o l t à d i o i d i 
n e f i n a n z i a r i o e s ' n a t u r a l e 
d o p o a n n i d i d o m i n i o d e . 

Q u a l i p r o b l e m i s o n o s t a t i 
a v v i a t i , a f f r o n t a t i e r i s a l t i ' . ' 
Q u a l i a l t r e q u e s t i o n i s u . i o 
a n c o r a d a r i s o l v e : * ' ? 

Il b i l a n c i o d i a t t i v i t à ( a n 
c h e s e a n c o r a m o l t o r e s . a 
d . i f a r e » d e l l ' a n i m i m i ; ! r a / : o - . , . 
n e d i s i n i s t r a e . - e n / . t c lub- | v u ' l l l ( 1 J 

b : o u n b i l a n c i o p o s a n o p e r 
a l c u n e g r o s s e q u e s t i o n i ri
s o l t e . I n n a n z i t u ' t o , n q u e . , ' i 
c i n q u e a n n i il C o m u n e h a 
r a p p r e s e n t a t o n o n g i à u n o 
s t r u m e n t o a m m i n i s t r a t i v o e 
b u r o c r a t i c o , b e n s ì u n o r b a 
n o d i d e m o c r a z i a e d . p a i i c -
c ; p a z i o n e p o p o l a r e , a s s o l v e n 
d o a d u n r u o l o n u o v o , p . u 
r i s p o n d e n t e a l l e e s i u e n v d e l 
l a c o l l e t t i v i t à . I! C o m u n e e 
s t a t o t r a s f o r m a t o d a s t r u 
m e n t o e r o g a t o r e d i s e r v i z i a 
s t r u m e n t o p r o p u l s o r e d e . l ' e 
c o n o m i a d e l p a e s e e d i c o l l e 
g a m e n t o c o n l e l o t t e d e i l a 
v o r a t o r i . 

D E C E N T R A M E N T O A M 
M I N I S T R A T I V O - Il C o n s i 
g l i o c o m u n a l e h a a p p r o v a t o 
il r e g o l a m e n t o p ? r il d e c e n 
t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o e l a 
c o s t i t u z i o n e d e i C o n s u ' i d i 
q u a r t i e r e , a i q u a l i v e n d o n o 
d e m a n d a t e a t t r i b u z i o n e di c a 
r a t t e r e d e c i s i o n a l e s u d i v e r 
s e b r a n c h e d e l l ' a t t i v i t à c o 

m u n a l e . t r a c u : q u e l l e d e l l a i 
u r b a n i s t i c i . d ; \ l . ; \ o r ; p u b l 
b l i c i e d e l l ' a s s i s t e n z a . 

A G R I C O L T U R A • O l t r e a l 
l a c o s t . t u / i o n e i: e x n o v o » d i 
u n o s p e c i f i c o u f l i c . o di a.-jr:-
c o l t u i a . è - . t a t o i s t i t u i t o u n 
Con. - -orz . io p e r la v a l o r i z z a z i o 
n e d e l v . n o t i p i c o d i S a n S e 
v e r o , < i t t r a v e r s o il q u a l e q u e 
s t a p r o d u z . o n e a g r i c o l a h a 
t r o v a t o a m p i a d i f f u s i o n e i n 
I t a l i a e a l l ' e s t e r o . a t t r a v e r 
s o i a p a r t e c i p a ^ i o n e d e l l ' e n 
t e .1 m o s t r e e f i e r e n a z i o n a 
l i e d i n t e r n a z i o n a l i . 

D e c i s i v a e M a t a l ' a z i o n e 
d e ! ! ' a m : i i ! n : - t r a / . . o n e d i s i n i 
s t r a p e r la s o l u z i o n e d e l p r o 
b l e m a d e . q u o t i s t i d e l l ' i s t i t u 
t o D i S a n d r o , d e . c u i t e r r e 
n i l i l i a l m e n t e d i v e n t e r a n n o 
p r o p r i e t a r i . 

IG IENE E SANITÀ" • 
i n s e d i o . ' . u i m r . n i ' 

Con una lettera alla segreteria della Federazione 

Messina: aderiscono al PCI 
due docenti dell 'Università 

In attuazione dell'accordo programmatico alla Regione 

osto dalle forze dsmocrats 
Abruzzo il piano d'emerger 

Preciso invilo alla giunta a predisporre i necessari strumenti operativi per la concreta attuazione dei provvedi
menti - Prevista una spesa di oltre 77 miliardi • Interventi in tutti i settori produttivi e per l'occupazione giovanile 

Nostro servizio 
I / A Q U I L A , 2 9 

1 p a r t i " ! d e l ' a r c o c o s t i t u z i o 
n a l e c h e , a l l ' i n i z i o d e l l ' a t t u a 
l e l e g i s l a t u r a r e g i o n a l e , h a n 
n o d a t o v i t a a l l ' a c c o r d o p o -
l i t . e o p r o g r a m m a t i c o p e r d a 
r e u n c o n c r e t o p u n t o d i r i f e 
r i m e n t o a l l a a t t i v i t à d e l l a 
H e . » i o n e , h a n n o f i r m a t o u n o 
d e g l i a t t i p i ù q u a l i f i c a n t i d e l -
l ' i n ' e s a . il putito di emer
genza. 

C e r i a r i l e v a r e s u b i t o c h e 
l o s t o r z o d e l l e f o r z e p o l i t i c h e 
p e r l ' c . p p r o n t a m e n t o d e l p i a 
n o d i e m e r g e n z a e d il p r e c i s o 
i n v i t o a l l a g i u n t a r e g i o n a l e 
a p r e d i s p o r r e i n e c e s s a r i s t r u 
m e n t i o p e r a t i v i p e r l a s u a 
c o i u r è - t a a t i u a / i o n e . c o s t i t u i 
s c e l ' r i s p e t t o e s s e n z i a l e d e l l a 
e . s p o r ì ' j n z a c h e o g n u n o p u ò 
t r a r r e d a q u e s t o p r i m o a v v i o 
d e l i a • s e c o n d a l e g i s l a t u r a r e 
g i o n a l e . L a d e f i n i z i o n e d e l 
l ' a r e « r d o p o ' i i t i c o - p r o g r u m m a -
t : c . ) — c h e c o s t i t u i s c e il p r i n 
c i p i l o f a t t o u n i t a r i o i n t o r n o 
a c u i 5 i e e s p r e s s a c o n u n 
a p i - o r t o d i r i h e v o d a p a r t e 
d e l P C I . l a v o l o n t à p o l i t i c a 
d e i p a r t i t i c o s t i t u z i o n a l i — 
h a c o n s e n t i t o l e p u n t u a l i z z a 
z i o n i c o n t e n u t e n e l p i a n o d i 
e m e r g e n z a i n t o r n o a c u i o r a 
s i d e v e e s p r i m e r e l ' i m p e g n o 
d e " ! " e s e c u t i v o rial q u a l e c o m e 
è - l o t o n o n f a n n o p a r t e i c o 

m u n i s t i p e r o s t i n a t a p r e c l u 
s i o n e d e l l a D C . 

Q u e s t o p r o v v e d i m e n t o r a p 
p r e s e n t a u n i m p o r t a n t e p u n t o 
d i a p p r o d o p e r c h é , o p e r a n d o 
p e r l a s u a a t t u a z i o n e , è p o s 
s i b i l e a v v i a r e i l n e c e s s a r i o 
p r o c e s s o d i p r o g r a m m a z i o n e 
d e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o e 
s o c i a l e d e l l a r e g i o n e . 

L a s p e s a p r e v i s t a d i o l t r e 
7 7 m i l i a r d i p e r f i n a n z i a r e i l 
p i a n o d i e m e r g e n z a , c o s t i t u i 
s c e u n p u n t o d i r i c h i a m o d i 
g r a n d e v a l o r e a c u i r i c o l l e g a 
r e l e e f f e t t i v e e s i g e n z e d e i s e t 
t o r i p r e s i i n c o n s i d e r a z i o n e 
q u a l i l a d i f e s a d e l l ' a m b i e n t e 
l ' e d i l i z i a a b i t a t i v a , g l i a s i l i 
n i d o , l a a g r i c o l t u r a , l a z o o 
t e c n i a . l ' i r r i g a z i o n e , l a f o r e 
s t a z i o n e . g l i i n t e r v e n t i d e l 
l ' e n t e d i s v i l u p p o , i t r a s p o r t i . 
l ' a r t i g i a n a t o , l a p i c c o l a e m e 
d i a i n d u s t r i a , i l p r e a v v i a -
m e n t o a l l a v o r o d e i g i o v a n i . 

N e l d o c u m e n t o s o t t o s c r i t t o 
i e r i , d o p o a v e r e r i b a d i t o l ' i m 
p e g n o d e l l a r a p i d a p r e d i s p o s i 
z i o n e d i u n p i a n o t e r r i t o r i a l e 
d i o r g a n i z z a z i o n e s o c i o - s a n i 
t a r i a . s i d e f i n i s c o n o g l i i n t e r 
v e n t i e l e s p e s e p e r s e t t o r e : 
5 m i l i a r d i e 5&4 m i l i o n i s o n o 
d e s t i n a t i a l l a c o s t r u z i o n e d i 
c i n q u a n t a a s i l i n i d o n e l l a r e 
g i o n e : 3 m i l i a r d i s o n o d e s t i 
n a t i a l l a e l a b o r a z i o n e d i u n 
p i a n o p r o g e t t o p l u r i e n n a l e 
p e r l a d i f e s a d e l l a c o s t a c o n 
! t \ p r o s p e t t i v a d i m o b i l i t a z i o 

n e d i c i r c a 2 0 m i l i a r d i c o m e 
s p e s a d i r e a l i z z a z i o n e : 16 m i 
l i a r d i e 881 m i l i o n i s o n o s t a 
t i i n d i c a t i p e r il s e t t o r e d e l 
l ' a g r i c o l t u r a s e c o n d o u n a r i 
p a r t i z i o n e c h e p r e v e d e 10 m i 
l i a r d i p e r l e s t r u t t u r e e 3 m i 
l i a r d i e 7 2 3 m i l i o n i p e r l a 
f o r e s t a z i o n e . 5 m i l i a r d i e 2 0 2 
m i l i o n i p e r l ' i r r i g a z i o n e . 2 
m i l i a r d i e 8 0 0 m i l i o n i p e r il 
r i p i a n o d e l b i l a n c i o d e l l ' E S A 
5 m i l i a r d i p e r i l f i n a n z i a 
m e n t o d e l p r o g r a m m a d e l 
F E O G A p e r l a c o s t r u z i o n e d i 
s t r a d e i n t e r p o d e r a l i . u n m i 
l i a r d o e 5 0 0 m i l i o n i s e m p r e 
a l l ' E S A p e r l a c o p e r t u r a d i 
m a g g i o r i o n e r i n e l l a r e a l i z 
z a z i o n e d i i m p i a n t i c o o p e 
r a t i v i . 4 5 6 m i l i o n i i n a g g i u n 
t a a l f o n d o p e r l o s v i l u p p o 
d e l l a z o o t e c n i a , u n m i l i a r d o 
q u a l e c o n t r i b u t o a l p r o g e t t o 
F E O G A e p e r l a r i s t r u t t u r a 
z i o n e d e l l a o l i v i c o l t u r a a b r u z 
z e s e . 120 m i l i o n i p e r u n f i 
n a n z i a m e n t o s t r a o r d i n a r i o d i 
p r o g r a m m i d i o p e r e m o n t a 
n e a l l e a z i e n d e s i l v o - p a s t o r a -
Ii A l t o A t e r n o e C a m p o I m 
p e r a t o r e : p e r il s e t t o r e d e i 
t r a s p o r t i v i e n e i n d i c a t a l a 
s p e s a d i 3 m i l i a r d i e 5 0 m i 
l i o n i p e r l ' a c q u i s t o d i c e n t o 
a u t o b u s : p e r il s e t t o r e d e l -
a r t i g i a n t a t o d e l l a p i c c o l a i n 
d u s t r i a . l a r i p a r t i z i o n e d e l l a 
s p e s a v i e n e i n d i c a t a c o m e 
s e g u e : 5 0 0 m i l i o n i p e r i l f i 
n a n z i a m e n t o a l l e c o o p e r a t i 

v e d i g a r a n z i a t r a a r t i g i a n i ; 
5 0 0 m i l i o n i q u a l e t i n . i n z i a -
m e n t o a l c o n s o r z i o d e l l e p i c 
c o l e e m e d i e i n d u s t r i e , u n m i 
l i a r d o e (UO m i l i o n i q u a l e t o n 
d o d i d o t a z i o n e a l l a F i n a n 
z i a r i a r e g i o n a l e : p e r :! p r e a v -
v i a m e n t o a l l a v o r o d e i g . o v a -
n i e i n d i c a t a la .sprjsa d i u n 
m i l i a r d o e 3W) m i l i o n i s e 
c o n d o u n a p r e v i s i o n e e u t i l i z 
z a z i o n e c h e c o m p r e n d e : l i 
n a n z i a m e n t i a c o o p e r a t i v e d i 
g i o v a n i p e r l ' e s e r c i z i o d i a t 
t i v i t à z o o t e c n i c h e d e l l ' u t i l i z 
z o d i t e r r e i n c o l t e i n c o n c e s 
s i o n e o i n a f f i t t o , o c c u p a z i o 
n e d i g i o v a n i i n o p e r e d i b o 
n i f i c a e f o r e s t a z i o n e e d i n a i -
t r i p r o g e t t i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
i m p o s t a t i e r e a l i z z a t i d a e n 
t i p u b b l i c i , f i n a n z i a m e n t o d i 
p e r i o d i d i a v v i a m e n t o d i g i o 
v a n i a l l a p r o d u z i o n e ( .spe
c i a l m e n t e n e l i a p i c c o l a e m e 
d i a i m p r e s a e l i e i ! " a r t i g i a r . a -
t o ) a t t r a v e r s o f o r m e d i c o n 
t r a t t a z i o n e c o l l e t t i v a d e i li
v e l l i . d e i t e m p i e d e : m o d i 
d i o c c u p a z i o n e , cor.-.: d i q u a 
l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e l e s a 
t i a s c o p i o c c u p a z i o n a l i c o n 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l l e a t 
t i v i t à p a r a m e d i c h e d e : c o n 

s u l t o r i e d e g l i a s i l i n i d o , p r e 
o c c u p a z i o n e d i g i o v a n i l a u 
r e a t i i n e n t i p u b b l i c i p e r i o 
a v v i o d i a t t i v . t à d i p r o g r a m 
m a z i o n e e p r o g e t t a ? . o n e . 

Romolo Liberate 

r a z ' o n e d e m o c r a t i c i il s o r -
I \ i z . i o d i m c d . c i n a - e o ' . a s t i c a 
| e r a q u a si i n e v . s t e . i t e, e s p . e -
l t a t o , c o m ' e r a , d a u n s o l o m e -
' d i c o s c o l a s t i c o . S ; è p ò . p i a n 
I v e d u t o a d i s t i U i . r o i n U : - M -
I n i c j p o s t i d : m e d i c o . s c o i a s t i -
I c o e d i p e r s o n a l e s a n . t a r i o 

a u s i l i a r i o ; v -,*.:i:.'> a p p r o v a t o 
u n p . u e l f . c a . e r e g a l a m e n t o 
d e l s e r v i z i o o s o n o s t a t e i s t i 
t u i t e . p r e s s o il 1. c i r c o l o d i 
d a t t i c o , u n a m b u l a t o r i o o d o n 
t o i a t r i c o ( l o v e s i p r a t i c i l a 
f i u o r o p r o f i l a s s i d e l l e c a n e 
d e n t a i . e ; s o n o s t a t i a s s u n t i . 
i n f i n e , m e d i c i s c o l a - n e i m 
r a g i o n e d i u n o p e r o g n i c i r 
c o l o d i d a t t i c o . 

A S S I S T E N Z A - O l t r e a l p ò 
| t e n z i a ì i i e n t o d c l l ' a s s . s t e n / i 
I t i a n n l o l ' H e a , Si e p i o v . c C i u 
| t u a . p a . ' a m e n t o d; c o n t r i b u 

t i a s s i s t e n z . a l i e p r e v i c l e n r . a -
l i p e r c o m m e r e . a n t i eri a r t i 
g i a n i m e n o a b b . e i i ' . i , e a l i a 
o r g a n i z z a z i o n e , n e g l i i l l u n i . 
d u e a n n . . d : c o l o n i e e s t . v e 
C l i m a t i c h e p e r i b a m b i n i . 

SERVIZI COMUNALI - I \ r 
i l a l ' u i u i o n i i i t à d e i s e i v i z i d e 
I c . s i v o e . s t a t o l ' i m p e g n o d e l l a 
j a m m a l i s i r a z i o n e d i s m i s i ; a 
| c h e h a p o s t o S a n S e v e r o 
I a l ' . ' a v . i i m u a r c l i a d e i C o m m i . 
| dei l<i p r o v i n e . a d: F o g g i a . ri. 
i e p r o m o - - a u n a s p e c i f i c a S L -
i z i o n e u r b a n i s t i c a , u n a s e z . o -
. n e d e l ' a - r i o ! : u r a . l a C . Ì S Ì . -

. t u z i o n e d e ! S C A U . l a c o s t i -
j t u z . i o n e t ir i s e r v i z i o d i ì n e d . -
I c . n a s c o i a s ' i c a . I n o l t r e s o n o 
I s t a t e i i c i o t t . i v - u n a s e . i e d i 
I p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e d e l 
! p e r s o n a l e . 

! U R B A N I S T I C A - U n o d e i 
p r u n i a l i : c o m p i u t i d a l l ' a n i -
m i n i s t r a / . . o l i o d i s i n i s t r a e 
s t a t o q u e i . o d i a p p o : . . : . e , uni. 
v a r i . ' . . i t e a l p . i i i j . . . . o . a t o r e 
g e n e . " . . l e p e r i a « z o n a IJ ». 
i n m o d o eia d a r e a m i g l i a i a 
d i c i t t a d i n i la p a •>':'o;!.:i d . 
c o s t r u i r s i u n a c a s a p i ù d o 
cor." e. 

I n o l t r o il P a i n o r e 
v i g e n t e i i a p r e v i s t o 
e l e o m d u s i r . a l e ' . u n n o 
d a S a n S . - . o r o - F o i _ r 

c e d e i i t e n i ì n t o n u m e . 
Z i a t i v e p r . v . t i e e r a n o 

Si (ratta dei professori Emanuele Sgroi e Mario Cantorrino 
vita della crisi ci spinge a non disperdere più il nostro 

« La gra-
impegno » 

I ; u e p r o f e s s o r i d e i r i ' n i v e r s i t à d i 

à ì e s - n a h a n n o d e c i s o d i a d e r i r e a ! 

! o - : i , , p a r t i t o . I d u o d o c e n t i . K m . i 

m i e l e S g r o i e M a r i o C a n t o r r i n o . r U p e t 

M e m e n t o i n s e g n a n t i d e l l o m a t e r i e d i 

' i c o n a e p o l i t i c a d e l l o s v i l u p p o e d i 

!•! ' - . i i iomia p o l i t i c a d e l l a f a c o l t à d i 

S c i e n z e p o l i t i c h e , h a n n o i n v i a t o im<i 

l e t t e r a d i a d e s i o n e a l P C I a l l a s e g r e 

I e r i . ' d e l l a F e d e r a / i o n e c o m u n i s t a d: 

. M e s s i n a . E c c o il t o s t o : 

<* S i a m o d u o d o c e n t i d e l l a f a c o l t à d i 

S c i e n z e p o l i t i c h e , d a a l c u n i a n n i i n i 

;-.oU".ati, c o n l a n o s t r a a t t i v i t à d u i n i 

l i e i , e d i s t u d i o , n e l l a f o r m a z i o n e d e i 

g i o v a n i e n e l d i b a t t i t o . su l l e t e s i e l e 

p o l i t i c h e d e l l a s i n i s t r a i t a l i a n a . In t e m 

• pi d i v e r s i a b b i a m o a n c h e m a t u r a t o 

i m a e s p e r i e n z a d i i m p e g n o d i r e t t o n e l 
s ' i u i a c a t o u n i v e r s i t a r i o d e l l a C ' t ì lL e i n 
o r g a n i s m i s o c i a l i d i b a s e . 

L a e l i m i n o f o r m a z i o n e c a t t o l i c a — 
l o i i ' . i n u a la l e t t e r a — h a r o v o p a r t i 
c o ! « i : m o n t e t r a v a g l i a t o e e o m p ' e - M i il 
i i o - a r o p r o c e s s o d i a t t i v a / i o n e p o l i t i c a . 
s p i n g e n d o c i t a l v o l t a a p r o f e r i r e q u a l e 
t o r i e n o d ' a z i o n o q u e l l e a r e e o d o r g a 
i ' . i / / i i z i o n i c h e s o l e s e m b r a n o a s s i o l i 
e r e r i s p e t t o p e r f o r m o d i p l u r a l i s m o 

I a g r a v i t à d e l l a c r i s i a t t u a l e c h e 
i n v e i t e il n o s t r o P a e s e c i p o n e — o r o 
- c u n e la l e t t e r a d e i d u e d o c e n t i - -
d i f r o n t e iK>rò i t i la n e c e s s i t à di n o n 
d i s p e r d e r e p i ù il n o s t r o i m p e g n o e d i 
r i c e r c a r e i n v e c e l ' a g g r e g a z i o n e c o n il 
\ a ~ l o e a | > o r t o m o v i m e n t o d i u o m i n i e 
d i i d e e c h e il P C I h a d e t e r m i n a t o e 

- ta m u d a n d o o - i g r e ' P . u s e \ e r s i , n a 

e . e n a t i i a d o m o . r a t i . a . 

• a b a t t a g l i o po' . i t iv i i . »ìi c . u - s t : u . t i 

ini t e m p i e la o o o r t n / . i d e . i o s V . ' . t e 

• lei p r o g r a m m i , s i a ,i ! i \ . " u n i / i o n > 

i :•> a l i v e l l o l o . - a ' e . h a i . i n m i t a r a t o 

ia ios tr .1 p r o i o i d a i o : n ' i i z i o i i e . m l a t 

t . . e h o il P C I o l i r à o g g i la _i in-; . i o e -

l a s M i i e p.-r e h i e m i " no- n c o i v a dj» 

! e m | K ) l e o p p o r t u n e l ' o r m o pi r u u r 

<:.'..'Po u n i t a r i a d i r o t t a a i a o ^ t . ' i i / i i i i i i » 

.'i u n a s o c i e t à s o c i a l i s t a . 

l ' o n q u e s t a a d e s i o n e - v i . i t l ' i l o !a 
! o M e r u — n o n p r e s u m . a n n i ii a i r i . i r e 
a l t i o c o n t r i b u t o a l p a r t i t o s o n o n q , i e l 
la e l i o d e r i v a dM n o s t r o l a v o r o p r ò 
f o s s o n a i o e d a i l Y s p o n e n . ' a di a t t i v i t à 
d i b a s o l ' inora r e a l i z z a t e >•. 

RS0NER0 IN VULTURE - La DC si presenta spaccata alle eiezioni 

er protesta contro il sindaco 
e de rifiutano la candida 

Si Italia di un consigliere regionale e di un ex sindaco - Respinta la proposta di una intesa programmatica perché i 
comunisti avrebbero esercitato un controllo su tutta l'attivila amministrativa - Oggi presentazione del programma Pei 

i « 

R isolici ia vertenza con un gruppo di operatori edili 

Approvata la var iante si sblocca 
ad Andria la situazione edilizia 

li Consiglio comunale riunito fino alle 2 di notte - L'impegno dell'amministrazione democratica - Ora 
è necessaria l'urgente approvazione della Regione per impedire strumentalizzazioni elettoralistiche 

o . a ' o r c 
u n r .u 
la ri r.i 
». P r v 

o l 'I . 
o r t o - n 

• o r m e d i s o r d i n a t e e n o n c o n 
t r o l l a t e . P o . c h ó - i e ii ."re ere. 
n o s i . i t e p r a t i c i - i i ' c r . _' t u t t e 
u t i i v . , . i e e m a n c i n e ! •• i . w d . 
s p e r ? d i u r b a i i . ' . z . i » . . •!'.» •>.. 
m a r i a e d e i n e c e - . . - . a r i a c o o r 
d i n a m e n t o r e l a t i v o a l i a v i a -
b . l i t a e a l l a d i s t a n z a t r a i 

| v a r i o p i f i c i i n d ù , i r . . i l i , i ' . i m 
j m i n i s t r a z i o n e cu i n c i t a v a n a 

p r o p o s t o u n a v a i : a . n e a i P K i i 
j p e r i ' a n i p . a n v i i : . . ' » ;i-.-...i /.on.i 

i n d u s t r i a . e , c h e e s t a ' . ! " t 
a p p r o v a t a c o n dee.•- . • io .1:- ..• 
R e g i o n e P u s r i i a . e d u n p . . t r . o 
q u a d r o d e l l e a r e e ;>••: : n < e . i a 
m e n t i p r o d u t t i v i , r - n i a i d . - . n 
t o ì.i z o n a n o n a . i - j r a c r a i : 

j p r o m e s s a , e l i p . o j e d e i i : < * 
j o r m a i u t i l i z z a t a . 

j E D I L I Z I A - L e i n i z i a t i v e : n 
q u e . s ' a d i r e z i o n e s o n » - s i a t i 

! i n . ' i l v p ' n o ; . S . è p r o v i t d a " t 
i a l l ' a m m o d e r n a m e n t i d v i n i ' -
i t i ' t o . o e la c o . - t r u / . o n e d i i n -
j u n i p u b b l i c i e i a v a ! ~ i : o . r 
l l ' e . i l i z i a s t o l . ' - ' i e a . o t r e a ' 
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s ' o u n p r o j r a m i n . - . :>?r i a c o t j 
s t r u : ' . . m e ri. H a s . n n i d o d 
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S i è s b l o c c a t a l a s i t u a z i o n e 
e d i l i z i a ?. A n d n a c o n u n p r o v 
v e d i m e n t o d e l l a g i u n t a d i s i 
n i s t r a — u n a v a r i a n t e a i p i a 
n o d i f a b b r i c a z i o n e — c o n 
c o r d a t a c o n l a R e g i o n e P u 
g l i a l a q u a l e à i è i m p e g n a t a 
n d a p p r o v a r l o s u b . t o . C o n ;1 
p r o v v e d i m e n t o — a p p r o v a t o 
r e i c o r s o d i u n a s e d u t a n e ! 
C o n s i g l i o c o m m i i l e i c r m i n i t a 
«".le d u e d i q u e . - t . i m a t t i n a — 
M è r i 5 o ' t . i l a v e r t e n z a , - o r t a 
t r a e r u p p i d i o p e r a t o r i e d i l i 
e i ' . i m m m i s t r a z . o n e c o m u n a 
l e . I n s i n t e s i p o s s i a m o d i r e 
o h e s : è t r o v a t a u n a n o r m a 
t i v a p ? r l e z a n e d i c o m p l e t a 
m e n t o d e l l ' a b i t a t o che t i e n e 
c o n t o d a u n l a t o ri: q u a n t o 
f i n o a d o r a e <.\:o r> . s . - .b ; l e 
r e a l i ' z a r e . e d a i i ' - . . t r o d : a d e 
g u a r e p r o z r o s - . v . i m e n t e a l i a 
iof itee e a i c r i t e r i m o d e r n i 1' 

u t i l i z z a z i o n e e d i l i z i a d e l c e n 
t r o u r b a n o . 

I / a s p e t t o p o s i t i v o d e l l a q u e 
s t i o n e è d a t o d a l f a t t o c h e t u t - j 
t i ( c o m p r e s a l a D e m o c r a z i a j 
c r i s t i a n a c h e p u r e h a a v u t o ; 
u n c o m p o r t a m e n t o a m b i g u o I 
e s t r u m e n t a l e ) h a n n o r i c o n o - ; 
s c i u t o c h e n o n e r a p o s s i b i l e 

V e n i a m o o r a a l ì ' a t t e z e n -
m e n t o d e l l a D C d i A n d r i a . I 
c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i h a n 
n o v o t a t o c o n t r o la v a r i a n t e 
a l p i a n o d i f a b b r i c a z i o n e p r e 
s e n t a t a d a l l a g i u n t a n o n o 
s t a n t e . P r e c e d e n t e m e n t e a v e 
v a n o c h i e s t o u n a s o s p e n z i o n e . 
c h e v e n i s s e a c c o r d a t a , p e r 1" 
e s a m e d e i g r a f i c i . V i s o n o s t a -

e n o n p i ù t o l l e r a b i l e c o n t i n u a - , t i i n c o n t r i t r a ] a g i u n t a e l e 

f o r z e p o l i t i c h e d u r a n t e i q u a l i 
l a D C n o n s i è p r o n u n c i a t a i n 
m o d o p r e c i s o , m a n t e n e n d o c o 
s i i l s u o a t t e g g i a m e n t o p e r l o 
m e n o a m b i s u o p e r g l i s t r e t t i 
l e d a m i c h e m a n t i e n e c o n u n 

r e c o m e p e r i l p a s s a t o . S i e 
r i c o n o s c i u t a , a l t r e s ì , l a n e c e s 
s i t à d i u n a n o r m a t i v a p r e c i s a 

! c h e . a i d i f u o r i d e l i e t n t e r p r e -
j t a z i o n t . d i a c e r t e z z a a z i i i m -
[ p r e n d i t o r i e d i r i t t i p r e c i s i a ' 

c i t t a d i n i . I n q u e s t o m o d o — e 
q u i s t a u n a l t r o a s p e t t o p o s i t i 
v o — s i f a n n o p a s s i a v a n t i c h e 
a v v i n i n a n o a l l a s o l u z i o n e d e f i 
n i t i v a d e l p r o b l e m a , s e n z . i 
c o m p r o m e t t e r l a , c h e è q u e l l o 
d e l p i a n o r e g o l a t o r e c h e l a 
e t . u n t a d i s i n i s t i a s i è i m p e g n a 

i c o m i t a t o d i a g i t a z i o n e d i i m i 

r e t r i v a d e s ì i i m p r e n d i t o r i o d i 
l i d e l l a c i t t à e c o n c h i h a i n t e 
r e s s i s p e c u l a t i v i n e l l e ar« e l a b 
b n c a b i l i . n o n c h é ii s u o . a n c h e 
s e i n e o n T e s s a l o , d i s e g n o d i v o 
l e r m a n t e n e r e l a p a r a ' , . s i d - \ 
l ' a t t i v i t à e d i l i z i a p e r c r e a r e 
m a l c o n t e n t i v e r s o r a m m i n . 
s t r a z i o n e d i s i n i s t r a . I n q u ? 
s t o m o d o !a D e m o c r a z i a C r i 
s t i a n a a n d - . e . - o v a c o n t r o sì: 
i n t e r e s s i g e n e r . t l ; d e l l a c i ' t à 
che h a b i s o g n o d : u n o s v i l u p 
p ò u r b a n i s t i c o a : m r o . : - ^ e 
c o n t r o i l a v o r a t o r . d e l . se t to 
r e c h e h a n n o b . s o j r . o d . l a 
v e r a r e . 
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2 ) G r i e c o L u i g i , s e c r e t a i 
r i o s e z i o n e , o p e r a i o I 

3) A n g a l i c c h ì o F r a n c e s c o , < 
b r a c c i a n t e ' 

4 ) A s q u i n o C a r m i n e , c o l l i - i 
v a t o r e d i r e t t o [ 

5 ) A s q u i n o P a s q u a l e , p r o f . ; 
' . L a u r . i n E c . v C o n i . » ; 

6 ) C a r r i e r i D o n a t o , c o n i - ! 
m e r c i a n t e 

7 ) C a t e n a C a r d i l l o M i c h e - . 
l e A r c a n g e l o , e o m m e r ! 
c i a n t e 

8 ) C a t e n a M i c h e l e , p r o f . 
' L a u r . i n F i l o s o f i a ) 

9) D ' A d a m o A n t o n i o , o r 
t o l a n o ; 

10) D i C e s a r e A n t o n i o , o- : 
p e r a i o 

11) D i G i a c o m o G i u s e p p e , 
c o m m e r c i a n t e j 

12) G i a m m a t t e o P a s q u a l e , ' 
s e ^ r . F G C I , o p e r a i o 

13) G i o r d a n o F r a n c e s c o . ' 
p r o f , i l a u r e a t o i n a | 
o r a r i a » 

14) L a r o t o n d a G e n n a r o . | 
p r o f . i L a u r . i n E c e ; 
C o n i . » 

15) L o v a g l i o A n g e l o D o m e - . 
n i c o . a r t i g i a n o i 

16) M e c c a G i u s e p p e , b . d e l - ' 
i o , 

17) N a r d o z z a A n g e l o A n t o - 1 
n i o . p i o f . « L a u r . i n M a 
t e m a t i c a » 

18) P a o l i n o A n t o n i n o , p r o f . • 
< L a u r . . n F i i o s o f . i 

19) P a r i s i F r a n c e s c o , s t u ' 
d e n t e u n r . . . m d i p e n d ; 

2 0 ) P e s a c a n e C a r l o P i e t r o ' 
V i n c e n z o , p r e s i d e 

2 1 ) P l a c i d o M a r i o D o n a t o . : 
m u r a t o r e , m d i p e n d . 

2 2 ) P r u o n t o B e n i a m i n o . , 
i m p a l a t o j 

2 3 ) R a m u n n o C e s a r e , a r t i -
• j . a n o 

2 4 ) R e c m e D o n a t o , c e m e n 
t i s t a i 

2 3 ) S a n t o m a u r o M a u r o , o-
p e r . . : o 

2 6 ) T r a f i c a n t e L e o n a r d o . > 
c o l : , d . r e f o ' 

2 7 ) U r b i n o A r m a n d o , p r o f 
d . i j . ' . . n P e r i a j o ^ . a i 

2 8 ) Verde G i u s e p p e , v i t i ! 
j ' U l t o r e j 
i 2 9 ) V i g l i o g l r a R o c c o , p r o f . . 
j ' f - t j r . i n E c P o l . t . » ; 
i 3 0 ) V o l o n n i n o D o n a t o . 
' b r a r c . t n t e 1 
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U n a s v o l t a n e l l a g e s t i o n e 

d e l l a c o s a p u b b l i c a g i à d a 
t e m p o e r a p o s s i b i l e a n c h e a 
R i o n e r o , m a l a D C — c o n il 
n e t t o r i f i u t o d e l l a p r o p o s t a 
c o m u n i s t a d i u n a i n t e s a p r ò 
g r a m m a t i c a n o n h a v o l u t o . 
F i n c h é s i t r a t t a v a d i s t e n d e r e 
d e i p r o p o s i t i , avtli e s p o n e n t i 
d e l l o s c u d o e r o e i a t o — clic- d a 
a n n i u e - l i s c o n o c o n a r r o g a n z a 
i! C o m u n e — a n d a v a l > e n e . 
m a q u a n d o ; c o m u n i a i C a p 
i l o a f f e r m a t o c h e d a l l e \\i 
i o l e o c c o n e v a p u s - a r e a : f i t t i 
e c h e l ' i n t e s a s i g n i f i c a v a a n 
c h e u n c o s t a n t e c o n t r o l l o s u 
t u t t a l ' a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i 
v a . i d e h a n n o r i s p o s t o n o . 

E ' q u e s t a !a m i g l i o r e d i m o 
s t r a / i o n e d e l l ' i n c a p a c i t à d e l i 
p a r t i t o s c u d o e r o e i a t o a c o n i j 
p r e n d e r e i p r o c e s s i n u o v i a v i 
v i n t i a n c h e a R i o n e r o e - ie l j 
V u l t u r e c o n il v o t o d e l 15 i m i -
u n o d e l l o s c o r d o a n n o ( i l P C I 
è d i v e n t a t o o i n il p r i m o -.\ÌÌ 
t i t o i e . u u i n d i . a c o n t n b j . r o 
a . s p a z z a r e v i a la <• c a p p a » 
d e l l ' a s s i s t e n z a e d e l l e m a n 
c e c h e h a f i n o r a r e s o i m p i o 
d u t t i v e l e g r a n d i r i s o r s e o d 
e n e r g i e riHIa z o n a . 

L a r i p r o v a la s i r- a v u t a 
p r o p r i o i n o u e s t i g i o r n i r o n 
la p r e s e n t a z i o n e d e l l a l i s ^ a 
d e f a t t a « a d i m m a g i n e e s o 
m l s i ! l a n 7 a » d e l « i n d a c o B r i -.i 

N e s s u n r i n n o v a m e n t o . . I n o -
q u e . n e l l a O C o , t a n p o c n . n e s ! 

s u n p r o p o s i t o d i m u t a r e q u e l ! 
s i s t e m a p a t e r n a l i s t i c o e e l i c a I 
t e l a r e d i d i r e z i o n e a m m i i i i - I 
s ! r a t i v a e l i o t u a t a n t i L-ua- t i ! 
h a p r o v o c a t o ;i R i o n o r o f ! l i 
e s e m p i d i m a l c o s t u m e , d i 'li | 
s i n t e r e s s o ne; c o n f r o n t i i l e i ] 
g r a v i o d a n n o s i p r o b l e m i < t - ' 
t a c i m i e d i a r r o g a n z a d i ,>•.< ' 

1 t e r e s o n o t a n t i ( s i è a r n v . . ; i j 
! p e r s i n o a l l e d i s c r i m m a z , : : : ! . i 
'• iiell'.i'-segna/ione del buon: J 
i d e l l ' E C A » e s o n o s t . i t i d o n i t i i 

ciat i con forza dai comuni i 
s t i i n t u t t i q u e s t i a n n i e d ! 
a n c o r a i n q u e s t a c a m p a m i i i 
e l e t t o r a l e il P C I d e n u n c i a i r l i ! 
elettori questi sistemi elee ; 
ier i di contribuzione della ' o ! 

' s a p u b b l i c a p e r c h é e - i ) i : n i n o ' 
i il 2 0 g i u g n o u n v o t o di c o n | 
i d a n n a d e l l o s t r a p o * e r e <• ' e ! 
! m a l g o v e r n o e d i c h i a r a vo' . -ui ! 
I t a d i c a m b i a r e , d i g o v e r n a r e ! 
! in modo diverso, a ' v r t o ai'a ' 
i p . i r t o c i o a z i o n o p o o o i a r e . n ) 
; Cnnuine. j 
j E ' q u e s t a la p r o p o s t a c . n 
| t r a l e d e l p r o g r a m m a d e l P C I { 
i ( c h e d o m a n i s a r à p r o s o t r . - ' o j 
i a l l a c i f i d m a n z a n e l <-<v:m ! 
I d i u n a m a n i f e s t a / i o n e p r o v e | 

d o t a d a l c o m p a g n o o n . i l o j 
j n a t o S o l i t a r i » , e d i n q u i s M 
I d i r e z i o n e m u o v o n o l e p r o n o 

d o n n e - - e c o n la p a r t e c i p a 
z u m o (i: i n d i p e n d e n t i . 

A n e l l o q u o - ' o m e t o d o « ri. 
v e r s o <> d i a i t r o n t a r o la •:t:i\ 
p a g l i a o l e f o . a l o e t r u l l o ri: 
u n a s i -o i tn p i e i i s . t . o h e è n i ' \ 
ia d i . ' l l r o n i . i i v lo - . t i l . i r . tn 
c o n c r e t o d a l l a p . i . 
l o e g o v e r n a l e a i -

e d e l |>op' 
. o n i e . 
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delle fra/joie 
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inqafî ifffe 
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O l t r e ! tini» d o n n e p i o i o m e n 
t: ci.» q u a s i ; i r t i ; e i m a n ; d -1 
l ' i i i t e i n o s( , in> >t . i i f m c i j 
g i à * e p e r la r l ' - c i . t . i d e l l o fi . 
g o l e n o i M i ' t . : p o n i i n o . !,, z o n a 
a i n c o i . i p . u s v i . u p p a t a rie! 
H M ' i r a n o S . t r a - ; i di u n 
IMip l . - . i n ' o s ' . ieo'-- ti d e . . . i T e 
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p e r s i n o u n c o n s i g l i e r e r e g i o 
n a i e d e l l a s i n i s t r a d i b i - e 
M a r t i e l ' o . e u n e x s m e l i o 

O n e r o , h a n n o r i f i u t a t o la c a n 
d i d a t u r a . 
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| i o c h e o r a s o t t o n o n g o n o a "a 
| d i - c i i - s s i n n e p o p o l a r i 1 » il f o r t e 
; r i n n o v a m e n t o d e l l a l i s t i - o n 

i n u o v i p r o t a g o n i s t i d e l i a v: 
' t a s o c i a l e — i g i o v a n i e '( 
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LA - centralità - della questione agraria. 
sostenuta dal PCI e dai lavoratori con le 

loro lotte ha trovato piena rispondenza nel 
programma di fine legislatura realizzato 
con l'accordo e l'impegno del nostro par
tito. 

Dal momento in cui è divenuta determi
nante la presenza del PCI all'assemblea re
gionale, grazie all'accordo tra il governo re
gionale e il PCI. vi è stata una vera e pro
pria svolta legislativa. Lo confermano le 
cifre. 

Dal 1971 al 1974 sono stati stanziati per 
Il settore agricolo 44 miliardi. Dal 1974 al
la fine della legislatura regionale IARS è 
intervenuta con una serie di leggi che com
portano uno stanziamento di quasi 565 mi
liardi. 

Le cifre contano, ma non dicono tutto. 
C e un altro aspetto da mettere in rilievo: 
all'impegno finanziario si è accompagnato 
uno sforzo per realizzare una politica di se

lezione e di qualificazione degli investimen
ti. In altre parole, con la scelta delle leggi 
organiche per i settori produttivi, la Regio
ne non interviene più con provvedimenti a 
pioggia, casuali, clientelari, che si disper
dono, com'è avvenuto per il passato, in 
mille rivoli e finiscono per confluire nel 
pozzo senza fondo della grande proprietà-
e della speculazione. 

Finalmente la Regione ha avviato una 
certa programmazione degli interventi. 

Sia chiaro: siamo ancora agli inizi. A-
vremmo potuto ottenere risultati più consi
stenti se la DC non fosse stata condiziona
ta dalle spinte provenienti dagli agrari, dalle 
forze della intermediazione parassitaria, dal
la burocrazia. 

Oueste forze stanno già muovendosi e. 
purtroppo, la DC gli dà corda. Lo vediamo 
nella fase di gestione delle leggi: non man
cano. negli ambienti dell'assessorato e ne
gli uffici preposti alla attuazione dei prov

vedimenti legislativi, i soliti ritardi e le 
consuete interpretazioni faziose delle leggi 
che ne stravolgono lo spirito. 

Certo, non è semplice intraprendere e 
percorrere fino in fondo strade nuove. Ma 
è altrettanto vero che una politica nuova 
non può essere gestita e realizzata da forze 
politiche vecchie, che hanno altri interessi: 
né i contenuti rinnovatori possono emerge
re ÌR tutta la loro evidenza, se venqono ir
retiti da una maglia burocratica ed ammi
nistrativa decrepita e sorpassata 

La prospettiva, quindi, di un'agricoltura 
nuova, fondata sulle forze produttive e non 
già sul parassitismo, capace di valorizzare 
tutte le risorse (del suolo, dell'acqua, de
gli uomini) e di liberare la produzione dal
la intermediazione parassitaria e dai rap
porti feudali, impone una scelta politica 
nuova, che veda i comunisti insieme alle 
altre forze autonomistiche al governo della 
Regione. 

Il nostro obiettivo è quello dell'allarga
mento della base produttiva agricola dell' 
isola in tutti i suoi settori, al fine di eleva
re l'occupazione, la produttività, i redditi dei 
lavoratori, dei coltivatori diretti e dei picco
li e medi produttori. 

Per poter perseguire questa nuova politi
ca occorre una « svolta autonomistica »; c'è 
bisogno di dare al PCI più forza, perché nel
la prossima legislatura si possa governare 
in modo nuovo con la riforma della Regio
ne e dei suoi strumenti di intervento in agri
coltura: con un ulteriore passo avanti nella 
programmazione degli interventi regionali: 
con la partecipazione, e controllo dal bas
so delle masse contadine, dei braccianti, dei 
ceti medi produttivi e delle loro organizza
zioni alle scelte di governo; con un più ef
ficace intervento della Regione verso la po
litica dello Stato e del MEC. 

Nino Tusa 

La sistemazione del suolo nel « triangolo della miseria » La mappa del malgoverno democristiano 
i 

I mezzi per bloccare! Enti da riformare 
la «desertificazione»; enti da sciogliere 

Sono quelli indicati nel piano di risanamento delle zone interne elabo
rato dal PCI con interventi sui terreni, il rimboschimento, l'irrigazione 

Una macchina burocratica colossale e farraginosa — L'ESA deve di
ventare un'agenzia tecnica al servizio della Regione e degli enti locali 

Abbandonate le grandi arte
rie stradali della Sicilia set
tentrionale. il panorama cani-
bui di colpo: nelle zone inter 
ne una parte del territorio è 
abbandonata a -se stessa. Si 
trova m questa zona una par
te di quel 40 per cento del ter
ritorio regionale < 1 milione di 
ettari) franoso o soggetto a 
frane, che assegna alia Si 
ciba il record negativo per la 
mancata difesa del suolo. 

La Sicilia interna paga que
sto costo terribile alla manca
ta programmazione delle sue 
risorse: le aziende agricole uti
lizzano in tut ta l'isola solo 2 
milioni 400 mila ettari di ter
reno La superficie forestale 
è di appena 193 mila ettari . 
il 7.8 per cento del territorio 
dell'isola, mentre la percen
tuale nazionale supera i 22. 
Se non si interviene con mez
zi straordinari queste zone 
verranno investite completa
mente da un processo, che e 
già iniziato, di «desertifica
zione ». Verranno perdute per 
sempre all'agricoltura e a o 
gni al tra utilizzazione. 

Nel dicembre scorso, per la 

prima volta dopo anni di si
lenzio. l'ARS, grazie agli ac
cordi di fine legislatura, ha 
potuto finalmente varare un 
provvedimento che mira a mo
bilitare per la difesa del suo
lo una parte consistente del
le risorge finanziarie per tan
to tempo congelate nelle ban
che. 100 miliardi: le opere di 
forestazione, di protezione de 
gli invasi, di sistemazione dei 
bacini, di bonifica montana 
che si possono avviare con que. 
s ta legge, insieme alle misu
re varate in favore della zoo 
tecnia. consentono l'avvio di 
un nuovo processo di svilup
po per la Sicilia interna. 

Ma tut to ciò non basta: oc
corre un organico programma 
di risanamento che recuperi 
le terre all'agricoltura e ali' 
insediamento di lavoro uma
no. Il governo dell'autonomia, 
la cui formazione viene recla
mata dal PCI per rendere 
compiute e completamente o-
peranti le premesse positive 
rea!iZ7ate. pur con tanta diffi
coltà nella regione, dovrà 
provvedere al censimento del
le terre incolte, con il concor

so dei comuni, delle comunità 
montane, delle organizzazioni 
contadine e sindacali, all'ap 
provazione della legge regio
nale sulle terre incolte, fon
data .->ul principio della con
cessione in affitto ai produt
tori e alle cooperative sul fi
nanziamento dei piani di uti
lizzazione e trasforimzione. 

Il programma di risanamen
to della Sicilia interna si fon
da su quest'ob.ettivo di fondo: 
la sistemazione del suolo, me
diante opportuni interventi 
sui terreni degradati, il mi 
glioramento dei pascoli nella 
prospettiva di un esteso svi
luppo della zootecnia; il n m 
boschimento qualificato: Io 
sviluppo dell'irrigazione e 1' 
estensione di una rete di la 
ghetti collinari 

Sono questi alcun: cap.sal-
di di questo « piano di risana
mento» che il PCI ha elabora
to perché divenga la bandie
ra di lotta e di mobilitazione 
delle popolazioni del cosiddet
to « triangolo della miseria > 
protagonista anch'esse di un 
vasto fronte popolare di lot
ta autonomistica. 

L'agricoltura siciliana costi
tuisce un capitolo emblema
tico della « mappa del mal
governo democristiano » che 
ha paralizzato la Regione den
tro una ragnatela di interessi 
clientelari e parassitari . 

L'assessorato per l'agricol
tura e le foreste — sempre in 
mano a notabili de — dispone 
di decine di uffici: di nove 
ispettorati agrari, di nove 
ispettorati forestali, di 56 con
dotte agrarie, di 35 Consorzi 
di bonifica e dell'Ente di svi 
luppo agricolo. 

E* per effetto dell'ineffi
cienza di questa farraginosa e 
colossale macchina burocrati
ca che le pur buone !c:jgi 
agricole di questa che è stata 
la legislatura più agrana del
la .«.tona dell'autonomia, sono 
s ta te applicate lentamente e 
solo in minima parte. Decine 
di migliaia di domande per 
contributi per macchine aeri-
cole e per miglioramenti fon-
dian giacciono negli uffici 
degli ispettorati agrari e del
le condotte agrarie. I consorzi 
di bonifica sono ridotti a car
rozzoni di sottogoverno 

L'Ente di sviluppo agricolo 
ha fatto accumulare per anni 
centinaia di migliaia di do
mande per l'integrazione del 
prezzo del grano duro e per 
l'olio di oliva, sicché ì colti
vatori sono creditori nei con
fronti dell'AIMA di qualcosa 
come 110 miliardi. Decine di 
progetti per strade, dighe e 
canalizzazioni e per l'elettrifi
cazione. da anni at tendono di 
essere realizzati. 

Con la legge per le dighe 
varata dall'ARS nell'agosto 
1974 vennero stanziati 12ti mi 
bardi perche si desse subito 
inizio al lavoro per il com
pletamento e la realizzazio
ne di 24 opere di irngazione. 
Ciò avrebbe consentito di for
nire di acqua 40 mila ettari di 
terra siciliana. Ma da allora 
l'ESA ha indetto solo tre g ^ e 
di appalto e in nessun posto 
sono iniziati ì lavori. Le po
polazioni delie zone terremo
ta te del Belice. poi. aspet 
tano dal 1968 che si realizzino 
le opere pubbliche affidate al
l'ESA e a suo tempo finanzia
te dalla Regione. 

La gente dei campi ha bi-

VIGNETO 

Una buona legge 
contro le norme 

capestro della CEE 
Il vino è uno de: prodotti fonda 

mentali dell'agricoltura siciliana. Né 
i governi nazionali, né quelli re.ro-
nali hanno finora saputo difender
lo. 

Mentre la .»guerra del vino» tra 
Francia e l 'alia (provocata da que
sta situazione confusa) toccava ì 
punti p:u aiti di intensità, i viti
coltori s.ciliani hanno sviluppato 
grandi bau a gì.e. Queste lotte, col
legate con l'iniziativa del PCI al 
Parlamento siciliano, hanno frut
ta to l'inserimento nella legge agri
cola varata dall 'ARS il 20 aprile 
1976 di uno stanziamento di 46 mi
liardi e 310 milioni in favore del 
vigneto. 

Il provvedimento permette: la rea
lizzazione e il miglioramento di im 
p.anti cooperativi assoc:a.-2onistici; 
l 'attuazione de; piani di sviluppo 
aziendali ed interaz.endali; suss.di 
alle aziende e alle cooperative: la 
creazione di una rete di consorzi 
di secondo e terzo grado per l'im-
bottigliamento, l'affinamento, la co
stituzione di depositi e di centri di 
vendita; controlli democratici con • 
tto la sofisticazione, con 1'jst.tuz.ione 
4i apposite commissioni comunali 

ZOOTECNIA 
Dimenticata per 

venticinque anni 
dai governi de 

Per 25 anni la politica dei go
verni democristiani ha ignorato la 
zootecnia e gli allevatori siciliani. 
Anziché incoraggiare la produzione 
si decretavano premi per ammaz
zare le vacche. Invece di pensare 
a migliorare la produzione dei fo
raggi. si appioppavano pesantissi
me multe agli ellcvaton per j pa
scoli nei demani forestali. 

La lotta degli allevatori, collega
to all'iniziativa parlamentare del 
PCI. ha dato i primi importanti 
risultati. Con una prima legge va
rata nel maggio 1974, frutto dell'ini
ziatica parlamentare comunista, gli 
allevatori hanno attenuto quegli 
aiuti immediati che erano necessa
ri per evitare il crollo della zoo
tecnia e porre le basi per la suc
cessiva rinascita: invece di erogare 
premi per abbattere gii anima'i la 
Regione ha stanziato contnbutt per 
i vitelli allevati 

Con la legge agricola varata nel
l'aprile 1976 gli allevatori siciliani 
hanno finalmente a loro disposizio
ne le agevolazioni che fino allora 
i governi del'a Regione e dello Sta
to si erano sempre rifiutati di con
cedere, 

SERRE GRANO DURO AGRUMETO 
Un « miracolo » 

realizzato 
dai contadini 

In 4 m.la e t t an d: serre s.c.iiane 
sono stati creat: 20 mila posti d: 
lavoro. La loro produz.one ha un 
valore che oscilla intorno a» 150 m.-
r.ard:. Un posto di lavoro nelle serre 
costa appena sette milioni: nella 
industria fino a 200 milioni. La ser
i co l tu ra è il grande « miracolo » 
dell'agricoltura siciliana: e il frut
to più prezioso del iavoro e del 
r:ntell:genza dei contadini del Ra 
gusano. del Licatese. del Siracusa 
no e di tante altre zone della Si
cilia. 

Con la legge agricola varata nel
l'aprile scorso sono s ta te accolte 
alcune deHe proposte legislative for
mulate dal nostro parti to per pro
muovere l'ulteriore crescita del.a 
serri col tura. 

Vengono concessi contributi per 
la eostruz.one di nuove e razionai; 
serre e per la trasformazione e il 
miglioramento di quelle esistenti; fi 
nanziamenti per Introdurre la pra
tica della irrigazione « a goccia ». 
contributi per la disinfestazione e 
l'acquisto dei materiali plastici, age
volazioni per la lotta t ìu^sanitana. 

Si può produrre 
di più 

e a costi minori 
Le tementi selezionate create da: 

ricercatori, lo sforzo produttivo de: 
coltivatori, l'uso di maggiori quan 
tità di concimi hanno fatto progre
dire la granicoltura siciliana anche 
se gli aumenti dei prezzi dei ferii 
lizzanti e delie mai chine, concedi 
dal goierno nazionale, hanno tat
to di tutto per scoraggiare tale pro
gresso. 

Frutto della battaglia del PCI per 
faiorire i coltivatori siciliani e met
terli m grado ai produrre p:u gra
no e a basto costo, e la legge n .>> 
t.irata dada Regione che preiede 
per il grano duro un finanziamento 
di 6 miliardi. 

Attraverso questo provvedimento 
i contadini potranno ottenere con
tributi per l'acquisto di sementi. 
concimi, attrezzi ed ageix>lazioni al
le cooperative di produttori, contri
buti per la costruzione di impianti. 
collettivi, silos e magazzini; un 
prezzo mimmo per il grano confe
rito all'ammasso. 

Il PCI si è impegnato a npresen-
tare alla prcsnna Assemblea regio
nale una proposta di legge per ga
rantire a tutti i coltivatori dannea-
giati dal disastro della «cimice del 
grano » un giusto indennizzo. 

La vergogna 
dei limoni 

portati al macero 
Vanno a", macero a tonnellate so: 

to . cingolati de; buldozer . l.mon; 
s.c.lian: mentre i mercati europei 
--ono invadi dagli agrumi p redo" . 
da.le al tre naz.oni che s'affacc.ano 
sul Mediterraneo La Regione e lo 
Stato, che avrebbero dovuto far 
sentire la voce de*.. interessi de. 
produttori Sic.'.ian., .sono stati z.tt.. 

In realtà l'Assemblea reg.ona.e. 
su p.oposta del PCI. varò nel g.u 
ano 7.5 una importante lezze or 
eanica volta a fare sviluppare que 
sto imporrani.ss.mo settore dell'a-
grico.tura de!.'isola 

La legje sull 'agrumento. ad un 
anno d; d.stanza. r .mane per la 
maggior p a n e sulla carta, per col 
pa del governo re2.0r.ale che non 
ha voluto realizzare concretamente 
quelle 1nd.caz.on1 Esse s. muove 
vano nell'md.rizzo del .a program 
maz,one, della pa.rtecipaz.ione rea 
le — tan to nella fase dell'elabora 
z.one, quanto nella fase delia gè 
sf.one — de; coltivato.-., delle forze 
democratiche e dei comuni. 

La le?ge prevede uno stanziamen
to d; 81 miliardi 710 milioni per 
permettere la riconversione az.en-
dale, sussidi per la coopera tone. 

sogno di un'amministrazione 
efficiente e decentrata. Per 
questo motivo nell'organico 
programma di riforma della 
Regione che il PCI ha posto 
alla base dei compiti del nuo
vo « governo dell'autonomia » 
le questioni dell'agricoltura si 
legano s t re t tamente con quel
le del decentramento della 
spesa regionale e dell'elimina
zione del sistema clientelare. 

Riformare la regione vuol 
dire trasformare l'ESA in una 
agenzia tecnica al servizio del
la Regione, delle Comunità 
montane, dei Comprensori. 

In particolare il PCI ri
chiede di decentrare il potere 
di spesa della Regione in ma
teria di agricoltura affidando 
la delesa ai Comuni, alle 
Comunità montane, ai Con
sorzi dei Comuni. Sciogliere 
gli ispettorati agrari . R'ordi-
nare gli uffici dell'assessorato. 
Dotare 1 Comuni, le Comu 
nità montane e 1 compren 
sori del necessano personale 
e delle at trezzature tecniche. 
Alla Regione dovrà essere ri
servato l'esercizio della prò 
grammazione agricola. 

Il piano « quota 100 » della Cassa per il Mezzogiorno 

Un progetto 
per assetare 
di più città 

e campagne 
Tutta l'acqua della Sicilia sud orientale sarebbe convogliata verso il 
«polo» petrolchimico di Siracusa - La grande razzia è già comin
ciata - Sprechi enormi, intrecci mafiosi, danni incalcolabili alle colture 

S'avvicina l'estate e con essa torna per la Sicilia l'incubo della grande 
sete. Che l'acqua manchi nell'isola è un luogo comune. Quel che manca — 
MIIW^Ì fatti a dimostrarlo — non è l'acqua, ma una seria politica di program
ma/ione delle risorse idriche, che copra il grande fabbisogno di usi civili ed 
irrigui. Sull'isola piovono ogni anno qualcosa conte 10 miliardi di metri cubi 
Mettendo nel conto l'evaporazione e gli altri normali fenomeni fisici, la Sicilia 
ha per questa via una disponibilità di 5 miliardi di metri cubi. Ma solo una 
minima parte di questo patrimonio viene accumulato in invasi e trattenuto da 
dighe 11 resto, il !X)r.. viene " , ~ ~ 

gli indirizzi della Cassa del letteralmente sprecato. Solo 
mezzo miliardo di metri cu
bi viene raccolto in invasi: 
110 vengono destinati ad usi 
civili; il resto viene riparti
to tra l'industria e l'agricoltu
ra. In questa divisione la cam
pagna recita il ruolo della 
Cenerentola: soltanto 180 mi
la ettari di terra vengono ir
rigati. 

Con una maggiore disponi
bilità d'acqua ì contadini si
ciliani potrebbero letteral
mente trasformare il volto 
dell'isola, fili esperti dicono 
che basterebbe raddoppiare 
tale disponibilità per aumen 
tare del 100r< la produzione 
agricola. Del resto i fatti par 
lano chiaro: si pensi a ciò 
che è avvenuto nella piana di 
Catania, nelle serre di Ribe-
ra e di Vittoria. 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo occorre che la Sici
lia produttiva sia messa in 
grado di esercitare anche in 
questo campo nei confronti 
delle clientele e delle forze 
della .speculazione tutto il suo 
pe.io di contrattazione. Occor
re una profonda riforma del 
rapporto Regione-Stato nella 
politica di programma/Jone e 
degli i r 'erventi : occorre un 
organico e razionale piano 
regionale delle acque: biso
gna battere il sistema di clien
tele e di parassitismo che ha 
permesso ia creazione di quel
l 'apparato malioso che ven
de in Sicilia l'acqua ai conta
dini a prezzi di strozzinaggio. 

Il capitale pubblico si trova 
in prima linea nella rovina i 
drica della regione. Esempla 
re sotto questo profilo è quel 
che la Cassa de! Mezzogiorno 
sta facendo nella Sicilia o-
rientale. La Cassa jiorta a 
vanti in questa zona un gran 
«le progetto, denominato -s quo 
ta UH)», già in fa-e di attua
zione. che ha Io scopo di rac
cogliere tutte le acque della 
Sicilia sud orientale a vantag 
"io esclusivo dell'industria |>e 
trolchimica del « polo indù 
striale > di Siracusa, senza 
tenere in nessun conto non 
volo ì bisogni d'acqua pota
bile di una popolazione in 
continua crescita, ma compro
mettendo le possibilità di svi
luppo dell'agricoltura in que
sta zona - chiave delle cam
pagne siciliane. 

Ricordate la vicenda dei pa 
pin che vanno morendo sulle 
rive del fiume Ciane? Il pre
sidente della Cassa, prof. Ga
briele Pescatore, ha ricevuto 
mesi addietro un avviso di 
reato dalla Procura della Re
pubblica di Siracusa, come 
responsabile di questo disa
stro ecologico: il livello del 
fiume si va abbassando pe
ricolosamente perché le sue 
acque vengono dirottate da 
apposite canalizzazioni verso 
il « polo ». Ebbene, in que
sta maniera, la petrolchimica 
ha condannato a morte non 
solo ì papiri, ma una zona 
tra le più ricche della agri
coltura siciliana. 

La SIXCAT Montedison di 
Pnolo ha. infatti, trivellato 
dappertutto senza l'ombra di 
un criterio di razionalità, sca
vando attorno a se decine e 
decine di pozzi alla ricerca 
dell'acqua che !e serve per 
mantenere un regolare ciclo 

Mezzogiorno per la politica 
delle acque siciliane la Regio
ne dovrà mettere le sue cai-
te in regola dandosi un piano 
regionale delle acque capace 
di prevedere e disciplinare i 
bisogni per gli usi irrigui, po
tabili. industriali e rivendi
cando ia pienezza dei suoi 
poteri in materia, attraverso 
una modifica delle « nonne di 
attuazione » dello Statuto re
gionale. 

Hi sognerà correggere — è 
que.sto un altro punto del prò 
gromma per il governo dell' 
autonomia presentato dal PCI 
le norme che prevedono il ca
rattere pubblico delle acque. 
L'attuale sistema è. infatti. 
sfacciatamontte rivolo a fa 
vorire l'interesse privato. 
Accade così che si creino «lei 
le vere e proprie mafie che s' 
accaparrano l'acqua e la ri 
vendono ai produttori a prez 
zi decuplicati. Il costo dell' 
acqua incide cosi in certe zo
ne del Palermitano e della 
provincia di Catania fino a 30 

lire per kg di agrumi prò 
dotti 

l,a questione dell'acqua si 
ciliana .si conferma peivii 
anche un'emblematica battìi 
glia contadina di democrazia 
Per liberare i coltivatori o.i 
jieso della simulazione ocm 
rerà. infatti, mirare alto. IH-
senso della riforma della R» 
gione e dei suoi enti: risanar 
le utenze irrigue, i consor. 
di bonifica asserviti agli agr. 
ri e alle clientele, l'Ente < 
sviluppo agricolo, paralizza' 
e svuotato dai governi denv 
cristiani di ogni capacita < 
perativa. Occorrono. dunqu-
anche in questo settore pari
ci pazione. decentramento. pr< 
gramma/ione: una terap 
che è non solo tecnica, ni 
politicamente avanzata. i; 
quanto la Sicilia produttir 
ha bisogno di una nuova agn 
coltura, ed essa ha bisogn-
dell'acqua, che si conferiti 
ancora una volta In prl'inl 
delle priorità. 

Vincenzo Vasilc 

i 

! I 

M 

Approvate 12 leggi 
_ _ • > _ _ . . . 

I positivi risultati 
conseguiti con 

l'intesa alla Regione 
Ecco le cifre illuminanti dell'impegno della Regione 

nel settore dell'agricoltura: mentre nel periodo 1974-76, 
dopo cioè l'intesa di fine legislatura con il PCI. sono 
stati stanziati 564 miliardi e 900 milioni, nel periodo 
1971-74 all'agricoltura erano andati soltanto 44 miliardi 
e 150 milioni. Questi, nel dettaglio, i provvedimenti • i 
finanziamenti approvati con l'intesa di fine legislatura. 
• legge n. 9 del 9 maggio 1974 « Provvedimenti urgenti 
per la zootecnia»: 23 miliardi: 
• legge n. 22 del 18 luglio 1974 < Provvedimenti straordi
nari per l'economia siciliana riguardanti l'agricoltura»: 
18 miliardi 155 milioni; 
• legge n. 35 del 16 agosto 1974 < Interventi per la rea
lizzazione di un programma di opere irrigue e opere 
prioritarie dei piani zonali ESA»: 139 miliardi; 
• legge n. 36 del 16 agosto 1974 « Interventi straordinari 
nel settore della difesa del suolo»: 25 miliardi e 120 
milioni; 
• legge n. 56 del 30 dicembre 1974 « Provvedimenti per 
le aziende agricole colpite dalla cimice del frumento»: 
350 milioni: 
• legge n. 24 del 3 giugno 1975 • Provvedimento per la 
agrumicoltura • : 81 miliardi 710 milioni; 
• legge n. 40 del 6 giugno 1975 * Provvedimenti per II 
potenziamento e l'adeguamento della produzione di ma
teriale di moltiplicazione della vi te»: 2 miliardi 900 
milioni; 
• legge n. 56 del 16 agosto 1975 • provvedimenti in fa
vore delle aziende colpite dalla cimice del grano»: CO0 
milioni; 
• legge n. 70 del 25 ottobre 1975 « Provvedimenti per la 
vitivinicoltura»: 7 miliardi 750 milioni; 
• legge 88 del 29 dicembre 1975 € Interventi per la difesa 
e conservazione del suolo ed adeguamento delle strut
ture operative forestali»: 100 miliardi; 

- • legge n. 20 del 6 marzo 1976 « Ulteriori provvedimenti 
per la zootecnia »: 8 miliardi 150 milioni; 
• legge n. 36 del 20 aprile 1976 « Interventi per la rea
lizzazione delle coltivazioni strutturali ed infrastruttura)! 
in agricoltura per lo sviluppo dei comparti produttivi 
della zootecnia, vitinicoltura. sericoltura, olivicolture. 
nocciolicoltura e mandorlicoltura ». 158 miliardi e • ! • 
milioni. 

Con la logica 
dello sceiccato 

.\ncora una volta chiederanno i voti dei contadini t> 
produttivo. Di conseguenza, la j t dilani per la DC. Eppure le iOìpe dello scudo crociato 
falda freatica si è abbassata | j per la crisi delle nostre campagne sono sotto gli occhi di 

tutti. Ci governano da trent'anni ed eccone t frutti: terre 
abbandonate e dissestate, acqua sprecata, distruzione di di 45 centimetri, mentre co 

minciano a fare ingresso nel 
sottosuolo acque salmastre. 

Gli orti e l'agrumeto che una 
volta si stendevano fino alla 
costa sono ormai solo un ri 
cordo I pozz- delle az.ernie 
-ono a l l ' a i u t to Da moli: di 
essi sgorga acqua di mare an 
t h e a 200 metri dal litorale. 
Ma il progetto è ancora a più 
ampio ragg.o: la Cassa non 
ha soltanto realizzato ìe ope
re sul fiume Ciane e quelle 
sul canale greco-romano del 
Galerno. che da sempre ve
nivano utilizzate per l ' irnca-
7 one. per destinarne le ac
que alla zona industriale, ma 
M propone di estendere tali 
criteri ad un'area più vasta: 
alle acque del fiume Anapo. 
dove una diga è già in fase di 
avanzata costruzione, ed a 
quella de! fiume Simeto dove 
è gin stato assegnato un lot
to del progetto « quota 100 >. 

Per portare avanti una bat
taglia che riesca a correggere 

prodotti, capacita produttu e mortificate. 
Con una politica diversa avremmo potuto eliminare. 

per esempio, il deficit alimentare. Avremmo potuto fare 
in modo che il tino e i limoni siciliani si affermassero sui 
mercati europei, invece che venire distruttt. Ma le colpe 
de non si fermano qui: m Sicilia l'assessorato agricolo e 
stato gestito da questo partito ininterrottamente e con la 
logica di uno sceiccato: le capacità produtlne siciliane 
ne sono state mortificate e bruciate sull'altare delle clien-

i ) tele e del vecchio apparato di potere parassitario. 
I i Guardate che fine ha fatto la legge sullagrumicultura. 
! congelata nei cassetti delia burocrazia regionale. E pen-
! | sate alla legge sulla difesa del suolo. Essa stanziava cento 
! ; miliardi per la bonifica montana, la sistemazione dei ba

cini. e la protezione degli intasi, e nello stesso tempo ga
rantiva poteri decisionali alle Comunità montane nel 
Consiglio di amministrazione della azienda forestale. 

Per mantenere intanto questo carrozzone il governo ra
gionale e ricorso al falso più smaccato, pur di rinviare per 
ben due tolte successive l'adunanza delle Comunità mon
tane che avrebbero dovuto nominare, prima della fine 
della legislatura, i loro rappresentanti nel nuovo Consi 
gito di amministrazione. 

Hanno detto che le comunità non erano pronte. La 
lenta e che non volevano e non vogliono che le Comuni
tà montane si intromettano nei loro maneggi. 

Per fare le buone leggi per l'agricoltura ci sono voluto 
t comunisti. Per realizzare queste leggi ci vuole un governo 
pulito ed onesto, con i comunisti. 

http://re.ro
http://ni.ss.mo
http://re2.0r.ale
http://1nd.caz.on1
http://pa.rtecipaz.ione
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Giovani, donne o lavorcrtori non iscritti rafforzano i gruppi di lavoro 

e i simpatizzanti del PCI 
campagna elettorale 

Vasta mobilitazione defili aderenti a! PSd'A - Nelle sezioni assemblee aperte sul programma - Una conferenza-dibattito organiz
zata dai comunisti all'interno dell'AMIC-Montedison di Ottana - Iniziative specifiche della FGCI sui problemi della gioventù 

Grave incidente sul lavoro all'inferno degli impianti della «Marinella» 

Ennesimo omicidio bianco 
alla SIR di Porto Torres 

E' morto un operaio di 23 anni - Un altro lavoratore ferito - Stavano ef
fettuando lavori di manutenzione e pulizia - Inchiesta della magistratura 

SASSARI. mi 
Ennes imo omicid io b ianco 

al la SIR di Por to T o r r e s . An
tonio Pi luzza, un giovane np •• 
m i o di Zi anni , d ipendent i ' 
del la società « Ins ta l la / ioni in 
(histrinli » è mor to in un trra 
v iss imo incidente sul lavoro 
a l l ' in te rno desili impiant i del
la v Mar ine l la -. 

Un a l t ro opera io , il 2r>enne 
Ignazio P i a m i , o r ig inar io di 
Carbonia , ha r ipor ta to feri te 
g iudica te guar ib i l i , dai modici 
de l l ' ospeda le civile di Sassa
r i , in dieci giorni . I due epe
r a i al m o m e n t o d e l l i n c i d i n 
te s t a v a n o ef fe t tuando lavori 
di manu tenz ione e di pulizia 
in uno degli impiant i del pe
t ro lchimico . Antonio Pi luzza. 

sta\ : i adoperando una mani 
cheti;i con la (|iiale spruzzava 
potenti L'et'.i d'acqua ad ele
vata temperatura per divin
erò-,! are un reattore degli im
pianti S!I{ Improvvisamente, 
la i iK'i i icl 'eita è schizzati1 fuo
r i dalla tubatura nella (piale 
era sistemata, un potentis
simo '.fello d'acqua ha inve
stito in pieno il giovano prò 
curandogli una morte atroce. 
Antonio Piluzza ha infat t i r i 
partaci t rauma cranico, t ran 
ma toracico e asportazione 
traumatica de! braccio sini
stro decedendo praticamente 
sul colpo. Ignazio Piami, in 
vo^ti 'o di striscio dal getto 
d'acqua a centinaia i l i atmo 
sfere, ha riportato feri te al 

viso e t r a u m a acust ico al
l 'orecchio des t ro , che hanno 
consigl iato il suo r icovero nel 
r e p a r t o ustioni de l l 'ospeda le 

Il g r av i s s imo incidente, sul 
(piale l ' au tor i tà g iudiz iar ia ha 
disposto una inchies ta , r ipro
pone con e s t r e m a d r a m m a 
tici tà il p rob lema del la sicu
rezza a l l ' in te rno del la SIR. 
Negli ul t imi otto mes i ben 
ciucine opera i sono mor t i per 
incidenti sul lavoro . I più 

esposti sono n a t u r a l m e n t e gli 
opera i incar ica t i del le o p e r e 
di manu tenz ione da s e m p r e 
a p p a n n a g g i o del le cos ide l tc 
•i az iende e s t e r n e », non sem
p r e in g r a d o di a s s i c u r a r e le 
indispensabi l i m i s u r e di pre
venzione degli infortuni. 

taccuino culturale 
Dibattito domani 
a Sassari sulla • 
politica della cultura 
in Sardegna 

« La politica della cu l tnn in 
Sardegna »: questo il tema di un 
dibattito che si terrà domani, lu
nedi 3 1 maggio, alle ore 1 7 , nel 
salone del Jolly Hotel di Sassari, 
presieduto dal magistrato-scrittore 
dott. Salvatore Mannuzru. Terran
no le relazioni introduttive il prol . 
Manl io Brigaglia, docente di sto
ria moderna nella facoltà di mini 
stero dell'università di Sassari, e 
il prot. Girolamo Sotgiu. docente 
di storia del Risorgimento nella 
l icoltà di magistero dell'universi
tà di Cagliari e responsabile del
la commissione scuola e cultura 

del comitato regionale sardo del 
PCI. 

Al convegno saranno presenti e-
sponcnti del mondo culturale iso
lano. 

L'iniziativa parte dalla esigen
za di andare avanti, su un terre
no unitario, per risolvere i pro
blemi relativi alle strutture cul
turali isolane ed alla loro gestio
ne democratica. 

In particolare saranno a l l r ;n! . i -
l i temi che sono attualmente al 
centro del dibattito culli-.-alc, in 
collegamento con la programma
zione regionale e nazionale. 

Concerti organizzati 
dalla FGCI sarda con 
il quartetto jazz 
di Giorgio G^sllni 

« Murales », lo spettacolo del 
quarlet'D \~iiz di Giorgio Gaslini 
sarà rapprescr.loto in Sardegna ad 
in.ziativa della Federazione giova
nile co.iHinìila italiana. 

Il primo concerto e program
mato a Saiinri per giovedì 10 giu
gno. Venerdì 11 giugno Gaslini 
sarà ad Oristano, e sabato 12 alla 
licra crmi'ionaria di Cagliari. 

Coni? I n sottolineato la critica 
nelle grandi citta continentali, do
ve e sta:o l inoia rappresentalo con 
ini|ioncn!^ parti-cipajionc di pubbli
co, « Murales " arriva a lormula-
rc uno siile epico-lirico diretta-
monte inilurnzato sia da esperien
ze precedenti d'avanguardia sia dal
la espcricn/j di coiKcrti tenuti per 
occo'ìaiori giovani. specialmente 
studenti caperai. In questo modo il 
quartetto cerca di risolvere l'eter
no dilemma tra avanguardia e co
municazione, raggiungendo risultalo 
di ampia partecipazione popolare. 

I l c|uerlct!o u composto da Gior
gio Gaslini (p iano lor te ) , Gianni 
Bellori (;ax tenore e soprano) , Ju-
lii.5 Fanricr (contrabbasso), John 
Vidacovich (percussione). 

N"l!.-. mattinata di sabato 1 2 . 
prima eolio spetlacolo <r Murales » 
al!a F i : n . il maestro Giorgio Gas-
lini parteciperà ad un dibattito sul 
tema « I giovani e la musica » or
ganizsato dr.lla FGCI con i critici 
musicali, docenti ed allievi del Con
servatorio di Cagliari. 

A Guspini concorso v 

« Velio Spano » 
per un saggio sul 
movimento operaio 

In occasione del 2 giugno 1 9 7 6 , 
trentennale della Repubblica, l'am
ministrazione comunale di sinistra 
di Guspini li a indetto una scric 
di maniicstazioni dedicate ai gio
vani. I l Comune ha deciso inol
tre di commemorare la figura del 
concittadino Velio Spano, l ' indimen
ticabile dirigente comunista sardo 
e nazionale, che subì la persecu
zione del regime fascista e che con
tribuì con la sua lotta e la sua 
elaborazione all'attuazione delia Re
pubblica nata dalla Resistenza. 

In nome ed alla memoria del se
natore Velio Spano è stato ban
dito un pubblico concorso per un 
saggio sulla storia del movimento 
operaio nelle zone minerarie sar
de, dotato di un primo premio di 
5 0 0 mila lire e di due secondi 
premi di 2 0 0 mila lire ciascuno. 

A Guspini si è appena conclu
so un seminario di studi artico
lato in sette lezioni, organizzato dal
l'amministrazione comunale e dal
le facoltà di lettere e magistero 
dell'università di Cagliari, sul te
ma: e Dalla dissoluzione dello Sta
to liberale alla Repubblica », con 
l'intervento di decenti universita
r i , scrittori, esponenti dei partiti 
antifascisti. Tutte le iniziative so
no state e vengono realizzate d' 
intesa tra la maggioranza comu
nista e socialista e l'opposizione 
democristiana. 

iiditonell' 
L:i scottante r/we-,'•<>/;" 

della organizzazione cui-
turale e degli spiri u r 
i.' tempo libero è più e/;e 
timi vi'r. a Cagliari. in 
questa cumpagmt elettori!-
te. La DC promesse miri 
e monti per bocca dei suoi 
esponenti nazionali e r,•• 
gioitali. Ma eo*« ha fa'io 
in 30 anni di nova no' .in
solutamente mente. Ani:. 
si è andati di male ni 
peggio. 

Privo di strutti: re d-
qualsiasi genere, il ;v.',T>\-. 
co cagliaritano e la prima 
vittima della inclini pub
blica. . 4 t v r a un teatto «•'.'•" 
è andato distrutto dur.rt:e 
la guerra te lo Stato lo 
ha risarcito con ima .^>",-
ma esigua). L'n afro :•:::-
tro tquello Civico. >vent. :s 
to dalle bombe e m.-isio 
cosi! se Ir, sta per man
giare la speculazione edi
lizia. L'Auditorium è chiu
so per ordini superiori. / ' 
Palazzetto dello Sport e 
proibito per la cultura di 
massa. 

E' vero, c'è i! nuovo tea-
tro in eoìtruz'one 'la o -
mai un decennio. Pnrtrop
po i lavori sono termi pes
che non bastano i so'di. ? -
si sa quando — con ">?:-
combenza di tutti g'i altri 
gravi problemi econome: 
e sociali — anche la cri-
tura potrà godere dir.tu 
di cittadinanza 

L'amministrazione co»iu-
naie di Cagliari noi pen-
sa né alla cultura ne al-
l'associazionumo. domina
ta com'è da quei ccrvona;-
gì dello scudo croe.nto e .e 
alla vista di un libro sa
rebbero capaci <e non ài 

La cultura di Angelica 
i'npiignare la pillola, a7-
meno di 'cteiursì andare 
mi un pernnerhionc. Il lu
timi neri prestata prospet
tive confortanti. Pasti di
re clic sui banchi della 
ìv.aqgioranza siedono an
cora uomini come quel-
/• ' .: as-ìissore alla Pubbli
ca I.-Unzione il quale, pro-
pi o le set'imana addietro. 
!.:: ciato sloggio della prò 
piia preparazione lettera
ria citando ••< Angelica va 
e. inerire >\ o r r r r o scatti-
(;:'".(;:> l'Agnese del'a Re
sistenza emiliana per l'An-
gl'ira eroina di un filone 
.S 'OÌ 'VI! >I ' J ' / -alla Rivolli-
zita • francese. 

Cciii ' ' .?: vede, si ripiani-
l.u in p:e>:o <-. culturam- ». 
Con co<toro, l'unico di
scordo vai do sarebbe quel
lo di prn!cv!arli, utilizzan
do bme il loto de! 20 
emano. 

L'i'a tra r.uova ìconf-ttc. 
e'ettorale potrebbe forse 
• no: aerare •.* davvero la 
DC caglaritana e sarda. 
• accudì t mergrrc almeno 
<".; riesce a distinguere 
tra A n 7clicn ed Agnese. 

M> no' riteniamo che a 
c.csto discorso se ne deb-
l i arci-npagnare un altro 
relitto al 'nolo della 
g-ur.'.a regionale, dei <uoi 
'i>;anzicv:cr_t: ad iniziali-
-.* ..'.. cu. < :'. dell. «•.•a per 

ì-liea culturale rompiessi-
IO ledati ella log;ca clien-
tt-'a-c. 

l'i tutta la polemica su'-
l'orge ni : za : . o ri e cult u nilc 
e ci rpa:i libera 'a giunta 
rcTO'.a'e e la Grande a<-
scile. In r«-'?'"à si fruita 
eli una imputala corau-

S'oi siamo, anche in ma
teria culturale, contro pò 
litiche autarchiche. E ci 
troviamo pertanto favore
voli ad una limitazione del
l'impegno pubblico in di
rezione del sostegno delle 
sole compagnie locali. Il 
problema riguarda le. scel
te concreta e il quadro 
entro cui esse si inseri
scono. 

Manca in Sardegna un 
censimento dei « luoghi 
teatraliii, manca una con
siderazione attenta delle 
politiche di decentamento 
dello spettacolo e di coor
dinamento delle diverse 
iniziative. 

Ebbene, è ora di cam
biare. Ci pare pertanto in
dispensabile che si ponga 
fine all'intollerabile sper
pero di fondi elaborando. 
approvando ed attuando 
una legislazione basata su 
forme di controllo demo
cratico della programma
zione degli interventi. Si 
portino ad unità tutte le 
iniziative nel settore del
lo spettacolo 'da quelle 
teatrali a quelle musicali 
e cinematografichef privi-
leqir.ndo naturalmente le 
cooperative, i Comuni e le 
Province, i circoli ricreo-' 
tivi dei lavoratori e i loro 
Consorzi. 

E' questa la via della 
cu'tura. l*a scelta del 20 
giugno, anche in un cam
po cosi delicato, ed impor
tante. non è difficile per 
chi ha compreso che dob 
ccat'io mandare in pensio
ne tutti i rotabili demo-
Ti'tmni rimasti fermi al 
romanzo d'appendice. 

Dal nostro corrispondente 
N U O R O . 29 

La c a m p a g n a e l e t t o ra l e è e n t r a t a nel vivo a n c h e In pro
v inc ia di Nuoro . In ques t i giorni si s o n o svol te dec ine e 
d e c i n e di a s s e m b l e e di sezione a p e r t e ai s i m p a t i z z a n t i , per 
d i s c u t e r e il p r o g r a m m a p r e s e n t a t o dal P C I . In t u t t i i paesi i 
c o m p a g n i s t a n n o o r g a n i z z a n d o gruppi di lavoro pe r d is t r i 
bu i r e a d ogni e l e t t o r e , il m a t e r i a l e di p r o p a g a n d a sullo 
p r o p o s t e de! P C I a n c h e pe r sv i l uppa re la d i scuss ione e il 
c o n f r o n t o . L ' e l e m e n t o contraici che i n o s t r i c o m p a g n i s t a n n o 
p o n e n d o a l la ba se di q u e s t o 

i 

l avo ro cap i l l a r e è il dia logo 
con la gen te , la d iscuss ione 
sui p rob lemi concre t i , lo sfor
zo di fo rn i r e r i spos t e credi
bili e a d e g u a t e a l l e d o m a n d e 
p r e s s a n t i c h e le popolazioni 
otjgi pongono . 

In q u e s t i g iorni a b b i a m o 
v i s to dec ine di s impa t i zzan t i , 
in p a r t i c o l a r e g iovani e don
ne . m e t t e r s i a disposizione 
dei d i re t t iv i di sezione per 
r a f f o r z a r e t g rupp i di lavoro 
del p a r t i t o . A n c h e il PSd'A, 
c h e h a conc luso con il PCI 
per q u e s t e elezioni una al
l eanza di g r a n d e rilievo pò 
l i t ico, s t a m o b i l i t a n d o i suoi 
a d e r e n t i . I n mol t i paesi i no
s t r i c o m p a g n i h a n n o già ini
z i a to il l avoro in c o m u n e con 
gli a m i c i s a r d i s t i . S o n o pre
vist i a n c h e a l c u n i comizi ne i 
c e n t r i in cui l ' e l e t t o r a to sar
d i s t a h a u n a p r e s e n z a note
vole pe r n u m e r o e per t ra
d i z ione : T e r t e n i a , Osini , O-
vodda , O l i ena e a l t r i . L'avvo
c a t o M a r i o Mel is . c a n d i d a t o 
del PCI -PSd 'A nel collegio 
s e n a t o r i a l e di N u o r o , a p r i r à 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e il 2 
g i u g n o nel c e n t r o o g i i a s t r m o 
di To r to l i a s s i e m e a l com
p a g n o Ignaz io P i r a s t u . 

L ' a v v o c a t o M a r i o Melis, 
p a r l a n d o ai s a rd i s t i della se
z ione di B a u n e i . h a pos to in 
p a r t i c o l a r e r i l ievo l 'a l to si
gn i f i ca to pol i t ico della rin
n o v a t a a l l e a n z a t r a PSd 'A e 
P C I . s o p r a t t u t t o nel momen
t o in cui s t a n n o pa r diven 
t a r e o p e r a n t i gli e n t i corri-
p r e n s o r i a l i dei qua l i i sa rd i 
s t i si e r a n o fa t t i p r o m o t o r i 
fin da l 1921. 

« L ' e n t e c o m p r e n s o r i a l e — 
h a s o s t e n u t o l ' avvoca to Ma
r io Mel is — dovrà d i v e n t a r e 
m o m e n t o es senz ia le deila par
t e c i p a z i o n e p o p o l a r e al la p r ò 
g r a m m a z i o n e . C o m u n i s t i e 
s a r d i s t i s o n o le forze t r a i n a n 
ti a l l ' i n t e r n o di q u e s t i nuovi 
o r f a n i di az ione d e m o j n t l i 
ca pe r sovve r t i r e ie s l . u ' t i u v 
fond ia r i e a r c a i c h e , sos t i tuen
dole . o v u n q u e sia possibi le 
ed e c o n o m i c a m e n ^ j u t i le , coi 
m o n t e - t e r r e : p e r r e s t i t u i r e .»-
gli en t i locali il gove rno dei 
t e r r i t o r i o in vista di una pò 
l i t ica tesa a s t r o n c a r e la spe
c u l a z i o n e del m e r c a t o d"Ke 
a r e e fabbr icabi l i , sia nei ceti 
t r i u r b a n i c h e in qusl l i di 
i n t e r v e n t o tu r i s t i co , g a r a n t e : : 
d o ne l c o n t e m p o u n a p,ù ar
t i c o l a t a pol i t ica del la casa in 
favore dei l a v o r a t o r i ed u n a 
più c o r r e t t a u t i l izzaz ione dei 
t e r r i t o r i o a fini social i ». 

« Gli en t i c o m p r e n s o n a l i — 
h a conc luso l ' avvoca to M a r i o 
Mel is — d o v r a n n o p e r a l t r o . 
ne l n u o v o q u a d r o pol i t ico c h e 
le forze popola r i a n d r a n n o a 
c r e a r e col voto del 2021 giu
g n o . i m p r i m e r e u n a svol ta d e 
cis iva a l la poli t ica di indu
s t r i a l i zzaz ione e a l lo svilup
po a g r o - p a s t o r a l e delia Sar
d e g n a ». 

Il m o d o pos i t ivo con cui è 
s t a t a acco l t a la r i c o n f e r m a 
de l l ' a l l eanza con i sa rd i s t i 
s ia t r a i n o s t r i c o m p a g n i , s ia 
t r a i s i m p a t i z z a n t i indica co
m e i r a p p o r t i u n i t a r i e le i:-
n e e a p e r t e a l c o n f r o n t o e a l 
d i a logo con forze a n c h e di
v e r s e da l la n o s t r a , s i a n o p r ò 
f o n d a m e n t e r ad i ca t i nei par
t i t o . E ' un d a t o di g r a n d e 
r i l ievo, s o p r a t t u t t o in prov.n-
cia di Nuoro , dove ii PSà 'A 
a g ^ r e s a forze cons i s t en t i e 
a m m i n i s t r a co! P C I e il P S I 
d e c i n e d: paes i , n o n c h é la 
s t e s s a P rov inc i a . 

U n a l t r o d a t o di rilievo nel-
ìa c a m p a g n a e l e t t o r a l e in cor
so è la g r a n d e mobi l i t az ione 
dei c o m p a g n i negli stab:':;-
m e n t i ANÌC-Monted i?on d: 
O t t a n a . P e r m a r t e d ì 8 g;u 
g n o è p rev i s t a u n a conf : 
r e n z a d i b a t t i t o a l l ' i n t e r n o de'. 
la fabbr ica o r g a n i z z a t a da! 
PCI. con la p a r t e c i p a z i o n e 
de ! c o m p a g n o Egidio Addis 
e del m a g i s t r a t o i n d i p e n d e n t e 
d r . S a l v a t o r e M a n n u z z u . can
d i d a t i ne'..a n o s t r a l is ta pe r 
la C a m e r a . 

Si s t a n n o già svo lgendo ir. 
t a n t o a s s e m b l e e d; viperai in 
t u t t i i paes : del ia S a r d e a n a 
c e n t r a l e , con ìa p a r t e c i p a t o 
n e d: n u m e r o s i l avo ra to r i de.-
!a zona i n d u s t r i a l e . 

«-• I" n o s t r o sforzo — af fe r 
m a :I c o m p a g n o E? .d :o Ad 
d;s — è que l lo di c o n s e n t . r e 
A'.'.A z e n t e di d i s c u t e r e de'.la 
c r . s ; a t t u a l e , d: a p r i r e u n 
d ia logo , di s t i m o l a r e ".a par
t e c ipaz ione p e r c h é s a p p . a m o 
c h e so!o in q u e s t o m o d o .^arà 
pos-s:b:!e u n r a f f o r z a m e n t o 
d e ! P C I . m a s o p r a t t u t t o d e ' 
".a p r o s p e t t i v a di n n n o v a r r . c n 
t o del P a e s e ». 

S o n o s t a t e p r o g r a m m a t e i 
no ' . t re in iz ia t ive specif iche 
p e r : g iovani . 

« I n provinc ia di Nuoro - -
a f f e r m a il c o m p a g n o Agosti
n o E r i t t u , s eg re t a r i o provin
cia le della F G C I — voteran
n o per la p r i m a volta a h e 
pol i t i che il \ò.v>', degli elet
tor i g iovani . E' u n a percen
t u a l e m o l t o e l eva ta , superio
re al la media naz iona le . D, 
qui l ' impegno p a r t i c o l a r e per 
far si che i giovani vot ino il 
n o s t r o p a r t i t o . Pe rc iò abbia
m o p rev i s to a l c u n e iniziat ive 
di m a s s a , r ivol te ai giovani e 
o r g a n i z z a t e dai g iovani , a 
Dorga i i , O r u n e , Nuoro , Sila-
n u s e I lbono. Al c e n t r o delle 
m a n i f e s t a z i o n i s a r à ovvia
m e n t e la t e m a t i c a del la ne
cess i t à di u n a svol ta nel go
v e r n o del la Reg ione e del 
P a e s e pe r g a r a n t i r e u n pro
g r a m m a di p iena occupa
z ione ». 

Benedetto Barranu 

La repubblica 
di Mussolini 

Fi lm di m o n t a g g i o realizza
t o da l l ' I s t i t u to Luce con ma
te r i a l e di reper tor io , nella 

I m a s s i m a p a r t e di fonte fa
scis ta e nazis ta . Lo f i r m a n o 
il regis ta Angelo G r i m a l d i . 

I lo s tor ico Inglese Freder ick 
I W Deak in ( au to re di un es 
I senzia le s tud io su l l ' a rgomen-
l to) come c o n s u l e n t e ; il gior

na l i s t a G i a m p a o l o P a n s a (cui 
si deve un pregevole l ibro sul
l 'esercito di Salò) per le « ri
c e r c h e » ; e, per il « t e s t o » . 
u n a l t r o collega. Andrea Bar
bato . 

Da un p u n t o di vis ta s t re t 
t a m e n t e d o c u m e n t a r i o . La 
repubblica di Mussolini h a 
sca r so in teresse . Le sue im
m a g i n i non dicono n ien te , o 
quas i , più di q u a n t o ci e ra 
già n o t o : a n c h e se si può ri
levare come sequenze « gira
te » a scopi di p r o p a g a n d a . 
da g e n t e al servizio dei ne
mici del nos t ro popolo, illu
s t r i n o oggi, senza bisogno di 
special i so t t o l i nea tu r e , lo 
squa l lo re e la nefandezza , in
s ieme. de l l ' e s t remo a p p r o d o 
del r eg ime musso l in i ano . E 
t u t t a v i u , i pochi m o m e n t i 
b?lli ed e m o z i o n a n t i sono 
quell i r ipresi « d i q u a » tpen-
s i a m o al le scene della libe
raz ione di Fi renze , o dell ' in-
.surrezione a l Nord ) . 

Il guaio grasso, però, è 
u r o o n o nel c o m m e n t o parla
to, lacunoso e appross ima t i 
vo. e nel qua le non si t e n t a 
n e m m e n o un abbozzo di ana 
lisi in p ro fond i t à del feno
m e n o « repubb l i ch ino ». a l di 
la delle g ius te a f fe rmaz ion i 
di p r inc ip io . Poco male , se 
il l ungomet ragg io r iscaldas
se ii r icordo, c o m u n q u e , di 
ce r t e r esponsab i l i t à e di cer
te p resenze . Ma, a d esempio . 
ved iamo Val le t ta campeggia
re a l la F I A T t r a a l t i papa
veri n o s t r a n i e nazis t i , e 
poss iamo essere d a n n a t i se 

« Gramsci e la svolta degli anni 30 » 
« Gramsci e la svolta dcyli anni 3 0 » e il titolo di un volume, 

edito dalla EDES di Cagliari, che raccoglie, a cura di Umberto Cardia, 
gli articoli apparsi su « Rinascita sarda * tra il 1 9 6 6 e il 1 9 6 7 , di 
Giorgio Amendola. Umberto Cardia, Giuseppe Fiori, Enzo Forcella, 
Allonso Leonctti, Emilio Lussu, Sandro Maxia, Luigi Nicddu, Salvatore 
5echi e Pietro Secchia sui temi della « svolta », del a sardismo » e su 
altre questioni della indagine gramsciana, in un dibattito che « ha anti
cipato dieci anni di ricerche ». 

Nella lunga introduzione. Cardia si sollerma sul e sardismo » di 
Gramsci. « La dillicoità di intendere — osserva Cardia — che propria
mente consista quello che Togliatti chiamò il « quasi sardismo » di 
Gramsci, e che torse sarebbe meglio chiamare l'« autonomismo » di 
Gramsci, deriva anche dal latto che non vi è tra i suoi scritti, alcuna 
analisi o trattazione organica della questione sarda. Sappiamo, però, 
che in vari momenti della sua vita egli ebbe in mente di dedicarvisi. 
Gramsci raccoglieva libri e documenti che a ciò avrebbero dovuto servire. 

m L'idea di una monogralia sulla Sardegna, sulla sua storia e sul suo 
destino, nell 'ambito di formazione della nazione italiana e del suo Stato 
unitario, dominò a più riprese il suo pensiero. « La questione sarda p 
è uno dei titoli del programma del lavoro carcerario steso nel 1 9 2 8 . 
A compiere l'opera Gramsci non pervenne mai. Tuttavia, se si procede 
ad una attenta lettura dei suoi scritti, da quelli giovanili a quelli della 
età matura, non è diflìcite individuare una linea lungo la quale sia la 
questione sarda, sia la questione siciliana vengono emergendo e conli; 
gurandosi, in tutta la loro insopprimibile e lortc peculiarità, dentro i 
contorni della questione meridionale: e sia l'una che le altre assumono 
un carattere di « territorialità » ben distinto e precìso, nel quadro più 
generale della unificazione italiana ». 

I l libro è in vendita nelle librerie sarde e in diverse città del 
continente. 

ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
Richiedete l'opuscolo 

« R O M A N I A 7 6 » 
e prenotate presso: 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 

CINEMA che cosa c è 4 . 1 ' ^ > V . . . 

LECCE via 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
50 anni di att ivi t i 

ed esperienza 
AFFIL IATA F.I.O.T.O. 

• Tel. 26583 B. Cairoti. 1 
Recapiti: 

BRINDIS I - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1-a 2-a 3-a IPOTECA 
> su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. OS/4491895 

Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (F I ) 

il suo n o m e viene p:\j;i.i:i 
c i a t o u n a sola volta. S e n n a 
m o • evocare il • f amige ra to 
b a n d o a m i p a r t i g i a n o del 25 
m a g g i o 1944 e — ci c r eU . i e 
t e ? — non u d i a m o il m in . i no 
a c c e n n o a l la c o n t r o f i r m a c h e 
vi appose l ' a t tua lo seg re ta r io 
del M S I D N . 

L'elenco delle r e t i c e n t e e 
del le omissioni f a rebbe .i.-,.-.i: 
n u t r i t o . Forse B a r b a t o , incìaf-
l a r a t i s s i m o . ha la s c u s a n t e 
di non aver n e m m e n o r i . e t to 
quel lo c h e aveva s c r i t t o ; al
t r i m e n t i non {ili s a r ebbe siiti,'-
g i ta quella comica frase sul 
« g e r a r c a fascista iriii.sti/.iato 
da l l ' oppos iz ione» : c h e è un 
m o d o cur ioso pe r r i d u r r e in 
t e r m i n i televisi v o p a r l a m e n -
t a r i la gue r r a civile an t i fa 
sc is ta . 

Uomini si nasce 
poliziotti 
si muore 

Anton io e Alfredo sono due 
giovani poliziotti , che il re
gis ta Ruggero Deoda to vuole 
p r e s e n t a r e come s impa t i c i e 
dis invol t i . E ques to solo per
c h é v a n n o in giro in blue 
j e a n s , c ava l cano Suzuki e 
non d i sp rezzano di fare al 
l ' amore . In r ea l t à sono delin
q u e n t i t a n t o q u a n t o i r ap ina
tor i , i biscazzieri e ì mal fa t 
tor i , al la cui caccia li man
d a il capo della « sezione spe
c ia le ». Poliziot t i da l l a pisto
la facile e c h e a s a n o le ma 
ni per il colpo di graz ia ai 
feri t i . 

E ' c h i a r o c h e i due n o n 
possono fallire n e m m e n o u n a 
impresa , e se la loro « inge
n u i t à » li m e t t e in q u a l c h e 
s i t uaz ione difficile ecco c h e 
il loro capo, c o m e un buon 
p a p à , in t e rv iene con la s u a 
esper ienza a d a r e a iu to . 

M a r c Porel e Ray Love-
lock sono i d u e pol iz iot t i . 
da l l ' e spress ione monocorde . 
R u o t a n o in to rno al ia s i n i s t r a 
coppia Adolfo Celi. Si lvia 
Dionis io , R e n a t o S a l v a t o r i e 
Dan ie l e Dubl ino . 

I ragazzi della 
Roma violenta 

Il regis ta R e n a t o S a v i n o si 
p ropone , con ques to film, di 
p r e s e n t a r e uno squa rc io di vi
ta della g ioventù r o m a n a . 
Violenze, s t up r i , r a p i n e . 1 ur
t i : s ia l ' ambien te borghese 
s ia quel lo p ro le ta r io e so t t o 
p ro l e t a r i o sono co r ro t t i . P e r 
d i m o s t r a r e la sua tesi il re 
gisUi port-a sullo s c h e r m o le 
s to r i e para l le le di due ban
d e : l 'una fo rmata di giovani 
del la « R o m a ben;? ». c h e s; 
p r o c l a m a n o nazis t i (nei loro 
\ coro » campegg ia H i t l e r» : 
l ' a l t ra di ragazzi di borg-itu 
senza « ideologia >>. m a solo 
b ru ta l i o d i s a d a t t a t i . 

Il film va a v a n t i , anz i non 
va. a colpi di c r o n a c a nera . 
e n o n m a n c a n e m m e n o l'evo
caz ione del de l i t to del Cir
ceo. 

."• L ; . ^ . . I i , . . .» . i , i . ., . . 

opera d: <.je:ìa.i.-..» .;: . .[..a. 
cosa no.i ù jve .r .ci ÌU I :A,:..I 
to e ;. ii,ni r.v.i .-' •. eer..> 
ne.--.un c j . ' . . r :u i ' . ' J . - L . . ) a..." 
salile Cl~l pi o'j.c.i. k .;.v..k....v 
a n ' : c u u n . w q.i.'..-.i.' t .• 
rice.o. a k\..i. a ,.^:..\ 

Cì.i a t i u r : .-O.K. : ..", ! :.:.v'y.i 
n;.-.-.i:i.. .! i C> no \ì i-i a i.':. ' 
s: ::Ì.I ì',.i-.:i.•.:.. i..'...'..•' !..< 
C'ureai. d a . i i ' :e.»;\ . V ..>. t 
C o r a / / , v' Ai i.k'o /....:.-.•... 

II SOiTNjlì 

vertk'iìk* 
Seeoialo 1U:I..K>:IH .! ' . ; -• /"O vici 

p i t to re - .-.er.tlo e • c . i . /a . - i ; 
f ral i . i"**~~^o.:eyt i..;;-,,a.|.i.h 
(la -va.\ ., e;», i-.i ;::\m.t ». Le 
Soei.i'.e. !u . :-'.a .1 W M . ' I . I 
nel torni-.-.uatn i>.1!'. / . M>'/.M> 
verticale i.\-'... '...-. j \'.:Ì.\ .-<'r.a 
di Ubera e.-p.ora/. . •....• i u . : a 
s to r ia u m a n a . V.<A t. 'in u :vo 
(non nuovo» d: r .m. :t .-. . .e .n 
disei:-..-!o:;e ; vali).':, l.o .-.;;'.'..! 
to e lina.-.: <i.i > g:e!li> .> ' . 
tieo v, i;.i|t he .i .1 '-. .'ile !•• '. i 
cernie pr ivat i i- pu.. / . e a e ih 
un deput.ìTD. :! .:.a e i .-..i/la 
s tor ico d: p.vii.-.-ii'...1. D ou., 
comunqUk.. :. I...11 .V: i,.;.' ...a 
in forma iti c>.lai/.\ :•.:,.•..,'.r-ail-
d o d.a:i;i-:a. : :ic .-.v.:.i «. e: l.n 
qu i sent i t i .e . i ta l i , pe.vi ili re 
p e r t o n o e . ìa- .0 .1 . iKiaocfa 
te, r:ch:..iii . e.spl:e:ti tD.'..-a 
W r t o v i . re:rii-.,/.e :i.; i :a ' . . \e 
fra ìe q.iai: pi.iv.ee •..;...> 1 
l ì i .u- . i t . . a. ' . > ki . : . . . . . . . . i o ; i . ' ! 
l'e.rte'-, i.j.-e.i .:• t-...'.a i o ! ,->to 
Giardino delle delizie. 

Al d; hi di a icu. i : momen
ti nodal i , eome .. ura i i ima 
di G i o v a n n a d'Arci), elle i>;-
fre l 'occasione a u.. k U . \ u o 
e s p e r i m e n t o di aua i . s i --t.ut-
t u r a l i s t a , il film ten. le a :r.:n-
t u m a r s i nelle s i . n o i e ::ii:na 
gini, o nella eo;...'o.-.:/. o:\c p.a 
s t ica delle s cene : a ;o l te . lo 
s c h e r m o e sez .ona io m p:u 
pa r t i , e ìa m e d e s i m a azione 
v; è .-u iril.' ! 1 uà '.a : : !a". :. o 
nel le sue la.ii of. •. r -e. u . ;\> 
s t e .-.eet.'iao e.:; ••.- i.i.e u . i lc-
r e n t e d.\ qu. ' . lo «. r o : : ' . i v : , o 
La polkfimca li: I a \ v . 1 .a-io, 
i n s o m m a , .-.e:i: ir-i i'1'i'ii'...i.rv 
non ti'.eto hi >.'o;.\7. a ir i - i to 
il tempo : . . .d./::or,ah ìe.ite 
cons idera lo . Non e i:.i e....o 
qu ina i che ia iì. .!.m:.ca .it>..-,.-.a 

della 1'-Pp.l. . .i.a.'.a.lii' Ci.le 
n ia tog i \ : , . i , i .->;.t a.'o.na;.! e ,h-
s to r t a , .-..un a .->.;.-',:l.,.. iii.-n: 
ferenza itela) .-p. ttat..-!.' 

L'msiv:i.e (ie..ta ' u' '..'.'• :.i :>.'. 
tere.-se. ma ne ; i.a n. m m e n o 
alla lontana :i !-'•• e ;..o d ' en 
Bunile, . c.-.e «.' - o / ' . - o [•/.',-
cale eche--':".i per een.l: v-. r-
si. s o n i a t i n t ' o ne.la .vpre^.u-
d i ca t a Italia--:,.!..e ih l em. e 
p e i s o n a j . ; : ,>V..-u:i\. alle, l ' n . e 
sa . LV-di/'.one : t . i 'n: : : i eine.ia 
dal la DA E. e .-<'. un.'.lo.-.a. imi-
che i e.neh: <h p.i .oie Cello 
o r ig ina . e s .auo ci. ..--a ù ;;.el
le. I tiiimeiO.ii a ' l i ) : . a. ' 'Un. 
riv: quali (i: buona . i o \ v • i 
(Franco:1 ; I h . o n . Franeo-s i v r 
rot . He. ir . S i - , .Ica., p ; - ' le 
Mochy t ra 4:. air." 1 s: pie.- :i 
no doc i lmente a^li in ten t i del 
reirista. 

ì racconti 
• minorali 

l 'opo a . e r a i ! u n t a t o il i\o 
,-t.o ne . . inde : s t : tu to censo-
. ;o r i p o r t a n d o eop:ose feri te , 
/ r;-.'•• on'.- ri: notuli 119741 del 
. • i i / . - t i tv. 'ae. 'o — ma pre-
\a . e . i : e ; i : . \ ' : e a t t . vo in Fran
c a — iValer 1.1 l ' a rowe /yk 
;'.•' ir.'d 1.1 > 1-'.. s e h . v m ; ita-
l ' a . r -a la M-orta (!••! succes
so o -P.Ì |,v>; f. t!{l7"o. 

l \ : n . ' ,-; e de t to , quest 'edi
zione ' \';-t \ - an ien te m u t i l a t a 
e. :>>;• : . i i i : . i , p e o n m i e n t o 
r i - V i a n o eurati) da Cìiusep-
p - l i" to. e ^\.{ k'pti'st: nup ron 
ia : > ' ' IV:! -(.ni o • ;aud. ,nte. in-
! •!•.-.• ' .-'.ri., - a ' u ' e >\À prò-
\ . » : ' d - ' " ' o i r i Nk'll' i r t icolar-
.-: d i ì -pi " " o '-ae-.-onti (The-
re- I'': !o*ni)i>c. l 'O t tocen to ; 
.'•'/:>••-''e Hailto'"/. il Seicen
to; /,•( >.•»•"•.•(!. il Noveeento ; 
/ . ' /e re : / . ' i'.ircu:, :! Cinque-
ei'.r.o ;; n'.n-.i:e> in l a t t : . la 
\ o v « in.ir; carni».) » non di 
.'adii ,'a il \ u o \ i . 

Mentr i ' La be^'.ui rivela !a 
L'.in.a e l'e.-t.'i) del c ineas ta 
pia-ì . i 'o, a t r a t t i estetizzali-
t \ m ', forte d; una .-uà ca-
: ..-.Ì d. n . -ue t ra /a ine ;it tra
versi) i! mini l i : nti) e sopra' . 
t . i t t i ' la i'e.!cra.".ono ili que 
.-.' '. / rauont! minorali mo-
.-". I :M •'. pol.-ai d> un pi t tore . 
i ' V non è .-kinpre poeta per 
eh.e ".'.'ppo onnivora è la sua 
!.r»; !.- a. t roppo lucala la sua 
e::.-:a di a v v : l u n p i r o persone 
e e:ve. rciip: '-/ v.ste come ci'-; 
i't-t;;. Sa rebbe inut i le del re-
.-;.) ,u!den'rar .- i t : a le p:e»he 
dei -no. re-- -onti — il mi.it! 
e .-ìlio d: l'i se rèse che va d a : 
.len.iinient: n.i a l l ' in iz iazione 
se--11 i i - s . i lnaria senza sola 
.•:ouc di c o n t i m i . l à ; la sostali-
z:a'.e e berrai l'i- .; ca s t i t à » del
la contc-va m i ' i i a r a Ilrzsébet 
U. t ì io ry che pana con il s a n 
L'ili' delle Mie vil lanelle il t r i 
b u - i pei la .-kita -eubiimata fri-
c id . t à ; i due movaiii della no 
l ' r a era che solo t r a m i t e il 
e v i ' i t to i-oli la n a t u r a pò 
troiib-To con.-diarsi con Ero.-
i- .incile con q u a l c h e cavalie
re de l l ' apocal i sse : la lasciva» 
buroera t .ea dei religiosissimi 
l iore; ' . — per corcarvi un mo 
v "!:•• 11:1 • ar .o. o Uii Iilo .se-
m a n ' -o 1 ne non è cor to quel 

10 o- ' • 'n ta-n dal regis ta , ov 
veto il eal l : / :a! iS!i io più sp.-
r..-iil.ito e la .-.mania per :. 
(.'•''; or . 

I. 'aut ).v ii-1: Racconti tei 
>:;< u'i porla in t a t t i ;iil esa 
s;),",i,::o:ie il recuiKTo fedele 
del.e ;: cere » del pa.-sato e ri 
s e i i a .-pc.-:n d; s p r o ! o n d a r e 
nella l'k)"eea de- r icordi : Pi 
e tempo m r d a t o » r i t o rna co 
.-i pelalo i' :i. 't 't::co. poieh•'• 
P'.'n ) -.'L'iiii che s; può t ro 
v.i.e n - l a r .v: .- : ta/ :one di Ho 
rov. e,•'•': è. al t'ondo, la (>o!;-
t.< a di ' . l ' e rot ismo a sé s t a n t e . 
l.a !•..; è i . a r l e . d i c i a m o pu 
li- e ' .ancscen 'v ' : c o m e insegna 
n.i'.aiUo i<-, a suo modo, a n 
clic Pasn'nii» l 'e rot ismo toni 
( <,". 1.' non cova i germi della 
c l a l i t ' . e a . e s s - n d o b a s a t o su 
un e n n e e f o <ii possesso, aep 
iJ'.ire q u i n t o n i a i sof is t ica to 
(!.: u t t i i p r - ' i : t u t t i si muovo 
!:M a:!t ." .v i tamente a.i 'asMint-
coinè ;>•: 1 e propri o'-rji'tt' 
:.i--n'''i- alla n o a t t r i c e Paio 
ma Picas.-o s e m b r a b a s t a i . 
11 none 
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» jeans «goe&m^ 
GONNE - SALOPETTE - SHORTS - PANTALONI 

VESTITI da BAMBINA - MAGLIERIA - CAMICERIA 

TUTTO P 17 Ti AMBINI 

<f\ LA. 
X -la. - i l - w. P E S C i -

Piazza Salotto 

MI arredamenti 
70124 Bari 
Viale Salandra 
Telefono OSO 366654 • 228930 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegno
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro 
70124 Bari 
Viale Salandra 
Telefono 080 366554* 225930 

CUCII 

hahitat't 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) -Tel. 73.74.44 
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